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| eitata,e concepita. eco) ogni affetto 
diftefa,mà altre, per ne icte di 
qualunque altro Principe ,j6 Caualere 
{ pofto:che non afpirizà gl honorî. 
di:lla prilatura , ò.delta Toga } chè 
‘collocoeando al pari de gli altri di pjò. 
- eminente fortuna it fommo de fuoz 
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— Iettere,comedigpuro ornamento fopra 
a Dbafedell’alire dor: maggiormente 
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fenfibilo ii diferti.della mia;e ta dowzia 
delle cofe efpreffe in quifii componi- 
menti,debba fupplire alla pouerrà:della 
frafe,con cui hò procurato d'interpre. 
tare al meglio che hò fapuro nella, 
noftra lingua è prò dj:chi-non hè co- 
goizioone della Francefe.Imperdche ef. 
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«vero, che il- egueetto di: buon Cavaa 


Scuola.}rauuolgayn sè fteffoquello di 
eccellente, economo, rengo altrefi per 
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con i° vfo,che lon fo ftudio;. ‘iv. 
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Buropa)cong iftata à:fotza d'armi,che 
hoggidì.Aà.n Ile mani ancora: deli {uo 
primo Pàdtone,ma Jp non hò. voluto 
alterare le fue afitrzioni, rimettendo al: 
da'tuia diferètezza il farctà diftinzione 
dti tempi,per:mon.intereffane fà ita 
Sappi finalmentescheri io non: 
bio altri monui nel mettersmano alla 
penna:chi là fuga dell’ozio».,.ed' ‘vndL® 
giufta condefeenza » L' honeltà-del fine. 
pito g:uft:ficare apprefso latua huma: 
Diràd’ardire;ch® hò prefo fén2°' haver 
fondamento di lettere, di prefentarij 
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"CAPITOLO PRIMO, 
Della lac. Geografiasè ciò scb'ellaè di Ì 


A Parola Geografia , ch'è» 
Gretasvuol dire deferizio8 
nedella Terra. si 


uefta è vna parte delle 
Matematiche,che fichiamano ima 
pure,non effendenene di pure,che 
{'Aritmettica la Geometria. 
La Geografia dunque è vana {© 
fcienza, che .confidera. tutto ill | 
| Globodella Terra c comprefoui* p 
GR ion Acqua snon c 
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“n; La Geografia - 
mogtafia che de fcrsueil vi clo;sella 
Terr a,della:Chorografiasch'è ladi» 
gura.d’vna Regiona fia Proumne 
cia,e dalla Topografiasche rappres 
fenta;dò defcriue vn folo fuogo par= 
ticolare. 


‘CAPITOLO II. 


Del Globo, e delle Carte | 
Vefto Globo della Terra prefo 
intalguifa è dift:nto Var Gros 
ggafi in Circoli,ed in parti differens 
ti efiriducein Tauo!a;ò Carta ge 
nerale dituttala Terrasche fichia» 
ma Mappamondo. 


Strabone dice nel primo Libro | 
‘ della {ua Geografia , cheilFilofofo 


Anaffimandro difcepolodiTalete, 
fivil primo de glihuomini, cheme 
formò:vno, elofece vedere. 

‘. Herodoto fcriue altresi sche Atie 
ftagora Tiranno di Milete,venene 


‘dodritrouar Cleomene Rè di Spar 


ta;haucea vna Tauo]a di Rame;doe 
ue tuttala Terra,il Mare, edi Fius 
mi erano rapprefentati. | 

Ed in Atkenagòra filègge che 
Alefandro I Grandearricchi il 


appuntatamente la; fituazione di 
tutte Je Pronincie delMondo .— 
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Del Prencipe . 

“no dei foggetti, che prefe Do- 
«niziano di tar morire Mezio 
Pompofiano , tà perche pofledena, 
c moftraua vn Mappamondo. 

Dopo la Carta generale, fi viene 

«alle particolari equal fi fabdini= 

«dono quanto 6 vuole, 


CAP ITOLO TILL 


- Dei Poli, 
Posi Geografi fi fi- 

gurano vn Affedel Mondosche 

in Latîno fi chiama Axis.Quefta è 

vnalinea retta,che paffando perlo 

«ceritro della Terra Ta divide dia- 

metralmente ., come effi Sia 





quero doni, ali’ Artico. La ta 
Greca 
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dalle tere Sl che compongono 
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4 La Geografia | 

- la figura dell’ Orta chiamata con 
arola Latina Triones, cioèì dire 
uouiPofciache gli Antichi vi c63 
fiderauano vn. Garro tirato. da 
quefti Buoui,ed i noftri Contadini 
l’appellano tutrauia il Carro. del 
Rè Dauide. Il Polo Antartico è 
detto Auftralese Meridionale, Noi 
nonlo vediamo giamai » eflendo 

nafcofto fotto il noftro orizonte, 
Conuiene altrefi notare chei 
Geografi contemplano fempre il 
Polo Attico,di manieta,che auena 
dola faccia riuolta da quella pars 
te l’Oriehterefta foro è mano de- 
) ftra;l'Occidere à finiftra,ed il mez. 
zo giorno fottoiloto.pi-di. Tutto - 
ilcontratibd auuiene;a gli Aftrono- 
mi,cheannola faccia riuolta verfo 
l'Equatore àè cagione delle belle 
7 coftellationi del Zodiaco sil che 
mette loro l'Occidente alla deftra, 
el’Orienté alla finiftra.. I. Poeti fi 
È riuoltano verfo 1’ Qccidenteà ri 
—_ guardo dei Campi Elifi,e dell’Ifo- 
efortunate,ch’effi vi hanno pofte; 
. augdopertalmezzoil Settérrione 

deftra,ed il'Mezzo giorno alla | 
een finitra, Reftanoquelli,chefirivol= 
“gono verfo il Leuate,ché gli -Scrits |, 
“La — teri di cofe Sante,ilculito deliequaî 
rr Ni,e venuto d’otiente,il che ripone 
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ed il Settencrione alla finiftta.Ques . 


fte cofe da offeruarfi nella. lettura 
de' Libri,qualinon è agevole mol. 
te volte d'intendere fenza fare que- 
fte diftinzioni , Tutto ciò viene 
comprefo indùe verfi latini . 
Ad Borcam Terra, fed € eli Men- 
for ad aufrum. 
Preco Deî exortum vi det , Occa- 
que Poeta, 


Quefta offeruazione delle parti, ) 
che fono à deftra;ouero à finiftra, | 
obliga ad vnaltra confiderazione. _ 
Cioè à riguardo dei Fiumi couiene 


\riuoltare dalla parte della corrente 
dell’argna.ed allora -affitvna delie 
riuc alla mano deftra;e l'altra alla 
finittra,cosi il Louure alla deftra 


del Fiume della Sonna;ed il Borgo 


di S, Germano alla finiftra. 
Altra cofa dec dirfi dei golfi di 


Mare,doueconuicne rinoltare la 


faccia verfo la parte, che s° auan= 
za dentro terra ; Di maniera che 
Ancona,per o Seagal E e 

‘Mare, dò fia Golfo 
Adriatico,e Ragufa alla deftra , 


Paolo Gioui ha prefo apbsglieio» 


ata 


torno à ciò nel. 





alla mano finifira ‘del'golfo: Eri- 
treo,ed.il Paefe degli Abiffini alla 
deftra tutta à rouerfcio della loro 
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6 La Grografia: ; 
Refaci il dire, che le quattro? 
parti del Mondo appellate dai La 


tini, Oriente, Occidente: 3 Setterià 


rrione; e Mezzo Giorno, fichiama» 
no:'oggidi quafiida pertutto, ma. 
particolarmente fopra' 1° Orsano;, 
Eft, Queft, Norte Sud . Le Car- 
re dei Venti, che portano imedes- 
fiminomi',.e le Buffole Marinare. 
fche moftrano i termini deriuati: 
collateralmente da quefti +: 


CAPITOLO IV. 


__ DesCircoliingenerale. 
I Gsografico 1 ra fc: 
; prat rdella:terra 8 circoli, 


Diqueftiotto Circoli quattrove 


| n’hàdi:grandî , cquatiro minori). 


I quattro grandi diuidono', ciaz. 


fcuno:l Globo della Terra in:dues 


partieguali, awendo vn medefimo» 
centrocon efla: .,.e fi. chiamano il' 
primo:l’Equinozz:ale, ò (fa Equato: 


«pe, il. fecondo il Zodiaco;il terzo. tx. 


©rizote;ed' ilquarto il Meridiano. 


—Tuaquattro Citcoli.minori: anno: 


vmalcro centro”, e tagliano il Gio- 
bo Terreftre in due” parti difugua- 


li. ChiamanfilidueTropict, e. i 


pr TIT, 


due.Circoli Polarî 





x 


i 





De i quattro.( incolî: maggiori: 33 
due ve n'hày,chefonofilfised'ims. 
Liana Ns 


dA 


ré 
È 


Del'Pyenci pe .. È 
mobili,e fono. Equatore,Sc.il Zo= 
diaco,qualifi vedono delineati:fo» 
pra il Corpo. del: Globo Terreftre.. 
Glialtri due fono mobili;òè varia» 
bili, perefser differenti fecondo le 
Regioni delle quali ciafeuna hà il: 
proprio Orizéte, ed il proprio Me». 
zidiano dinerfo da quello dell'attre: 
e però fonodipintifuori del:Globo.. 


CAPITOLO Vi 


—— oDell'Equatorei. >. 
E rea hà quefta proprietà;, | 

. che quando il Sole vi è rende 
pertusta la Terra iL giorno eguale: 
alla notte, .ilche ricene qualche in. 
rerpretazione: à riguardo: delle. 
regioni Polarite quindrper appuns- 
to hà egli tratto. ik-fuo:nome.d' E; 
quatore,ouero d'Equinozziale;Ciò. 
quuiene due: volte l’anno,l'vna nel. 
Mefé di Mafzo,quando.il.Sole en= 


tra nel fegno d’Ariete;o fia del Mo: 


tone, e Sappella.i’ Equinozio della 


Primauera,el’altro.nel.Mefe di Str. 


tembre:; quando.ii medefimo Sole. 
entra nelfegno della:Bilicia,e chfa= 
mafil Equinozio. dell6Autunno I. 
mono; in vece. d° Equatore dicono: 
fa linea s, come quando. dicono ,, 
Rauendo paffata la. nea, ò pure,, 

- À 4 E quando. oe» 


= 
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8 La Geografia aa 
guando fummo di la dalla linéa,coù 
vna figura di Rettorica,che Anto. 
nomafia vien detta,fia pereccellé - 
za,perefferellala più grande» ela 


più confiderabile di tutte. Je lince. 


paralelle,ouero equidiftanti, + 
CAPITOLO VI 


Del Zodiaco. 


E Zodiaco è quel Circolo obli- 


quo ò ftefo di trauerfo, che và 
da-vn Tropico all’altro, e da quels 
lo ro.odia-di Srate,à quela 
; tno,ò fiad' Inuerno, 
greto viene dai dodi* 

i to animali,che fi vedos 

no dipinti,e.che coftituifcono ido= 










. dici mefidell’anno.@iafcun Segno 


hà trenta gradidi modo che tutti 
infieme fanno ilnumero di trecen 
to feffanta gradi; quan: appunto 
mnecontineil giro di tutta la Ferra 


Quando il Sole arriua af'vno dei - 
| ‘Tropici,parèche atrefti auanti di 
retrogadare, ò ritornare. verfo: }°= 


«Equacore, donde pfendono ‘il no- 
ime di Solftizij. quefti due tempi 
dell'inno più Aftronomico , che 
Gcografico nr a 


Sri TT z nt 3) a) 
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CAPITOLO VII. 
© Dell’Origonte . 
| portar vn Circolo cosi noi è 
mato in lingua Greca, perche 
finifce , e termima la parte del 
Mondo;the da noi fi vede, la quale 
fi ditingue per quelto mezzo dall 
altra,che ci è nafcofta, facendo due 
porzioni dell’ Emisfero fuperiore, 
edinferlore. Ven hà vno ;chefi 
chiama il grande , il quale non e 
che intelligibile,e divide ta sfera 
in due partieguali.L'altro,che fen» 
fibile vien detto, poiche occhio 11 
mifura,non fi ftende perio più fos. 
pra terra, che alla iunghezza di 
cento ottanta ftadij, chie rifultano 
ventidue miglia;je mezzo Itaiiane, 
calcolando orto ftadij per ogtii 
migiio,ouero ad vndici leghe fran- 
cefi,& vn quarto; dandofi due mi- 
glia à ciafcuna lega;come fi fà or- 
dinariamente.Inefferro fitiene per 
accertato che la virtà, della noftra 
wifta non fiftenda più lunghi dell’ 
accenato fpazio (okre la. ragione 
della conueffità,ò fiarotondità: dele 
la Terta)che fi dica di*certe vifté 


STR era quella di chi 

I dal Capo ò Promontorio 

Libceo ia Sicilia fino dentro il por» 

ro di Cartaginenumerandoi Va | 

ufcelliche pe vfcinanoa,. || | 
vi LE 


RE a dae 
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Gli Orizonti fono infiniti non» 
‘meno’; che i. Meridiani: differen 
ziandofi'con qualfiroglia, benche: 
minima» mutazione. di fito,.- 

Gli: Arabi anno. dato: è: ciafcun: 
Orizonte due Polis dè’ quali.l vera. 
ticalesche.ci ftà-fopra:il:capo viene: 
da.effitappellato: Zenith ce l'altro» 
d:quello oppofto , Nadir, Quefto» 
ècvetticale a.gli:Antipodi.. | -- 


: CAPITOL®® VIIT 
i 
D» i Mérididni ; 


E Micidiani > che fono infiniti j> | 


paffanordarvn*Polo-all'altro,ta- 
gliandò l’Equinoziale; ed il’ giobo» 
FerreRre indue partireguali,l’vna: 
@ttentalè , el'altra Oecidéntale .: 
-Inome-dì Meridiano» viene da 
ciò, che quando-il Sole vi arriua, . 
lango-è quel rale Meridiano: e- 


‘mezzo giorno pertutta la terra da: 


vno:Polo:all‘altroi. 

— Quansspuoti Verticali vi:fono), 
altrettanti Méridiani portiamo im* 
maginarci: Se ne figurano di dieci. 
in’dieci; trecento fefsanta;numero 
parià quello de i gradi:,. ma non: 
fe:ne dipingono fopra il Globo che: 
trenta fei. Anno bensì conuenuto 
iGéogralid’ un primo Meridiano 
(‘che non'riceue taldiRtinziones 


Der 








Dbeb'Prencipe.. nr 
dalla Natura.)ilqualeè ftato pofto» 
da alcuni,come Tolomeo.nelle I{0- 


le Ganarie,ò Fortunate -, e partico» — 


larmente.1n quelià di- Ferro la più. 
Occidentalesancorclie l’elenazione 


«delle. ]fole dellCa po:verdé s'accor= 


di meglio con quella deilî Fortuna». 
‘te di Tolomeo . Gli altri 1° anno. 
ripofto. nelle Azore ,. ouero» Ifole: 
Fiamminglie ; che fono: Coruo e 
Rise Rioberto KHues.lò ftabilifce: 
fopra.S: Michielèse: S,Maria),.né-vi: 
mancaco altuni:.. che lo mettono: 


precifamente nellaTerzera ,poiclie: .. 
la Calamita non fi e pparta: punto» © 


in que luoghii:dal dritto Norr,inè: 
verfo Leuante; né verfo Ponente .. 





ter quelli Meridiani: non ap: 
portano però:gran.confafione, poi: 
che:s'accordanovageuo!mente cons 


_lla fuppurazione.E degno d'oféeerna- 


A. 6. tone, 


CIPORT ep "VAL 
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tione,ché quindici gradi di: lon= 


. gitudine'contrafegnati da quefti. 


Meridiani importano vn ora di 
Sole,ò fia del giorno . 
Ma La linea Aleffandrina è vn altro 
tiana Meridiano ancora più Occidenta- 
1 c.3. {editutti quelli,che abbiamo men» 
C. touati,si come quella,che pafla foe 
6.. prala bocca del Fiume di Mara« 
Orof. ragnon,e promontori; di Houmoss 
bift, edi Malabrigo del'America.Quee 
lib.2.fta linea che s’apella di diuifioney 
di partitione,o uerdèfignazizione, 
li.12; fù ftabilita da Papa Aleandro 


bift. Selto(la cui Bolla è data in Ro: i 


c.13, ma mel quarto giorno di Maggio, 
1453z«al rapportedi Luigi cabrera) 
per accordare le differenze che 
vertiuano tra Ferdinando Rè d' 
Aragona,edi Caltiglia ,& Ema: 
nucle di Portogallo toccanti le La 
die Orientali, & Occidencali, Ciò. 
che fi ritroua trà quefta linea ,.e 

Malacca,andando alla deftra verfo 
d'Otiente,fà aggiudicato a i Portua= 
“ghef,edilrimanente della medefia 

ma linea purefinoà. Malaca. pica 

* gando a finiftea verfo Occidente 
fù l’af:gnamento dei Caftigliavi; 
Vi fonocinque Iole delle Moiac 


chesch= quindjrifultano d'ragio» 


ne della Cutigliase cheturono po 


(cia impegnate da Carlo V. se rag 


SP 


A € 


ria i 








‘che hà fato dopoitfuo tratrato del= 
- Jetrade grandi vn’aliro picciolo 





; x 
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di Portogallo per trecento cinquie 
ta mila Ducati per\ quanto rifeti- 
fee Herrera.Quefta è dunque vna 
linea di diuifione,che è ftata riceue 
ta dai Caftigliani,e dai Portoghefi_ 
dopo molticontrafti, e variazioni 


di difegnìsma che non hà alcun vid 
“gore à riguardo dell’altre nazioni, 


non auendo effeconuenuto nell". 
Arbitro,nè,accetratol’Arbitraméto 

Né menoficonofce alcun trate 
tato di pacedi là dal Meridiano Ber. 
delle Azore per l'Queftsdfiai! Po. Kero 
néce,nè di là dal Tropico di, Can. 1sdes 
cro perlo Sud, ò fia 1 Mezzo gior. NaW; 


no,come fi vede tutti trattati far. P:7% 


ti daltempo di Francefco primo 
Rè di Francia fin qui. Da poco té 
poin qui vaochiamaro Bergero, 


difcorfo del punro dii giorno, S'è 
auu:faro di mettere va ououo Med 
ridiano per to principio de i. giore 
ni,ch%egis (tabulifce al cenvotticefi + 
mo Reatino, epolla 
perlo firetto,d’Anian,nò menoche 


per L’[fole Subadib: firnace fotto 1°. . 





Meridamotrozi: .; 


de 








è 
$ 


14; LaGtografia: 
Mog, gero-offerua.molto-bene che 1a» 
Que. parte:-dell2Holafch'è:di quà riceneii: 


. flefo. gierno.ventiquattr'ore prima dell? 


no l*- altrasancorche due parti fiano cda. 
Ifole tigue,ed nfieme vnire, In effetto è- 
degli.fotza.che il Solè. leuandofi:;. faccia. 


An. Risto itelio:terapo; la, Domenica: 
‘“aropo nell'vna, mentre è-ancor Sabbato. 


fog nellilra .. Ma. bifognereabe» res 
di To:ftar.d'accordo; di. queto: primo. 
ionico Mertitiano dei.giorni naturali, è: 
Dayi. com egli.lo- chiama del punto deli: 
tinel giotno.dichei Geografinon anno» 
de fue P8t anco conuenuro,. 

Pa: Ofléruiamosin.oltre» si che «non: 
vue quelte perfuppofiZioni. différenti* 


“ d’ yn: primo: Miridiano= fotto il: 


Giobo Ferreftse,molce: Nazioni fi, 


- Aonoattribyite it. mezzodeliMon» 


do., come.itfito.più vantaggiofo .. 

Gli Ebreirencenano:per- accertato). 

che Gerufilemme vi fofse: colloca». 

ta: Quelli della China: G: butlano» 
‘delie:noftre: Garte: Geografiche ,. 
psrchoullox Paefsa non vi poffitde- 
gusfto:mezza., chefi:dics anche: 
efsere figa:fitato.dallas parola. Chie- 

“—. na.EMox chiconquiftàrono Gra: . 
""——matale atribuiuano:lo ftefso.vane. 


taggiose la mertenano:fotrosil Pad: 


sadifo,si come altri.della medefima: 
nazione foitengono.insRa mufi 0, 
viad'Inferno è paioe g3i04 fuenso: 


ottoali 


— 


a p_res 


>” 
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ilPaefe di Tibet.Il nome della Mez 
tropoli del: Però; Cufco», fignifica 
sella lingua dè gl’Incas I'Vmb.lico 
detla:Terra: , E non folamicate i 
Greci qualificauano Delfo col me- _ 
defimo some,ma Tito Liuio me. Dec. 

difimo‘n’èrimafod’accordo',. ele 4.ll. 

fauole antichè portano che auendo 1: 

Gioue fattoipartirad va tempo due: 

- Aquile,. 1° vna dall'eftremità:dell* 
Oriente,e l'altra:da quella dell’Oc* P/4; 
cidènte,arriuarono- tutte: due nel parc. 
medefimo inftanteà Delfoje cotra» Orat,. 
fegnorono perlovero mezzo del pe 
miondo il luogò;dow’cta fa Sibilia pb;: 
Pithia”- Il medéfimoamore: della È‘ 
Patria hà fatto» fotenere è molte: 
perfone;che la loro era fituara nel' 
Ihogò piùremperato, Quindi è che: 
Galeno afériut quelto» Vantaggio: 
alla Grecia,& al quarto Clima;che 
pafsa per Rodi,e per l’Ifbla-di Coo* 
Patria d’H:ppoctate.. Auèroel'at- 
etibuifce alquinto;à. cagione che la: 
Girtà:di Granata d'onde ; fi crede: 
ch'ér.fofseotiginatio vi fittroua 
comprefa;non'meno che quelta di: 
Roma;Etyn? Ferrareféappellato» 

.Manardò fi vanta;cheà Ferrara sia: — 
quale è fut printipio del feto Cli.. 
mafe ne dee la palma, La relazio?. 
ni della maggior parti de i'viaggi' 

di Iungo» corfo: allicurino:; che: 
“non: 


Ana cio e i RE E  A 
TÀ 


si » 
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non v'hà punto di Paefe cosi tema 
i perato,comequelli della Zona' Tor» 
rida,contro all'opinione dita:ti gli 
"al Antich:,edi SanTomaflo iteffio ; 
+. benche Alberto Magno fuo Mae. 
%. ‘ftrofofseftatod’vn fentimento die 
- merfo, Avicenna altrefi quafi folo 
aucua foftenuto,chei Pacf fituati 
fot:otalinea doueuano ptr ragio« 
ne efserc 1 più temperati, Ven'ihà - 
ancora,che simmaginano la me 
defima cofa di quelliche fono fotto 
iPoli,nonoftante ghi ecseffiui ri- 
gori tperimentati verfo iliCircolo — 
Artico, ilche viene appoggiaro dal ' 
varij difcorfi ,che non fono pro= —.. 
prij di quefto luogo. i 
CAPITOLO IX, 
De Tropict, \ 
W7Ifonodue Tropiciegualmen: |, 
‘tediftanti dali” Equatore , € 
ciafcuno di ventitre gradise mezzo 
fenza tener conto di due minuti di 
piùi quali non  feruirebbero che 
per imbrogliare, 
—_ I più vicimo;à noi,che è per cond 
- feguenza il Settentrionale, Sap 
| pella if Tropico di Cancro,o fia del 
v Grach'o,l’aktro, che c Meridionale; 
fichrama tl Tropico di Capricorto 
Gli Aatich anno nominato il 
primo il Solftizio della: State, & 1 
fecondo it Solfzio dell'Inuerno, 
FEE; per quifta — 
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fra tagione, chequandoil Sole , 
È rmifurandolaCariera deljfuo Zo- 
. diaco,èarriuato ali' vno ‘all’altro 

pare che s’atrefti non auanzandofi a 

più oltre,ma ritornando verfo 12., 


fi nea,everfo l’altro Polo.Cosi il los bi 
ro nemegreco di Tropico vuoldi* RA 
? re luogodiritorno,òdi conuer® ì 
. fione. Si i) 
Quando il Soleè nel Tropico SI 


di Cancro noi abbiamo qui in tut= 
tal Europa la noftra State , col 
maggiore dei giorni, e la più pic-' 
cola delle nottiditutro Panro.Tuts 
ro è rouerfcio ci viene nel Solftizio 
d'Inuerno;allor, cheil Sole è nel 
Tropico di Capricorno,pofcia che 
allora habbiamo la più lunga note 
re,ed.il più breue giorno dell’anno, 
che ilatini anno chiamato parti» 
colarmente Bruma; fi come ilteme 
po,cheimmediatamente lo prece= > 
de,e lo fiegue Brumale Tempus, — — 
Quefti Tropici anno auuti lifo= 
pra nomi di Cancroe di Capricor= 
no da’ Segni del Zodiaco » e cofi 
vengono appellati,nequali entra il 
Sole quando fi fà il mentouato ri. 
fornospni,ia aes a 
I . DetCircolyî n: 
II I Due Circoli Polari fono egual. . 
— Améregitariciafcuno dal fuo Po. 
Jo, Quel. 


/ 


dr 
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Quelfo,che è verfo. ili noftroì, fi 
chiama il Circolo Artico òSerren= 


tentrionale,difcofto dal Polo ven- 


ttre gradi,e mezzo.L'altto Circolo». 
Polare àè quello oppofto,s'appella if: 
€itcolo: Antartico: d'fia. Meridio» 
nale.Quefto nof è giammai vifibi» 
leài noftriocchize altro: per lo. 
contrario ftà fempre: efpofto. è. i; 
noftrifguardi., 


CAPITOLO: XI, 


Delle Zone. 


26 p'eftivicumi qualtto. Circoli: 
ag norischefono due Tropi» 
| cì,edidue citcolitBolatis.dividonò; 


rutca la Ferrain cinque pat, Spa. 
zij,o Zone,cele chiamano. i Gea». 
‘grafisdi queftcicinque Zone anno» 


.' vereduta:gli Antichi; che vene fofs 


fero due fole abitate; comeefsene. 
"do temperate,echel’altre trè fofse». 


xo deferte,edinabitabili,l'vna è:cae. 
‘gione del gran caldo» ,. et’altre- 


«ue per: efser. troppo. sfpofte al 
freddo... 3 apbico i E 
- Per. cominciate della Zona. 
Torrida,ò-abbruciata. dall’ ardore: — 
del Sott.ella è nelimezzo. dell’altre: 
è comprende tutto.fo fpazio,che fi. 
frappon a’due Tropiciydi'Gancro,. 
edi Capticorno, quale è.vna: dati «. 
SA IST ez tudine,, Ss 


Ames 
ve a? 
. 
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tudine ,ò fia larghezza di quarane 
rafette gradi, tratafciando fempre ! 
minuti per rendére la cofa più 
ageuole» La linca Equinozziale è 
pofta giuftamente nel mezzo. 

Ledue Zone , è Reggioni fred= 
de fono ciafcuna: verfo l'vno dei 
Poli, e contengono ciò che v” hà di 
fpazio dà due Circoli Artico, SE 
Antartico fino a iPoli, chcè das 


ciafcuna delle parti ventitre gradi»: . 


e mezzo;cioè è dire dal fefsatefimo: 


| feto jemezzo fino al'nouantefimo. 


La fontananza del Sole le faceua 


credere difabitate è cagione dell’ | 


eccefsodel freddo‘. 
LegducRugivniy è Zene',. che 
reftano;, fonoletempsrate,efsendo» 
mezzane trà l’eftremità del caldo,. 
adelfreddo. L' vna &dal Tropico 


del Cancro fino al-Circoto Artico, > 


ch'è quella che. noi abiriamo: s e 
Naltra dalla parte.del' mezzo gior- 
ao frà il Tropico di Ca pricotno,ed' 
if Circolo Anta ito Ciafcuaa di: 






 efstoccùipa lo fpaziodi quaranta: 


‘tre gradi, ARE 
L’er chi intoruo” 
alle Zone, m' porte i 
nota, che ; 








sa 


\ 
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mantenere;che verano de gli Ans 
zipodi. Edècoftante altresi, chew 

‘$S. Grifoftomo, Lattanzio, Sant 
Agoftino , conmolti altri Padri fi 
fono burlati de gli Antipodi, dei 
quali non v'è più alcuno, che. 
pofla dubitare, 


CAPITOLO. XIL > 


De î Paralelli ; 

S' come habbiamo confideratoi - 

Meridiani,che fono linee; che 
‘vanno da vn-Polo all’altro; crcone+ 
miencora offeruare: altre linee sche 
fono tirate da Peneate è Leuante » 
Quelle G chiscrgu PATAICHC, OUC= 
aoEquidiftanti, effendo eHeno da 
pertutto ,edin-tutra la loro lune 
ghezza egualmente di&anti trì di 


i a silche n6 può diri de Meridiani 


paschi fpazio , ch’ è contenuto. 

e Paralelli y:Ò fia tre,s'appella 

ac ima. ; 
(Gli Antichi nén- -agino confides 
rato che fetre Climi. Dopofi fono i 


moltiplicatifino al numero di vé- 


liquatro, hanendociafcuno mezi 


‘ 2'ora di differenza, ilche dimofira, 


Li ini ParalcHo ‘deu’ eflere d’ yn 

quartod’ora. Quefti ventiquattro 

imj(i ftendono dalla linea fino 

Sira imo mme erano. , nel 
ì n — quale 








“e o 
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| quale v'è vn giorno,di ventiquar= ‘ 

È tr" ore di Sole. Dopo quefto gra- — | 

| doi Climinon vanno più coldi. |. 

uariodi mezz'ora smapù velo. 

f = cemente allai. Se neaggiungono 

| finoàiPoli, che fono di trenta, 

giorni per ciafcheduno . < 
E'da noctarfi che Tolomeo hì È 

pofto il Paralello più Auftraleà fe= 

dici gradi, e venticinque minuti 

verfo Mezo giorno. Cosìchiamax. 

uafià fuo tempo,latitudine,lo fpa-:. n, 

tio frappofto a i Paralelli,cd'altra_s” 

eftenfione, iungitudine, pofciache 

la Terra habitata,ch’egli conofces.- 

ua, cera molto puì diftefa da Pos: 

| nente à Leuante, che da Mezzo 

giorno à Setrentrione, Ù 


CAPITOLO XIII, 


iaia a 


Della Grandezza della Terra è 
I Circoli della Terza, non meno S 
che quelli def Ciclo, fonoduifi 
în trecento fefflanta parti; che fi 
chiamano gradi. Ciafeungrado è 
| diuîfo.attresi in feffanta altre parti, 
| che fi chiamano Scrupoli, è minu> 
ti, cd ogni minuto contiene vna. 
miglio Italiano. Di maniera, che 
à metrere,come fi fà quattro miglia s 
d’Italia, per far vna legajò fia mis» 
glio di Germania,viene à contene. | 


re 
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re crafcun grado quindici fmiglia 
di Germanta , e tutto 11 giro della 
Terra cinquemila. e: quattrocento 


4: leghe, ò miglia pure diGermamag 


che coftituifcono:dieci mila otto» 
NAD. i p 
eppento feghe di Francia;cfsedo Que 
21600 po 
fte ordinariamente vna volta più 
breue di quelle diGermania,efsedo 
equinaleti àfolo due miglia Italia» 
ne. Îl diametro è wn terzo di que- 
fta circonferenza , outro va poco 
più;efsendouila proporzione che 
fi ritrova da fette è ventidue, cdul 
, femidiametro,ch’è lofpazio dalla 


fuperficie della Terra fino al. fuo. 


-centro:fi mifura con quefta medefij 
ma.regola, Queto Sem:diametro 
‘dunque hì miffe ottocento feghé. 
Francefi,ch'èil numero coftitutie 


ue diltùtro.il «diametro, contando. 


,1 colle miglia Germaniche , poiche 
DI di queftesfino alicentro della Ter. 
tarlo tasto ven'hà,che nouecento. 
#5î9. “Anno fatto più battaglie i-Filo2 
se0oigli rala grandezza della Terra 


ie i Principi per eéquiftarl a. Aris. 


Rotile, Tolomeo, Hipparco,Erato= 


ftene, tutti difcordano in quefto. 
punto.La comuneopinione fi è,chei 


vnVomo ; il qual. facefse ogni 
quorno quattro feghe Germaniche 
che fono otto leghe Francefi,come 


— pitebbestntreannize dusenio nata > 


} 


P. 


— rana 


f 
} 
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è DA Prentive. — 33 
Tanta giornitutto il giro della Ter. 
ra ,poftoche non doucfse efsere 
‘impedito nè dall'acqua, ne «dalle 
montagne,ne dalle folicadini. 

‘Sandouaî nel terzo decimo libro 
«dellafua Itoria di Carlo Quinto 
«al Paragrafo trrentefimo,dice-che il 
Vafcello chiamato della Vittoria » 
‘vno de icinque,che auena codotio 
Ferdinando Magaglianes,echeti. 
Tornò folo dal ‘viaggio, ricondotto 
«da Gio: ;Scbaftiano Bifcaino., fece 
‘nel fuo giro quattordici mila leghe 
Antonio-Fierrera nei quindite. 
‘fimo Libro;Capitolo vigefimo ter- 
zo del fuo fecondo Tomosafseuera 
‘che partendo da Madrid è pafsare 
per lo ftretto di Magaglianes , e 
quindi per l’Indie Orientali , fe: 
guendo fe cofte,e non già il dritto 


camino fanfî :per ritornare allo 


Îtefsoluogo di Madrid ., ‘vndici 


‘ rnila fetrecento fetrantafei leghe, 
«I Cofmografi vogliono, che. vi. 
‘fia dalla Terra fin al Cielo della 


Luna cinquantadue femediametri 


della medefima Terra è ediciotto © 


volte altrettanto al Sole, Parimen- 


te accertano..che fe ‘vn ‘Cortiero. 


potefse andare» 





Jo con altrettanta faci 


in terra,non arriuerebbein mille, 
® trecent'anni fino alla concavità 
e del 





“ Ta fue A =, 
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del Cielo Stellato s benche. facefle 
ogni giorno treracinque leghe 
Francefi . | 

Scriuefi verifimiimente con al 
trettsra vanità,che fe fi gettafe dal 
la fommità del Firmamento à baf= 


fo vna Mola di Molino impieghe= 


rebbe più di ventifetre annisprima 
ditoccarterra , ancorche facefle 


fettanta leghe di vlaggiotutite l'- 


ore del giorno,e della notte, fenza 


arreltarfi giammal. | 

Heodefio mette nella fua Teo® 
gonia,che vhì altrettanto dalla 
fuperficie delta Terra infino al 
Tartaro , quantodalla Terra at 
Cielo , ch'vna ineudine di ferro 
ftarebbe none giornise noue notti 
è fcendere dal Cielo in Terra; dos 


- weatriverebbe il decimo giorno ; 





Soggiungendo,che ella ftarebbe 
altrettanto è calare dallai Ierra 


infino al Tartaro 


| La più picciota ftella del Ferda3 
amento è tenura più grande diciotg 


‘tovolte del Globo Terreftre. 
Le Stelle della pritma grandezi 


oa fono più grandi cento fette vols 


redella Terra. 


It Sale maggior della medefima. 
‘> eènto feffanta ci volte, Tal 
© La Lunaè minore :della Tetra | 


trenta noue fiate. ; 
I, CA- 








vR_-__ 


- è pi 
È \ 


Sdi a 
BelTFrintife, 


| 15, 
Vi CAPJTOLQ «yu. 


- Delle Longitudini,e delle Latitudini, 


VI fono dunque dei gradidi 
longitudine » che fi regola- € 


- no,efi diftinguono co’ Meridiani, 


f 


‘ch’'anno i medefimiluoghi, Paefi è . 


.*fecennato fopra il 


e de i gradi dilaticud:ine, cheucn- Pe 
gonbcontrafegnatidai Paralelli © /(&0 
Le longitudini fi contano fotto l'a 

Equatore ; e le latitudini fopra il 

primo Meridiano . La lùngicudis 

ne di ciafcun luogo, Pacfe , è fia > 
Regione , fi è tafua difanzadal. 
‘primo Meridiarotirando, verfo = È: 
Oriente, che fi mifura , © fi conta... è 
fopra I Equatore, riuo!tando femé pa 
pre. Elalatitudine è ladiftanzas .. 3 


ò Regioni dall’ Equatore , d linea 
Equinozziale verfo dell'uno,ò dela 
‘P altro Polo : e petò fi dice fatitue 
dine Settentrionale, e latitudine, . . 
Meridionale; ed i gradi fe necon< . 
‘tao , come abbiamo qui fopras 
IMeridiano. 
UaEgliè'ageuole da uedere fopra 
il Globo , che fa fatitudinè d'uni. 
Jen uguale alla fua elevazi 
‘délPolò, eche v’hà pati fiumi 
‘di gradi dall’vna all'altra 
ifhedo, chetanto vale il dire,cheif" 
talluogo è difcòtotanti gradi dal — 
E quatore,quanto,ch' egli hà ilfuo | 
‘Parte Prima B>° Polos 
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26 © LaGeografia Si. se I 
Polo eleuato tanti gradi fopra I°z . 4 


Orizonte, i 
dali CAPETOTO YI >, 
belladiuerfità delle mifure. 


d LT Romani contauano Frs la, 
Se de iluoghi per via di miglia , 
na ilierano uefto nome, perch' 


erano compofte di mille paffi , in 
- Cop SAP° a’quali ponenano vn contra» 
sal P fegno in qualche pietra (colpita in 
“ @ F8cofonna,ò altrimeate . Quindi è — 
A in lingua fatina, ad primmne vel 
; se da, ecundum lapidem,vuoi dirc,ad pri - 
; 4 di; mum wel fecundum milliare , cioè al 
Er 2a primosò fecondo miglio. i 
a - "= miglio Germanico cont ene 
* SL quartcro figlia Italiane. — 
ci I Greci. contauano per iftadij 
Sono qualierano di cento venti paffi je 
pel però va ne voleuano-otto è fare 


Pi. 







tPerfianicontauano per Pata] 
e,delle quali ciafcuna con« 


Gi _QqUafi quatro miglia Romane, 

1. GliEgizzijcontanano per Sche: 

« “mos,cioè a dire corde(mifura pratis 
cata in alcuni luoghi di Francia .) 
ES ‘ ‘alcune dj quefte corde. érano dj 
nu —  feffantasaltre diquaranta, altre di 
7 trenta-Radijpazae =, e 


ati 





f 





"è di TAL sicari J vetro > LET i dn Pe RIME 
SIENA . 3 RI d S 

È . eu è °° 
| Del Principe. 27. ei 


*©TFrancefi,e gli Spagnoli conta- : 
no per via dileghe di differente i 
lunghezza, come. fe corde degli . 


- Fgizzìj, alcune grandj, & altre, 


p:cciole,ed'altre mezzane. Moi del 
1 noftri vicini vfano la. ftefla ma- 
nicra. 
I Mofcouiti contano per Votes 
fti più piccioli ancora delle miglia 
Italiane,delle quali fefanta colti» 
mifconovn grado se dei Vorefti , 
Mofcouiti,vene vogliono ottanta. | 
EdiChinefi contano perLì ch'è. —. 
{Jo fpazio,che fipuò occuparevna 
voce,di maniera, chedieci Lì fan-. 
vn Pùsche corrifponde alla jega di. 
Spagna,edieci Pùvnagiornata è ART Tai 
‘CAPITOLO XVI. 
Dcitermini proprij dei Geografi, fia 
per laTerra fia perlo Mare, 
E° appelano Continente; e fonî 
Terraferma le piùgrandi; e siséj © 
pricpii parti della Ferracome i" 3g ue: 
uropasl'Afia,Affrica,el'America.\ © + 0 
Ifolaévna minor parte della sagì |». 
‘Terra titcondata da tutte fe parti fula; A 


Qall'acque,come l'Ingilterray Mal. 


ki eni Latini ela Ch » 1 S 

fonefo,dei Greci, la parola vio! Pe. 

dire quafi Ifola s poich’ella è cite #99° SB 

condata dall'acqua quafi da. tutte Aula. © 

îe parti, auendo folamente via. © © .° 
2-. parte “È 





“È MM meil Capo Uerdezil Capodi Buos | 


28 © LaGeografia —___ ; 
parte angufta,che îa congiunge al 
Continente.]JI Poloponnefo è una 
delle principali,che s'appella oggi» 

di la Morea .. La Cherfonefo di. 
Tracia,la Cherfonefo Taurica ogs — 
gidi derca Tartaria Precope ; 6-fia 
minore;La Cherfonefo Cimbrica,, |. 
ou'è il Jutland della Daminarca:La | 
Cherfonefo Aurca detta al prefente 
Malaca (fe pureelia non til Giape. 
pone fecondo Mercatoreae Magie | 
noVed il Jucatan dell’ America., — 
fono fe altre Penifolele più famo» 
fesc le più rinomate del Uecchio, e' 
« dellnuovo Mondo. -... » 
1h. Jf&mo è quella portion di Tetra 
mus, angufta;che attacca la Penifola al- 
* la Terraferma ;.comel’]ftimo di 
«Cofinto,l'JMtimodi Suez, l']lmo 
odi Sues,l'Jitmo di Panami. o 
P0-. Promontorio,òvero Capo ,-fiè 
«IM0R- ynaterrafolleuata, dfia vnamofia | 
#=* tagna,che:s'auuanza nel Mare,co+ | 









nr @aiSperanza..... > 19 
Ma. JT Mare è ilrermine gencrale,che . 
‘Te, fidiuidein quello d° Oceano; ; 6. 
| quello di Mare Meditetraneo.i.. 
Oceano, cilpià gran Mare, di 
CAR cui turtti gli altri,edil Mediterras 
7 neo Nello fembrano non eflere,che 
. mere dipendenze.Non v'hì. nell’« . 
antica Mando, hell Mix Cafpio, ig 


\ . n w E » PT A. = Talia... 
È — ® i 


Del Principe: — 39° Ò 
fia d'jrcania{ detto altrimenti Mat 
| re di Sala j,ediBachù.da una Città 
del'medefimo nome)dicui non fi 
vede la congiunzione con l’Ocea= 
no,la quale può éflere nondimeno 
fotto Terra,e nelnùonsmendo il 
muare,ò fia Lago di Parima,è della 
fteffa natura . L'Oceano prende i 
noti differenti fecondo,i Paefi y: ò 
fia Regioni,ch’ei bagna: E però fi 
dice Mare Germanico , Mare At 
pr arimente nel Me. 
| diterraneo; Mare. Liguftico, Mare 
i Adriatico so: ‘Mare del Sud al= 
i trimenti detto acifico era fcono= — 
) fciuto agli antichi. 
) JI Seno,onero:Golfo è vn Brace ;,,. 
| cìo di Matescnesananza m tetra Si 
) con vn pafsaggio angufto feguito MF. 
| da vna maggior larghezza. È 
Mare Mediterraneo è il più con 
derabileditutti quelli formati dal 
} Occano;quindi if Baltuto, pofcia i 
i Seno Perfico, el’Arabico , detto : 
Mar Roflosouero dalla Mecha 
Mari del .nuono Mondo ne 
A FOLIPIORO Golfî , come quello 
del Meficosequello di Cahfornia . 
Lo Stretto; òf be ica. agata 
paffaggio percui. mezzoi Ma 
COMBNInIcABUIE A come 
to S:retto.di Gibilterra, it palo! di © 
Cales , J Greci anno SEO = 
B*#, Bos 
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", Bosforiquefti Stretti, chevn Bue: 


può trauerfare anuotto. Anno al- | 


tresìi nomato Euripo vno S:rerto 
foggetto a diuerfi flufi,erifluffi, 

VnLago è vn acqua profonda; 
di minorampiezza d'vn Mare € 
che hì delle forgenti , che punto 
non fi feccano,. . 

Chiamafi Palude vn’altra mafsa 
d’acque diuerfe più foggerte ad’ 
efsete diminuite. Il che tà vedere, 


che la Palude Meotidc farebbe più 


propriamente appellata vn Lago, 


mentre non è fortopofta a fcemar= 


fiòdifeccarfigiammai. — 
Spiagia,è vna Riua di bafso;Matre 
ada,î vn luogo nel Mare com 
modo per la dinora-s © protetto 
dalle ingiurie de’venti , è cagione 
di qualche Premontotio,ò di Tera 
xe vicine colocate in fio eminente, 


_ #GAPITOLO XVII 
IA ; 


| Delle Diwifioni della Terra: 






- {7 ATerrariccue diuerfe diui3 


sò fioni generali je particolari. — 
— La prima diwifione è quella des 


“gli Antichi,che faceyano trè parti. 
* dell’antico Mondo,non conofcens 
done d’altre . Efichiamaroé@o la 


prima Evropa;la (econda Afia,ela 
terza Africa? SE 
er, Le 







e e [ii 
| iii 


ely atea 


RI MERORE TE pt 
bi A » Ri : È. % w CS 
". ‘Del'Principe) bla AA 
Le predette parti fonò Rate rid |* a 
partite allitre Figli di Noc,efendo +» PO 
toccata in fortel' Europa à Iaphet, . {| 
à Semi Afia , el’ Africa è Cam. È ” 








-" Afiaè la Maggiore s }” Atrica; 
è vero Libia le viene appreflo, > 
P Europa e la minore di tutte , fes 


condo Tolomeo nel fetrima libro - ser * 
della fua Geografiasche conofcena è I 
poca cofa dell’Africa (beache A- «©. “si 
fricano ei fofie) come l'abbiamo è. W 
oflertato nel Capitolo duodecitmo, | .. —. 
che tratta dei Paralelli, > <- <|/ “© è © 
I Geografi moderni diuidonò la de 
Terra, dopo Mercatore,intrè par- pi 


ti ben più grandi, cioè nell’ antico .. © 
Mondo. ne! nuono detto l’ Ame. . + 
rica senell’incognito , òfia Terra 
Auftrale, è Magellanica . 
Cominciamo dall’ antico Mon? 
do,econfideriamole nelle fue trè 
parti conofciutein ognitempo.< — 
CAPITOLO. XVIIL 
Dell’ Europa. — 
pi dunque hà veri 
=» zo giorno il Mare Medi trae - 
neo» che la fepara dall’ Africa: è. 
Ponentel' Oceano, che gli Antichi 
appellauano Atfanticò : à Serene — 
trione il medefimo Oceani 
to Hiperboreo,ò Settentrionale;ed: 
c feparata verfo Leuante dall Afia 
B 4 tante — 











fel Fai ta Geo raf de 
Mi pa vna; opa deli five Mes 
diterranco;dell’Egeosdell’Ellefpone 
si to,della Propontide del Ponto Eu» 
= fino,@ della Palude Meotide,quato 
dal.Fiume Tanai, dalquale c6uien 
titar vnalinea infino:al fiume Obi, 
ò uero Orbo,c fino all’Occano ag? 
gliiacciato, ò Settentrion alea Cosi 
4%. tutto‘ciò,cherefterà verfo Ponente 
L33 alla finiltra dell’ Europa 3. edial 
da (,» Contrario « dell'Afia; tutto CIÒ, che 

* - E verfola deftra. » 

La larghezza dell'Europa; ed 
vd - “i contrario dell’Afia» tutto ciò, 

che fàrà uerfo la deftra., . >» 


















dal Promontorio. di $pa nano: 
“mato Sacro da gi acichi ed 


bocacura del Fiume Obi. Jiche Fan 
‘tieneg0o. miglia. Germaniche,che . 
‘fono. 1800» leghe Fraacefi ; alcunî 


pe a darghezza fi fi mifura dal 
“Promontorio Tenato del Pelopa: 
© nefo,iafino è quello di Rutubasdi 
, Set itofennia, uqualele Carte mod 
derocappellano Noortehyn, Jiche 
nuene $ so. miglia Germanichei, 
chefanno 1500, leghe. France, 
Aftri dice da 1200. , à Igoo.leghe, 





Sue; Pia; at Un folo A rcidu. 


È # dg >. cato, 





«JA lunghezza dell’ Europa Gpréto 





Ella contiene infiniti Regni, Dua 


Odin! 


Ì 


II 


tie DibedsaiEMR 


° a Del Principe? Mu Re 
| cato,ch'è quello d’Au dibigiati, c; È 

PL, SA di Mofcouia; quello. ; 

ip e quello di Bofcana., . e, 

1) Strabone, e molti. 'Geografidòopo È KA 

‘dilu dino all'Europa la torma& ©* @ 

vi Dragone. Aliri.moderaila rape * 8 

| prefentano vna Donna fedenie . 

) è "4 

CALDO tO, sil da 


o metti, = Ae 
pratesi matta parte di, er SR 
si limiti,conicmi abbiamo fepas® «°° di 
rara‘dall'’Europa,o di piùil. rima» è» -. C 
nents dei Mare.Mediteraneo .verfo. è SI 
F' Egitto:done il Golfo Arabico og. 
gidîì chiamatoit Mar Rofo,e Mar è. 
della Mecalafepara dail'Atrica ca # 
P [amo diSuez.Uerfo:1 Settetrio, Ri 
ne,elta hà l'Oceano S$citico. ALe ‘ ge 
vantel’Oceano Orientale;edià mez Sad 
zo giorno il medefimo Occanoian. E 
cora tomato fadico', e Mare Eris è 
trso:; ò Rolo da alcuai » cha, fono # 
ir de gii Antuchi a 
-1Queftatla partede! 
Hp lafpoglia: 
Pira Aitantte uit è fatto O ve dere ag 





| v&i i Poatere; di molu 
i herfonefoaurca, A at ra 
Bi ce 











hai fe Pa Dr Mr Grografim 
lar -  fantospît solari el Mare Mei 
dite rancosdell’Egeosdell’Ellefpon» 
- pal a Propontide del Ponto Eu- 
i :. fino,@della Palude Mor icaro 
gi “dal E me Tanai, dalquale c6uien 
sg È; ‘titar.vnalinea infino:al fiume Obi, 
ò uero Orbo,e fino all'Oceano ag? 
©" gluiacciato, ò Settentrionale Cosi 


ro 4* tutto ciò,cherefterà verfo Ponente 
“© @lla finiftra dell’ Europa ; ed al 





ba #4: verfola deftra. » 

+ La larghezza dell'Europa; ed 
«+ #- ‘Alcontrario dell’Afia, tutto ciò, 
..— chefarà uerfoladeftra, . > 







dal acta da gli aotich nano 
Pa Sacra da gli antic ved gi 












Meo. miglia Germaniche,che 
800, leghe Fraacef: alcuni 
une mettono intorno à 2000, 
«0 La'(ua larghezza fi mifara.dal 
* ‘Promontorio Tenaro del Pelopa: 
cao siafino è quello di Rutubasdi 
critofennia, ugualele Carre mod 
* derocap pellano Noortchyn, Jiche 
ati “contiene $ fo. miglia Germanichej, 
“‘chefanno 1500, leghe Francefi, 
‘Afteidice da 1200, , à Ifoo.leghe, 
slta contiene infiniti Regni, Du 
Dial Prinei Spal «Un folo A rcidu. 
® ca calo, 


a lunghezza dell’ Europa fi prét 


Sad ‘ue 'Contrafio dell'Afîa; tutto ciò sche 
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| me È FRS 
: Sal he, è x 


a*, pera Vincipe.: +": VW da 
catò,ch'è quello d’Auftrias@tr $ 
 Duczi,guello di Mofcouia; quello. 

ftuania; e quello di iena. DE, 
31) Strabone, e molti Geografidopo Pa 
idilu: dino all'Europa la tormad* ©** 


vii Dragone. Alti moderaila rape ° de 

prefentano vna Donna fedenie . i 

CAPITOLO, ATE si 

i 1 ì 

Snidi Alia. te 
Lis: hi dalla parte dì, Ponente. SE 
i limiti, conici d’abbiamo fepa». al 


rara dall'Europa;o di piùbil.rima» » nu ME. 
nente dei Mare-:Mediteraneo vero: 0; A 
PF Egitto:doncil Golfo Arabico og» ni 
gidiì chiamato it Mar Rofo,e Mar È. 


della MecaJa fepara dail'Atrica ca. È: 
P JamodiSuez.Uerfol Settetrio» mu * 
ne,elta hà l'Oceano Sciuco. A Les. di 
vantel'Oceaso Otientalejedià mez R$ - 
zo giorno il medefimo Occanoran. 3 
corta tomato Fadico', e Mare*Eria: Ro 


trco; dò Roflo da. alcuni » che fone x” È 
inciò.feguaci de gii. Ant i \ Ra 






«Quelta è la parte del Mondò priz - 
: È ì "altre, x ) bi 
Dio.vi-hè pre ala fpoglia ui A 
fra Maran ita e uifi è fatto. vedere. % 
s 9 Lie cs A 4 ng zza, i più La Na È #2 
dall’Elefponto finoa Maldeca qual e $ 
è ; fecondo: if parere di mola | Pi 
| Cherfonefo anrea, ‘nl ifche: E° 
\ î B $ Ì cb ‘È 3 
i 5 ® > 
Re Lc LS ai 

n 2° da ie 

È 


e E. SA Eee A A A 
kx tets ò Re 34 ; LiGexe 
. "“ Contiene mille dna sro Giri 
manic 

Fra 


e. gi © Lala largliezza è È dall'entrata; 
“*» 5 


He's òdue milla, e fei cento: 





à fia imboccatura del Mare Arabi 
co ,è della Meca; fino al Promon= 
i 1 torio Tabio, che è incl Stretto d’Aè 
o «| _._ miam,ifche contiene mille dugens 
#.,; to venti leghe Germaniches ò due 
°° milfaquattrocento quaranta leghe 
a Francefi. Quellichela pigliano dali 
e €apo di Singapura dell’ aurea 
(“00 Cherfonefo, cheéla parte più Mès 
pa — ridionale ditutra l'A fia fino almee 
defimo PromontorieTabin ,, non: 
7 vi trowano che due mila: du gento,e 
— ‘venti delle noftre leghe:, 
Gli Antichi l'anno: diuifai ins 
Alfa maggiore e minores sd 


ui | CAPITOLO: ce. È 
28 496, pell'Africa; 


Las è vna. Penifola; «ches 
seal tre di 5 liftmo» 


Lal 


v intrertanta Nippon re 
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i fesa î pre Teiliars ò 

Sa — decianoue. leghe: Francefi: ; vo 
quatro meno... 

«© Loft flo Plurarco:dicc nella Vita: 

di Mare Aatonio;cheta Ricgina 

mes 4 Pe Cleo» —. 


| ‘DelPrincife; —36 
Cleopatra volle aprire , edi appro» 


fondare quett’ Emo per farwi pafe 
fare ifuoi Vafelli dal Mediteraneo. 
denttoil Mar Roflo .. i 

L' Africa hà verfo Levante il See- 


no', ò fia Golfo dei Mar Riofso ) è 


ezzo giorno)” Etiopo,a Ponente 
L’Atfantico ,. ed à Settentrione ill 
Medirtersaneo.. 


Lafualunghezza fi defiime dali” 


lo-Stretto di Gibilterra: al Capo», è 
fia Promontorio. di Buona Speran= 
Za per fettecento:miglia Germani 
che, che montano: mille quattro» 
cento-leghe Francefii.. ap 

E. la. fua. larghezza dal Capo: 
Verde, detto. He/perinm: Promento= 
rianme, è quelio: di Guardafini: noe. 
mato Aromata: da gli Antichi, che: 
è all'imboccatura: deli Golfo; Ara». 
bico per cinquecento: cinquanta 


altre Germaniche , à mille c cento» — 


Erancefi.. 


CAPITOLO RX 


— et dell'America. 


Li merica è appeliata il'‘nuolo» 


Mondo», perche gli; Antichi. 
noti ne patlani punto*, Lor che 
fe ne: vede qualche picciolo: velti* 
gio nel Fimeo di Platone , e. ne 


B. 6. quinto; È 


f 





36 LaGe cogfafia È 
quirito libro di Diioto Siculo, Che 
chesne fas. effi non vi auevano 
alcun commercio » nè menopore=. 
mano aUvervene , ignorando lv « 
{o dell’ Ago Matino , ò fia Calami: 
tato s e del fuo quadrante detto 
Buflolo. S'eglino avevano alcuna 
relatione di quel Paefe,, non potc 
ua ciò effere auvenuto fe non per 
uia di naufragi , ò perdir megho, 
di borafche, quali ui aveffero ge'& 
cati alcuni U'alcelli fortunati ; Pîr 
efter ritorn:ti per la mederna ua, 

Il fuo nome d'America viene di 


In AmertcoVefpucci Fiorentino,che c04 

nom: mandando 1 Vafcelli d' Emanuele RÈ 

di di Parto sno; Corana appradò il pri » 
fi 


Fer= nel? 143), 


ro Colombo Geue- 


dini. uefe ; pi ‘ion api per. anche di= 
do,efeoperto cinque anti. prima mel 
d'il(a 149%. che l'Isole del suo conti 


SEAT, PR 


sti 
: a 


a 


para bella: mente la: Spagnuola 3, iuba chi la 

$- di Sramafca, 
"Caft.-  Ellaèd: fronte dall'Africa, d dal 
sha, Imboccatura nel, 


nell’ "@ceas 
no erece ia Germani:che 
Mare : cioè di dirs scicento: 






a felina eg Francefi: biaella san 
rebbe icina all'Europa. (f@e- 





n vi fi rerodz congiuate © 
© sperso Il Norte) sopra tusto canft=, 
io 1 isole ,- Poscia che 
SE irlanda fo i aCarsda sa0 che 


Le 








9 È Del Principe. > 


4 perònon 1fola non v: fauno , che de. 
gento miglia Germaniche , ò quattro. | 


i " cent e-Francefi . È 
: u i ancoralndia Occidenta= 
\ 
p° 







cagione dellaraffomigliame 
z bitanti nel. loro modo di 
viuere.e nella loro;nudita » che per 
effere ftata fcoperta quafi nello fteffo 
sempo,che fi aprs tl Commercio verfo 
l’india Crientale paffindo , e rinole 
tando1l Capo di Buona Speranza sit 


che fece prima di tutti Va[co di Gama © 


‘Portughefe l’auno 14)7. © 
- Ulene confiderata come vn']fos 
Ja , pofciache è Levante ella hè 






ma parto. 
Stretto d''Atmrianzaiquello< 
glianes, pet 2400. miglia Germani» 
che,che fanno 4890.leghe ci tai 


rfo la medefis > 


FI AT 
La ta palesa preti 
F ansi ello di.i apa Lie 
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La fua larghezza, e dimilleb è . 
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treceuto. miglia, Germaniché, 
due mila fescenio. leghe | 
dal Capo di. Fortuna vi 
Stretto: d'Anian: infino. al Capo. 
Brerone,. della. nuova Francia... 
*L'Amezica fi diutda rn Serten a 
trionale sou?è ikRegno.dekMeffiz 
co., e Meridionale ;'ouc firitrona: 
; quello. di Cufco;ò fia del. Perù, non. 
efsendo diuife quefte due parri,che- 






“— da vn.piceolo Ntmo,à, fia frero di: 


Terra.di diciafette.in diciotto.leghe: 
di Germania,che neformano.trene. 
ta feci delle-noftre- trà Panama., ©: 
Nombre de.Dios; è fia Porro Belo. 
Juni; fîi fearicano.le Naui , fe non: 
“ vogliono piùtoftotare in.ferte int. 
otto.mila leghe di.Mare,che quete: 


fciafetre dì Ferrasparte di Monta: 


| gna;c parte per lo Fiume.di Sagre,. 
‘@wero Ehagre ;. Imperoche fi può: 
pricualeredi quefto Fiume ed'ane: 
che:delMare-;in:modo.tale;. 
Herrera;che di diciorto leghe, 






la. Terra incognita, no 'efié. 
Ò doui.’. 


lg Î Del Principe. i 9 
: Ueomuiperanche alcuno,chen’abbia 
datadiftinta relazione, ne fatta, 
dentro diefsa apertura cofiderabile 
«Viene appellata altresi la Magella» 
nica da Ferdinando Magaglianes 
Portughefe , che difcopri lo Stretto 
del fuo nome, fotto gli Aufpici di 
"Cerlo V. Imperadore , verfo del 
qualeceraf ritirato , fdegnatocon= 
tro alfuoRè perefsergli ftata dines 
gata la paga di mezzo Scudo al 
mefe.di più del confueto , come fi 
puòvedereinOforio, Egli cra par 
rito.da Siuiglia nel 1519. con cind 
que Vafcelli. , e pafsando quefto 
Stretto fino è quel tempo fcono- 
fciuto fi portò per Io Mare del Sud 
alle Moluche;douc morì di Veleno 
ò come aliti dicono. combattendo 
siell’Ifole Barufse,che fonole Filipe. | 
pine.Sebaftiano Cannto ricodufse > 
van fol Vafcello deicinque , che fà 
mornatola Vittoria , clo ftefso Ca= 
auto nceuette vua Catena dall'Ime . 
peradore con fa figura d' vr Mong 
do ,cquefta I(crittione,primus cira 
cumdediffime ; primilegiandolo in 
oltre con Ta qualità di primo Grof . 
mitra.Egli arriudal Portodi Sitia 
glia nel 1622, hauendo mefso trè 
annià fare tuito quefto giro del 
Mondo peracqua.Abbiamo di g13. 
ofscruato,che Sandoual vuole , che 
ut quifio 


+ 





toi 


sf 
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quefto T 

do.incotal guifa il Mondo, abbia 
fatto quattordici milateghe Ma'c6. 
Mienc'ancoraofferuar qui,che quel 
H,chefanno:quefto:giro neila mei 


 @efima maniera perla Uta d’Oc- 


-Gidente,e ritornando persLewante; 
perdono yn giorno taccadolo 5: d 
modo;che quellidi quelto Uafceh 
lo giunti che:futono.in.-J{pagna:;, 
nof contauanache ik-quinto» del: 


mefe,mentrcenziviatfefto Lecrea 


dendo d'efferein:Sabbaro,#itrouag 
rono;che fi vi ficelebranola. Da: 


. qmenica. Tutto-arouerfcioaccadea.' 
«quelti, che girano;il Mondo riuok 


£, 


. tando la-Prora-verfo Eevante,erii 
». .' tornando.per Ponetite,pofcia vlie- 


. acquiftano-vo-giorno;etronano al 
Tor rirorno;che fe quegli: del lora 


 Paefe folennizano la Domenica ef: 


credono +fère giorno di Cunedi.,. 


. douefì ritroua , fiatn Terra: fera 
/ Amasfia in'alto Mare,fecondo-che sa. 


Cofipiò accadere;che colla venud | 
stadi due Walcellis quali haucfero. 


fatto il'giro tek Mondo pervie-dia 
uerfe,c vicedenoimente oppoftein: 
vi medefimosuoga ; vi fiscontina: 
tte gioraidifferentr,;nel'iqual cafo» 
è ftaro determinato: ,. che bifos. 
gunaua fesuire | vfo: del (u0ogo s, 


incontra è ritroare. di qui,ò di là 


4 






alcello.della Ui toriaspit | 


! 








Spagna,tTiali sper veniralla Gre 


ee CET IR, “ rane Losi + 
si sè È 


_ “Del‘Principe.:- © gt. . 
dalla Linea.'Drach,e Candife, Jns 
glefi, Olinerio,Uandemort, Scho= : 
uten congiuntamente col Maire. . 
Olandefi,hannotutti fperimenta + 

ta la medefimacofaefiendo riter= . 
nati alleCafe loro,dopo auere fatd è» 


toil circuito della Terra, di -cui si 
«o 0A, 


abbiamo fauellato. 


kata F 
«ia 


GAPJTOLO XXJ}J: 
i Delle parti dell Europa > 
TER i RT TO 2 ee de 
pics all’Eutopa,per cons. 


‘on 
fiderarui feperatamente ciò, © 

ch'ella-hà di più riguardeuole . E © 
giù chei Geografi firiuoltanofema 
pre verfo fl Sertenirivit come l'abd | | 
biamodi già afferuato nelCapitoe — è» 
lo dei Poli,qual’è ilterzo. comins 
ciamo da i Regni della Gran Bre 
ragna;di Danimarcasdi Sueziase dì 
Mofcouia:Quindi  tinolgeremo lo 
{guardo verfo il Mezzo giorno gs 
ed ilponente, contemplando iui la 





cia più Origtale ed agli altri Stati, 
cheil Turco paffiede , coneffo lei 
nell’ Europa. Ciò fatto,terminere- 
mo-coi Paefi,che fi. vedono nella 
Catta, come rinchiufi.. trà quefti 
prmijcome fono la Poloma » la e 
Germania;elajFrancia, oo 


‘® RR e ve à 


*» 


= 
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Pos :" Del Regno della Gran Bretagna, si 

i Feo della Gran Bretagna È 

. © compofto tantodell’Ifola, che 

P.. i 
| » | 
I 
r | 
EA 

È: ‘Regna al prefent 

4 che prefe iLti;c 

# tagna 2 3ucn 

i all'Inghilterra, con tuttele loto 
Le più confiderabili: di queté 


iole Ifole, fono primieramentè. 
merlo il Norte,.edii Nordeft della: 
‘ Scozia sl Orcadi nelfefsantefimo. 
-_— ptimogrado di latitudine. Elle (08. 
| _‘o,comediconGalcunial numero, © 
dittenta,ourro.ditrentadue je fe 
I "i condo alcri. di 406 La principale. 
“ou èla Refidenza del: Vefcauo è 
b 


e, 


| 
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Pomonia ; nomata volgarmente 
Mainond, Effe anno quefto di ra- 
ro,che i Serpenti se l'altre Beftie 
velenofe,non vi poflono viuere,n6 
più,che in Irlanda,e in Candia, E 
che gli vomini,tutto che grandi 
benitori,non vis vbriacano quafi 
mai,eviuono funghiffimo tempo. 
fenza vfo alcuno di Medicina. Di- 
cefi altresì , che non vi fi vé (e) 


punto,nè pazzi,nè usa + Di 


quefte trenta,ò quarant 
ve n’hà,che tredici di pepolate 

AI Notte delle Orc: fono le 
Sfole di Schetland,te quali s'annoa 







yerano trà le Britanniche, lontane — 


cento miglia,delle qualità princis 
pile uoriata 1 bitaer P 


‘gino,ai Rè di Scozia;fi come quel 
È di Frisland a quelli d' n 


dei Greci, pas 


E T® L'. 


n 





x 
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L’Ifofadi Vighiè a Mezzogiorna 
nell'Oceano Britannico ; quella di 
Man trà l'Olanda e l’inghilterra,, € 
quella di Giarsè 8 Garné fono 0P- 


“#@wi fi parla Francefe,taa da Gus 
__u. . glielmoilConquiftatore finqui. fono. 
Smi.Yimafe fotto Lybbidienga dei Rèd'-. 
rivin ingbilterra.Lo Piera Smeriglio, di 


Ù0 


i cit dba nio Srila tà, | 
"all sella faorpa 56 dell im bilierta,.: 


< gi v 


I Laser igiene forme: 










uado foprala-ler pelle .. i 


Di "i Ss 
- ca wecento leghe Franceft, da-Mowe 


urescho dimoftra ia Parte fia Merte | 


p- 2 dionale al cinquaniefimo primorgra= 
do di lasitudme. > ò. omero,fino 
gl capo delle Orcadà;ebe palla sl fesa 


“ 


. pre da » 


pre laCofta. di Normandia, e pe-- 


lati. (1 pfenivne è Leiden or; Vetras 
vi Viene da quest vlunma Ifola...._ 


Cet a tungbezzadi queft'1fola è cine 


fantefimo grado.La [aa maggior ‘975 S 
Di Ari 








lu ea 


, | Del Principe. ‘as 
gbeozanon arrina alla metà dell'aca è * 
cennato fpazio. - 


: Ao tralafcerò qui,edaltroveà bello 
«indio figradi delle lunghitadini come 
di molto minor importanza di quelli - 

di latitudine. |’ par SS 
b Etla ba tre angolicome la Sicilia, 
è bagnata dall'Oceano Galedonso ab 
Norte,dal Mar d'Irlanda a Poneni= 
tesdal Germanico al Leyante , sede 
© —’Britannico,0uero Gallico a’) Mezzo — 
Ziorno.Quiurelo Stretto appellato ©“ 
| sl paffo diCalesstago fette!leghe folan 
MENLE » % 


CAPJTOLO XXUL- 


‘Della Scogiain particolare? © 





SE 


AScoziaè la parte più Sesteni © — 
i trionale dell'ifola della ‘Gran 
Bretagna. Ellaè diuifadell’ Inghit. . 
scrra col MonteCheusoiba,edaFiuî > 
wi Tueda,e Suluay,sl primo , che *rye) 

Scorre erfo Leuanceed il Jtcondo 3, e 

pe parati alirefi‘vna mu. Sol: 
raglia de Romani.e parricolarmente si 

| Rell'teuperadore Scnero;chebafava "| 

ustoa queffa'dà edema 
sustauio qualche veftigio, ov ca 
1) Nome di Scati, Scorwefi. vieni 

.  prefe per oncontrafegno “delta lora 
| origine dai Scitie è 


A x £ 






eg. Toe 


ci 


a, * Ei nale: «ii Ue IR. 
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© .vEffi fonoftan da tempo ifmmie; 
morabile gouernati Monarchica= 
menteseguali fempic.ia vna fre: 

ta lega colla Francia contro a gl’« 

* Inglef. Il Monte Grampio parti- 
fee la Scozia. Quelliche tengono» 

* Ja parte del Notte s'appellano Sel. 

uaggi. L'altra verfo Mezzo giorno 

hàpopoli acciuiliti, Edimburgo 

ritrouarfiin.quefta nel cinquante» 

} fimo fettimo grado d’eleuazione”, 

eila èla Metropoli delRégno, Vi 

fono due Arciuefcouadi»quello di 





| — tredici Vefcouadi , e vifi contano 
st: tretacinque Pronincie. 
Sine I Lago diLamondo in Ifcozia 
Pin. hà tre.cofemarauigliofe,dei pefci 
nis. fenza pentiale delle borafche fen. 
— zaventi,ed vn'Ifola fluttante,,coa 
mefenevadeaS. DeGEta doge 
- ©. Non w'hà luogo alcuno in tutta 
n laScozia, chefia difcofto più di 
+ menti leghe dal Mare... __.__._ 
; __-% LaRupe,cheSorda vien detta, 
(© 27 Wèaltrefi molto memorabile, poi- 
.. he dall’vna delle fue parti noa fi 
3 ade cofa alcuna di ciò,che fi fà dale” 
‘—’—altrasnè meno vacolpodi Canaod 
ne,benche non abbia , che dodici 


piedi d'altezza , etrenta intrentaz 
iré cubiti di grofiezza + 
5. CA; 
‘ib ; i f 
i n e 


S. Andrca,e quello di Glafco, con 





iui sl 
de 


| 


\ 
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- CAPITOLO XXVIR. 
Dell'Ingbilterra im particolare 


Tee fara diuifa altre |. 


volte infette Regni, trè In- 
glefi,e quattro Saloni. AI prefente 
fi diftingue in cinquantadue Con- 
tadi,chefichiamano Shiri. ._. 
Lafua Metropol: è Londra fo 
dra fopra il Tamigi, checilpiù. 


- confiderabile de’ fuoifiumi. . 


Ella hà due Arciuefconadisquel= 
To di Cantorberi,c quello di Torch, 


‘che anno ventiquauro Vefcouadi 
o piane 


& 


fotto diloro 3 ti, A 
E vi ficonfideranino,come vno 


. de fuoiprìncipali ornamenti , fe 


due famofe Vninerfitadi Oxford , 


> e Cambrigia. pece 
È —Maella haabbandonatala Res — 

ligione Romana:ed.e cadura put 
 dianzi,per cid:che riguarda il tema 
porale,nella più miferabile. Anare 


fT :,col parricidio 





chia,chedirfi 


 abbotmineuole dt uo Rè,ch' ella 


è 


hì fatto morire,'opra dvn - Cata» 
falco. i ASSE AE: 
CarrtoLo xrymi 


Dell Irlanda. 


Bee d’Irland1,ò d'Ibernia,iv 


cuara è Poncate di quella d’In. 
ghil: — 


a re SC ATE LATE 
se Di SL è C 


» 
®- 
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1a La Geografa 
ghilterra , e di Scozia è moltomi:: 
Ei nore's ficome quella‘, che-nona 
ii - hà. più di cento venti leghedilure. 

de, rhezza ; e fefantadilarghezzae. 
Camdeno però la fà più grande è — 
| Dividefi in quattro Provincie: 
Rob  _— quella d’ Ultonia al Settentrione,, 
3 7 quella di Momonia è Mezzo giot+ 
j 
















no, quella diConnacia è Ponente) 
"e quella di Lagenia è Levante ,. 
‘ov'è la Città di Dublino Mettopoli 
ui ditutta 1 Jfola ; e di ait'eleva. 
5. Je zione del Polo fi ‘è di cinquanta. 
E quattro gradi , e ventifette minua 
(ti. Euvi'ancoral'Univerfità colla 

dimota del Uice Rî Jnglefe s cul 

quella dell’ Arcivelcovo. 


SORT 
guerra in vece di Tamburo, li 
. Lalo:o]folà c cosi nemica dei 
Serpenti, che la fua Terra crafpor 

. tata altrove 3» li fà morire , ed il 
- Jegno delle fue forefte non genera, 
«né vermi., nè ragni s aliche hà 
ci (-_ fatto - 
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À 
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1 Principe. 9 
feruare è Bertio, che'il lea 
ame del Palagio di Ueftmefter 
,ghlberra, c dell’ Haia iu 
Ola ida, cra venuto d’ Jrlanda, i 
° Mirafi vicino alla € a d'Arma: 
“ch vn Stagno ,ib cui ficcando vna 
‘perticarinfino al fondo ; fi ritira. 


“ dopo qualche mefe, che hà la pare 


tes qual'era in terra , ò fia nel 
‘pantano,conuertita in ferro quella 
<ch° era dentro l’acqua:cangiata in 
‘pietra ; ed il rimanente, che rea 


‘tauain aria ,fenzaalterazione, è. 


‘del medefimolegno come prima, 
© "Trencarrè Conradi fono ia-rittà 
1’ Jlola.taqualenon è piro fog. 
geira di Terremoti, € melio poco 
alle faette 

Solino hi fcritto falfamente, 
che g!']riandefinon avevano Api, 
come altrefi , che la poluere d' Jr- 
landa s e le fue pietre trafportate 
altrove, v:ifacenano perire [e mes 
defime Api, che abbandonayano 
Je loro ardiesimperoche:fe ne ves 
dein gran quantità per tuta l'J{od 


{a cuce fanno :1 mele fino nelle 


fpelonche » e. ne'tronchi de gli 


alberi | 


Jinome FERRERI TA 
dalla parola Hier che fign fitae © 
netloro 'inpuaggio il Poncàte 3 


perch'efta Occidentale. 
‘Parte 1, Goa 


mi 


<i esa ‘ii È = pi 3 TN 





i, ria trà l'altre,ou’é fa Città di Copètnzs 
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SI EARITOLO XXJX:!, 
Pi Del Regno di Danimarca» 
I LASGE di Danimarca , corti 
, prende non folamente Ja Penis 
fola Germanica del Giultand, che 
è la Ch:rfonefo Cimbrica de gli 
Antichi,mà ancora la Noruegia. $ 
ch'era altre volte yn Regno fepà+ 
rato,laScania,le Finmarchia Mes 
tidionale $ con ‘molte. Jfole dél 
**Haf.Mar Baltico ; e quella di Selanda 


- gRca Metropoli di tuto ii Res 
gno, & è ordinattofoggiorno 
del Ré dì Danimarca. 

U] fono ancota satefflole im: 
portanti nell'Oceano Jetborso;le 
quali ne dipendono, quslla d' Jst _ 
Jarnndase quella di Groenland , la. 
quale rutrauia dicefi,.chc non fi ris 
trouna più serehelt Ré di Dani. 
marca vltimamente defanto., ap. 
peltaua la fua pietra Filofofale.s 
pofcia che mandaua fouente è ri. 
cercarla, fenza poterla rinuenire.E 

* da offeruarfi in quefto propofito la 

bella telazione di Groenland del 
ig. della Peirera, RE: 

CA HO bant0 all Jstanda., la quale 

none così Settentrionale come il 

Groeland il Circolo Artico paflaa 

SPE “2 Ron; 


Ve 
vi 
















a A rst : i È a Le 
Del Principe, si 


n nondimeno per mezzoall’ Jfolas 


“che fi troua tràil feffagefimo quin. 


to ed il fefsagefimo ono grado 


“dilatitudine . f fuo:-habitaniu,per 


- chealtri credguano ciò conuesnirfi 


‘Ue nè fono» che fi perfuadono, 


‘mancanza di fegai, formano icw 
storo Cafe d' ofsa di Pefci, è pure 
“abitano nelie Cauerne, il loro pa- 


necaltrasì fatto difarina di pefce 
difseccaro . Et anno da i p.ccoli 


Groentaud hì va’ altro fom'glian, 
te. Uedonfi ancora in Jsiandar 
dei Corui bianch:, oltre a' Fal. 
con? del imedefimo colore . 

Alcuni anno prefa l'Jstanda per 
da Thule de g!i Antichi tenuta da 
affi perl’vir:motermine del Mon. » 
do, Noi abbiamo di già offeruato, 


à Tilinfel,vna delle Sche:landiche, 


aver effi voluto parlare dell Jo. 
ghilterra Ed altriancara preteria > 
dono;chela Noruegia, e ciò; che 
giace al di fopra dello Streto del 
Sund vetfott tenerone) @oprei << 
fotto il nome di Scandia ,òdi Sci» 
dinauia, che i medefimi Antichi pb & 
perfauano PRES vo']fola sa &**@ 
È x ja te 
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fia lalor Thuie cotanto rinotnata; è 


perctiere l'eftremità della Terra, 
— La rendita maggiore delia Co. 


rona di Danimarca , dipende da 


uello ; che fi ricava nello Stretto 

el Mar Baltico ,nomato 11 Sund, 
‘da i Uafceill., che vi paflano, 

Quefto Regno non riconofce 


| piùla Chiefa Romana. 


Egli hà perdute molte Piazze 


poco fa, con vn trattato di Pacéè . 3 
“ fattoco gl: Sucdefi. 


‘ Copenaghen Metropoli , come 
abbiamo detto, è al cinquanicfi* 
mo fefto grado di laruiudine : gli 
vni mettono yn poco più di minu» 
ti,e gh altri va poco meno, 

. Ticone Braha Principe Danefe; 
edvno de‘ più ceiebri Matematici 
deil’vi:imo fecolo , hà refafamofa 
l'Jfola di Huena , doue faceva le 
fusofferuazioni aftronomichc nel 
fuo Palagiodi Utanoburgo, che 
fece fabbricate efprefsamente è 
quefto fine, ficome il nome fua 
lo dimoîtra, 


CAPJTOILO XXX. 
Del R. gno di Sueìa è 


FA Suczia tocca verfo Ponente 


la Noruegia,dalla qaale è fel 
Parata colle alte Montagne dei 
= eno- i 

7 





Mur 
e 


‘be’ Principi, 3°. 
Senoni. Ella hì la Gotia à Meza 
zo giorno ; à Leuante il Golfo Bod® 
dico: e più ore ta Finiandia,cicè 
è dìrcil Paefe aggradeuole ; ed DI 
Settentrione ja Scricfin ia‘ coniune 
ta al paefa de' Lapponi detto la, 
Lappia , oueroil Lsppeland . ch'è 
«ella periecipa col Mofconita, fi cos 
me fà la Fiumarchia coi Daaefi , 
che né poffedono la pare Meri. 
dionale. 
La Citrà Metropoli del Regno 


‘+ di Sueziaè Stocolmo, fabbricata 


1 @»_—___—_—m 


fopra palificate,etraui, quafi ce- 
me Uenetia in Jralia, come Siano 
nell'Tndie Orientali, ecome Mefa 
fico neli' America. ]lfuo nomedi 
Stocolmo , fignifica quefta fitua» 
tione fopra lepalizate , Egli c al 
cinquantefimo ottauo grado , e 
cinquanta minuti di latitudine . 
Quefto Regno s'è marauigliofa» 
mente accrefciato colle conquifte 
del Rè Guftauo Adolfo , Padre 
delfa Regina d’ hoggidiranto.dal< 
la parte detta Liuonia contro al 
Gran Duca di Moicouia, quanio 
nella Proffia contra i Polacchi, e 

finalmente in tutta la Germania _s. 
ch’eghi hà attranerfara,à guifa d'vn 


vero fuimine di guerra, dall’ Jfole 3 i 


Uandaliche , e dalla Pomerania è 
infnolalle parti più Meridionali 
O 3° della 


Pi bo ù 

-Sm 
risi 
lati. 
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L'Ifofadi Vighiè a Mezzogiorna ) 

nell'Oceano Britannico ; quella di i 

Man trà l'Olanda e l’inghilterra .,, € 

quella di Giarsò e Garné fono ap- 


LA 


G prelo lacofta. di Normandia, e pe-- 


@ vi fi parla Francefe, tana, da Gue 
glielmo il Con quiftatore fingqui fono. 


j-Yimafe fotto E wbbidienga de iRéd'-. L 
in 


bilterra.La Piewa Smeriglio, dé 
cui fiferziono i Lapidarij,ed1 Vetra 





mo, ti viene da quest’ vluma Ifola.... 


, Della Scozia 5 delli 


dell Europa Ella fiv'altre volte appe 5 


0 "La lunghezza ai queft Lola è cine 
“ca urecento leghe Franceft, da Dow 


«dionale al cinquaniefimo primosgra= 
«do di lasitudine » dpise men tino 
ebe 


"CAPKTOLO XXUS i. | 
ughilietta: dì 


auror <* A v 
Appart zt ir -9ra ls n 3 Bos 







i; ArScozia sel'ingh iterra: forma: 

Tata Albaiona caggione della btanz 
shegga delle [ue cojte; e Bretagna, s. 
civè d dire bel Pac]e,ò pure‘alparen 
rediCamdena , Ferra meu: lt P4e 


— bitamisbanvio ilcorpo dipinto: imper 
moche vjamano altre volte la tinture. 


diguado fapra la lor pelle ., * 


ure;cbe dimoftra la par c più Merta y 





Ù Ce palla sl lets 
antejimo gra fa Maggior Lafie î 
pale La remasgia 


2) 
” 


7 
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è i e 
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| origine dai Scitte 
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__ Del Principe 45 
ghezza non arriza alla metà dell’acz 
cennato fpazio, - 

+ Jo tralafcerò quisedaltroueà bello 

‘findio itgradi dolle lunghitmdini come 

di molto-minor importanza di quelli 
dilatitadine. | | J 

Etla ba tre angolicome la Sicilia, 

è bagnata dall'Oceano Galedonio ab 
Norte,dal Mar d'Irlanda a Ponen= © 
te:dal Germanico al Leyante , edal 

‘ Britannico, ouero Gallico 4° Menzo 
giorno.Quiuselo Stretto appellato ©“ 
îl paffo diCalesstago fetse'leghe folaa 
MENLE + | 


CAPITOLO XXUK: 
“Della Scoziaim particolare? <«* —. 


FL ASoozia dla porse più seneni > 


4 trionale dell'1fola della «Gran 
Bretagnà. Ella è diuifa dell’ Inghit- 
serra colMonteChewioiba,eda Fini + 
wi Tueda,e Suluay,+) primo ; che ye) 

corre werfo Leuanceed sl Jtcohtdo 4, è 
verfo Penente Hanni al 
raglia. de’ Romani st-parncolarmente yey s. 
dell'Imperadore Senero,che ba: fera 









ei si SILA LI 
sustauia gualchè prg i asl 
Il Nome dì Scatiy RCIROE 
prefe per vacontrafegno della lora: 
Ei 


1 


di Fs; 


sl 
efi'vna ma: Sctz 


ì 
la 


| 


peo | “= «l x ag 
! .° DelPrinipe\ - 9} «i 


I (SRATOLORA Ve, > 
Dell'Ingbilterra PA) particolare pi 
Tette «diuifa altre da 
volte infette Regni, trò In 
glefi,e quattro Saloni. Al prefente ) 


fi diftingue in cinquantadue Con- 
tadi,che fi chiamano Shiri. i 
Lafua Metropol è Londra fos 
dra fopra il Tamigi, checilpiù. 7 
- confiderabile de’ fuoi fiumi. si 
Ella hà due Arciuefcouadisquel= 
Jo di Cantorberì,c quello di Torch, 
| che annoventiquauro Vefcouadi 
fotto di loro 3 Lo 
E vi ficonfideranno,come vno 
. de fuoiprìncipali ornamenti , fe 
duefa mofe: Vninerfitadi Oxford » i 
» e Cambrigia. Nessi è 
| Maella haabbandonatala Res * 
ligione Romana:ede cadura put | °° 
nh 





. qianzisper.cidiche riguarda il tema e, 
“ pOrale,nella più miferabile Anar- È dea 


chia,chedirfipcfl :,col parricidio "ig 
I abbomineuol 
La 






i NEC I fuo k ‘,ch' ella 
hì fatto morire, ‘opra dvn. Cata» 
falco... GASTA: i 

CAPITOLO XXVIII. © p>* 


Dell'Irlandez= ===. 
; Ba d’Irland1,ò d'Ibernia, fivet —— » 
® 


ruara è Ponente di quella d’In. | ©. | 
ghisa 


e 


to Di testa vr 
tag La Geografia: — = 
ghilrerra s edi Scozia è Moltomi- 
nore:»s ficome quella‘, chenoma 
hì più di cento venti leghedilure. | 
ghezza ; e feffanta dilarghezzame. 
Cardeno però la fà più grande è — 
Dividefi in quattro Provincie»: 
‘quella d’ Ultonia al Settentrionto, 
quella di Momonia è Mezzo giof= 
no, quella diGonnacia è Ponente 
“e quella di Lagenia è Levante , 
‘ov’ è la Città di Dublino Metropoli 
ditutta 1" Jfola ; e di cuil'elevae 
zione del Polo fi ‘è dicinquentaa.| 
quattro gradi , € ventifette minua| 
ti. Euvi'ancoral' Univerfità s colla. 
dimota del Uice Rè Jnglefe 3 ©. 
quella dell’ Arcivefcovo'. 


® x 


‘’’.Afmach, chealcuni:fanno ‘ans 





",fgltrediea i 

© *’attro è Toatm } Magino attribui. 

ra - fce è quet'Jfola cinquanta Ue. 
i fobadiGilche mi fi rekare atto» 







nitò di quelli +j che non glie ‘he 


| ‘‘fàrino , chedodici: (gs 
4 © 20Sì fernono della Cornamunfa i 





ilo STE guerra in vece di Tamburo, #4 
i 1° Ealoro]fola e casi nemica dei 
- Serpenti, chelafua Terra crafpot 

tata altrove sli fi morire , ed i 

“— Jegno dellefue forefte non genera, 
cné vermi, nè ragni s alche hà 
at «fatto i 


Mal 









| 


Ò 


(2 Del Principe: 49 


sferico eruare è Bertios che'il lea 
. gùame del Pelagio di Ueftmefter 


> inc Jaghlberra, e dell'Haia ino 


Olanda ; era venuto d' Jrlanda. . 
MEA viciao all a € La d’Arma. 
‘chvn Stagno in chi ficcanido vna 
‘pericarinfino al fondo ; fi ritira, 
‘ dopo qualche mefe, che hà la pir= 
te» qual'era in terra , ò fia nel 
‘panrano,conuertita in ferro quella 
<ch°era dentro l’acqua cangiata in 
pietra ; ed il rimanente, che rea 


ftauain aria ,fenzaalietazione, è 


del medefimolegno come prima, 
© Trenca:rè Conradifonoia-ri;ttà 
1 Jfola.taqualenon è porto fog. 
gerradi Terremoti, € molio poco 
alle factre 

Solino hi feritto falfamente, 
che g!']riandefinon nvevagado!, 
come altrefi , che la poluere d’Jr 
Janda , e le fue pietre trafportate 
altrove, v:faceuano perire [e mes 
defime Api, che abbandonavano 
Je loro ardiesimperoche:fe ne ves 
dein granquantità per tuta !"]fos 


fa, oue fanno i mele fino nelle — 


alberi {Het | 
JInome di queRt' Jfola viene 
dalla parola Hier ,'che fign fica 
net.loro 'inpuaggio il Ponente ; 
perch'ef'a Occidentale. — 
‘Parte 1. C C A- 


fpelonche , e. ne'tronchi de gli 
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bi, CABJTOLO XXJX. | 
©‘ Del Regno di Danimarca? 

o pero di Danimarca , cotti 
da . prende non folamente la Peni 
i fola Germanica del Giultand , che 
SA è la Ch:rfonefo Cimbrica de gli 
> Antichi, mà ancora la Nortegia i 
Pià ch'era altre volte va Regno fepae 
si rato,la Scania,le Finmarchia Mes 
tidionale è con molte. Jfole del 
-_ © °Maf-Mar Baltico ; e quella di Selanda 
dl, dis trà l'altrejou'é ta Città di Copenas 
ESTE alca Metropoli di tutto ii Res 

gno, & è ordinazio foggiorno 

del Rè dì DaBimarta, “Ra 
L*- U]J fono ascota ane]flole im- 
E. portanti nell'Oceano Fetborso,le 

up: Quali ne dipendono, quella d lis 
(ae. laidae quella di Groenland , la. 
È Toni quale ruttauia dicefi, c cnon fi ris» 
da trona più , e'ch Ri di Dani. 





marca vltimamente defanto , ap. 

| pel'aualafaa pietra Filofofale.; 
; pofcia che mandaua fouente è ri. 
cercarla, fenza poterla rinuenire.E 
SE, “ da offeruarfi in quefto propofito la 
Sk: bella relazione di Groenland del 

E I Sig. della Peirera, sr 
a © © Quanto all’ Jstanda., la quale 
None cosi Settentrionale come il 
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dre Sie i ore 
Da nio Nessa 5 
A Del Principe, Ci. 
“nondimeno per mezzo all’ J{olas 
‘che fitroua tràil feffagefimo quin» 
ro ;ed il fefsagefîmo ono grado 
“dilanitadine. f fuo: habiran:i,per 
“mancanza di fega:, formano ice 
storo Cafe d’ ofsa di Pifci, ò pure 
. abitano nelle Cauerne, i loro pa - 
necaltresì fatto di farina di pefce 
difseccato . Et anno de i piccoli 
Canis che fono in iftima per la, 
Joro picciolezza è come anelli di 
Malta, e di Botogna . El'JfolaL. —» 
hail Monte Ecla , che gitta fuoco 
continuamente , come quella di 
Groentaud hè va’aliro fom'glian 
te. Uedonfi ancora in Jsiandar 
dei Corui bianch:, oltre a' Fal. 
coni del imedefimo colore . 
Alcuai anno prefa l'Jstanda per 
da Thule de gi Antichi tenuta da 
affi perl’ virimortermine del Mona » » 
do, Noi abbiamo di già offernato, | $ 
che altri credéuano ciò conuesirfi 
à Tilinfel,vna delle Sche:fandiche. 
Ue ne fono, che fi perfuadono, 
aver effi voluto parlare dell’ Jn. 
ghilterra . Ed altriancara pretetto 
dono;chela Noruegia, e ciò; chè iN 
giace al di fopra dello Streto del ci 
Sund verloi1Steme cha Roprito.. "<a 
fotto il nome di Scandia , ò di Sci + 
dinauia, che i medefimi Antichi 0 
psrfauano falfameteefser vn'ffola a +. 
7 G> 2 fia 1 23 Ì 


il 
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fia lalor Thuie cotanto rinotnata; - 


percfiere l'eftremità della Terra, 
°° La rendita maggiore delia Cos 
rona di Danimarca , dipende da 
uello ; che fi ricava nello Stretto 
del Mar Baltico, nomato 11 Sund, 
‘da î Uafceill:, che vi paflano, 
._ . Quefto Regno non riconofce 
piùla Chiefa Romana. 
Egli hà perdute molte Piazze 


fattoco gl: Suedefi. 

‘ Copenaghen Metropoli , come 
abbiamo detto, è al cinquanichi* 
mo fefio grado di lauiudine 1 gli 
| vni mettono vn poco più di mini» 

ti,e gli altri va poco meno, 
. Ticone Braha Principe Danefe; 
edvno de‘ più ceiebri Matematici 
e” deil'vi:imo fecolo , hà refafamofa 
ss l'Jfola di Huena s doue faceva le 
È fucofferuazioni aftronomichc nel 
fuo Palagiodi Uianoburgo, che 
fece fabbricate efprefsamente è 
quefto fine, ficome il nome fua 
lo dimoftra, 


CAPITOLO Xxxi 


Ei 


Del R.gnodiSuezia. 
Suezia tocca verfo Ponente 

da la Noruegia dalla qaale è fel 

.__ Parata colle alte Montagne dei 
Coe 3 eno- è< 





N La 
a 


poco fa, con vn trattato di Pacéè . 


ieri ic urlete sa 
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‘De Principi, si 
Senoni. Ella hì la Gotia à Mezi 
zo giorno ; à Leuante il Golfo Bods 
dico: e più oltre ta Finiandia,cicè 
è dîreil Paefe aggradeuole j ed nl 
Settentrione ja Scricfin ia coniune 
ta al paefa de' Lapponi detto la, 
Lappia » cueroi! Lsppeland . ch'è 
«ella perrecipa col Mofconita, fi co* 
me fà la Fiumarchia coi Daaefi , 
che nè pofledono la parie Meri 
dionale. i 

La Citrà Metropoli del Regno 


+ cdi Suezia è Stocolmo, fabbricata 


fopra palificate,etraui, quafico» 
me Uenetia în Jralia, come Siatta 
nell' ]ndie Orientali , eccome Mefl 
fico neli' America. ]Ifuo nomedi 
Stocolmo , fignifica queta fitua» 
tione fopra lepalizate , Egli c al 
cinquantefimo ottauo grado , € 
cinquanta minuti di latitudine . 
Quefto Regno s' è marauigliofa» 
mente accrefciuto colle! conquifte 
del Rè Guftauo Adolfo , Padre 
della Regina d’ hoggiditanto dal« 
la parte della Liuonia contro al 
Gran Duca di Moicouia, quanto 
nella Proffia contra i Polacchi, e 
finalmente in tutta Ja Germania ss. 
ch’eghi hà attrauerfaraà guifa d'vn 
vero fuimine di guetra , dall’ Jfole 
Uandaliche , e dalla Pomerania 4. 
infnolalle parti più Meridionali 
30 della. 
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La Geografia 
ddl Suevia , edelta Bavicta. La 
fua Figlia, vna delle piùfaggie,., 
ed ‘intendenti Principeffe , che 
giammai folle, hà ancora aggiunè 
ro alcuna cola alle vitteric difuo 


Padre , e fe.n"hì confermate if 


Pofleflo , con 1°virima Pace di 
Munfter . IYRè di Danimarca è 
ftato parimente coftrerto è cederle. 
poco fà , molti Paefi fopra il mae 


Baltico. 


CAPITOLO XXX. . 


. LaRpffia nondimeno è dinifa ine 


__ Blancasenere,la(eeonda delle quali: 


riconofessl RÈ de Polonia per {uo 
conofeest RÈ di Polonss per. fuo 


_- Nony bà daugne che Ia Ruffia 
pianta, tmcomparabilmente più grane 


de che (ta ottopoftaat Mofconita. 


 Quefta Ruffia grande, € o, 
. ic i 


\ x 





ili diri . 





| Del'Principe! sh 
che diuila sn Ruffia babitataze Ruffià 
deferte.La' prima è al ponente del 
Tanat,ed ba fedict grandi pronincie. 
La fecontiia è pofta a Lehante del me. 
definso Fiume tirando verfo quello d'- 
Ghbiluugo l'Oceano Settentrionale . 
Nos è danqueragionenole il mettee 
ve quefto Princrpe, fatame anno fat 
tomolti Scrittori trà gli Afiatici , 
imperoche la miglior parse de [uoò 
Stati, conttele Promincie coltitate , 
od abitare dal[mo Meminio,li ritrova» 
no nell Europa. La ua Città Metro= 
poli , Mofco sdev' egli fa la fue Re- 
fidenza , e parimente Europea: Ella 
è al cinquamefimo quinto grado , © 
mero di lattsdine , € prende il 
fuo nome communicaro da lei ad ‘va 
snticra Prouineta , è pertffa sa tuto 
lo Stato,di cusella coflituiste si meszo 
dal Fiunie Mofco cbr l'innaffia , 

L' Jmperio del' Mofcouita hà il 
tmareagghiacciato al Sertencriona® — 
te . La Uulga jed't Sciti, oggidîi 
nomati Tartari.à Levante altri 
Tartari Prencipi — i Turchi , edi 
Polacchi verfoia Lituania è Mezzo 
giorno ; ed a Ponente le Prouincie 
della Suezia, deile quali partecipa 
con effolei la Liuonia » la, Finlane 
dia, la Corelia sel la appia ,, ce 
frendefi dal cinquance fimo fecon+ 

gio grado di latitudine fino alfefsàa 
C 4. fimo. 
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tefimo:fefto,e più oltre ancora; 


: F fuoîf Fumi principali fonò 


- Nicper, ò Bariftene , che (carica 


nel Ponto Éufino ,edicui è nota: 
oggidi la Fonte,ch’era fconofciuta: 


-adHerodato:ta Duiua ch’ entra 
nel mar Baltico verfo Riga Città 
di Livonia:la Uolga , che è ii 


Rhà di Tolomeo, e dicefi sboccate 


nel mar Cafpio..con fetranta Bocs 
che,ò Canali differcati verfo aftras 
can,di cui il Grao Sigriore Sèim= 


padronito-poco tà , & il Don. 


è fia Tanai;che riempe. delle fue 
«acque,di foto dalla CiuàdiTana, 


ò d’Azac ; le Paiudi Msooridr, Gli 


«altri fono minori sed entrano ins 
quetti. 


« J_Mofcouiti fono, Scifmatici è 


Greci . Anno. va etropolitano; 











che rifiede in ia quale. non 
dipende più da quello di Coftantie 
nopoli , e chemomina » c des 
pone il Gran.Duca foro Souranò + 


Sotto quelto Metropolitane fono. 
due Atciuefcouisquello di Rofton,. 
e queblo della grande Nouoguar= 
dia,ia qualedicefi efere più vafta 
diRoma. Efsianno ancota otto 

_ Wefcovi,che chiamaho Uladichi, 
(7 7 €108 à dir Economl.ò Dilpéfatori. 
UH Maomertifmo liàluogo inalcos 

ne 
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ne prouincie 2alcune ve n’hà, che © 


fono Genuli, come qu:lla di Ob- 


dora,doue adorano P:dolo Slata 


Baba,che uvo!dire fa Uecchia d°» 


oro,dicui turtele iRclazioni par- 
tanga 

La lorolingua è Sch'auona,co- 
me quella de’ polacchi , e de' Boe* 
mi.Non v’hà alcuna Accademia » 
nè Collegio in tutto it Regno,doue 


il principe è tenuto per lo più dotto 


ditutti ifubi Vaffalti. La Città di 
piefcoù vi fivede fola-cinta di Mu. 
ra, inmperoche Mofto med. fima 


- non étale . JI paefe abbonda di 


mele,ed è motto notabile, che non 
efsendoui aleuna fotte di viti è 
c.gione del freddo cccefsiuo y vi fi 
mangiano con. Lutio ciò ouimi 
Melloni, perquanto riferifcono il 
Capitano Margeret,ed altri,che vk 
fono ftati.Ed e ben certo;che vi fi 
saturanoin fer fertimane.Scriue= 
fiche nella parte più Settenttio» 
nile, vi fi fcorrevn giorno di 


trt@Melî > Maggio , Giugno » 
Luglio, ed vna notte di tre. 


al:rt è Noevemmbre ; Dicembre, 


e Gennaro 3. nei qual cafo 


que’ Fmperio fi ftende ebbe ben 


d*auuantaggio verfo il Norte 


di quella , ch° abbiamo detto, 
La rarità maggiore diquelpaefe fî 
Cs; £ 


+ x 


sp 


3) 
È 
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«8 LaGregrafa 

: &il Zopfito pianta agnello nomea: 
ro Boranetz. , ilquale dicono, che. 
fi rirroua ne contorni delj Fiume» 
Uolga., 

JI Gran Duca di Mofcovia hì 
venticinque mila huomini alla fua 
Guardia-ordinaria , fî come if 
Gran Signore hà i fwoi Gianizze. 
ri. JI f30 principal Teforo fi cu 
ftod.fce nella Fortezza di Biolifes . 

#0, rtipurara inefpugnabile nel 
fuo fito.in mezzo ad vn Lagos. 
Egli ftefsovà è rintracciarui las 
ficurezza della fua Perfona intema 
podi guerra, Egli © afsaluto fopra. 
l'a vita, efopra t beni de'fuot af 
falli. E per riguardo de gli Stra» 
nieri non lafcia entrare alcuno 
nellè fue Terre, némeno yfcirae 
fenza fua ficenza ; che fi ocriene: 
com.tanta fatica , che i Mofcouiti 
pafsano oggidi per i più nemici 
dell’ ofpitalità ;. che fiano in tutto» 
il Mondo» 0 i 


i CAPJTOLO XxX xJI; 


£ | Degli altri paefi dell’ Europà | 
 pimvicintal Polo. — 


SEPE I COTE RE BONSER STE SER GT. 
- ; + 


5 « inza trattenerfi me i Pacfi sche 
# fonodi fopra della Mofcovia ,. 

‘ dalla Suezia ,; e dalla, Ninrisiza 3 
= = come |, 
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— (come è quello di Spitberga, cioè è 
’ dire Montagne aguzze » c punt». 
te, eguello.diGroenland, già da 


nor accennato » conreniamoci di 
rifletterc » che gli Olandefi anno 


- penetrato verfo.il Norte fino.ali' 


ottanrefimo rerzo: grado » e.che.il 





GAP JTOL o XXX] | 


DellaSpagnai. | | — 

peeiena moduaque alla norma: 

del noftro difegno: fa par- 

te più Occidentale del. Continente: 
C 6 gela 


dl 


bile fora rPoli,comefi-fono. ima» 


ESTA 


1900" 


gi Td grape e 





60 La Gecgrafia «Lf 
dell'Europa, che è ia Spagna; Ella 
è terminata verfo il Settentrione 
da” Monti Pirenei che ta feparano | 
dalla Francia . Effa hà l'Oceano . © 
à Ponente ; edit mare Mediterrae® | 
neo labagna , tanto è Leuante Ka 
quanto à Mezzo giorno dou’ è la 
Stretto di Gibilterra largo fettemia. “| 
glia, òporo più dirrè legheFrans. 
celî : Quiui riponevanogli Anti 
‘ «chi le Colonne d'Ercole ; che 
fono due Montagne , l’vna ino 
Jfpagna nomata Calpe , e l'altra 
dirimpetto dalla paste dell’Aftriz 
ca s che Abila vien detta . La 
parola moderna di Gib:lterra fi 
trahe dal nome -d’ vn Capitano 
Arabo appellato G.ib:1Tarif. di 
- La lunghezza della Spagna s x 
< 





prendefi dal Promontorio Sacro, 
detto hoggidî Capo di San Uine 
cenzo.infinoà Salfasnel Roffiglios 
ue per vno fpazio di dugento les 
he incirca.s Ela fua larghezza 
dal gromontorio Cel:ico., detto: 
volgarmente. Capo di Finis Terre, 
infinoà quello diPalos,chee vna 
diftanza di cento cinquanta leghe 
co più , poco menb; tutto il fuo 
“ Circuito ne contiene più di fci- 3 
cento , Pr “Hi 
Cadice , che enella fua pate —— 
più Meridionale, e che gli. fra $ 
es tichi S 


Sa) 





[AE 


fi 


p° ponti 


e 


ovatiioo miliziani laicale i DT 
Y d n 





Del ‘Prc pe. sr. 
tichi appellanano Gades, fi ritroua 
difcofto di trentafei gradi , edo. 


‘dici minuti dall’ Equinoziaie, 


. Fonte rabia ,ch° è la più Setrene 
trionale delle fue piazze, fi c nel 


quatantefimo quarto grado ;.c 


mezzo di latitudine. EMadrid, 
ch'e collocato quafi fiel mazzo , 
rincontrafi nctquarantefimo gra. 
do, e quarantacinque in cinquan» 
ta minuti, i SE 
‘ Ella hà auutoaltre volre fino è 
quattordici Regni ; ò per dir me. 
glio al.retrante proviacie. Tre al 
Secrentr:one,che fono ia Navarra, 
la Bifcaglia je le ARurie: Tre yer. 
fo ponente,la Galizia, il Pottogal» 
lo s e gli Algarbi: Tre à mezzo 
giorno, l’ Andaluzia , Granata, e 
Murcia: Tre altre verfo Leuante, 
I Aragona, faCatalogoa., e Ua- 
lenza: E due finalmente ne! mez. 
zo dei Paefe . Leone,e Caftiglia + 
La Merropoli di Nauara è Pam» 
plona., della Bifcaglia-, Bilbao ; 


- delle Afturie, Quiedo ; della Gali» 


zia » Compotftella »del Portoga'io» 
Lisbona ; degli Aigarbi, Tauila; . 
dell’ Andaluzia» Siviglia; diGra@ 
nata, Granata; di Murcia s Mure 
cia d’Aragona,Saragozza,di Cata. 
logna,Barcellona:di Valeza,Valé= 
za;di Leone,Lcone se di Caftiglias 
hoggi- _ 











62 LaCrografia i 
Roggidi Madud', ed altre. volte 
Burgos della Vecchia ». © Toledo: 
della nuoua.. 

JT Romani divifseto 1a: Spagna: 
primieramente in Citeriore;ch'eta.; 
la più vicina ad'efi,el° Uilteriore . 
che abbracciaua. la parte più lons 
tana. Dopo rnegfecerotrè porzioniy, 
ò Gia Prowincie,!a Betica, la: Tarra». 
conefe:; € la, Lufitanica ..La Farra» 
conefcera. la maggiore , cherace. 
chiudena nelfuo giro fa Caflliglia,, 
la: Nauarra,e l'Ara gona.. 


J Fiumi Principali di; Spagna: 


fono l° Ebro,in-tatino iberus.,. che- 
fi fcarica.neli Maditerraneo. se dà 
il'nome d’Iberiza iurcata. spagna: 
H' Gualdiquivir, parola Araba..,. 


- che vuoi direi! Fiume grande,in_,. 


Tatino Betts.che palla Siuiglia,, 
€ po:ra :] cri byro dell Tre acque 
all'O i 


bra parola: Araba.indatino: Anas è. 


che n: 


<= 


‘ricco.Fonte deil 
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Del Principe . 63° 
“Lisbona in Pottogalio , di cui ellà 
è la Città Metropoli: Ed il Duero,. 

înlatino Burisis , ch'entra pur an 
che nel Mare Lufitanico. 

La fpagaa hà yndici Arciuc(co» 
vi,tra’quali quello porta la premi» 
nenza,edèé Primate della. Spa 
gna. EMî anno fotto di loro y fef- 


farita cinque Uefcoui Suftraganer,. 


comprefi quelli , che fono fuori , 
come quelli dell’]Jodie . 
_Ellaè ftata pofeduta da i Go: 
tiid’onde vieme il nome di Catalo» 
gna dal latino Go A4laniz., e 
dai Uandali che hanno farro ap» 
pellare l'altra Prouwocia Andale 
zia + Dopo, i Mori fe n’impa» 
droniromo,efendoui tari chiama. 
ti dal Conte Giuliano , di cuiik 
Rè Roderico hauena sforzata la 
figlia:JI che concerne Î'jItor:a, non 
* meno,che ildominio,ch: ne aves 
van avuto per l’addietro i Carta» 
ginenfi,e pofcizi Romani. . 
Hoggidi la Spagna ti confide? 
ra in tre Corone differenti , di 
Caftigliagd’Arapona, e di Porto- 
gallo, Ferdinando di Atagona,ed 
Jfabelfa di Caftiglia congiuafero 
con leloro nozze îdue primi 3 € 


Filippo Secondo v'aggiuufe quelle . 


di Portogallo dopo la morte del 
Rè Sebaltiano + i 
v La 





- 
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© La Corona di Cattiglia pofieda 


oltre a ciò, ch'ella hà in Jfpagnaas. 
il Ducato di Milano, i paeti Ball è — 


fa Contea di Borgogna, le piazz® 
d’ Orano s Earacha è Mahamora , 
Pegnon de Uclez, & altra nella 
Cotta d'Africa in Barbaria}; l'J(ole 
Canarie torta l'America conofciu» 
ta, tocettuato Il Brafile, e c'ò che 
vi pofliedono: Fraficefi;c gl'Jagle= 
fi, e l'Jlole Filippine neil'Jadie 
Oricntali. 

La Corona. d* Aragona , oltre 
alia Contea di Garalogna », edil 
Regno di Uatenza | ciene aldi 
fuori le ]fole Balearidi , Maiorica, 
eMinorica ; JI Regno di Napoli 
in Jtalia-, infieme con la Sicilia, 
‘elaSardegna... ge 

La Corona di Portogallo hè 
fotto fuo dominio, olirs a gli Al 


garbi vniri al portogallo, le piazze — 


d'Attrica , Coura, Mazagan, 8 


(= Tangor appreffo aio Sereno} L 


fole Azore. quella di Madera, € 
quella del Capo Uerde :. Le Fora 
tezze di Mina, d’Asquin., ed alcre 
fopra le Coftadella Guinea: Altre 
ancoraluago: Regni di Congoye 
d' Angola , e Sofata è con Mo 
* Xambico dilì dal Capo d: Buonay 

Speranza. Ella tiene più quanti 
mell'AG4, Ormusnsi Soloziatgn 





% te LI mito iii ai INRUARCO.. Ate hk oe 
Mero | 4 SE o o 
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i Del Privcipe. —. 65 
degli Olandefi , e gl’ Jnglefi non | 
gli hanno leuata poco faqueftae 
piazza; Diù, Cambaia; e quafi 
tutta la Cofta dei Malabari, dov'è 
Goa . Refidenza de 1 Uicerè 
dell'Jadie Orientali ; molti aitri 
— Juogh: nel Golfo di Bengala ; 12 
Cherfonefo Aurca di Md lacha se 
le Moluche » donde vengono le 
Speziarie nell’eftecmità del leuan» 
se, eflnalmente il Brafil, che è la 
parte più importante di tutta 1" A- 
merica ». i Dn 35 SRO 
| Ma da poco tempo.in quà lau Steri 
Corona di Spagna dia perduto ; in cui 
(oltre alla Catalogna,che fiè pofta fi rt. 
‘ fotto il dominio de’ Francefi , &il srowa 
Rofliglione conquiftato da effi ) fano 
tutto If Portégallo , ilquale fi èiecofe 
riuoltato con tutte le fue dipen quan 
denze al dituori ,effendoniftata de = 
riconofciuta ‘per Sourana la Cafa. ggi. 
di Braganza., Ella bà perduto sep 
ancora vo gran numero di Città, € Fygn 
di piazze fotti me i paefi Balli 1 & cele. 
alcune altre nella Franca Contea. ferì: 
Dell' Italia . E 
"Jralia che l'Jmperfo Roma» 
no hà renduta più riguarde. 
uole d'ogni altra parte dell’ furos — | 
pa» hà l’Afpi al Serrentrione*) mi 
che lafeparano dalla Francia, è' i 
“ dalla - 
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66. LaGeopafia ; 
dalla Germania : a Levante if 
Mare Mediterraneo detto Adria» 
rico. , a mezzogiorno; I” Taferiore;: 
ò fa” di-Toftana; ed a Ponente 
un’altra partedelle A lpi'to! Fiume 
:Var,chesermina ifuoi.ton fini” vete 
{ola Provenza .. 
Ela hàla figura d'una gamba 
humanasilche fi, che fi confideri 
folamente ta tua lunghezza: è 
che -fî î piglia dalla: Valle di ;Agoe 
Pa, finorali! paia a "Cala 
‘bria,ou'è è Reggio, e il Capoideli? 
‘ Armi pervoo; fpazio:dr quattro». 
centocinquanta leght, La fua: fard 
ghezza c picciola quafi da per tute. 
ro,fnor che al piede deil'Alpidoue 
potsebbondarfele fino di dugento» 

* ottanta leghe. Hi | 
; <a cictàdi Trentosche glacenel3. 
Ris - la fua parte più.Settentrionale, è al: 
. e. quarantefimo: quinto grado. ,. e 
(>... trentacinque minuti dilarudine, E: 
_ Reggiosvnadelle fue piazze: più: 

«. Meridionali. ,, e- af trenteimo. . 
- fertimo: grado,ecinquaata: minus. 
-. ;. ti, Romafua Città Metropoli, e al: 
quarantefimo: fecondo. grado. , £: 

dueminuti.. 

-_ JFmonte A pennino;che è come 
=. n braccio delle Alpi, ftendefi da: 
effe infino'altoftreto di Sicilia,così 


 hàla meseftogiasgizza te 18 
tan 


. 
> > 
N x 








bel Principe: 67 
fralia., della quale occupa, 
quafi fempre il mezzo, hauendo 
a’ fianchi i due inari,e prendendo 
diuerfinami, fecondo le Provincies 
ch'egli attrauerfa. Eglitcotne fa 
{pina del dorfo dell’ Jcalia s ò più 
tofto come l’ofse di quefta gamba, 
chela rapprefenta , c verfo il finc 
fiditidein duepunte, © 

JiPè, che fcotre tutta fa Lorfiè 
fardia ; il Tebto; che inonda Ro- 
ma così fouente ;.l° Arno,che paf- 
fa per Firenze , Pifa, e Livornò; 
ed il Garigliano del Regno di Na. 
poli, fono i fuoi Fini più princis 
pali .}J! pafsaggio di Cefare al Rue 
bicone, confine della Gallia Cifal. 
pina , lorende altrefi degno di 
tiflefso'. ancerche non fia, che vn 
picciolo-Rufcetlo vicino alla Città 
di Cefena. 

Confideriamo hora l'fralia ne 


STRANEZZA ee» azar sc 


gli Stati de’ Principis che la pof+ 


fiedono. © ; dai 
Ji prima, ehe s'apprefenta al 
Norte. fi è il Duca di Sauoia, che 


è Souranodi quaffitnito il Piemons — 
re, oltrcalla Savoia; Non haven- 


doeglipiù Pinarolo soccupato da* 
Francefi. Torino è Ja inà Città 
Metropoli » fituata nella piauusa 
del Piemonte: Ciamberi è quella 
della Sauoiased hà vn cinica 


| 
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dalla Germania : a Levante Cif. 


Mare Mediterraneo , detto Adria 
fico: a tnezzo giorno; lJaferiore,, 


x ;È so 
.@fia diToftana;ed a Ponente 


‘un’altra parte delle-Alpito! Fiume 
Var,chetermina ifuoi.tonfini vetà 
{ola Provenza .. disdaria 
Efla hà 1a figura d'vna gamba 
humanasilche fà, che fi confideri 
folamente {a lua lunghezza 5. 
che-fî piglia dalla: Valle di! Agos 
ta, finorall'etremitàdella «Cala» 


bria,ou’è Reggio, edil Capo:ideli? 


Armi pervoo: fpazio: dr quattro». 


“centocinquanta feghe La fua fard 


ghezza c picciola guai da per ture. 
to;fnor che al piede dellAlpidoue 
potrcbbon-darfcle fino 3 dugento, 
ottanta. leghe. sN ha 

+ Lacitàdi Trento;che glace nel 


| Tafua parte più:Settentrianale, è al 


quarantefimo: quinto grado: ,. e 
trentacinque minuti dilarudine. E: 
Reggiosyna.delle fue piazze: più: 


Mer:dionali. ,, e- at‘trenteimo.. 


fertimo: gtado,ecinquaata: minus. 
ri, Romafua Città: Metropoli, e al: 
quarantefimo fecondo. grado. , £: 
dueminuti. | 
Jimonte.Apennine,che è comè 
va braecio-delle Alpi, ftendefi. da: 
effe infino'alto ftreto di Sicilia,cos 
‘bà la medefima Innghezza,ge 8 
| an 


i 
| 
J 





IA RETOUR iv 1° ida 
Ro: 


| bel Principe) 67 
Jtalia., della quale occupas 


quafi fempre il mezzo, hauendo ‘ 


a’ fianchi it due mari,e prendendo 
diuerfinemi, fecondo le Provinciey 
ch'egli attrauerfa. Egliècotve fa 
fpina del dorfo dell’ Jcalia s ò più 
tofto comel’ofsa di quefta gamba, 
ch’ella rapprefenta , c verto il finc 
fiditidein duepunte, | 
JiPè, che fcorre tutta fa Lori 
bardia ; il Tebto, che inonda Rro- 
ma così fouente , 1’ Arno,che paf- 
Firenze , Pifa, e Livornò; 
ed i1 Garigliano del Regno di Na+ 
poli, fono i fuoi Fiumi più princis 
pali .J! pafsaggio di CefarealRus 
bicone , confine della Gallia Cifal< 
pina , lorende altrefi degno di 
tiflefso. ancarche non fia, che vn 
picciolo:Rufcello vicino alla Città 
di Ceéfena,. 
Confideriamo hora lfralia ne 


gli Stati de’ Principis che la pof- 


fiedono, - , 
Ji primo, ehe s' apprefenta al 
erte. fi è il Duca di Sauoia, che 

è Souranodi quafftnito il Piemon+ 


re, oltrcalla Savoia; Non haven. . 


do egli più Pinarolo soccupato da* 
Francefi. Torino è la inà Città 
Metropoli » fituata nella piauusa 
del Piemontè: Ciamberi è quella 
della Sayoia;ed hà vn TARE 


63 La Geografia i 
— LaRepublica di Genoua chetis 
guarda Sud-Efi . Ella s'attribuifce 
ciò,che fi appella la fua Riuicra 4 
da Sarzaniadi Tofcanaperfino a 
Moraco, per vnefpazio di ottanta 
degh: di Colta Maritima Genoua, 
Città Merropoli,viene intitolata la 
Xuperba,à cagione d ’fuo: fontuofi 


“edifici: i’ J(oia di Corfica ricono» 


{ce a!tr:si ja Republica di Gensua 
per fua Sourana sed. vn° altra pica 
ciola più vicina alla Cofta , che 
Gallinaria vien detta. , a cagione 
delle fue galline faluaciche . 

Ji Rèdi Spagna cat i Ducato: 
di Milano, cioe è dite il più. bello 
dellalombardia;e poffiede ancora: 
oltre alle Piazze Maritime della 
Tofcana, ed il Matchefato del Fi? 
nale, ilRegno di Napoli , nell’ 
eftremità Meridionale dell’ Jtalia, 
l'Ifole di Sicilia,e di Sardegna. Le 
piazze di Tofcina fono Telamo. 
ne,porto Ercole, Orbitello , ed 
altre dette lo Stato de’ prefiè 

I 


dI fa 3 
. JiDuca diMantoua , oltre al - 


Maatouano, hà it dominio di 

paste del Moaferra:0,ed1l refto la. 

poffiede il Duca di Sauoia. 

__ FiDuca di Parmalo è alerefi di 

piacenza in Lombardia. ; ma tl 

fuo Ducato di Caftro,d cu c faro 
fpoa 


# 








x Del Principe. 6 
fpoffeffato poc'anzi dal Pontefice, 
ein Tofcana. 

— JI Ducadi Modona, € di Reg. 
gio,gli e cohfinate,che gode anco= 
xail principato di Carpi. 

Tralafcio à bello ftudio molti i 
piccoli principi che s'intolano fou- 
ran, poiche iloro piccioli Stati “ 
non,meritano eflere confiderati . 

JI Gran Duca di Tofcana hà lo 
Stato di cre Republiche affai 
famofe , diquelia di Firenze , oue = dl 


fàlafua dmora di quella--di pifa,.e Q 
di quella di Siena. Egli e padrone 
altresi d*.vna pare dell'Jfola îi 


d’Eiba, di cui i Francefi anne 
d'altra parte 4 ed il fuo. pot» di 
todjLinorno lo rende confideras 7 
bile fopra 11 Mare. i i 

Sieguein appreffo la spicciola 
Republica diLucca;che viue fotto 
fa protettione di: Spagnaz - 

Quindi ci rapprefenta fo Stato È 
della Chiefa; compofto diciò, 
che portai] nome dj Patrimonio 
d: $. Pietro, delta Campagna di . 
Roma! dell’ Umbria di P:rugino!s 
della Marca d’Ancona del Duca. ». 
to di Spoleto, "ed: quello di Benes. 
venro nel Regno di Napoli , del. — 
Ja Romagna; del. Boiognetè 
del Duearo di Ferrara, e non hà 
molto,quello d'Vrbino:aggiligete- 

la 





cala di cit di | 


| 


79 La Geografia | 
daciò la Contea d auignone in 
Prouenza,e , che ricava 1 Sommo. 
Ponteficeda cutta la Chrittianizà 3 
€ riconofcerete,che oltra o Sp iti 


»° . tuale,egli è grandemente con. 
‘ fiderabile nel Timporale ans 
"ora. i si 


Reftano dalla parte del Golfo 

| Adriatico,l’JRzia, I Fruli,il Tre. 
uifano, il Padouano,ilU contino, 

il UeronefesilBrefcîano;if B rga. 
 mafcoslCremafco , &il Polefine 
di Rouigo,chs compongeno ‘la 
Republica di V.n_zia,con ciò, ch’ 

i ella pofflede netta Colta di Dal. 
1, Mazia dall’ altra parie del Luo 
Za. BOlto,come alirefi te fue Jfolé de 
n IZante.2. Zetalonia, 3. Corfù 

4Pns,-4 Zerigo , e Creta ;, dò Cana 


A dia, dicuiil Turco procura al. 
i È prefentedi.fpoffeffarla. La ficna» 
P phalaZione marauigliofa della  Cità 


tà di Uenezia dentro del Ma« 
nja. ‘tecontribuifce al pati di tutto ciò, 
3 ch’ella poffiede alla conferuatio. 
PE 9- ne del fuo Dominio, 
F CyFA. “Sarebbe cofa da ridere il rame 
3 7 mentarela piccola Republica di 
È Y= S.Marino , rinchiufa entro lò 
4 Stato d'Urbino , e che fuffife 





SÙ fotto la protezione dei. Romani 
# pontefici, ’ 
Nemenootcore fauellarne dele 


fa 
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wu. DelPrincipe: “pi 
fo Stato.che gode il Uefeouo di 
Trento!, nè dicidcheli Suizzeri, 

* &i Grifoni poffiedono colla Ual. 
tellina,e Chiavenna werfo fo Stato 


«di Milano , pofciàche non fono 


confiderabili quefte minuzie nel 


4a 4 ì ce 
CAPITOLO XXXU. 


Dell'Imperio del Turco, e particolare 


\ mente di ciò, che poffiede . 
nell Europa 0. |. 


NOn è già fenza foggeto , che 
parlando del Turco fi dice 
il Gran Signore.Nonv® e alcun 
Sourano , che abbia tanti pie- 
fi , com’ effo fotto 11 fuo do. 
minio intutiele tre parti nell'antis 
co Mondo ,1° Europa  'Afia,e f- 
Affrica.. Egli poNiede da ponente 
à Leuanteda Bellis della Gome. 
ra, ò fia i’ eftremià Occidentale 
del Regno d°Aigieris che ghè tri- 
._ butario à Balfera,in ca po del Gol» 
— FePerfico per vno fpazio di otto= 
cetito leghe per lo meno. E dal 
Settentriohe è Mezzo piorno da 
Cafta dello Cherfonefo Taurica, ò 
più tefto dalla Tana di fopra delle 
palludi Meotidiinfino ad Aura î 
che 


sl egnosche habbiamo pei le. ma- 


CSI 


Mai 
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32. LaGeografia «0. 
chee i mat roffo 
ò dello Siretro di Babel Mandel a 
per vn’altra ditfanza dib:n fette. 
“cenco leghe. 2: 
__ Inegeten egli tiene nell' afia Va 

Motolia : laSiria, la Turcam ‘nta; 
conla Mefopotania: e punte le tre 
«frahie » : * 7 

Eglie padrone nell' Africa di tut 
sa la cofta del MareMedsterraneo; 
eccettuate poche. pieéòle piazze che 
piconoscono il Rè di Spagna , è 
quello di Marocco ; nun effendo 
vero ; che queft' visimo fia fue 
tributarto ; come alcuni anio 
fcristo:. E per rigward: dell’ Eu 
ropaeindubitata : che la Tracia: 
lai Bojnia: Scruis : Bulgaria . 


Croazia : © Dalmazia : la mag. 


or parte dell’ Gugberia la Trand 
ilvania ; Vallachia; e Moldanta: 


colla piccola Tartaria , che precopie 


mwicn detia ; gli &vbb:difcono ; 
per tacere dells Repnblica dì Ra- 
gufa: che gli paga tributo . 

—— Parliamo di quell vleme 
Prousvcie ; che ct fanno mettere il 
quo Imperio uell'Europa , awe ale 
srefi Coftantinopuli : soggiorno era 
dinarso ds quefo Monarca:e Metro. 
polr di entui suo Stati . Flla e, 
alguarontefimo terzo graco di la. 


Hindiue, 
x Quefio 


4 
Ne 





x 


i 







Pi; Del Principe, = Ya 

— Quefto grande jmperio cons 

tutto ciò non e fondato, che da tre-. 
cento cifquant’ Anni in quà ; if 
primo Ofmano, èòfia Ottomano, 
avendone gettata fa prjma pietra 
nelmille, e trecento. Burfa di Bis 
thinia nefà da principio la Sede 
quindi Andrinopoli, e finalme.ric 
oftantinopoli a 


 CAPJTOLO XXXUJ. 
Della -@recia csv 


Pi Grecia non fignificana pro? 
Bi priamenze altre volte, che il 
che fichiameua Heilas, conlau, 
Teffaglia . Dopola fua fignifica= 
tione fi Refefino è comprendere il 
Peiloponefo , : potcia l'Epiro ; 
IP Aca:3,e la Macedonia, cons 


tutte l'Jfole Cicladi, e Speradi 


del mare Egeo ; e dell' Arcipela» 
go. Lamedefima Grecia fi fiefe 
infino neil* Afia Minote , dote la 
Mifia la Frigia; l' Eolia ,t2 Jonia;. 
la Doride , la Lidia gela Caria fue 
rono confiderate come Provincie 
Greche . Etalingua Giica, aven= 
do penetrato fin dentro? ctiremi< 
tà Meridionale dell’ fralia , per 
mezzo» delle Colonie Greche , la 
Parte 1, Dea 


Territorio Attico , eperlopiùstiò © 


fr rs 


bg A 


MRS 


p LaGet vafia 
Calabria SE Phai: di 
Sic.lia,netrafleto il nome di Grans 
de Greciaa: o I Fo 
Abbiamo di già veduto, chela 
Calabria, e fa Sicilia fono del 
Rè di Spagaz; J! Gran Signore 
pofficde tutto il r:manente della, 
Grecia,che qui fopra abbiamo {pes 
celficato , ci'hà talmente defolata; 
che la più conefeiuta parce , è più 
cluile di tutto Mondo,e quafi di- 
venuta la più Barbara . Tuites 
quelle Republiche d’Arhene , eu 
di Sparta ,&caltre,che facevano sì 


x 


° gran cafodella loro libertà , fono 


cadute nell’eltremità della feriti), 






Se Sparta, 





tera csf nei trens® 
efimo felto,s'appella Mifitta,  — 
. Quefta Sparra è fia Lacedemo? 
nia'è nel Peloponefo;detto al pre: 
fente Morea.Qusita è Ja più rino 
mata di tutte le Penifole , che 


- fepara i! Mar Jonico dal Mare 


Egeo ,-JIfuo Jitmo , nonè, che 
di cinque.in fei miglia, e nonè 
dimeno non hanno già mai potuz 


‘ torompcrlo,nt approfondarlo per 


farty 











“glia ; 





o DelPrincipe; 55. 
farui paffare i Uafcelli dall’Adriaî 
tico nel.Mare Egeo, € per rendete 
più forteil Pelepoanefo,facendoto 
diuenireIfola perfetta , Cefare , 
Caligola , e Nerone l'hanno ten + 
tato in darno,non meno , che il 
Ré Demettio avanti di foro , 
donde è venuto ilprou*rbio Latino 
Fodere Iftbmum , per parlare d'vo'- 
imprefa vana,echenon. è, ca pace 
drriufcire , Ul ausuano ben si 
fabbricato-wvna muraglia nomata. 


per cagione della {ua Imaghézza 
l'Examilo ché Turchi amino mol= 
te fiate rouinata,Soprs quet'fitmo. 


LI 


era ficudta la Città di Corinto,cons. 
fiderata perciò :come la .Fottezza © 


del P-loponnefa,e come l'occhio dj 
tutta Ja Grecia 
F-{uoi principali Fiumi fano 

nell’Epireo Achelco,contrì di cui 
combattà Ercole; Peneo in Teffaz 

Alfeo , & Europa nel Pe. 
loponnefo,quellomemorabife per 
attraverfare,al direide Poeti,il Mai 


se fila Sicilia fenza contrarrela. — 
i 


falfedine delle.fue onde ; equefti. 
peo cRere icinda Sparta. sp 

e tue Montagne le più famo 
fe fono fiate PAGSSi Il sa 
Stimfale nel Peloponnefo è Jmetto 
nel PaefetArrico è ‘cagione del. 
{uo mele eccellente 5 Citerone ia 

D 2 B.o= 


uva 


SE ui apo pae ada, Gil 
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Beoz:a ; E:a celebre per la morte 
d'Ercole , per ie fue Termopile ; 
Parnaffo,ed Eticone nella Focide , 
Olimpo,Pelton, & Ofla. cotanto 
rinomati nella fauola dei Giganti 
nella Teffaglia : ed Ato, che Serfe 
ragliò,per far paflarei fuo1 Uas. 
fcerli nella Macedonia, PO 

Ella è atrorhiata da tré parti dal 
Leuante,a Mezzo giorno,ed’a-Po- 
nente,auendo al Sestencrione, les 
Montagne della medefima Macea 
donia che la feparano della Ser. 
uia,dalla Bulgaria sedalla Tra». 
cia. 
La fua maggior lunghezza dal 
-Capodi Tenaro de! Poloponnefo 

fino al forgente del Fiume Strimo= 
nesfit di cento leghe di Germania 
ò di dugente Francefi.La fua lar- 
ghezza è alquanto minore. 
Frì tutte Je fue Jfole,. quella d’é 
Bubza 1a più vicina,e memorable 
del fuo Euripo.che fà vedere, alcue 
ni dicono, quarro . «d alrri ferze 
fluffii, e rfivili al giorno , ed 
pre dice 4:1famente s che fi 
(getiò Arifto:ile , per non potere 
“me comprendere la cagione; La 
fua Citra prinopale,chiamafi ale 
tre voli: Chalcis ,& hoggidi Nea 
groportré, che dà il fuo nome 2 


atutral’Ifola Euui patimente vn'e 
altra 








Li 


bibermein: 


altra Città appeltata Carifta , oue 


fi ritrova la pietra Am-anro,che hà 
deifilatienti, coquali fi fabbrica 
vna Tela :ncombuftile,e che fi get- 
ra neltuoco per nettarla (enza ch°- 
elia ne riceua alcun danno. 


CAPJT®LO KXXU]]. 


Bella Tracia ; 
Li Tracia viene al prefente dp- 
4 pellata Romania, edbà per 
fuoi confini dalla parte del Serten- 
trione il Monte Hemo che Hi 
fepara dalla Mifia,ò Buigarla , if' 
ponto Eufino , e la propontide le 
confinano è Leuante ; il mare, 
à mezzo gioino , ed il Fiume 
Scrimone della Macedonia a po» 
nente. - i 
L’Ebro , chebagna Andzino. 
poli ,ed il Neffo;che pafsa à, Nico. — 
liafono i fuoi fiumi principali . 
d oltrel' Hemo già mentouato 
da noi, il monte Rodope : done 
Otfeo tanto fidilettava, viè iN» 
confiderazione, © | wi 
+ La fua Città di Coftantinopoli 
altrevoltechiamata Bifanzio ; ed 


alprefcncedai Turchi nomatae 
Stamboni , ofcura îl nome di 
tutte fe altre di quella prowincia , 
JI fito di quelta Cinà e i più 
D 3° uan. 


la .- Sir eta, Te AL A e TIT: 
Vr eg nr Li î 
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vantagiofo,che podi ‘defiderarfi ” } 
per ftabilirui fa Sede d’vn grande 
Jmperio . Elia hà ferte. Monta gne” 
al pari diRoma , ecomanda alli | 








due Mari biancose nero s CON VI 
Porto tale,che non fi può immagi. 
nare cos'alcuna più dilerteole, Cox 
ftantinose glralcri Jmpsradori do» 
po dilui l'hanno arricchita di clò » 
chel’Jtalia haucua di più bello ,e 
di più raro,intitolandola la' nuoga 
soma.E Maometto. Secondo ren. 
dendofene Padrone. dugent” annî 
fono.ò poco meno,nelmillz;e quatre 
Irocénto cinquanta tre nè fece dae 
. Sede det fuo Jim pero ,elz dimora 
di tuîti Gran Signori, chefoao 
ftatidopodi lui . Al 
in 








quanto di fo--- 
pra da Cotantino 


li, edall’ im. 
Boccatura del Eafta 


10;doue fi fot» 
na 11 Bosforo Fracio; fono quelle 
due Jfolefamofe ate Ciance., 
ò Simp ne gli Antichi 
chiefle erano fluttuanti, 
dt a conl‘altra.Quefto. i 
dn hà più di quatero Stan 
Ya quarto dilegha di lar+: 
pluoghi. Di fotto mirzfi la 
pontide,ie |’ Ellefp'ontosin capo» 
det quale crowrafi ò Scretto dei Dar» 
“ @anelli,ò cui Magino non dè; che: 
vn mezzo quarro di Jegha {di lara 
ghezza, Quiui erano le due ge 
I 









e Ae 






n en II IERI 


Mg N, lira 


Golfo, Adri. Tic 
a Ueneziani., 


“ Det Principe. vnù - 
di Sefto,cd Abido;celebri per glì * 
amori diHero , edi Leandro. 
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nella Bosnia,Seruia; Bulgaria: Croa: 
tia: Dalmazia I Albania. © 
Uefte £ei Prouincie fono com 
prefeforrail nome d’Jilitio s 
che afcuni confondono con quello: 
di Schiauonia La Bofcia,e Seruia. 
fono 1° antica Mifia ; è Mrfias 
fuperiore,c fa Bulgaria l’inferiore. 
Le loro. Città di confiderazione ,, 
fono Belgrado Metropoli di Seta 
via sove il Savo .fî framifchia 
col Danubio : ella è a} qua» 
rancefimo fittimo grado « etrefis 
ta minuti di fattudine ; Nico. 
poli, e Sofia, che fono di Bul. 
garia,con Zara,Sebenico,e Spalato: 
vicino a.Saloftn.dowe ri:refi Dive. 
cletiano ,, avendo abbandonato l’« ‘ 
mperio., quali dipendono: dalla, 
almazia.. Quefte vitime foprait 
fo, Aidrianico,ed appartengeno. . 
inggaGatcaro- altres 


Do > Ls 
dibatte 
3 Li 


SS 


dala nd 
igor =» 
a di Ra= 
TR de Lar 
Si 


bè 


fi conferua fotro-ta protezione del: 










ili uri Ja Res RI a A E 
ati n 3 x ; 
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e, tordici mila Scud. di tributo anì 

STE nuo,alceuni dicono ventimilta , e. 
sd dieci milaa i Ueneziani.]JI Gowera 

O natore della fua For:ezza cangiafi 
DE ogni giorno, enon vien'ra , che 

pat ‘la note con gliocchi bendati . JI 

Ti uo Dacc.ò fia Restore , cangiafi 

sd parimente ogai mefe, Ragufa è 1 

ir antico Epidauro dei Latini, 

4 Regre Uh poco pidolire fopra la mes 


defima Cofta, almezzo giorno 

. della Dalmazia , él’Albania, cue 
-..® fono porti famofi di Durazzo, e 

b, .. ella Wallona,altte volte appetlati 
e Dyracchium,t&T Apollonia che fono 
bos di ragione del Turco,L'A!baniaè 
> © wnaaltreGvna dipendenza dell’ 
2 Hirio.ed alcuni la fortomettono 
; alla Macedonia, © 
pa 
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O ighetia: dinota la 
conquifta , ch'annofatta gli 
citi diquellajprouincia, chiama. 

ia altre volte pannonia, — 
“elsa ha al Setrencrionela poloè 

-. o niaze fa Ruffia, dalle quali il mon- 
“— tn te Carpato la fepara ; a Mezzo 
giorno ail Fiume Drauo , a ponente 
la Stiria,l'Auftriase la Moravia, && © 

ii 3 


do 







Ò) 
i 
; 
i 
Ùl 
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“a, 






‘Uallacchia. 


| inferiore è di qua dal- medefima © 






REPRNERRET” 


Pa) 
x ille » 









ne 
Da: wii 


> i vi i 7 Nt 
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aleuantela Tranfiluania ; e las 







L’Ongheriaè diujfain alta jd N 
fuperiore: e balsa jd inferiore. Vi. 
La prima cdi ià dal Danubio . 


verfoia polonia € la 'Tranfiuania, 


Fiume,ed hà per Metropoli Buda, 
la quale i Turchi, che ta pofi ‘> 
fiedonoschiamano Olien » edé at, © 
quaraniefimae fertimo grado dila.  —» 
Usudine,con alcuni minuti, 0/0 ; 
Solimano ta conquiftò , e qua e 
ruta fa Ongheria dopola fconfite. — 
ta,e la morte det Re Luigi nella È 
anno .<526, non efsendontrimafis | 
chela munorpatte all’ fmperado. è: 
re cOme dalla parte del Nosre di 
cui Picsburgo e la Città Metropolis” 
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Della Tranfi in 


sÉ È x - 
i Moidaula,- ; 
PA pe E LIRE è Dai "det È 
bibi 1 
» n ra 2A DÌ CE ’ 
4° 
4 } 


seome (© 





Alba 
i ad 
Do , 3 Ss 
» 
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La 

Fid 

- ai 
s 





ficade quattro giornate, fanto pr 


Città principale ye Tagan D', fi= 
“ tuata nel quarantefimo fefto gras 


* PRI 
2 pra SM tag 
ordinatia del Prmnceipe , come Fa i 
mene,ch'elia.iFftofe deli Re.  Dece. 
bato: , etrouafi af quarantefimo: i 
fettimo grado,ed. alcuni minuti idi | 


| datitadine Ji fito della Tranfiua- 


nia e la Ponente dell’Ongheriajed 


+4 Lenante della Moldavia ,aveado: 


ib-Monte Carparo al Norte, eda. 
UWallachia al mezzo giorno. Ella fi 


larzo, quanto per fungo; 

Uoglione » chela Waltachiasi 
abbiaricerfuto il fuomome da vn 
ral Flacco' inuiatoui da: Traiano: 
con trenta. mila vomini , ché 
vi Gi fermarona ;, ceflendo ftara: 
allora .nomata Flaccia:; © dbpo: 
corrotta mente: Uallacchia;. Latua: 


4 






do douvefog itrode, che’ 
n'è Si nose. A A lcre sa te riconofce= 
mat È Bheria., ed anche» 
n n oggidi dipene. 

mente dal l'urco.. 
trp dalla cu 


— grande JaNachia i Ha Tab: Virna ; 
PROTEcHE dipende dal Turco, Di 5: 
{ua dimora è Czuchatr, è 
Suchaa:. L'Ampi: zzxdellà Mot 
iti è di fefanta qualktole ghe 

.; 1 4 


& 
a 


di 
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3 
«La fua parte Orientale chiamaff 
eltavia , e ftendefi infino ai 
Ponto Eufino., nel luogo scia 
‘cui riceve il. Danubio con. fette 
bocche differenti, U1G vede altrefi: 
41 Lago Obidovo così chiamato ;. 
dicono alcuni,dal'nome.d’Qu:idio. 


rellegato da Augufto:nct Paeflè de © 


iGeu abitanti. di quei. comorni, 
donde credefi parimente;che son 
fia moltadicafta di Tomi,» dycti 
quello pocta.hà tanto parlato. e 
‘che viene collocata; da: Tolom cor 
nella bala Mila... — 
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balia. Tartaria precpica, Ò fia pica. y 


(ola Tartària:, 
fap e) 3): i, 1 
pi Tartaria grande è nell'Afa;; 
+ gouernatardal.Gran Cham}. 
chene hà minori fosco di Ivi Que» 
fta PUGito: minore-vièn. dee 
ta ,cal lia Se. tia. È Uropca;aseiconii 
Rieide nba alimenta da .Cherfo: 
ne {a Tattica.» masanche! von di. 
cfia.molti pacti fituatiestràt Boria 
ficnerò Nicper, caal Fapai, s&ss 
| Mooragac. alti» feparano» 
quelta p<nifola in ue parti s'Effa. 
vienz appellaca Piccopira da vs. 
fofs:t.rato per rendenia:prà forrei. 
i hei Ta 6- fon 


® 
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fopra ilfuo }Amoi, che non è più 
targo di mezzalega,ò di mille , e 


“dugentopafiia benche Strabone 
‘ghene dia d’auuantagio 4 tutta 


quefta Tartaria e diufa in preco= 
pica, che comprendela Penifola ,@ 
Cremea;chie fi tende aì di fuori 4 
"benche quel’ vitimo nome venga 
dalla Cutà di Crim.ch'é nella par 
tefcanata. Orp:rche la Sede del 
Cham viè altre , chiamafi tutto 
quefto:Statoil Regno deli Tatiari 


| precopiti. 


EfMi poffîisdono ben cento feghe 
in lunghezza diladalfofso se p:E 
riguardo della penifolas élla non 
hà pùdicinguantaleghe per ua? 
gosk yna,ò due giornate di Jar 
ghezza,doue maggiormente fi di. 
fata. : er 


Il Gran Signore vi tiene Caffa 


nel quaranteimofettimo: grado s 
e veliti minuti di latitudine ,. altre 
volte detta Teodofia;oue rificde ii 
fuo Baglierbep;conta parte Merì- 
dionale.. Fi cham fuo tributario 
hà il timanente verfo iL Nortes. 
daur confina co'i Mofconit , e gli. 
paza , dice Magino , trecento 
Schiami Criftiani d’anuo tributo, 
«La Republica di Genoue ha 
pofseduto alire volte quel pacfe è 


- faceua vn marauigliofo Traffico è 


Caffa Ela 


same mas 


,) 


i d RE E o" 
“” - È © mea hi LA 
incerti ziizia SER nc nl 


sudditi 


= 
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Essa lo perdette nel 3475.]I Turco 
s'è impadronito,parimente della. 
Città di Tana detta Azac » altro 
luogo di gran Commercio all’im= 
boccacura.-del Tanai nelle Paludi 
Meotidiyche. Mare delle Zabacche 
vien detto, i 

Loftretto di Mare , per cui 
quefte Paludientrano nel Ponio 
Eufino , é lafgo quartro mje',g È 


o LI 
da i si 3 Utd 
alcuni sie siae ore due i 


‘chiamauafi antica” 
ro Commeno ericeh -Uefpero 

Stretto di Gala , è bocca di San 
Giovanni ai moderni, Nel Capia 
tolo decimo otriuo habbiamo of. 


feruato!, ch èsti fep. , 
dita re PORN Li eva 
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_  DellaPolonia. .. 

Nico il qifegno dicuihalà: 

> biamo formatal’abbazzo nel 
Capitolo vi Sena, ‘ter20 + dopo 
hauere confiderato turo il giro 
dell'Europa» circltano ì vedere 
= prouincie , Sie fono al di den® 
tro’, e come tinferrase dentro di 
quelle , che Habbramo — di GA 
eflaminate è pertchela Polonia 
confà colla picciola Tarrattasdi 
cui ‘habbiamo/ pur dianzi fauelato 


Vor 


anti inente: i! Bosfo= 


- 


ne pi 

Me 6 La Geografia: O 
Pordine ci perfuadeadi arreftiarmicio. 

- La Poloma, chè. las:Sarmazia i. 
Europea de gli Anvichi.confideras- 
ta. colla Lituania.che, n° era-altea. 
‘volte feparara, edibaucua. i fuoi: 
Gran Duchi: de fuoi:Sourani.,. «fi 
fiende dal quarantefimo: ottano: 
grado.in. circa: di. latitudine infi< 
na alcinquantefimo: ferrimo: , «edi 
Cparimente cofidilatata»: nella al. 
tra fua dimenfione;chie» viene: cre? 

‘duto, ch'ella. contenga: quafi:iil: 
doppio. della Franzia. ;, ilche però» 
MODE VErO” o, CER c 
Eltaecircofcritta.al Norte ind. 
«parte: dagli Stati della. Suezia: fos. 
pra il Mate Suecico: », ed_in:-parte” 
da quelltdetla Mofcovia; chele fos. 
no: ancora’ a: Lcnante: col Be 
riftene, e piccola.Fagtaria:. Jl' 
Monte Caracol S Mezzo 
° giorno dall’ Qagheri: 


ria, Pranfilua» 









o Ji faondme viene dalla parola; 
“poie,che fignifica Campagna, per» 
èd*Wnifferritorio piano e con. 
Montagne. | 
Ella e diuifa in grande;cheè “la 
b in picciola,che e dapolo. 
bia alta‘. L'vitima G eerenduta. 
Guesostkt dl‘ ud più 


be È 





O. 





TRE MA ai aj 
bel Principe. | ‘87 
più confiderabilea cagione della 
Cutà di Cracovia Metropoli del 
Regno, qual'e al quaranielimo 
nono grado dilatitudine s è cin 
quant'otio minuti, Quella di (Pos 
fnavia di minor confideratione , 3' 
Metropoli della Granda » ò bafla 
Polonia.gli altridicono Gnefna:, è 
cagione del fuo Arciuefcouado, © 
primato, 0» PO 
“La -folonia non ÈRegno , che 
dopol’anno mille yed vno,in cu 
}Fmperadore Oî:tone | Terzo le 
diede-quefto titolo in fanore di 
Boleflao fue primo: Réè;edera go- 
uesnata per l’addietroda’ Princi» 
pi. Ma queto: Regho ‘e puray 
mencealertuo , ed il {uo goner. 
notoralmente Ariftocratico , ch’ e' 
vo: punto djpolitjca plù ofto,che 
dj Geozrafia.. È 
« Le fue prouincje;oltre- alle du 
Polonie; fono la'pruffia yla Caf. 
bia, Liuonia,Samogitia Liraanta,, 
Mofcouras' Podelafia 3 Uolima x 
Rudianera;ePodolia. | | 
-. Nenv'bèperò , chela Praia 
Reale, che.fia roralimente della 


Polomia; ou’:e Matienburgo fual | 


principal Gurày Danzica s in latj= 
no Gedanum ;chiefi golierna iN» 
forma dj Republica; Con:sderg,à» 
fia Royomonte*, ch' altri appety 


Nino 4 


NEI 





À ) i: “ k 
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ve: 


ai e” 


Ss La apra , 
fano Manreal.tamofa Vaîtrerfità; 
| e La Città Me:ropoliî della Prus. 

fia Ducale,che appartine alMare 
chefedi Brandeburgo, ma petò 
feudo;che dipende della Corona 
di Polonia. 
6 Tu:tala Polonia è diuifa ini 
La spalacinati e Caftellanie., Jifuo. 
E n; Fiume principale fi eta Uiitola» 
fopra di cui fonole Citta Cras 
couia,di Jurfamia 3 fecondo fog- 
giorno de 1 Rè di Danzica, one fi 
fcatica nel Mar Baltico.. Sieguono: 
in appreflo1l Boriftene, Vilpnere 
Leopoli Città , e Ca 
Ratfia nera,che e della pet di 
Poloni19:8 come la Ruffiasbianca 
molio più. grande .di quella di 


Mofcoua .. Quefta Già hà dele 


ls Fiere celebre per tutta Eus 
ropa;e ne pariono tutti gli-anni 
diusrfe Carauane » che vanno: do 
Caltantnopolia «Gli Suedefi anno. 

lieta pregiudizio.de’ Po» 
Jac squafitana: la £uonia la 
Metropoli della quale è Riga.E di: 








do paco fadiSmolenfco», ® 
“con quefta Città della pes» 
parte della. Lituania ., di 
«cui Vilma s'intitola: parimente Me» 
tropali., 
Pagana hà trè lets © 
quel. 





ifMofcowita fra impas. 


lecita ART TRNOTIO MPSRETTO) MII 
‘ ) 
i 


'bel Principe, 
quello di Gaefaa Primare del 


ì 


bla PI 


8 Dì 
Res 


gno,e Legato Nato della Santa 
Sede,quelio di Leopoli, quello di 


Riga,coa fedee.. Vefcouadi. 


Ella 


hà ‘altre dusUniuerfità quella 


di Crocattia ‘e 
monte. | 

La tingua polacca e vn dia 
delia Schiauona, 


e quella di Royor 


letto 


Magino dice,che nel mezzo del* 


laLitonia ;e del 


ritronano melti Jdolatti , 


CAPITOLO XLJJ. 


Dell’ Alemagna , 


la Samogictia fi 


I magna ebea si 1° antica 
Germania;ma non hà già i 
m:defimi confini | poiche Tolos 

moco,c gli altri Grografi Greci, c la= 
tini danno è queta per fuor limiti 
ii Reno,il Danubio,!a Uifola, ed 
il, Mare Settentrionale. chele at» 
tribuifce la maggior parte della 


polonia, la Danimarca , la 


Sue» 


zia, molti altri Scaii, che non fo» 
no nare, dell’è 
n 


Alsmagoa; 


i ricompenfa efla hj 


acquiftati co” limiti che le vengo. 
nolosgil prefcritti molti piefische. 


non aucua la Germania |, 


che fiendendo i’ Alemagna 
come fi fà di là dal Danubio 


poi- 


2 


infine al Alpi , fe le auribuifce 
tutta 


Pt 
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tutta fa Suewia xta Baufera, e la 
Auftria, con tutte lefue dipenden. 


ze :S} come dall'altra partev’ hà. 


djsrandi proviàcjes qualifono la; 


Alfa'iasta Lorena,glp Arc: belcona- 


djdj Treucrj. dj Maganza,e dio 40», 
lonia,il UcfcovadedjLiege i Pae, 


fi baffi. e mol: }altrpceritoni};ches 


annousrano frà i membri deij"s, 
alemapna , benche curò. queltj 
Statj fiano fituatj;dj quà «dal.Res 
no0,c per confeguenza. nel. pacfe 
delle Galic. 
 L'Atfemagnadî ftende dat qua? 
manrefimo. feto». grado: dò Titina 
dine, ‘nfina: al cinquantefì mo. 


quini 
| such: “e nek quarantefimo: 


fertimo... Daozicache eglise oppo» 
fta fopra il: Adar Dalaso sc neb 
cinquantefimo quarto... e ventitre 
minuti, Francoforte fopraài! Meno, 
fituato qua@@nehmezzo. dell’ Ale. 
magna:s ©. nel cnquantefimo, 
gradose: ette minutj.. si 
—L' Alemagna hè fette Arcive= 
feavadj:». quello. dj Magonza. gs. 





«quello.dj Colonia ». quello. dé 
= Tecuctj, quello djMagdeburgoss 


quello di Salzbutgo , quello; dj: 
Brema,e quello dj: Praga.s. qualj; 


hanno fotto di lorozrentafei, Ue 
fcovadi. 


. Ella: 


PILE MEET To 





Sia, 


ta 


Bel Principe, OI 


Ella editifaindiecj Circolj ; ed 


à trè corpj ; cherifoluono nelle 
Dicte tutt) glj affarj è i 

| primo corpo è quello dei fete 

te Elettotj, ftabilitj : dicono gl’ 

Jcaljanj : da papa Gregorio Deci« 

mo nel k273. econfermati dall’- 

Jmperadore Carlo Quarto . Al- 


trj ij riferifcorio ail’ Jmperadores i 
Ottone Terzo. Uene fonotre Ec- 
clefiafticj;e quattro Secolarj .Jtré 


primjfono gli Arciucfcevj dj Ma- 
gouza :dj 
tuij gran Cancellicrj 3 tl prjmo 


‘per ta Germania,il fecondo per l’4 


Jtalja: edilterzo per le Gallje ; 
De 1quarcro Secolarj: il primo e il 
Re dj Boemia cenla qualità dj 
Gran Coppiere dell’ Jmperjo . Il 


feconde e il Conte. lalazino del 


Reno ;ò piùtofto ogg:dj i Daca 


dj Bamiera;con quella dj Grana 


Scudiere.Jl Terzo e il Duca di Sas- 
fonia:che chiamafi il Gran Mare» 
fchiallo s edil quartoeit Marchefe 
dj Brandemburgo col titolo di 
grana Sciamberlano, ; 

Jl fecondo corpo dell’ {mperjo 
Germanico ed’altrjprincipjy tane 
to Secolarj, quanto Ecelefiafticj : 
de i qualjve n'e vanumero molco: 
grande. A ZO 

Edil térzo corpoe quello della, 

I Ciità. 


lonia ; e dj Trenerj 


vol rplae t> 


Ratiith 


5 3 A pa i Ta 
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Cirtà Franche delle quali fe se 
contano fino ad eitantaquattro.. 

Di quefte Città ve nhà ch- tî 
chiamano Afiaviehe , eche foao 
legate infieme con va particolar 


Società pet il commercio. Quiete 


‘fono diuifein quattro Anfesò fas 

-Collegi,che fono di Luberh,di Co 

lonia di Branfuich sc di Danzica, 

La Camera [mera Jmperiale,ch'e 
come i partamenco fiffo; dell] 

perio è a)Spira. Pes 

L’ J[mperadoreè elettivo , ben= 

che da qualche tempo in quì fi fia 

Rie ‘utamiafi fà f-mpre: pervia dela. 

RIOT ea si IS STIZA 


“L <f980  Totincipali fiamé d Alemagna 
- Praz ( F È Di 


ont Reno NEmes. Elba, 'Odcr 
20 Ty {Jitola ed iFDanabio, fas 









1 €80 nel Reno. Eno, : Oravo net 
TH  PDunubie, e cosidi molti akri, FI 
la, PBamubio,, dicefi, che habbia la 

37 3 


riore. di tutte I Jfole di fiume, 

3 chele quella di Comara . Ellatie» 
nibieare dodici leghe d'Ongheria di 
#$. ‘Einphezza, cinque di farghezza ® 
HS. <dendo habitata da più di quindî» 


sL4 ci milfla perfone. Quella di Merce, } 


41 contatto ciòcire vieneformata dal 

libr, Niloè ancora pifi grande , 

10. TUene fono sche Uiaziona fan 
4 


perpettraro; nella Cafa d* Aultrafo | 








«DelPrincipe: 9; 
Germania in tre partisconfiderana 
do nella primale Prouincie fi, 
tuate ne i contorni del Reno,nella 
fecondafquelle, chefono verfo il 
Danubdio,cinella terza quelle, che 
fono vicine all'Elba,e all'Oder 4 
Sanfone fubdiurde ancora ciafcu- 

ma partein tresfecondo , chele. 
preuineie fono è deftrasa finiftra,. 

e di fopra der fiumi per vfare il 
fuo modo difauellare, | | 

La più comune diuifione dell’< . 

lemagna fi èinfuperiore , ed 
inferiore , che fono fcparate dal 
fiume Meno.Nella prima fi collo«. 
cano gli Suizzeri, l'A ‘fazia, la Suez 
uia s 1 Duca:ro di Uittemberga, la 

Bawiera,la Franconia, ò fia Fran= 
cia Ori:ntalcsil Palannato del Res 


no.fa Boem:a,la Motauia,e l'Aue 


ftria colle fue dipendenze, Suria £. 
Car.nthia Carnicla, e Titolo si 







— fetre Provicie dei paefi bi 
Uefcovado dr L'ege,la- Eorenagf 
Ducato dj Giulkrs,gli Arciuefco». 
uadi di Magorza', di Colonia, 
edi Trcueri, 1iPa:fe d. Clenes., 


da Ueftialia , il Eantgraniato d'4 


Haffia.ja Turingia : la Saflenia } 
Ja Mifota,ta Lufazia,la Stefia , if 
Marchefato ci Brandemburgo, la 
Pomerania,il Ducato di Mechels 
burgo,— 


alii Leda L'ESTRME erre, rete 
Li E A . 
co 


= 
CN 
% 


L’Jrferiore comprende Île diglat 





ri. > < DIA; rd. A Ra: vg STIA POTERI 
ga LaGeografia I | 


burgo: cla Halfazja: è fil paefe | 


CAPJTOLO XLJU.' 
PA ISAICLI Alta Alm agdii 


I patfedegljSu:zzerj (i i» Lati=- 
i no Heluetia ) è compofio-djtre- 
dicj Cantonj,che fanno fa foro Re,: 
publica;Quatrro ven’ hi dj Prore» 
ftantj} Berna; Zuric;Bala ; e Scaf- 
féufa:e ferteCatrolicj;cioc Lucerna 
Friburgo;Solcura;Zug; Vudernald;. 
« eSuitz, che ddilnome è tutto il 
pàcfe:e due Glaris, ed Appenze! , 


I 
| 


ASI ‘dj San Galto.il Uefcouvai 





La 





he users: * è Le srt ret 


= 
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! La Metropol. della Suemia € 
Ausburgonci quarantesimo ‘otta- 
ma grado ditattudine, e ventidue 


minuti . Uima ; e Norlinga fono 


parimente della Suevia. |. 

> Stugard e Ta dimora dei Duchi 
. «di Uittembergh,ma Tibingia e Ja 

prima Città del Ducato, | ©» 
La Bauicrafi dividein Alta , è 
- Bafsa:Muoich foggiorno dei Du. 
chie nella primaeRatsbonaluos 
go ordinario delle Diete dell’Tm. 
. penofiela piazza più confidéra« 
‘ biledella bafla Bauiera , pofcia 
palsau sce Salzburg, | 
Ji Ucfeouo della Città di Uir 
tzburgh( in latino Herbfpolî, )è 
Signore defla Franconia j'ow'e al- 
trefi il Ucfcovado di Bamberg,. if 
Mearchefarod' Ansbac. e Franco= 
forte fopra ilMenorinomaro A va- 
gicnedellefuefiere, da 
Hidelbergh e fa Metropoli del 


palatinato del'Reno.Ma sais 


to è ripafsaro nclRamodi baure 
vw'era ftaro altre volte Ambrrghe 
s'intitola Metropoli déi l’A!to pa- 


Jatinato,ow'e alrrefi Nurember ghe, 


Praga ce la:Metropoli der Regno: 
di Boemia , dicui*moni folamente 
la Morauia,cbe fiegue evo mera 


bro.ma altrefi la Slezia +e la Lufa+ 


zia.chefonodella bafsa Alema. 
gna. Olmuts 
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- Qlmuts è altres) Metropoli della 
dorauia. n 


Habbiamo di giù ofleruato cosÈ 


qme | Auftria d ii {uo Arciducato 
dell'Europa, Uicnna foggiorne 
— ardinario dell’ Jinperadora. ela, 
fua Metropoli. Al:rc vorte.vnaa 
parte di quefto Arciducaro nelle 
fue dipendenzeerano di Schjavo» 
nia se delRegno d'Ongheria. ma 
gi Jmperadori della Gafa d' Aus 
ria le hanno fatte aggregare alle 
Jmperio di Germania + Gratz. sé 
Metropoli della Stiria. {nfpruch 
(in Latino Aenipons) dei Tirolo, 
che-vien creduto: il maggior Cone 
rado dell’ Europa. ] Crouati, dei 
quali fi è tanto parlatoin queltea. 


| yltime guerre, vengono di Croe 
vatla,, ce fono doti Schiavoni ‘ 
aa 
















lo) 
£ ISS CILINA 
: è e , Le aj}l ni agna 2 


fitte Provincie dei 
i, ch'erano altre vol. 
rica, viforo quarrro. 


De © 4 

Bb eermo io 

igor 4° * diga 
Bi eV. ez 

È daefi Ball 
tI ia 


della Bel 





acati, cioe di Brabante . di Lita 
- burgo, di Luxemburgo, e di Ghete 
dria ; fette Con'adi, la Fiandras 


I’ Arrefia,!Hannonias l'Olanda, 
la Zelanda, Namur, e Zutfen,vn 
— Marchefaro del Sacro impegno 4 
CRC 





i 





sie RN 


Ae Del Princip Ci. 97. 
“ehe è Anuerfa 5; Falk jur- Signo: 
rìe ; la Prfia Occideutale , Ma 
— Iiries Utre® g la Tranfifalnia ,ò fia 
. Queri el ;e Gromnga.. 

“JI Rédi Spagna tiene : fotto il [uo 
dominio: ‘ecconmuare alcune ‘po. 
che piazze ji Ducau diBraban. 
te, di Limburgo, di Luxe mbni 


go, cd vna parte di “quello di 
Gheldria..Aucua ancora | la Fians > 







dra , l'Artefia. l’Hat 
ur 9 agi a; ve 
i Francefi gli anno. levare 
paffata guerra solcre l'oMricha Aut 
te Piazze della Fiandra sede luz” 


xemburgo.Tutte Palire Provincie 


de i Paefi bafi anto! formata vaa 
Republica findaltempo di Fiippo 
Secondo Re di Spagna. 

Quefta Republica e gouernata 
da v vna raunanza , chei Signori 
Stati,s'appella, E 

La (Met tropoli « di Braba nte fareb3 

Anuerfa, mafacendo | 
vna delle diciafete prouin 
effendo Brùfl uffelles il 


di quelli, che 
Stato Apt) Ta 





inf. 

fi leme Cin se pos “non” me. 

no »s che Luxemburgo , eGhel: 
Parte 1. E dria 


wi 


SA 


è se gle È Ma à ue i 


“q 


- 
PR ica 0 Ae 












‘di € rupesi Te ira, 

! ipali di Fiandra;ne quale 
-Francefi | pofiedono. quelle pera = 
Tolone Doncherchen fopra if 
Bir siccome altrefi Aras fea 

poli dell Artefia. Ti ell'— 
[annonia e da Città di Mon 


Configlonde i Signori ‘Soli arten 

do. all'Haia , r:nde-il luogo dî — 

a confideratene, e lo-quali= 
ca-per lo-più nobil. Borgo dell’ 
Europa» egli è al cinquante 

foeconde giado: difantndine. Mid» — 

ciburgo pal aa la più infigne 

Cu ca mat af înga gli 

viene apprefo, Namurè fa. Cita. 

- di ji name Ma corna, ci ca im 

cli Zurten, 3 AMUEr 











ip jo, Ri SMETTE 2 
i oli «della, 


ignora , e Ucrte& 
e Diuenrer, e Campen 
lepiù belle Crerà “della pros 
micia d' Oucriflehe Groninga” da 
dl ‘(nome alla fua., 

1l Vefcouado dì Liegs fà wp ccio3 
lo Stato «he apparitene — Flettore 
di Coleria . Con imuo ciò da 


Città » che da îl nome & esso 










Rat. 





n NY 
TS e | 





di vébeli di ine A; contro 1 a 
i Zuegr pi. 1} ‘Dpcaro di Buglione po- 
; RO BEFTABEYIO. La jua elcua- 
ici Crmuanre, gradi, Xe srenta ife 
«minvii . ea la 

La Mesropoli O della Lorena ia 
Ranfî , firuasa nel quarantefimo 
pitano grado, e quafantacinqu. mt» 
‘nuts.a. {104 Dachi Vanno fatto tl l0= 
roJog rmo,ifia n'a tanto. spora, 
si fpoffelfati:dal Re di Frareta . 

La Cierà” di Giutres da il no 
alla fua Provinciasen'è.a ‘è altrefi — a 
Città d'A1x fa Sciapella, renduca 
molto cellebre dalla mette di 
Carlo Megno,s dalla Coronazio» 
degii Jmperadori. Nella fua, 


Chiefa principale vi fà fofpefa Ja: 


Joi Corona di ferro, 


J tr Arciuefconadi sdiMagon® 


za,di Colonia,e di Treùeri, fi icuatj | 


quafi intieramente di là dal Réno, 


anno ciafcun di loro per me da 


uz: SR la Citrà,s Jicuj param si) 


Boa s Padri diClenes comprendes 
pine alla Città del “medefimo 
bome,quelle di Wacd el di Rim 
berga, ed’Emeric., Gli Olindefi 
frfonoimpadroritj dela mag. 
gior parte di quei pacfe , nella 
E 2 Gilo 





xh 


ica Asca vai ha frena 


IPO Made È 


A 


IESLCRTREMEE: SPARE ERRORI N VORO, È PETER I SR 
‘, , b 





|. Lipla nondim 


differenza de i Duchi di Noebutà 


&0; perla fùcceffione dell vitimo 
Duca di Eleues . JIRè di Spagna 
itrimanemte. 0 (0 * 9 


-J Langratijj d'Haffia fanno la 
for dimofa a Caflel, La loro Citrà. 


e Marpurgos e la più forte Giefs n 


La Uedoua: Regnante di quel 
paefes'è acquiftata vna riputazio3 


me immortale di gentrofità , ed- 


ottima condottain quefte vitime 
guerre. cute 


Erfurt èla metropoli di Turin: 
giasche appartiene alla Cafa di 


Safsonia. 


tre voltela dimora dei Diichi di 
Safsania, al prefente effi tengono 


Teloro Corte.a Dreldia Città della 
Milnia,. °° hs IRE. 

no è la più ri2 
ta prouintia,fopra 


ar IL 

















"cagione dellefie fiere > 


L sa Slefia nè vn altro membroj 
sed ha Breslau,in Latino Wratislania 


‘per Metropoli,la quale è vna delle 


più belle Citià di tutta ia germania 

J Duchi di Brandemburgo non 

foggiornano nedentro fa Città del 

medefimo nomie,ne in Francoforte. 
re 


nodi Boemiascome abbiamo , 


Ea Città di Uitembetga era al. 


f 
ca 





3) 






preazee a r* 


Del ‘Prpcipe, Poi 
te fopra l’ Oder ma in quella. di 
Berlino, 

Stetino è la Metropoli de Ita Po». 
merania caduta in potere degli 
Suedeb Ì 

Effi î anno patimente fa maggior 
pattedel Ducato di Meché!burgo, 
doue fono le Città di- Lubec , di 
Roffoc ; e di Uifmar. 

JI Paefe d’ Holftein, detto Holfa: 
zia,forma oggidi parie della Co. . 
rona di Dani marca,che lo tieneim 
feudo dall’Fmperio,ed È ali’entras” 
ra della Chetfonefo . Cimbrica»î 
Haremburgo;e Slefuic fono lè fue” 
Città più confiderabili, : 


CAPITOLO XLUE.. 


Della Fràutia . 
Cheei Romanjaltre volte ap: 
pellananoGattiachiamafi og 
giulla Francia, ppi te diftes 
senti diuifioni, chene. han farre 
tre aan luo fuccefsoreed 
Politi; mo né fuoi Com- 
mentarij,e ly imo nel fuo Fine, 
rarioì. Rafletto folamente ; ch Ta 
{ua luoghezza era allora dar pire* 
nei fino all'ettremitàdetRerio;do= 
ue fi ditidein ducsal di fo pra dell? di 
Qlanda;e. la fua larghezza dal pro. 
manterio ia volgarmete 
ns 





rano Se NATO 3, CSPB.5 c* Poe 


ie a 
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il Forno,che e la punta più Gare: 
dentale detta Brettagna per fi noi 
al fiume Uaro jn Prouenza ,Que= 
fto fi vederesciò,che la Francia hè 


di meno dell’ antjca Gallia , €. 


moteremo ancora,prima d’abbane. 
donare;il noftro Soggetto, ciò. ch'è 
ella hà di piùral:prefente tanto di 
fà dal Rene,quanto di la da 1 Pi. 
renci,èdall' Alpi. 

Nom occorre fauellare delta 
Gallia Cifalpina , è veftita & 


Jungo, Togata , chie è ja Lombare 


dia d’oggidì, ò quella parte dell’= 
Fralia è ‘chiefi ftende. ‘per cutta la 


lunghezza del Pò, e così momata” 


per effler ara inuafa da i Galli 


Tranfalpini . La@atltà ‘che cos. 


ftiturifce hora il Re modi Francja. 










chjamawafi. antjcamente Coma. 
ta;c rjceue.le differenti sdiuili onf 
da fici Lino na nate, 


‘a fura large eni 
ni della. a infino al 
fa per vno fpazio di trecento‘ 

fsanta leglie Francefî, delle quali 

ctafcuoa a equivale à due miglia: 
faliane, fi come l'abbiamo fiabilie' 


toal Capitolo decimo terzo ; È 


prendono la fua larghezza dai 1 


| Eirenci del Bearn-infino all” eftrea 


mità 


[4 


î] 


vietare» RR, _ 


mò, de | gr 


 fpaziodi e leghe . 
GTO chela 


DebPrim imipe; 10% 
ù mità della Piccardia; per vp altro 





‘della. e gove anno 
ii queRto accrefcimento, 


"e he.ja Francia conteneua venti 
; orient vien» 





_Chencfia, clla hà fe fem 3a 
Norte 1 Odeano: RR ti le 


aa 





Stretto d’Fnghiltera; òfia il paffe 


di Cales: a ponente it medefimo 
gronde Occano Aquitanico, che 
muta nome fecondo-te cotte,ch’ei 
bagna. Il Mare. Mediterrancos 
ed | Pireneià mezzo giorno; fitori 
che doue i Fraricefî gi a oltre - 
paffati fino: nel; made». 
lenza,ed vna parte sa “Alpi 


cuante ( è per, meglio. ;aba db 


Ie MONTE + ELA che Pinarelo & 
della Francia 'co' li Suizzeti}, edi 
il Reno oltre alquale vi fono: pae. 
rimente alcune Piazze. che. de ssi 
parteigono.. 

‘Edetrì j! quarantefimo fecons: 
dogradodi latitudine cue fono 
E 4 fio 











) 


Nel 


REATO a 


UE FREE RS NI RR PELCORTE SO 


E E PETE Cs TSA NIRO i 


reografia. 

cli "Tolone. Jedi _ 
Narbona;ed il cinquantefimo pria 
mos doue fi ritroua. quella di ai 


Jo:non hò poîto altroue’ie luogis 
‘tudini-de1. paefi per la ragione. 
‘apportata nel Capitolo vigefisio. 
“quinto . Ada infauore della mia 
; Pattia;dirà, qui chela ‘Francia fi 


fiende dal decimo quinto Meti< 
diano infino al vigefimo nono s 
onde amuiene,cheefsendoui quafi. 
quindici gradi di differenza,ches 
rileuano vn’ora., trà la fua parte. 
più Orintale, e la più Occidentaley 
quando emezzo giorno a Morlaix, 
diro a Breft;nellà. Bafsa- Bretcawe | 
ceglie quafi vn. ora .dopo 

terzi Biorno In Antibo di Prog. 
za, doue il giorna compa». 


filce vn° ‘ora prima , è poco me» 


no.. 
La Francia è. polta dunque nel 






mezzo della Zoi Ù” e 
per confeguenze ) fico pi van 
taggiofo,chepi defiderarfi fe. 
condo l'opinione antica,e volgare; 
ae difcofta egualmente 

«del caldo,e del'fredi 


do;Jm o Llone,per cagion 


l'efe mpio,che è nel quarantefimo» 


* I squihito grado di latkudine:, ‘è fia 


’elenazionè del Polo, è vgual- 
mente lontano. dal noftro: e dal« 


Sar 





stà ; led da di 


DilPrincipe. 205 “ai 
| Balinea Eqt niuoziale, 6 di vgual di. ie 





fo 


cftanza dal Itopico di Cancro , 6 
«dal Circolo rico È - i 

principal ami della Francia 

i ibi la-Senail Lowe sil'Rodano, 3 
Ni da Garona. rei né 

RAR ci Arcitclcopadi ficons ; 

ode Francia,q uello di Parigi 

Reims quello. Sens pi 

astra ate di-Burges, 

| asta s SN aa di ato 


n 









perso io di “Qi 
Ho d' Aix, equello d' ‘Arles. 
Serteve n'hè (che ‘pretendono alla 
Priosaria ySers Lione, Baigio, » 
Na:bona,Rovano, Bordcos, >“ — 
«Wicenna EM lanno cento cinque 
Uefconadi foto di loro,male viti» 
me din is 





abs fra e 
Di 






e —__—_ 


ordeos,quello di prata 
Ronan ,quellod ‘Aix quello di 
Reono. que ello.di Babe o 


Santa E st SI 


. Ella rinchinde la Contea i 
ST appartie ne alla Santa 
edea Ù il Principato:d' Otanges, 


Bos che 


” 
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Ù— o XE Jean DS TEPORE)” 2 crt 
pe 106 1; La Geografia vir ! 
Ei: che e della Cafa di Naffar. 
— Quandail Rè convoca li‘Srat 
generalidel Regno, compofti di 
tre cotpr,del Clero .della Nebtltà,. 
e del terzo;Stato;ò di quattro , fe 
vagljamo: farne vno- della Gius 
ftitiascome quelli di quefta pro» 1 
feffione lo pretendono ; L'ordine: - 

2 antico @i è di diuidere itutta da 

| Franciain dodicj gowerni princis 
palj(i Depuratj dei qualianno: 
Miao [uogo nelli Stati) e checone . 
tengono moli altri gouerni fotto: w 
di loto. | ss 










Îi odici, Go. 
fano quattro» 

ume verfo 
fattro: ‘alla fini» © 

ZO giorno,e quatro». > | 
fo; c lungo il fuo cor= 
arendeda Lenante , a Pos 


è 










* 
i 
"i 
gs” 


— Fprimi quattro fitwatj di qui 
“dal Loîtc,fono quelli di Piccat idy. 
dj Normandia dell’]fola di Frans 
‘“cja,e diChampagna.. | | — 

_ Quelto:di piccradia comprende: 
ilBolognefe ;.it Ponthieu , il Vera 
Md > mandoisi,. 


tt ia oi ei n AA A 
tubi ito — ae ia 
' 


C' YET I a nn 
in 





«thàndoisyla Tierafca , ed altre: 


prouincie. Amicasela fua Città. 
principale. 2 2 ue. 

* Quello di Normandia”,'hà fotto» 
di lui il Paefe di Caux,it Ucfiino 
Normafidail'paefe d' Auge , il 
Beffino, il Cotantino lil territorio. 
d’ Oranche,ed altri, Rowano e la. 
fua Me:ropolî,. 0° 






uoiffno.il Soifonefen li Laonefe, edi 


PARE ©) ri 
Queilo di Champagna contie= 
ne oltre a Principati diiCafel RJ-. 


naldozdi Sedanze di Carlo- villa: 11: 


Rietelele 1lPartefe:, il Bolligni ; al 
SE Bria di Campagna, & 
altri. Reinm, acagione del fuo 
Arcivefcouado,e deila. Confetra- 
mone dei: Rè di Francia è. la. fua. 
Cità pù confiderabile .. 


Jquatro Gouernidi la dal loi 


re verfo Mezzo giorno,fono quelli. 
E 60 du 








de eni Eri A iù 
À - } ae. 


108 Lace rai 
di Guitnima,e Grafcogna;di Lign&® 
deca,di Delfi inatos. e ‘di Prouen= 
za» i È 
‘La Gutenna contiene anto: 
gua sil. Perigord, I° Agnefe , it 
Quersi,ed irpaefe di Ro ga, La 
Gnafcogna hà it: paefe di Ba- 
zas , queljo ‘@ Alberr, srl Con 
domefe,l'Armag pe s itpaefe di 
Comingesidi Coferans ; di Bi. 

orta. a di stai seta Bali 

auarta,e” ‘Ta Brfcaglia d'Francia» 
Pa hà vnlinguaggio particolare, 


Bordeos, cla Gittà MEtrogo at di 


quel Go erno 
Quello di ‘Linguadoca, di si. 
ARE Baffo,comprende nell’ Alto 
A Jrgaor Rlbseta, fd il Lotagnca 
, © festa Contéa di Foi siffsone ved altri: a 


Balo i Quartie 
‘Beziers,e di Nigie, MSvaene A SI 


Geuo ani Uc e, dil Viarefe . 
To al 







Jet Upoli di tutta [9 

Linguadoca. 

pi pro comprende paris 
mente ii Wiennefe il i alacioete,ii 
‘Tricaftino, il GreGuodan,il Defe, 
PAmbrumefe,il Gapenzefe, ed il 
“Briozonefe , Granobte tia Città 
principale delGouerno . 
. -LaProuenza dì il primatodelfe 

fue Città ad Aixa cagione del 


Ginianicaro Masfig sn c Felone 
le 
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Jevengono appreflo in (riguardo 
dei loro porti. Arlesvi è altresi 









rconfic erabili 'per lo fuo Arci. 
uefconadose per eficril foggiorno 
. dimolta N: tà, contro al’ vfo 


cor 
a esa, uao 
i RI, il Bag IRR Gea. Dalai 
do è Metropoli «di uito” que» 
O er 
Ji Lionefe hà Gmilmente ilFà. 
È rez,1i Bogiolefe,ed ilprincipato di' 
Dombes,ficome l'Auergaa-hà il 
Berbonefe pl Niuernele,e l'Alta, e 
«Balla Marca, Lione è. Metropoli 
del Lionefe , e Clermonte dell” 
«Auergaa,6Molins del Borbone, 
ce. 
ila Resagai fi diuidi. ‘inalta , 
iDdezzana e Balla. 
L'Alta hà. Rennes per Metropo. 
li, cale ancora a riguardo di 
sutta la prowincia Nantes, è nella 


linguaggio particolare non mes 
«no, chela Bilcaglia, là LAntigati 





Mezzana,e la Bafsa,che parla Do. 


v 


aì 


A 





sul 


tut 


y o” > IG m. Li e Pie er a RA 
er: FA 4 w ì ” ” 
ma , fa E 
er agi * x a TROIA 
SR fi; x 


| 


tro LeGeografia 
e San Polodi Po cinm la forte 
Prazzadì Bret 0 <a A 

Perl Orlcanife, comprende if 
Mains;ilperchre,ta Bòffa,. il Gaftis. 
nefe,il Niuernefe,.it Blefelesla Tav 

i pre One 

game fe,edikBeri.Otrre Orlea.» 
ns,Sciartese Mercopnli della Bofe 
fa,il AansdelMaine:,, Montargis: 
del Gaflnefe; Nivers: del! Niuerè 
nefe-, Blois del Bleftefe,Toursidella: 

Utena, Angersdell' Angie, po» 

mersdel Poità:, la: Rocelia: dell” 
©his., An golemme- dell: Ango=- 
mela: ,,e Burges;del Bèrif. 


pati La. Francia: e- acerefciuta: into 


in. cui TUEtte vivime- stterre dalla parte” 
fi ve di:Spagna,del prin cipato di-Cata». 
logna;e del Contada di Riofs:glios 
sso ne,dalla parte de/paefi:balsi-d’vna» 
no le parte tanto della Fiandra, quan'o» 
00°E dell’ Arteia,deli:4nmonia:, e deli 
AID Luxemburgo:; dalla: parte della: 
do: la Franca: Contea» d'yna pore- 
ll A&rione de iBagliaggi*, di? Grai, e: 
MI diSaliner, altroue del. Ducato di: 
10% Barijediquafituttata Lorena; ed: 
e"[e- inaftrtiuoghid'ena parte ancora: 


ffsua del palatinatoe-dimolte piazze de: 


fer iWeftouadi di Spirase di Uormess. 
Cendonon meno:che dell’ Arciuefconae. 
«dosdi: Magonza:; Finalmente dis 

i pra molt! 
3 





le desti puo I TT x STEN gica 


Del iicipe. da 
sftolt'altre piazze nell’ Alca,e Bafsa ; 
Alfazia,è nel Ducato di Vittem. 
ber alia ho Da Sr ciò 
Cafale;e Pinarolo; con piombino, - 
ejPoito lori gonizin. Jralta , fenza 
obliauila protezione del Principa« 
todi Monaco troueralfî che la 


| Francia nòmè poffeduto giammai 


maggiorampiezza di paefi di 
quello, che fa prefentemente, |» 
-Ella-non' hà cola ‘alcuna nell” 
a,ne‘meno' nel’ Aitirca Ma hà 
benf ‘nell’ America: Sertenirtonale 
i Canada, che alcuni chiamano: 
nuoua Francia,doucella* ‘tiene iti, 
forte di Quebec, ed alire piazze ,. 
quali fono- Tadoufsac, St Croce, 
edil porto: Reater che- comanda» 
no a'prouincie bengraadi.Efsa vi 
‘ trasmette ogatanno delle Colonie 
perisbofcare quelle:*Contràde di 
‘ Seluaggi;che ‘la. maggior pente. 
fcorrouo-i bofeifenz* alenina «le. 
morafifsa’, Quebec none cosi Sit 
rentrionale,cpme parigr d' ‘alcuni 
3 mino gl’Jnuetnì vi 
onto molto: più lunghi;e rigorolî: 
i cagionè del firose deiBbfei gran» 
di:.che conferuano-leneuz tre, è 
quattro mefsi* fopta da (71: SMINONO 
Lise li duptaeclitan pete e A 





















CAPITOLO XLVJE. fg 
PRO SA ; E & 
2 o° Della farci dell Afia. 


dè Agion'vuole.che dopol' Europa. 
- a confideriamol’ 4, a, tanto per: 
Me [uc parti Sestentrignali che i geo» 
grafi contemplano primazell' alire:, 
quanto perch'ella è congiunta all'all 


| pra intaokti luoghi -18.cbe non: e d4 


«Ayrica,che hà. sutto il Mare Be: 

ditteraneotràleisc l' Europa è ale. 

mo lo Stretò.as Gibilterra verfo po» 
mante, 

-Epetchie abbiaitio digiù labili 
Ti fuoi Menti e le fue dimenfioni: 
‘mel Gapitolo.detimo-notio a reftaa 

‘si di efsam:n fue parti 













“Mfatala Farcaria ; èifia l' [mperio: 

| de gran Cam, Ua feconda quello» 

‘ *del.Turco,che peffiede nei Afra e. 
+ Pda terza quello:del Soffi,o delpe. 
fiano. + la quarta quello: del 

'Mogor. la quinta quello dir Chie 
nefi .. E pofciafaremo yn Corale. 


LCRRIT] 


2» 


» 


Aesade elim naoenie nell Jadia. ev 
quan lai 1 Mofcouita, Toga 


dichiarato nel Capitolo trigefimo 
primo:per qual cagione ci € patue 
to.d° annoucrla più tofto fra i prin» 
cfpi Europeische frà gli Afiatici; ci 
“coneenieremo di riflettere parlans 
ella Tataria ciò ch’ egli ne 
pofsiede .. 

Gli ‘Antichi annofaîta menzio] 
ne il tre.grandi ‘montagae nell 
Afia:]mao : Tauro;e Caucafo: che 
la maggior SIR 1 ce non 

cela non 


} Monte cibano SM al pi cos 





.] Geografi @rcci sia cela 
‘omauano CAcninI la parte 
dell’Af ache queto mate lafciava 
al Sertontrionere 

che S'afiacciama al eZ 
Tant'è che i Mont Rifeisil: 
l'Antilibano:e gli alri Ùì — 
con, 















rià fesa 
confideraz ore;non fono. 
braécin;ò fia rat ide Tauro; et 
}i20 d del Cantafo gn do e 
do fiunidell’ Afs'a, 
"sor deritrano: da pie © ag 
SI fcaricano ,. audi. 
bet Mar Cafpioconse if R 
Tolomeo,che éta Udlga ; dicui 
habbiamo: parlato nel I Capitolo 
della Mofcowia:ed' alti A 
no fia Meridionalestc dt Pigri, 
l Eufraté,l'Fndo,&/it Gange» fia 
Settentrionate:comne 1 Obi, il Ges. 
mifcea,ed'itpé fia rigontatà: 















nella Geogra a moderna 2 3P! 


Seli 4 * Pe LUPBEZEA 


CA anno ALU 


ta n fa Hsome di Relis 
neque cui 
Da o ce 


Mmosce dl Lacie fortoifi 
de di Sc:tia, di iti non aucuasi> 
no però. fcoperto tanto: comenoi 4. 
fpecialmente verfoil Settentrione: 
Orientale; benche quella pare cì fia 


ancora oggipi quafi: conofciuta:;:& 
per 


“» 






Pa 


°  DelPrincipe: 116, 
È pèrtcagionedella fua lontanza : fi. 
perla mancanza del commercio. 

. LaTartaria e così vafta,ch’ ella 
fola contiene più d'vn terzo dell’- 
Afsia sfenza parlare di ciò,ch'ella. 
pofsiede nell’ Europa, dj cui. 
habbiamo di già trattato nel si 

Capitolo della Tartaria Procopita. 
Quelfa d’Afia ,chechiamafi altri- : 
mentita Tartaria grande; fi diuide 
commodamente in quattro parti 
principali.La prima s' appella De- 
ferta : ia feconda comprende.il: 
Paefe delli Zagaray Usbechi,.e 
del Turcheftan, laterzaè i* Jmpes. 
rio deiCacai ,ò fia del gran Cam, 
ela quarta fi chiama i antica 
Tattaria, 

Efsa ha per fuoi confini l'Oceas 
rio Settentrionale, è fia Mare. ag: 
ghiacciato al Norte , a Leuante 
quello della China collo Stretto:d* 
Anian, a Mezzo giorna quello dj 
Bacbù, dettoin altra mamiera Ca- 
fpjo gli Stati del Rè di Petfia j col 
Regno della China; ed a Ponentei 
medefimi Fiumi Obi,c Tana, co’j 
quali abbiamo'feparata |’ Europa 
dallAfa. nta termiti + RE 

CAPJTOLO. x«Ljx. 

- Della Tartaria deferta, > * 

AZTartaria Deferra ftendefi da 

+ Fiumi faxarce;e Tanatinfino | — 

RAM 


| 
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116 La Geografia 
al Adontè. Pinao::che hà ditietfe 
appellazione.Quelta; è.vna parte 
ci Sarmazia AGatica degli An. 
vichi. - SL RBL 
_Ella® pofseduta dardiuerfe Naz 
zioni,ches'appellano Arde,nomea; 
che fignificacongregazioni,ò.raue. 
nanzesche ha qualche femiglians 
za nella fua: fignificazione colle: 
Tribù defili Ebrei. «<= |» O 
i fono molte.di quelte Orde;che 
vbbidifcono al'gran Duca di Mo- 
















a più anticase fa piùrinomata? 
quella di Zanola:che comanda 2 
plte alere bench'ella fia tributae 
deliMofconita . Ja quefta Pres 





n 





;-....DelPrincipe: ©3ty 

è — dfiîvnMontonc,che getta del fan 
| — gue,s'eglièferito, e che i [upo 
diuora come le altre pecore. 
Tatti quefti popollvinono erranti 
Lenza alcuna dimora detetermina» 
ta Quindi è, chei Greci chiama. 
aaho Nomadi,stamaxouij , pers 
che veramente imenang vnal. 
vita di paftori:e non anno altre 
«cafe:che iloro carti;che girano fe- 
condo le fiagionise ‘ne formane. 


delle picciole Città ‘hà per tutto do- 


acattiuand, E perche non fe ne 
troua!punto comelenoftrcin tutto 
ilpacfe : anno ‘appellata deferta 
quetta parte della Yarrariz, 


CAPJTOLO L 


Della Tartaria Zagatta,e del Tures 
__. Peffan. L'alt 


(NU fta fecenda parte della, 


Tartatia hA delle popolafioni 
molto p'ù ciujli Acfla prima. if 

abitano In molte buone Città, 
quali Samarcand:ch'era altre vol- 
te ben più confiderabile di quellot 
ch°e!la al prefente;paffa per la Me- 
tropolj. Ella e nel quarantefima 

quinto grado d'elenazione comî 
Ljone;ed jl nafcimento!di Temure 
leg,che vuol dire VERGA 

RESSE 


Sa 


Pei e 


i rive ai 
DA amate 
x Ai È 


Srrrtatio ye) 
7 aura 


É 





ea ge 1 e ee TEA eee 


“prefe prigione fanno 1397. Bai 
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che lenoftre Hiftore appellano 
Tamerlano;ò Tamburiato sl" ha 
hà grandemente honotsta , BL 
Zetto ]mperadore de Turchi cha i 
fece caminare per tu.ta V'Afia ride 


_chiufoin vna sabb a di ferro, £d 


attaccàro con. ma catena d'oro, - 


î 


| La Zagatea d'osgidi, che c il 


| Regno de.gli Wbe(chi,comprende 


fe Reggionj Batiriana, Sogdiana,e 
Margiana degli An'ichi, col Pacfe 
de i loro cotaniocel.bil [Acfla ge» 


i io MORE IGT TE SIE 
“Effa.hà pet fuoi confini verfo. il 
Norte'il Fiume laxartessò Ga -Chee 
fel,il Mar Cafpio a. Poncate » gli 
fiati det Re di Perfia a Mezzo 
giorno feparati da alcune braccia 
del Tauro, € d e erio di Lope 
Leuante -, fecendo Magino , 
“erredel gran Cam »_Jo 
udo nella Zagatea il Turchce 
‘s Che aitri., come Cluuetrio, 
segnano per limite Orientale , 


po 


altri collocando al fuo Pos 













‘mefite, Je fieguo :n ciò alcuni Gros 


PA I j 


grafi altrettanto pù volentieri. } 


quanto che quefto Turcheftaa , 

Tutchia grande , non ha cofaale 

cuna degna di r:fleffo;che l’origi» 

ne de i Turchi.Quefto è vn Regno 

nondimeno d: grande FIERA 
1 ans, 





La Del Principe 1 19 
v antica O vi popoli nomadi 
| Sue di Fa 


de: "CAMTOL LO: LJ. 
Dell'Imperio del Catai » dfia del 
- gran Cam. 

"Ut i Geografi fono vnagimi 
“di in affermare, che queft']Jm. 
perio del granCam fia vattiffimo, 
imperoclie lo ftendono ‘dalla. 
Tartaria def<rta infino al Pro- 
maontorio Tabin calle Stretto d° 
Anian, per vno fpatio "di | cicer 

leghe di Germania; fecomi Le de 
ucrio , 0 di mille,e dugento Fran 

celi, Ma io hò veduto delle 
tazioni molto frefche, che. af reli 
ancora più grande, pofcia che ,vo- 
gliono , cheturto il Paefe, che fî 
ritrouafi daila < Mofcon;a ‘inf ino 












ticolarme atenei Uerno,e iosa: 


Iù' Città Metropoli del fuo Statos — 


fituata aeligeitemirà del. Catai 
Etta*è vna, delle più ricche ‘. 
delle più grandi Citta detMi 
pofciache in quanta a quella di 
Quinfai , che vol dire Città del 


Cielo ;e che ‘Marco Pollo. mette’ 
n 1: 
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ib quel quartier, dandole l' aluane 
taggio fopra tutte le altre, mon v'è 
alcuni certezza del luogo, dome fi 
gitrcua,ne de dodici mila,e filari» 
‘ta ponti djp ctra.ché il medefimo | 
neattribuifce.. liga 

Ora oliteal Regno del Catai:; 
che è quello dei Scri ,dîculigli an- 
tichi hanno tanto. favellato. , ii 

ràn Cam ne_hà molti confidera* 
Bilifimi -. Difcei . che foro 
 piùdi mille anni,che l'atte de Ta 
«Stampafù ritrouata , in quello 
ngut » onde viene |’ ottimo 
aro . Quello di Theber, 
na.il 























t 
pliono abbia dara, 
plicatione del ma- 
pererrore, al Nego 
) fiaRè degli Abjffini. 
odel gran Cam hè la 
lina a Mezzo giarno veril quas 
i Fantefimo fccondo grado d' eleua- 
zione,ed e feparato dajlei con quiele 
la famofa muraglia di quattrocena 
to leghe. Jmperoche fquelli che 
‘confondono il Catai Jcon la Chis 
ma, non fono feguiti + I 


— 


° Del Principe: i 
*JIUafalli di quefto Monarca lo 

chiamano:figlio di Dio,e l'ombra 

Udi Dio e l'ansmad: Diotaito | 


anno in venerazione, E quandoie. 


gonna go opolafua merce a luo - 
go dcilijSepoltura fopra il Monte 
Aitai,ch'è vn bracio del Tauro; è 


Aconee da altri Dalanguer . vuge 
cugracor,dicefi ché gli vomini, 
che lo conduci ono,y Sere tutti 





quelli;che incontran 
comun ndo loro d': tà 
nire® oRè,ne 


do,il RE hi co ppt cà ‘fiat 3 
vita a dicci mila perfone”, E° viti» 


melettere dell’Jndie portano chei © È 


Tartari del Catai fono ‘entrati 
nella;Cina , defla quale anno ocs 


“pata vna parte. 


‘CaryToLO LIJ. 
| Della Ansica Target CA 





l'altre , 
E Ella è abitata*da diuerfe Or2 


. dell'Imao ,nomato Béligian Ure. 


quarti adelina parte dell 
"Ta fi èl'antica Ledè 
criar hò dato il nome a tutte | 


de , ò fia congregatioli vagabone © 


de ,com-squellesdelte quali abbia. 
mo giì narlato, dicuila maggior 
Parte 1. F Puro 


Paric ricomofce 1) gra. A Gai: del 
Uataj per fuo Soufano. Min 

Ella fi-ftende dalla Regione Ser 
ricasò.fia del. Cara: infino : 
Oceano Sertentrionale; 0 Scitio s 
tirando verfoil Promontorio Tai 
bin,elo Stretto d’ Antan., | 

J! nome folo delle fue Prou incie - 


appena è * conofciuto,Solamente 
Eoec sà;chey'éil Regnodi Tabor, e le 
a ne ‘ Contrade di Ung, e dj ‘Mongul., ig 
A 


Lib gp 18” " Ta Geogri È 


& dande fono vfeitri primi Torta, 
39* che. fono prefi perlo Gog.) € 

} ‘gog,dì cui parla la Sdriteura Sacra, 

120. Anziè Qpin:one di molti, che le» 


ila dieci Oca" doni nel tempo: 








del RèOf lei idal 
Cg4. Re station. 
Me 1 









x Hisfaanalia 

N: fralitj verfa 

OS itico vtome rà 

cell o nella fua carta dela 

na.Sta.com'effer fi voglia; 

‘ Colonie Ebraiche sfe:pur fo< 

‘ notall, non anno conferuato che 

__— Hfolo nome della Ibro origine,e la 

- > citconcifi Tone;ancora,mentre i loto 
coftumi,e.maniera di viueres è to. 
talmente vn:formea dro, degli 
altri Tartari, 





I 


î Do 


i 


lis; 


Lui Fia te 


"N 


Ù 


CAPITOLO LIJi. - 


ON Tra a dr ESS ] 
et 
x Reni PS la 


“" 


= DO ° : | e 1 
"Me }o DISSE Sh x i sà i 1 Pala 
“ Dell'Imporio del Ture in Afa. 


ese e a a O ta 
L° prima Prowincia d' gGa che 

+ abbiamo detto nel Capitolo 
trentefimo quinto fatto il Domino 

ìgran Signore s chiamafi Na= 
tolia è è per  parlaie pù cone 


formemente al Greco; Anatolia . 


cioè à dire pacfe aiiOriente, tale 
effendoquelto a riguardo dj Cos 
ftantinopoli . Eglrevna* grande 
Cherfonefo .-ò fia Penifola cite 
cofcrita à Leuante dall’Eufrare, a 
Ponente dll” Arcipelago,a Mezzo 
giorno dal Mardi Cipto,e di Ca: 
ramaniased al Notte dal Ponta 
Eufino,Ellae molto più diftefa di 
quel,che foffel’Afia minore? degli 
Antichi , la qualenone pjù che. 
che vna parte di quefta, v’hà alcu» 
ni ,chel’appeltano Turchia mags 
gior Jn eficito ella ‘contiene lau 
Cappadoriazla Galazia, , ò Gallo 
Grecia,la Prowincia di Ponto, edj. 
Bitinia,ta Licia,la Panfilia, la Cilio 
ciasò Caramania,e l’ Armenia mis. 
nore ofre l'vna,e I altra Mifia! 
maggiore,e minorel’wna.el’altra. 
Frgia, maggivre aftrefi,e minore, 
DEclal'L'onia la Doricde;'a Lidia 
F53 c 


s* : : 
P. sz 








124 © Le Geografia «| © 
ela Caria checompongono l’Afia 
propria ò fa minore degli Anti» 
chi Gceosrafi Gretije Latini, Da- 
uiti fà ia lunshezza di que 
grande penjfola d’yn mefe di came. 
caimo,e fa fua larghezza di quine 


| Deeficanfiderare nella nas 


nquifta 


"È 






tha fràl’altre Cictà ; 
icea confiderabile, a 
del primo de'noftri Cana 
che vi ficrenuto , fi”: 
—_—_ FI Monte Chimera, è in Licia + 
‘che gettando fuoco ‘la notte hà 
— datoluog0alla favola di quel mos 
{tto delmedefimo nome;che fd;de: 

mato da Bellerofonte, t 

i a 


= 





to celebri, Belone .che g gn hè 
duv afficur: Sali fa on Te 


ole ® ai 
‘ Del Principe)” 125. 

‘La Caràmania comprende lay 

Panfiliaveta Giciliazon’ cla Città 

di Tarfo , Patria di San Paolo 

nel trentefimo fettimo, prio d'- 


" seleuazione. 
La picciola ASS (parata 


dalla grande per mezzo dell’ Eu: 


frate:ed hà'it fuo Bafsì 3 ò Gduer.. 


narcre,cherifiede a Siuas. 
-. Nella Mifia grande viene collo? 


‘cata la Città di Pergamo,dicuieta. 
Medico. Gale. 


narinò quelfamofo ico 
no,e donde è venuta l’inuenzione 
deila catta pergamcna,che i tà da 
dei ilfuio nome. 

La Città di Troia ,. Salmeno fe 
fue reliquie; ff fanno confiderarè 
nella picciola Frigia, infiemt col 
Moniteldaz doue Paride giudicò 
levre Dee, diverfe da ‘quello di 
-Creta. Fmperoche in quanto 
Fiumi Simoisse Xanto, rta 
dro,che Omero hà reridhu catan. 





no più che piccioli Rufcelli,che tin 
mangono a fecconelta State, ed 
que a gran peha vn' Occa patreb 
* be auòtare nel Uetno, — © 

«L’ Eoha da Cumes > e fecondo 


‘alcuni Smirna , ficome P Jonia. 


Efefo,la Drana def quale, e Îtarau 


QRpolia trà 1 fette miracoli della, 


F 3 Terra, 


# 


4 40% 
I cant] 


” 


ETA RO pat LA 


RE RIT VR 
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Terta;Credefi che quelfa Statita e 
fiadelLoure, Palagio dej Re dli : 
Francia. Ft PICIRORO 20° Po JI 
“JI Maufole d" Armetefia. coltis ) 
kurfce degnaditifieffo la Penifola, * — 
della Dor:de. ca ali 
- Satdes ME topo di Lidia fà di 
— queirieco Re Crefo, cab 
Ela Caria ebbealtre volte lag 
Zità di Milietto i 
Colonne,ed :} Monte latmo. diede > 
.  Riogo alla fanola d’Endimiene,, @ © 
GEILUOAI toro 


“CAPITOLO XLV} 


Mia 2 RT n E 
lo ; 
_ fi 
> %) 
Ja 






Pea riochinde folamem. — 
e.d'Antiochia,la Fenicia 
PaleRina,e quella partesche. © 
cr chiamanor Celofiiz,cioè a, — 
‘ela Sitia cauasò fia profonda; PSE 
—_ {Cauata,efendo trà if Monte Liba=. 
_—mo,el’Antilibano, sr, = 
«Turco e ‘padrone di tutte 
-- quefte pritincie,e per confegueme: 
za cicutta la Terra, che chiamia= 
mo Sata,in riguardo del nafcimena 
te 
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to del Figlio di Dio,e di tutri Mi. * 
fterii della noftra Reli gione;che vi 
fono paffati. 

 Quefta ‘Antiochia accenara da 
‘not; viene intitolata Equ'dafne 
dalla bellezza d’'vno de {uo] Bore 
ghi per diftiguerla da molte alte 

ttà;che portano Tofteffo nome, 
uiò poftaà Peccartazie gradi se 
mezzo d'elevazione. 

Tiro,e Sidong erano altrewoite 
«Città principali ‘della Fenicla,moli 
to rinomate per l’eccellènce Scat- 
Tattosche vi ad ora 
vn picciolo pefce coperto di Aquae 
me,che han fi ritrowa più; ne per 
canfeguènza qual bella Satcalatto. 
degli Antichi Tripoli , detra. di 
"Siria,vie oggidila pù confiderai 
bile dopo Aleppo ;doue-rifiede il 
QUEARa! Bafsà djcucte cisti 
trade. 







La PileRinacompreade yu du. 
mea,la Giudeaiia i sq Gas 
Ijica.Gerufalem pe i tren. 
PSSTIRI > gr jo,e-fe minuti, 


e Metropoli. nella. Giudea «odi 
&uttala Paleftinair - | | è 
Damafco è quella della “Ceto 


- ria,che hà molte Provincie forra.- 


ilei, 


D 
* 


E4 C4 
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CARJTO Lo LV: ii | 
Della Turcémannia P; Difopasonia LI : 


FL nome di Tarcomsunitt Tui 
ficiente per dimoftrare, ch'e 

è del dominio del Turco:Efla coma 
prende la Colchide degli antichi — 
detta:alprefente Mangrelia'; T'= — 
Jberia,e l'Albania,che fi chiama, 
‘notte due Georgie; I Afmenia 
Fhaggiore,che propriamente e fa. 
Turcomaania, e la Mefopet Lai 
rco.il.nome di Diarbec compie- 
ui Badder,ò fia Bal pilonia, € ne 










: condudleroà à 
li Medeaschetrai 
fuo padrein lor fas 
ttà di Colco ‘eta Gi 
fail Fiume Faf molta: 
n tosverifi milmente, doué al 
tefente fi ritroua la Città di Falla 
la fua imboccatura nel Pento Ews 
fino. Tuttequefte Provincie com: 
pref: fosco ilnomedi Idangrelia:; 
‘Gcorgia,ed Auogafia, co mponed | 
ano l'antico Regno di Colco. | 
w grande Armenia per fua Meg 
IT» 
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-u_- —- -__a W ben. è... 
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> tropoli Ezemurs, e Uan, per vna 


delle (ue prjùcipali Fortezze, che, 
ferue di Batuardo ai? Turchi con 
tro a Perfiamida quella parte . So. 
pra le Adontagne dell’ Armenia , 
‘ dicefichefi riposò !° Arca di Noé 
dopo itPiluwo vuiterfate, | - 
La Mefoportamia,parola Greca, 
fignifica vna Regione fituara frà 
due Finumi,come quella d*Aguira» 
tania nelle Galie, e quell Joccra» * 
mpia,neli'Fialiaselia è pur appunto 
Non v'eragione alcunayche pere 
fuada di far vna Provincia è parte 
«di Babiton ia, come hanno fatto 
alcuni. L'Antca Babilonia Res 
gia dell ]mpcriodi Nino edi Se. 
miramide, ò.deghi Affiri,era fopra 
yEufrate,Bagderd'ogidre fopra il 
Tigri, ma poco-difcofta dall altra; 


1 effcrdo quilt due. Fitmj molto 
vicini in quel luogo + La Mefopo= 


ramia cla Caldeasela Tetradi Ve 
della Scritrura.. Babilonia ‘ferue 
j':nccntino ordinario alle guerre 
ques +Tuechi,JHfùe RÈ 
di.perfia Xa. Abbas ne. fpoflefsà 
sco fà il Turca,ma queftri*;hà:fie 
nalmente ticuperataso reita tutta» 


d':ne 
frà 4 


| vita nicllefus mani. 


Pg Co 





i 
sit 
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"CAPITOLO LUR:.. # 
— pelle trè Arabie i. say È 


L Arabiageneralmente pa | 
e una Penifola di forma quas 
drata,chebà il Mare dare parti, © 
il Golfo perfico à Leuante-; quello © 
glella Meca.ò fia Arabico a pcs i 
, l'Oceano Indice a Me giorno, Tf 
quarto lato,ehe è pae del fetens 
grione. vi congiunge alla Siria; cà alla: 
Caldea,ò ) fia 1 opotania, — © 
Saraceni , che (i fonò (parli 
auto sl Meade: fono. venuti LA 
degli ec biamanfi dro, Di 
«Arabi quelli di quejto paefè 












# ono fotto delle sei gi 
alla Campagna. È 
Greci Sceni A . GI 
Arabi fono oggì di ch:as 
mati i t) re di quell, ‘che: 


vi dnell'- tbablanongicdi che: 
mela Siria degli Emirì è prencipi:: che 
= ‘oimono come sourani raffegnatì: peri 

_ fempre negli ordini di SI Altero 


RF * Arabia è diuifa intreparti 
La Prima c la pià Occidentale Ra 
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io voglio più toto chiamare petrea;, 


Etno ba versfimit. 
#0 


mente ilfuo fopranome da lla Cistàd4 
pietra,anzi.che dalle fue Rupi Ella 
èla Nabatea:deglr Antichi, La Me> 
ca;doue: nacque il fallo profeta 


Maometto,evw'altra delle fue Citta ,.. 


benche Belonevoglia, che fiate fic{fa 
con Pietra. Gb Ifraebits fecero n 
Quelì’ Arabiale foro diuerse man- 
fioni ,ò fia dimore durante lo spozio 
di quaranè ‘enni,6d1 mont Grebbes 
e Sinarvi fa vedono; che' sono. fatt. 
cosansocelebri fra gletbréi, “> > 
Lafecauda partedell Arabia e 
chiamata,ed è inefferte Deferta net. 
La sua fisuazione a Lcnante della: 
prima e la Promineta, che i Giudet 
appellouano Cedar , chee contigue. 
alla Mesopetamiasedat Golfo \'er- 
fico [fa badelle:Cista ed e popola: 
na daquefta parte Oriemiale,ma Vera 
s0 il Vonerite ela Demeavi ft ritro=. 
usano delle fottsudini. di Sabbia tal 


Da 


che por pela vr fi offernano: tà 


Sceliejf di i serne della buffela come. 


sc pra del Mare. 
La terza parte deli" Arabia è 


quefta,che felice vien derra, cche. 


djfpeufaa tutta fà Ferra Pincenfo,, 
ediprofumi, che s' impiegano. 
melcuito Diuno . Qurfia è da 
Panchea , cla Saba dci Posti 
0 dea 









Tai 132 . LaGe Ra 
deita hoggidi ria Elaè Me Du 
zo giorno delle due altre,” e fteni 
defi verfo l'imboceatura d:1 Mar 
Rbfso;don'è la Città d’ Aden di | 
grande riputazione nel deamo | 

fadose trenta minuti d’eleuazione. > 
funi altreGCibit:Citrà principale 
del Paefi,douerifiede ib Berglict= 
bci del gran Signorè . Ziden ciî- 
porto della Mera, dalla quale conì 
rutto cideglià difcofta quaranta | 
miglia. Alcuni collacano in quefta 
terza partejiz Meca.che abbiamo 
pofta nella prima jn quanto a Mea 
dina Talnabi,ciot.a dire Cinà det 
Profeta,perche vi fi vede il Sspot sd) 
“ero di Maometto,nionhà dubbio, | 
sino doo Asabia felio 
uao RIO er bd 
bg.» ove ape a 









; ASA Afia atice, che 
Fiede il Turco. i 
trea quetta maranigliofae 
Pi ampiezza di psefe, i queto 
tan numero di prouincie,cie fo 
— noil Dominie del gran Signore 
& nell Afia conuiène altreii-confide. 
“rare vna quantità infinita d'ffole 
‘Afiavche , delle quali egli e 
padrone , e che fo rendonofor. |. 
midubils fopra èl Mare, Egli ; 
"+ (6508 
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— riéne quafi tutte quelle dè ponè 
to Eufino;della propontide, dell’. 
Ellefpontose dell’ Arcipelago s 0 
fia del Mare Egeo,delle quali al 
cune furono nonsate. Sporadte 
da i Greci:come chi dicefs: difper= 
È Le.ed altre Ciclad:sperche sono di. 
| fpofte.in giro.Lepiù confiderabi» 
1: fono(lafciando a parte Leinîos; 
o fia Stàlimene. che è Euro». 
È peo ) Lesbo , dî Merelino,Ch:ò 
Samo, Nicaria celébre pet la, 





4 vcaduta d° Jcaro 3 Patmos cue 
L San Giouanni fù mandato in cfi- 
"4 Tio da, Domiziano * Coo , è 
£ fia Lango patria del grande Jppo. - 
) crate , e fopra luci Rodii, é Cic 
* pro. ò 
: ° La primadi quefte due hà hau2 


to vn Colofso .di Bronzo alto 
; Fettantacubiti, dedicato ali Sole;e 
pofto frà i fette miracoli del Mon- 
do. Doppo d’efsere ftato cinquan« 
‘ toferarinifin piedi fù romericiaro 
dall’impeto d’vî terfemoto ; pochi 
eranò quelische potefsero abbrac- 
ciaré il fuo dito grofso. Noucscento 
Cameli furon carica del  fuo 
ronzo,quagdo i Saracim @î rea- 
dettero padroni di. Rodi nell’ 
i anno di gratia. fercenio fefsanta? 
1 fette.] Camalieri di S.Giouanhi di 
Gerufaléme anno pofseduta quelt’ 
î Ifola, } 








r& La:G: FI 
166 dalla Sagra. ti: diz pa 
icacciò nel: mifecinquecento. vene n: 
tidue,e fifonoritiratia Malca 

Ja quanto.a. Cipro: dedicato: a: 
Wenerce fato diuifoin noe dif= 
ferenvi Regni al rapporto: di. Pli- 
nio, Pafo, Citera,, ed. Amatunta: ® 
fono.ftare altre volte le--fue- Citrà: 
principati. Nicofia firmata nellmez- 
zo.deli'Hola,e nelirentefimo quine. 
to:grado ,,é Quaranta: minuth d'a. 
elevazione e roggia. fua Mtrros 
po! ij. E 
_Quiniera l'a dimora dei Rè della: 
Cafa di.lu nano,Famagofta, ela. 
iena le Li Spie pèrto. di: 








turca 1 o. altrouc;; 
che delle I on hi Fino 
alcun gabile,ma: 


ii Torrenti 


L'an NO'15 $0.. Selma, Î | prefc ai 


| fo 
PP Grar Signore; d’oggidi tenta‘ 
arimentedi rapir loro P Jfola di 
po er » che: e più 
_ grane ella di Cipro, etale ,. 
E c Sichel lonomareno Hecatonte 
s,cioè asdire,che hà. centro Ciitày 
Etta eta Pantica Reggia der Rè 
- Mineffe rettffimo Gihd: ice 3 edie 
‘ fituafa quafinel mezxo:det Medi= > 
reranco, J Turchi fi fcno-di giù 
im padroniti di'Canca:, e iengena 
alsce. 





3 ela ANNI " Pa wrote © ft A n A 
ti vt 
"a 
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‘alfediata quella di Catidia;che hà 
dato ilmédefmo fue nome atutta 
l'Hola. Cosuiene aggiungere a 
quefte Flale;quelle det Mar Rofsss 
€ del Golfo Perfico fignoreggiate 
parimenne dalTurco, 


CAPITOLO LU]JT. ; 


| DelRegno di perfiz.. 
1 Regna pena chieti im 
al:ro. mado PJmperio del Sofi, 
ede altrettanto più confiderabilea 


come appunto queito delia Frans. 
cia,col quale hà molta conformie 


tà , quanto chele loto forze non 
fono pun:o diufe;auendo ciafcun 
di foro in va fof gito vnita thes 
ta l'ampiezza dei propri Stati. 
delperfiano non ‘occupano me- 
no:da Icuance a ponente di trent" 


stro gradi xe dal Sericntrione a 


a Mezzogiorno di venti dal vige. 
fimo terzo d’elewazione , infinò. 
alquarantelimo terzo. Ciuucrio 
mette la fua lunghezza dal'imboc. 


catura dell’ Atafse, finoa quella 


dcil']Jode per vno fpaziordi noue- 
DIET aa” abà 


cento venti leg 


È 
Ul 
Si 


ghezza dal Fiume Oxo al'adaf 
prîfico,per un alero:tratto di*cinà 


quecenio quaranta leghe fimili, Se 
gli afsegnano in altro modo i fuei 


a 


< si, vai ts î 5) 
BUE SIR pn 
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la 





Fan:ica Media,che fi chiama @gi 





e. - quindi da-Xa. Abàsin [fpaandoue 


A 





N 
i TE 
im 












altre vol 


Diargument. La Mars 
nanagio fia G.cfebas.la Battriana, 
@horafsan,e molte altre, infieme: 
golegnod’ Ormus.che gl: paga 
uto,liauenite anche poco tà lex 
Mato a portoghefi, l'Jlola delmee 
“ Mifime= nome,vnadelle piazze di 
| maggiortrafficodi tutto il Icuane 
[CRI | Kia 


MAE 
4 >: Che" 





n 
s A 
fi 
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| GAPJTOLO L]x. 
Petiaprio del Mogor ] 
Uci] 


i ® ft Jmperiorè vaftifimo i 


4 come fipuò vedere dai fuoi 
confini Egli.hà quello di perfia di 
fopra mentouato a ‘ponente col 
Fiume Jndo.;.a Levante il Gange 
al Sudil Golfo di,Bengalà ;.ed il 
Mare delle Jndje;calando a_ bafso 


fino in Calicut ., ed al Notte il . 
Monte fmao la Tartaria, dondé . 


e venuto l’Jmperadore : e che noj 
chiamiamo il. gran Mogor +. 


mperun he egne Indubitato nell | 


ftoriasché i popoli nomati Mo* 
goli.fono vert Sciti : è. Tartari 5 
e che il Afogor »: di cui fauel= 
liamo ; che pofliede quella. parte 
det’ Jadia s che abbiamo qui 
foprafpecificato ; .e-vn de i di; 
fcendenti di quel Temurlengo : 
no cotanto, rino: 
misto . Tan e ; che di dues 
parti dell'Jndia fecondo la -diuie 
uifione : che ne facenano di 
Antichi: gran Magor ne poffies 
de vira: ile quà ,dal' 
Gange ; dettada  cffi*India inter 
-Gangem; & hoggidii'Jioftan ; 
altra dilì dal Gange ; ò fia extra 
Gangem;comprendono ruta las» 
UT) Der 
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338. LaGegrafia 
rerta,che refta infino. all’eRremità 
dell'OrienteiMasi came: :® noto: 
precifa mente chi egli € padrone 
della prima parte,cosi è mafagevoa. 
Isilconirafesnare accèrramentei 


“ timini preci de” fuoiStati., tanto. 


perla loro: lontananza. a, Qua Pa 
perche nelta"poca. sheniione; 

fe ne hè , “vede, che: fi. cam» 
Bianconi. sat 3 fetondò' ;, 
che gli fisccede bene; ò.malenéi. 
fe continue guerre;che' eglihà.con 
Must ifaos vicini, Je fue:corigui.. 
Ne | dilatare. alcune. volte: 
na infino al Reg qpodi Ma 










più ‘ordinaria da 
tropoli ne’ fuoî — 
taad Agra;che: 
© gal cin ina 
rteneua 
Pat Core a Delli altra; > 
Micalc,alla.q de hà, preferito. 
og ziorno di Agra; fe pure. noa; 
po rato que murano ek 









YO 


ito, fegh 






% a ragion. di Stato. PRA 


‘Sarebbe fuperiluo; nominare: 
“autre le contrade ». che gl vbbidis 
fconosdetle quali la tape ioe pare 
-@i geografi confiitufcono feta 

tapià 
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tanti Regni, Bafta il poterle of 
feruaredeggendole fopra la"carta 
‘particolar: deliPaefe, . 


€APJTOLO LX. 


9 come abbiamo offernato ne 

ud Capitolo finquantefimo prie 

mo cla “gno, del Catai:; e 
quello dei Seri,cofi-non può rilo= — 
carfilo dibblegiche il Pata ded | 


MP O e e e 

-À 

pus 

DD 
© È tal 
Qu 3 
> 

=" 

a 

e,n 






Chinepfi nonfiaquello,dicui. To= 

lomeo,con tutti gli antichi anno 

fatta menzione fotto:il nomedi'Sts 
na,benche to mretrefcro ia voa pos. 
fitura alquanto differente « Marco 

| polo gli hà dato il nome di Mangi, 

La China hà il Monte Ottotora 

al Serrentrianejed ouc egli mancas 
quella famofa muraglia di feicen. — 
toleghe ( a non metere, chedue 
miglia Jtaliane per ognitega, co» 
meabbiamo fatto fin qui ):con cul. + 
ella fi ripara dalle incurfioni; de i 
Tartari quali nonlafciano con 
tuto ciò di fcorrerla;e faccheggiare 
fa fouentè . Ella hà. alcuni ‘altri * 
Monti appellatiDamafija ponens 
re,chela feparano in parte da $ 
medefimi Tarrari,edin parte. da 
altri pepoli Fndiani ,, comefono. 
quelli Cambaia,che fono ra trà” 

ella 


ESE e n 
- 


us 9 






ale Mie a alia e. | 





1 sl. Ita Geadiofie | e DA 
| a d ipopoli Mogli. L” Ocea: 
ectodella China,ed Ebicho e 
LAMina a lenanteseditmedefimo 
- Mate infisme.colRegno di Sia 
ò quello: «della Gochinchira faniio - 
i fuoi limiti dalla parte del Sud, . 
Pigliafi'la fua Inn ghezza,al dire 
"di Cluuerio; data tal Su Udi - 
à, e dall'eRremità della Tartària; per 
i fino. a quefta Regno di Siam 
ia per vno fpazio'dimilie, e dugento. 
iù Teghe. Ji medefimo Autorcfa. la - 
} — ‘fua larghezza difsiceto folametite, 
Altri RrniatoApocoii vafta, ce 






quali quadrata | * 
petto Sato i diride in quime 
>; pronincie : è fia Gouerni. La | 
fua Cictà capitalesaue rifiede il Res . 
e Pechino; nel quei gra» 

* do;cla feconda: che pure è Reale. 
chiamafi Nanquin.Non.v! hà paefe 
alcuno: one ‘le Strade fiano così 

}  «ben*laftricater: e mantenute in 
“© buon efserecome nella China,Ui 


fivedono dedCarri che vanno a. 


i Hc sEmoied va di Arai 


;° yclayiche hanno voluto imitare 
gl: Olandefiz ima loro noneritfcia 
to. Djcefische t'arce della Stampa 
vie afsdi più;aatica;di quel cat fia 

Nell a 





at 
È 





tenti ni te nina 
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è mell'Europa. E fi sà che la Scritta. 


radeiChinef,che fi tira da, alto 
bafsoccomei Geroglifici’degii 
Egituj,e ch'ella efprime Je cofe. - 
intiere;dle dizioni fenza lettere in 
modotale;che fi puòleggereina: 
tutte le ingue.Le due migliorite-. 
fazioni, che noi habbiamo della 
China fono quelle del padre Se- 
rfedo . Queft'vitimo hà. fotitto 
poco fà doppo efserne ritornato;e 
vit andato vn'alira volta... 


“CaPgmolo DI. 
Ris SN | 


Ì Lire CARI 
Cerollario del rimanente dell'India’; 

1O] non faremo che un folCa= 

N pitolo del rimanente derl'Ju= 
dja,c d’vn infinità-di Regni ; che 
vificontano ; tinto a cagionee 
delia paca cognizione; che ncab=. 
biamo; quanto perche fono..fa. 
maggior parte Trbutarij. degli. 
Starj da noi confiderati; siccome. 
Otmus ; e Tributario del. Rec È 
Perfia ;_lad lochincl ina 5 fecon=. 
do: 1° opinione di moltj ,.dj 
quello della China, e. molty. 
altri del Mogor. Bafterà.dunque.. 
dj ofseruarlj tominandoli. fopra 
fa carta. Aldyfopra della Cochin. - 
china ,feguendo ta Cofta. da Le. 
uantea ponente,trouafi il Regno. 

di 








Ri ILA e 


 ftagioni,che vi fanno, auendo fa 
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di Cambaia,edaltuo fianco quef. 
lo di$iam.Quindi incentrafi lar 
Cherfonefo Aurea ci Malacuche 
hiwn Capo nomu Sarei 
più Meridionale di tutto 11° corti» 
nente dell'Afi;efsendod ftite dal. 
EEquatore vn fot grado:j' grancea, 
elargo Golfo di Bengatr, cheé ik 
Sene Gangerico degli Antichi, trog 
vafi i ponentetdi qu:fto  Promona 
totlo;doue fono 1 Regnidel pegù 4 
di Pengafa,d'Orifsa , e di Nara 
finga.Jn queft* vitimo che fifltera — 
de per finoal Gapo di Comorino 
fonole Città di Colmandel , e di 
Maliapur, conalcuni Chriftrani g° 
quali dicefiefsere tari catechiza ri — 
da SanTomafo , il cui Sepolcro” 
affermano.aterefi schefi veda in 
Maliapur, @Quefto promontorio è 
l'eftremità del Monte di Gate , che! 
dì tanta pena a i Fibei persindaga= 
relaragione della diuerfità delle 


primauvera scie ftate da vna para € 


quali da piùcontiderabile» e 
. Goa, 







i tutta T'Jndia Orientale.Difopra 
da Calecuttrouafi 1 Regnodi de- 
- can;che ]jconefce il' Gran Mogor. 
Cambaia ficgue, ch' e parimente 
fortola fua pofsanza, etermina il 
patfe propriamente:chiamato Ja- 
dia,all’ imboccatura dal Fiume 
Jnado nelventiquattrefime:grado 
dilatitudine,Crò chetefta-di cotta 
infino algolfoperfico(quando vo- 
leflimo dilatare tant'oltre i confini. 
dell’Jndia)fi riparrifee.tra «il Mo» 
gor,ed :1 Soffi al quale habbiamo 
‘ofseruato,che appartiene i Regio: 
di Ormus.e i’Jfola delmedefimo; 
nome, pofta all’ingrefso di quel. 
lo Stretto. ; 
Ma tipizliamo hora da ponente 
a Leuante, pirofseruaru] frà vDa 


| numero quafi infinito,t'Hole prine- 


cipali deliAfia, sai ad 
La prima Ifola di confiderazio? è 
ne,che fi prefenta dopo (Ormus è 

quella di Dèsche i portaghefi anno 


fortificata ., douel'jndo fi fcaricaà > 


nekMarg,e vicino al golfo di Cam- 


> baia.Ffsa non ha che vna Tega di 


e sal 


lunghèzza e. molto menondi tara 
ghiczza , € pureciò. non: oftante» 


chiamafi D ù,ò Diana che vuol - 


direJfala,per antonomafia, a ca» 
gione della fua impurtanza, 
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iromedi Matdiies.e efifcot. 
î P ono apprefso:, verfoil Capo 
F Camorino,giuftificata fua cum 
y logla;pofcia che anno ric murata. £ 

pe dalla Cas 

-pita ale, 6 Reale frà bel 
ala,e dalla parolaPDie , cche dr 
gnifica Jfole, Sono atttumero di 
dodici mila dijftefe sot 
grado dalla parte di Norte i 
al quarto di latitudine*verfo n 
Pirado,chevi fece naufra gio,le hè. 

- geferitte meglio djtutj;. 
Dall'altra parte orientale del mes 
Befimo cupo trouafi difcoita cel 
leghe l'Jfola di Zerlasi», divise 
fa in Db Regni,eche-vien > pre : 
daialcuni persia T setole di 
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rist ro à Malaca,e-a ves 
Aprobana.Ella e ben molre 
(più grande di Zciian; poiche cons 
- tienelo fpazio fottopofto-à (dodici | 

È “gradidel.Cielo, ‘cioca dite ‘dall 
quinto verfo il Norte infino.al fetà | 
timo inclufiuamenté nella parte | 
del Sud. Così l'Equatore*ta taglia 
quali per mezzosAicunivi, conra-. 
no 
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è til Tr fer tie) # 
a — 
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» ò s 
«Lagaro;ritro nando da s ‘3% 
anto” delle ‘1fol enza numero, — i 
fra le qualile piw conofeiure: fono, E 


oltre Celebes, e Giloo-3;le? Molnebe È 
ancora più @rientals., edaffjefotto 
lalinea.Ternate -Tia.or, Mottr,Maa 
ia {ono de-priwti peli, 
e squali non Dè alcuna‘cb’ MR © 
puù: Yes leghe di girose tutto qui 








si nome di, Meluche fi anno si 

E ufe dentro - fpazio di vete È 
de si piede: sare. Dida 
| biiorifpezitte”; ma | © 
ellente ga rofanò HA 
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"110 Poe aL acer 
deli Cisorra indano, Pa ndairy 
eEuzzene, fono le prircipali. ; 
La Città di Manila fabbricata da- 

Parte I gli 


dij siulice per piso dl Mor: ì 





‘nagnolicin on vitima can © 
alta nattordici gradi, e mezzo 
“dalla linea Equinoziale. La fitua= 
i è ditutcé trà al Tropico di 
3 00 ’Equatore; Ji laro nome 
“di Filippine viene dall’ effere 
» - State difcoperte da i Caftigliani. 
he ‘ig Tottoi! Regno di Filippo Seconda 
3% Re di Spagna} Ma iPartoghefi. fe. 
‘chiamano tutte Manileà cagrone” 
della Città di Manita,c gl Fndiani 
Luzzone , dando‘atutte al‘ “nome” 
della più fumata Nr 
E° degno.di rificdosche fe beneTe 
Moltchs,e fe Eippru fono fc 
i medefimi. Meridiani-, in v 
imedefimo Mare 3 inwn uedeliai 
clima GM alto ves. de E 


























nali ch pato ci Ga 
di ( i «di Buona Speranza” li Cop 
odo empre verlo Ecuante, E‘ Te 
Filippine.al contrario furono rie 
eqUate «dai Cafligliani, iquali tia. 
1 and: o fempre-verfo 2 Ponente con 
dott: da Magaglianes, dopo 
i -— fbaflato lo Stretto; che porta il fuo 
i ET Catone nd mille cine 
uecento venti due per. o; Mare 5 
del Sud. quefte Jfoleyidelle «quali | 
| s "impolleflarono . 
| Ue.n’hà vn:infinità daltre afidi 
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ore aflai delle ‘altre; e alercsì 

fù; sr c ble. Cap di tota 
Tola cla Città di Meacosche di id 
nome al più grande defuo: Regni 
‘effendou cmoltraltara RE O 


ari caiitiv Seresrte ate, o 
portod*vn rale Guelitimo dam 
Joglefe:che te hà habitate lungo 
\sempo;e ‘ncercate curidfamente”. 
La più profima della China n'è 
difcoftafelin:» Jeghe,e fon5 lonta= 
«medalla nuoua Spiena lata e è 

fituata è loro riguardo » fo Le? 
mante feicento miglia , è » d trecento 
co en ì eine sa A 








I refta da' efeminite la i os 
J parte del vétchio: Mondo,che 
a 1° Africa iù grande quafiildopi 
pia nell'Europa , ma molto’ mè: 
no popolata ,-€ di cont an 
già defèt::t i confini; eledimena. a 
fioni _BerCapitoto vestire Mali 
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cella d abbia verfo il Sud,che e-que[s 
"lo. del Capo di Buona Speranza; 
niùi tolto quello delle A gucchie,è a 





recacigque gradi di latitudine; 4 (ll 


na i). più auanza 
dalla parce del Ni CDI 
ua lo Stretto di Gibilterra 
defima fatitudine RI EEAO di 
streotacinque gradi. E.pure.gli; vo» 
mioidi quetto Streuo fon lobpian: 
a; Ria) connata di quelli. 
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i d 34 60 lnje.i, scografo Tolo 
mo, ar orchestolle diquefta. terza 
‘ste del Mondo, non la.conefcena 
‘guari di.là dal decimo fafto grado 
verfo Mezzo giorno» Cid: fi cono» 


| ice’ e dallefve Carte,e dalla propos 


fizione regiltrasa nea fuoif 
con cui dice.che vi foto quafi fi 
fanta quattro gradi di terra fcono» 


fciuta dalla linea infino: cal Hole na 


A Rigigo» 


L'Afirica none fata perfetta» pr 
treat onoleuta, fe.non:dopo las. 
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Chieta dis; Meda (LE 
Uenezi: Danpiapoi 

del Catar da Marco Polosefuo pa- 
dt tot fa ta dall 





rice erian 





setto jl Sud,con tutto ciò amanti 
quetta celebre nawgazione di Ga- 
ma, la parte Meridionale dell’ 
Affs:ca,e ture le fue colte Mariti. 
me verlo il Polo Antartico, erano 
totalmente ignorate nell'Europa, 

Ci conuieneconfiderar. primiee 
ramente ciò che il Purca. poffiede 
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 illoro grado di parentela, 


AfNilo;it N.gersit Senega, il Zairés: 


sel 


cedente. x pi a È i Ca 
: Le principali Montagne d*.4f4 







Atlante,che anno ditrerfi nomi fed 
condo i luoghi, douspaffano, là. 
Sierra Liona,che viene nomata ‘da 
Folomeo il Carro dei Deizi Monté 
della Luna fituati fotto il Trop cor 
diCapricorno:; e donde è ftaro: 
creduro,che veniva iHNilo:, quelli 
chie i Portogirefichiamauano Pi- 
cosFragofos,che comparifcono ne 
1Promontorij delle Agutcchie, e di 
Buona. Speranza: , infisrme con 
ello di Amata pofto nel mezzo 
ell'Eciop'a; € rinomato per ca. 
gionesche vi icuftod:fcono tuti | 
r Principi del Sangue Reale, quali 
nom ne efcono,.fenonin calo di — 
uerfuccedere al Nego fecondo: 


STI 


«Jfuoi-Fiuini pù rinomatj fono: 
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it Zuama,e lo Spitito:Santo: ; che: 
fono.tuttidellarmededefima: nata? 
morendendofertili i pacfi perdoue- 

aufano: conte loro inondazioni, e: 
prendendotutti come viene credue: — 
sedaloro ‘origine del Lagonomaie — 
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t i aire » eda alcunì 
] co Quale erede efter quel. 

che gli Znuchi. appellauano 1 
Peri Friconi + a. 
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peli Imperio del Turco inAfrica; È 
Ana fatta. rifleffione -nel' 
trentefimo quinto, come il 
Turco è padrone in. Afirica. di 
Alta | la Cofta del Mare Mediter. 
neosda Beli della: Geomer » che 
non è molto. difcofta; dallo. | 
di Gibilterra , infino ‘aT'[mo-di 
Suez. 
Ciò, comprende, andando» A 





Ponentea Levante primicramente 


ifRegno d"Algierizche ne hà trè 
altri fotto di.lu,quello.di. Treme. 
cen, ò.Telenfia ; quello diBugia, e 
quello di Coftantina è |» 
Ii Regno di Tunefi viencin: È 
ai o.doue fi; ritrouano; ‘oltre alla 
itrà. del medefimonome;quella di 


Biferta,che fiprende per È Utica ». 





in;cui. efi vecife:, quella. 
della Goletta.,.. vicina all’ ‘antica. 


Cartagine ,. e quella d'Africa >». 


Maadia,. 


Dopo s'incontta. i Rega dita | 


polise di Barcayequefti confinano; 


conda.cofta. d’ Egitto,la quale ca 
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Folomeo i! Carro dei Dei,i Monti 
della Luna fituaci fotto il Trop co 
‘diCapricorno:; e donde è ftaro: 
sreduro,che veniva il Nilo , quelli 
‘chie iPortoghefichiamauano Pie 
iPromontorij delle Agucchre, e di 
Buona.Speranza , infisme coni 
‘quello di Amara pofto nel mezzo 

ell'Etiop'a, e rinomato: per ca- 
gone sche vi ficuftodifcono tuti; 
r Principi del Sangue Reale, quali 
nonne efcono,.femonin cafo di 
douerfuccedere ‘at Nego: fecondo» 


| ‘Illoro grado di parentela, © 
«J{uoi-Fiuimnipù rinomatj fono: 
APNilo;ik Nigersit Senega, il Zairés 


il Zuama,eto Spitito:Santo: ; "che: 
«fono:tuttide!la mededefima- nata 
myrendendofertili i paefi perdoue 
auto: cone loro. inondazioni, e: 
prendendotutti come’viene credue: 
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arimente alte, » eda sip: 

tei quale credefi elfer quel. 
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du nio del Turco inAfrica È 
ceti rifleffione nel 
vr quinto, come. il 
drone Ri Aftrica. di 
Cofta del Mare Mediter. 
1neosda Beli della Gromera ; 
non ‘Riolo difcofta; dallo. Stret 
di Gibilterra , infino ‘al'K tmo 
Suez. REESE 
Ciò. comprende, andandor iù 
Ponentea Levante primisramente 
it Regno d" Algièrischiene hà trè 
altri fotto di.lu:,quello.di Treme. 
Senebilcle fin s quello di Bugia, "e: 
quella di. Coftantina i CS È 
_ JRegnodi Tune viencin ape 
refflo.doue fi; ritrouano;, oltre alla: 
trà del Imedefimon uella di. 
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Mangia, ci È 3 più ES b5 » sito 
pori di Pe comfinznie» 
La.cofta, d' Egitto, la quale non - 
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€ tiscotanto : apprezzati 

at 

Congiunge con quel 


1.  —.Fa-ling na 'rasche vnifce l° Afs 
. -  friéaallA ehe ‘vien-credura, 
#9 2. Ja atgac ica fe santa migla Jraliane 
IRE e pt ‘alcunische la fanno. ‘più 


ercase fi fegge.intornoì ciò nella 


Cleopatra rehtò in vano di far 


. & —‘aprireguett' Jtmo,pertarui pafe 
PF farci fuo: Uafcellli dal Meditet=, 
i.“ «faneoentro al Mar Roffo, 
©... *Ora.il dominiodel Tico Men. 


*Cancro,fotto dicui è è Siena, òduero 


“cuipet diftinguere 1'fuo; Stati cone 
uien tirarevnalinea infino a Suaî 
chen famofo Porto del Mar Rof- 
fo,cheè putanchefuò , fi come 
qui rafitutta la coftadi quet Mare « 

oufina egli i durigue dalla parte» 


i :che dinota fufficientemen= 
io Zza. dato die pomede 
dra co nell * Africa dopò auett 

- e - ‘ ofser- 





5 (> a di Marc'Antonio feritta da. 
pre: i n; tarco; chela Reina d' Egitto. 
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«muti-d’eletazione; ed it Cairo: fon 
pranomato il.grande, apprefso di 
cui fono le famofe Piramidi , nel 
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anno formato l'imperio de $s- 
rifti,chefe ne fono. 1mpadroniti 
forco Ro zeloidella  Retis 
gione Monfalmana, è.Maomettas 







ha.Quelto pasfeè l'antica Magri 
tania Tingitana,chefà oggid rs 


«parte più Occidentale 
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i di Fez è pia Serten? 
Boia ced Ofientale: ag ‘quello. di 
Marocco tiraua poco: più vert 
Ponente se verfo Mezzo. giorno. Ù 
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anno.pz: confine il Mare Medit 






raoco al Norte, Oceano Atlantis: 


Gs CO è 








Fo 


Me PONI 
\-ELaI 2 GN 
\ 


ed'ar Ceuante ik Regno» 
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"E sal com=t tate il riome di 
Sififithe vuof dire Hlaftre,e Satro;- 
“edivfurpd lo Stato; some. ‘abbiam: 
“derto;fa atanno: dacento:cinquan ta i 
anni; in circa 
rocco fi metteneltrenteimo» 
primo. grado d’eléuazione’ ,. e Fez: 
. net trentefimo..]I primo hà dato il? 
| dino. alle ioftre pelli: di: st ros: 
3, no. + TIA 
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is: maman noi l foi ta 
miti, che fono+l'Egitto; ela: Nuè 
Bia.di Setrentrione, it.pacfe dixMog- 
momotapa a Mézzoa giorno: il Mar: 
Rofso a Lewante. ,,ed il Regno “di 
Congoò si nose dall: a pate. 
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Bro si 3à port tamgnon ‘ale 
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glionose cfoper: vr. 
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Ta da queft'alrra 
quale. è Stato 


pra Cc cir 3 come per fignifica» 
te,che. gna Monatea è fuperiore 
“atutti gli altri Rè nefla guifa ape. 
, *punro,che il Leone è fopra tutti gii 
altriamimali per app:iczzatj” che 


fiano. Sia com' ‘effer fi vosha que: Pi 


fto.Monarea è Chriftiano, e diceli 
egli tefso.nelle fue Patenti. dellay 


RazzadelRè Danid ‘pet via di 
Salomone fuofiglio che.tù vifitato I 


— dalla Reina Saba d' Etiopia . 
Faceva aitre volte la fua dimora 
pala Citàd'Anxume;, ouero di 
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gno.Ma al prefente non à foggiorz 
No alcuno deterertinato,a ndando 


da vn lnogoall’altro 3-doue alza, 


dali end ai della fua 
| in vna tal qual 


a con gli ordini 


de ampiezza di tolta confi* 
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altrettanti Padiglioni .-- 
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di Sta ‘va d fata più Horn prendi 
quefto rie ve fuoi fopra la 
Abd d'Amara, come l’ab» 

accennato: Non può: 






| i olta non. ne:fugga alcu» 
| Freyo SR ma 31 che ab- 
biamodi qu el-paefe portano; che 

 vîfono delk QU ciuili molto 
pa toe e 
cuafioni, — ZE < Ò 






due Rè sa dimento prouinait 
frà j-quali vno ve-n'hà verfo la 
è Coîta del Mar Rofso, chechiamafi 
i Barganafso ,cioca dire del mare. 
:— Mìàil Turcol'hà fpofsefsato dj tane 
te Piazze,edi tanti porti fopra quel 
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207 Della Guinea; 0° 

‘coftitmifce la Guineain» vnas, 
marauigliola ampiezza.s.dà iu 






etti della Libia:, che. la; circos. 
ano al Serteatrione, ,.infino. 
Utiano Etiopico.verfo la: Lie. 
nea ou’ellahà;il Regno.di Congo: 
al Sud,e dall'Oceano Occidentale - 
: Chella parimente hè.dalla parte di: 
*- Ponente per:fino-al. Regno. degli. 

 edAbiffini,edgat Nilo, che. fanno: i 


DiuidefGein due partil'vna:delle- 
qual: è.nomata Sercentrionale,e l’=: 
alua Mer:dionale,e che fono. fépae- 
racedal Fiume Nigiryò:più.comue. 
nementeNigers da; cus prende if: 
nome di:paefe dei Negri.tu:ra. lan 
_@uinca,Egli è quello:cime chiamai: 
“ ancora Rio:grande;che-hè: fa fua. 
imbpccatura dell’ Oceano: fopra: 
Kwvadicimo: grado» d' eléuazione: 
vento: Norte,e che alcuniconfone. 
donorcokSega;ma:- Fiumi di Ga ma. 





©. linasedrSenega.fono due” braccia; 





—— Wiquello.de] Niget Egli hà: il-fuo> 
. corfoda Leuantea-Ponente se le: 
medetime qualità:del Nulo» — — — 
Btochs.auribufeano quattordici. 
—. Regnadifférentisalla. Guinea. Strs. 
È A e 
se = di sa 


rà Se 
PA 


LI 
ata 








Ri e CT 
fiato 
feriionale hè n. è 


aléro Re elfato dari solar 
ment Regno appel ‘Ne: DI 
peo ie it Lone free 


iirim manente .. Tutti Ri Rel 













| CAPITOLO" LXVIR bra 
Del Regno di Congo. % ù 
/ i 
jUcito Stato nell’ Etiopia Jafe? È 
sfiore ma i fuo! limi: fono» 
panca » poiche ‘pres. 
sone Soutano sinti. 
ag E 
frà, Lal ri ig ae lo d'At ci s 
ni sit orco fcono. peùMa | ta = 
o" ca certezza, | DS È ESS 
le: ucrre leuano' ine È 
tempo delle Pio PRBFIEChE rédono» è» i: 
ib von altro”, farà: CEL Ri ag 
Ciò ,: .che glièftato.a 


mato da: | 
|. BRineipjo:,. allorchie. n Porto % 
n'ebbero. la ptima conoféenzas | = 
peroche quefto Paefs era delt 
tutto. 






| rvnO dei ‘più tempes 
a re 
Nojl o circoferiueremo. dunque 
rte del. Norte colRegho « di 
in;ch'e la terra dei Negri vesa 
alinza; del Sudcon quella de î 
e parte delle Mons 
“della Luna, da ponente ‘cof 
Taito Etippico , chegli attribuifce 
dal Capodi Saar? attetina , che 
È èadue gradi di larjiudjne Auftras 
A le;infino a Capo Negro al.di fopra 
s d’ Angola se da Lenanteco] Rea 
SA qoodegigab A staziale medefis 
montagne una. 
4 STA Ditta di Len b-altre volte. 
= "act Reg no ha fatr il nome 
& àqueta iignatchia: spofciache di 
Lite it Soggiorno ordinario 
principe,(i cin quella , che j 
pi pei o aria Salvatore, 
Genna si. emezo dell. 
EQUEA a vna Rope, che hè 
» | ba tan nd una quartro jeghe 
XA cinquanta dal mate . La. 
5 parola Mant,che quetla di mani. 
# | congo,coniiene propriamente al 
lncipe,ma vjene. attribuita © per 
abafo Mato, L. Regno» 
i È F- CS Ui. 



























IM "sa anti > È È 
OT: noîne di Monomotag Set ta 
enomotaxa, fi pronuncia +9 
€hacora in due, ètre Sn, i 






Del'Principei- | 168. 
È Pit ‘conchiglje per 
(era. ‘ordinaria, come imtutte Je 






Conte 


Rai acco e ‘Religione È 
i: Chritti e Rabjlicà per qual L 
tofi Hi ice. se Pine fiumi. prjncipali È 


fono il Zatre,e fa Coarza,che ven- 
pane, ‘tutti due da j laghi ; -donde e 
acurifcono :1 Nilo, ed.l Niger Pa se 
auendotutti te medefime inen= 
dazioni vtili a Paefi, che. jonaffia: 
De s edi Li ei na c 
re naue,ò d | 
212008 iene c 





acque per lo f[pazjodi: a 
ta altre leghe:, fecondo i cempi. ST 
different; ne *qualifi diminiifcesò. ci 
s'jingrofsa, dd 
La Coanza concorre à formare 
l'’Kfola Loanda: » gue. porco hefi 
anno vna Città a dieci sod alla. 
SPA Netto il rise af = s@ 









eentj maniere , eClunerio 
che fignifica cam Sd 


vai sata 
URL 


162 eil ri: 
E medefimo: Aurore cc a q 
Regno:vniîmmenfo. :sano.dì 
fe dall'Oceano: Etinpico; nua 2a 23 
Mar Rioffo:attrauerfando i luoghi 
dote fi.cromano le. Montagne della. 
Luna. Con. ciò.cotttulfte. eglilan. 
fua lun ghezzala quale:non; è mie 
nore:di ottocento legh# Francefi, è 
în quanto.alla.fisa larghezza, egli i 
la prende dalle forgenti. deli Nilo, 
infîn’'atCapodi»Bitona. Speranza. 
penvnofpaziod’alire feicento.le=. 
- “ghe fimili Di moda:che lo; citco- 
.. sforiue dalla parte di; Leuante col 
a Mat Rofsp,da; Ponente, edamezs 
A onlOcesno,s da Sc 


tenitione co! Regnidi Congo, de. 


-SMa.ta maggiorparte delle tela 
zii Ape bene:magzione 
“_menteiconfini di.quefto. Stato: ,, 
Asinchiudendoto: trà. "i Fiume Coae. 
i quello.dello. Spirito Santo: ;, 
drMaggpiza. s fopra di cui ef. 
tuata la Città di Monomota pa, che: 

‘hà datosl:nome è turto.il. Regno.,, 
edabbreuiando parimente i, fuoî, 

l:mitjdalNorteal Sud”, Eglie ben | 
:< ‘wro,checonfefsano. efsere la! fua. 

—_pollanza vconolcinta, înfin. » 
- Gapo di Buona; Speranza. fond: 
‘ponéndoglimo!ti principi vicim. — 
i Sui Sa he gliftà à.les 
uante,, 

















| communicatione ‘de’ due Mari 


miro 


ey FIT : 


DI 


ifarite,e che altre volte. gli pagaua 
ributo ( non lo riconofce più dopò 


£ A 6 ‘fortificato col foccorfo ide 


PR ETUSA mari.) 


che ricortofcono il Monarca di 





Fiume,infin al Lago, doue fi pone 
la forgente: def Nilo: ;. facendo 
quindi calare ifuoi Uafcelli fino: 
in-Alefsandria d’ Egitto » Pofto 


che ciòffa vero, due cofeì miti 


prefentano' degnedi riflefso. Pit» 
mieramentey che firittova. una 


per mezzo diquel 
dariamente: ; che 






potèndofi: cas 
lare giù per lo Nilo pertanto 


fonte,le fue cafcate fpauentewdli ,. 
chiamato cataratte »-e cataditpes 
fon poflono effere fe non'in'qual: 
clie ramo: 5 efsendoforza: ,. che 
venefianoaliti navigabile, Ma: 

































palate it weronl Bia con 
ga molto beneni fuo concetto,cot 
ten tandofi. dj.dire, ch colse 


Ja Corte dei prete Gjan,dalia qua 
fù a riunitf colla {ua compagnia, 
che;dopo mile paure aueuajcont od 
tinuato per acqua il {50 cammi to 
Unacofa di coliigrande impot 
tanza metita bene;d* efferenarrata 
più a'ungo., epofta minutamente 
in chjaro con tutte le fue citco» 












E ed: tutta la 
Sapo Negro all” Oceano 
cper fino a Regnj di 
deasfopra 11 mar Rolo 


ca 


chiudendo per tal mezzo ina. 
urto fpazio.cutta Ja Cafrerias € 
‘aio che abbiamo dato pur iii 
alRegna dt Monomorapa ,m 26 
preade più metodicamente la 
fta dal Capo fudetto;infin è quello 
dibuona.Speranza;ed vn-poco più 


olcre,per quella dei Cafrie cidiche 
E: refta 


ri fa 


giù di Arada per andar.a vedere.la È; i 


 Denfochae embe Pa 













ade: 756 






| i. MMS IGIOtaprsi, nfin al 
‘imar Riofso, piegando verfo la Co- 

‘Absx,p ‘quella di. Zanzis 
be Qu *uloma dunque com- 
prende) egbi dî - ‘Mozambico , 
di Chiloa, di Mombaza) edi Me- 


dfeJoro Cit nariepoftelà mag» 


gior piste delle lfole..A fcu- 
o a0che Qefalasò So 






Miei i i > citi 





che ul To prendi DI r 
ue Salomone mancaua la fira: ta 
ta,che ftana trè annia fat quello 
-niaggjo. Quarto: alla contrada Bei 
"Cafm,parcia che dinota* uomini 
«Darbarisefenza Jegges Sanuto ; ed 
attri.ta ftabiljf.ono dallemorntagge 
“della Luna foito 11 Tropico di Ca- 
‘pricorno , infino al Capo di: Bug 
nà Speranza ai Cepo Fallo, éda 
Capo delle.A BuEc: ‘estré promon- 
“tori ARC o.préfif sue; vr 
4 Ro ARIE pi 3 


ARAN 














per anche fapura,ch'abbiano del- 

e Città,ne altra forte dabitazioni 
| d'alcuna con fcerazione_ 

Tanteche da quefta Colla dei 

Cafri sftendendola dal Regno di 


Congo infino al Fjame dello Spiri. 
ro San- 


Binda Sai A © tuttia nomi cc B 


cnuebgono fd quelto, chei Ca. 
fi fono! Ceo Rlaseri cho non fé - 


Ì 


so f fia 
La h è A 
prove niet ite Mena; 






i Aftia mo ‘ qui 
ric 2 Di 
i e 





Nepoti meno che: qu 
faca,c.dj Ba belmaridet: 

REA A » 
che paffa per la Diofcoride degli 
Antchj.e che hà ben ventj feghe 





dj lun sierzad otro, è nove dilate | 


pura amon hà ne il Cieloyne 
tetta. fauoteuole , 5 paint 
maggior fegno malfana» edi 
con 
Quindi ritornando al Sud: Où: 
non fitroua per fino: cal Capo 






oche quella di Madaga= 
{car quero di S.Lorenzo, ancofe 
che vì.ne fiano molte. picciole trà 
quelta grand’]folaye la Cofta. - 
Affrica.. 





ever 


Madagalcat e prefa perla Coni } 


di Plinio + e và dal Sud'at Norte 
dale: 


elle ; DI e | 
ir Ì pa zi: “> 


nza altr']fola di confi@ 


de i 
i dti FRMGPR £, 


PO MTA 
CI 


s per. fino val. «venteimo 
Gi dimofiza fa fua libgheze 
“Ri 2a scheli fà di-quatiro-ir angle 
i cento léghe fopra vno. fpazio di 
i —.dugento di Ire ngzza: Marco po« 

s lo-ci affice che wi-fivede yn 
Utecllo ‘9. 
ben d' vt maniera grande 
g: tel chie fono. le -poftre Aqui. 

si effet do tale,che Icua in.ariava 


tto SS 02906 Ruona Spe 
etirando verfo il Ncrte,trae 
9 TJfola di Sant'Elena cos 
sa “tanto viile a gl'infermi, edalcune 
. PMR caltre,come troppo lontane dalla 
E: i “Cofta xQuella d’.Jongbon cosi 
? |. Momata per eflere ftata ‘difcoperta 
Al prijmo giorno dell''annonon è 
È: * tanto: difcoflta . Ma: quella di 
A San Tomafo » che viene attravera 
» fata dalla‘Linca equjnoziale vi'è 
E molto più vicina. La (ua Cjrtà dj 
n: Pavoafan è molto mal'fana al pati 
; dj tuîta l'Jfola,che hòì due Uetni, 
A une dueequinozijdi Marzo ; edi 
3 Settembre,allota i Solè vi: “getta a 
i “piombo I‘fuo! ragg: per cagione 
È | «de grandj nuolrvi che torma 1 
È quel tempo con maggior numero 
4 
} 
È 








Si vapori. Elta è.quafi tutta, rotoe 
ala ueodo trenta leghe incjroa 
Quel 


prtog verlo + 


raf Louie _ 





CE i appella Rùch 











NE contane oto folamente,: 


- ew 


tFrincipe 169; 

1 Prinope,della qualss 
Iurtog: iricauana: est 
a Fidi tratto 1 fuono« 









La ca 
del'CapoTerdeche foto ‘4 (pes! 
afò a Gorgadi degli Antichi .° 


pbELTiI “TOI ‘di 8. acomo, è if 
Gapoditutte Paltre; Ta "firmazioni 
della quale trowsf rd la Linea,ed: 
il'noftro Tropico. J: foggiorno dî’ 
effa èicreduio Mo'to fano. - 
» Trouvanfi appello lè Calaziò s 
prele:per” Ifole Forrunate:, delle 
qua vano ta maggiore dele qu 
fano! Al gni rode quali 
ame a Ripi i 
catotd adi 








E: bi 1° <* 
Boiador fuird ‘oppio. 
dalia Prà Uincja: Hea. del-Regno 
Matocto. Beantedt F "fa ni i 
$feèpri sè 1965 Quiéltà di'Ten o 
mio rumpii ‘ò pustatide dz 
Tartel H  tagna, che. 


i Bid 
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}, f ria i 


n 
“ 





che viene credutaia più alta Chea 
fiano nel Mondo.Ui vogliono tra. 
giorno per giungercallafuac.ma g: 
la qualenon.e fcoperta di neuj fe 
mon-che ne mefi di Luglio, € 
d’'Agofto,e mitanfidi colà tutte 
quefte ffole,delle quali vene fono. 
alcunedifcolte.più diurentafeghe, — 
Jn quella che.ch:iamafi di Ferro. 
contemplafi quell Albero mara-. 
uigliofo nomato Santo da gli Spa» 

inuoli,e Garoe da quelli det Pacfe, - 
zl è. nella fommità d’wn Monte. 
fempre asrorniatoda vna neuola. g 
che fopra.te fur toglie f con. 
sWerteln,acqua, djcu: fi.r.empiono 
ogni giorno più di venti bots €$+ 
fendotutia! Jfola abbeuerata vai»... 
camente da quefto liquore, | vt. - 
- La Madera è difcotia feffanta, 

Ù 


leghe dalle Canarie, ed chì sente 


un grado,e trenta. miput: d’ cleuas 
zione.JI-faonome dinota l'abbons 
danza di Jegor, de quali era ripiee 
naquando fù fcopetta dai . Porto» 
hefil'ano.1420. L'aria.wé ottie 
ma ,ctemperatiffima,e di là viene 
ccaroyIqual dicefi per eccele 
re cdi Madera, 














- Ancorche molu  attribuile no 
all’ Eutopa:1° Ifoledette -Flandri. 
chejò fia Fiamminghe,per «ficre 


È 


© 


ace (coperte da i Fiammingh: ; e 
pa - | he 


i 
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= 





di Gibiiterra net: Mare Medite 
xanco,perconfiderarni vn' Jola 2 
fola dj conto, ch'è quella di Mafe 
ta;che viene con giuffa ragione da 
Tolon. eo artributa all "Aftricascoè- 
me.if dimoftrata lingua,che vi fi 
ds Ella din; Lante aua= 
San Lp ic Gieruf: aa 


a. I | 
ana 19 Ser a. 














rrentefimo: quia. | 3: 
efeuazione poco più. ‘è pocoment 
ed ha dieci in wndicile 

gh:zza con qualche cfr di largh 
© za.ln quantoa quelle ca 
\ di Gozaye diLampedofa;che fono 
Ha pa 
LI 
ì 








ar» 
* 
BELA 





ina La Geografia > ai 
parimente.d: quer Cavdlieri. fond 






tarteneraici,: on: più cheat It quei de: 


è a-Quélla di Gerb: ‘$,Ò Gelues: 
1Regno di Tripolise» difcolta- 






Ron hiche otto rònonesleg 
Sopilnicae crouafi T:contanto: vicinà. 
- @Continentedol]® A fivica sche vi. 


cia ton altre. vin? è vnità neon vmo 


pate Qasfle Es] Pacfe der vi } 


fagid'Omera; | 
da CA PJ TOLÒO LXXJi: dh 
Delle Parsi dell” America, -e; prumtes 
«tamente della Settentrionale, +. 
HI a e 








ame Le Ha:p ‘segiache verba pri 


quett e due parta quale hà; dda 
2 Sr gn ouero va Mare 
9h; Norte); ‘con. lcd 


Tre 3 


li Gali a,Tabaca, Linof 38 di Pani 


dugentò paffi dalla pisclola Sirte;» 
"ri i) 







coli poca cofasche non. .dobl iù mo 














‘ala; Delitincipei B7$ 
i lrn «Di foro dallor 

ceo Daurs fr fcopr.nell* Anna 
iggonti:Pacfe dd Eitbulanentii* 
Ln rica Setrentridaale,dì mar roi 
‘fiche fi puòdire con “verità sche 
ne EhriftoforoCatambo,nè Ame» 
sico Wefpucci fono ftati i primiò 
rittouate rinuouo Mondo; impsa 
roche più di cent'anni. prima elit 
nell’anno moriuato da no!, ANto» 
mio Zconi Ueneziano erafi” porta» 
uella paîre del (uo Cont é. 





te per ordine del Rè dj Friflanda 


>» pellato Zichfio, La eta 
AiFrislanda: none "ola fu dal 
fa Cofta d’Eftouland più di -cim 
quecento leghe verfo Lewante, = 

i. Jlimirir det Pasfed' ‘Eftotjlanid» 
aéitio alNort fono.ignetiy ‘€ può. 
effere,che vi fi è6g:iuniga quellodi 
sn fratrzegi \altre vole ce: 

iverfo»i 







nome uo ga fune Li al 


fiende dall’ vnas prin rea 
diquelto mò a 
me ans 


ld 























u i pars) N97 tri nat 
174. vi “ È ta 9 5 b là » £ 5 2% 
ranto per eflere rata fcoperta das 


Pra ncefi,quanto per eflzre pofta 


nel medefimo/fito a riguardordel. 


lieloycome la Francia Europea , 
im effetto Quib:c, che dia Piazza 
‘principale , che vitengono.i Fran. 
cefi non è accertatamente così 


... Settentrionale come Parigi, e vi 


‘fono alcuni, che glidannola me. 
‘defima:elenaz:ione, che hà fa Roc= 
cèlia,cheè al quarantefimo fefto 

igradose nondjmeno il frèéddo viè 
ilrdureuole,c più rigorofo che è 


Parigi,che s'accofta alfquarantefi- 


monono;ifche prouiene dalla po- 
° fitura del.luogo,e da igran bfchi 
del Canada, che conferuano fa 
ricuef magliarfi trò-, ò quat. 


ro mefidell’anno. J Francefi vi 
anno penetrato:perlo Paefe degli . 


Hucon! verfoil Eeuante quatiro;ò 
cinquecento feghe,e l’vitime:Rela< 


‘ zioni.portano,.che fi .perfluadono 


efler molto vicini al Mat Orienta» 
le. Tanduffac;.Santa Croce,ed if 
Porto Reafefono altre Piazze pos 
fedute da’ Francefi,olcre Quebec j 
Le Terte Nuouedettte da i Bifcad 
glini di Baccalaos,cioè a dire dell” 
Emortoidi,fono dueSecche ; ò.due 


i Prspiiyor ‘all'imboccatura del 


fiumedi Canada, — «|»; © 
o metto dopo quefto la Uirgi: 
ee e nia 


sà 





— niavdetta.. 





Più di cento leghe: 


primera 






oe 
i 4g 
Ur ® - 


e venticinque a irenta;in alcuni 
luoghi dilargho.. ‘JI fuo: Capo 
ofta 


f 
4 


a 


U- 
de" 









di die si ole li'Ame. 
dica: Sprite lei Anna 

Si _ meda; Îiforai inètalefopra quele — 

il lo det: Sad, Gli piglalio. | 


£d aan per tea ‘ngno cas 3 
af do difatnrudine». pars fa i 
“7 eefene a i Ca 

ol'anno LE ha: ‘oto. 
ci p: ne Toraga;. N 
caragu? beodran jesi o rar: 

uco,Mechozcam:;Xalifco,e Met 
2 fino, due è la Città del medefimo: 
nome,Ca po di tutto cquel.g -pramis 
paefe. Quefta Città.era/fi vata: neh 
$ > SRO. d' vailago;come. Winegja 
3 He:fue paludi, mail Spagnui 
A a Fannecrafporrarafapra a -tjua 
A 















doue è da pen Vice Le!) 
e *Arciusficouo, 
fo 


acli 


vd lordegrurifdizione: o allarga | 
cre incredibifès-d’» 






ra: 






E 2 1fslssthefono nell’Arcipelag osidi 
«_ I Medico A fricenro. fer:ne 
© eontane rafile- principali. 
e AMD icacsela;Spa= 
pes 11 5 gauola, . 
i i n sile È 





Iniquelle di Sa | Rena Sqpiene di 
Bo Itofra na te’ pine 
SI vicine alla Terra! 
Bell'iftelsa maniéra;cheP1fole' dell” 
“Atcipelago della Greciafono dette 
TER Cicladi. 

J Re del Meffico crano” i Più: 
perenti di'tutta PA nierica Stitch» 
ti Ì STILO ai ® È s A: cià hi 





e ch'e Ferfb pone texgià che fia 
‘artiuati at bordo dell’Amo |, RE 
* ‘@idalla partedì (a ‘nel Mare 
ae Norte vue fono le Città di 

ombre de Dios, porto Bello!. 

Lo:$trettod' A ngn ed pino 
che potta.il medefimo nome 
Occcjlentatrafi 4 
triotrale;e s'uuitir RNA Circa 
Ateo. menzione, p 
d’ I 














Te Care dimotiboà 
calando verfo il'Sadif 
Quivjea cheé Quito, dome 
cai ‘Drac pof@raTa? Niroda Al 

biso! quaranta gra did? eleuazion | 
ne + Non fr Rep sir 


7. d 


è È 
= 


al int ERE 
in quetto paicotftcpe ve > Pra AE, 





PRATO * 


(378 LaGetgrafia du 
rele vifcere del pacfe sg ®@ non vÒ 
che vn poco di Cofta, dalla quale l 
habbiamo qualche conofcenza è 

Finalmente fi viene alla Penifos. 
fa diCalifornia , che hà il fuo 
Capo fotco 1. Tropico dove lime 
boccatura nel Golfo » che gli Spae 
gnuoli anno nomato Mar. Uers 
meio .ò Mar Roffo,Egli hè più -di. 
dugzento miglia d° Jtalia, è. cento 
îeghe Francefi di luaghezza.AlI di 


fotto di quefto Golfo trowanfi le © 


Cofte della nuova Spagna » dicui 
‘abbiamoffaueltito . Ella fi ftende 


. fopra quelto Mare del Sud infino 
. è Panama, ouw*e 1’f@mo,che finifce 


L'America Seuentrionale.. 


smell america Meridionale 1! 
JA. e molto 
A. pisconofciura della  Serten- 
trionale, ancorche abbia alcune 
o eater par ne altre e 

‘Kfuo giro al dirs di Magino , 
gori di; o da Theonimo è 
Mombreda Dios.infino a Pona» 
gna , perio Stretto di Magaglia= 
pa otro ea lege = I 
. Jlmaggior Regno ch'ella aues- 
fcauanti v'andaficro gli Spagnuo= 
nera quello de gl'focas del Però 

nil e. — -% 
| x 
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| nasche autrauerfa quefta Prouiné 





seripartitoità iCafugliani , ci 
Portoghcfi queftinon anno che 1 


La È 


‘» Queffta America Adfirafe e co» 


me diuifa in due porzioni difugna» 


li col mezza delle più altre - ion, 









ichiamano queft:Itmo lo Strete 
to d: Darien_, inriguatdo d’vyna 
Curise d'va Fiume; che portano © 
quefto nome.E perche ta CoRarie si 
monta ua poco verfo Framonta» 
na,il gran Fiume della Madd: 





cià,fi (carica del Mare del Nortas 
dodici gradi dall’Equarore. — 
HG Noe 
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ife i 
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1860 Là Geografia 
Nel RO roseo ta ta Colt vvetto: 
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$_Pe' fuo belfito,aunto anche 


riguardo alla fercihcà del fuo terris CE 


torio. + 


6 Perle fue manifatture ;. è per ad 
la comodità,che hanno. Metcanti di 
findrtrafportarle alirotte , fia di 
farne venire delic-altre ; al qual 
HOCI BOfL suola può hauers è 


Te rr = 0g 
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Prc De 
& ‘Del Principe; 201. 
fopra ll Mare , ò do dra qualche 
— fiume nauigabile fono. di molta 
— conli derazione.» 

7. Per labontà,e purità dell’arias. 
che'vi firefpira , e-contribuilce, 
tanto alla fanità, quanto alla lun» 
ga vita-de’ (uoi abitanti, 

8 Perle fue bnone Leggi » Sta? 

_ tutizedordinj, e Giuflizia retta, 
che vi fiefercita , 23 

$ Perla virtù,tafenti: » efpirito 
de gli pese nti, ma 

10 Periafua o Aza Ss ice 
chezze, fi per riglardo iipggieee % 
rio pubiico,si pi perle rendirese l'oro. 
di cui abbondano 1 particolati, 


CAPJTOLO-U; 


Le ilgoghi viili al, genere. 

(°° Deliperatino, > ù 
Gp pir'uadono, conero fi difnas - 
iono e cofe del genere. Delk Sa 

<ra}ilro, efaminangdole cea quetti 
luoghi particolat: SEE 
Fa C3 
lifohclte. tou SAI impiegano È — 
È pesto Ieri A 

Se condariamente rà fono vali; da 
oveso inutili E isa 


Terzo fe fono diletenoli, % ouero Si 
fpiaceuoli.. 


4 Sc fono necellatie,ò non nei | 


ctf "SAMIR, : TRAI È 
Fi  ® 
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x-5: ’‘LaRettorica — 
5 Sefonotfacil:souero difficili dai 


- efegnirfi,ò pure fe fono det tutto 


impoflibile da riufeire . 

6 Se fipoflonoimpremiere con 
ficurezza , Opure fe v'è del'‘pericoto 
graue nelpraticarie. 

Quetti fono i principali motiuiz 
che poffono prenderti per confi. 
gliare ,ouero: fconfigliate alcuna 


cola. e SERI SL 
CAPITOLO UL Ds 


Pei luoghi propri al Genere Giudi& 
«AA; Diu Dit, : 
















accufare ratio, 

E ue pero er Tauuen:rlo è 

fa - CO9 iretnad gare diuerfî luaghi 
i fecondoio faro del' negozio. 

i a ne fe fidubita d’ voi 


Mriosragion vuole,checi getriamo” 
> e ffopra le congetture, per claminare 
fe v'è alcuna verifimilitudine, che 
il perfaada:ce lioghi,che dipen- 

“ —. donodalià'volontà; òdal potettu 


va Ano DIR e i ii ei ni ii ii AIN limi 9) i 


dell'efequzivnae. 
. Fluoghî, nequati potiamo rie 
-° — trouaredi che far valere ta volona 
K- rà.fia-per l’affermatiua:, ò perla 
negli e fono e 
, Primieramentel’amicizi; 0 {0 
E; l'odiofantecedente. 4, 
J ; TRE di; pale Ses Prata 


3 9 È 


“DelPrincipe ©  zox 
Sccondarìamente l'vmore frede 
dosò ripofato, b-pure il colèrico, 
anzi furiofo dicelti 4 fopta-dì cui 
caderl fofperto., è 


Ja terzo luogo le fue minaccia 


antecedenti olero gliatti. ‘oppofti 
aquelle .. 


4 Le Perfonesche I'annò fotte 


citate a ciò onero da puraveri fimi= 


lrudine,ch' egli vifia Rao porta t0ì 
- da chi fe fia.» 


v Gli \auuaptaggi sp Jatenti,, 


> glie ne rid “pure RE d 


contrario» © 
Gie rio le incotao@ào 


* ch'egli hà penfaro di feanfare per 
queito mezzo, è puretutre al ros 


uefcio il poco profitto , ch'egli fe” 
n’èpoturo prometrese ,, 
Dopo la volontà fi «amine AF 
porcre.. 
Primieramente; co* tati }che 
erano procedura, purea iti 
ò feguita: l'azzione i 
Secondariaments colle: cinto 
spiaprio; ddifa. 
darlo afasto Scania ch'ella efuce 


ceduta eotro di va rbefco appattà» SB 
‘to ò-putein vaa ftrasia corrente; 


in va deferto. + è quedilonia piana” 
afflemblea .. 


Terzo per mezzo: di congetture: 
fondate-fopra 11 tempo fauoretok , 
SR Î 6 cu0:® 


N 


da 
È 


3 pre. (E Sg e PRE 
À 


“mancati... n 


- re non polsonoefset. impiegate» 
 fitractad’vn facritegio d.ffinire” 


mo,oucto per tenerla» fe tiamo 


dae MR i RIV i TO. 


n 


104) La Reworica 
ouersincomodo s incai fi vuole 
chela:cofa fia ftata efeguita , di 
giorno,o pur di ao. 

Quarto co ’mezzi,che fono Rati 
ritrouati a tal fine,ò. pure che fono 


Ma fe Gi tratta d'va Ve: 4 indua i 
bitato doue tutteguefte: nni 


aucr ricorfo ad altri luoghi, 5 
Primicramente efamimare da © 
cofa per lo fuo nomies;come Tech 


quetta parola; permoftrare; ch'- 
cfsa conultnemiolio bene all’ ope? 
razione di icoluische noi. accufias 







lo Togo sar -rifleffione 
ora Taio della legge,per [ft 
prerarla a noftro vantaggio. 
—_ erzocoa:rappor le altre leggi 
eni s che tanorifcono il noe" 
“ftro partito, e fat vedere,che ico. 
fiume,oucto. M diritto della Nara. 
ta fonoin ciò contrari) al ciui= 
le, 
4 Far dizione tri ciò. che FT "G 
fcrito precifa mente,e 170 renzione 
del Legislatorcy il qualenon può 


auere craviaro dall'equjri aatura= 
bey. alta quite: fempre -comrenz 
anco sicorfo fi e fivuol dare via 


eta e; pa 4 n N, v; kj i 


o ago Ri : ? lime 24 


i fr 





palirtnadie >. 208%. è 
legittima interpretazione-alla. fua: 
legge,moftrando gliafurdi , che» 
feguiribbono dal contrario‘. 

$ Difcurera minutamente tape 
le ambuiguità diquelta legge 
fia decreto, per mezzo delie ian 
"fignificazipni delle paroie , che 
È lacompagono , fe fono vfcut: , 
è. equiuoene, ò foggerte sd ingan e 
} 





no. È 
i $ Cangiare al bifogno lo Mato 
detla caufa,e pafsatead’ altra quia 
ftione., foftene ndo cheta nora. î 
parrclanuerfa non deue efsere a- 
_mefsa nellafua azzione,ch° ‘la bi 
intentata concra. le forme 
controjalla ragione, Come (areb. 
bè a dire s'egli vi fi «è pertato 
auanti, ò dopoiliempo ordinato 
dalle leggi, ò pureseglifià ‘pdrize 
zare adaltro Giudice,ch' Pat non L 
doucua, — 
3 Egli è ancora fpediente alcol. di 
ne fiate :idewiare dalditito cami» 
no. «P& immittare sdice Ari&totile, lb 33 
a SEFTICOrI aicheno «auendo Rbet. 
na, i ipondonox ta 4 
« fuor, dipropofito: è; ssaa * 
La fua mafima Pgonetale, fit» 
che chi ha catuua: cdiifa perle Mag -- x 
ninon potrebbe farpeggio,che tes 
neruifi rinchiufo»Mali casfam hai 


yi dali, tt Ri pat, 








266, La Rettrice 
bentibies vbicumgue melius-verfari:s 
quamincagfan. Ra 
— 8 Confeflare, ilfatto» {è non fà. 
puòfar altro,còn protefta,chenon. 
è fiato: intrapefo. con. maluagia 
“intenzione , rigettando. il rutto: 
‘ fopra fa fortuna, fopra la neceffità, 
fopra gl’impulfi,ò perfuafiue degli 
alirso-pure foprawn”errorefeufa- * 
Pr bile, compatible, SE. 
9: Mincandoogità altro mezzo è 
- dimandare mifenicordia;ed implo» 
rare: la cirmenziiade : Giudicre 


11 C APETORO Djh > 


| Della-di[pofizione@rsioria. > 
L*4. proprica formare i neffriareo». 
memi coli giutò Gtrluoghi da nei jpe- 





GA Cif La 
070) Combscne conofeere appreffà, lor. 
ARI dine, e ke difpeligtini sche duhbiarns 


“Lo dare a quefte medefime  materse ,, 
1 dalle indugioni che vogliamo ap. 
+ PoggiaraeSopra, po/ciacbe Vl’ @ra=.. 
sore, uon-wmeno che rt Generale d'ieni 
“Un'Eferc:tdaraggano si loro prini:pas-' 
de vamiiggio dal basm: ordine . che 
dinno, 4 vno alle fue ruppe, 
el'altro a' [un difeerft:.< 1: eccol. 
dente Ecoriomsa ; e labella difpofiz 
ERRE I gione | 
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si 
me SL 


e 
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a: SETS 
"LL. DU Principe’ © s0p°. | è 
 Ziomed'owQrazione segna vir fi 
<— dice Quintsliang,fimile a guella di È —» % 
| comandàrin guerrarelt veluti cime. ES 
peratoria viccus, 
+ La prima difpofizione è delle 
| parti d’vo' Orazione , fa conda 
de idifcorfîî, che noj facciagro in 
, © clafcunadiefie, i 


Cid 


Quattro-partj 
in voa Orazione defle quali dee. 
effere compofta; in modotale, che: < 
1 ESORDfO: Arch si feguito. | 


principali vi fono é 


dalla NARRAZIONE: , dopo. — 
Ja quale viene, la CON FER. - 


-MAZFONE ,° chiudendo | 
ARA colla. PERORAZIO:. 
CA PITOLO U]j]}. - RESO 
cs d Del’Efordio, 3 RISUL A | 


ècheiLatiniapp.NanovEfor: è » 

n dio  16Gteci fo clamanzag: x: 

| Proemio,cheòè fa prima parte d'4. 
i ionsyecome il'Primo ima 





greffo ditutto l’edificio, du » 
-  AZuiad:finpoò giudicare, ch'egli ©“ |. 
| deeetteredìftelo.in° termini elica 
|. ganni, nonedendanialcna*Archie SS 
tetta, ti quale nomprocuti di rena' © se 
| detetadua fabbrica oggetto de — 4 
| applauGa’miîgnargapicolla bel \ 


- 


mu I 9PRC — i 4 - di 
LI “ sì 
° s ; 
hi ast 
- n Sa ta 
nie ù 39 e > 
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 ezza d'vna vigza , e diletta. | 


"$ * «nuata,:* 





“Hfuo fine èdi preparite fi 
fpiriti ad yna fauoretolelatrenzi 
ne, guidaznandota loro inclina? 


«Zione,e mettendofi in crea ito ape 


prefso dit6ro pertntto quello, che 
fi hè da ne | 

‘A quett’effetto-fî protetta das 
principio.che fi pasta leaza  pase- 
fioric;e fenza interefsa, Si di a cos’ 
rioferre , che-fî hi contezza della 


“ vîttà,del Sapetese della ‘Giuftizia. 


de gli Urdicorizilche fi, theci ‘pros 
meramo afsaf più dalla loro eguis. 
ri, è dalla loto bantà Ordinaria » 
che “af debol vigore di quella po- 
ca En noi fapremo ima, 
rare, È Facquiftarf 1a loro after © 
onédando 2 dividere cheabbra» 
eda ue! lare dicofe grane 
È — mesmar: imipliofe: , don effi anno 
qualche intere fse notabile; 
Wien creduto da motti che vat 








a poco di timerte non: fola contea 


nicn:e. ma anzinecefsario: ad+n°3 
Oiziore nel principio del fuo® 


Eipedio.per acquitare la bentuos? 
fenza ili qurallisthe” ne atguifeono: - 


vn fenamaenta di rifpetto verfo di 
sè medefimi + Omero hà fempre 
ne praticate ad Uliise. 
Ne asa ferus: dra: per fatfi 


dica ; xi à {cole © 


4 L a È pito 


N 


co 


® | 
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- Pig Tad ° Fafe 
PI, SLISEE | 


13 
n 


x 


v- ba 


een 
di. © 


. <q 3e si A e 
#a ARE. pi Frincije + *209 & 
- aftoltare più volentieri » e cons. 
| maggiore docilità,il proppore {ul 


‘fine. dell’ Efordje vn .fommatio 
dellematerie, che debbono tras. 
tàrfi, con vna diuifione che dee. 
cisem di poche-parti, afinche clla. 
fia più difetteuole,e più facileda 
genera mente. . 
Ma conuisne con fielca accus 
ratezza (canfare difar quis come 
quef'Curionesche non fi ricordaua 
giammai de -i membri delle {ua 


diuifione;in mode tale che dice I 
Cicerone,s'egli auena fatta in.tre Brypg, 


patti,non ne ritrouala chedue , ò 


pure ne metteua fin a quat. 


tro, 


Quefto mancathento lo rende. 


ua ridicolo, fi.come it tù parimens 
tesallorche arrigando contro ad 
vnatale Titinia accufaca d'efsere 
Stregasfiarrenò,e volle foftenere ,. 


A i Te Va A 
ch’ella era defsa , che. col m 220 ab 


de’ fuoiincantj gli\aueua turbata. 
l’immagjnazione., e peruettita a 


“Unodei più importanti pre? 


cernin ondine all’Efordio,e di fate: 
Jo tale,che abbia conneffione pres 


cifa,e patticolare alla materia 


di cui ficratta ;\edal principal. 

foggetto dell’ Orazione . S' egli 

comparifce affettato, ò ftiracchiato 
di 


x 3 
ve 
iI 


| 


_19 Nelle circoltanzeche anhò 


‘fabbreehe,i Giardini, iFiumi', e | 


—— Lodafivna Città, PRE 


“ deifuoîedificipublici , e priuas. | 


 fiuciporii, ch'ella prò hauers è: | 


lorvita antecedente... |.» *. 


A e E. aa e sal { 
è’ - 


preceduto se fegujto queft'vitimo . 


| 
articolo della loro vita, > n, si 


Li 


«TL a moltecofe inanimate © 
che.fi polono altrei Jodare s dò: —. 
bjafimarsscome te Città,i Pacfi, le i 


cofe fimili, dove s' impiegano dei 
Inoghi fimili a quelli; che mette- , 
moqui fotto, concernentilode d°- . — 
vna Città,porendofi defumere il.‘ 
fuo biafimo dalle cofe contrarie ae 
uelte. 


È 







LI) 


Primietamente per la fua anti. è 
chità ,douc afcendefi alcuna volia 
finaltempo fauolofo,. 

Ta Daif@0ifondatoti. -. 
3. Perla belezza 4a e foatuofità. 


pa 


CU, o i | 
"4 Perlaforza de’ fuoj baftioni 3° 
e di°tutro ciò Che ferme a tenderla, + 

qnafi diffi inefpugnabile; | ° 
5 _Pefuo belfiro,auuto anche-- 
riguardo alla fertilità del fuo cerrig = 
Iorio neo: i DAN 
6 Perle fue manifatture , e pet > 
la comodità,che hanno i Mercanti - ‘ 
fixditrafportarle alirotte , fia di 
farne venire dellc-altre al qual 3 


RR Rene ugo" ca META 


_ — 
Co dai 


è a 


PRES ‘Del Principe ; 201... 
°° fopra Mare, è dora quatche 
- fiume navigabile fono. di molta è 
conliderazione. . * . : 
7.Per labontàse purità dell'arias. 
che'vi. firefpira , e contribuilce, 
tanto allà fanità, quanto alla lun» O 
ga vita-de' (uoi abitanti, — E 
8 Perle fue bnone Leggi » Sta? 
ei tuti,edordiaj, e Giuflizia retta , 


»— 





che vi fi efercita , S 
S Perla viscù,talenti: » èfpirito 
degli habicanti, 
10 Peri; i aa IC 
chezze; > fi per tigù atdo d ggieo à > 
rio publico,si per E, renditgse l'oro». 
“di cui abbondano: particolati, È 


CAPJTOLO*U 


Lei lwoghi viili al genere. CS —& 
— Delperatmo, > - Sa 
SI pir'uadono, conero fi difnaî - È 
dono.le cofe del, enete Delibe-- 
«ra:ivos efamin e RIA quelli 
SS Mega fenmencÈ i ì 
ilmictamente onefì 
|. a ifhzite do renga no. 





Se condartamenti man vati; Pi S 
| oterginutili,. ss 
terzo fe fono dilatati, ouerò È 


IAA, î 

iù fono necellarigyò ne non nei. 

Gi ‘Sa € IRIS RICCLUe 
Sì Se 

ASI i 





| wa © Del Principe i 20% 
Sccondariamente l'vmore fred 
dosò ripofato, ©-pure il cofèrico, 
‘ anzi furiofo dicelti fopra dicui 
cadei! fofperto, |» 
È Fa terzo tuogole fue minaccie» 
anitecedentisonero pliatti ‘oppofti 
°° aquelle. 
) 4Le Perfone, che I"annò fotlza 
| gitasea ciò oneroda puraveri fimi- 
| Hrudine,ch' egli vifia fiato porta o 
da ch Lf fia. 


Gli. auuap gi Li SAS 


che gie ne zidon i stà 


contrario: Cha. 
6ie rio — Iris 


| ch'egli hà penfaro di fcanfare pir È 


quelto mezzo, è pure tute al ros. 


uefcio il ‘poco profitto , ch' egli fe- i 


*èrporuto promettere, 
Dopo là volontà fi camina af 


E 


Primieramente; co' fegnì ; s “che 


erano procedura, ue geco reni; ata, 
ò fegurta: l'az 


h Secondarinmenta colle cito: SS 

Raaze-del'ivogo; pioprio; ia 
datroafario fecondo chela efuce| . 
ceduta catro di va boféo appattà» 
to ò-putein vaa ftrada corrente; 


in va deferto » Spesa vola piana. 
affemblea... 


Terzo per mezzo: di congetture | 
| fondatefopra:t tempo fauorevok , 
ion: Y 6 ou 


None A. IZ. 


“x 





Del Principe. 205% 
legittima interpretazione alla fua 
legge,moftrando gliafurdi , che» 
feguirebbono dal contrario‘. 

$ Difcurera minutamente us 
le ambuiguità diquelta legge 
fià decreto, per mezzo delie Biozelo 
fignificazioni delle parole , che 
lacompagono , fe fono vfcute , 
equiuozhe; ò foggette ad ingan 
no. "Ì 
$ Cangiare al bifogno lo Rato 
della caufa,e pafsatead’ altra qui» 
ftione, foltencadocheta nottra è 
parrelanuerfa. mon déue efsere ax 
mefsa nella fua azzione sCh'èlla hà 
inteatara concra. le forme-;e 
controjalla ragione , Come fareb. 
be a dire s° egli vi fié pena 
alianti, ò dopoil:empo ordina 
dalle leggi ,ò pureseglifià: indrize 
zatead altro Giudice;ch' egli non 
doucua., — — 
> Egli è ancora fpediente alcu? 
ne fiate il demiare dalditito Arie, 





tile, 445.3, 





Rbet, 
e 
» fut. dpr fitorst; rai 34, 
La fua mafima: ‘generale, fido 
che chi hà catuuua canfa perte mat 


ninon potrebbe farpeggio schetea i : 
nonni ti achiutosmalé casfam “Ri 


dà, i È LEE 


n 


y 


è bmemii coli aiuto «cr uagbuda mi (pes 


bfere: ‘Maraggano ui loro PiMC: Pon 
di Hime che 
dinno , d vno alle fue rr Truppe as. 


286 La Returice 
bentibus vbicumgque melius-verfari:o 
quam in cafe. 


$ Confeflare, il fatto . fe non fe | 


puòfar altro,con. protefta,che.non. 


è fiato: intrapefo. con. maluagia. 


iosa lana 5 cegrando; il unito 


. fopratia fortuna ardente i4 n la necelfità, 


fopra gl’impul perluabt fiue degli 
aliruò-part foprawn” errore fcufa- 
- bile; 6compatible, 


9 Mintandoogni.altro mezza 
- dimandare mifenicord;a;ed implo» 


rare: la citimenziàae Giadiora 


CAPITOLO Uj. 


| | Belle] paffizione Grsicria: P30 S 
- N Od bufta faper troware le materie: 
»p 


roprse a formare i noffriargo« 


sufi it * 
Contiene conofeere aprreffà, Por. 


dine;eke dilpoligtini, che dobbsaris:. 


dare a quejte mede firme Materna ;. 


: 9d alle induzioni che vogliamo ape 
| PoggiarneSop srl polosache 1 Grana 


sore, aon-meno che SI den 
de vaniaggro da 


e ‘altro e' [un difeerft: “1: eccel. 
nn si cla bella difpofiz 


gione 


My i 


"> 


SI 


— dice Quintsicano, fiorite a quella di’ 
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gione d'vw'Qrazione se ona vert 3° 


comandar sn guerrascit veluti im=. 
peratoria virus, 

- La prima difpofizione è delle 
parti d’vo’ Orazione , la {conda 
de idifcorfî, che noj facciagto in 


 ciafcuna diefle, 


. Quatrropartjprincipali vi fono 
in voa Orazione ,defie qual dee 


efftre compofta; in tiodo rale, che: | 


r SD io prrceda , fegul:o 
dalla NARRAZIONE. , dopo 


la quale viene. la CONFER. 


MAZFONE , chiudendo 


| RAGIONARE PERORAZIO=. 


PETTO 


CAPITOLO UJJj]. - 
= x Del Efordio, 


dio ; 16steci to clianiannag 


Cite Larioiappi lano: Eton: 


 Proemio,cheè la priva parte d'd: 


‘vynQOrazione, e come il' primo ins 

greffo dirurto l'adifielo-,. | PERSI 
Quiudi fi può giadicare, ch'egli: 

dee eitere diftelo in* termini elica 


;- gano. poncdendowi alcua'Archi» 


Pi 


É 


tetta, ij quale non procuri di rene i 
dere i (ua _ rn osgrate x i 
plaulia mMignardapi colla bell \\° _, 
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si e nc 95 i Mito 2) 
FA Enutata, 

Ro; “Hfno fine dî preparate gli 
fpiriti ad vna faworenoigartenzior © 

ne , guadagnando loro. inclina? i 

«Zione,e mettendofi in credito ape 

prefso diléro pertutto quello, che ‘ 

fi hè da ini 6 

” A quett’effetto-fî proteta day > 

3 ASIGIO: chefi ipasia (enza pase- 


s 


- DI fiotic,e fenza interefsa, Si di a cos’ 
= > mofevre, chesfî hà contezza della” 
| “vita, der Saperes e della Giuftizia 
de eli Utditori,i!che fio thecipross-- 
i meruamo afsa} più dalla loro equis. 
sr ti, dalla loro bontà | Ordinaria » 
che dal debol vigore di quella po- 
: ca sogna fapremoima, 

o piegare. Ed'acquiftar@ita foro after © 
nesdando a dividere che abbia» 
cum LATI zt0 dcot grandi; nuo» 

;  mesmaranigi ufe-, done eflî anno: 
qua! che intere (se notbile; 

Wien credato da mottiche vat 
" poco di timere t non folta contea’ 

7 nicnte.masnzimecefsario ad an 
i OQiziore nel ‘principio. del uo 
-Etordio.peracqui tare la bentuosi 
fenza diqueilsche ne atguifeono 
i - wvnfenamenta di rifperto vero dî 
i sé medefimi « Omero! hà fempre 
as praticate ad Wlifse = 
Ne i gal ferus gg per fatfi > 
IL ant — afcole o ue 


È; Cico Pr ; c Tese em 











i » es, È d \ : sp 
A _ = n E 
; n i 


arie 


A 


fine dell’ Efordjo vn fommatio ata 


ui i Paone ail £ Fi CES cd vete 
- 


ee) 


aftolrare più volentieri », e COns> 
maggiore dociltà,il proppore Lul 


dellematerie, che debbono trat. 

tarfi, con vna diwifione che dec 

efseme di poche-parti, affinche clla. 

fia è più difetteuole,e più facileda 

penera mente. . | | pb 
Ma conuigne con filelta accuse Ai 

ratezza (canfare difar qui, come . | si 

quest Curionesche non fi ricordaua > 

giammai de-i sembri delle {ua La 

divifione;in modetale che dice In 

Cicerone,s'egliaueua fatta in.tre Bragg, 

parti, nonne rittouauacheduie , dò. “© 

pure ne metceua fia 2a quat. 

tro. e E 
Quefto mancamento lo rende=. I 

ua ridicolo, fi come il (ù parimen» 

te;allorche attigando contro ad 

vnatale Titinia accufaca. d'efsere 

Stregasfiarrenò,evolle.foftenere ,. i 

ch’ella era defsa , che. col mezzo... 





l’immagjnazione., eperuettità Ja. 


— Unodei più importanti pre? a 
cetrnin endine all’Efordio,e di fate: i 
lotale,cheabbia connelfione pre . |» 
cifa,c patticolare alla materia. || On 
di cui ficratta ;\edal principal. i 
foggetto dell’ Orazione . S'egli > 


compatifce affertato,ò fbiracchiato | 
da ti 

<< i 

ti s Va 3 »” hi 


Lol di. ; (S| 
(0% DE 210: teRenoricà [aa 2 
/ - dalucghip:rderuttala:grazia;®@ 
I nuoce anziche profittate, Cicero» 
spa - nediee rh: costen cavario dalle 
propre viferre detlà Cewia s- 6, 
di. 1 1pfis vifcersburcanfa scioò adire, 
de chie lt Harafmeate proprio che. 
Oral. noù ‘polla sfere creduro» atto adi f : 3 
“ _ Ampiezarlo alttene, , è 
f-uperoche ve-fonaralenni chto 
anno degli gni renne CAS 
di lunga mano per doraire qual 
adagniforie di diftcori ; come fr 
b addatanoite Selle #‘trvi;iGaualli. 
È È quefto srinadeOratore Reffosche:: 
diua'à glvalerivatanuitò contane 
6 toimporrante; confela altroue ,. 
4 chisgli 204ha va: volume intero. 








j che: ‘peteuano. ret 
- nipteadendofi d'auerne pofto .vno. 

per abbaglio, e mancamento di 
»î-_qmemoria s auanu advn Libro, — 

“ch'egli ancua compotò della: 
gori ia c hb'èrail-medttimo ch'era 
già veduio al; principio del: 

- Shi Librovelle: far Quiftioni. 
t/.  Accademiché > È 
i Mafi come quefta Selle: » delle» -D 

quali abbiamo fi taueitato non feno i 

foi agire cosi giufte foprawn Caual. 
comequelle , che fifarno a 
plc cite ced” 
cap 


SEA te disse 
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.' DelPrincipe: . BIPOR 
| applicanodi ovicue fopra il. cors 

po d'vna Statua così a 
me quando fi formano dello ftaflo 
marmo;c he medefimo tempo , 
chefi fcolpifee ilrimanente aefi ra 
revolte accade che quefti Efordij 
magg er conuepganotalmen® 
te advn difcòrfo, del qiralenen: 
‘ fosioftatifatti chensa fi pofsa 


DÒ) 


accorgerefacifmente, è d'vn'ine “ 


differenza viziofa , ò di qualche 


4 S. oetta ioni” stored s; 
LS Peczigni di SR 


lo fanno tocctar con mani, e non 
fono men atte dell’aceennato ab 
baglio di Cicerone a conuincere 
il-cattiuo vfedi queltempo , tut 
toche 1] buorio non vi fuise ignos 
rato. ° "| 

* Quintiliano hè molto ben@ of- 
fermato, che nelle azzibnì publiche 


‘nelle qualifi parla dopo d'vn- 


altra ,evna cofa molto bella fond 


dare il fuo “Efordio fopra if 
‘ difcorfo djquelio,che h) terminag 


| ta purdianzi la fua: declamazio- 


ne, percièchs dimeftrafi con ciò 


‘ vrra facilità, tes uîia prontezza di 

fpirito,che diletta,ottre che fi bt- 

tiene Maggiorcredito nelle cole ; 

‘ chefembrano efser dette nel cam 

| pofteflo delAringo,che,in CO 
Bey 


ha) 


) 
ua 


-r 


A DI 


(a sil e ni o = BI pi 
derma ttorice. 
RL fee edfere. frate 
‘aGgurannente. «archucetate nel 
gabinetto». g09: x 
Sjamasolteorti' i finì” da 
atcidegriu.improuuifi.a. praticare. 
degli È ordijprefi veramente. fu. 
campo,equaasio fi fi accorramene. 
resrie(cono 2 merauiglia gene 
Eccone due .efoampi cauatj.da.i 
primi DITE più. eloquente. 
Città del Mo to, 
DERE non, perotala 
giammai pila tegole dall ua 
°° fya profe! 134 ge opo èfler 
SPpIsa TE; ì va RE 
to, erizettazo fin.da priaci» 
br; vhs “RAG Ate: ‘aicle, ci 
voleua sà Parolalgioa a vdieaza 


eno, 25 picciolo 
ue! (e sat vo.vo» 


vi 


Pa 





x patita Mess # ‘3 


hi i 


l a 







terapia ore pa ty I è 
e nni at a dei Vos e di 











Drade Pea ani con». 
sal co-mprasore.Gli Ateniefi.non 

AMlencio fatco duficultà di remerel< > 
Steccclt: ;o icfò a quelto piaccuole. 
$ gpolog go.E che rlog iunfe egli so 
"foi non rieufare dis tini quando # 
‘ti racconto delle fatois cgil — 
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diete ti bocca allor che _ 








v% taate eat cha ui fono importanti? > 
È È rane ing nel a Mmatieria » s 
È » E ti | 5° ” - | 
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li i. loro colegst i “inte: 
Ì vefsenc 
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@ Efordî dicon prepara ùttima» 
mente lo fpirlta de'fuo Udidni 
f! fecondo efemibio! ata qititoi ci 
cane Bizantino ; ©h*eta ‘venuta 
glepnrato da 1 fuo? Concitradin 
perefortare imedefimi: Picnif 
alla concordia , in tiguare 
cune diujfioni intetinè «bee gua. 


 Pede chela fna Yacezia Eli fAuifse 
tr 






{ole rnadatpogo I gen e | 
tale , che popolo dA se 


gifpettofa atterizione, snon fera $ Si 


«he ridere vniucrfalmente vedena 


‘ate 


dolo cofi piccio'è ; in ettifa. al 


ch veri 2kro men ardito, di Ledù 
nelaerebbe pertutà la Tramione 
tànan» Ma invece di rutbatfi; ve 
di ped tè lr Elotdio®ch? i 
gli. aveva. tfr itttehiaro ; + profe 


perte dii dite 2 e Alemiefi ridere 
‘ dowal'paridi èfi4: E victor 





ti si > MI 
Dighe} hi on iva e va: pre ta 
peri ii 1? firifo dal popo. 
fo efentafi along : - 





più gra d-.in tante } È 
1 


coppe Picciola per corrambi.Noa 
È vi. 


° . 
ve 


”- 


alterato ancor. 


[i Spare egli Tauandotbti ! 
3 rioi@ano ma! d sécdotdo “in — 
- me.lamoftra Cini di Bifanziolè 





quot ta I preparato 


vi Pattenzione fauorcuolitfima,con 
 wnpofsente motiuaperradurl ta 
> farcefsar le loro domefticheturs 


lenze sch'erailfoggetto della 
(ua Ambafceria. 

In oltre conuiene accomodari 
qui,come in tucre l'altre patti È 
rempo;alluogo,alfogetio, che. 
tratta,ed alle Perfone. ... 


Ui fono detluoghi ng * quali 


farebbe cuticnta TNA dei 
grandi pr li Arsapagiti 
Eri opraleuano vinte affarto pe 
mafche volta per dimofirare d’. 





aipcominciata l'Orazione fe Za 


ufare alcuna prefazione , il che 
viene appellacò, ex a0 rapito. Cices 
praticare , ed 






leîm ciò la fua- prima de- 


o clamagione contro a Catilina, 


CAPITOLO Pa sid 
“pelle Mewegione) > ; 


A Narrazione ge 53 


cRrodifcor=. | 
“fo con'le circoftanize che feruono. | 


del fogguctodeto 
èfarlome gio cam prendere Di 


h 


e È) 
4 a e A i; 
1) 


commofso,à f degna; seftas 





s 





Cui efsa e capace, 


«rezza, conuen ifchiuare altrettane 
al (SI 1 
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Qi Uifano:rècaf: da ofsernarfi | 


"per fire vna marrazione com: fi 
dee; la prima fiaidi renderla molto 
chiara, edintelligibîte, fa {conda 


. \di non farla troppo lumga,ò noio.. 


Tama più rofto breuè , che altri. . 
mente,ata terza di darle cutta. la 
vetifimTitudinme fa probabiltà;di 


. x î 


Per ciò,che riguarda fa chia 


tifcogli le parofe sche percisere . 
troppoveechie”, dtroppo puote è 
anno maîfempre dell’ ofcuritali,, 
mon cfsendo intfe da cuni’, 





 Quindiè, che Augufto., che! ff 


difetrana di parlar beme,fi aftentna. 
con gran cura dalle dizioni ranci» 
desche formano gucH” Archaifmo ; 
dei Grammeatici,del quali Rettori — 
cranno fauoua’ vizia cei Onzo: + Ie 


ne Pif con | 
fetorer,dice Sucr,Ls patolerafioriì arsig, 
giu no în ciò alle Monate s thiedeb. ra 









ibcnco:» ana nar 
diamo conura al sotto d 
diquale cè: fpiegare wa datto 5 
#6 può dire che no:facciamo tn 
vo carto modo;came dicena quels | 
I" Antico \;la guerra alla i al 
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206 + DS EI i ui 
che non ci'hà data la vote resdai 
‘per mettere” i motti Posa dra 
cuidenza”. - 

Le parole cEquiusehe fono patio #) 
‘mente dà tigertarfi, c da ogni forte 
s "‘d’Omonimie sed “Amfibolie., 

che ig inatianiente ame 

Biguov co i 

Seruè ancora mifabilmentente 
‘“fotdinea far fi,che vna narrazione 
sin metta;ed intelligibile. s pofcii. 
che Ya difordine e Ha ‘confufio» 
ne praducono vo' effetto” rutto 


Pe è 

r iero abbiam pote la 
ci ataigicchi oli: ‘molto. 
nf fcu tà "3 per fecon- 


izioni richic ca ben 
voa natazzione, Eos. - 

FETE 2 bretrità confifte prime: 
ts "fame dire cofa alcuna.fa. 
ppt; “quale non n fia becoffaria% ©d vrile 
> ALn) ché fihà per Ve mar 


è 


PE pogione perciò seiner dalle 
igrefsioni noiofe , eda certepa- 
‘renteli Che mbarazzano (3 pro; 
da foum chiamante va” Pala 





Io fecondo fine 
delinea rl calet ti, Si 
E. Tra rfotesti avea nen 

Gato he nic 







pa 
3 tj 
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— Thedefimo ferfo con repliche, (Ma 
cui nòn v'è altra wifferenza,che di 
patolcsfimili.alie urottole,che gira» 
no fenza mutariuogo, ca a quelle 
banderuole;con qui fi dinerufcano 
iragazzi;e che finendo a d’intora 
no ad vn baftone , nonfe ne fac- 
cano però giammai. Di quefti cali 
voleva parlare Salomone quando 
diccua marratiofati quafi Sarc na in 
Via;, cioè vi fono alcuni 3 i quali 
fanno de rraccontu,e da ile naraze 
zioni cofi.norofe,e gravi a chi le 
afcolta che crpare di portarle foi 
pra le fpalle.J Lacedemoni nemici 
mortali d: quefta ferte. di difcorfî 
diedero pet ri pavo 21Samij, ch'.. 
effi aucvano o 
Joro arringo prima che ne toflero 
iunti al fine Jneffetro accade qua 
HÀ fempre,ch: fi come gl’ Intempe» 
gatritiin Amore non generano,pil 
ro, così quelliche fpacciano tare pa» 
gole fuperfiue nen acquiftano !piî» 
mai'ta credeza'dei toro vditori.Ma' 
de efi nondimeno dare per accerras 






ta ta maffin o ron agg. che 
è er anco m feram mettere qualche 
cosa Bondante in vna nate 
razione,che Veflei 1 difettofo, ms 
peròche srecfe ‘andare, vu poco 


gli fuperfività da (cmplicemente cvn 
co di noia, (ouc che il diffetto 

mos cigiammal fenza pericolo . 
pars hh. k Ja 


hato ilprinc:pio del 


er 


1%: 
ate reni indi 


SL irc ria 3 
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Jo quanto alla verifimiliturdine 7 
che conviene dare ad. vna Dartas 
zione; etia w; firitrovetà fe ci guara 
deremo dalle, firauaganze, «e dalle 
cofe che non convengono alteme 
po ; a! :vogo, alle perfene ; eda i 
coftum: ordinar,). Scrue non pos 
coà tal effetto!” apportare le; Càgios 
nise manifeftare 3 moti di qua» 
funque fatco.,. che) fi vuol mettere 
avanti. Mà bifogna bene anuertie 
re à.non cfagg tare troppo lc cofe 
in qualità di fofifta , copra il tut 
to dinon dare:giamma: in, efprefe 
fion:, che abbiano;dell’ Jperboie, 

imperòche. il minimo fo{p 0, che 
lafcerete. nafcere pir.to di i 

firrvditorad’eMcre poco forupce 
fornicid, che concerne daventà, 
| perdere : cutto1l credito, e. ro» 
pina inti:ramente 1] rc rdifegno, 







marrazione pero medefimo mortis 
no dall'vfo di molte Figur=,pojche 
tro: Mondoè perfuafo , ché do+ 
me vi è molto artificio wifi di 
poca. verità dii ff ) ib Gi . Gi 


odbrtoro. b9 3A 


-” 


dr |. Della cardio Pia 
S: Otto queta parte della Conferd 
apaziont a arteca le proue 
aa di > i 
» 


i 


-- a. é; 
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Del Principe: 219 
diciò ,che abbiamo 3 vi PI dalla 
noftra Narrazione, io comprendo 
parmente à contutazione di CIÒ, 
che eposecola contrariaria, 

oi prouramoje confuziamo col 
mezzo de gli Argomena , che. fi ri» 
cavano,da' luoghi tanto generali, 
quentapaecolazi che. abbama 
ichiarati ne1 Capitoli Terzo , € 
arto. , 

..Vafono diuerfe torti, d'- Argas 
menti sche.infegna. la Logica è 
I S logifmo,che ha rrè Pam è ul 
più nobile diturrisi,. Quatdola. 
Retcor:ca fe ne feruc,ctia to diftend 
de , e fà de’ difcorfi ‘opra ciafcuno 
de’ fuoi membri. Ma l'Entimema, 
che (upprime vna delle  propofi« 
zioni del S Hogifmo se che/non hà, 
«hc due fole parri,è faro fopranoi 
minato la D'moffrazione::Oras 
toria per la maniera, d'argomena 
tare p'ù propria glr Oratori. Egli 
no fi feruono molto.alttefi d Il" 
Induzione, ch: fi. canada molte 
cofe part i roware vna 
propoli rone, feti SIE 
osb'artificio dell’ Oratore confifte 


2 


a-difperre; con tal ordine i fuoi 


Argomenti;ch' ealitmmizi i gran 
Capitani in E o, che fogliono 
dare alle lor Truppe, 

Quindi è sia GURiti vilianocd chiaà 


A i. ct AIR. 


Int. 
cap. 


Bz. 


229 La Retorica” 
maquett'ordine è ò fia quefto 
metodo del difcerfo *» Homericam 
dijpufitronem impeioch. vediame 
neil'flitadi ,chewna parte  de*più 
valo:08 Séidan tanbo 1 primo 
3rtacce,come Imporrabifimo: ne” 
combattimen:iseflendouene altri 


glio foffiftere trà gli vni,e glialtri j 
ell ‘Atmas 






> 
dI 5 


it di OP na-con 







fe per’ la, 
»: fo nfermarle e 
fici correre frà mezzo ; ciò 
veramente è men'*calzante , 
mache non potiamo però trata. 
fciar: fenza mancamento','efenza 
qualche ‘fotte ‘di prevaricazio» 
ne. 

Jmperoche! come Ariftorile hè 
tonlio'bent’offéernaro ; fi trobane 
degli fpititi più atti a Jafciarfi pera 
fuadrre con ragioni folamente: pa 
parenti, chè con quelle", te quali 

usntunqu: contincenti,edindug 
bitabili , nons'aggiuftano nens 


e 


e I 





ici 


DelPrincipe | 221 
dimeno cosi bene alla foro capa» 
cità. 

-Olferuafi particolarmente nella 
coniuiazione d’ impiegare ‘ogni 
forte d’inftanze contra ciò, che più 
viuamente ciftringe poiche non 
.v'hà cofa alcuna cotanto certa nel 
Mondo;che voi non rendiate dub- 
«biofa , quando |’ efponete agli 
‘attacchi de gli Argomenti , fiano 
quanto fi vogliono fofiltici af 

-Cauillofi . , 

cEgli è ‘patimente. vno Arataî 
gemma dell'Arte a ruuoltare il 
fcorfo in burla,gnando fi teme di 
Loccombere nella serietàsò di prati« 
care il contrario fe la caufa Io 
richiede,e che penfate di ritrovate 
uil vofiro vamiaggio 


GAPITOLO Xi. 


‘ Bella Perora zione. Mise 
NIò che fi dice del ne,che coro= 
na l'operasdec auer luogo în 
‘queita parte deli'Orazione ». che i 
feci hanno nomata Epilogo s i 
Lassni Perorazione » edé la con- 
«chiufione. d’ vaa” | declamazione 
Oratotia | 
& Ellas'impiega in di a ola" prin: 
cipalmente,delle quali la prima è 
vnaenumetazione.ò fia ticapitu. 
3 lazione 


232 La Rettarice 
fazione di tutto ciò , che è Rate 
detto, ela feconda vna efagera» 
zione pitetica , che tocca i cuori, e 
procura di mùoucre gli affetti fi 
condo il'noftro bifogno. 

La ricapitulazione tall” perrin: 
frefcare né gli Udirori la memaotia 
diciò, che © più Importante al no» 
ftro propoîì to, € per. far loro, vedere 
con via fola occhiata die ia Vil 
mucchijò cio che abbiam CA 
rapprefentato feparaca ment: 
egli è di meftler*theé queltarepetie 
tioné fia norì (cio moito breve ,.i® 
fomìimaria per efefitarli 
RA dberi, agri, ,€ corcà» 

Jts ermini diuer da’ quelli s 
Che abbia i 














mo vfatiarianti,st anche 
che farebbe cofa îndi 
odiefa 1) dare 1 
che ci afcoltano con ‘y 
replicazione , «che SO! aueffimo 
qualche ditl di ; della nn) 


ICorà. ‘più proprio. E 
È si io DI 1 muoirere 
cori , el TA a nor, 
fo Quaiche a 
adifarli andare’in coler 
n° altra di portarli alla Mi ferta 
ot da e wr qualche altra, 
ione, Che ci der elite auvane 
e tagg'ofa» 


al 


Sit tedio i 


Del Principe. 224 
taggiofa,» La Morale e'infiruirà 
de1luoghi». donde fi cavano i 
mezzi , de'qualidobbiam feruitci 
à queftofine, come: quella, che, 
trarra ditatro cjò che'concerne le 
paffioni, ; na Pacagit —» 
:Quiai gli Oratori an per coRue 
mc, di fpiégare le vele maeftre del 
talentose dell’arte , è come parla, 
Quiatitiano:, d’aprire cutte le fors 
gsaci dell’Eloquenza;.s la quale 

riiroma in el ipunto cofa, 
alc pofeatea tarle reftenza, 
ch’ella non trafporti; violentemenia 


fo. | 
Jo quefta guifa l'Oratore Ippet 
ride faluò Frinern vn giudicio cae 
pitale,in cu: per muovere ; fuoi 
Giudici,e renderli fenfibili ad vn 
tempo all'amore;ed. alla compase 
fione ftracciè verfo il fine della fua 
arringa gliabiti di quella costigia= 
na,fece comparire la fua gola fco» 
perca,c le nuda feno gni 
egl auuéntora. ‘avn* i ruficiò. le 
mile quefto;quell EVA Mad 
Aatomo ,: con 'cuimaneggiò a fua 


voglia il popelo Romano cipo» 
ne:do a'fa01rfpuardi Ja' vefté. di 


Celare sura crapafiata da’ colpi,c@ 
ancor molle nel fuo Sangue? so 


Ma benche;la Perorazione ricg» 
| = 4 na 


te come ‘vn Torente: impetuo: 


yvepoche 
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a quefti momnenti ‘ftraordina@ 
rij,c fomigliante alle iampane,che 
tacendo | vitimo storzo. anne 
maggior luce eitiaguendofi ,, cla 
abbiadi privilegio di trafporiarfise 
per cosi dire di emancipar@ if 
guifa con tuito ciò non bifogna 
abufarfene,nè a forza d' efler pas 
tetjco volere fpingere fino a’tra- 
fporcament .seceffiui di:.quel M. 
Pontidio , che fi fdegnaua contra 
a'{uoi Medefimi)G:udici allorche 
in quelt’ vinma parte del'Orazio= 
ne- hauena lafciata ia brglia & 
tuite Je.paffioni Ciceronel’ha 08» 
feruato come yna cofa, che nuo 

«dee. immirare giammai? Ed: 11 fuo 
ifcepalo ha molto giu» 
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vn’ Oratore fi miffurade 


“beneaugaci d'intta; render queta 
qgrao diflegno di.vuola care ‘i anis 
mo diquelli.,chel'afcolrano ;. a 


riccuere le palfioni: ch' egli vuole 

loro imprimere. i: iu 
Iwperoche può accadere » che ' in 

vece di eccisare ke lagrime cauera le 

rifate da quelli,.che volena porsare 

alla commiferazione. . Lari 

| -@uejto punto non ba ale mezzo, 


edò-vifi otucae gloriofamente  V’= 


| intento,ò ftcade mella difgrazia di 


peffare. per ridieolo +: Nibil be 
Aa: è i sa 


e 
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ifta res medium, fed autlacrymas 
meretur auf rifura. 
I Rettori.aggiungono due precetts 
di grand’ importanza. per  queft” 
plrima parte... | o. | 

primo di allontanarfi quanto f? 
sonale portare gl: Wassori alla collera 
outro alla pietà, percioche egli è 
affolutamense fimpolfibile  muouere 
advntsmpo due palfissi cmntrerie ; 
ilche dee fernir dinorme per iutte , 
mi qualslamedefima cofa dee efere 
(4) uaia. \ ER È tà c 4 PI . 

1lfeconda di non fumaginatfi di. 

poserfar ifposare agli altri quelle, 
delle quali vosfteffo uou farete tocco. 
Se qes fiese freddo non iscalderete 
gramma alcune , nè farete mai 
pisugere chi che fia con la pupilla 
ASCInta. È può sl 

E-quiui. fi può pronungiare cas 
molsa verità 4 e ia dat quod 
nos haber, Esermmni di Quintiliano 
fono sroppo. bells fopra di queRto 


ge 


| soggetto. onde non debbond effere 
ndir nifiagnis , nec ,., 





oblsats, Nec.inc 
mad#fcimus nifi-humore, acc res 


vlia datalceri cotorem quem ipfa ‘"P:? 


non haber, cfant rt eiza 

È ftaco derto , che bifognanas 

fare come quel Capitano Greco ;. 

che canò fuori della fua piaga il 

dardo,cocuitrafifici tfuo nemice, 
Ks Una 


226 La Retworica 
Una cofa rimane da offerisare 


intorno alla Perorazione , laquale, 


nondimeno dee clere altresi pra 


ricava tanto nella Narrazione». s 
quanto nella Confermaziene, édè, 


che non fidee giammai pafsatto 
dall” vna all'altra di quefte parti fe 
non infenfib:l mente, e fenza che 
apparifca lo sbalzo , chie fî vuol: 


fare da via all'altra tion'efsendo. 


ui cofa alcuna cosi ‘contraria alla 

pei Le LOREN, 

‘Così quefti pafsaggi , che lio 
A tppeHa traù itionideby 












2 dell’vomo, &» 
Caltalfo ; che non 
quali difcernere il luogo: 
MegnOo della loro vnione , è par 
P meglio della loro: confufioe 


ge. Quefto © if vantoche pofa far 
meglio fpiccate l'ingegno d vas 
eloqueate ; e dotto Gratore:, che 
con il fuo perfpicace ingagno fac- 
cra ‘fm modo con tal arre Oraroria 
ché con il fuo: diftorfo dr faper 
congiungere fi bene tutte le parii 
Y:1 fuor elegante: difcorfo.;. che 
eco % e da 


La 


N 
L 
dt mann 


udgiifbici cià 


dt, 
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lalegatura non pofsa,ageuolmente:. 
cisenziconofcita , 

.Egeneralmente parlando il fuo. 
melliere - non meno ;, che quello. 
della -guerra-hà delle finezze » che 
lafciano d’ efserto: ga che ione: 
difcoperte, + 

«Ma fopra il tutto , che quefte. 
medefime parti abbiano vna pers. 
feta conneffiome. trà di foro. Sin 
come vo Linto nen può fodisfase. 
l'orecchio» fe tutte le fue corde. 
non fono aggiuftate >, e corri 
fpo ndenti { vne:all’ alrre "fecondole; i 
sonar dei lora ruoni ; vai. 
Urazioae parjmiente non può effe. 
re appiasdita da chi i'afcelca;fe le: 
fue quattro parci;!" ESORD O; fan — 
NARR: AZIONE, la CON 
FERMAZIONE se la Peroraziosi 





smania a gni e in mm 
hs: comparifceno:«melro | bem 
her infieme<per formare. sor 
PICCO ;€ lirsiziaz a erserte 
li Sr: AR grrtaniet on A 
Dart 3a ag abs Nole 
“Eaert LO; XI} 
> dit Uù si IRR Ti net Pia 
pell Elec autesritase 






Ipo le durpni 
Wrazions, l'Pnué Fe spad 
diipofizione;conu:empattarendzli 
Biocuz:ionesthe comrerasfRorna 
K SO mento 


2 La Rettorica - 
meacose l'eleganza dei termini * 


co'quali efprimiamo le'cofe inuen. 


antecedenti . i 
“Quefta è vna terza patte cotans 
todimerfa dalle ‘prime? che quane. 


rate,e dispofte fecondo le tegole 


tunque Placone non lodaffe- 1 In. 


utazione,chs fi fcorgeua nell'Oras 


zione di Lifia per Socrate,e benché 


ne riprende grandemente la dis 
fpefizione,con tutto ciò. apprezzas 
na molro lo ftile,s' Pelecuzione di 
efsa:;incuitutte le parole erano 
purejedì perrodi molto bene arz 
Chitertatia <.< % 
Hora benche la beltà del liaz 
guaggiose la fcelta delle parole fia 
molto confiderabile deef nendi; 
| meno tenere per vna maflima 
generale,che non bifegna dire 
giammai cofa alcuna col fole. ogg 
geco d’impiegare quefte belle pag 
roie  Nibil:: verborum caufa «effe 
faciendum . Trouafi delle Perfone 
cotanto (chiaue delle parale , che 
piacciono,che per ifpicciarle, ogni 
fer Cutaconfilteia ricercare de i 
penfieris ne’quali poflano eflerè 
impiegate, ioni La 
Quefl'è wu fostomettere fanciai 
lefcamentetl principale ali” accelfo: 
vio,e rouerfesare l'ordime delle cofe, 
slqual vuole » che le parete feruano 
«sz dll'e 
; Si 
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all’efpreffione de1nofiri concetti e 
mon già quefti a quelle . 

| La Rettorica c'infegna,che l’ ori 
namento, e.b eleganzade 1 termini, 
che fono ‘vna bella, elocuzione , di 
pendono dalle figure dell' Orazione 
che fono certe maniere di parlare di - 
merfe dalle comuni, e piùfolleuate , 
fono moita lonsane dal. linguaggio 
Ordinario . 

uefle Figure , e Tropi , fcuza 
aifiaii iconfidenani o ae di - 
Ziowe fola , e tutta nuda, ò sell'efpref- 
fione del penficro . Le vne , e de atte 
banno de inomi molto barbari mella 
lingua volgare . 

Effe fano State inueutate per tocca: 
ve più vinamenie lo [piriso , € per 
penetrare più auanti nell’ amimò , fi 
comele figure corporali s' inuitceraso 
ben: più profondamente ,. je. loro 
sen data la forma propria per sal 
effesto , e che veramente fi rene 


dandacuea | — Aa 
COAPITOLO XJ. 


Delle Figure della 
Dizzione ea 


Ai anne voluto; che i Trapi 

i foisero d’vnaifola parola,e le 

Figure di molte , altri gli aang 
£08: 


® 


eci 


so La Retorica > 
chi tata che dee dere: da. 
noi pratfcaro molto piùche da i 
Greci ,edai Eatni. per: imbaraze 
se potrà in. quelti 
ni eranieri i $ 

“Le Figure della Dicalisiie lirins 
vatie.Quando fi miette vna | parte. 
per lorutto,e cize diciamo , cento 
velejper cento mami , ‘geato fun 
chui,per cento-cafe , ciò. $ appella G 

cdache , 

‘Sc la motte Gohinta fondi; di 
favecchiezza malinconica; pi zliafi 
L' efferco perlacagionescomefità. 
fowénre la Cagione perl’efterro: 4. 
quette fono Metonymie i |. 

_'L' lAntonomafiz confifte a dare 

1 3a 

che conwiene peraltro; è molti», 

| cormé quando feriuefii* Apbftolos. 

San Paolo, il pietà Grecoi ; per. 

Omero; È Oratore Latino n per 
Cicerone. | 

La Perifrafi, è Clbcneliregiani 
qualche volta è va puro ornamen. 
tosepraticaltancora ben fouente 
per nceeffità . 

Quando‘dicivil piede d’vna 
montagna,ò chie chiffimiamo vna 

ampag pigone SETA lag 








sg 


ui ini adi es re © res ”" Ò Sua Pe Ò 


Del Principe” 23% & 
anima!lj,ad vna cofa infenfibile , e 
faccado ridere» parimente -vna 
cofa, chié non è'capace di rifo.. * 

‘L'abufo della Metafera quando 
fi fà andare troppo lungj,chiamafi 
Catachrefi,come quando Uirgtlio 
parlò di fabbricare ‘vn- caual. 


Io o o 
Ella è perdi qualche vfo, ma 
raramente,ed allorà d:blene ag- 
gradeuole comei veleni fonò vulé 
‘alcune fiarenella‘tiediciaa... | 
‘La Metafora “cortinua diventa 
Zillegoria, e quefta continuazione 
ta rende più‘cofto vna Figura del 
panfiero,che delta fola Dizzione . 
Le Antteli, è fia Contrapofti,te 
Atlufivni,ed alcune altre Figure 5 
che fifanno con va giuoco di 
parole proferite ‘col medefimò 
rono;eche fono ‘bppolte + ‘duero 


 arinò della rafomighànza l°vag 


| pra pirturto (canfarne È affetrazioi — 


|  occafione di riflettere come Cicero, 


alP2 ltre,fi afcolrado per verità con 


molto gufto,mà bifogna ferwrfene: 


congrande fobrietà netferjo se 


ne. ; 
L'opinione diquelfi ip che. ne: 
anno troppa auuerfione mi dà 


ne fà. egli medefimo imvna'dele 

le:faeimportana azioni sche fà 

contro a [ferre bè (cheszato. fopra 
& 


va 
Ì » 
î 
è 














} Réttorica 
me va unfinità di volte , 


ò fia la. iurifpradenza,di cui 
nua (erre , ius Verrinama 
| con _.vna doppia ‘allufione fopra 
| quei duc vocaboli,e paragonan. 

‘dolo quando volle rapire vna Sta= 
tua d’Escole at Cinghiale d° Eri. 
manco , dicbast Agrigentiai in la» 


bores Herculis mom misuss bunc #63 


maniffianm Verrem, m sllum 
prin cr panza re rh I eporiere. 


Scieeza parimince quando gli dé 


il tolo dinuouo Aftrologo , qari 
mon sam Coeli ratsonem, quam calati 
argenti secerot: ese Fal pe Fuippi: 
coed di Ano ara» 

i sòfia on ifnil (cons 





ira Marc® Antonio ? Ex9ratsre 


arasor fifaus commentaria commen. 


Piisa: cis agreralis MIMIAFAI , Mette. 


364, de poseret. 


Ji iuo:42m10 taclinato 3 'matteg: 


giare ;l'hì fowmente portato a ques 
ft giuocîi di patrol: , che non pof» 
fonocfiereafsolutamente condeme 
natianchensila file più auRes 
n° ji 

.. Conviene metter qui pt vna 


ola certa chie fauence da i voCa:. 


bol: figurati netta loro origine die 
est ed-efsendo Mati 
an 


I] 


lo Perrew nequam,vn . 
@, appellando il Die. 


mt 


=” 
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înuentati per puro ornamento È 
fono rendui finalmente necefsarij 
ficome auriene tutto giorno di 
tolti abiti,de’quali Ja mancanza 
ci farebbe oggidì moito grauc , ed 
infoffrbili tutto che da principio 
fian frau a fola mita di appagare 
lavifta. Là 

Egliè parimente vn_ precetto 
fatto generale di non vfare guari 
fe Bizioni figusate fi.non in mane 
canza delle proprie , 0 quando 
quefte non, {ono euina sati alle 
prime. “canti 


CAPITOLO XJU.. 
Delle Figure del peufiere ; 

| 
Argiano alle gute che sima 
VW piegano;neli ‘efpreflione . di 
tutto va. Da CE (heonA I : 
gettano talmente alle parole, che. 
non fia fempre la medefma figue. 
ra,.benche fi, ferua di termini 
Tate è quella che fà parlare le 
cofe inanimate, òpure che cifà 
indrizzar loro il_noftro djfcors 


fo.-:: CÈ A 
Jmperoche fia, che fi rapprefenta 


la Patria,che fi duole di noi,ouero. 


checieforta,fia che ci rivolgiamo’ 
: verfo © 


° 


19 


236 LaRettorica: 
parla Quintilano;imperoche al!03 
ra degenera inyna affecrazione rie 
dicoia,òdin quel Cacozelo,cha è la 
masgiorcorruitela deli'eloguenzaz 
pitrarto d’ Asefilao ad.vnoche ine 
nalzaua oltre ogni mifura le cofe 
minime,î molo confiderabile fou 
pia diquefto foggetto , hauendas 
gli.dichiarato ch’eginan apprezé 
zerebbeziammaivn Calzolaio., 
chefacefie. le. fcarpe.. molto: più 
grandi del piede ., Le Hiperboli 
dell’Eiperbole non fono tollerabili 
in conto alcuno., ; 

FDeliderij, le ]mprecazioni, le 
Sentenze,le diverfe forti d° Argo3 
menti,le Jaterrogazioni, le Licen» 
ze,eIefclamazioni diHe quali: 1°. 
Epifonema è vna fpecieyche chiude 


dlilerrenolmente il periodo. , fono 


sltre figure del penfiero moltoconî 
fiderabil,quando fono giudiciofa? 
mente impiegate ia vn. difcors 


fo. 


.E perche non -bafta l'offeruare 
in generale, che l’abufo delle più 
belle; biafimiuole,facciamo vede 
re più patticolarmerite , e diciame 
vna. parola dei vizij dell’elocu- 
zione, dopo hauerne ofleruate. Ie 


‘più togaglate virid y 


à pe Gea * È 7 
i ii Ft rs CA: 


9 


i © e die 


“x 
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“aCAPJTOLO XU. 


| De i Vizi dell Elocuzione. 


% 7] fono due vizij dell’Elocuzio. 
necondannati generalmene 
tell. Barbarifmo ; edi! Solecifmo, 
J! primo confifie colata di- 
zioni., ‘@ fia che venga. da. 
Bar ; ch: fignifica deferto , ò da 
Barbar ,chevuol.dire in dingua 
Araba Mormorio; egli hà .riceu» 
to il fuonome da ciò. che quando 
fi pionunzia vn cattiuo vocabolo, 
fi velte in vn certo modo la quali 
di barbaro;e di ftraniero. 
. «Per riguardo del Solecifmo, che 
fi confidera nella maniesa di par- 
Jare,che da i Greci.è fata detta 
Frife, ei.tira la tua origine dagli Stré. 
habirancr di Sofe Città della. Cici, 46.14» 
lia fabbricata :da Solone..1 quali G;9%» 
per efler venuti da vna . Colonia 
Ateniefe nontafcianano con tutte 
ciò d’efsere ricopofout nell’im. 
impropneca deli linguagio: dagli 
Aireniefi effi. ni 
Quindi Soleci/mo fù imputato 
atut:quefti che fi fpiegauano 
£on termini mal congiuni infie= 
me,efenza buona coftruzione.. 
Maolure è quefti due d:fettiirreî < 
s9:lhbili nell’ Elpcuzione , vene 
| fono. 


(CI 


Pb 
_— -_ 


MISS e À 


rm 


+ 


ad gt, 


RETE 


VAGA ATE ea 









Podi 
4 


= 


d& LIE 


dla Dic 
tant alcri cibi mignon ‘(di quelli, 


ssi. gerente” | 
ti o. mol: lallm , che debbono 
Re rfuggiti con ogni accuraltza 
18,e Pi ‘dirlo n vna parola, 1% nu» 
"oa effi nonè mjnore di qnel= 
fodelle yirtà che Vadornano , pos 
ferache i}loro caruuo vfole?rinda 
tutte viziofe,tosidem generibus cere 
rumpisu orazio, que! ornattil o 
Eabbiamo di già parlato. nel 
Capitolo nono fopra :) foggetio 
della Narrazione» dell'attenzione, 
che fi dee hauerea non impiegare 
‘giemmai le diziorj antiche , che 
ioni fono più in'vfo Gist 
31: Retoriibreo! anno nomato 
efto vizio Acha:sme + Ed e 
fiatodetto diqueili,che vi iafciano 
trafportare,ch’effi vosebbòno rie 
d : Ac g!j vominij alla: ghianda!; 
‘© dopokaucrritt toitframento;e 
ghe ci può. a reftar vna Quercia, 
Ancgrché l'impiego delle paro'e 
roprie fia molto lodeuole , come 
?abbiamo par mente nfseruaro nel 
Capitolo decimo.-rerzo, non bifoa 
gna con tutto ciò foggettaruifi con 
troppa fuperftizione , ftando maf- 
Gmamente attaccati alia lore Eti» 
siolohia.Un Cinico ndefi in Ate 


tibia DIO molto gennimente:dì quell 
*AxutTipiano , ilquale non penfande; 


he alle parole, ed alla loro originè, 
do {ae 


Pa 


e IA 
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fofteneua,che | buchi che fertono 
dirlconero è i Sorci, deono «fsere 
nomati, diyficris, Un vecabolo 
nea può efsere proprio fe non cin 
riesci 

Le-pi& belle Figure diuentano 

sdiofe fono troppo frequenti . 
Bifogna vfarne come del falcse del 

pepe, con moderazione . È fi 
comete ftelle per efs.re le più belle 
parti del Cielonon fi toccano pere 

L'vna con. l'altra le figure che fono 
tanti viui lami nel Corpo |. vio. 
djfcorfo. fe non anno qualche di= 
fcretto interualio, lor.nderana@ 
anz: deforme che vago . 

- Quinititano hà auuta raggione 
d: mettere ile ripetizioni inutili, 
Chiamate pleonafms ; e 7 amsologie 
frà i vizi) dei’ Orazione , in cut 
gli.fteffi Sinonimi sono à gran pe 






re per 


medèime cole di cujb 

da d'bauere condanna 

lafuperfiuità,. ; 

» sE culladimeno fone coftrettà a 

rifletterescontra. quell! $. chee 

cenfurane troppo afsolutamente 
' ì Si 
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ds LaRettorica - 
mearosel” eleganza dei termini 
co’quali efprimiamo le cofe inven'- 
rate,e dispotte fecondo le ‘tegole 
amrecedenti è a 
#Quefta è vna terza parte cotans 
todimerfa dalle ‘prime’, che quane 
tunque Platone non lodaffe:{? Ins. 
utazione,chs fi fcorgeua nell'Oras 
zione di Lifia per Socrate,e benché 
neriprende grandemente la dir 
fpefizione,con turco ciò.a pprezzaò 
na molro lo ftile,e' Pelecuziane di 
efsa:;inoui.tutte le parole erano 
pureje di pertodi molto bene ars 
Chirertati > 
«Hora benche la beltà del. lial 
guaggio»e la-fcelta delle parole fia 
molto confiderabile deef nendij 
meno tenere per vna maffima 
generale;che  non‘bifegna dire 
giammai cofa alcuna.col  fole. ogg 
geco riva quefte belle pas 
roie  Nibil:: verborum canfa: «effe 
faciendum . Trouafi delle Perfone 
cotanto fchiaue delle parale , che 
piacciono,che per ifpicciarie, ogni 
fer Cuta canile ia ricercare de i 
penfieria ne ‘quali poffane eflerè 
201 Hina 
è: slattomersere fancia 3 
defcamensest principale ali” acceffo. 










mer fesare l'ordime delle cofe, 
Pia e 3 Ge le parole pre 


E 
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all’efpreffione de snofiriconcetti ‘, € 
mon già quefti a quelle . 

‘La Rettorica c'infegna che lors 
namento,e.d eleganzade 1 termini , 
che fono vna bella, elocuzione , dit 
pendono dalle figure dell’ Orazione 
che fono certe maniere di parlare di - 
merfe dalle comuni, e più folleuate , 
fono molta lonsane dal. linguaggio 
gen È fi 

Quefle Figure , e Tropi , fc#za 
af cenliderad.ò mella d . 
giowe fola , e tutta nuda, ò sell'efpref- 
fione del penficro. Le-vne., e le altre 
banno de inomi molto barbari mella 
Lingua volgare . 

Effe fono fate inueutate per tocca= 
ye più viuamenie lo [piriso $ € per 
penetrare più auanti nell’ amimò , fi 
come le figure corporali s' inuticerano 
ben: più profeadamente , Je. loro 
vien data la forma propria per sal 
effetto , e che “veramente fi rene 


danò gcuiti i > sata: 
CO APTTOLO fo 
| Delle Figure della — 
A Tcuni anne voluta; chei Trapi 
£A foîsero d’vaa/fola parola,e le 
Figure di molte , altri gli aang 
8098: 


- 
Dai 


\ 
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Del Principe? 23% 
aoimalj,ad vna cofa infenfibile € 
faccado ridere parimente rta 
cofa, ché non è'tapace di tifo. * 

i abito della Metdfera quando 
Gi andare troppo lùn. ,chiamafi 
Catachrefi,come Lai Urrgtlio 
parlò di fabbricare va cauale 


lo. 

Ella è perddi: alche vfo, ma 
raramente,ed allora” didiene ag° 
[e comei SIA vulé 

e oz... 
"E Maratta Cubiaiva dice 
Allegoria, ‘equetta prin 
fa rende più'cofto vaa Figura del 
penfiero,che della fola Dizzione . 

Le Antiteli, è fia Contrapoftizie 
Alluficni,ed alcune altre Figure s 
che fifanno coa va giuoco di 
parole proferite (cal medefimò 
rtono,eche fono ‘bppofte » ‘duero 


‘ arinò detta rafomigliànza. E vne 


« orcafione di rifletterecome Licaroa. 


alP2 ltre,fi afcotrado per verità con 


molto gufto,mà bifogna ferwitfene: 


con grande fobrietà netferjo se fw 


PRIORE E affetiazion 


"o Sopiini diquelli. ip chee: ne 
anno troppa auuerfione mi dà 


ne .fà. egli medefimo iavna'dele 

le:faeimportant azioni sche f@ 

contro 4 [Perse bè (chegzato. fopra 
# 


° 





ero wugrera 


| «on _vna 


2335. EM Retorica. 
î ICI tane di. volte ; 






o, Appellando 1) Die 











erre, ius Verrinum ; 
doppia allufione fopra 

Letti due vocabolize paragonans 
colo quando volle rapire vna Sta- 
tua d’Escole al Ciaghiale d’ Eri. 
manto , dichast Agrigentini in la» 


bores Merculis nom minus bunc inte 


manifiano Verrem, quam silam 
iprum cr pranzium referi aportere. 
Scieeza parimence quaado gli dì 
il tolo di naouo Aftrologo , qpi 
mora jam Coeli rassonem, quan calati 
argenti ducoret: Eraelle fue Filjppis 
cheaonhà egli yfato. delle Para, 
",òfia Allufioni fimili cons 


nomalic,ò fia | Lu 
ira Marc Antonio. è Ex9ratsre 


arasor fifus commentaria commen. 


dsiia:cima agreralis MIMaram , Men. 


164, deponeret. 

| Priuo:g=mo raclinato 4 'matteg: 
giare .l'hà fouente portato a ques 
ft: giuocdi di parole , chenon pofs 
fonocfiere afsolutamente condene 
natianchensila ftile più auRer 
Ko. NIE. E 
‘»eConuiene metter qui p:r vna 


regola certa, che fauence da i voea:. 


bol: figurati nella lora origine die 


| mentanogroprii, ed.efsendo frati 
PI 


4 ame 


li 


dolo Perrem nequam,vno . 


tO, ; Gal: igiurifpradenza;di cui 


— . 6 vete ge - — o-——. 
— Y eni 
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înuentati per puo ornamento K 
fono rendui finalmente necelsarij 
ficome auuiene tutto giorno di 
molti. abiti,de’quali la mancanza 
ci farebbe oggidì moito grauc , ed 
infofirbile tutto che da priacipio 
fian fava fola mità di appagare 
la vita. nia 

Egliè parimente vn precetto 
fatto generale di non vfare guari 
fe Bizion: figurate fi.non in mane 
canza delle propre , 0. quando 
quefte non fono equivalenti alle 


prime i “corra 
CAPITOLO XJU..... 
Delle Figure del peufier 7” 


Afznaro alle fipure,che s° ims 
a piegano;neli ‘e fprellic ie. di 
tutrova penffero,e che doo filfo è 
gettano talmente alle parole, che 
non fia fempre la medefima figue 
ra,.benche fi, ferua di termini 


e . PERI Tie , x 
Tale è quella che fà parlare le 
cofe inanimate, òpure che ci fà 
indrizzar loro il _noftro d}fcori 


fo. ‘ 
aaeersche fia, che fi rapprefenta 
la 


atriasche fi duole di noi, oueto- 


| checigloria,fiacheci rivolgiamo. 


° 


ta Retorica* 
fE di leiperdimandarle alcutia: 
cofa,e-pet ifcongiurarla , fempre 
fi fà, so idola. d’vna forinaz 






; immaginazione chiamafi: 
vnd “Profopepea . Ella fi ‘fende. 
aRtora i fat diféSrtere quelli, che 
non fono più , e quelli, che' foné! 
Tantari da noi. 

L' spoftrofehì quaftit pete c 
mo vfo,ma ella 5° impiega alti 
riguardo c delle Perfone : seleiti s 
allorche ci riuolgiatmà RESA 
diefflein patricolare È 

L'ivense è vana burla coi enuta 


în vnfenfo molto diverfodà ciò, . 


che he fignifichino le paro» 
Le @giiti èche è Li Rn ® 


appellata Di Gimplazione » 6d 





Jlufione . SIA 

L’ Antifrafi è quafila medefima 
cofa , fe non cheelta s \mpiega 
fenza bur ati ogni ceo pei 


non fi Di: interamente Tute 
ciò cheGhà nel peofiero , il che 
é<ruc otdimariamente a fat credere 
che d:irebbono moalt'altre» cofe, 

fe Gvol-fsej’ Oratore praticar» ia 
quetta che i medefimo;narti fà. 

cio, he v at 1) Pittore Timante, e 


L dipiotore la 





ina EPefpreffione dj. 
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più cofe da indonigare di quelle 
da efle rapprefentate. 

U!i fono delle H;perboli che con: 
fitono nella fola dizzione , core 
quando fi chiama ‘Gigante vRa 
vomo'd'alta ftarura, oPigmeo , 
quertrchel’hà molto brete + Ma 
troutanfi fauenté ancora nella fena 
tenza,ò in yn penfieros che comé 
prende de 1 petrodiintieri,allorche 
publichiamo de ‘i’ fentimenti 

moltofontani pil ciii verifimilitu= 

ine dò pureantheda ogntforte di 
credenza .J difcorfi che-fotma if 
Capitanio Spa punolonella comes 
dia fe chiama rodomentate fono 
di quefta natura + 

E comuicwc offermare che lHiper2 
bole del peufiero trouafi veusimente 
mella dimmugion,e ne l'ingrandimeni 
so dellè cole ch ella defcrivie tutto che 
comparifca # dilestrandito più nelle 
ecceffo the nel mancamsenio. | 

Sia com'efser fi voglia ela in-lib.de 
trap ide feta] pre p iù di ciò, ch’ ella bencf, 

1 pote dà ere, #unquamic.az,. 












the oltre al Mio | bifogna 
però,ch'ella crapaffi la mifarà d& 
vna certa difcrezione, sttoltra fi Inf, 
ders, nontamenelira modum, come €: 


parla ì 


° 


pre —> "+07 rg o 
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parla Quintiliano,imperoche al!03 
ra degenera invna affertazione ris 
dicoia,òin.quel Cacozelo,chs ela 
toaggiorcorruttela deli'eloguenza: 
Pitrarto d’ Ascfilao ad.vno che ine 
nalzaua oltre ogni mifura le cofe 
Mminime,î moko.confiderabile fon 
pra diquefto foggetto , hanendas 
gli-dichiarato ch'egh non apprezé 
zerebbe giammai vn Calzolaio., 
chefaceffe. le. fcarpe.. molto. più 
grandi del piede... Le Hiperboli 
dell’Hperbole non fono tollerabili 
in conto alcuno., a 
:FDefiderj, le Jrmprecazioni , le 
Sencenze,le diverfe forti d° Argo3 
menti,le Jaterrogazioni, le Licene 
Frefclamazioni dslle quali 1°. 

sl. RIE chiude 





Agarpalmnnie i periodo , fono 


tre figure del penfiero molto conà 
fiderabili,quando fono giudiciofae 
mente ImMpiegate ia vn difcors 


dle perche non bafta l'offeruare 


in generale, che l’abufo:delle più 
belle,c biafiméuole,facciamo vede= 
re più patticolarmerite , e diciame 
vna. parola dei vizij dell’elocu- 
zione, dopo hauerne - oflermate. fe 


x 


‘o piùtegaalate vici g 


VE CAR a % k “ 
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| bi +CAPJTOLO XU. 


| Bei Viz4 dell’ Elocugione. 


Vv! fono due vizij dell’Elocuzio» 

è necondannati generalmene 
tel. Barbarifmo ; ed 1! Solecifmo, 
J! primo confifie nelle catue di- 
zioni., ‘e fia che venga. da, 
Bar ;'chc fignifica deferto , ò da ; 
Barbar , che vuol.dire in dingua 
AzabaMormotio;; egli hà riceu» 

to il fuonome da ciò che quando 7 
fi pionunzia vn cattitto vocabalo. 
fi velte in vn certo modo la qualità 
di barbaro;c di ftraniero. . 
Per riguardo del Solecifmo, che 

fi confidera nella maniesa di par- 
Jare,che da 1 Greci. frata detta i 
Frafe, ei.tira la tua origine dagli 54 
babiranci:di Soir Città della Cici, 44.84» 
la fabbrieata ;da Solone. 1 quali Gs0à 
per efler venuti da vna Colonia 
Ateniefe nontafcianano con tutte 





se RA PUNT 


ciò d’efsere riconofciuti nell’im. È 
impropneca deli linguagio: dagli n 
A atmch Reffi ES ca SS Ì È 
> Quindi Soleci/mo fà imputatò | 


atun:quefti, che fi fpiegauano — È 
gon termini mal congiuno infie= 
me,e fenza buona coftruzione. 
Maolure a quefti due d:fettiirre? < 
sgilibili nell’Elocuzione, vene | 
feno. 


A 


AS, 


Bert. chéalle parole,eg alla loro origine, 
È fee 





= 
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fono mol: alt, che debbono 
efseretfuggiti con ogni accurateza 
z8,e par dirlo in vna parola, nu- 
mero di effi nonè minore di rela 
fo delle virtà,che l'adornano s po 
feiache it loro cattiuo viole Ir:n da 
tutte viziofe,totidem generibus core 
vumpizur orazio, quer ormattit » ||, | 
Elabbiamo di già parlato. nel 
Capitolo nono fopra. +! foggetio 
della Narrazione» dell’attenz;one, 
chefi dee hanerea nonimpiegare 
‘giemmai le diziorj antiche ; che 
gior fono più in'vfo 
4 Retori {rec anno nomato 
ape vizio  vfchasme , Ed @ 
tordetto di quelh.che vi iafciano 
trafpottare,ch’efli vorebbono ris 
mi trere; gIj vomini alla ghiaudal: 
dopo kaucr ritrogiato il framento;e 
tant’ altri cibi migliori di quelli, 
ghe ci può appreftar vna Quercia, 
Ancorché l'impiego delle paro'e 
proprie fia molo lodiuolé , come 





l'abbiamo parimente nfseruaro nel: 


Capitolo decimo rerzo, non bifoe 
gna cen tutto ciò fogge ttaruifi con 
troppa fuperftizione , ftando maf- 
Gmamente attaccati afia tore Eti» 
miolohiz.UnOnicgindefi in Ate> 
neo molto gennimente-dì quell* 


Ub.3.Tyipiano sì i 
5 di © P s ilquale non penfande; 


DET 
w 


e 
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fofteneua,che : buchi che feruono 
dirlconero è Sorci, deono «fsere 
nomati , digfieris, Un vecabolo 
nos può efsere proprio fe non cin 
yo, hei : 

. Lespi&ibelle Figure diuentana 
ediofe. fono troppo frequenti + 
Bifogna vfarne come del {alese del 
pepe , con moderazione . È 
cosmeleftelle per efs.re le più belle 
patti del Ciglo.non fi toccaho pere 
l'voa con.d'aitra le figure che fono 
tanci viui lami nelCorpo d'vn, 
djfcorfo fe non anno qualche di 
fcretto interuallo, lo r.nderanne 
anz: deforme che vago . 

Quinisitano hà auuta raggione 
d: mettere ile riperizioni inutili, 
Chiamate plecnafms ye Tamsologie 
frà i vuzij dell’ Orazione , in cut 
gli.fteffi Sinonimi sono è gran pes 
matollerani,, Rà tia 
i Nonw'hà cofa alenua cotanto 
torefa., ne perconfeguenza più 
contraria all'intento d’ von’ rada 
f8.; cheò di piace: (per perfuade= 
re, che. vna. cpl = 


su 


medéfime. Lada Î° di. cuj ben ni nic ra 
da d'bauere condat ata” ‘roua 


erflettere:contra quelli sche 
cenfurane troppo afsolutamante 
' ì Si 


























x ‘alle quali 
fori gij nannofa» 
MEO: nonfi È 
dire netli fu: prima 
mot feram. non Patiari 
ieglj pronùnzio netta 
abijniexcelfis,euafit, erupt. 
fua duodec:ma Filippica vfa 
it rmini in@ifcuffa ef 10a ealiga 
| panlo ante dixs diluxtr: parer: 
lemns omnia. 

d difsguenti fi leggono nella 
{ua Orazione ro Plancio , ettam 
_  aiqueetiam , Gique wrgeo !4 
Sia La atque adeo daga 





> Dop: o vo ‘eflempio cofi. piscia 
d'vo fi grand’vomo bifogna 














ben delicato per’offi der ddl 
minimo finonimo ‘ancor che io 
conceda, che cene dobbiamo 


aftenere al poffil 


» Non hà maggior forza di 
he lo precede , 

glîe ancora: feruirmi dert 
di quefto Padre- Dre 
ana Eloquenza pi da 

£fa bene il carino 

riodo > e quella Caropbow:a ‘des 
reci fig motrof ripranfibile , $ 
sua grandi 


” 
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orecchio non refta fodistatto , 
Jn prova di ciò; bafterà apportare 
queft’ vnico rifcontro dall’ Ora- 
zieuc,che quel gran Dicitore recitò 
din Senato fopra le rifpofte degii 
Arufpici. Neque isfam,qui fi cui 
firte videor plufguam cateri , 
qui aque atque ego funt occupati . 
Chi può Verticale quefti mo. 
nofillabi l'yn dietro all’altro 3 e 
quell incentro di vocali, fenza ri» 
sonofcere » ;\ che de più belle 
@perc d° Eloguenza alpari de'più 
Dei volu hanno fenente de, 
i piccioli nei,che non pofflono retis 
erle per sè folli neodiofi , ne di. 
fprizzeuoli 2 
Tuir i Rettori f-nelin ciò cons 
cordi,che:lCacoze!o fia il maggior 
re dftuttii vizij dvn” Orazione È 
Egli è wn'affettazione feiocca, che 
procede dal poco p'udicio di colaì, 
«che refta delufo dall’ apparenza 
del bene,e che prende ciò , ch*è 
peffimamente detto pet vna cofa 
eccellente. Anno perciò anura ra 
gione di fcreditare al maggior fe 
gno quifto vizio,a cuili poco au» 
medutifi portane cen vna cecità 
smaranigliofa, e colla medefima 
fiollecituidine con cui fifcanfano 
i altri, cerera WItta cme Urieninta 
ec petttur. 
Parto I, L Ma 
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Manondobbiamo gii lafciafe. 
GEA dopo rutto quefto , © 
che i Maeftri dell Eloquenza. 
ananas dichiarato per mancamenrro 
il pretendere di non volerne auere 
ri alcune , e vnafpecie divizio il 
i volergl fchiuartutti com. troppa 

TEO curiofità, Effi credono ch’ vna li= 

bestì generofa è cofi efenziale 
nella loro prefeffione,che non rig 
conofcona cofa alcuna, che pù le 

- fia contraria d’' vna foggezzione 
feruile. RE BETA 

Quelliche fi fottomettono trop? 
po fcrupalofamente a miti prece 

cetti dell’arte fenza volerne trasse 
gredire.alcuno,fonefimilià quei 
Funambuli,ò Ballerini fopra la, 
“corda,che contante che fan. 
‘p0,e ftannoinapprenfione cond 
‘tiauad:cadere . Queto timore 
gl'imped.fce di folleuarfi in altoss 
non penfando,chsa renerfi lontae 
nidai vizio strafcurano fouente le 
arri più nobil: , e più cofpicue 
dell'Eloquenza.Non già pertanto, 
che debbanfifprezzart: le fue re 
gole,anzi checon la fora ofsera 
uanza praticata  difcretamente 
oamoacquiftare vnabitoà parg | 
[ae bene,che potrà efsere alloccaz | 
E fione di noftro gran vantaggio.Ci 
N: danno foggezzione in su’. princi. 


' 
i0 i 
Rio, 
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| pio,tna ricicono tacili alfa lunga, 


pelta medefima guifa , che | ac. 


compagnatura dv n Linro aruta la — 


voscquando fi sà mancggiarlo 
contranchezza,che in altra ma- 
mierale ferurtcebb* d’ impedimena 
to;: d'ingombro , Nonalimimente 
fi da priocipio s ma ci apportano. 


colismpo,ecomedo se profitta 


quandoci fiarmo anuczzi,e li poss 
fediarao perfettamente. a 
Ancorche le Ridondanze, ò f 


perfinscà fiano melto viziofe ; le 


magr.zze ed aridità del difcorfo. 
fo fono ancora molto più , e deefi 
tenere per vn Aforifmo indubira» 
bile,che nella R.crorica è non 
meno che nella Miciciha le ma. 
latie,che procidono da vacuità , 
fono p:ù faftidiofe di quelie , che 
vengono da riempimento , 


CAPJTOLO XU]. . 
Della promunziazione «. 


A bella, edaggradenofe Proî 
Ecicraone dipende daigefto 
edal'a voce, donde Cicerone ‘hà. 
prefo moto di nomatla vna. 
certa cioquenza di tutto il corpo.E 
D:moftsne .hauea percofium. di 
dire pet far comprende Ca 

2 cli 
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284 La Rettorica 
la fva importanza; ch'ell’era Ta 
epuma,la feconda , e terza parta 
«delben dire ., ‘Cofi hebb' egli 
per fuo Direttore , oltre i fuoi 
Maeftri di Rettorica vn certa 


. Andronico recitante di Comme» 


dic;il qualegl’infegnò ; fe voglham 
crederloa Quiatiliano , tutta fa 
maniera direcitare , «d vn alcro 
Satiro dello Reffo meftiere;il quale 
{come riferifce Plutarco ) ripe- 
tendo de’ verfi di Sofocle; e d'Éus 
tipidesche Demoftene haueua di 
già recitati,gli fece riconofcere P. 
importanza della Prononziazione; 
porche parcuano nella fua becca 
differenti da quelli, chele ftelo 
Demoftene- o i anzi 
articolariCicerone fegnitando des 


| pollfunefempio fi fottopofe #" 


precetti di Rofcio parimente Chie 
micoper rapprefentare gli affeci 
iù baffi ed èquelli d’ Efopo il 
ragico per efprimere i più folle. 
mati , el’ Oratore Ortenfio che 
contendetia , come ben fapere , 2 
Cicerone a! Primato dell’ Eloquen- 
za, fù cosi eccellente in quefta par- 


‘ te della Pronunziazione, che non 


titrovanafi cofa alcuna’ nelle 
fue compofizioni feritre, che tulle 
corrifpondente all'alta ftima , 
ch'egli s'era alquiftata colla 
voce 


Vas 


Del Principe 24$ 
voce viua animandole coll'azzio» 
ns. i 

E perche cfattamente parlando» 

Pa voce fà la Pronunziazione , ed il: 
gelto l’azzione di colui che decla= 
ma, coenfideriamo primieramente 
ciò,che concerne la: voce, la q@ale 
fi può.dire , che preceda, mentre 
ilIgefto non è che @:r accompa» 
gnarla.. o 

Non può dubitare de”vantaggi 
d’vna bella voce,fe non chi hauts- 
fe fconcertato.l*organo. dell’ vdi» 
Lo». 
Efsa hà la forza di rapire la nò= 
ftra attenzione alle prime paroie 
ch'e], pronunzia , ed è cotanto: 
importante nel foggetto » che abe 
Pigna per ico arani,che fi può ve. 
dere ia AuloGellio,. come i più: 
cloquentivomini nel'mondo anno: 
fempre fatta:profeflfione. dimettere 
il. piede arditamente fopra: tutte le: 
regole della. Gramatica per fodisfa=. 
reall'orecchio;,. ed in: fauore' di 
quefto. tuono.aggradeuole: della: 
voce , Significatoda effo col Grece: 
vocabole Euphonia: 

Egli è ben. vero: ch'ella: dipende: 
ordinariamente da i fauori della. 
Natura,ma è ftato ben fouente co» I 
nofciuto in proua, che l° arre hè: 
fupplito.cio:che mancaua a quelli,. 

*L 3; che 
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246 La Retorica 
che nonerano ftarj cotanto pri» 
uilegiati.]mperoche fenza patlare 


+ della regoia del vinere,che la for- 


tifica » ne di rutto ciò , che fi 
prefcriue a qoelli,che Fanno debo* 
le naturalanente , non fappiamo 
nei che Demoftene fù cofi difgra« 
ziatoin quefto particolare , che 
nen polcua pronunziare ne meno 
la prima lettera della fua profeffio« 
ne i 

Quefta difficultà della lingua2 
fecs che 5° auwifalse di metterli 
delle picciofe pietre in becca , af 
finche storzandofi priva amente 
di formontare parlando quefta 


doppia d:fficoltà gli riufcifss più. 
ageuole dj vimcerela prima tutta. 


roraeo neIla 





© ringhiera . Egli acquiftò altre 
maggior lena di quella che hauea 


ua na'uralmenie , efercitandofi È 
pronuuziare de i; periodi molto 
Jungh! mentre fètaua montando 
alla fommicà di qualche eminen. 
za alquanto fcofcefa , ed cera 
la. 

E tanto per quefto motino,quank 
to per @uiu. zar al db sb:iglho d’rri 
popelo fouente rumutiofo; feggefi 
che prendeua piacere è declamare 
fopra il lido dei Mare ; aliorche 
l'aguazizone ge fuo: fluiti porena 

DE ta ren. 


n 
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rendere la fua aringa meno :0tel. 
ligibile, 

li difetto naturale di Demoftene 
mi porge occafione di riflettere in 
fauore di quelii, ca anno al pari 
di lu:(came fi fuol dire)mal taglia 
tolofchilimguagnolo , che it bal= 
betrare ftefso portato giudiclofa= 
mente non apporta molto pregiuè 
dico alla Pronunzione. Dicefi al 
contrario, che le donzelle vi tres 
uano qualche delicatezza,c l’afiete 
tano, — 

Invitio decor ef quadan male 

redderet verba , 


e voi ben (apstesche tutta fa Gre? 


cia riconobbe quefta medefima 


difficutò> nomaga ini Labeacismo , . 


condita con molta grazia neila 
bocca d’ Alcibiade per incentiuo 
vonparadicna ì 


on può già dir altrettanto di 


quella egualità di promonzie , 


che Gamocoftretti di contrafe.. 


gnare col vocabolo Greco 
Monotesja , nen lauendene la 
lingua Latina,nela volgare altro 
equiualente,imperoche fi comela 
natura dimoftra da pef rurto ch'» 
cila ama grandemente la di. 
uerficà , fi può comprendere 
agruolweate , che noa v hà 
cofa alcuna, > ch' cella 
| 4 ab. 


a tia: - 
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fono mol: jaltt , chc debbono 
efseretfuggiti con ogni accurateza 
z8;e pat dirlo n vna parola,il nu- 
mero di effi non è minore di qaela 
To delle virtà,che l’adornano, Pos 
feiache it loro cattiuo vfote?renda 
tintte viziofe,totidem generibus cere 
vampire orazio, quetornattàt a. i | 
‘Flabbiamo di già .parlato. nel 
Capitolo nono fopra_:1 foggetia 
della Narrazione; dell'attenzione, 
chefi dee hauerea nonimpiegare 
gicmmai le diziorj antiche ; chs 
nori fono più in'vfo 
#FRetori Greci anno nomato 
pefto vizio  vArcha:sme . Ed e 
fato detto d: quelh.che vi iafciano 
rrafpottare,ch’efli Vosebbono tie 
nere; g1) vominialla ghiauda?; 
dopo Bauer ritromato il framento;e 
tant'altri cibi migliori di quelli, 
ghe ci può appreftar vna Quercia; 
Ancorché l’impiego delle paro'e 
proprie fia molro lodevole, come 
l'abbiamo parimente nfseruare nel 
Capitolo decimo-terzo, non bifoe 
gna con tutto ciò foggettaruifi con 
troppa fuperftizione , ftando maf- 
fimamente attaccati alia lore Etis 
molohia.Un©Opnico ridefi in Ater 
neo molto gennimentedi quelP 
iWipiano ; ilquale Rof penfande ; 
che ‘alle parole,cq alla loroor:gine, 
DIA {a 
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fofteneua, che i buchi che feruono 
dirlcouero è Sorci, deono efsere 
momati , dyficrie, Un vacabolo 
pos può efsere proprio fe non èin 
FiDo.s.. > 
Le.più belle Figure diuentana 
adiofe fono troppo frequenti + 
Bifogna vfarne come del falese del 
pepe, con moderazione . E fi 
come le ftelle per efs, re le più. belle 
patti del Cielonon.fi toccaho pere 
l'voa.con.l'altra de Agnese che ode, 
tanti viui lami nel Cor 
djfcorfo fe non anno quale be di. 
fcretto interualio, lo r.«ndera 
anz: deforme che vago . 

Quinitiiano hà auuta raggione 
d: mettere tle ripetizioni Intitili a 
Chiamate piena fms >e 7amsologie 
frà i vizi) dell’ Orazione , ih cut 
gli.fteffi Sinonimi sono è gran pe» 
ma Loecan, 
Non w'hi cofa alcaua cotanto 
Borefa s De per confeguenza più più 
contraria all'intento d' vn° fuade: 


se; è. dipi r perfuade 

re n). CaieenenAnne delle 
medefime cofe,di cujben mi ricore 
da d'bauere condannata aida 
la fuperfiuità,. # 
= ff uiladimeno fone coftrettà A 
rifiettere.icontra quelli 3 ches 
cenfurane troppo Siae 

> Si 
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i Sinenimi,che fi prefentano alcu: 
me volre delle occafioni d° efagera» 
re fe cofecon veemenza nelle quali 
i più grandi Oratori: gijnannofa» 
uente impiegati, Cicerone non fi È 
contentato di dire nelli fu: prima 
Catilimaria , mon feram non patiar; 
now finam : eglj pronùnzio nella 
feconda abijtiexcelfis,ewafit. erupt. 
Nella fua duodec:ima Filippica vfa 
queftitermini,di/cuffa ef 10a caliga 
quara parlo ante dixs diluxty: pater: 
Didemns omnia. 

Edifsguenti fi leggono nella, 
fua Orazione pro Plancio , 2ftam 
arqueetiam inffo , aique w*geo ‘3 
inseStor s posco ,atque adeo ffagit:o 


" Dopovn'effempio cofi precife 
d’vn fi grand’vomo bifogna efere 
ben delicato per'offenderf del 
minimo finonimo ancor che 10 
conceda; che ce ne dobbiamo 
aftenere al poffibile generalmente. 
parlando fopra il tutta quando 
F’eitito non hà maggior forza di 
quello,rhe lo precede , ; È 

Jo voglie ancora feruirmi dell” 
au:oiità di quefto Padre della: 
Romana Eloquenza per prov» re, 
ché fe bene il cattivo fuono d'viia 
perso » e quella Carophbowia ded 
Sareci fig molrof ripranfibile , è 

a grandi 


/ 
f 


/ E 
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f'orecchio non refia fodistatto ° 
Jn prova di ciò bafterà a ppottare 
quelt' vnico rifcontro dall’Ora- 
zieuc,che quel gran Dicitore recitò 
dn Senato fopra le r:ifpolte degli 
Arufpici. Negue is fam,qui fi cus 
ferte videor plufguam caieri $ 
qui aque atque ego funt occupati , 
Chi puòleggere tutti queti mo. 
nofillabi l'yn dietro all’altro 9 e 
quell incentro di vocali, fenza ri» 
£onofcere © ;\che de più belle 
QBperc.d° Eloguenza al pari de'più 
Dei volt hanno fenénte de, 
i piccioli nei,che non peflono rens 
derle per sè foli ne odiofi s ne di. 
fprizzeuoli è 

- Tutri i Rettori f-nelin ciò coni 
cordi,che 1 Cacoze!o fia il Mag gio 
re dfcuttii vizij è vo” Orazione Ò 
Egli è wn'affettazione fciocca, che 
procede dal poco g'udicio di colui, 
che refta delufo dall’ apparenza 
del bene, e che prende ciò » ch'e 
peffimamente detto pet vna cofa 
eccellente. Anno perciò anuta ra+ 
gione di fcreditare a] maggior fe. 
gno quefto vizio,a cuili poco aut 
medurifi portane cen vna cecità 
anaranigliofa, e colla medefima 
follecituidine con cui fianfano 

ti altri, cerera Witta cnta VUrieninrz 

oc petitur, i, 
biuParto I, L Ma 
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Ma nondobbiamo gia lafciafe 


ditifletcere dopo rutto quefto , 
he i Maeftri dell Eloquenza. 


anas dichiarato per mancamento 
il pretendere di non volerne quere 


«alcune , e vnafpecie divizio il 


volergli fchinartutti com. troppa 


‘curiofità. Ei credono ch’ vna li= 


bertì generofa è cofi efenziale 
neila loro prefsffione,che non rig 
conofcono cofa alcuna, che pù le 
fia centraria d' vna foggezzione 
feruile. 

Quelliche fi fottemettono trop+ 
po fcrupulofamente a Imi! prece 
cotti dell’arte» fenza volerne tras 
gredire.alcuno,fonefimilià quei 


Funambuli,ò Ballerini fopra la, 


corda,che contano i paffiche fan. 
mo,e ftanno in apprenfisne cond 


‘tiaua d:cadere . Queftotimore 


giimped (ce di folleuarfi in alcoe 
non penfando,chs a tenerfi lontae 
nidai vizio strafcurano fouente ie 
parti più nobili , e più cofpicne 
del’Eloquenza.Non già pertante, 
ehe debbanffprezzar: le fu: res 
gole,anzi che con la lore ofsera 
uanza praticata  difcretamente 
povamo acquiftare vn abito à parg 
lar bene,che potrà efsere all’occa= 
fione di noftro gran vantaggio Ci 
danno foggezzione in su’| princi» 
Ù pio, 
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pio,tna ricicono tacili alfa lunga; 


“nella medefima guifa , che i’ ac- 


com pagnatura d’v n Linro aruta la 
voccequando fi sà maneggiarlo 
contranchezza,che in altra ma- 
micrale feruitebb* d’ impedimena 
to;: d'ingombro , Nonalirimente 
fi da priacipio s ma ci apportano. 
colismpo,ecomedo se profitta 
quandoci fiarao anuczzi;e ll poss 
fediarao perfettamente. H 


Ancorche le Ridondanze, ò (ud i 


perfinità fiano melito viziofe ; {ez 
magr.zze,ed aridità del difcorfo, 
fo fono ancora molto più , e deefi 
tenere per vn Aforifmo indubita» 
bile,che nella R.crorica , non 
meno che nella Micicina le ma+ 
latie,che procidono da vacuità , 
fono p:ù faftidiofe di quelie , che 
vengono da riempimento, 


CAP}TOLO XU]. . 
Della pronunziazione . 


A bella. edaggradeuofe Pro: 
nunzjazione dipende dalgefto 
edal'a voce, donde Cicerone ‘hà 
prefo mo:no di nomartia. vnaa 
certa eloquenza di tutto il corpo.E 
D:moftane hauea percoftum. di 
dire per far comprende. 
ES cli 


toi 


e 


+e arma 
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la fua importanza; ch'’ell’era Ta 


spruema,la feconda , e terza parta 


deliben dire ., Cofi hebb' egli 
per fuo ‘Direttore , oltre i fuoi 
Maeftri di Rettorica vn certo 
Andronico recitante di Comme» 
die;it quale gl’infegnò , fe vogham 
crederloa Quiatiliano , tutta la 
maniera direcitare ., ed vn alcro 
Satiro dello fteffo meftiere;il quale 
{come t:ferifce Plutarco ) ripe- 
tendo de verfi di Sofocle; e d'Eu= 
ripidesche Demoftene haueua di 
già recitati,gli fece riconofcere P 
importanza della Prononziazione, 
porche parcuano nella fua becca 
differenti da queili, chele ftello 
Demoftene haueaa—pwr dianzi 
atticolari/Cicerone feguitando dee 
po illunefempio fi fottopofe :°* 
precetti di Rofcio parimente Chie 
mico per rapprefentare gli affecti 

iù baffis ed èdquelli d’ Efopo il 

tagico per efprimere1 più folle- 
mati, el’ Oratote Ortenfio che 
contendetia , comeben fapete , 2 
Cicerone a! Primato dell’ Eloquen- 
za. fù cosi eccellente in quefta pat- 


- te della Pronunziazione, che non 


titrovavafi cofr alcuna nelle 
fue compofizioni ferite, che tulle 
corrifpondente all'alta ftima, 
ch'egli s'era alquiftata colla 
voce 


a 


Da 
* 
(ER La sua 2 MÙI 
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vece viua animandole coll'azzio» 
ns. , 

E perche cfatramente parlando» 

td voce fà la Pronunziazione , ed il: 
gelto l’azzione di colui che decla= 
ma, confideriamo primieramente 
ciò,che concerne la: voce, la q@ale 
fi può.dire, che preceda, mentre 
ilgeto non è che per accompa» 
gnarla. 

Non può dubitare devantaggi 
d'vma bella voce,fe non chihaues= 
fe fconcertato.l*organo. dell’ vdie 


to». 

Efsa hà la forza di rapire la nò+ 
ftra attenzione alle prime paroie 
ch'e]; pronunzia , ed è cotanto» 
importante nel foggetto » che ab» 
biamo per fo mani,che fi può ve: 
dere ia Aulo Gellio;. come-i più: 
cloquentivomini nel'‘mondo anno: 
fempre fatta:profeffione.di:mettere 
il piede arditamente fopra: tutte le: 
regole della. Gramatica per fodisfa=. 
reall’orecchio;,. ed in: fauore' di 
quefto. tuono.aggradeuole: della: 
voce , Significatoda effo col Grece: 
vocabole Euphonja: 

Egli è ben vero: ch'ella: dipende: 
ordinariamente da i fauori della. 
Natura,ma è ftato ben fouente co» 
nofciuto in proua, che 1° arre hè: 
fupp'iro cio:che mancaua a quelli,. 

*L. 3g; che 
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che nonerano ftarj cotanto pri. 
uilegiati.] mperoche fenza parlare 


«della regoia del vinere,chela for- 
tifica s ne di tutto ciò 3 che fi . 


prefcrive a qoclli,che Panno debo- 
le naturalaente , non fappiamo 
noi che Demoftene fù cofi difgra« 
ziatoin quefto particolare , che 
nen polcua pronunziare ne meno 
la prima lettera deila fua profeffioe 
ne ? 

Quefta difficultà della lingua 
fecs che s° aumifalse di metterfi 
delle picciofe pietre in becca , af 
finche storzandofi priva amente 
di formontare parlando quefta 


doppia difficoltà gli riufcifs: più. 


ageuole dj vincerela prima tutta 
a Ho: rotado nella 


—finghiera - Egli acquiftò altre 


maggior lena di quella che haues 
ua na'uralmenie , efercitandofi à 
pronuuziare de j periodi molto 
Jungh:! mentre ftaua montaodo 
alla fommità di qualche eminen. 
za alquanto fcofcefa , ed cera 
ta. 

E tanto per quefto moti uo,quank 
[O per @uu czaral bd sb:glo deri 
popolo (ouente rumuliofo; feggefi 
che prendeya piacere à declamare 
fopra il lido dei Msre ; aliorche 
l’agicazizone ge fpoi flutti poreua 

va x ren. 


[al 


i 
| 
| 
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rendere la fua aringa meno rotel. 
ligibile. 

Ji difetto naturale di Demofiene 
mi porge occafione di rifistterein 
fauore di quelii, cas anno al pari 
di Iu:(came fi fuol dire)mal taglia 
to lofchilimguagnolo , che i bale 
betrare ftefso portato giudiclofa= 
mente non apporta molto pregiuè 
dico alla Pronunzione. Dicefi al 
contrario, che le donzelle vi tros 
vano qualche delicatezza,c l’afiete 
tano, | 

Invitio decor ef quadare male 

redderet verba, 
evoi ben fapstesche tutta fa Gree. 
cia riconobbe quefta medefima 
difficultò nomata ini Labdacismo , . 
condita con molta grazia neila 
bocca d’' Alcibiade per incentiuo 
d’aggradimento , i 

on può già dirti altrettanto di 
quella egualità di pronnnzie , 
che fiamocoftretti di contrafe.. 
gnare. col vocabolo Greco 
Monotezia , nen hauendene la 
lingua Latina,nela volgare altro 
equiualente,imperoche fi comela 
natura dimoftra da pet urto ch’» 
cila ama grandsmente la di. 
uerficà , fi può comprenderee 
ageuolweate , che non v hà 
cofa alcuna, > ch' cella. 

L 4 ab. 
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abborifca; maggiormente in vny 
difcerfo eloquente, tnè per confe. 
guenza,che arrechi maggiorinora: 
all'orecchio:degi: Wditori dque- 
fta vniformità di voce ,. allorche 
fenzainnalzarfi,e fenza abbaflarfi: 
fi mantiene fempre nelle fieffo tes 
More. 

Deefi nondimeno: fcanfare di: 
lafciarfi in ciò crafportare alla 
eftremità oppofta, o 

Alcuni vengone qualche volta: 
advatuone: cos: ballo: , (peciali. 
mente verfo il fine de i iero perio= 
di, che fe ne prrdè ageuolmante 


n fenfo,il che apporta mol» tedio, - 


ed'impazienza è-1 più attenti . 


Altri folleusso:la lor voce per 


lo contrariocomtanita ve:menza = 
e fono d:fcordanti da fe (teffi,. 
àfegno , che ne fanno dolere 
il'capoà'chi gliafcolta.e fi rendos 
no quafi infopporcabili,. Coftos 
ro-aurebbone: di bifogno d’eflere: 
ricondotti (ul diritto’ camino: da: 
altuno:, come faceua.al più giouaè 
nede Gracchi il fuo. (eruitore Li. 
cinio; ilqualedicefi» che: fi fraz: 
mifchiauanel'popele» s' econ,va: 
colpa:di Zufolo: rimecteua il fuo 
padrone ,foggetto è: queto tras: 


fporto,neltuvno,ch'egli aucua ab. 


Bandoaato,ò che doucua prédesra 


TRA r 


| 


rn 
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La: voce dee accomedarti al' 
luogo douel’Otatore fà la fua. de- 
clamazionesed alla molittudine de” 
fuoi WWditori la quale contribuifce 
non poco-all’Eloquenza:, Jmpe- 
ròche quefta infigne facoltà hà vn' 
ion sò:che del genio delle Dame, le 
quali non fi adorna: voîéntieri: fe: 
non per:comparire.ou’è maggiore 
il concotfo;e ben 5» oppofe colui: 
ehe diffe , chel’ Elogvenza è da. 
piazza. <2E i 
Soggiungo, chè fi come vedonfi” 
alcuni Declamatori:, che fanno: 
com parire:troppa languidezza ne‘ 
iloro difcorfi con parole ftirace 
chiatese chefi fente;che Rentano: 
a vfcire dalfa iorò bocca”, così ve 
n'hàsche fono ttavagiiati dal male” 
oppefto è quefto, cicè da ve flufflo? 
di lingua , àfia Logodtarrhea;, per 
vfare ta parola d’Atcneo;la quale: 
mon menoriprenfibile di quelli 
che fia vna léntezza ecceffiva.Egl' 


ècofa buona l'auerla bocca prone» 


ra.e facile,ma mori già precipitofa s- 
prompium fit os nom preceps, diffe 
Quintiliano, E fecondo 1! pen fiere è 
d' vn’altre più antico di IÎm fe non: 
fofle meftieri per efser eloquente,. 
che di parlarprefto , e di fare 

afsalrumore le rondihi LE tive 
vh graude vantaggio fopre | più: 

i 3 | 5; ì fat” 


I. 








259 La Retterica 
famefi Oratori. Terfiteè rappre 
fentato da Omero per lo maggior 
parlatore diturtri Grect è FI {uo 
difcorfo rafsomigliatra alla mola 
fciolta d’vno fuegliatoio,che non 
fi ferma giammai inffa’ al fine , 
E crà anto non v'era alcuno, che 
afcolrafse;ciò ch'egir diceua con 
ran:o proflauio fenza grandiffimo 
tedio. side. 

Ma peraddgre vna proua di 
ciò cite può vna bocca eloquente $ 
non dobbiamo obliare |’ azziona 
della prima Moglie di Luigi vadee 
cimo Re ci Francia,che pafsando 
per vna Sala , doue Alamo Car- 

«vero craft addormentato 4. volle 
‘enorare con vn bacio; non già 

Fa Perfona,com'cita d:fse,ma benfi 
ha bocca di colui,che palsaua per 
fo pù facondodel f:colo in cui 
viucna . 

Quanto al gefto egli è si cong: 
neuole alla pronunziazione ; ed 
accompagna così vtilmente la 
voce, che reftano come morte 
entrambe fenza di lui. 

«Le fua importanza con tutto 
ciò fpicca ben maggiormente sal. 
forche ci parla tutto folo; e nel (i- 
Jenzio ftefso dell' Oratore. (erue 
all’efpreffione de’ fao: penfieti . 

: Wa volgerdi Capo, è ili 

: — e € * DI 


e 


nt 
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folamente,vn batter di piede » ò di 
‘mano, per taccre di molti altri 
mommenu del corpo man:feftano 
talora coa maggior efficacia i 
noftri fentimenti di quel , che, 
farebbe va ben lungo, e bena 
formato difcerflo. Maron eda, È I 
ftupirfi, che ciò auuenga ne i i 
rccitamenti otdiaam] ; mentre fi 
Fitrowa va tacito linguaggio,ia cui 
fenza pronunziare la minima, 
parola fi forman 1 dilcorfi col gefto 
folo. Taleraquello de gli antichi, 
Pauromimi Greei,e Romasi. La 
maggior parte deltraffico dell']n- 
dic Orientali fi pratica oggicdi per, 
fuo mezzo ; ed i medefimo 
ofserua ancora alla Porta del Gran 
Signore. Jveri Muti, e quelleche 
voglioho imitarli vi hanonola lero, 
cicquenza part colare di quela 
na:ura , che s' infegna per via di 
regole 3 $ Impata con altrettanto. 
fudio quanio i pofsa fare nella. 
Romana. ia 3 1 i 
“Dimado , cheficomela Corì 
re di qu Ro Monatca, e ripiena di 
marauiglie,vi fi vedono uegli vos. 
mini fenza lingua eloquenti, Rom 
mecoche di gli Eunuchi impudi. 
chi volutuofi. : s i 
S: può dire de + primi coMe 
Caffiodoro 3° di 9 hannp. 
ad 
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loquaciffimsas manni , e troueraffi©. 
micno ftrara la pòlfanzz' di quefte 
medefime mani, ed il foro'artifie 
ciò , feconfidereremo ', che i getti: 
inanimati d’va&a dipintura',ò'd'- 
vna ftatua’, ci efpirmono” molte’ 
cofe e ci danno è’ conofcete vo? 7 
invaità:di fin:imentiid'iusefi', | 
L’azzione dell’Otarote, ed Hfuo® 
gefto s‘nfegnano'pèr'via' di pre. 
certi;e S'aquiftanocon l'habitazios- 
me,ficomie le altre parti dell'eios 
«quenza. Quindi è, che Demoftee 
nesilquale nona può eflere troppo” 
fouznre' rammemorato'intorno è’ 
quefto foggetto; arringaua’ alcnna 
Velta d'auanti ad'vno fp*cchio ‘per’ 
ofscruarnifi diligentemente”; e fece” 
fabbricare fotro terra vneftanza,. 
doue pafso du:, otre méfi' fenza. 
vfcirne da quellasp=r impofstfare 
fi fenza diftrazzione delmbulmeni 
rlidel'corpo’necefsari j'à ‘quelli del' 
fuo meftiére. Il pilmo precetto di: 
quofta: Chirejonta', © fia: Chironi- 
mia’, pòriache 11 Gefto' non des’ 
p?ecedère glammè: la pàrola', ne: 
efstre conrtinuate dopò'di efsà . 
Quintifanòdifapproua', che fi | 
ftenda infino alle’ ruguè della! ‘, 
fronte, ed à' gli Rorciménti della 
bbeca, !lchè appella pronuntiatioe 
wemvaltuofana?, Lainfano per ifchie 
x rr mat 
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mare d’efs:re tenuta ruftica , ed- 
indotta:, come viene da eforehiiza 
smiata alirout , non deè giammal 
effere felleuate fopra degli otchi ,: 
ne abbafata:di melto fotto lo fto. 
miaco. La deftra è quella, che dee’ 
Hatètre 1° principale impiego , e 
fioà dee ftenderfi' pù lungi verfo' 
I’ alcra parte,chè intorao‘alla Ipale 
la.La mano finiftra non'può-cffere: 
otcupata: fola: à fare alcua ge. 


O i sa 

Colui’, che patlandodel Cleig' 
fioitraua la terra , o difcorrendo' 
di quifte mottraua l’alcro', fù ac- 
cufaro d'hauer com melo: va {o+ 
lecifmo' dimano, li dito di mezé 
zo s'accotta’ con' molta: grazia al 
dito grofsa' »° rétando gli alteFtrè 
diftefi. Quelli che battono?vaae 
mano fopia dell'altra, ouere* che: 
fe ne percuotono fo ftomaco,fono' 
ripreficome d'va’azibne da Sceaa, 
L’ alzaminto' delle: (palle , è cui: 
Demaftencera' fottopalto: ,; come: 
alirefi il ceftriagimento fono feme- 
pie iadecenti. 


Quanto' è piedi fenza' tenerli! 


troppo vagîi , fipuò mèccere il faiù: 
ftro'alquanto d’ guanti all'altra ,- 
ma quelli che‘auanzauo’ il' deftroÈ 
coa la mano' del medefimo fata, 
nello. tefsotempo; formano vnas: 
poficura preo graziofd» Îi 
®' 


a] 
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Oratori non babbiano trustaiato dalla 
loro offiruanza , e fi fiano prefe delle 
licenze ben grandi . 

Il piùgionine de’ Gracebi» !' elo. 
quenza delquale era molto più vee. 
mene dì quella dì fuo Fratel w1ag. 
giore ; fix il prime , che 0560 paleg. 
giare parlando uella Tribuna nel, 
fue arringhe +. i che diuota , ch' eil. 
feffemotso [paz:ola , caèftato offer 
uato, ch eglsfà parimenmie il primo? 
che fi arrogò la libertà nel maggie” 
. feruore detia (w1 agzione di lafcia” 
cadere la Jua vefte giù dalle {palle 
lafcitando vedere il biacie totaltcate 
nuao , 

Aduanti di Cleone Atendese per 
anche nonv' era flato alcuno , ch'< 
au: (fe auute ardive di aprire la tua 
‘pefte , nè di batterfè ba coscia . 
azzione totalmente contraria al 
precetto del mousmento della ma- 


no . È a 
Ne dee già obfiarli qui s ciò che 

Plutarcq hà ofs-rtato della, 

pofsanza > ch'ebbe l’efoquenza 


di quefto medefimo Gracco ,-e@ 


in parucelare con quefta parte del 
gefto, 0 dell’azzione, ì 
In vecedi rivoltarfi , parlando; 
verfo illuogo, dou’erail$caato ; 
com'era (tato praticato infin all’ 
ora , eiprefe vo” altra pori 
Kia 


a) 
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fio d i fnotti de 1 fpctratori, come 
fiiquello dif Cicerone , allerche 
dideà Mare” Antonio, che nonke 
v'era alcun vomo:, che parlafse 
più: appertamente di lui facendo 
allufione all’appertura della (ua 
giubba s ch’efponeua indecente» 
mente il fua fto naco è gli occhi 
di tutto il Monde + = 
Ora ficome la mancanza d’aze 
zione,e di gefto dimoftra vna ime 
proprietà: framifchiata: di ftolis 
dezza che îfà’ gentilmente rinfas< 
ciata con queft” acutezza'd'a Cal: 
lidjo:, tu sil fingeres fi ageres ® L= 
ecc>fTa parimente di'cui fi: taccia< 
ue Orrenfio; e chie cirende troppo 
gefticulariui , dee pallare per vn: 
vizio nemico: della grauità ,c'cas 
fecaaneeta di farci paretejaidico3: 
is 
La fregotezza de” ‘moulmenti’ 
di Curione fece dimandare ad: 
vno' de fuoi zuuerfarij s' egli ar- 
ririgaua dentro vn bactello:, quis’ 
loqueretur', e linire ?° E diede luogp” 
alirefi'alla burla di vn altro’, che 
aifie' al Confole Ora: 
mobiic dea gorta » che fe non: 
fufse ftato collocato apprefso è Cu» 
rionc;» correua pericolo jn quel! 
giorna' d' efsere mangiato. vino” 
dalle — 


sa F TER, cage I 


foi, 
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dalle Mofche.Fù dimandato ì vi 
nen fo chi nell’ vfcire ,ch'ei fece 
dalla Tribuna nella quale s° era 
quafifempre dimenato 4 quante 
‘miglia credena di hsuerfatto , e. 
piùgcarimeate in Latino, 4rot 
milita paffunm declameffet ® Ed in 
ta! puifa appunto le vistà della 
Rettorica foso collocate non, 
meno;che quelle della Morale frà 
idue eftremi del troppo a edel 
troppo poco, 


CAPITOLO XUJK 
Del pregio dell’ E loquenzai 





€ Gni giorno più fi vì ricono) 
NA fceado » che gli animali sin» 
7 x 

teidoso Ira di ioro col mezzo 





d’alcuné efpreffioni imperferte 


L’vomo hà guefto di eccellente, 
ch fpiega i fuo: penfieri con vnus 


linguaggio articolato . E fi può. 
duc, che chi sà meglio manege. 


giare qurfta prerogacna hà il 
inegefimo vantaggie frà gli hug» 


fopra il rimanente dello creature, 
L'celoquenza è quella , chece lo 


4 è : AI AA MA 
Chiunquela poffiede PUÒ vags © 


taifì d'haucre. vaa fpecie d' IMpe. 
| E rio 


da. f.i che poflano efli precendere. 


Cd 
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tiò trà di noi tanto più confidera: 
bile , ch’ eglipus efereitario mn 
entri 1 luogh:,ed in tutti i tempi +. 
Edie ritteuo,che gli antichi aue- 
uan® ragione di rapprefentare 
fenza mani le ftatue Mercurio, po- 
fcrache |’ eleganza del dire, di cui 
egli era il Dio , conduce è fine feny 
za fatica,e fenza impiegarui la 
forza , tuttociò ch’elia Intrapen= 
de. 

Fn effetto non v'hà cefa alcuna s 
che il ferro,& ilfmoco efeguifcano 
in vn’artnata, di cuil’ Eloquenza 
noa pefsa vantarfidi vegire a capo 
in vna rauniza d'huomiNniI ragie< 
naueli, Pericle nom sta meno vb: 
bidiro.per mezzo della fa fola 
parola ia Atene , che Priftraco 
armate,e fappiamo,che Gattifre» 
do di Buglione nos fece, che fimnir 
dicandurre alla perfezzione ciò; 
che il ben dite di Pietro 
Heremita aucua fatto prima de« 
termiaare , come fi dice che ke 
vittorie dj Mattia Goru:no nona 
erano,che il compimento di ciò 3 
che fe Coscioni di Gionanni Cas 
piftrano haueuzno owenuro dal 
coraggio de fuoi Soldati, 

Quefto è quello,che dee parti- 
tolarmente mettere 10 credito 1" 
Elognenza apprelso ‘ad vn Prin. 

pe, 


260. LaRettorica: 
cipe s imperoche può molte fiat= 
rcauare da lei fola di così grandi 
effectis quall'po'rcbbono rifultar» 
eli dalte rruppe lc più namerote lo 
lè.più agguerrire. E che non:banne 
fatto col fuoj mezzo Cefare®, ed: 
Aleffandro de quali. non leggia» 
mo giammai le Uittorie, femenn. 
depo Hamnere ammirato:con. quali 
difcor6 hauevano faputo animate: 
alla pugna: lè: loro: Militie è- Per 
direitvero nen fi vedono guari de: 
ll'aumenimenti grandi in. tutte fe 
torie, che nondebbanfi riferire è: 
qrefto. principie. , ed. oue |" Elo. 
quenza non abbia auuta fa miglior: 
\ (parte, come ne poffono far: 
- fede vn’infinità d’efempi: 
‘regiftrati ne’ libri. 
tanto: facti. 
quante, 
profa» 
ni Dda 
ande m'aftengo: al ramo. 
© memeratli: qui per 
“non aggrandir. 
jinurtumente. 
quefto pice. 
ciol vo». 
lume. 


1LFine della Retorica del'Principe-- 
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| LA 
MORALE 


| DEL PRINCIPE, 
i CAPITOLO ]. 
Della Rilofofia Morale sn generale . 


A MORALE è vna parte 

Î della Filofofiasche regola i 

noftri coîtena,porrandoti 

al cammino delta Wirrà,ed 

alloncananeoci da quello dd 

Uizie ; in iche noi porremmo pren. 

der abbaglio.fenza fa fua inftruz. 

zione, Ella de’ ellere momata la 

Dottrina deiceftumi , l'Arte del 

ben viuere sd la Scienza del beno, 
«€ del male. 

Le noftre azzioni moderate da, 
effa colla ragione fanne il fogger. 
xo di queîta fcisnza , e la felicità 
fumana you ella mira fiè [o fco»= 
po;cdilfiaedow ella mira. 

Ma prima ditrattare feparata= 
gaente di quefte azzioni sala les - 
confidera in generale nel sero tone 
re , come dipendenti dalle duc, 

arti principali della moftr'amma, 
p° Jrseliccto,, cla Folontà 1» 


® 4 


od 


h-01. todi "È 
“ inno na 
nre a 


urca, 
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CAPJTOLO JJ 


Dell'Intelletto , e della Volonta , 
come prineib: dalle noftre 


agzioni. 


A Uolontà è talmente vna. 
principio interno dells notire 
azzioni,chs fenza il fuo internen- 
ta, di tuto ciò,che noî facciamo, 
nulla ci puo effere imputato + 94 
noi vi fiamosfotzati , e che vpe- 


“riamocontre al noftro grado , 






l’azzione non è quafi più noftra, 
moralmente parlando, €d il fuo 


ci oil fus demerito non 


De altro la Hibemà fola della 
pot chelibero arbitrio vien 
detta »Congiunta all’ intenzione 
efente da ogniviolenza, e ciò che 
împrim81l carattere di bontà, o 
di maliziaè tutte le noftreazzioni. 
Donde procede efferuene alcune , 
fenza alcuno fcoppo ; e fenza di» 
fegno; fono nomate  indifferen» 
UH 

Così egli è vna maffima coi 


Rante aclia Morale, che fi come 


per cefs:rcolpeuole nelle cofe mal. 

uasie baffa haterle folamente 

Uf:gnate nelfugfpitito , fanuda 
vola 


Pi 
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volentàd' abbracciare fe duone, € 
meritorig,ed ii feio difegno di 
portarfi alle virtuofe , ci rende 
incontanente degni di lode, 

Che fe Ja volontà decefler tenus 
ta per vo principio certo di tuite lc 
azzioni;Moralisè forza credere , 
ch'efla non dipendono però meno 
dall’intellerto poich’egliè deflo , 
cherifchiara la prima, incapace 
di porrarfià cos’ alcuna 4 fenz? 
efsere guidatadai lumidiquefto, 
Imperocke fecondoche l’]ntellette 
rapprefenta gliogpetti alla volofi* 


tà s eflali fiegue , oli fugge con. 


vn meuimento,ch' elia bon prens 
der:bbe glammai per sé fefsa , 
Nubil volitum. quin precegnitum , 
diccla Scuol:,ed in altritermint 3 
Ignoti sella cnpido. 

L’ operazione dell' Jntelletto è 
dunque altrettanto neceffaria >; 
quantoquella della volontà per 
produrre yvn’azzione morale, che 
sitpendeda amendue quefti prini 
cipit, Ed il primo è ditanta im= 
porranza ,che ciò ,che fi fi pet 
mancanza del fuolume ; cioè a 
direnelistanebre d’vn’ ignoranza 
inu:ncibile, rende fcufabile vn'azs 
zione maluagia sele fà cangiar 
 marum, 


CA; 
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CAPJTOLO 7]J. 


Ciòche fia Azzione Morale, 
sf coro paia che fi pottebba 


con dirirra ragione nomare 
azzionevmanmatuirociò , che l'e 
vomofàfiondimeno in riguatdo 
della parte principale del fuo com» 
pofto,vogliono i Fiilofofi,che non 
‘fi polono chiamare propriamente 
azzioni ymane fe non quelle , alle 
qual: egli fi porta con giudicio, € 
condiibertà. i 


Alla norma di quefto fentimena. 


to molti confondono , c prendono 
_pervnacofa fteffal’ azzjone mora: 


- lejetazzione vmanae a. 

G Ma quand bene vffofse qual: 
‘chedifferenza frà quefti due ter» 
7 “gnini,e certo che per riguardo d. ile 
azzioni morzfi,che fanno 11 fog. 
getto della dottrina de 1 coftumi 
non pofsono pafsare fe son per 
quelleche fà vn’ vomo libero,che 
apparifeono di qualche importana 
za, che per efsercbuone debboe 
no efsere conformi alla ragione » fi 
come d.uentano maluagie fe fono. 

contrasie. i 
Ciò compatirà con maggiore 
emdonza fegetteremo.lo {guarda 


fopragiutie le azzioni , chrnoo 


ci anan 






I 





“". a n. 


—— —— tot s 


.__Del'Frincife, i6s c 
anno il privilegio d'eflere chiamasi > 
te Morai: pofciache € proprietà — 


delle cote ‘contrarie lo f{piccare 


‘ maggiormente nella loto  oppofis 


zione + SE i 

La primacircoftanza dell’ az 
zione Mortale che dimaada Ta lt= 
bertà,e la terza che l'obliga è Pere 


uirfi «della “fagione «dimoltrano © 


maoifeftamente,chetutio ciò, che 
finno1pazzi; fanauih;equelliche 
dormono non puoefsere annoug: 


rato frà le azzioni Mofali, pofc:a= | 


che non auendorm’cotale ft: 


fl: 
vf> della ragione non op 





nî ragioneuolmente, nè cond:ber=. 


rà ,d'15reatiiminenCosi non rice: 

uouo efli od ,b'afimi. premio,at 
pesa d ciò°cAzti o Chefeta ned 
cellicà;che chiamafid’ ignoranza 
impedifceall'azzione 1 eflere Mos 
ralescome fi vedein. queftiefemi 


p.quella;checi violenta quando. 
Operiamo pet fotza non è meno! 


conrrar:a alfa fiberrà, che dee feme 
pre accompagnare l'azzione Mos 
rate, e quindi -nofre, che non. ci 
vengono. granita) im purate quel= 
lecofe:nelle quali potiamo allega= 
re fa forza, Siad 
La f:conda condizione,che rise 
guarda l'importanza delle azzioni 
Motali., c’ infegna s'che ve 
Verte, M n’hè 


res 
i ara 


4 
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nhaà and Pai fia da SATA 
qualinon meritano ‘di portare». . A 


queftonome, Tali.fono quefte ,. 
Ceo cui facciamo von falto. per 
- mero capriccio, pafleggiamo: fenza È 
per leuiamo da terra.vna,. 
feMuca,follsniamo, vnadelle noftre .: 
l'baferte,e fcuotiamo-vna, fogliae | 
cd alberd in paffandos imperòchea AA 
A >éne vi ci portiamo. Seta: 
fion'‘hau:ndo che né bene, né 
ale, e non «fiendo. inditizzate ne 
Jizio » ne alla Disb., nona 
Hioto ne meno sifett appellare 
| dop It) Pet. così 

















Egg +» 









tp sin generale . 

- perche la Magglor putes 

i ‘elle noftre Azzionibuope,0 
eduevensono cefcrcitate dalle 

pifion!, co u:cne conf ferat quel 

fc auaoti 4 pifflare p:noltre , 

Le palfioni foro chiamate 
peraifbiziopida; Filoloh Latini. sg 
ed in: «ffito non. fono:, che. 
commozioni naturali,che fi fanno: 
nella parte fenfuale, done hanno 
lalorfede. 

Tpgrettog$ ha isano due 

Car T ‘appelitis 


TÀ 


‘0 





se I ; 
re % FARAI SAT È 
Del Frincipe. 267. Ra 
‘appetiti de quali l’vno eragiohes* CT 
uole,che dipetide dalla Uolontà;je © e i 
l'alro fenfuale dò fenfiuuo , di cui x: >s S 
lebéttie f6no parteci i,come delle “de 
file pata % Qu fie due parti ss & di È di i 
delnottro Compatto MD ATa 72 «È tri 


‘ luogo alla. favola” de Conta Mil SA SR i 
L’Appetiro. fenfiivo fi dinide ; 
, conctipifeibile, che'ci di otà ricer 
care i) peo 743 il male, 
Scin. irafcsbite, che teu: 





Mao Wa {ug a, OI Quella e... 
rici RR Sa I 
Zenone, e gli Moici faceuano > 
altrettanti vizi) ditutte le paflioni, > °° 
ch’effi chiamauano malate dell'e | PE 
anima Maefificombatieuano per 
Joro ©pinione. con de altre fette << ea 
con tanta paffiohe , che dauano. ° 
molto bene à din dere non ! 
eglino dfenti da ciò che riprinde= 
uznonegli afttr; Ariftou [RN iu 
Per'patetici annotenure le paffiod. % 
ni per adr a Re. 
fi ela. i anità de : 
coperta ne n cl SRO. one $ 
qualità contrarie. «ma ben finel 
jcro rrmperamento $ quella: dello» 
fpirito parimente dipendena dalla i — 
maderaz one delle pi fon. soci 















rofto.che dal loro. rotale Mradicakizo 
MENTO». sig e seni à 
M 2 Cos 3 
° = gua 


RA 
LL gr ze got! Re E 9 ci cet 
E 7 Ni 
tot ni o E ri Seli 


DG Cos ‘tanto e lantano,che a 
mM Patti: oi fiano: peccati nella'Mora= 
3 de Canitiana,c zi alcontrario.. Sai 
È, e, FAEAR CAI IS 

picttane ase di 



















Miglior . 
! i sea ae 
af 0 tar. conofcer 
“RA 7 







?qufte pifsioni! 
et della rag; ones giu 
quelle Figure defelfan 

1 Ta perl: e u È 


Sa crtraifBf@viarpano ilcoman- 
do foprail Padrone 

Eglré.ctrre , cheeò ch anno 
Letto iprim: Poeti ((ch'erano tutti 
Filofefi dell’'vomo “di Promerro 





compott to di diuvrfe pari di gli 

È, altri i animali, non era ad altro 

L fine,che per efprimere le Pafsioni  — 
| brutal:,che noi potiamoben fip:r 

ra ‘atueniura Soperare » » ma non già 

ds foRipases i | Fm. 





-beftie feroci, e.velenofe, tom” ‘ero 


‘anno meno di 


‘pelPrincipe x es Co 
Tmperòche fi ntrouzmo b*nitpo Ta 
de pacficf:nti naruralmeincas] tea 


IJ{ola di Creta; ò fla di Crodi+ fc 
noi crediamo à gli Apuchi, ma 
non. v° hà punto d’anime così pus. - 
res € fi .priwifegiare., che non, 
siflentano il mouimento delle, 
paffioni, } più perfetti de gl vo+ 
minifono: quelli ,-che ‘vi fanno 5 
maggiore.refiltenza;fi come dicefi;> Lesa 
che 1 più virtuofi fono quelli a che. © 






non ue na folat igioe pera 
ne, che citregola CRE UPON ace 
contra ad vo graa numero di pie TG 








fioni,che cjfregolano,e cifurano. e è ox< 
.. Se ne contano'infino ad'vadici. i È 
primitive se generali , dellequalit; °° 
tutte È altre fono.come Canti gere" cao 
«mogli. L'Amore , el Odio» sii 
Defiderio , ePAunerfion: =" li 


Fuga la Uoluttà ; 0.Ga Piaceri 
il Dolore(alcuni cancellano quef 
due dal numero delle: È Toni 
l Ardires cdulTimore; 1a/Sp 
za,cla Difperazione ; ct nalmente 
Ja Collera che\perefs 
in vitimo luoga,non è meno.da tes 
merfi di tute alcere . Le prime fei 
dip:ndono dalla parte concupifci. 
bilc.ie cinque altre dall’Jrafcibile, 
Ur fono deile altre Paffioni ». 
°-M 3 che 


2700 «o vg re a e 
ches'appellano Mift:sc che fifor® 








micra nei cioe. "An Dre” Ma 
Prersoqueltà.va metter infima 
gere troppo differenti come fond 
Met Odiarel'Amotein-vaa m de. 
. filma Categoria. E-fe.bene vna 
î°mmedefima cagione è “capace ‘di 
isa -proguece effertiimolto contrarij 3 
aftrildire,che cutte le Pa(fioni 
“dipendono dall’ Apetito Sénfi UO 
fenza.contonderie trà di loro cone 
tral'ordiae d'ogni difciplina, 
Invece di ricercate:ta loro ferie; 











ed itmodocon cui fi generano. 
; nelf'Appetito Senfitino, diciamo 
r° * — aleuna cofa di cialcuna di effe in. 
; | di Ses Per £3 i, par 


pa 


ti art 


IL ‘Amore fù diffiniro da Soctas 


IVI ie e pese 
3 LAOS ADI ono: 
differenti in ciò Che l'Amore RE 


IRIS a 

(a pel Principe. ii er 

‘ patticolare , che fia di maggiori a 
iugonella Bicwità”, è quindi più > a 
conforme al noftro intento. i 
CAPJTOLO: XTIK i; 


«DellAmore RO dell'Odio 


te va'defiderio della Bellezza. + > si 
Sì puòdire. ch egli. ia VD. Moie 


OS, de A PE "& SERE n da: 






dI det a + 
sed tai 

3 

pà De 

3 SE a 
uprc 





Paffione,e l’Amicizia in abitovire 
tuofo. Maben fouente quefti due* 






termini fi piglia t*vno-pert altro, 3 
L’ ADIma d'va Ameni cf può - se 
dire: in. a Lato “nta > «AE 
fi ritroui più doue ische doue. © = 
anima ,Magts eft Ubi: matidicela «© 
Scuola , quam-vbi animata Bene « ——- 
rende getta ragione fell: è.doa . >; 
ucanima pe Di i (2° To) vir - 


ama per paro iero: der proprio e a 
genio,e con libertà. «. E Sdi 
Dicenano liStoici » che i poli i 


Sag gi fopuano amurbenetti ci | 
‘altro canto efsi ion amattano; n 

‘1 bfutm,edia oltre dice Plutarco 3 

pesdcuano it ]oro amore too”, 

4 Che 

» » 
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z che: ‘quelti diuedtzuino' belli 3 
e. chevifib:ilmante concerne l'amore . 
ue A folamente: dello | Spirgo, EH00: del 









SEEN rei 
7 REA *antico hi pronunciato, che. 
-Gioue ftefso non potcua amaresedo 
per, elser. Saggio ad vntempo.. 
e Ella ècofa più eccellente sepià 
TESE: nobile?” amare, che segreto, 
‘fi come è felicità re, ed 
reuolezz near peer che. 








a ca 1a noftra 
| tecedente che tutte 
tre. Daffioni , et;Odio flelfo non 
" fiana. altre che Amore vefisto di - 
| diuerfi colori, Maè ben cerzo, che 
l'Amore da legge a tutte © altre 
» palfioni ed è come ‘vn primo mobile , 
che le fa girare a jua voglia Jmpe. 
> roche ficome la creatione d'yn Dit* 
| patore a Roma ficenaceffare-sutti ehi 
; altrì Magiftrati in coral guifa\appun. 
| to quefta paffione-amorofafofoca tut. 
sel’aisre-,erelta fota col comando 
I dee ì sana , panne le pia. 


z ir AR 
Per 





mr I° 


nt 







dj RE dell’ l'odio Me N 


"AG 





v a FU eri diciò che n 
norcrediamocattiuobalta il dire... - 
per conofcesto con la regola ‘dei 


«contraris, ch' egli.e oppofto’ all” < Se 
‘ Amorgin effetto decficornfiderare 3 


comel’Antipatia del noftro Ap- 
perito conle.cofe che gli difpias 

ciono, egli. el *orfore,che. noi abs Pa 
biamo ‘di tutto ciò, che giudichias n 
mo efserci petniciofo è 0° i 
Una fentenza. Greca. prefcrine.;. ù i 
"che vn' volta morneiznona s ha. a 
uere giammai. ì nemicizI e.,ne ne odi} sas 





immo tali. EA 
Noa. v'hà nemico 1 » che 
fia picciolo;e degno d" efsere idi= 
fpiezza:to laminore fra le Moi? . S 
fchescd 11 più fertile de’ noftri ca- « 
egli tà la fvaombra.La Formica SS 
Bee hà fa fuabile enon. AS è -# 
così ‘picciolofantaccino; chesr «non. 
‘pofsa talora. dare. {ca Lccommmat 
ad vo Re. po 

Mala Morale. c’infi 
profitto dar da pic 













ben vtilmente de I 
uerrono ia ea O “Se 
pen ? Fpagadjfi cor ‘entali no EST 
“di perdonare VARI ug 
Fbi. Morale Chrifliana scrobilia. “.- 
gaadamarli, M 53 CA: 
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CIRO 


av POE CR a 


PAZ MG 





NI giareedì bere.Quetti fano fiîiti,; :Y 


È; dl, non riconofcendo ‘alcun: 


Mò RI 


VR N) 


(Lai Morale i 

"CA Pl TOLO- Uras Spi 

di SEE 

© bel Defi Brio ‘e dellaFuga» DE: 

L Defiderio è.wn ‘altro mouimens —.. 

‘to dell'anima verfo divmbene, 
ch'e lla di già ama,e ion polfieda 


‘ancora. fmperdche queta pallio» É 


ne fi diftingue da molte‘alrre,: che: 

fe raflomiglano yincid.ch* ella 

ten de fempread vn ‘bene affente.” 
 Whà due foru-di aefiderij.j gli 


9 “vpi fono chiamavi naturaliyecon» 546 


«mengono è.gli huomini 3 edaglé 
< alcrianimali,come quello. di matte ; 









‘confini Gli. alerici a 
iprij.che.fi fanno perele= | 
‘“eVengono cunfi idetati pat- 
I rmente dalla Morale; come 
poffedere ricfiezze; od onori‘, e 


mite; fi moluplicanoali’ Infinitoy 
Tela ragione aon:lire; ola ; 
li raffrcag n à AgiRE ate <= 












siente di mezzo i 
al fuo Saggio eguale è 
ueftesche non: defidera: $i, 
cuna.L’aumnfo,-che dì è | 
| 5 eva ricco sfi dif i 





licenziaretutti 1 fio: défiderij in 


d’ accrefcere. e fue.re Nice 


ndo i i de 


DI 20 
n 
E) 


n — 


-* 


i —_—_————1 ___—=”sicuir,diliiiiii c— —_— —— 
NZ cg- " e —- i - 
Ò 


ei e e ee amen 1; 


TANI de w- Arce ep 
» Csa 


pom ta condizione | de 


pelPrincipe > 275. 


“zaralciuna ‘il pofledere vna cola;e . 
di “poesia punto. 


© Th coral guifà alcuni anno chia= 
mato Defino della pouettà , 
| Fmperoch quanre ‘cofe vi fono , 

atto; riamo',d'alrrertante 
‘per: appunto” ‘abbiamo. nor. di 
" bifogno. pe 

E oloro,chie dcin ciò. contra? 
sija agli Sioici,dicono, chei Defi. 
— derijide quali parliamo fono tale 
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altra mifura,che quetla della loro 
fortuna,eide -Ha loro +faltizione. , 
fono ob'igati per foro . -proprjo. 
ib'erciea prenalerfi dj: utagirnee x 
dj ori se ve \ 


& ne IA & 


















À Li +0 ; ri 
LR ‘ontro, ue tir route 
{ct pi Manna più pericaio» 





Limenteilfà, “quancedi fano. cai CI 


- ftiru.jia grado più fublime di più Pi 
alta Fortuna , chè rendendo | più 
> grane la loto caduta,] fa che Co 


ci o) 





A 





- 






funtioni dell'anima reftando must. 
to, e quafiinfenfibile , donde 4 
fuoi. intimi più famigliari fcor. > + 
È. E pci 


‘uano molto bene fa collerà, 
- ch'egli aucua internamente, 
“+ Latettura dei libr: Moral pres © 
mente fa ftsada a 

rò sc di = 


fifaggioaquelli, chefono 
facili a {degnarfi,!o fcanfareta fa- 
meda fete ,faftanchezza , etutto 
c'ò; che infamma ftrao: d:naria. . 
mènte gli Spiriti. Alcunianno:cons 
figliaro di rimitarfita-.vno: fpece 
chio.quand’#no € pinagicato dalla Li. 
bile; imprroche vedendofi allora. | — 
con yn ceffossì orribble;e sfiguratoy. | 
nella guifa appunto,che Pallade, . 
ed -Ajciabrade rinunziatono olii 
fuonò del fiauîo depohéuere ven 
“duca l'enfiagione deforme,ed pica i 
mitabile delle loio gotssegli è ima 
GERI TAN pos-. 
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De Age 
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ni mijfe, sla Di nericordia,. 
a;la Gelofia , © ba 


SE Sit Verg (9) gna + - Es ue 


lì chele Palloni. mile. to 
parventa delle “precedenti: > 


1, altrocitocca il cuore. d’ dada fors" 


‘amato iln 






Crm meltiete enti 


. Alon 


4 Bro tenero, 
ti [iena 


se dojorofo . € 
quando la Mile n: 


Dili ite 


ome di Mifericordia, 


GlStoici permettenano al loro: 


‘Saggio.di efercitare gliatii di Mi= 
ne (13 ‘cordia;jma non volkuano Però 
«ch'ei fofle mifericordì: oto spie 
‘fecosdo elfi, egli era fuperto 


tutte fe paffioni. Sane it 


‘“vDa virtù 
> Areniefi 


n Jtari. CORANO 


: vare 


rm bah da 


“va Principe , pesto od flo 

| grande. Jsidio nonto rigetta. 
Quindi è, ‘che gli E: ‘pone. 

fa cima d° hic Tar 


tea dvaa ( Cicogna. pe ile i: 


deila. ateo egli — 


le innalzau? de gli 
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lauto ARPETIEENTI 
+ LiJouidja hà vn'altro imbolo 


parimentealie piùbeIl: azzionide 
è glial:sj.per 


BUITpory. >> 
"—_«Jnvece djefsa vi è lonettà 
ama cheè permefsa , efsendo vno 


cauutoquelto penfiero, che Iidio 
“ mompotrebbe più feueramsnte. 






Re a, DRITTI SR j 
28% - LeMorale — CA 
di peli scnel'a parte: più — 
bafsa, vo'altra telta di Cauallo: 
Marino;cherapprefentana la tfe:. 
uerità, e voluano ihferire sche fe i 
bere vn principe deetalora  èiser. 
{ruero.- , e-ral ora alrres mifca 
ricordiofo » nulla: dimeno lau. 
fua mtfericordia dee-ftare cal di 
foprayed'efser preferita alla (Cueri- 


checila Caataride.;pirciorhe fi 
come queftoinfetto fl gica fempre 
sì 1 piùbei forjl'Jouriias'a:racca 





+ à, 


rranderle, (eranto ella 


Ria e ranme, 
mo profperarelao. 


Emulazione ,ch: (e rafsomiglia, 


ftimolo efficace-al ben’oprare , 
oltre dj.che efsa e immune da ogni 
‘nata volontà. Unfanto padre.hè 


punire vopauidiofo, che colocan. 
dato neltuo paradifofetufse por. | 
fibile di entraruj'con qualta  pus- 


| fione,perciocite la felicità. de_gij 


E 5, altri 
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alri glicloconucitucbbe in vo 


sa (400 vn° ajtra pafliene 
cofi tram lata 9 "QuiOs eu'aino= 
che fifcory Jonio io clia du ; 
Conitaley ciyifbilib feci voo , 
come dell'iluo. Bud: wma Gelofia 
to Jedeuole, è Dio medefimo fi e 
chiamato Dio gelofe : 
; Li; Utrgogna é voa coninfione 
î Qi fpirito,che.viena ailorche fi tee 
È “me qualche biafimo.d’ vo' operas, 
NI zione tatlasotera qualche fotte d® 
intimia,ma quelìa fp cre edi irore 
invece di fare ittipaliicdità , 1iCUO» 
picil volto d'un roffore,che é fem» 


Ti pic itaro prefo tn bona partì, «> 
a, cher Filofof anne chismaco if 
pg: Belieuodela Uru fneffeto per 
«indicare vnvomo bendetermina. 

U = toal male;dicefich'egtrhà perdura. 
i, delturtoaltofore, ò fiala verso: i 
no &04, 

LI AREE 

È CAPI °a o LO XI]. iS 
i ‘pelle Vivi Borali.e de ar 

"I in generale. 

J A virtà Morale e va *i bito owes ; 
Ù i i tevnaa: fpofizione costante F 
$_—checifaoperar fecondo la ragione 


Quefta diffinizione,ct da cone» 
{cero quella ded vizio! quale come 
Parie L N con. 


o, 
t_ 


i, 


ssi Mc 


399 Ta Morile-si, «Lio 
contrario alla Dur: altro nonè ; » % 
cheyn abito al malesed alle Opa 
tazioni itragionetioli , ea 

Ea © d fcuopre ‘ancora la 
differenza che idee mettere tà te 
Esine (6U! rid; odi Uizij,non 
c((8.d5 le,prims, ‘che snclinazioni * 
indiferentralbene,cdalmale se 
quite fono abitriòtia difpolizioni 

determinate ediffle, | | È 
- In terzo'uogola paro!. eperas 
ne, ditingae in quettadftinizios 
nt fa Ulrid Morale dalle: Dir 

s Antellemnali;quati foo fa Scienza, 
BEE LOT * Ta Sapiieza , € 
d. Ji e. ‘la Spes 
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Ti nel! papa eto che Hip Sg ‘pro 
prin oggetto 11 vero .Cofi dol méze 
z) della prma noi dinenramòo» 
buoni. e col!a fcorta della feconda 
fipisni, « do't La Maluaorr e 
‘opprlta alla prima 4 ignoranza 
alti («conda Filtinente hU:iù 
Morale acqutafiton l'vfo,e in 
rellettu ile per v- dello. ftadio +. 
Quanto ale Urra infofe, che 
chiamanfi inaltto modo Teofoga. 
Ji, elleno dali sch tè Crftrane, e 
fopraaatura schela Teologia” ci 
TE 3B dà - 
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dà è conoicere come pur; doni 
«Ho Spiro Santo, e però non. 
fono leggeiso prcpurzionato riclla 
Fiiolufii Morale, 
© La parolu Virdpigliafi ancora 
qualche volta per yia quilità 
matorale , che visne ausicunaà 
glamimal:, ali piante, <d all 
pictre fteffe , ché anno qualche 
WDiid particolàre; ma còofiti sò 
abuftuamente è perchi \a pioli 
di Dirnd è omonima , cd «Quuse 
Ca, cioca dire, ch Ha bamoltey 
€ dittercini figo zioni, mi 
gufi 1n Plutarco aci Trattato d’]fi, 
come alcun Filofofi arrribuiuano 
à gli fteffi Demoni] alrnne diffe 
acuzi di Vird , edi Wizii. Vi 
fono parimeate certe Îmiuirtà 4 
com: til vano te chiama ;che fono 
difpofizioni natureli alla U:ttù, 
.e ch fi offeruano anche ne itato 
ciulli. |. STAR 2a È 

Tal'è il defiderio ,che fi ricono? 


{cern effi d'efleré todati;; Ja tema 


del difonote ,° inclinazione alla, 
Paritnaa , alla Prudenza s Vucro 
alla Mifericordia, Ma que@ti non 
fonoche puri femi &Dinne non 
giù vere Ut SEE 

Fina!mente ronvienè offeruares 
sche la Uiriù Morale , «ffenio va 
abito,eila non fi acquifta fenocol 

N 2. colìu 


° 
a 








292 La Morale 3 
cellume,econ La pratica di molte. 
azz:octretterate Molti tengono. 
coa uno cò. che $ può. fare va 
azzio-econtanto feruore,ecorag* 
gio, chetutta fola farà baftante 

«r produrre vn'abito  vjrinofo .. 
ERICE Rho queft’affioma reftas. 
cofta: re,che i U:rtà cenfifte nell 
azziene + 

Dice alit:fi ordinar amente ‘3 
che la U:rrà confifte nella medio» 
crità, sd nun cerro mezzo, che la 
Scuola infegna non eflere di 
Antme erica,ma di Geometria , Ò 
purî ch'egli non fl mifura col Ru- 
mero ma b:sficon Pequiti,e ron” 
è il mezzo, della. Cola, ima de'la 

ragiona = Le proporzioni: ‘’arleme. 
re gromettiche,la. prima delle 
Rconfitte nell'egualità,e la (ez 






a nellà d:ignunà ri -Riedono 


vnalanzafp: ga one, Ma quilte 
vuo! dire in foft.nza, che quan. 
tuuquevna v.ciii fia mai frà due 
virijrontrarij.come pirefempiola 
Lib:calità rà P Auarizia: spe 1a 
nidi: le rà la Ti 
mit, ela Témeri'à , ella non 
pla fempre. ‘egualmente diftanre 
amendme , e che il Mezzo 
Morale , in cuifi confidera fa 
ÙW ità, come nel tr. rogo » € 
"ARE fà ARL Sie I} man 
7 camceato, 


e 


Tit 








a gone ci 7 > = Cai ma — 
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tamento, fi pighianuro rigusrdo 


“a! rempo,al Ieoso,ed alle peofone. 


Utedefi ciò nella Temperanza, 
doeueciò che bafta. ad: vn’ voro 
per mangiate, o bere e croppo pos 
coadvn’altto;enel valore ; doue 
vn''azzione genetofa in riffnara 
do d' vn femplice Soldaro., fa» 
rebbe vnatemenità cconfiderata 
nella Perfona d’vsa Generale d' 
elorespi > anta it 
- Egliè digrande importanza £ 
ofs:seuare quefti tre precetti gened® 


rati, ji primo di: alonianarf ‘con 


maggior cura dall’ eftremtà. 


pulontana dal mezzo d' end 


U'rrà, come percagion d’efeme 
p.o dalla Codardia , che dallao 

Temerità,perciocheta prima km= 
bra più costrarta deil’ alira al 
U lore, Ji fecondo difuggite dn 


rimagtite con molto ftudia l'eftre- 


mirà viziefa,alla quale ramo pori 
rari dal aoftro naturale come l'a 


Auarizia fe non v) ci-treuramo. 
inclinati, aceotaadoc: er va Iena 


potn va gerro edo: alla ‘ prodi» 
galità. Hterzogitre 


È n 





della loro compàgnia;à fine di 


trarre quelta rallomigliaàza, che è | 


quafi incurabile nella couerfazion 
ac tanto.neimale guanto nelbe ne 


°N;3 Wo 


quemiare.gli 
huomini virtus, e compiacerfi. 





‘294. La Veyrile ; 

Uzeniamoall-U; «ù particolari” 
e cominsiamo, ita quelle » che. 
elramanfi Card'nali s ciotàdire 
Principali, » edailequajid pende 
tutta la bontà s e l’honcftà dei 

noftti coftumi è 

Alcuni F:lofofi anno voluto » 
cfie nòn vifolle ch’ vna. fela Uir- 
tà: + laquale riceacfie diuerti nomi. 


i { do gli oggetti: d:gerfi,e le fue: 


anioni ditferenci .Ma noi fi guire» 


‘ molacomune opinione, che lis 


diftingue ,e che è verifimilinente 


la. migliore ; ff comi abbiam 


fatto: intorno: al fogzgetta: cite 
Paffioni contro è que!l: sche con: 
va fimife pretefto: vo!suano core 
fo:rderle tute: con qu-ila d:ll'A- 


more. LR de 


Di quelte quattro Uri Cir lie 


nali, la Prudeaza regoli *Iar.ne 


dimento, la Giuit:wa la Ud'ons 
tislaTer aperanza | Apcutocone 
cupitcioHe, ela Forcezza.|° Jralcie 
bile è i 


n 


co ‘caPjroto XIIT 


re 
I 


Della Pry donza. Ki 


x *feri Vaa Prudi.nza naturale). 


chr aafc: comeffo: no; , che 


‘abosamo commune Co:gilanimali: 
8. speaoa fado. propriamente: 


5 i ch'va.. 


Pa 


And 
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Del Principe me). 
ch'vn mero Mtiato della Na: urao 
è non può. auer nome di U crù. 


Non è giàduoque di quefta pru- 
denza ,chetrarta la fcitnza de fi - 
n coftami 3 «ma ben sdi quella,ch" È 
— elle confidera come intellettualee 
“per rifguardo del fuo: foggetto ,. 
pofciache elle rifiede nell’ intellete. 
to:, e come Morale d. cagione del: 
{uo oggetto, perche s'occupa nella 
direzzione delle: azzioni: che die 
PE ndono:dal noftro.volete, 
-Quefta p:udenza Morale s'ace 
quifta col. tempo ‘con: diuerfi. 
mezzi, che nigi in partis Ro 
datlo. fiudio, e molto più dalla 
fperienza  Eila fidiffi 1fce vn'abie 
ro dell’Licefietto.,, chè prefcrive: AE 
ale Appcitoimezzi on: ili, € com è 
modi; per arrivare ad. vn buon 
\ fine, Cicerone Gi è conrentato di ce $. 
- chiamarla I Atte delbea. 4 Pugier de fim 
Ella e durque vira virtù,» c 
Membratenere il Mezzo tràle U. È 
Morale le Jutellectuali,ò. fia querle. 
deil' faceilcio e quelle delia vo» 
tana Ma a qui sac: ‘que vi fiano de. 
gli Autoti, che fs uno d fficolcà per: 
fa ragio1 edi. segiitraria. 











» Sb pace molto pro» 
prio il. icguite | Opinioni contra» 
ria,chee ia comu; c;polciac he tute. 
cele Vari tone bilogno. delta. 

F\ = 


Pro» 
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ivi «aa © E ta RIDGE "soll mr ai 
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‘’ citne Ragioni dedicate ‘2° Bacca: 
- malinelie qualti più faiifimmita» 
noiPazzi 
- f Tenere ‘pet indubitato, che cì 
; ponamoingannate ;e non afficu» 
rarci troppo*fopra itroftro primo 
. _ pigisnamento, Demo msortaiium 
| owmibus horss fapirjdifseil vecchio 
Piinto molte priudiciofamente: 
6: Non efegwire giammai lede: 
liberazioni deltà potte,in cui tute 


decofe comparifcone più grandi, “a 
di queliche fonafenon vengono 


approvate anche di grornok nes 
@efime deliberazioa?. 


2 Prima dr nfolnere cine - Si 


colà; ranmibemorart i pafsato 
cosfiderareal prefepte, 6 preucdere 
è! fu'uro,imperoche la Prudenza 
‘sa preualetfi vinfnmente di tutte 
be:cre part, deltemporn © è 
8 Nanlodate a urinata rino 






fm-:furaramente ,fcufara i difetti — 
degli alttiz: non apprézzar est 3 
difprezzaregiammai fe ftefso  »—. 


9 Nen parlarguari feci NO 
vuol dire non.é migliaredel Sine 
Ho queit’è vana maffima d' de 
Antico B fognacentutio mò fu 
gire vn filsntio oftinatò re difab to 
gaure. Manone già vietato 
prcualesti d’yn modefto Silenno» 
oeutne rifsracotuf; alasutarfi «col 
Sicario »* Ng Di. 

sa Na è h 


1 





So 
i 





298. «La a 
10. Dimoftrare buona: volontà: 
> rutti, ma: non: lcgarfi con vin- 
celo dî Aretza amicizia» fenoa com 
pochi. Chi hà mole Amicinon ne: 
hà nefiuno.: 
“ri Non difprezzarechiche Ga, 
renendo,pet'atcertato;.che fiscome: 


noniv hà:puniodrasmici , cha» 
} debbano.ripucorfi troppo” deboli o. 


mon:v'e nemmeno: ‘vorne:cafi mile» 


rabile:,. ch® non pofta fare calora. 


va gran feruigio: fiminimo Topo 

può rodere la.tune d’ va: Leone. è 
12. Non: entrare fe-non: rare: 

Pole in:contefa:, eccome perforza: 


quando vi@è abligaco» s dando è: 


diuredere sche @ricerca: più: fa.- 


A venicà, che la (Jissariar. 


tg: Procedere candidamente ; e 


se ‘come fi fuol' dire alla: bunna trio: 
.ogni-atfire, enoin.imtapire giame. 


mai. Zauindi dipeade tuttoil'cre. 
dito-ucitu vita. Ciuile ;: btache Gi 
pàllano tacere. molte. cofe,ed'alire: 
ditfimuiarne 5.10 cotal* guifa ape 

puato do praticauatti Cacdinale di: 


enon viaittro:di Francia! ché 


fece. pronunziare: ari] aprradore: 
Carlo; Quinto: sch'sgli non: fi! dif 
«fidaua giàidiciò, cane dicena: quer 
Peslato,.ma bzn sì.di ci che‘non: 
Givetai. #0 
vgiani dnginiere giam: nali 
LI A di 


= 
è Lal 


e ati 
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di.siformare i Mondo;nedi dome 


‘Bairere coniroali Secolo: ,, efendo 
.cofa t:dicofa. il voler contendere 
com cliié: Giud:ce-,, e parte nel. 
medefimo tempo .. 


15° Quefti famo 4 principali afose: 
tifmi della Prudenza priicolare 
Che alcuni: chiamato: Monaftica ;. 
. Economica.ne hà;de gliattri, la 


Politica fi: prevale parimente de i. 
fuo: je la Militare ne abbonda. al 
Uresi,, cioè di quetli,; che fpertano: 
aiiinftruzzioni dé! Capitano e 
dii Solduto»;. imperdi be vi: fono: 
molre forti di Prodinza:.. Ma.lau. 


fcicnza. de r Cotiumi. preferite: 


foli mente quelli delprimo:rcrdine,, 
ircui cr fi mocrattenuti e 


Della: Giuffigia,, >‘ 





Pastira H-fecondo cone quella; che: 
gimpiegarnelcomu. bene, chi. fi: 


cosfidera. ma f:mpre auanil del 
parcicolare gun SR 

La Giufizia ff difiaifce vn'abio 
to: della: volontà: ,; che cità rens. 
dere à.ciafcuno ciò:che-gh; appata 


ene. Qu. ito. fi regota: con las 
hs ggsrche comnas'urale, è pofiu» 


6: Uai;, 


st © 


300 ‘La Mtvale 
ue fa pofriua:ò Ditina, 8 vmaRa 
fidiritto;che®atcetalla Legge fi 
diuidein diritto di Natura, diritto 
delle Getiti,e diritto Cidife. © 

Diu defi parimente la Celizia 


‘ingenerale, ò fia vniuerfale , che 


Ariftotife dice contébere:n fe tutte 


l'altre Uintd,edin particolare fa |. 


quale è meno dilatata , € come 
vna'parî dellaptimas' - 

Quett of'ima Giaftizia e dida 
fo: Diftribuitina oùeto ;Comnmu 
mova La Dikrbuitina readefi 


“quello proporziane gEOMETICA 9 


della quate abbiamo di già parlato 


| chexconfiderala digaità de 1 fogs 
getti 6 fia delle perfonetan:io per 


La o caltigo, quanto per ricompeos 


Ca La Commutariua sil efercita 
| per via d:preporvone Aritmei. 


co;checanfifte nell'egnalità, 
"Conuieneéfssruatt ta Giuffie 

zia verfo lddio, ‘tendendogi; il 

culto ;the glie douttò 1 verto del’ 


proflimo't @ntacendogli giammai — 
‘Ciò , chè fog vorremmo , che. 


fistse fata aiot pc: verfo di noi? 
ft: tf auendo vaa cura ragione+ 
mole delle due parti. che ch come 


Pi n'geno' v LI 


‘Peeto diritto dì dina. onorafi 
pria: Mods; ‘conferuafi la 


a x 
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è - faa-po@vr:tà e rendefi ilfuo a cias 
fcuno ; Quefto è si naturale, che fe 
ne ofserua la pratica n molce Dex 
frie, Secondoicdjritto delle genti, 
ò delle Nizjsnj,gli Ambefciadori 
fonoinuiotabili s fi difpone del 
bene,edelle -Perfonc di - quelli 
contro de quali fi. i inapertaa 
guerra,e noa È lecy o ADBRORCIATE, 
le cofe publicheò facre >. 
Ji diritio Cruile :djpende dall’ 
e ofseruanaade coltumip ttjcolari; 
degl E ditri,ed ordina: del Soura= 
| Quefti folo è fuperiore alla 
dici Umana,poich'egli è defso , | 
che ia ia,manoa Meg ug a 
d' afsoggettarmii quali fempre 
vobiestariamente., 
J fondamento dediritto Ciu;le, 
Ì 
| 
} 





Tr ‘ 
di 












e di quelle delle Genti, fi cit- 
dintto di Narura,Dimodé.ckelei. 
pri nij fe nodifcoRano;efono con. 
trarij all” Equità , ednll* oncità. 
naturale, debbono: “efsere, corrsiti > 
fopsa quefto diritto priaartizre, che | 
è contorna al Dina attra 


| CARTONE. ta 
€ Tuis OL 11, Se IMI: Sa dl i 


î, VI Gio net Ro tagg ‘gl 
i Tepirageaamaigeliofon 


o = a 


302. Ta: Mavale 
rezza, è Mbeman mirà s perelie Par 


Temperanza. modera: 1° ‘Appeciro» 


Eiacup:febila , fenza di cui’Jra- 


feibiletegolato dalla: Fortezza:non: 


- 
| 


farebbe pinto commoffo, e petche: 
la neftra. Unblantà: dee più: rato» 
aftenerfidalimale;sche farei bine... 
Atri prr lo.contratio. danno. la: 
P preczò denzatalla: Fortezza. come: 
i mncop ignobile, ‘elendo.cofà. più: 
ofà il:fare di moro proprio:vna: 
05 pt gr che to: fesmfarne: 
femplie=mente vma:malbazia;cone: 
-tlpreferiue la Temperanza, sche: 
auendoil bene l'anterioricà. dell 
tem po coi: «meno,che quella della; 
i digoràì,, la Ufrrà: ; Che fofiegire: 
3 pe Tese preferita divne “girra<: l'a 
= iaralera mirasche d'al:. 
7 Wrrarae Ai! ‘male. Tinperòche fe: 
bias lafiga: di quelto» n deffino» 
malè tal’ora ela.prrma-nell’elesu. 
zione s.il bene con-rizio.cid fé mpre: 
precede netlt'intenzion-. non: ape 
pattandofila naar. Uliantà: dalle: 
cofè maluagie; (£ non. proponens: 
-— dofi come vo;bene il: VARTARRIO È 
È reo: = È a Aka rifaltare; nat È 
i ati = rmei z 
7, di dt ragionirci fanuo:sbbrace. 
A vi ma vpinions;e4 nfegnae- 
re quefto: :Caprrolo:ra l'a Farte LR 
atmata:rda sfiatih: Fortitudo». € 
Manini ri iù 
59° 


CI. pull 





rità e 
nno, ASIDE ARTI È 


1° 






3 





"a 


Del P ncipe _ 393 


ga fouente-co’ nodi vi Magnani» 


mità,di Uulore,c digrandezza di: 
Corraggioe DS 

- Ella è diaque vo abito» della 
Uolontà, che cità efporre ard:ta« x 
mente al pericole:,ed'alla factca ;: 2° 
allorche i noffro douere vi ciobli. 

ga Ei ba percio uu pari i’vna,. i 
che r.feuarda l’aggretione è l'ia- @ 
traprefa ardita deliecofe tertibringe. 
l’altra Ja pacienza.d foffirire corag- 
giofamente le doloxofi ‘agere, O 


- 
+6 


Pat. E percheia morte, © quella: 


coia,ch- la Nacura più ditutte ab= è © 
Borrtice,e chi ci artica maggiore” 
fpaucsio.i Filofofi anno. tuta: ri. 
polio 1h fommo: grado della for. 

ti zzaso del corasgionel difprezio: 


— della morte, ficome anno: alicclî n 


dererminato», ch'era: maggiore il: 
rierito,e là gloria di quetta: Uiriù 
nel forlinre,cht m-lfiaitapensiete, 
Fi nezzu»io cuiconditte la: Mia=> 
Enanimita:  etrà da: Temerità e da 
la-Poltronena*.,- alionrantaadofie o 
culle citiemitàsviziofi deil’Audas, 
Gis dei Tirore # È Ct Cw 
Ji ivo oggeria formale Ge l'one: 
ff. .iimado che :l Walare;chè.n an? 
ha per motruolaliso ,ich' Pambie 
zione, l'Au.nzia gidù WEndetta;: 
là paura ,- 0. la’ icaro 
è. gorvfameate parlando: s:che’ 
9 vn: 
dì) - xè! 7 
>» : è N 





304 La bra” ria 
vn Uilore falfo sel'immasine fata 
tace di quela U trà, La Grandezza. 
di coraggio , che apparifce «nel. 
Piloto In vna borrafca per cagioze 
delta fua perizia’ nè meno ella è 
vna Forrezza Morale:è molto mes 
noil dilprezzodicalut , che none. 
apprende it pericolo > ‘perche lia 
gnora. Alirz:ranto coninen dired 
di totaros che femb=ino' arditi it 
guerra , quando pesfano con ere+ 
aula diagere quafeha'carattere, o 

uslehe arma incantata capase. di 


pro ùochi fono molto: 


ni 


“ Iazant "dat Wilore di cui fanel- 
RESOR &p'ir vero ch'eglinom 


ae po: «nèpor” fines i 






ii Foneftà: <<“ — 

Bifszà: Bene guastiri fopra it 
Thzto d' prstdere per più valorofi 
colato, che fi geuanp con mag. 
gior furia, e coltta nel caldo def 
piricalo » + Ciò dinoftra-più. rolto: 
yvoa debolezza ditp.ro; che rende - 


ti ifanciuli: più rat nane te Donne 


più. ita ordinariamente è 
fie zoarfi chegh vomin:, nella» 
\manierà., che1 picciolica» 

Figli abbrizno e s'rritano p'ù 
P. pio de; Mo@ai,ede: Doghi , 

+ Eaforza veramente cel'esrno È 
tari pefip è gra=. 
wine neon 3° quella dello 

\gitiro 


Cai pa 
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pel Principe. 366 
ono àfopportare le ingiurie ed .. 
+iranagli fenza paffione, operando 
coraggiofamente col folo MOUI- 
mento dell'onore, 

Si comt:l Ualoteè la più fieno! 
rile;e la | più faftofa di tutce fe {Jixi 
tà; cosinen ven’hèàalcuaa + che 
fiap ù propria ad va gran Princie i 
pe sifqualenon puo fe nonconuy so 
molta difficoltà mantenerfi il fuo 
pofto fenza la tiputazione d’effere 
vaforofa.. JI folo alore è quello, - 
chedà itri one che rende immore . a - 
talici albi Ue 4.6 ta gli È 
Aleflandri ..Ma cid è fuperfivodi 
rammemoraralla genetoficà d’Va - 
Pr:ncipeych hs beuute col latte le 


maffîme del Ualore+ 
CA PJ TOLO XUI 







Della Temperanza:. È 


Neorche la Temperanzà rg de 
A qui.l'v îrimo luogo trà le Ward 


rù © Cardinali; eced a: er 
dignità aen ven ì però alcuna, | 
che.voffa.efferle. preferita fe fi rin 
{guarda la neceffità. ;. polciache da... È 
famità sì del corpo. 3. S dello ipitia ec 
to dipende afsoluiamente da ela. > 
Ella fdiffinifce-va abito: della 


volontà che, modera i piaceri. 
del 






9 
d = sè 


- tc \CC 





306: ‘Ta Morale. 
del corpo, e fapra curi giifaltrica. 
quei del GoAo;e del Parto. Dif 
fo pia torti, prrche jbreftettor v'hàa 
vna-ce:ta. Intenipetanza:; cheap 
pasneuza gli allti tre fegtimentà, 
ru roche men propriansente Ta 
piroche quant: ne vediaminoi per 
riguardo della viftaychefonò: ima 
tenrperantinel' procacciarfis le dis. 
pioture pùrare si ed. iMobiIr più 
preziofi,E non vifono altri. che @& 
‘rendono fchiaat de vloraorecchità 
con la p- (fiome.ch' M'ansa per la 
Mufica,alla quale ff damnooa. pres 
di piùdrdi etio,che Toro! prtmette: 
la propria condizione x È; non: fe: 
‘ne ritrouano ancora, per cid; che. 

occaall’odorato:, che feno; bia fi 
vi mei i nell vfo. ecceffivo; de gli 
-odorz;edi’profumi; de'qualtla fre. 
“ quenzaglie ne; toglie  quafi. del: 
tutte il: fentimento. è» ‘Ma perche: 
quetti.piaceri,che fi\ prendono con. 
piiocchi, e colifiafo.,, toccato; 9; 
fpinto.nanmeni del'erpio 3) € OM: 
pi giudicano. ne allvad:s. ner alle - 
altro ,cometanito-qui tdci Guitos. 
cdel. Tatto, de quali persaltro.» le: 
b eftielond.pà rt:tppas parisdi 1045, 
cit e cagione ,, che rigorofamente. 
‘parlando;e fefando;-Ariltivnte, la. , 
Letpersliza. “nodi tifguarda. fe. 
‘ non.queftidue viumi fol. ,. de” 

to fe quali 
"R Di E 

a 






o da 
e 





colà 


DelPrincipe.. 30% 
rurali effa riduci piaceri ad via 
agioneuole mediocrità. è 
Quanso la temperanza Socci 
pa a regolare ilcibo,dicui tronca 
lecce fso,chiamafi Aftin:nza,e per 
riguardo del bere,ch'effa niftringe: 
alla: (ce macturalesapp Ilafi: fobrics 
tà sbenche quetti termini G con? 
fondano afsai ‘fouente principale 
menta nel noftro, linguagio ordi» 
nario o ? 3 é 
Lu CaRità , la Continenza,e fa 
Pudiciz:a: ,, fonole parti della 
Temperanza. , che moderana: 
e! ecceffi. della Carne, e che 
reprimono 1 defiderij troppo 
- violenti della ULlucà, che nafce 
-_ dal'Ta:ttoi..: di 
--$ può: driacare altre la Team 
peranza cdimbrigliare il :roppo 
grande appetito di eloria cagiona» 
toda vnisfrenara ambizione , edi 
allora chiamafi Unittà , è 
pure ad opporfi all’eceffino ardore 
di fapere., pofciache come dife. 
quell’ Antico, litterarum: quoque: 
ant-mperantsa: efî: ,, 1 che può: 
auuemre si per-rizuardo della 
quantità . sì della. qualità quanda 
If noftro ftudio. risfce-, è di 
pregiudicio alta: faluie: con vana: 
lunghezza, ed. afsiduj:à troppo. 
| grande ,èruopreafizile per eflere 


Im. . 
? 


-” 





Pra 















$ 308 La Morale” "2723008 
jr piegato interno à materie vie? s 
tato € piu yropricà corromperelo > 
fpinto , cheodiftruinio 0} rt 

LaTemieranzanonè già remi 
ca delle Wolurta , ma effa le tepoal £ 
la, e netaglie femplicemente È 
difordini . Così non fono elena 
maluagie di fua natura; fna fole” 
hanno bif-gno di teriporamento 
Nonègiivi:tara il prenderfi paò 
cere netmangiare , ne bere n e 
nel giuoco, purcfie fi faccia cOmLk 
moderazione , E qual. vergozua 
di coloro, iquali pare, che nona 
viuano, fa.non per bere, mangiare, 
ERA » che non fr" 

o mangiare, bete 3 c giuocare 
non pervinere : Quifte cofe, 







mimo efsere lecitamente pratica= 
“te con diletto, purche nen & 
facciano per ladiletro, 
L'WYuinà della Tempiranza è 
tale s ch’efsa prolongala vita 3 
Ja rende tmmune .da malatis., 
aguzzalo fpirite”, fartifica ta me- 
mesa , 1ence il corpo pil vigGe 
rofo 1nfinonella vecchiata sécr dà 
‘oltre alfonso piu tranquillo , ane. 
“che detfogri pri onsfi: iguindiè | 
chei Piragoricitacetrano profiffio» | 
ne di cornfiderare fe fiefli , 0 pie 
cvfare 1 loro prepfij termini, dé 
‘rimirarfiinci loro soghi, | È 





vu 
» rr 


diga Saki È sal: ge 
i La i 3 


Del Principe 309 e 
Ma canucen notare , che colu!, > 
qualenonè Temperanie fe noa È 
ur pofsedere quefti vantaggi, è per ì 
canfdre 1 mali, e le drfgrazie , 
he fono effeiti deli *Totemperanza, 
parlare efaitamenie se fecondo il 
gore delia ‘Filofolia è vendte 
da afloiuta mente Temperan- 


"Jmprròche la Winudella Tem} Arift 
sanza al pari ditute fajtre / È. 
Jista nda ha piroggero, nè per so 
10 principale Moiuo ‘altrovche 90». 
onciià , la quaic.fola  poffiede €433. 
| puulsgio -ditendere virtuode - 

inoftre azzioni, 


CAPJTOLO XUIJ. 


Del piro e del Peccato è 

è comele Vir u (ubalistare,e dò 

) d pendono dulié quattro Car. 
tali fono -ftate acceafiata nei 
\pitoli antec-denti quanto bafta 
r riconofcerle, bafterà parimente 
quefta pictiola Morale d’ynfolo 
jpirolo pe viz:j.che foao aquelie 
olticanio perche gliabb:amo di 
tune oiferuan. si aci paclat delle 
oaiog à fagione , cheda o 
i dor a; 
5 » 

ed 











#2 
do ctina de 1 contrai;jhaqu Na, 
proprietà, che fa cognizione dui È 
© Fvfo «contiene. quafi accellarta | 
mente quella de Palo, 0 
fo tattì.noi acbiamo già pote” 
pei Capitota uodecimo da dfii= 
nizione del Tizio cauata da qu la 
Lella Virtù, - toucriciandota mes 
daglia,moneff ndo egtaliro, che 
wp.abito della TPolontà, che cì fà 
Operare ronita ragione,c.cipotta è 
fare delle azzionj itragionenoli + 
Certamente chiunque autrà fico» 
- Mofciura da bellezza della Uirtà fi 
fizorerà ageviotmente la diuicz. 
‘ zadelWUizlo:,e non amerà giam- 
-Maiguilla dna avere von e trema. 
rauverfione contra di queto, 
°° Euurnuadimeno quiftaparità 
tràla Uittà.cd 1 TU :z'o,chequelto 
incomincia , equilatrtmina cai 
piacere. Ma la gioia , che procede 
QU zio è molto breue,e quelli, 
ehe confiegue alla Uirà dura 
aternamente. i; 
JI Uizio, il Peccato , e ta Mali? 
zia) fonodifferentiinciò . che if 
sE Uiz:9, come dicenamo fi prende 
per ’gabito su Peccato per Y ato, 
ela Matizia perda difformità sche È 
gifuira s:dall’vpo,comi dall'altro, 
; Riconofceremo no; dunque fe 
— ferioni viziole . dlinguendo j 
Peccati, \ <a 





i IRR di, 


e 





DelPrinecpe 311 
La prima dinifionedi elfi è ina 
eccateOriginale conofciuto dalla 


ioftra:fola Teolozia;ed in Peccaro > 


irvtalesquello dipende dsl noftro 


rimo Padre,e que fto danorfteffi. 


La feconda diu:fisne fi e del 
ecaroditthaleno Morralese Ue 
rale JI Mortale facendoct riucitar 
al Crea:ore verfo.la Creatura , ci 
riuadcila grazia di Dio;il Vemiale 

:ne.rente men'idegnia 

Leterza diulfione di è n. piccato 
Icommiffione 4 che -dinorta ‘vna. 
fubbidienza ad vn «comando 


‘gartuo, ò fia pro:bitiuo 5 ed ia. 


‘ccat. di O.niffione, checonfilte 
iPinofcruanza ‘d’yn precetto 

term itruo,edicomandamento. 

.a quarta d'urfione fi è1n peccato 
‘pirola,ed: tato, edi defiderio, 

pure della bocca, dell’ OpetdaR 
lcenorr. 


Li quinta diuifione pria. dal 


Pnolo è in peccato enna i 6 
rituale. 
Lafcfta druifiooe fi in pretato 
mm:ffo contra di noifteffi;scone 

n al noftro pruffimo . e ‘egnera 
0» 

La Setrima diujfione fi e iu 
ccaro d’:ignorsuza,d'inferimtà,e 
ji malizia. 

\ La } 





» 
ia 





; tempo; sche s' allontana dalla rde 






312. la Morale @ 
La ottrua diuifiene hì fette. 
fiembri,che. coft.r.ifcono 1 ferre | 
peccati chiamati volgarmente» 
mortali;ò più tofto capitali Ella 
Copra d'va.Tralozo morale. Al 
date ì ciafcuno di effi ‘a fua cOOÙ»S i 
miente fpiegazione, té quella do 
vn vomo faggio l’alont xnarlene è 
tutta fua polla come | da pericolo= 
filimifcoglia © 0 040 i I 
Tanv'è,che queftè diftinzioni;e 
diu;fioni dimoftrano chratamente 
Paffurdità del paradofso de gli 
Sioici,i quali coleuano, chs tuti. 
Leni fuflero eguali, fenza rico» 
i i grauil vito deli 
L o. i erro la fnaorigie 
atina fecondo aleuni dalle 
Re: fe bruta. Peccatum a Pecae , 
“ polciache l'vomo , ‘cha pecca Sau- 
uicina alta beftia , ne! medefima 







gione Sgl'etrmologia non È Vera è, | 
Ja Moralità può ®Ppp° sggiarfî 
tu:tauia fopra voa femplice. ta 
fione. — 00I ti 
F Le dd ali Da 
Jifins della Morale delrineîpe, | \ 
O della Froma 4 Parte, | n. 





er PRINCIPI, | 


“È DE' «Gi AVALIECRI, 
|. PARTE SECONDA, 
SE « Cioè 

ME ‘L'Economica La io 
La Politica » {La Filica, 


a 
ù 
i 
dr 0 
» 
ii 
ABETI + a) 
La j 
È “ 
x e 


«Cauate dall'Opere Francef STES a i 


DEL SJG. DELLA MOTTA" 
3) LEUAYER, 
 Chetebà difteje per sfiruzione di 
LVIGIXIV. RE:DI 


FRANCIA, 


e Tradoite nella Lingua Jraliana | 





o VENETIA, M. DC. MC. 


Appreffo Ginfeppe Ta ionuk 
CON, LICENZA DE' SVPER, 














AVOLA 


cS DE CAPJTOLI 
‘fonemi snella Seconda Parte, 
| «È Ecconomica Del principe... 
I (sà Ella Sciéza Econo mica, 1 
2 Delle paru priac: pa li dell’ 
4 


+ « Ecohomicaa 
I 3 Delle Leggi Ecconomiche., , 'eon. 


+ gernenti pruncipal mente i ‘Acquis > 


- quifto Ja conftruazione, c adi 


— firibuzione, de1benia “e Ya 


La Politica Del' |Principe nic 


lap. Etta Politica in g:nerale 13 
A D Deiletré forti di Sca, edi 


Gou-rnìi, 15° 


3 Maffime generali proprie alle Se Sg 


forme di pouerno. 


4 Di ciò,che è. proprio alla Democra. 
di 


34 
$ Di Ciò, che è è proprio all'Aritoera | à 


zia. 


6 ‘Di sibi che è proprie alla Mona. 
manto 44 

7 Delia Scienza di vi Monaros:> 46 
È Della Bontà di yn Monarca, (99 
9 Della Potenza di.#n seggi 69 


3° nà : è ” 2% D:1la 


à 


= 













Cip piste tag ti. 2 
EI 1, Divifione della logi ino 
È ©". aròparci,tecondoletre azzionii; è 
Le ., fia operazibni del nofiro Parellel 


a: c di dd “i 

pi. 3 Della prima pazione delgi 

È prg LEO ci 

-@ Dattea cinque voci di Porfizio. #8 

spa disci caîegorie d' riti Ba di 
Della feconda bperazione der ini s; 

"Mra]atelietto, 108 Se 

ape enza Cperazie Doe: «del ‘nofite i 


A 


È i L@ È fn po, È 10 





















Liri ica pal principe, 


N Cini; D' fio nome ETTI 


D2 fuoi Principij 119 











3 Deli Marlia ; COTRIo 
4 Della Forma | d280 
sitaPriuazione || >; — 125 
A 6 Del ici de STE TR 
“la 5n tt 





Ci ia 
8 Del ri DA Ca dedi foto. gi 
- +9 Del Monaci in pet ‘149 
+ % se o 159 
ef Fo, 4 % dn Degli 
TA P. a 


e 


sa 


D E CAPITOLI 
NI ‘Degli Element ia generale suli 


2 DeiFuoco. 168 
3 Deli'Aria. TRN RZ pa 
$ Dell'Acqua rt II 
S Della Terra: x 189 


6 Delle Meteore in Bealiale * 193 
7 Nan, che fifanno nell» 


194 
L ddl Meteore 9 che fifannò i pete 
-.2IV. 
CÀ delle Meteora, che fanno nella 
era, | Lato 
d dei Corpi animatti — _ 337 


x dei Ucgetabili PERE 

2 degli Animali 

3 degli Uomini, 

+ delfa Uifta. 

5 dell'Udito. 

5 dell'Odorato. 

z del Guîta 

8 delTatto» i peer - 

9 del Serifointerno,ò fia | car fi 

o dell "Appetito fenfitino. È 

i del’Anima ragionevole; DE 1 

z. della Giogentà,e della Wecchiaiaid |< 
della Sanità,e della Mala (E dae 
della Wigliase del Sonno, Re pos i — 
della ‘a tiicne. del pa 309. 










rà 


e 


iaia 





‘- moderazione , E qual vergozua 


 fenon per vinere : Quefte cofe 
> efscre 


“Ja rende tmmuné .da malatie., 


“che derfogri piu onsfi:, qundie 


3. Ladro 





308° Ta Morale” TA 3 


jr piegato interno à materie ‘vie? 
tata y € piupropricà corrompere To? 
fpi ro, cheodiftru:rlo, 

LaTemr cranza non è p'è remie. 


ccadelle Molina, maefa le tepora0 


la, € netozlie femphcrmente È 


difordini . Cosi non fono elieno 


maluagie di fua natura; ma fole 
hanno bifrgno di terripiramento. 
Nonegiiàvi-tara il prenderti pò 
cere netmangiare , nel bere 3 e 
nel giuoco, purcfis fi faccia coma 


di coloro, iquali pare, che nona 

viWano, fi non per bere ,toangiare, 
ce givocare', in veca è che non ff 
ve mangiare, ‘bere > c giuocare 





| lecitamente pratica» 
* con diletto, purche nen & 
facciano per la dileuo, 

L'iYuini della Temp: ranza è 
tales ch'efsa prolongala vitas 


aguzzalo fpirite', foritfica ta me- 
mesa ; tende il corpo piu vigde 
rofo 1nfinv nella vecchiata sécrdà 
“eleré alfonso più tratig allo ] e 


chei Piragoricitscetano profeffio» 
ne di confiderare ‘fe fiefli ;\ 0 pir 
.vfare 1 loro preprij trmini , dé 
“Femirari percio peo. bose 
Ma 


E 





Del Principe 309 

Ma conuen notare , che colui, 
quale nonè Temperanie fe noa 
ur pofsedere quefti vantaggi, è per 

[canfare 1 mali, e le difgrazie , 
he fono effetti dell’Jaremperanza; 
parlare efaitamenic se fecondo il 
jgore delia ‘Filofolia , ven dee 
ii, affoiuta mente Temperan- 


SPOT Uinu dela Temì ,, ;R . 
“ranza al part ditune. 1 ajtre inv 
Jiria Noa ha piroggend, tè pre 3 > 
10 principal: mo .uo altro-che cas: E SORE 
onefià , la qualc.fola poffiede €433. 
| puu.lsgio -ditendere VIURDIRE 

i noftre azzioni, 


CAPJTOLO XUIJ. 


— Del PiRIo,, e del Peccato è 


VT come le Vir: u (Batista ito 
d, pendono dulie quattro Car. 
tali fono ftare atceafiata nes Ss 
i pitoli antec+denti quadro bafta 
r riconofcerle,bafterà parimente 
quefta pictiola Morale d’ynfolo 
ipirolo pe viz:j.che foao ayuche 
olticanio perche gli abbiamo di 
a tnt: offeruan sì ae! paclat delle 
Lrcusquanio à gagione . chela 4 
sca GO 


- 


Adi 


DelPrincshe 311 
La prima dinifionedi effi è in» 
leccare Originale conofciuto dalla 
10fra fola Teologia;ed in Peccaro 
a lerie lio dipende dsl nottro 
timo Padre,e quefto dano! Reffi 
ula feconda diufisne fi e del 
ein Mortale e Uc= 
niale JI Mortale facendoci riuottar 
dal Crea:ore verfo.la Creatura , ci 
piiuadcila grazia di Dio;il Yemaie 
ce ne.rende men'degnta 
Lerterza diulfiondi è n spaccato 
«di commiffione 4 che dinota ‘vna. 
id ‘ubbidienza ad vn comando. 
‘negarlo, ò fia ‘pro:bitiuo 3 ed in. 
‘peccat. di O nffione, checonfifte 
‘nell'inoficruanza :‘d’vn precciia 
‘affermituo,edicomarndamento. 
La quarta d'uifione fi èin peccato 
‘d\'pirola, ed: tato, edi defiderioe 
Ò pure della” bocca, dell’ Operd a 
G: } CUOFF + 


La quinta diufione prila, da 


S. Pnolo tao peccato carnale 36 
Lp:rituale à 


Lafcfta diuifiove fi in pretaro | 


‘«eommeffo:contra di noiftelfi,con- 
tro al noftro pruffimo , € ‘egnmra 
Dio . 
La Setrima diujfione fi è ju 
peccato d'ignorauza,d'inferimà,e 
di malizia. 
La 


, 








312. la Morale È 
La ottaua diuifiene hì fette” 
fiiembri,che. coft.e.ifcono 1 fette 
peccati chiamati volgarmente | 
mortali;ò più tofto capitali Ella 
Copra d'va.Trolozo morale lf 
date ì ciafcuno di effi ia fua conuss 
miente fpiegazionie, té quella d' 
vn vomo faggio l’altontanariene è 
tura fua poflacomeda pericolo= 
fifimifcogli, © Fa Bia 
- Tanr'è;che queftè diftinzioni,e 
diuv;fioni dimoftrano chratamente 










altro, 1} Pece 
sLatina fecondo dleuni dalle, 


— uicina alla beftia , ne! medefimat 
tempa;sche s' allontana dalia sa» 
gione. Ss l'etrmologia none vera . 
la Moralità. può. sppeggiarfi 
te'tauia fopra voa femplice allus. 
fines ca 
3 i e gn 
E SE 


JiFino della Morale del vvineìpe, 


O dellaFrima Partite, 0 


PI 


5) spogli”. “n 
n, È (e 
Lana ° 





| * SUOL A 
|DE' PRINCIPI, | ts: 
is DE' Cs \VALIERKI, | 
PARTE SECONDA, 
Cioè 
| -L'Economica La Logica, e 
| La Politica ; |La Filica, 
«Carate dall'Opere Brancef,; 


| DEL'SJG. DELLA MOTTA || 


A 'EBUVISCER/IO 
 Chelebà difte;e per sfiruzione di 
LVIGIXIV. RE'DI 


FRANCIA, 


 Tradoite ‘nella lingua Jealiana i 





VENETIA; M. DE, me. 
Appreffo Ginfeppe Tramdorin, 
Her Aida DE' SVPER, 





VAI 


Pi, MINDT 


{ 
LÌ 
* 


& 


deu 


diari 


sare 








ò DE CAPITOLI 
Contenuti snella Seconda Parte, 
“LL Ecconomica Del AprIMEIpe: ui 


ap. I. HDi Sciéza Economica, 1. 
Delle paru pricipali dell’ 
* --Ecohomica« 4 
3 Delle. Leggi Ecconomiche., , €on- 
ud + cernenti. principalmente ‘ACQUIS 
. quifto Ja conferuazio one, € € dadi. 
— firibnzione « e ‘beni, PS ST 


La Politica Del Principe. o 


ap.I Ella Politica in g: nerale 13 
e D Deiletré forti di Stati, edi 


Gou-rni, 150 


3 Maffime generali proprie alle n 


forme di gouerno.. 
4 Dicid,che è proprio alla Democra. 
zia. 34 
$ D: ca che è proprio all'Ari io 


40. 
6 ‘Di cid; che è proprie alla Mont 
chia. 44 
7 Delia Scienza divn Monarca, 46 
8 Della Bontà di yn Monatca, ‘09 
9 Della Potenza di +n Monatca. 69 


i zii 3 z 2 Dita” 
"e 


* 
- 











“La Logica pel Pi tn 


Gap fi Logica: RE n PSE 
do —; Aantone detta da, si A 


io. 
(ini 0 sia pae TA-:4 Ai 
"up TL pra disci categorie d'Ariftorile, 92 
: AR, Delli feconda operazione det pos 
ig CE “Rra Jatellettos +0 99 
ATA ut va pen 2 ne.del noftro | 













£ # e lara TP 
Pi able ica Del Principe, 
Cap.t aîI fio nome ATI 
3 7 DI fuoi Principi) ae 
3 Death : _ 33I 
dI ; | 280 
1 © FASE 
E, 6 De ta N at 1 i É_ 127, 

Si 7 7 Dell iCal i È 134 
8 Da Luogo, delte vet Moto.iai _ 
(586 Del 24 in copi i 149. 
ET. 159, 

x dn > Degli 
































- 


i 


to af ni 


MITREE, NE 
BE E c/ AP ro -* o r CI 
wi Degli Elementi in generale "Di 


32 DeiFuoco. | 168. 

13 Dell’Aria. Pia i 17306 \ 
© 14 Dell'Acqua | in MRITÈ 

1$ Della Terra: © * ge 


16 Delle Meteore in n penérafe 193. 
2 7 Delle Meteore , che fi fanno nelle 


Atta 194 
is delle Meteore: 3 che fifannò nell’ 


— coffiqua.. ali. 3 
39 delle Metcore ,. chela fingo nella 

3 Aerra. 7: + vi & 

zo. de i Corpi animati; Son ros n 

zi:'de i Uegetabili SE » E da 12 dia 

22 degli Animali | | 0° < 

23 degli Uomini, | a è i Gi sz 


24 della Wifta. 
25 dell'Udito. 
26 dell'Odorato. 
°27 delGufto 
28 del Tatto» i 
29 del Serifo initerno,ò fia 
30 dell’ ’Appetitofenfitino | © 39$ 
31 del’Anima ragioneuole, 1296 
az della Giogearà,e della U ecchiai ai; 
—— della Sun della Mala, SE 
| dela Vite del Sonno, | 
della Uitase sa Morte». lg do > CISBRE 




















to duet queta contenute: 
a Seconda Ref panza 







re Se 


73 dl 97 A 6; pi 

" Gricof urà molto. pregiata i 
la gli Antichio “© 2234 
‘Alettoria»« 222 













> Amifovighe cola” fongila6 
‘7 Se ne ritrowanò in. tutti ai Pa 


iggelta N Natara, Mise" > dii "I 













o E ino: TA ? 
| Ri hì fouente dl corpo. 
<PEgg Ella non è pelcatpo, int. Se le 
oeAmime noftre fonoeguali 195 Dole 


bi sla differenza si 
ni ‘procede dai 
(Oîgani. ni, Dil, 

‘im iiortalica dl pAMIMA 264, L'era 
“due, A fi cultà fono” bagloo 


hà createtutte ygual 
7A cede le loro: . 





# # z ira 


sa -— informa it corpoye lo fà vegetarc, fens Di 
(> MEB,C. aggrerore iui e det 


ti IRE gn Seria ” o rst 
; ira gf x : n urti, 
Y dite 


STI N D' @ E° 
Ss ‘ult; fue funzioni più asti, it metimigi 
mail c corpo dipendentemente da' 
| ‘organi 299 Comel'Anima cutta dis 
» Wina infotma vn corpo mortale, e. 
- scorrutbile iui Ella opera più ai ta 
> mentenel'cuore,e nel'eeruello; che | 
alttoue: zoo; Opinione de i Medici 
intorno all'Anima ini A!cuni Popoli 
afionee dell'America penfano , che 
noi habbiamo:tre Anime ----zor 
Animal Terrefiri .-Jpiù oliditabiti 
vulrà diloro 24%iUi fono molti Pacfi,, 
i idoue non fivedono già mai. ‘certi. 
Animali,chie.in altri.toghi fono co» 
o muoi 244 La noftra. Morale è!piena 
di efempi canati qua da: CORE NE x 
ftie.259, Chi vfa crudeltà: veifo gli — 
«animalimanea di carità verfo. ia è 
»* huomini. MOSS 
Animale fatto come vn Lupo: i cheè S 
} terreftre Ja- metà: della fua: vita — 
grind demanio» © Inler 





- 


ca = 


m—_o cs 


ve eg vd ere (RA e 


Patio 1 che hi il piede finiftro fatto È 





| È ra ra vn' ilideftro* © 
ur o aa È 
“im... : na x 
“Rathia pelce ©. # î> 
‘A pr, Si ta Sgt È 
VIA nom ne sai xx Si > 
«Sono mafch: sE e Bi pinto ; Pe È 


— Quelle dell’ Jndia fono fenza pun» > 
“ Rolonere e picciole 3 iIltora mele € i 
2a "il 








“ lor.cerà LE ill c A e 
Apiafter, ò fia MUBpe ceci, che vola > 
a verfoat Gielò. conlaselta riuoîta ver- fe) 






folaterra. — | ‘246 et 
4 Aperto tenfiuto 294. 
a deffinizione AI AE 
“Ri ede nel cupre,c Nofi già fel AR "i 
“ome io: ANI 


- Delle paffioni concernenti l'apetico | s 


797. ah i ui Pa x& 
Appetito naturale. i SÌ RI 
‘© Aria.Sucprerogatiteo. (| 477° 
“.  Diuifagntre Regioni “dui 
i Ariftocraziaf foggetta ad incopagnieoti ; 
bo  “dben prandi ao ari. I - ea 
Dat fool e;s ie anno fc . Arifocrizie: dar 


aestitgio #0u:rao difî 
gir ‘gOusi rag di pi 


rioni dell'adiofi‘ì dì chi” oliena — 
7 Si 0) o Ariftocratico,;. Naz 
A: - “Sh SleGa non porone viuere, a; 








a 

n 2 Alena raaggiore di tutte te sua 

|. > viventi». 3 | presi 

| Billo della Torcia: pet: (). 

n: Burbio. di Mare comprato pet. uso 
2.59 


feudi 
id Pi blildo ca colla a 279. 


PAIZUARE: dg Gala 


i ù 2": 3 dol ii 1o-menc 
fibilfat gato, eflendo calde; si 
tredde 


| Gane difprezzato , , e odiato.da quote 


Nazioni 257 
Qualaiepneza bi DI e ogolari €l: 


ane 
Efempidiuerfî î dell'amore. cointe;e 


ui 
delia fedeltà di queta animale verfo: & 


il tuo Padrone 


4 
sa 





iutio 


Mobmost mato, e Li 


Wiile in vita,e dopo morte: 
jGani non poffonò. viuere nell” Itola 


di Sciagtros, 456 
| Ten è permeflo il tenerne in.quella di 
Oo, Imi 
ii sant: 
mi a 3 A 
Los — = 


sE 
Tione uerra dei ic >. A CS 1 (a pe 
Situ è come dit eftia da fomai ta molti + 















. gl PLL. Ù. Sa î 
ue cai - 
cotta 
Cali Diuerfità d'op inioni intorno. al 
è;134. Diner 


numero” delleca! 
Sdi termini IU + Rep 


“e È aforifoni particolari intorno:alle.e 
chi zone cagri dec intendere que 
toe "I È 


io “di n) 


dal uit 
AIA ‘tende che ad “efa 
i feiconirani ‘dettono’ corrifporie ere: A 
“i gontrame \ aule: 138.6 139) Nella 
- pictrca Pra taffurdonl proce i si 
; side ‘reiginfinito Ul. Le Cautes te © 3 
“fono di genet dinerfi poflono» effere 


> caufe V'vna dall'altra e 
te ditmitii mero! 25% 


neo, Comune ini Se 








tofe: Da sito: 






ima 








e 2A i sé sr Est È E i | an Dì 
DrnE 3 iui. 


“Cielo. era di opinioni frà gli ans 

© crichi Filofofi intorno: al Cicio.157-£ 

2 feguenti. Dell’atezza: del Cielora AA 
. PDelgumero: de its 7 DA 
Cijene, Montagna altiffima». i 168 
Cipreffo .. ì 76 4 
Coccodell'adia» DI 336 
Gocodnilo.Cinque cole moltorconfide» 

si ES 


- rabilitp. eHo è. 
- Comete... 192: 200).€ € 202 
ti: Comete fi fanno» netta fuprnioted 
Regione. deil'Atia:..192: Pra n dae 
“gli Bgizije dai Citgeiiui.Nen fee 
pre prefagifcono difquue aturei 200) 
Corte. 


RE sa "a 
e. 


° 5A 





.EN i > Fr Cc e: . x 
i lino humano:. Delle fue RR sS 
è JJoro. Tiso: >» 26. S 
VEglie mirabile al di fuori; edanche 
a più di.dentro. perta'fua architecuta: 
uni, Sciocca psnfiero-di colore. che. -< 
® voglion9;chelddio abbiafatcol’vo. » 
mo, folamente fiao, all’ andee si 

. 126$ i 
Cotuî che cddans@ualto; fiorditi di. 


«va: grido violento... e 274; 
Goftia.d'Arcefilao» 3144 
Greta:..i 


S 3 - 

Creta,ò Caado, UidiCan dea sai È 
Criftallo, Pietra , non acqi a congetata; Ss 
&induràta dal freddo, > nr 4 


D E!fino pefce,p'ù; veloce di rutti: etti. 3 
agintali.i occ uf» -Ùg aio a 


«Si com piace del'agtos dii UL 
Dewocrazia .Cofé chele PogueRgzto» SÈ 
36; ‘7. 34 efeguentio. È 
Diuerfi iù La Natutaia ne: compiace: è 
rando itan «pr = Di 


SE 


ss è la cone pani, 
della Morale È Ly Ad 


Per qual:cagione dee precedersia: Pos 
— divicainii. Ciò chi ella € 4 Sue pattiy 
priacigalida) Dellereggi Ecate, 
in E 6 choo 


Ce 





A N D ro E (a cda i; 
‘che concernenti” particolarmente. n° 
acquifto sla conferuazione sela. did 4 
ftr'bunone de i beni, a a 9g 
Elementi in generale fi contendbno È 
talora coi principipi] della i n; 
120€ 156: "1 
Lorodiffinizione ni 
Enrico Terzo di 0 Riglia soli ad 





283 







«impegnare it fuo Mantello per com. 3 
prarfi.da definare.. TIRI 
i Epiglota come fia fatto. 377 si 
=. Efalazjoni ‘dat. 
4 Efsenze sèfi Îa Etseri dubbio 127 n 
£ 

a nel "Boe 

pena $ 


x a ; pete e 
—— -H più:gran numero de Setuitorj nom 
$ cante iù Padrone fia meglio. feruitò, 


sg ‘Si dee fare molto cònto delle perfone: \ 
“indulttiofe rudi | 

La fiugalità yediltroncare gli abufiz. | 

cele pei ig ,è cofa molto necefsa= 





w è cia al atenimentò: di. yna. fame 
4 gha + ci DURA > iuil. 
Fed sidiiione 23% 
Nat Mala di Spe fi Femina <- 
; 23 si Ù 


Li 


ad É 


vesta La = i i SS 


La IND q, è i i 


E Sabazicor. s® IE 





Hu mi più confiderabili per la lot Cani 
fingoolati 186 
FU foticranei;i Pefci de i guali fono 
ciechi come le> noftre Talp:-. ‘iui 
Fiumi , e Fontane ;c' hannoil mo- 
uimento delle foro. sacque periodica 
179€ 182: 





Fiumi, che fi perdono fotto terra, © 


Porca riforgonaia altra parte. 


nic Sua diffiaizione 9 ESSE 
Suooggeito.> ci. ai «Mn 

fit, principif LIS. . 
Infso, riflufso del tare come di fi 


Fi ona andantj —. i 
Fon:ané,che cftingitono,éd co 


fe fiaccole IC 


Fontane confiderabili per le loro virtù» 
| e proprietà matauigliote ui * fed 
“guenti i 
Forma. ——. = st 
Da l'efserealla IO NE 


e 


SR SARE 


distro trà la/ matera; sE la int A S i 


ma. inf 
Formica 15 
Dee fernire di puechida da infiagare | i 
SALARI 
Dedita di lrnocinite Sena (US: , 





aÈ 


x 


Sh x 18 î , 
dui | 
He più. della Rit che Ta spareria vl 


od 








ta h 5 RE 
_gnddi pda Rraniero perla cons. 
»feruazione 169: Non fi: fà. alcuua 
«produzzione i fenza il fuo:aiutoi Gea ss 
“mera £e ftefso ini, Adorato: da: n 
« FAROPOM a Vi 
#7 Fuoco S, Elmo... 
Ruecofolletto; fe î 


oi "1 sn Ea 


«DEL 
Lo A AE è” “ 


gi: Allna: Otkruazioni: particolari: 7 E 
FE W.,6. [o si 
i Gua. non poffono, fugitere. nell * {lola: 
di Aheneag, © — _ 2665 
bs Stosricnge naturale » ciò. ch ella è > 
P, 26; di ; 
È | Gouerriate Tre forme: prin da UA di a | 
DEA ‘anità;ò art maniere. iffere na. 
Mes. {: ‘gonernare gli Stati. s: cia 
SIE Quelterre forti di Gouernofi riconoe. 
7 {cono fràgli Animali. iui, Maflîme: 
7 generali proprie alle: dette. tre-forme: 
“di Gousrno.. aa ASI 
Graadîne came fiforma:, ——“ — zoz:- 
1 Pel ì 18; dl 
Gulto.Opra idecandb; efeinzamezzo .. 
289, Nonfi può: perdere. affolutas. 
: “mente: (enza: perder; la: vita; inia./SUo» . 
‘oggetto. iui: HI A del: gulto.1 285 La 






i 
2 

i 

: 


















Si im de 


uo aida Di na: ; 
—_ E; $ 


«-% 


». 





ARSCGRE: ALA Si Fo» Rù Sa + 
i : LE 
tche faziano primad i delle altre.i iuîe 
à 0 DI 


HH SCA di Corpo, e dî. 
va” Anima ragicneuole , adime 
“mortale. 272 

La-fua vita ‘efgioneuole comprende la & 

3=* Utcgrtativa ea Senfitiual. tl a 

- «L'Anima ‘èla parte privcipale del. » 

nofte effere; ecomprende le funzio». 

ELE delle crt'alte re fe amoltiplicazio@ 
“ne. + Udi a anima, U po i 

STI Spi Te ee 


ET, eg ER 
ET e 
o ; 
TRISTE: Sita SEQUARS 
na A î De n è e. 
ì Lutto di Parreetoao* % 
ta di... to R 
4 È P È 
. ©. Ù 
è dito nate 
= 
S 


Lari del Facidentont. ie 
; Jorclletto: . E' yîî principio interno: 

delle noftreazzioni..- | gir 
sano sco 











Paper een rgpn fe) ?* 


RI» LT SS Md DS <> 
è o a @ 











Republica, dlalloStatosicioè 4 


Le ava actemm a alla 
“naturale de $uddiri 2 ae i 

NI Legno putrefatto. nel: Mare,che produt CN 
"» delle Anatre, © 3 248 1 
Lepre :. non} può Tar Pere nell” Jlolans 
d’ Itaca, è RAS A 

- Lingua. Organo ditelo, 

Wa BMotrene vitccevna guaina +. 

“i È quella, che è più capace digue 


î Pa Stren a 
i < ) i St 


(a = pa 








+ TRAE 
E TRIBES Salg os irgana KS ; da È È 

















£ a Tcl Fatosit 
‘fenza) iedi.. 24%: 
fare.Non è vsvalnenti fertile da per 
di piro: aso. 

l'acqua più propria adefsen ‘beus 
ta in vo luogo. beinwnialiro. iub 
Quella deifondo 0a eco fulata, 


(TL comel’altea int 
D Mare bile fue correnti, diuerfe Hi, 
candois colte di ferenti 18 


- » Quellische frequentano il Mare fono; 
| patacciasi di. mancamenio di fede. , Se 
‘ CAGM anso. i pafrana, di La > PI) 
Della protoni je sai: Mare. i9q 
fi; delMagriros e della 


Mai... ia - - ‘ ; fi 
M ta, Polito fa le Metcore, comefi tota 






ma. 4 
Miiccompefo da luiomigio, ù 
Tre fortjdi Mele. mao Dr 
Monarchia. | 174. 
î. dLo-Staro. Monarchico ticonofcinto. 

VE ppi Ù antico di ratti, LAGER i: DO } 
lì. Diner tà d’opinioni-fagli antichi Pi i 
{| lofofitntorao al Mondo. 159) 
pe ‘Mondo, è.itato crea;ò. «da Dio. 4iz. 


| Confiderato pane yo ani imale con 
ili a o per uitj, e fuoj- 
mila 


A 


- RUE Er" 


(END E 
coito dà 


i sd 
rie difnande curiofe: 1 sf 


ontagne più afte della megzana Re 
gione dell’aria, 


174 
Morte di due forti. Uiolenta j che aug 


uienein molte guife svna naturale |; 
322 


N. 


Arta, Quiefta hola ada 3 
molti fenfi diloranit pr 


ager naturans;à «Natura, cranio. 


Diverf ragionamenti - citirna alla AIA 


Na:tuta 


Produce le fue opere nella loro Pap % 
perfezione 
on fàcofaalcunain vano ini 


2 REN, infinito , edel vuote 


Rucondure tutcte le cufe al loro, dg; DI 





au iis dodo fi forma; S 3 

Neuerofsa. - Sta 30 

Noci diCanada,. __. 236 — 

Notte rapprefentata Comè Nodi: de 
fonno,e della morte 


n 


"Oda; 


132. È 





arie mezzo, sata ter ve 
“7 ditragitto;e di.vehicolo all’ odore? 
5 se « E fempre accompagnato da refpiro ;. 


PE ‘che ferueà due fini differenti, z79: 
- Moltl Animali hanno. | sie De 










_Pecceilente di noftro. iujiGii maî 

Ha A soi ferue fenza piacere.ò fenza doldreg.- 
sw È ARE; ‘Perche è minore nell jauerno5 che: 
“nella State ©inj,. Ciò; che'tlcefcaa 
,va'odorato,.ne affligge en ‘afro 282.. 

i Giored è yna qualitàza cui dominata. 
(0° fivcità, enon già vnafoftanza. 298: 
_ No mele. Lire fpeci 2 di er 
























dig fiam vai aa arci doti: € ‘nea a 
at ‘280. l’#ccelfo del caldo 3 e ‘delfreddo» 
diftrugge il temperamento», ché tie 
chiedono gliodori accom pagnato da: > 

‘va poco di-humidità ivj GlElemens 

+ .tifemplicinon hanno. odore îUji. 
sant Jbuoni.odori (ruonotal'hora àrens: i 
| Lodgere puùfenfibiliticatania. ufo LR 
z POR dinotano le effenze 260 
Orecchio e1leanale deil’ Udito» 274 
+Chiamato organo“ delledifo:pi ne. — 
J! Dottore Craffor,e Murermousano» — 3 
cla Aaa ano sf 
oe È Padre: 
















PI 










i DE "da del Padrefopraî, fuot 









inoli . PORRO $ 
SSN SE 235 
n) Dio della Maturi: ai 317 
Pantarbe pietras — z23 
Parafeline, © - Lao zoo 
Parwtone.». > è | 24% 
Peilc.! Huomol’'hi più detiaa di tutti , 
> EEltaltri Animali t**> 299. 
Pericci. Seruitorî, thelauoratano) e 
Terra, = © PRIMARI 231 
Pefci. Quante fpecie vene fono: z 


Pioggia di Pefci. ig 
Pefci parlantiiui, JI cibodi pefce pra 
pt fano;e'più caldodi quello * 
-vdell'a carnc'iui, Religiofi, chef afteg — 
“«neuao diman giar puo per quesiti 3 
‘‘catione ».. ù > ASIU. i 
Pefci volanti; © ta 7 
< Pefce facrosa susa "a 
Pianta:Ciafcuna E pianta; a qualdheo cofa 









: di fingolarei = - e. 
Pianta lenficiua + e; 
Prage:s aes a adi i 
Pioggiaschecofafia; > >| (Zoo. > 
| Pioggia di fangue, EE Roi È 


Pioggie ftraordinatie + e prodiginfe: — 
« z00:Superftizione de. gli Antichi psx 
I fa piovere iuj. ‘Quanto: la maggior — 
pioggia penscu dentro terrà. = | Zon 
> Rubi icone: 1 


24 

















‘900 ili fiforina: I z05 
ARI MnragRia. : 217 

Sgr gui del Mares fua produsbione* | 
- Scienza divn Monareai 4% 
Scienza Economica: (Ge os 

: Sye partisprincipali 4 
edeggi — | VUOI 7 

imie” z:5% 
suono: come: Talenti. ‘nella Guiata 


FRS LARE RE, 3 54 : 

(0 Li. Sono gli organi del cor Gil 

° « alnumero dicinque, 20% 
loro oggetti.;fono fenfibili , alcuni | 

proprij altricomuni init. 

Senforuterno, dcomune,che cofa egli 
fia. Dellafua operazione... Zoza 

È Lots hannocome nof  iuia sd 
iu 

(e U mass ‘motbplicato Ì a ai 

«dell TE les, Mi PARTA «i 


CIRROSI LAGO 







sii DES: n “ii È 
cha to di efl 
na ‘Miglionina — 

Pi À 3 e SS ‘i i 





Lietta perse i at Seen - Le 


pa 


le Lori Rit nie 





a E ND | GE 
cmna. Cala 7 deuefat calo dsfie più: 
+ Tone induftriofe | gi! 


: Solterico,l'Ruomo folo vj è fogetto è 


«N 516 » = 

Perche non potiamo follecicarei di Ì 
‘noi teli. “1299 
Sonno,checofa fia 304 


Comefi forma i buon fono >. 
fel Puominidi letters.ac hanno. pa | 


Marta 
n goa appellato l'imagine,ed it ia È 


telfodella morte -. (3200 
La Notte raggefentata. come nodrice 
del Sonno,s delta morte, de 
Soxdità quanro noi 
Specularia. 
Spogna 
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SEG MN DE CE. _ | 
; Temp . La cogmizione di eflo io Di 3 
; liffima Ta Diuerfi tà d' opinioni im= 
“Roinonti tempo 142 Dili parci del - 
Tempo | i.JL Timpo producèla ge- D>. 
ione,e la cortuzzione inf. 
 Conuicne accomodarfi al Tempo, € 
Az da faperlo ben maneggiare, < © ugta. 
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> Bello Elogio di Pinco. (#49) #3£ 490 ad 
7 Terrafigillata, | ao 236 
1. Eesremotidondecagionati, » 227 
‘ 'Timpano dell’vdito» >: © © 276 
-‘’Torpedine, 1259 


Tucno. Spadefinizioni @& 195. € 196. 
«Bellese curiofeoffestazioni fopra-)f 
saTuono ui , €158, Delfulmine , edi 
#'quelli,che ne reftauanocolti iui, Gli» 
‘#huomini da bene al pari de’ maluagi” 
fune ooo pagg gen cre di mor: 


Tic I 
i Uccelli, loro indultria è abbr | de 
spe t4 storo nidji 43 osi 
J dino.Egliè ilfenfo, chefài i dorsi nd 
L'ortechio è chiamato l’organo,eail 
d _ fenfo delle difcipline iui; ‘Belle oflera 
«mazioni ‘ip favofe di quefto fenfo,273 
« Oggetto dell'dito iui , Ji fuono 7 
“troppo grandedi firugge 1? ‘organò 
dfeli' aio in vece rsa de 
#76 Ù + L ii DI 
ne ie Use 3 
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RE N D J ORE 
i Uecch'iezza «Jacommodi della vte. 
n... Chiaia 313. Una Uecch'ezza. de- È 
j = pratatafifà ridicola. iui. Una Usces o 
,  chiezzabentegolatabà lefue-prero.. — 
- gauue, 316.!L'età èmolro confide.- 
crarain Danimarca iti. Due cofe de... 
ue offeruare va Uscchio.  “—— ui, 
Ueidere Come fità ta vifione 263, Gli 
— cocchichefongrandinon.fono già i. 
‘migliori iui. Uedono meglio i..pice 
ciolt ,ed alquantoincauati innLavi= 
fta non può eflere piolentata-cBl dl ato — 
foggetto;efuogo doucfi fà. iui. Ma I 
Juce,che richiede per vedere z69.La 
vifta è :1 fenfodell' inuenzione  iui,- 
Cie più caro diturt glraltri,e Jafua — , 
princ:palerefidenza negli ‘occhi al 
dire di: Plin'o 269. La vifta non fi 
fiende più oltre fopra terra;che alla 


Juagh:zzadi 22 miglia,e.sm dà 
Forza delia vifta 20 Sela gara 
d’vno fp:r.ito,ò fua prudenza è» com». 
___Parifcononegtiocchi —— —’—iujì — 
“WUente Sua materia , e formazione, * % 
174. e 266. loro elalazioni done © | 
regnano » eloro vulità iui e 4qyzi 
Borca adorato comé vna Diuinità; — 
J venti Cardjnali non producond. è 
eft:tti cofl iperniziofi come i loto © 
Collaterali . - 209, 
enti annjuerfari). pinco 
genti Orientali ed Occidentali. 
Quelli,che cangiano fa ferenità in 
vn 
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Pois ci 
n 


Lì 


Bella/cienza Economica? 
“@r\IRE.La Morale ; cheèfaz > 
Scienza deicoftumj, fidi.» | 
uideintrè parti, Nella pria — 
»-# ma,chefichiamaEticajò 
— Morale pereccellenza , e  foprab 
della quale U. M. fi èdigià ins’ 
trattenuta , impariamo àgouernas |» 
reno: iteffi colfe regole dellaragioa. .. 
ne .Uifonodùe altre parti, Che. - 
conficguono naturalmente ì quela < 
fa, dellequali vna fièf'Economi. |. 
case l’altra la Politica . dla 
© Parre IL A Quel 


3 


i 
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efsendo cofa neceflarijffima , ch 
yn vomo fappia ‘“gonernare. 
ftefflo primadicomandare. a Sa 
altr, fia come Padre diFamigia ,° 
il che appartiene all’Economia sò 


Miniftro di Stato il che rignato 
dala Politica. 
‘Si come dunque T Fionvisia: 
det andars-app': flo atia Morale ; 
‘icofi dee prrc:dere la Politica 


Famighe ono augnti le Cirtà; | cile. 


| Pertanto non profuma giì.chi 
vi ‘“chefia,chevna . Perlona incap ce, 
BL come fi s i fuoi 
rcisdebba nufcire Lei 





- Rouerna del 
are T Romani fi fecero beffe di vas 
1 S:sa:otsche difcotrena della. ne. 


‘mentreta fua cafa era piena. di 
gurbalenze,, ed egli in dinotzio 
colla provria Moglie,efcparato da. 
Auoi Figino... 

-. Demarato. Corintio volle. par 
simente rendere ridicolo al Re 


firamalin publicn di defiderare;che 
“il genermo delta Grecia fuffe rane 





di, & 


da: «fl ordineè molo punta. 
fia come Sourano ;Magiftrato E 


afisio chel le Cafe panicolasi, ele — 


15; £ Polizie. ra, fas 


ceflità ,ede'mezzi di farsa pace, | — 


Filippo di Macedonia, che dimos | 


I aa na 3 
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. e —- _ È : 
®». — «lifcorfonomaucua alcnna confore 


e > sitàcollegifcordie del {uo Paja- 

© = gio,ch'egli lafciauacrefcere fenza © 

il —curarfimoltodi terminarie.Edia 

1, Erodotofilegge,chea Par j,i quali 

È ——correfleroi difordini delle Citcà 

è —di Mileto,ordinarono chela fufle 

{ © spofleduta,egouernarada quelli , 

3 che furono rilrouati eflere Atati 

14 buoni Padri di Fatt:glia nella - tè 

© campagna , comeveriflinimente 

"| più abili de gli altri a gouginare. 

8 gl'intere(fi detlo Stato, - è. LL 

I Hortafa Scienza Econotnica € 

k quella prefcriue fe leggi neceflarie 

hi p:r ben gouernar vna Famiglia > — 

ct a fine dì viueru: felicemente, ilche 

ol l’Ecimologia della parola Greca, 

el Fcconomica , fembra dinotate È 

i precfamente, | 

3 E fi come da feliorà dell'Jodiut- 

ne - duot il fine dell: Morale:, che 

6, IU. M. 'hì già confiderata., quella. 

li = dellaFfamiglia ©allefi lo cop 

0 dell'Economica editbene genera! SEI 

a anito alta: conferuatione:. dello È 
Stato ei!proprlo oggetto di ti © — 

A — gl'unfegnamenti Politici, - Si 

t ù melt st ì 

p' * 

De 
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i ©. Delle parti principali dell vo 5) 
deri‘ Economica, a ice e 
s@egnUtta la direzzione d° voal. 

3 BL ‘Famiglia dipende principale 

ménte da idoueri reciprochi,che. —— 

ni; fono primieramente trà il Maritoj 

«ela Moghe, fecomdariamente “trà © 

ue; il Padre,edi fuoi Figliuoli terza ‘ 

trà il padrone,ed i Setuitori. La. 
primafocietà,che e la coniugale,hà . 
molte tonformità ‘ col gouernò 
Ariftocratico , it comando del 

‘ Marito fopra la Moglie, douendo - 

.. efseremblto più moderato de gli. 
‘valtriÎdue.Quello del padre fopra i 
figliuoliè Monarchico, quindi è, 

“— chei Refono chiamati pad del 

‘papolo . E qaello. del'Padrone 

foptai fuoi Seruitori è pienamente 
Signorile,e D'fpotico; pofchiache 
la ragione vuolesche fia molto più 
“afsoluto dei due peécedenti, —*. 

I Matrimonio hà i fuo fonda 
fneoto nella Natura,ta ‘quale ac: 
coppia gli altri Animalised è perciò 
vtile;e necefsario.L'arhicizia, ela 

.. fede denon'efsere fcambieuole frà — 
il Matito,ela Moglie. Maegliè.. 
,.< _ giurfto;chelacondotta ; la prote» 

gi HRS a cl’acquifizione vengano, x 
7 “*# - $ pie AN al pe; 
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“— dalprimovbbidienza la. cor? 


piacenza,e la conferuazione celle 


“cofeacquiftate fiano parti. della 


Moglie .. 


DI 


_—_ P'poteredel padre fopra.i fuoi 
. figlinolieftato r:conofciuto come . 
naturale da tutte-le Nazioni . } 


Romanise mole altri popoli anno 
auu:o1l dirito di \vendere i foro 


figliuolifino a tre volte, ed anche 
«di farli morire. « Ma la. piaceuo» 


Iezza del comando parerno, tutro 


«che Monarchico, coméhzbbiam 


detto » hà :l fuo fondamento pas 


rjimente nella Natura... Ji ‘ditiito 


Diuino dall’alira parte; che obliga 
i fizliueliad oga: fortedì rifpetto;s 
che premete loto pirciò fa ricome 
penfa d’vna lunga vita autvertifce 


«Lefogezzinne dél Seruit 


Os 


re,che.nelia prima età del Mondo — 


n À 3 forto 


ai 
\ 


mortificatiao. Sara aa 
ore al 
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(e 





Ate ti im a è de 
ia , r , é 
h: La Ti nali 


6 E Economica 


foto Saturnoy om-era pet anche © 


ftabilica la (eruttò. 

» -E nondimeno , per tacere dea 
gii Schiaui introdotti dal. diritto» 
delle Genti;.é verilima l’opiniene: 


d'Arittorile,che fi.vedone molte: | 


Perfone » le-quali par che nom: 
fiano venwtea i Mondo fenon. per 
feruire a givaltri , cotanta. è la. 


‘.. differenza,che firittona fouente da: 


womoadvomo ,. fi per riguardo: 


——dellaconformazione del'corpo ». 


si per quello... hs tocca. alle funzia» 
ni guiolpioe, Gt ad si 
on queto fuppofto | autorità: - 
die Del n Topra: + lore: 
Sestuicori s'appoggia ancora fepra 
il diritto na'urale ,. oltre di che 
qu ndì ne fisgue,chc non e mino: 


» amuantaggiofo è glivati! f:rvirs;. 


non effendo: atti à: gouernare fs. 
Belli, cheà glialini il'comandare,. 
Le leggi Economiche regolano: 1, 
vna,e l’altra. condizione, moftran. 


“do fia:a qual fegno des giungere: 


l'ymanità.dichicomanda 3. clea < 
fommillione di chi ferne: .. . | — 
0 A È a) < i si pa. 
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Delle Leggi Economiche inciò , che » 


3 ri guar a: principalmente l'ac» 
quifto. la confermazione e 
pù diftesbuzione de’ 


Lia - beni.. ì 
NRE :. L'Economia hè moltè 
.+ leggi che nom rifguardano: 
unto U. M. Effa preferiwe mille. 
righe » che non. debbono. efler 
abbracciata fe honda gli vomini. 
di condizione ‘ordinaria. . Uni 
auete de gti Ufiziali,che anno fa 
douuta attenzione albuon” ordine 
alte difpofiziani , edall’ vfo del 


voftro.Loure , ede voftri Palag» 


gi.D. modo,che farebbe cofa mol 
to impropria ,.iltrarenere Ul: M.. 
fopra moite particolafità della. 
Scienza Economica intorno: è 
uuefto fozgerto «. Ma non però nè: 
Gegiae sche tutte je maflime di 


efta medefima (cicnza fano Ins RE: 


ati detta. tifleffione d’vn. grame 
Principz . potendo effera foro: di. 
qualche profitto , ed. effendouene 
alcune,deile quali, i più: ‘gloriofi. 
Monarchi fi. fono feruiti cons 


molta lode Conuiane fare fcelta di. | 


quelle,che fono di tai natura, a fin 
che riffzutendo in fin doue 0 por 
-  * A 4. tano . 


Fi NAST VI 


‘i » tconomieà 
Mpeg «de Ipeculazioni Fitofo 
7. che, U.M. nonvwi fi tratcenga 
inutilmente. A 





la 


Aleffandzo il Grande adendo mana tx 
‘dato a vifitare è Bracniani. dell’ In- 


dia ‘Orientale , chcfono li Bramieé. 


*d'oggidé , il loro Capo appellato — 


i; Mandanis diffe al fno Depntato, fed — 


le altre cofe , quella fentenza Ece- 


i. nomica , che la migliore, e -la più — 
apprezzabile di tutte le Cafe era” 


£ quella ; che 5° aRenewa più facilmente 
* dalle cofefoperfiue : 


4 Ancorche letort de’ Principi nodo 
i: poffano effere alforutamenze 1ezolare 
A Con quefia norma’: contatto cio fffim 
i alora ii abi linemto sbé il wumes 
i ro de loro Vffiziali fi 11 limitato da 


“pnia certa mifura ., Si come oli 


°° @i piedi non fono quelli ehe cam 
— minano meglio dle gli aliri > cotì 
gli vomini di qualunque coni zione 
e[ferfi vogiiano » che. anno più gran. 
è -, fiero di Sernitari ; non fono i| più 
puntualmente forniti. 

Dopo yn certo numero tl di più. 
Cai più. cofto imbarazzo s che 
profitio | 

na Galata ruota. mon può cffere È 
agginuta bd'un Carro fenza renderne 
l'ofoincommado invece d ageuolarlo 

“e. Qquelli che be anno fei dia nella mano, 

pra a e 6; 





quimalt . ch° anno maggior copia” 


po eee E CA va Pra ERE = Tim 

tasse > Boerigtipe a. Me 

fi = -me-viceono più tododifagia , che si 

gi aftriminte. pit 2a 
- ‘4 Sourani non meno , che i 

m © particolari, debbono far cafo delle 

li =’ perfoneinduftriofe', come molto 

ti  pùcapacidifetuirgliio qualique 

ul vfficio pofsano eflere impiegare. 

hi AliatexRé di Lidia » auendo 

ce incontrato vna Donna-fttaniera 

i del pacfe di Tracia,.che portando» . 

ni — vifecchiod’ acquafopra. la tefta, 

ui filaua con.lé mani yxed in oltre 

riconducceua-dall’'abbeuerare-va — —— 

Gauallo, da qua Ibriglia tra artace |. 


I .boriofe,cinduftriofe ad vnicpo. , e 
Queft’è vna maflima Economica, i 
che il vero mezzo d’artiechire son, 
depende tanto;dal molinaquiftare, | 
quanto dal' non far fpefe eccefliueo 
È ciòche mi fà creders che quelfa $ 
maffima pofsa efserc auantaggiofa. | 
di gliftelfi Re, fie ch'io vedo nell@ |» 
Jitorico Dione Caffio,che Mecena+. + 
| re,autoreuolt de Romani apprefso. 


dI “o 4 

to cata. alla fua cintora s mandò: 

,, ‘fmbafciadoriàCoriRèdfTracia,. 

; p.rauere permiflione difar venjie  . .\ 
i voa Colonia daîquel pacfe ‘, po- <a 
; fciache:produccua perfone coranto: 3 
| 


“ei 
4 


l'Jmperadore Augufto, nò fà diffi. 
cultà di feruirfene per indurre quel. 
| pofsente Monatca a tener conto dé 
| danari delceforo,cheracoglieta in. 
| SE 5 quel 
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to: L'Economiea: 


queltempo le. rendite di. quafii 
mita fa Terra. Jiefori grandi-ncee- 
ceffaripalia conferuazione d' vin» 
grande Jmperiò,non tanto: st ace . | 
quiftano,difs'egli,riceuendo molto». 


da tuttele partisquanco troncando? 


il Tafo inutilé,e la (pela fuperflità,, | 


diuiia magno non tam multa acci= 
picado quam non mulros fumprus fas 
ciendo , colliguntur:. Vi Mi s'appros-. 


fitrerà:meglio di quefto Launo s3 


chic del Greco di Dfone.- 


Conwien tenere queft’alira mas3- — 


| fîma per infallibile. anche nella? 


* 


fteflà famiglia dé i Res che là nea 


gligenza à prenderfi it cure: neces3- 
faricio-ordine: alla: fua: direzio. 
ne,dè molto maggior penàs-cd è- 


‘ incomparabfimente più faticofà ,., 


‘«che rutra la. diligenza con cui è- 
‘fpediente , cheit Capo” di effa. 


procuri diregolarla‘, Jnré famid 
Liar: laboriofior eft negligentia quam. 
diligentias. > 


E° occhiedel Padrone; comè ff - 


‘ fuokdire ,ingraffa il Cauallo*s edi 


| tH{uo piedé come. portano i pia 


cettidél”Agr:coltura rende:più tes 
condiifuoipoderi,. | «+.» 
Mì egli ancora piùcerto , che” 
laconaftenza; che prende defuoi . 
affare vn Padre di Famiglia, cone. 
tusbwifcea fatla  profperare è mis 
pet £E; . \ fara 


@ 
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“fara;chie1l difprezzare là negligene. 


«za. d* efsere- conuenieatemonte: 


iftrutto gli può apportare: graws» 
fimo pregiudicio .. SA 

‘Jo sò-bene,che la frugahità. de” 
pariucolati non può: auer: luego. 
nella CafadaRe.. 

E miracorda, che Cicerone feni 

tendofiobligaio à.lodateal Rè di 
Galatia Deioraro-d'éfser trugaltse: 
molto buon* Economo,. riconofce: 
nel medefimotempo,che glica:tri. 
buifce. quindi vaa virtù: pritata. 
più. cofto;che reale, c propria d’= 
vua Perfona della fua cond:zrone. 
Nun è peròchet pù gran Principi 


non pafsano molto yulmente; per 


ikb:ne dei loro Stati:, informarfi 
dellà condotta dellelor Cafe , e 
troncarne gli abnfii Enrico Terzo 
Rie di Caftiglia feppe s.con: molto 
fuo vantaggio», praticare queflta 
maffima dopo efierfiî veduto ri» 


darto ,per là poca Economia de 
fuo: predecelsori,adiuna rale nee 


ceffità,che.quafi aroffifce la penna 
sn‘ascennaregai dopo 16 Maria» 
na;td altri Jtorici della Spagna , 
che fù corretto, per pranfare in 


Bargaossal ritorno davna Caccia,.. 


d';impegnare vno: de fuoi Man< 
relli,nello ftefsotempo,che 1Grane 
di della fua Corre fgazzanano. 
: se al 


tread to SER 


pra. Te 


PA PET ET 


a A RZ 


> gligenza è prenderf it cure necess- 
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e 


queltempo-le. rendite di. quafii . 


tuta fa Terra. ]Jiicfori grandi- nee. 


cefarij aliaconferuazione d' vn_s. 


| grande Jmper:o,non tanto. s* ace 


quitano,difs'egli,riceuendo molto: 


“datuttele partiquanco trancando» 

illuffo inutile,e la fpela fuperflima ,.. 

 dinitia magno non tam multa acci* 
picado quam non mulios fumpius fas 


ciendo , colliguntur. Vi Mi: s'appros- 
fitterà:meglio di quefto  Lacuno 3: 
chic dil Greco di Dfone.- i 
‘“Conwien tenere queft'alira mas3- 
finta per infallibile anche nella: 
fteflà famiglia dé i Rea che là nes 
faricin-ordine: alla: fua: direzio- 
ne,dè molto maggior penàs:ed è 
incomgparabfimente più faticofà ,. 


| chè rutra la. diligenza con cui è- 


fpcdiente , cheit Capo” di effa. 
ocuri diregolarla‘..Jnre fami. 
Liar: laborsofior eSt negligentia quam. 
diligentia;. 
E occhiedel Padrone, comì fi? 


 fuokd:re , ingraffa il Cauallo +; ed: 
| HHfuo piedé come portano ‘1 pie; 


cetti dell” Agricoltura rende:più tes 
condi: fuoipoderi;. © 

Mî egli ancora piùcerto , che 

laconaftenza; che. prende de’luvi - 

affari vn Padre di Famiglia, cone 

tusbuifcea fatla profpsrare è- mis 
: Pe ea | fura. 


ati onenizi diana PI 
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| “fara;chiealdifprezzare la negligene. 
| «2a. @Y efsere- convenientemente: 
| Mtrutto glipuò apportare: graws» 
| fimopregiudicio .. 
| »’JTosò-bene,che fa frugalità. de? 
' jarticofari non può» auer: luego. 
| nella CafadaRe.. _— a 
À E miracorda, che Cicerone feni 
\tendofiobligato à.lodateat Rè di 
Galatia Deiotaro-d'éfser frugaltse- 
molto buon*Economo, riconofce: 
nel medefimotempo,che gliva:tri. 
i buifce-quiadi vaa virtu privata: 
” più.cofto,che reale:, c propria d’« 
voa Perfona della fua cond:zrone. 
Nun è però che: pù gran Principi 
non paisano molto vulmente, per 
ibbene deiloro Stati:, informarfi 


: déllà condotta delle lor Cafe , € 
troncarne gli abufi Enrico Terzo 
ca] 





Rie di Caftiglia feppe s.con molto 
fuo vantaggio, praticare quelta 
maffima dopo efierfi veduto ri. 
darto ,per là poca Economia de' 
f{uoi-predecetsori,adivna rale ne« 
ceffità,che.quafi aroffifce la penna 
sn ‘accennategai dopo: 16 Maria». 
na;sd altri JRorici della Spagna , 
che fù cofretto, per pranfare in 
Bargaossal zitorno davna Caccia, 

. d'impegnare vno: de fuoi Mans 
telli,nello ftefsotempo,che 1Grane 
ci della fua Corte fgazzanane 
È per : ale 
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pi der - L*Ectnomica + pe 
allegramente econ grande pela. 
Inogaicafo; Sire, era à propo» 
fito ; che U..M, fapefse fommas. 
-riamente.in che confiltena quefta 
feconda parte delta Morale , che 
. Economica vien deîta , affinedi, : 
pafsare più commpdamentes .. 
0 poi fecondoleregole,alla — 

;d. —© rerzapatte schecla. - 
7. «politica, il fog® Ùa 
getto della 
quas, 

“ee: dA 
trouertafii aliretranto più 
importante, quanto 
«0 epiù dilatato, 
prio tudlia 
FFRNGOGA 11°: (ERICE 
VI: Sar ri di is, 
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- PRINCIPE: 
Ced | 
vella Politica ingenerale, DERE 


[sg À 


LIRE Dopole due prime 
Pari della Morale ;.l’vna 
delle quali infegna è rego- 


i i lare settefiio ;e 1 altra ad 
i! 
i 


2 


- efsére buoni Economo,cice ad or= 
dioare comeconuiene vn a Fami< 
glia,fiegue laterza, che'è fa Politi. 
ca. Scienza drben gouernare, 

Quifta è si naturaleali’voniose 
gliconuiene cusì bene,che fecondo . 
l'ofseruazione d' Ariftotile, non 
“v;hà punto d'animale ;che fi dica 

| delle pecchie,edelle Formiche,che 

 ficompracciano al pari di efso’, a 
viuereincoinunecon' vna ‘bena: 
regolata focietà > Hate 
+. Quefta inclinazione della. N32 
stura ha il fuo fondamentofopra-j 
ne ene 


} = 


. ta È F n 
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bene,chetutte le cofe ricercano?,.e= 


chetantos più grande,e pù: prez» 


zabile,quanio. pià è generate .. 
0 ul: bene: di ciafcun parti? 
colare ,_e-quello delle Famiglie, 
dipendono affolutamente da quele- 
Todello ftaro,che abbraccia gli al=- 
tri due,non è maraulglia. fe famo» 
naturalmente: procliu» a. queto 
viumose diconfspu:rto.. |. 
«Ft preg:0,e ta dignità della: Pos 
Îivica quindi fi rendono manifefti';. 
imperòche non partendo. la noftra: 
rucolare felicità ausre alcuna. 
fuffit:nza,ò fermezza (enza quel®- 
la dello Stato,non fipremmo fti» 
mar uroppo.vna Scienza, che c°2 
infegnaafario.prafperare,prefcris. 
nendoci le regole della fua. conè- 
dotra-Efsa hà peralito quefto vani. 
gio fopra tutte l’alrre profeffibni: 


che fe loro funzioni hon- poffono» . 
effere praticate fenzail fuo a!uro la». 


Teolegia ftefa,che tiene 1: primo.» 
poftotrà diforo,hàtal'oradi bifo4. 
gno d’apporgiare il'ripofo-: delle: 
fue contempiaziani fopra l'aute» 
‘rità delleleggi Pol:tice.Ja fatrinone 
v'è Arte.d:St:caza alcnna,che non= 
penfca ne i difordini d'Yno Staro,e- 
Jamedefima Religione hà beceffità: 
della fua fuGAenza perda confer=- 


R 





°° Da ‘principe a SE} 
: Na benchelà Politica” delia 
fTere apprezzata da tutti per mo. © 
ii cotante mizuanti, 1 Sonarani: 
sontutto cidfono più obl:zari di: 
qualfiuoglia alito a farnecafo , ed 
a coltiuaria con particolare ftudio;. 
s curà, poichè auendo Jadio com- 
meflo loro il gouerno dei popoli , 
mon pbffono: «fetcitarlo: degna. 
mente fenza il fuo mezzo ..V. M.. 
rifferterà parimente.che quefti me- 
defimi Sourani, au:ndò maggior 
interefle del rimanente degli» hude |. | 
mini nella conferuazione dello ftaa 
tè;in riguardo a* pofto; ch' effi i yi 
cecupano,debban per coafeguenzé; 
applicarfi‘con- vna: ftsaordinaria: 
atienzione ad impoffleffar@à perfet, 
tamenced’vna-Scienza è che ranto» 
loro 1mportase che fi può di a) pe: 
iMoro propio melliere a 


| CAPITOLO Ji © 
Delle nè: ‘forti di Stati, e di 


i dee mernji. — av 
ono tre forme principali di: 
VPRERE sò tre ‘principe dif. 
firenci di gouernare gliStaci 
— Laprimafi.chiama Mbnatthia;, 
ot a direilcomando *-d'yn {olo 3 
la feconda Ariftocrazia-, chè: die ; 


prude potere di pochi, eda terza: 


pa 
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_ "20° Siria ros. — Po 
3604 La Politica da 
Democrazia”, aella quale il popo. 


loBaàrarra,l'aytorità, Quandola 


— Pprimalficorrompe , degnera in, 


‘Firanniazil vizio della feconda é 


 POligatchia , e quello della terza. 


folocrazia vien detra;in cui la fece: . 
cia del popolo preuale al buono 
econfiderabile Cittadino! Scors' 
gonfi frà gli animali gli abbozzi di 
quefte tre forti di gowerni, pofcia- 
che le Api ricenofcone va Ré; 
le Grù,dicefi,che viuono Ariftocra 
Ticamente » & il goucrno delle 
Formiche rapprefenta lo tato po° 
polite, . .: E TAI Sag 

-— Sjacom*effet fi voglia , tutti i 
Filofofi anna riconofciuto il co» 
inc Reale, o Monarchico per. 
To più'antico di tuttisfi come egli è 


| verifimifmenteil più'degno, fe fi 


confidera che Dio fe ne ferue nel 
gouetno del Mondo,che tutto hì 
«del Reale, Ed Ariftotele non 
contento . d' attribuirgii  quefti 
vantaggi,proua altresi Ja fuaèc® 
cellenza con quelto principio,che 


;. nonwv’hà carruzzione alcuna peg= 


giore diquella ;che fà delle cofe. 
più perfette. Ot percheta Tirannia 
pet fentenza di tatti i politici è'‘più 
deteftabile di tutti gli..feonic 

d’vrio Statosquindi f ico s-al 





| diredello Stagirita,che il coman$.. 
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do Reale da cui derita ; deetfsere 


il più perfetto dj'uttr. RU 
«Ma che Sonodi più fcorfi più di 
due mila anni,che quetto proble» 
mia è Mtarodecifada quei Sgnotj 
di Perfia i qualtafnumero di fcire 
fecero confulta,dopola morte del 
fuppofto Smerdis, qual forma di 
gouerno auefsero douuta ftabilire 


per la migliore.Otanes pronunciò 


in famote della Democrazia 


Mega mbifo tenne il partito dell 


Arificcrazia e Danofeguto das 


gijaltj quattro ,rportò la vittoria - 


d ‘primi facendo preferitela Mo 
narchjascomela più eccellente di 
tutte le Souranità, fecondo che: lo 
rìferifce Erodoto acella fua terza 
Mufa. 
‘’Sjpuò vedere parimente neli’ 
Jftotico Dion: Caffio,come lungo 
tempo dope,le ragioni di Mecenas 
te in vantaggio della Monarchja ; 
preuajfero fopra quetle;dj Aggripa- 
pa,che voietia portare Algufto à- 


| timetterePImpetio in va gouerno 
popolare.Pol:bjo fiegue vn  fenti- 
‘‘meniopattieolare intorgo a ciò; 


qaando foftje=Me,che la pjù eccelle: 


tedjtutre le Souranjtà è compofta. 


di tutte Je formecom’erano quelle 
di Spatta;e di Roma Quindi è; 


ee Li LA fn ti 
dicegliz «che la prima ha con: 
ae Al - feruaro 

9 acLH a: 
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18: - —LaPolitca: 2 
feruaro--più lungamente la {ua fi. 
berràdi tutte gia della. Grecia: e; 

 Toggrunge, che:il temperamento a 
QI ito dello. Stato. Roma 
mora cosìeccellente , che i. Rox, 
mani ft ffî. non haurebbon. faputo, I 
dreà qualle delle tré formes'accoe. 
ftafse maggiormente illoro gomera; 
no, cioè della Monatchia; dell’2. 
Ariftocrazia 3, ousro della. Dimas. 
Grazia a sig A di Za 


CAPJTOLO: JJ: 


Malfiase. generali proprie alle trè: 
7.2. forme di Gouerno,. 
{e Prima d'egzn’ altra cofa cons 
“A niene aunertite ciò; che Ax. 
xiftotile hà motto: gruditto(amente: 
pfseruaro.nel” vieimo Ca pitolo deb; 
Eviamo.ibro dell’Etiche è Nico= 
maco, che non è già della Politica;. 
come dell*aitre Apri se Scienze , 
dellequali caloro , che fanno. i. 
princi pali affiomi,e-più importanti. 
ono parimente capaci di.metrerle- 
if pratica. ,,e.di pafsars.: ageuol» 
mente dalla, contempiazione all2. 
. apra. Ciò.vedefi,dice,nella Medi 
— cina,enelta Pittura; ma nonè già. 
così di queltaincui l'ofoquifi folo: . 
può darci Fartitudingà ba gourraaz: 
£he il Padre.n6: può communicare. 


è 
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precetti a fuofiglio , ne l’amico 

due fivedono. delle Perfcne è 

arlare ottimamente d'ogni forte 

i? polizie;le quali non tutto ciò: 

enanno vn minimotalento per 
‘'amminiftrazione@ vno Stato + 

La loro. cegnizione generale fi 

ronfonde,quando richiede il bi- 

fogne d: praticarela particolare » 

fimulià celoro., che fanno fa pro- 

pric:ì, dei femplici fenza faperli 
rauuvifare,oueroe a” Fanciulli, che 
chiamano per Padrettuiti gli vo, © i 
mini , che vedeno, non avendo: Le 
ancera il difcernimento da fapetli 1 
difinguere,.. | — RR SES 

Egli è vero $ Sire,che,come quel ie 

Filofofo foggiusge malto beng-y. pat 
quelli,che pofsono fopra di ciò. 
vnire la Teoriéa alla Pratica , vi i 
| tseutrranno maggiore facilità de- 
gli altri, il che .dee obligare I 
U. M.a prenderc anticiparamene. SE 
te qualche conofcenza da i ragio= Ne; 
namentidella Politica,s dalle mase 3) 
fime,che te fono propric,rifervane.. | i 
dofi'ad'iftruisfene più profonda: ù 
mentencifuor-cenfigli di Stato ,. Ù 
douela grandezza del: fuo genio SI 
> finirà di perfazzionarfi., occupand. =i 

| dofigioroalmenté nella: con dotta; MI 
- dlfuo Regno. | 

JI: Tutti 1 Politici conuengono: i 
A con, 
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20 Le Politità — .'_“— <# 
| con Ariftotilein quelo punto,che 


. —debboafi accomodare le leggia © 
: ia Republica,ò fia allo Stato, cioe > 
3 A dire alla nacura de'Sudditi, con= - - 


fiderando ifPaefe.doue abicano,, 
Ta fiiuacvione deiquale hi nom 
 pocg pofsanzafopra loro fpititi, 
-auendofi per altro. riguardo alla 
. diuerfità de itempi,che‘i:h:eco 
ve differenti direttioni s ed'ordinj,@ 
9 facendo rifleffioncal genjo di coè 
ISto,ch'aino maggior forza; efos | 
no mebri principali del gouerno, 
aqualicd’vopo agginftare,cpro= | 
-. |. porzionarei Decreti, gli Editti > 
«Fmpsroche nonv'éalcun Mo- 
narca;ò fia Legislatore, il quale 
- «amon-debba fare come buoni Ar» 
— “chitettj,ch'anno principalmente . 
Fattenzione nella coftruzzione de È 
È ‘Toro Edificij alla. condjzjone del 
i ‘luogo, ed alla materia , ch’effi vi. 
“rrocano,qoando non pofsono ima 
piezarne alta migliore . Ln cotal 
vu:fa appunto nonègià in noftra 
manoil fare fcelta del popolo;,e de 
“Uafsali,.che ciconuien gonernare 


tr oe 
ce I i sa indi De La ei 









- «ta ben si; efsendo coftretti è 
oe - prenderli tali, quali fi. trovano , 
p: ‘dobbiamo hauer cura di -reggetli 
n. fecondo Il Jéxotemperamento, più 
‘“._ — politicamentoche fia pofsibile . Jo” 
| ©, -  monevò gia dire pertanto; che non 
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diente.che 


ferifcano alla fo-ssa SA 
podi: go 


‘nasefca comesa 
da; debbonfi in coral i: 
In Democrazie cos i» 


all: forma del ROUErDORsneiare 


— Un falo cfempio può diesoltra» 
CLI alcuni luoghi, che noe 
ES poA:=3 
sò ld 


ea _ 
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“, pata to ra altra dominazio?. 
i 108. nei che là Monarchica, Quelli di | 
ARR FA Cappadocia rifiutarono ta fibertà è 
É2 ‘che veninaforo offerta dai Roma=. 
ni, proteltando, chenon potcuano. | 
vivere fenza Rè , di modo, che» | 
conuenne dar loro Ariobarzanesi ] 
per fignoreggiari: , ES MI 
JI]. Qualfinoglia cofa fi î nude? | 
fce, c, fi mantiene nacuralmente. 
con i medefimi mezzi, ch'anno 
contribuito da pri peipio all'eflere | 
E Suo ; i/dem nuirimur quibus conè 
Wo: fam seadem funt priincpia gene 
: ramonis , G confernmasionis, Quetti | 
Di Afenfmianno luego nella Politica 
ra meno L3 che enna Fifica e 
S) rafi f:nepre', che | 
E SETTA cati porgere ita; nel loro Rabili. | 
E 4077 qmento» qual eraquello di-Sparta — 
Perna: perdono agevolmente fe fi trata | 
Bz: È stuagono troppointipofo e cht.e 
SAGA —_‘anmiene ad effi, come al ferro;che 
Ke 8 grru infce,e fi confiuma fc 
She A figg” cetercitatoè maneggiato. ‘| 
pz Rorsidarum igitur longa , ali 
ni extlitm Pax. 
nodi Francianonè meno q I 
arri di quelio de’ Lacedemod 
47 ; 2A di quello di Creta , che gli 
| PSA forni di madeila ved è per appunta: 
4 PIA, ndante d’ottimé Coltiruzienie 


*“ cd Ordini militari, Edinecatrà fia 





rr. L° #eda:0, 





;oria non 1’ aucfis icondonae 
erfollfuo prinespip , e rmeflane 


li efercizi) di Marte ,-corceua rie. 


hw d’ efsere la preda sicoloros 
XY fondauano di:già Je lorocene 


uifte fopra :l fuotilafsamento , 


prala razg:ine dille fucarmi. 

JU. Ciò non v'era però; che là 
ims ‘intenzione di qualfivoghiaa 
gis'‘atore non debba efseredifar 


pere it Popofoin pare. efsondo & 
rro per altro, che fopra Il rutto — 


| Chriftiani mon v'è guerra piu 
fe non è nevefsaria . Pacem de 


I babere volmutas ; bellum neceffi Epi i È 
‘; @ dire d: S Agoîft:no . Mì 295» 


rbuoni, che fiano? noftri fiai, 


i, © guifi impofiibile goder [aL 
ce per altro mezzo ; che per 
elfo dell’ armi , fi ws pacem 4 


‘a bellum . Ecosi non è già vé« 


, che qualfitoglia pace, etrané 


quifiica 


4 = 











PP. pare, real-Petrarrca, quando hà parlato | 


77, 


- rem, Roc Occidestem pralatum legis 
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< quillità pub e; one di. 
ogni ferenità dell'aria ‘debbano 
aflolutamente. preferiti al foro: | 
contrazio, Uifono dei Paefifote | 
topofti a" turbamenti “dell'aria 1. 

ad alle Debbie 3 iquali non las 
Sciano d'efsere de i pù fsh. Un: i 

arl tfoppo pura nuoce a mokti | 
femperamonila cimolti anno per 
quefto moriuo asrépofto le cetra. — 

de di Ponenieà queile di Levante; 
iib,1, (Not ferenumomne fMatim'optie 
c.26, Mum , imoverò Prowincias rebus 
de Tofos ferenis efs: falubriores, &im 















"it dee — fa 


Vit, mus .Otient) ; fedobbiam crede». 


“Larino, L'importanza fie ci faper 
far Ta guerra per o:tceherfa pacesdì 
 nondifamare giammai fenza fe 
“giotture cicofpettioni,come faceua? 

ne gli Spartani apprefso de’ quaji | 
TJcsere ftefsa era perciò rappre 
‘fentata armata djiutt armi , ed’ | 
imitarei Roman: quali feppeto | 

cofi bere prevaierfi dell'vno,e dell” | 

“ altroctempo pacifico je militare , 
‘chefirefercjoggeiti diammnirazioa 
neatutiala rerta;dellaquale for. 
marono,quafi d.fijvn folo Jmperio: 

È Tuo funi guibas oXtmltimgens > — 
Sulp.. Romacapus, orimsbelli) O fa: | 
Sgiyt,C. piemvia pacià SR 
go SZ SA SI mi 


Pa vo 
4 °F) 
di 
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Jimagggior amjco della pace |. 
cigià mai fufse Cicerone, ed il 

miggioreingegno.aliresi , dicui o 
quelfa Città capo del Mondo po» 
tefse gloriatfi yifù.coftretto dl con- 
fefsare del.fuo fecolo, che nen po» 

teuanf guftarei frutti della-pace fe 
nonerfano coluuati da Guercio i.D (08 

della guerra, /ipacefrui uolumus ,C nff. 
bellum gerendum.eftfibellumomisti.!,3>2 
Mau face numquani frutmur,Quin= | 
di è,ches:Giuder anno inuocato, ed. d 
il. Dio Salem della Sedi Dip 
Sabaoth degli Eferciti.o \,; 0 
«N. Turto'chela grandezza d’vn', o 
Jmperio cagioni egualmente teri SU 


rore,e rifpetto in rutti i fuoi vicinis i | 
e fafua ampiezza la quale fembra ot: 


obligare a, maggior cura, produca | 
in.ricompenfa in maggior numero 
4;mezzi viili alla {ma confsruazione 

(. Nolimagnitudine Imperi mesnere, 

diceua quelgrand’vomo:di Stato — 
all'Jmperadore. Augufto , quod 
quanto masus eft, tanto plura. etam “> — 
quibus conferuemr babet ) contur. »:>- 
ro ciò è molto, veri ilechelo (ua 

felicità non dipenda da quefto.In' 

alito Jmperadore abandonò dipoi 
volontariamente trè. belle Pro» 
uincie, l' Affiria; la Mefopota» 

nia ,.e ll Armenia _, a finche 

1 dimiti. della Déminazione, 

Fare li. , B Ro. 
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26 La Pil: uva tin: . Ma 
Romana:non iuflero più difcofti © 
dell'Eufrate; fè pure no %| fece: per... 

| rendere d:Iprezzeuoli le conquilto. 
di Traiario. È 

E findaltempo della Republica, 
Naficca non poteua fofferire fa dis? 
trazione dello Stato di Cartagine: 
per timore, che quelio. di: Roma: 
non ifcapitafle on yn* accrefcia 
mento pericolofo». E: per diré il 
vero ficome fa blonad:ifpofizione 
‘del noftro corpo, ele noitre forze, 
non canto s'ammentano col mana. 
BIare affai quanto:col bsn-digerite 

LEI Lol Ico fi con. 







po g tuade: “go furie 
ijede,e troppo numerose di ffitola 
tà fi fripponzono. Quanti srandi 
edifizi fi mirano, chefirouinane: 
col proprio loro ‘pefo? 2 
ru. Bifemignarunne lesi bune ci 4 
F e ; mina rebus 
‘—‘Crefcendi pofuerè modum, 
E com dicefi volgarmente , chi 
HORPo abbraccia, nulla. ftcin. 


Quindi 3, cheScipioneEmilliano A 
‘ éfendo Cenfore ; fece riformare. 
de publichepreghiere , quali rene 


deuino all” ingrandimento dello 
Stato, 


» 
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Stato; affinche.non fi dimandaffe 
agli Dei,che:la fùta conferuaziane;- 
effendofi di già refo vaffa: ‘vafto + 
Uno.de1 vottri Predeceffori Sire , 
Principe auuedutifiimo, cdi grane 
de fpenenza rifiuuo:ton difpregios 
Genoua, e la fua Signorlà, che*fe 
gli offeriuano »; | peifaadendofi 
non effer vale alla Francia,l'incote 
porarie vna parte cotanto difficile 
da cuftodire, El’J(toria di Leuan: 
re c'infegna,chei piùfaggi; nona 
meno,chei più potenci Popoli dell' 
Jadia,che fono i Cinefizin vece d'3 
‘auer mira adilararei confinî del 
Joto Dominiosanno abbandonato, 
da alcuni ann: in quì ji Regnidi 
Cora, Narfinga,Calicur, Concin* 
cina; Chiampa; Stam, e Malacs 
ca, che dipendeuanoaltre» ‘volte 
galla Cina, aste: 
EffiAueyano pur anche lafciate 
in abbandono l'Ifotedi Ceilan,del 
Giapponne;diGraua,ed altre mol. . 
re,perconferuar meglio itcorpo del |. 
loro Stato,cenfiderando tutte que- 
fte Prouibciecome va fangue fu. 
erfluo,ch’anno voluto cauare per 
rencrio più fano ,e renderlo meno 
foggerto alle malanie. Per-lo meno 
e riguardo preprio della: prudente: 
Politica dihon fare nuoue conquie 
fte,fe nonida vicino; fe non fulle 
ai " 2 per 
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| ferutaro-.più lungamente fa {ua: fi2. 
berràdi curte A della Grecia: e; 
 Toggiuage, cheil temperamento ,. 
“edilm. (cu Lio dello Stato. Romae 
‘nora cosìeccellente , che i Rod 


do, mani ft:ffîi non haurebbon. fapuro, — 


i direà qualle delle trè forme s'accoe. 
ftafse maggiormente .illoro gomera: 
no, cioè della Monarchia, dell’2 
Atiftocrazia s ousro della Dimas. 
Grazia a oo 3 


_CAPJTOEO JJ], 
Malfiae. generali proprie alle trà: 


forme. di Gouerno ,. 
Rima degno’ altra cofa cone. 
coli. niene aupertire ciò; che Ad 
riftotile hà molto: gruditiofamente: 
pfseruaro.ael* vieima Capitolo del; 
Evianmop.inbrò dell’Etiche è Nico= 
maco»,che non è già della Politica;, 
come dell*2itre Arti se Scienze , 
delleguali coloro , che fanno. i. 
puiocipali affiomi,e:più ;importanti. 
I ono parimente capaci di.metrerle- 
.._ Marpraitica. , edi pafsars. ageuol. 
i © mente dalla. contempiazione ala. 
. copra. Ciò.vedefi,djce,nella Medi 
— cina,enella Pittura; manond già. 
così di quefta:ncui l'efoguifi folo: — 
può darci l’a:titudingì ba gourrpaz; 
she il Padre nG: può communicare. 
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ro precettia fuofiglio , nel’amico 
ed ue fivedono. delie Perfcne è 
parlare ottimamente d'ogni forte 
if pol:x:e,le quali non tutto ciò. 
men anno vn minimotalento per 
l'amminiftrazione@' vno Stato . 
La loro. cognizione generale fi 
confonde,quando richiede il bi- 
fogne d: praticare la particolare ,. 
fimilià celoro.,, che fanno fa pro- 
prie:à , det femplici fenza faperli 
rauuifare,ouere a” Fanciulli, che 
chiamano per Padretuiti gli. vo. 
mini , che vedebo, non auendo: 
ancera il difcernimento da fapetti 
difiinguere,. | —’— RAS 

Egli è vero s Sire,che,cotne quali 
Filofofo foggiusge malto bens-y 
quelli,che pofsono fopra di ciò 
ynire la Teoriéa alla Pratica , vi 
treutrranno maggiore facilità de 
gli altri, il che .dee obligare 
U. M. a prenderc anticipatamen= 
te qualche conofcenza da i tagio= 
namentidelfa Politica,e dalle mass 


fime,che fe fono propric,rifernane. 


doff'ad'iftruirfene più. profonda? 
mentencifuorcenfigli di Stato , 
doue la grandezza del: fuo genio 
* finirà di perfazzionarfi., occupana. 
dofi gioroalmentè nella: con dotta; 
del fuo Regno. | 
Th Tuta i Politici conuepgono: 

9 con, 


rr, 
So, 
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“dor Atiftotilein quelto pun:o,che 
‘debbonfi “accomodare le leggia ‘ 
ja Republica, ò fia allo Stato, cioe 
A dire alla natura de’ Sudditi, cone - | 
fiderandoitPaefe.doue abicano,, — 
Da fisuatione deiguale hi norma 

x poca pofsanza-fopra iloro fpiriti, 

-auendofi per altro riguardo alla 
. diuerfità de itempi,che':i:h:econo. | 
differenti ditettioni s ed'ordinj, @ 
facendo rifleffioneal genjo di co 
ISto,ch'anno maggiot forza; e fos 
no mebri prjncipali del gouerno,- 
aqualicd’vopo aggibftare,cpro= | 
porzionarei Decreti,e gli Editti 
:<Jmpstoche non v'éalcun Mo: 
narca;òd ia Legislatore, il quale 
— snondebbafarecome ibuoni Ar» 
*“chitetty,ch’anno principalmente . 
‘l'attenzione nella coftruzzione de È 
‘Toro Edificij alla. condjzjone -del 
‘iuogo, ed alla materia , ch’effi vi 
“trooano,qgoando non pofsono ima 
piegarne alta migliore . Lo cotal 
vu:fa appunto nonè già in noftra 
manoil fare fcelta del popolo;e de 
“Uafsali,che ci conuien gonernare 
‘Tia ben si-; ‘efsendo coftretti è 
- prenderli tali, quali fi. strovano , 
dobbiamo:hauer cura di -reggetli 
s-ferondo-HlJéxo temperamento, più 
‘ polititamentosche fia pofsibil: . J0' 
i, — nonovògiadite pertanto; che non 
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cComifiavo’equità naturale» ed vaa (è) 
| caregione vriuerfafe,la quale non'è \ 
| eirconferitta da alcun fuogo , ve 
. vincolata à verun clima, ciò non, 
—@ftante però; dobbiamo fouente 
“ auscriguatio nel foggetto , che 
— moi trattiamo, adalcune raigio i 
- patticolari,le quali fono variabili > 
: isgondo i tempiuluoghi , ele per };£.c, 
 fone. Quindi e,che Ariftorile me- poli, 
“ @lefimo dice molto bene ancora , ‘4, 
“— che douela natura d'vna Contra»! ! ‘* 
da;ela fituazione d'vna Prouincia.. 
portano,chele foro principalifor. 
ze fisne in Canalleria,agiie fpea 
gdlience.che sui tutte lefeggi fi ria: 
ferifcano alla fo:ma del governo 
Ariftocratica,ò fia di pochi 4 pos 
“£ciache il Popolo Minuto non, 
po:endo fare la fpefa d: mantenere. 
Caualli,cosu.ene necefsariamento» 
che le forze,e per conf: puéza Pau=* 
torità fiano.iràle manidericchizi “ 
che è in picciol numero Chefetutee a 
to-a rouerfciola maggiorforza deli | 
paefe confifte naturalmente nella: .*o 
Fanteriascome ne gli Suizzeri,ò pu. <a > 
re nella Marinarefca comeiniOigt 0 
da; debbonfi in coral luogofftabilie © — 
Ia Democrazie con leggi proprie 0. 
‘all: forma del gouerno:papslare,, | — 
- UNifalo efempio può dimoftrae = 
; xe eflerui alcuni luoghi, che:mon.  — 
poffono:==. “o 
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: Aric ti; n 

dadato Terire altra dominazio? 

1vf, nei che là Monarchica, Quelli di 

ta Cappadocia rifiutarono: la tibertà, — 
che veniuaforo offerta dai Roma= . 
nis proteftando,.che non poteuano 
viuere fenza Rè , di modo, che 
cosuenne dar loro Ariobarzanee 
per fignoreggiari: , 

JI]. Qualfinoglia cofa fi nude? 
fce , c. fi mantiene nacuralmente. 
con i medefimi mezzi, ch'anne ‘ 
contribuito da principio all'eflere 
Suo ; i/dem nutrimur quibus comò 
fam seadem |unt priincpia gene= 
rasionis , G confersationis, Quefti 
Afenfmi anno luego nella Politica 

“mon meno , che nella F:fica è di 
: smaodo;che vedefi qrafi finepro, che 


— mento, qual’ era quello di Sparta 
fi perdono ageuolmeste fe fi trata 
tuagono troppo:in ripofo ,. echiea È 
‘zuuiene ad effi, come al ferro;che 
8 grru intfce,e fi confuma , fea 
non è efercitato. èmaneggiaro, A 


Selph Borg Rocrsidarum igisur longa , dP° 
TR extlitam Pox . F 
egno di Franciangnè meno. 


897, Pato di quelio de Lacedemoa 
mA di quello di Creta , che gli 
‘forni di maedeila: sedé per: appunte 

ndante d’ottymè Coftiruzienia z 
£ i) rdini militari, Edinecatrà fiè — 
ol. M0da:0, 








gi Stati bellicofi pel loro Rabili - I 
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‘weduto» ich: i dodeci anni d'una 
’ripofotreppo profondo fotto Ent» 
"co ilGrande, AuodiV. M. furo» 
“no .per apportare va :pregiudicio 
smolco notabile allo Stato. 






«Quefta Monarchia non aueuze. 


goduto giammai » dopo ‘fa fu, 


fondazione vna calma filunga, nè 
per verità efla n’auena giammai 


“auuto maggior 'b:fogne, ma fe il 
Re vbbre idro Più loriafa. mes 
moria non l’aucffe ricondona, 
vertfollfuo princspip ; e rimellane 
gli efercizi) di Marte ,-corseua rie 
‘fchio d’efsere la preda sicoloro 
chéfondauano dicgià fe loro cene 
uifte fopra :l fvorrilafsamento , e 
fopralarazgine d:lie fucarmi. 


-{ JU. Ciò nan veraperò, che fa 


rims ‘intenzione di qualfivogliaa 
Leg:s'atore non debba efseredi far 
viucre il Popoloin pare; efsondo 


cerro per altro , che fopra IH rutto | 


frà Chriftiani mon v'è guerra piu 
fia fe non è necvefsaria. Pacem de 


bet babere volmutas ; bellum neceffi Epi — 
was, al dire d: S Agpoft.no . Mi 295. | 


er buoni, che fiano: noftri fiai, 
cegli.î qu:fi impoflibile goder fan 
pace per alcrò mezzo , che per 


quello dell'armi , ff vir pacem 3 


parabellum . Ecosi nos già vè. 
to che qualfitoglia pace, etrané 
quit 


9 
go 
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cichl . Mveà: — 6 
< QUillità publica, non mero; ché 
Ogni ferepità dell'ar.a i debbano x 
. Aflolutamente. preferiti al foro: | 

‘ «Ontrario, Uifono dei Paéfifote | 
topofti a" turbamenti ‘dell’aria 7 
‘24. alle nebbie ; iquali non fa, 
{ciano d’efsere d Co RALE 
ano d'efsere deipùf:ni, Un 
ata tfoppo pura ruoce a molti < 
tetperamanil, emoltianno per. 
quefto motiuo anrépofto le cetra. 
de di Ponenieì quelle di Leuante, 
fib,1, (Non ferenumomne Ratim‘oftia 
c.26, mum ,imoverò Prowncias rebus 
de lofos ferenis efss falubriores, & ini” 
rem, Roc Occidestem pralatum legis 
| it, mus Orient) a fedobb:am crede». 
| Part. real'Petrarrca, quando hà parlato | 
«Larino, L'importanza fie difapert 
far Ta guerra per o:tcner Ta pacesdì 
“ nobdifamare giammai fenza fc | 
Le glottute cicofpettioni,come faccuas 4 
ne gli Spartani apprefso de’ quaji 
TJcsere Mefsa era perciò rappre= 
‘fentata armata djiutt’ armi , ed' 
insitarei Romani, quali feppeto | 
cofi bere prevaierfi dell'vno,e dell’. 
 altrotempo pacifico je militare ,° 
> chefireferojoggriti diam nirazioa. 
neatutiala terta;della quale for. 
marono,quafi d.fi,vnfolo Jmperio 

Tuo funi gsubas cXtraltingens 
Sulp. Romacapus, vritnsbelli ; O fa: 

E i 
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> Deltrinipe i 25. 
uJbmagggior amjco della pace ;. 
he: già maifufse Cicerone, ed il 
naàggiore:ingegno.aliresi , dicu. 
quelfa Città capo del Mondo po.. 
efse gloriatfi sifà.coftretto dl con- 
fefsare del.fuo fecolo,.che nen po« 
teuanfi guftarei fructidella-pacefe 
non :erfano coluuati da erica i. D 108 
della guerra, fipacefiui uolumus ,C nfT. 
bellum gerendum,eftfi bellum omisti»!,3>2 
aus space numquani frutmur,Quin= 
di è,chei:Giude: anno SARI 
1Dio Salem della pacc,ed- il. Dio 
Sabaoth degli Efercità,; \.p 
N. Turco chela grandezza d'vn', 
Tmperio cagioni egualmente ters 
rore,e rifpetto in rutti.i.fuoi vicinis 
e iafua ampiezza la quale fembra 
obligare a, maggior cura » produca 
in.ricompenfa.in maggior numero 
imezziviili alla fna-conferuazione 
(.Nolimagnitudine Imperi metere, 
diceua quelgrand’vomo: di Stato 
all' [mperadore. Augufto , gued 
quanto masus eft,. tanto plura. ettem “© 
quibus confernerur babet ) con tur. 
to ciò è molto. verifimile,che la fua 
felicità. non dipenda da quefto.Ho; 
altto ]mperadore abandonò dipoi 
volontariamente trè belle Pro 
wncie, ' Aflitia, la Mefopota- 
Dia, e | Armenia ._, a . finche 
1 limiti. della Ddminazion 
. Parleli. , Woors (< 
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26 La Piltica © db - 
.  Romafanon iufero più difcofti 
dell'Eufrate) ft pure nol fece: per... 
:. rendere d:lprezzeuoli le conquilte; 
diTraiano, —’ «TERRI DU 
—Efindaltempo della Republicas: 
Naficca nen potcua fofferire 1a di=* 
trazione dello Stato di Cartagine: 
pertimore, che quelio di Roma: 
‘non ifcapitafie con yvn* accrefcie 
mento pericolofo». E- per diré il 
veto ficome fa biiona d:fpofiziofe 
del noftro corpo, ele noitreforzes 
fon canto s'aumentano col mans: 
giare allai quanto:col ben digerite 
quelle d’vaCorpo Palicico fl con- 
fuimano!patimentepiù rofto , che 
accrefcerfi perviadiecc*fiue cone 
quifte'-,. “alla conferuazion delle 
quali troppo grande fpefa fi ri. 
chiede,e troppo numeross di ffitolè 
tà fi frapponzono. Quanti srandi 
edifizi i mirano, chefirowinano 
col proprio loro pefo? i, 
In fe mignarunne lati bano Nus” 
mina rebus Sigg Spec 
Cre[cendî pofuerè modum . 
E coma dicefi volgarmente , chi 
troppo abbraccia, nulla Mtrin. 


e. 
Quindi 2, che Scipione Emilliano — — 
‘ eflendo Cenfore , fece. riformare‘ 
te publichepreghiere , qualitens 
“deinino all’ ingrandimento dello 

- mC Stato, 


» 
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Del:Principe. 27 
rato, affinche non fi dimandaffe 
‘gli Dei;che la fira confuruaziane; 
ffendofi di già refo vaffa: ‘vafto + 
Jnodei vottri Predeceffori Sire , 
'rioc!ipe auuedutiflimo, cdi grane 
le fpernnenza rifiidiéton difpregios 
senoua, e la fua Signoria, che-fe 
li offerimano »;  peifaadendofi 
Jon effer vile alla Francia,l’incote 
orarie vna parre cotanto difficile 
la cuftodire, El’JMRoriadi Leuan: 
e c'infegna,chei piùfaggi, nona» 
neno,chei più potenci Popoli dell* 
ndia;che fono i Cinefizin vece d'° 
mer mira a dilatare i confinî del 
pro Dominioyanno abbandonato, 
la alcuniann: in quì ji Regnidi 
‘ora, Narfinga,Calicur, Concin* 
ina; Chiampa; Stam, e Malacs 
a, che dipendeuanoaltre volte 
alla Cina, rata, 

Effi Auemano pur anche lafciate 
» abbandono l’Ifole di Ceilan,del 
iapponne;di Graua,ed'altre mol. . 
,per conferuar meglio itcorpo del 
ro Stato,cenfiderando tutte que- 
e Prouifcie come va fangue fu. 
rfluo,ch’arnno voluto cauare per. _ 
nerio più fano ,erenderlò meno. 
;ggetto alle malatie. Per lo meno 
Figuardo preprio della: prudente: 
olitica di hon fare nuoue conquie 
e, fe nonida vicino; fe mon fufe 

ai? D) B 2 per i 
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performadi Colonie comefacenan 
no:gli Antuchisò purca fine da fto» 

rirc Pacfi fcenofciuti come sanno» 
attogli.Spagnuolj con molto préi 
| fitto netMondo nuouo. >» ii 
*£UL-Ed e ben certo , ch’vno. 
Stato pofssate hà fouente bifogno 
djcerte cudesrazioni s qualierano - 
quelle delle :Oplonie Greche .cei 
Romane.per efsere follenato! da 
ciò, che l'agratià internamente; ), 
fiarnella;quantita,o.fia nella quali» 
tà.Egli rafsembra-inquelta parte 
aiPalagi grandische firlempiono 
ben rofto:da per. tutto:d’ immone. 
dezze,fe non v'evaluogo deftinato 
pserricewerfe + JI perfuaderfi jche 
‘vi i. pofsa ftabilite vo fi buon'or- 
dine,che.non vi'fi generi.giammai 
‘alcun cauuo vmote, è va’ignorare 
Je condiziani della noftta Natura; 
che in n'tuna varte.fifà. vedere jfe 


‘ 
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i vna purità figrande, i 0% ai 
i Egliè cosi pocofattibileil rime 
ve diarea tuttii*difordinì che lo tel 


fo.Jddio moki netollera nei Mon# | 
do,dicujezite afsoluto Monarca, . — 
nefarebb: minore .fejocchezza il 
voler penfare dileuarli tatti, che + — 
ilvoler pusgare, ò falafsare,.vna . — 





| corpofiao -a-farnelomorire. Ma & 

} --“7irome-glisvmori.fteffi, fourabbon+ 
4 - ganvi.non fono afsolutamentelnit= — 
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4 rd a potiatn'trarnt qual 
“che vantaggio per formontare al- 
“euna’infermitàs’accade parimente 
“nella Sfera Politica jche potiàms 
«preualerci alconè volte con molta 
Uvtilità dei difordini,chs foprauten2 
-fibho nello Ratosprendendo quins 
“di l’occafione $ &'i\tmezzi di pre. 
fervarlo da'qmalche prawa rowina. — 
Quindje sche nome fempre:bene 
‘©pporfi ad'viia fediziome. nafcente 
«d’vn.popolo incotriggibife;e.trop- 
ps infolente: nell’ abufo- de*fuoi 
Fn ra RE ORSI 
«principio, libero il corfo alltorrente 
della fua rjbellionesin vece di (ufo. 
carne ifemi,come in ogni altra 
“ occorrenza fi deue fare , prevalstt 
della congiunture nel punire lai, 
‘Luafetonia di fpogliarlo di cio; ch' 
‘egliappellaua priuitegio , main 
«fatti gli arrecawra maggiorpregiu. 
‘dizio d’vna gjulta feruniion > 
_® ]mperoche;fuori di-queta-con: 
ifiderazione:del fuo'proprjo bsae. ; 
:per altro e parte «della prudenza 
>non:meno;che della; cofcienza : di 
chi prefiede:al gouetno , il.proue+ 
dere,e preuenire il male, ilquale 
» nel fuo principjò. efsendo quafi 
*fempre.di poco momento,firende. 
-talota incurabile nelfuo ;progres- 
‘fo Non.v'hà cofrî salcunai, ‘di. ces.» 
o B 3eoAti 
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Ariftocile,che.fia... più propria 4 
Miniftri di Scato,e Gi sl cole 
alle parti del Joro douere;s che 1° 
. ere {peculatiuise riconofcere per 
tempo vn.mal nafcente affine. di 
trimediarui.L'mpgto:del fulmine fi 
diuertifceral ora-col'vento d'una — 
capello,eJa fortuna d'va ]mperio 
dipende.fougate :da.vna piccola 
circoftanza,c.da vn fofo inftante, 
di cui dobbiamo opporrynamente 
preualerci. . ] Chinefi vogliono 
perciò,cha i primi. Mandarini «€ 
principal;ConfglieredsFlorò --Rè 
fiano Aftrolagi fizurandofi., che 
tutti gli augenimenti di quà giù 
3 d:pendano in parte dali’infuenza 
ade glrAftri,c dal mouimento de” 
Cieli, Ut fono certe cogiuatutre, è 
fia mouimenti ne gli affanizcho ci K 
prefentano di. paffaggio , cda 
| quali conuiene-auerel” occhio at- 
4 - tento per non. tafciarit fuggire 
Fi fmagni si conasibus-oppporiuni fune 
È tranfisus rerum. ] Cannocchialidi . 
Iuniga ‘vifta fono affolutamente 
meceffarij:per ben rauuifare ancor 
bi da lungi quefte:mutazioni infenfi= 
- bilijadv&cufa veruna; i cui. lo 
fpiritorwmano abili bi. 
“fognodelfuoco,e della fua artiute 
tà quanto tag fagtirifcontri. 


i Tacit, O quaninmeft fubibis cafibusinge- 
| "FOCA di Le” 
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Del Principe"! 31 
> U]J. Le-pretenfioni de gli Stati 
fi ftendono.quaf diffi, all'mfinifo, 
-1Se vogliam crecere a.gl” Jmpera= 
doti d'oggidi,tutte le Potenze dell” 
+ Eùropadell’A fia e dell’Africa debe 
bon riconofcerli per Sourani, non 
*fsendo ,che altrettanti. membri 
| «Mtaccatidal Dominiode i foro Pre. 
‘edeceffoni. AM4mcontro la Francia. 
precendedi provare chiaramente, 
: chel'Jmperio d'Alemagna non è 
O ftaro ftabilito , chein fauore de” 
‘fuoi Rè come fondatori diefso:s: € 
. che'aon aucadolo così renuto 
-Tongamente doppo Carlo Magno. 
- ngannocofticuitol’ afsegnamento 
d’vnode i lore fighuolh:mnel tempo; 
che fucced:uano*qurafirutti egual Luioî 
mente . Va ReFrancefe lé taro PASS 
‘Cororatoin Londra: in'ri guardo”! HE 
di fua Moglie Spagnutola venu;a 
< da vn” Jaglefe, Un d’faghilesra Enti. 
hàcinto ifcaponellaGutà:di-Pari VP] 
-grdel Diadema Reale per auete B'4NC, 
fpofatolasfiglia di Carlo Sefto Than. 
il'che ciafcuno:delle : Nationi.pro /. 104 
. cura difarvaferafuo modo;Ji.Gra 
Signore Solimano diccua,che Ro. 
ma era dell’Jmperio Turchefco, e 
* Che Coftantino;acui fono fuccefli 
gliO:tomani, nor aueua potuto 
afienare vo membro ditanta: im- 
portanza Tu:re quefte ‘pretéfioni 
È, eB 4 . non 


ifga  -. Ma Politita I 
“non fanno gram breccia contro ii 
+ ‘pofsefso sinfauor del quale parla. 
ino Libritutti della Giurifprudèn. 

- za. JPmpetòche , fe ben ralora nel 
"fuo principio vna. Souramità vfur. 
!" pata non va difgiunta dal biafimo, 
“edall'ingiuffizia,etutta apparifce 
‘anuolti nel tumuîroye nelle grida 
‘di chi foffre ;,ovede .vna coral 
: ingiufta oppreffiorme, con tutto ciò 
alta lunga,come vn fuocodi ‘legna 
verde , tutto fumo nel principio ; fi 

‘ và.rifchiarando col tempo, così 
turi queftirumori,e firep.itofcagi - 
tazioni ceffano:finalmente;e quella 
“Boona rapita conviolenza ;.can. 


; legittima conforte.. 
‘* Pefsere il Polo;intorno a cui s’aggira 
.,. Pogn} forte di Gouerno, el’ viisitaà 
°°. “parecircofcrina la sfera della. lo.0 
._!° attiuitàfuori:dellaquale nonop?* 
‘sano punto?e.la gelofiadel'potefe 





i retide.in vailtanto:nemici coloro. 


renza più ltrettamente congiunti + 


7 chierano per i''addietro in appa< 
| “Le Storie Greche , e Rotmanecene 


pofsono fuggeritebencéntoefem. i 


i d’Jaghilcerrayifiquaie s Dench 
wi” separi (polls 
De ‘Za 


Pea 


‘ giando penfierise voglfe, diuien. 3 
AU] L'interefse di Scato pare 


i. pi. 3 tè può baltare mella. hoftra 
; ‘quello -.d’. EnricorOrtato Rè 





I 
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“za fonl'Jmperador Garlo Quiuro 
tot.tta Fianéefco Primo; con tutto 
ciò la Dartaglia dj Pauia sella prj 
né lia tivo mutar 


ririetitizAtt’or cheFebida ebbo; ose © 


chi fauorifcorio ua fomiglianti, 
iStati;) Popolari 

b. 

dg 
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trario,procurzuano d’ introlurte 
in ogni luogo il’ predominio dei 
Popolo. 8% (1 siae s9 

XJ. Molte.volte i popoli fi_ la: 
fciano inganbaredalie perfuafioni 
di certi ceruellitorbidi , che fotto 
pretelto Politico far. apparenza di 
tiformarelo Stato col-troncarne 
gli abuifi, che vi fitrouano,lo per« 
dono miferamente per via di faz. 
zioni ‘inveftine, che fo dilidonei y 
ouero-lo diffruggono del tutto;xin 
vece di rificuario:, Efifannoinu 

ciò come quellstigia mal auuedu- 
“ tedi Pelia Rò di.I 
fedotte dagli artificijdi Medea ta. 
| gliarong'inipezzi i Padre loxo 

già decrepito:per tingiouanirio, c 
gli tolfero quel poco di vita., che 
glireltaua, penfando di rendere. 
gliela più vigorofa,e più lunga. 


CA PJTOLO JV, 


Di ciò che è proprio alla: Democrazia: 
I gousrno Popolare qual'è quela 
to delle Republiche,htà la mira. 
talmente Gfsa all’egualità.de' beni , 
de gii cnbtize delle fornunechtan. 
no antioquafi tutte sdelle leggi 
totalmente'ingiufte pet impedire 
l’innalzàmento.de parcicolari.f’« 
Qricifmo degli -Atenisfi ;redi 
o i N ce È È Le quelli x 


» 


efsaglia,le quali 





fici tie n 


«mon aucua altr’oggetto: , ‘che. 
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quelli di Cretasche faceua fofferire 


«vn’afilio didieci Anni a più fegna» 


Jati frà diloro,era:di quefta natu. 
ra . Egli durò in Atene infina 
tanto,che vn’vomo da nulla,chia- 
matoHiperbolò , vjfù condanna. 
to.Gh Efefijpraticarono  vadimil 
bando,pér cui il Filofofo Eraclito 
fece loro tanti rimproueri a cagio 
ne,che l'aucuano fatto fopportare 
al migliorvomo delfuo Secolo, il 
virtuofo Ermodoro è è ° 

Ed l Petalifmo de iS; racufani 
impedire parimence con vn'efiglja 
dicinque anni,che alcuno di eflî 
noo fi folieuafse jn guifa, che po- 
teGe far ombra alla loro. hbertà . 


Jotanto però non v'è cofarcoranto 


ingiufta;quanto quefta egualità.jn 
riguardo dj perfone -contanto 
inegualj,qua'j fono quelle , che 
compongono vna Republica . E 
Cicerone hì auuto raggione d'in» 


uenire,per occafione delle. Leggi - 
Agrarte contro alla diftribuzione 


vguale dei beni foRenendo , che 
mon v'eta cofa alcuna più con. 
traria a' fondamento d’ogni forte 
di Repubirche,e di Comunità! ;'le 


| qualinon fano fatre princjpalméte 


che per fomminiftrare i mezzi a 
ciafcun DERE A confecuare 
St 6 il 


"cigni v-® 





it. {uo; qua pefte, dice; qua) poteft effe 
maior.i, bane cum caufam, mixuness 
Uutsua tensresntRefpablica, ciurta. 
sefquecoftituia funti: L'iagiùQtizia 
mulladimeno , che: vi fi {cuopre 
vifibilmente , fi difende con la 
tagione delbene vniuerfale , lau. 
quale fcufa molt’altre violenze.che 
fi commettono im fauore def Publi- 
co‘contra 1 particolari: omne ma. 
gnumi'exem plum babe: aliguid ex.ini- 
quo , quod aduerfus. fingulòs publica 
miilitaterepedituri:: cin; (ti 

I] Le Republiche”, i configli delle 
qualifono fempre tenti ,,non fono 
così promercome le Mouarchie, ; 
all’efeguzione delie grandi conquie 


Aenelle quali il fegretozela celeri. 


rà fono mezzi deltutro» meceffarij ; 
quindi è; chie imeempo di guerra 
‘ereauafi va Dittatoreà Roma, ma 
în ricompenfa cefse -conferuano 
folto meglio Te cofe acquiftace— 
Potrebbe parereà prima faccia + 
che fiano ‘piageuolida fconuol 
gerli ‘pojehe îa diuifione entra-più 
facilmente in: vna] moltitudine di 
che pate non:douere fi roftoraccae 


“Were uel governo d'yn folo:contut. 
tè ciò, ficome mole acqua non e fi 
| ageuole da cortomperfi, quanto 


vna picciola quantità; molti anno 


creduto,che il comando da diuerfe 
A < per: 





bi 
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— psrfone confstusua meglio-la (us 


| rantegiatà» (all'efser fuo, idiquello , 


}. 


rr 
Veche 


gue 


chefiriduccali’ vnfà ui» 


| «i JjJayiNonw*hà cola alcuna: più 


‘neceflariane;le Democtazie,sqiane 
«to.il tenere i.Popali-fenapre occu» 
| pati, mentre non fanno appro- 
< Sfitcarfi vd’ wav profondd' iripofo . 
Appio Claudio. wno-de' p ù graa. 


Val. - 


id’ vominjidj TOO rag i 
Lo 


- la Republica 


mana,digeua fem (sb 7. 


spre: negotim-popato piena me ci 2. 


lius, quam prinm comm.trì 3] mpero= 
‘ches fe benzila Piebenonidimanda 
‘prdiariamente per efs:rcofitenta, 
cho Panem j49- Circenjem, giultail 
fentimento dekSatirico; ed:vn'An 
ticoabbia auuro. ragione.-di dire» 
smibil effe populo Romano. favuro 
iucuudius sil chepuòdirfind’ognal- 
«trafotte di Popolo; tratrafi,nonde 
rmenopche quefte grandi Comunt- 
tà diventano neghittofese.sba!zano 


104, 
Sat. 


Io.: 


\agsuolmente fuori dei cancelli del 


| loro'douerefràle luinghe deli’ o- 
zio, che le rende difpofte è preftare 


“Pocchio alla fedizione sed alla» 


riuoita «I Re,e fopra.tatti quellici 


Egitto fono Mati foucareiaappre; © I 


fione diquefto difordine sima ore = 


che vfano ben d’ altra maotéra.di 
quelchofàle Democrazie, sl.potere. 
affoluto,e la violenza per,tenere in 

ì « dd n i bbi 


. Î 1°) 1 » 


"a 
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vbbidienza I loro U efsatlj; vedeG, 
che quetj medelimi Uafsallj con 


van coraggio molto p.irabbarruro,. 
non'annofa medefima<difpofizio» 

«nesaltumulto; ed'alla folleazione,; 
ch*arino:per ordinario quellj: delle 
Republiche, 0 > o 

- TU. L'Jagratitadine è va vizio: 
talmente popolate,che non v'è 
Democrazja verita , che non fif 
ftata imputarad’aucre quaffem. 
pre cratcatppeflîmamenite coloro 
1-qualj (co”loro’‘feriizij feznalan 


s'erano'rendutj i più ‘benemeritf | 


dello:Staro$ Tefeo, e Sofone:, Aria 
ftarites Milrjade,Tem?Goele;Focio» 
nese Soctate, ne'fomo orrimi tetti» 
amohj@ella RepublicaAtenjefe . 
Bomilcare crocififsoinella Cattagia 
neferimprouerò dall'alto delpati 
bolo à fuoi Concittadinj la loro 
crudeltà,tanto verfo di tul, quanto: 
di Hanons; Gifnome, ed Amilcare,. 


che s'erano efpoRiad'ogni forte 


di ri(chjo per amor della Paceria:. 
Ed-+ Coriolani ,I Camili s e gli 


Scipioni anno fatto conofcere: 





nella Romana,che ndn v'ècapita'e 


‘ dimeritobatante à fchermitfida i 
colpi dell’Inuidia, ed fà' sfuggire ì 
‘tragici effetti, chc produce l'ingrae 
titudine delle Damoceazie » tutto 
che fi vantino d’efsere il propo 
"> . dite 


x 


è Re FPERAI Get È > 9 
Ù en da: 
F 5 
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| elemento dellegrandi azzioni , € 
delle Wirteroiche. è» 

U. Imperòche ; come le Artie 


© fe Scienzè in nefumaltro luogo. an- 


nio oftentato maggiore fplendore,e 
fuftro) quanto nelle Republiche 
‘ di Grecia, ed inquella di Roma, 
v'èchi foftienein efè [a medelima 
prerogatiua per riguardodelle vir- 
tù. fipiù rinomaniMmiftriin ogni 
forte di profeffione anno fiorito ia 
que tempi 5 e fono vifuri foro il 
Dominio Popolare.Gl}{ocrati,&.i 
Demoftenisgli Otcenfi;, gi Cicero». 
ni non annoriconofciuto ; nt Ime 
peradori sriéRcgi e quegli. alcri 
grand’vomini,clsabbiamodi già 
menrouati ; non: menosche i Dec: 
î Fab:j, edi Caton! anno; dedicate 
fe foro:eroiche gefte alla. gioria. 
delteloro Democrazie ..Ja effetto: 
are,chc folleunocommuacmente 
en d'auuantaggio glifipinti., fa- 
cendo lora vedere-lraringo de: gli 
onori sedelia:gloria più aperro.è - 


tutti piracceffibife ;e men limita= 


ro chefottoitcomando di pochi, ò 
d'vn:folo. in cwiricfce..più. mala= 
geuoleil tar ditinguste,e tender | 
moto proprio valore». 


ISO 
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 CAPFTOLO\U!.-. 


» Di ciò ch'è propr 10 AIR Arsfocrazia: 
7g Lnomed'Ariftocrazia è co 
ci I bello, che chitauuertifs calla 


Jola fignificazione: potrebe -prens. © 
dert'il’Gouerno Ariftocratico:pet 


fomigliore di tuttivifquale e fog? 
gcito nondimeno. è molti incon» 
ucnienti, ang SPIE 


: JJ; La Democrazia nontemel;. > 


che.cid; che gli ftà fopra ; oppo- 





néndofi àturto cid:, chejfi:follcua | 


alcun poco delicomune, La Mo» 
narehia.per lo. coutrario 8 adoms 
bta'diciò, chele ftà, fotto-difidan» 
dofidel popolo joe de priuati, dai: 


Mualtecrederefsere intidiata, L'Arin 
ftocrazia,che tà collocatanelmeze 
zo prende della diffidanizad’iambe | 
le parti; ‘e panenta: non meno: df: 
cudere nella pofsanza del popolo:;. 

spefacere alt comando 





che: di: 
dvn foro! , come quafiffemprele 
spfurremeni n. o 53 

JJ Iteattino:erattamento,che 


riceve il popolo ‘igouervato ‘Atifton A 
craticamente,e.che prona'ilrigore» 


iliato!, e la. durezza dimolticpa= 


droni in veceld’va folo da luogo alt 
‘da violenta apprenfione in cui viuS . 


quella forma dj fouranità de pros 
13% a Ned » 5 > pri 


Ù Li 


ari DelTxintipeX = 04m 
caprijvafsalli . Ella:nondi. cura. d'< 
cefserre odiata purche fia: tenuta , 
‘edilmoltoripurato itrannico Pri 
Principi afsoluti; è Jafua propria 
«dinifasoderintiduni metuant , poten- 
:do feruird’efempio.la:folac Repui 
. blicadi Sparta;quantailfuo:giogo 
- fia pefante a:coloro,che le foggta» 
«ciono . Frà le leggi di quello. Stato 
«ven’era vna ; la: quale yolèwa,che 
« di:tempo in tempafbsotdo. ,. che 
il numero de gi] IHoti afdaua cre- 
fcendo.fimandaflerade igiouani 
ermati per intto il paefed:-Laco- 
nia,ì quali nafcondendopfiil giorno 
endauano. ad: affaffinare: nella, 
‘’ofcutità della natterrquelle pouere 
genti, delle»:quali apprendeuano 
. Ja'moltitudine;e le forze. 
_ Ben due-mila ne -furonò- vccifi 
. in cotalgnifa:invna volta fola. » 


ch’eranoi meglio difpofti s èdi 


o più robufti disutti . Giammai ve." 
: Diuafi inicagnizione di ciò,chè fus. 


© feto diuenuri ;ma non compariua+ 
no pjù,elalegge,chelifaccua pe- 
adire sperch’erano.temuti;chiama + 
ue fifrypua,tioc o-ditela Segreta;a 
»cagione,che tutto cjò,ch' ella. . pre- 
è fcriueua era. va miftero;che non fi 
msiuelauagiammai.Noe gia cre. 
siderfi,che alcuna delle, Ariftocrazie 
jodenoftri re mpjvfialcunipreferua- 
SRI tivo 


? 


DE 
1 
. 
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tjuo cotanto ingiulto ,&inimane,) 
nè meno anno:Schiaui nel loro. 
Dominio.com* «rano quifti Jiiork - 
de’ Lacedemoni , che facsuano 
tuto it lauro de'campi,e compos 
‘nema no-Ta ‘(pu vil parte dla loto» 
splebagiia » SIOE IRE, ir 





“opprefli, che alla murazi 
Piur. €00 quetta diffidenza: non. v'è alciî 
“in IP!IC8O; che noti faccia lecico, F; 
if 9e(.Supetioriyeivenga da ei tiputaro». 





giuftonon meno; chedù: 
purche fra wi lalla conferuazinne 
della for Ya 19 2 


U,; Quanto,altimore, cheanno . | 
fc Ariftocrazie d’efferè conuettite 
1nvn.comando Difpoticose Rieale; | 
cgli prouicse da ciò, che ‘nomv è 
‘alcuno di quelli,che compongono 
11 picciol'numero dei Signori dello — 
Stato siilquale‘hon fi difidi.de' fuoj 


com. 
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compagni, non dubltando punto; 


‘per teRimonianza del rifen'imenfo. 


fuo proprio.che l’intereffe partico» 
lare non preuaglia oe gli animi 


lorafopra queilo del'publico, eche 
‘Ciafcumo di effi non ambifce di 
© poffecee folola potenza afoluras,, 


chr è diftribuira fràturel; Impero: 
che s’egli è vero , che hette più 
perfette Democrazie; doué la, 
Paffione per lo ben comune;viena 
cteduta più violenta, que@’intereffie | È 
n6 lafcia diprewalere nei glivanimi 
ib-vittitofije fe Catone fteffonella, 
epublica Romana, dantepdne ti 
proprijriguardi à quelli del Publco 
Catonem vereres immicitie Cafarîs Laz: 
incurant, & dolor repulfa sche fàrì 3 
poi in quett'altra forma digouerno ,°, 
a riguardo di colaro s che anno di sele 
più qualche perte nell’.autorità ©#- 
ourana? Quindi è cheit.configlia. 
di Tarquinio à fuo figlio diabbar 


i» 


| téreipidaltjgiglj; è papaueridi |. 


Trafibuloà Periandro disbarbicar. 

fe fpighie y'che'fi folleuano fopral axgy. 

Piaftresedeil''Abbate di Tomiti al /,.10, 
Rè d’ Aragoha Ramiro;di troncar xy 

fa fommità ecceffiva ‘de’ cavoli c 16. 
vien praticato beri più comunemete * 
in vnafouranità Ariftocratica; che 
nelle Monarchie , e eccidio dè i 


‘più fegnalati Perfonaggi,vie asi 
4 È ; P 


’ 





Ty "aci Zac pere» 
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più frequente, che.l'OMtracifmo. 3 - 
‘e’ Pecralifimo di cui abbiamo:fatele 
Jaro nelle Republiche. popolani”, 
Cofi per bello ,. è plaufibile , che 
—pofla dirfi il. nomed'Ariltocrazia; 
non-è già da fupirfi di quel, rep= 
“-prefentante da Scena: ,;che fa pros 
feflionein Ariftofane d'elserne fi 
nemico,sheodiaua mortalmente. 
il figo di Scsilio pel folo. nome: 
d'Ariftocracesch’egfi pottaual.;;.. © 


GA PJTOLO. VE... 
-Di ciò cb e proprio alla: Monare bia. 


ar S RE , Già, che findatfecondo | 
2 Capitolo diqueft'Opera.;abi | 

‘biamo attribuito il vantaggio ai 
Gouerno Monarchico fopra. tuti | 
° gli attri, poiche Diofe. ne - ferue 

nella.condotra del Mondo, di.cui | 
eglièl’afloluto Padrone, quindi fi 
puòageuolmente ricauare quelta | 
mecellaria; confeguenza sche . 
non vi può eflere Monarchia più 
perfetta di quella, che aurì mag= 
giore. conformità conla» Diui= | 
na,e che però nonpotiamo. figue | 
ratci aicnn Ré,ò Monatca di mie 
aglior tempra.di quello sche. rego». 
| terà più efattamente le fugiopera= 
“zioni fopra. quel modello; dirla d 


a ls 






hei 
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“sa ilfche hàtatto dire,che i Sourani 

| crinofecimaginiimtetra dell'On= 

i > Nipotente.]mperoche-quantunque! 

| Fddjo ‘abbia foolpito tinture le fus 

: cadi aie impronto della Dj- 
“Winità;con tutto ciò vn’*Adtico con 

. molta tagione.hà dero;ch'egli auca 
e fatte due fisuresche: lo rapprefen 

: ratiarno:commolto i maggioriper. 
fezzione di tuttoil rimanente del 
Mondn il Sofe ia Clelo,e nella terra 
11 Ri, Quifidile,chéî Perfiani non 
anno:‘adoraro altre volte i loro 

‘ Manarchi;edi:Popolikdeltl'utias e 
dell'altt? Jadia,non men che quelli go, 

- dellaTartaria non'rendono a'ioro |, è, 
ancora oggidiil medefimo:cultofe. 5 0, 
nonacontemplazione d’vn ritratto 
«coli eccellese;dicuinon puòmirarfi 
il Prototipotuati della patria de gii 
eletti, E. perché‘con. vn. difeorfe: 
più copiofodi quefto, ho rappre 
fentato di.giàa V.M. i delimta:. Ixj 
menti più efenzialili quefta.. ras./lbne: 
fomiglianzase doposanere= dimo.trone 
firato In effo;chelequartro Colon» de} 
ne- d’° vha Monarchia fono la Del 

— Religione la Giuftizia ; l'Orto ,e fino. 


CO “im, e è e 


ed SUL i n, See pe e, GE. 
ve è 


d'Armi, vi ho fpiegato altre 


diftefamente,ciò:che dee olferuare: 


vnPrincipe per renderti perfetto? 5. 
rantoariguardo - de f{uoi efercizi 
quanto debfuoi fludij , ed ans 


si che 


A | lajfuafignificazionsela fua origine, È 


 Rè conformarfi meglio. al fuo: 
> i donid}Natgra ‘de’ quali è ftaro: 


i medefimo-} DD JO vuoleches |. 


+ Qqualch'altra via,non dourebbevn: — 
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che de fuojtrattamenij pù minutj; 
mjcoftenterò djfar veder quì, che. 
la perfezzione , eda feNcità d'vnu 
grande Impero dipende dall’ auere . 
vn Capo formato fopra quella 
Dinina Jdea, dicuiitre princ:palj. | 
‘attributj » per parlare co’ rerminj 
della Scuola., fono la Scienza» la 
Bontà,ela Pofanza.lncominciamo 
dai prfmo , 


-CAPJTOLO U]j 


Della Scienza d’vnMonarca? ©‘ <| 
A fola parola DJO., di 

‘4 moftra è coloro, ch: fanno: — 
chela Scienza e quella cofa , che 
viemereduta più effenziahin DJO, | 
mentre n'è ftato fermato il fuo: | 
primo. nome appellatitto.» ilgnale — 
dinota , ch’ ei vede; e conofecil è 
tutto , Non può dunque:vn gran: — 


Prototipo ‘quanto'aggiungendo è. 
‘gratificato da DJO,, ciò, cheil- | 
tutti. gii vomitj  acquiftino cof 
trauaglio dello indio  Imperoche 
fela Scienza potefie confeguirfi peg | 


Sonsano lafciare mezzo alcang” 
ug r If GI 


© c—s- 


9. è egrer ®O,  e 


e Baz I) n 


APT Mari 


9 
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intentato per appropriarfela,e per 


auer:fempre al pari del fauolofa 
Gious gnefta Pallade alla fua de. 


fra. Quindi è che Alfonfo d'Ara- 
gona hebbe à-ditc ;. ch'egli confi» 
deraua vnfolicafosin. cui von gran... 


| Monarca poigffe diuentar poucro, . 
dilqual’era , fela Scienza. òla Sa 


piozafi efponeffe venale :pofciache 
all'ora veramente farebbeobligato 
‘psr goderne di dare fin all’ vitimo 

ore della fua Corona. + In eftètra 
Jebrame;îed i vori delle Perfone di 


«quelta condizione non pofsono è 
amercoggetto più.nobile., edi più | 
alio.pregiose.fi.come furono derifi 


quelli di Mida, tutci rivolti al pof» 
sedimento.dell’ oro,e bé meriteuoli 
delle orgcrhie d'Afino attribuiteglj 
dalla fauola:Salomone all'incontro 
è ftato.applaudito vsiucrfalmente 
nella vera Hiftoria d’auere indrize 
zati i proprij al confeguimedto - 


— dlell’intelligenza’, e della-Scienza — 


infufa, ch’egljottrenne... Ma già, 
che.non dee da'noi attendarfi , € 
fperarfi perla medelima via,e Dio 


| obligatutti glivominjfenza ecceze. 


na 


anni 


zione è provacciatla con qualche 
penas efatjca; fupplico U. M.à 
finedjmoulufciarfène tincrefcere 

adj Roberro Ré 


dj vdire]) Mac 
“djNapolj,che viuena, eregnaui, 


i È RI 


i 





(JI: Masgnandanche it poffente: 





ROLE N CL PI ST RRE A 
» é. 


i Mapoimio 
sgiàirecebttanmi ich'jegii antepot? 
‘netta ilcommercio delle» Mufe al: 


cetandb: der'Popoji‘') Dilciores? 


fibiImtieras Regno effe. er: a 















‘ smiotizo di gaefta. gloriofa: raffomiz> 
| glianga ceffaffesdiSourani (no oblizî 
gati a ricercare la Scienza per. non: 
far torto alla’ propria cofcienga'.? 
Imperòche gqnantungne fi-ritrouino:. 
alcune 1gnoranze degne di perdono jî 
quali fonn quelle,che chiamanfi im 
mincibili, altre ven'bi, che mondo 
fono alsorthe cicorre obligo;ed' e sm. 
nufframanoil fuperarte Er fe now: 
meri pese vArtigiamo: che nog= 
3 Lr “smplegare “tutto ‘40 sempoe 
“thee meceffatto per ‘impiegare. l 
faomifitere,e perfegzionarfi “della 
fua profeffione non egià da crederfi, 
che -wmRe, ché ba Der le mani il 
più importarite di muri gli impieghi, 
uo fia ictuto. d' acquiftare con lo. 
finidro lectgnizioni , che fi richie= 
dono pet’ben maneggiarlo P i 
= JE ‘Oltreche importa molto 
« aMa faire dituiti i fuoi Popoli. 
quefta heceflaria appl:cazionese gi 
dee altrefi a'* medefimi Popoli 
l’efempio di ben efercitare le loro. 
‘ cariche; poichenon'v'è, chi non 
“nou .fiegua ‘l’‘efempio del fuo. 
principe nattrale , Vita si af 
o #a is ; cu ; 






> pw 
el'Erincipe . 9 
cnfura eft coque perpesas ad banc 
Liri Dr, adbane couuertimyr, 
nec tam imperio nobis opus ef. 
quam exemplos © = 
_ Ciòe fondato fopra vn° affioma 
Frlofofico,che tutte ciò, che prece- 
de , e ticaeil primo luogo in. 
rutte fe cefe;ferue di regola al ri- 
manente, che gli ftà fortopofto è 
 fubordinato : primum in ‘vuo. 
Qquoque genere eft  menfura caiero. 
FUR, SES SER 
IU. La Scienza è parimente © 
necefsaria a' Solirani per efsentarfi 
dal d{pregio:, chenon PIE fchi. 
marfi da quelli,che fono in fofpetto 
2° loro proprij vaflali d’ auere 
poca perizia nelloro meftierà;o d’- 
efserne totalmente ignoranti , 
Poiche fe bene f’odio di quefti me: 
d:fimiwafsalljproduce effetti peri: 
colofiffimi ; contirto ciò è mafie 
maindubitata,@be illoro difpregio. 
è molto più da cemerfia Principi , 
cheligouernano , | 
L'odiotoglie benl’affetto,quafia 
tà molto defiderabile ne’ Sudditi 
verfo de' loro Sourani,ma almeno 
Tafcia intatto il rifperto se: 1 vbbî. 
gdienza , nella quale fi conferuà 
l'autorità d’ vn Monarca;in bocca 
dicui non e fempre biafimenole 
quell’ Oderint dum metuant:; po» 
Parte II, |  fciap. 
i det 
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fe 
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A cuna Scienza.che non abbra il {uo 





te frà fe fue virtdil non fapere 
tutic ie cofe-i. > 1? i 
ec, Uolena ciò. dar ad intendereil | 
“Rè P.rro a coloro, cheilrichiede - 

tiano qual.fufe il migliore dj due 

Sonatori «di Flauto, quandorifpo= 


; fe,che Polj(perconeera il più valo« 
i rofo Capitano, dido in coralguifa 
cu A diuidere,ch'ei.fipregiauad’igno 
at COR AEN TTI 


f 
Ì 
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<> pelPrincipe. ) go 
re cofiftcua Feccellenza dj quel 


| fuono,gloriandofi all'incontro d’ 
 aucr contezza de gli cfercizi. dj 

‘©.Martemolto più degoi della fua 
.. condizione Ed appunto tn. cotal 


fenfo vn'aftro RéjTolomeo; meno 
auueduto di Pirro hausndo volu- 
to riprender il Mufico Stratonico, 
n’ebbein rifpofta quel motto pun. 
gente, aliares fceperam palta. pie» 


UJ età: cognizione de'Rè può i 


dunque efletelamitàrase none 


* VISTA, ice: Fota ET Di 


» ad 


le azzioniloro , fràie quali alcune 


ve n'hà cost vili , che non poffono 


impicgaruifi fenza pregiudicazfi” 


notabilmen'e.i È 
Demade O-ratore j vedendo'Fi. 

Jippo di Macedonia, cheve nefa.< 

cena alcune di quefta matura.trà le 


| Îregolatezze. delle Menfex non, 
potîlafciare di dirgli,com.vna Hi. . 


berrìà Ateniefe, enon, v'artoffite.ò 
Fil'ppo,di fare il Terfite, domendo 
rapprefentarcivn’Agamennonen? 
Edil-Filofofo Menedemo, fpinto 
da quictftomotiuosanuerti sl giona. 
ine Antigono,ché difcorteua.di voi 
ler éfiere ad vn“conuito «feioliò 


dalle leggi della modeftia,»e:della. 


semperanza , chefitiducelsa qlla 


menteleffereglifigliodi Ri,» 


cli d'Alelandro il Grinde, 
] G % fi 
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+ AUJJ. E perdirilvero ogni 
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‘i ì = EEA | } Ù, è ad 
Di gÈ d b'crr cusò di correre ne” 
;Olimpiti, fenon aucua. 





compe ticori di condizzione vguale 
alla faa .—. Ed à. Parmenione °° 
“chegli diccua ; ch'egli aurebbe 
fara alcuna cofa fe fufs: tato 


Uace. | #8 ì 
. Ofseruò Tito Liuio, che:l pe. 
nultimo:Rè de' Muicedon:, ficom= 
piacea de’ bsi motitiche nondifdi« 
cono trà primati, lista" inmiti,che 
pere ere la Maeftà del 
"Diadema realc: era? dicactor na- 
susa, quam Regemdecet.Ma vb Rè 
di Francia Primogenico della Chie 
fa fembta più d’ogn'altro obligato 
all’efatezza dj quefto ‘decoro , 
pofciache ta Sacra Scrirtu rac'ine 
fsgaa,che i Giglidotatidi ral va. 
ghezzanon filano punto,e l’Ercole 
Gallico della profana , non è gi 
quello, che tratteneuafi in Lidia 
filando vergognofamente ina 
compagnia dj Omfale- 
fota 
sedi ftudiononfarebbe giù conue» 
LEA nien- 


L | 
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| ©. DelPrincipe» © Gg Pai 
“niente ad vh Sourano a, ‘n Ù "I 
; "ore ziprenGbili inquefto genere, 
a ©“ comèinqualfiuoglia altro gii ecs 
e ‘cell, litterarum quogue fntempè.. 
s rantiaeft «Satturno Dio de* cons 
>  templaziutsperefierfi intrattenuto. © î 
Treppo lungamentea meditare rel 
, © Gabinettosperdette 'Jmperio «det 
i Mondeydicui Gioue armatoa vina: * 
|. forzafpogliollo . Atlante Ré- di a 
© Mauritania,mentreftaua ad ofsera 
p Ware SSR 
Defettum Solis warios, Lunague. 
-baborer, —iriung RS rà: 
diede campoà Perfeo tutto dedi» | 
toall’armi,; d’Impadronitfi de» 
fuoi Stati, fe pur fia Jecitò pergual« 
che fpiegazjone Jftorica ; è Morale 
alle fauole de gli Antichi. Fix 
Non fono più di quattrocento 
Anni , che Alfonfo. Decimo: di 
queto nome ;, ftando occupato. 
nelle fue Tauole Aftronomiche 3. i 
perdette l'Jmperio della Germa- 
nia, ed il fuo proprio-Regno di — 
Caftiglia, di cuiSanciofuo figlio. | 
più attento alle operazioni della 
mano , che alle fpeculazioni 
dell’ intelletto , fi refe jageuol® | 
mence Padrone. In fomma di 
cotali efempi tutte ohi ocie fono. 
fipiene ; che ponno.t Bepi SE I 
animi de’ Principi alieni dallafor > — 
a ‘ 3 uerchia. <—* 
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i an “pollo tuto ciò 
ii al parere di coloto , 
[°) i pofsono fofferire i in effi 

ima tintura di Filofofia . è 


«di D Hone Ad vI fentimento sì | 
‘malfondato i rapprefentandogli |» 
-  quefta fortedi ftudjo ;come affolu. | 
timente contrario a chi è mato pero 
comandare , d phylofophla cum | 
a ‘Mater quuerti$, Wnanens ,Imperaturo 
di contrariama effe « 
«Anzi fe fr toglie eccelfa s cheda 
per inttoe biafimeuole n0» vba orna= 
7 “mente Ai A del pera 
SE fo i, ehe la Fab 
p cage a però conmolta: ragione e fù 
ora penfiero di quel grano 
# LS sine del Sino aa Doe | 
.  —. dife.che fononfuffeffaro A | 
* cal “gurabbe voluto effer 
e; "Terrano 7 Rip, DA 












oh ca 93 
ni poRnosi gi (oggi facer 
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Par del Principe: R$ i 
lungamente al giogo della ‘oro 
pofsanza , 5’ eglino medefimi 
non foggiaciono a quello della 
ragione. “4 

Ad Alcfandro Mm pri. 
uaro non era cotanto necefsatia 

l'inftruzione d' Ariftotile , o. di 
Brletieo quanto porca effet i 


d’inelimabil vantagiocomea 


datore d’vna delle quattro. più.ce» 
lebri Monarchie. E non hè dubbio, 
che quando -, mercè fe «glariofe 
conquifte della fua ‘Spada, St ia 
dirfr veramente’ Alefsandro it 
Grînde ;all'ora'più che mai die o 
ds fiderared'efsere congiuaramen. ea 
te, fe fufse tato poflibile 7 ance. 
Diogene o 






TX. Tànté,che que "unti 5e ai sa Sa 


inffuifce la “Serenza ‘nello: fp 
deglivoîrinj,fono d*vnsi tai 
ornamento alcarattere di “Ra i 
Plinio nom hè fatto d'fficultà 





Poni ST Da 






(Ra ps È ich 
afsoluto (apra due Mauritanie, 


che la riputazionie del > fa 
mo'to più, chela co 
dell'ampiezza del fo” Balinio) 


. avea renduto famofo ilfuo sd 


nome, Se quelli , che fono della 
medefima sfera ritrouano qualche 
Ca fa 





med 








“ feabrofità nell’acquifto di quefia 






“ne,che vi fi richiede , fouuenga 
TORO cio che difse il Rè Antigo= 
noà fuofiglio Demetrio,nonijaltro 
“efsere vo Regno ; ch vna:gloriofa 


fecnità , Ja effetto gl’ Jmperadori. 


piùrinomatj,perla foto Bontà ; 
anto fempre creduto. efsere- più 
eglino delio Stato + che lo Stato 


loro, Seucro vi fiteneuaralmene . 
te foggetro , che morendo iN 


crà di fefsantafei Anni, ò poco 
tneno dimaadò co' fuoi vitimi » c 





‘ piitofto, che altrimente . Non 
efsendo adunque la Sovranità im 
muneda ogni debito,né va benefix 


zio fenza penfionescoloro,che fas 


Î pos 


1a Sclenza per l’applicazio=. 


AI 


N) 


nni rn 


us - ERI 
ao ‘Del Principe «Gp — 

“ —pofficdonò +... non po:ttbbona >. è 
 afsoggitatfi ad alcuna. cofa piùxba 
‘“onefta,più vile,e più aggradedole, || 

_ quantoallo Studio di quelleScieno 


r 


zesdallequali eno apprendere è 

* quelle norjzie che non pofsono 
‘ignorarefenza-fartortoalia pro- 

priacondizione . | me i 

<. X.LaPoliticafartàloroconofcei =» 
‘re,che ficome i grandi Atiefici 
muogonole macchine più Da ifun 
‘rate con piccioliffimj- ordigni ; — 

È Fi Le più 

auueduti tà riufejre fouente gli 

affari più rilewanti «per. vati 
mezzi,e di perfone dj pochiffima: 
apparenza , che firltrouano delle. 
altre oecafioni,in cui le azzionj più $ 
importanti vengono impedite da . © 
cofesileggierè che ben fi può pa- >. 
rangonare illorocfietto al vento. 
divn capello » che djuertifce tal" © 
ora il colpo dr vn fulmine , cò 
pure allaforza;che viene sattribui.. i 
ra alla Remora d’ arreftàre nel» \ 
corfolotoi più bene fpa Imati: Nas x dà 
uili,ehevi fono delle: ftagioni so — — 
nelle quali fondobligati d’imitate — è.» 
ì Medici più efperti , che fiaftena 
gono di purgare nel tempo della — — “è 









a RETE 


Canicola , attendendone ‘yn* 3 
altro più opportuaosshie deefi fare i 
fcelta dicoloro s ch'anno da es: © 
Ì Ss fere va 
= È 





$8 = ‘LaPolisict - 
f.irimpicgari ne gl'affari,conquefio 


| riguardo,che non fiano né fuperio: 


"st, 18 intezionià; gl'impieghi , à 
i ; 


quali fono deftinati, pofciache i 


© primi vi rielcono quafi fempre 


negligenti » ed i fecotdì cadono 
fotto 1] pefo fproporzionato alle 
loro forze : chefarebbe da defide. 
rarfi, chele cofepotefsero efscre in 
tal guifa ordinate; che non rima. 
mefse chi che fia fenza qualche 
éccupaziones fi come: Vopifco ci 


 afficura, che Vordincera tale altre 


volte in Alefsandria, che i gottofis 


ediciechivi rjirouauano dalauos . 


rare. eda guadagnarfiilpaoe, 
. Appreadeuanoin-fomma di qual 
importanzaloro.fia,non folamenie 


‘; loftabibre va buon Configlo , ed 
; affifterui, ma'ancora il rèégolarlo, 
efapetfene preualere : ch'egli è 


talora pjù efpediente il prendere 
l’auiwifo de gli vomini di minor 
fortuna inptjuato , afin che pof 
fino fuelare il lorotinterno fenza 
timore , c quello de Grandi ina 
piena -afsemblca * oue la proprii 


riputazione-, fembra ob'jgatli a 


darc'ortimi configlij: e che gene. 
ralmen:e parlando , i più pronti 
fono i più proprij de’ Conquft.to. 
ri,/cdi quel, che ineraprendono: 


afsai, edi.piùlenti fofto più cons. 


fens 


VAI 
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ili vette 


quis. RE sr = 


T* 


‘pel’Principe. 


fentanti alla forruna di que’ Prini — 


cipî, ch ‘anelano più roftò confer- 
uareciò, cheannv , che à dilatare 


Rea, Li Di - VS. RI QISIARA 
iconfinide’ proprij Sta:i. 


VI 


. Efe bencé ftato derto de’ Gran 
Monatchi ; che non imparano 


‘giammai cofa alcuna:contale per. 


fezzione, comel'arte di manegiare 
vo Canallo , perchenonritrrcua. 
no inefsa quella condefcendenza P 
ch’'alîrtè folito divfare verlo di 
loro inogn'aliro foggetto : non è 
però, che fotto.ta fcorta di yh:pru» 


‘dente Direttote, non pofsano rica». 


uare infinite vtiiità dallo Rudio; 


oltre d quelle, che abbiamo quifo. © | 


pra accennate ; cche la Scienza è 
effendo fa prima perfezione di ’co. 


“ui, di cui effi fono l’immagine , 


non fiano obligati di fare ogal 
sforzo per renderfene pofsefsori , 
tanto perla gloria dei loro nomî, 
quanto perio bene de’proprij Sta. 
ti. Ueniamo al fccondo attributo 
dellà Diuinità,- «© mt 


“CAPITOLO Vi ©. 


Della bonta dvn Monarca, 
Î. S RE . Jo fò precedere fa} 
> bontà d’vn Principe alla fna 
potcaza,ad imitazione di queglì 
anuhiRomani,i quali non dana 
6° no 


i : 
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no giammai alloro Gioucit tito: 


lodi Maffimo-, iudicatitio della 
fua Onnipotenza;che prima mon 
l’auefsero chiamato Ottimo fapete 
Maximus, . Ds Oa E 

+ Le Medaglie di Feramondo 
primo Rè della Francia fembtano 
vniformi a quefto fsntjmento , 
pofciache eficndoui egli fcolpito 
conto Scettro nellà deltra;fimbolo 
del gouerno pacifico de’ fuoi U'a$a 
sali, @ringe con la finiftrala Spada 
che rapprefenta il fuo potere , pel 
dinotare.ch'ei dawa jl primo luogo: 
allafua elemenzasdi cui feruiuafi 


più volentien,e più fonente 5 chie 


déllafua autorità,e pofsenza also. 
tuta . E ben fifcorge j che il più 
grandeclogio » che pofsa datfi ad 
wn Sourano, è fondato pù too 
fopra la {ua bontà,che fopra ilfuo: 
potere.già -che la fua maggiore 
infamia, nomé già d'efser creduto 

| debolesma cattjuo » che tale ap. 
punto fl dinota la parola Tiranno, 
cpiteto if più odiofo, con cui pofsa 
‘difonorarfi il (uo nome + 

: Giòftante;importa ftraordina- 

-riamenteadvo gran Monarca ; 
fondare lafna riputazione: fopra” 
queta medefima boatà.pofciache 


lafama dvn Principe dindificren= 
SE AE, te 


\ 
AI 


latino diBuono, lupp! ter Optimas, 
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0 DelPrinciper © © 6° 
‘. Sepentine ne Qelra agefer buo: 
È: na,o maluag 





naso maluagia, Ma non può,non 
| puo non efsere immortale , vs 
 quifque fauseft principessextemplò 
— fumacdus;incertambona vel mala , 
cateruno eternaeft.. 
i JJ. Oltre alta confeguenza d' 
© vna memoria , che dee diramari 
alla p'ùtimota pofterità ; dec vr 
Principe pefare la ficurezza, € 
— ladureuolezza del fuo Jmpero , 
ehe più d’ogn’ altra cofa dipende 
dall’efsere ripuvaro buorip,e mifes 
. ricordiofo .Salomoneil. conferma 
ju termjni ben precilì.: Mifericor. 
dia , W veritas cuffodiunt Regenty 
4 roboratur clementia tronusesus * 
Dio non permette guari ; che è 
Neroni,iCaligoli , edallri fimilf 
Faetoari dell’vman genere, durino 
longatempo fopra la Tetra, non 
più , chele Uipere, e gh Afpidi, 
1qualicome nociut al Mondo,nor 
godono, mercedetCielo , ch'vna 
breuiffima vita, Ozna°'vrio Graile- 
| grà della mortedi coftoro , tutte 
tc Nazioni all'incontro s eceetuati. 
alcunipochi di Macedonia , s' afa 
fli{s;ro di quella d', Atefsandiòo , 
nevi tà alcuno in ‘quefti viumy 
| temp] , che rimjrafie:co glj ac 
“cehj afouui quella «d' Entjco 
db 


LE 


J 
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ii Graude. Tant'è, che fi può” 


mettere per'vna malfîima infall.bi= 


le, chenonw*c Monarchia yerun a 
più ftabile » nè più gloriofa»di 


quella , che piace a’ Popoli » à 
cagione della bontà d:1Capo:, che. 
lor prefiede . I fuoi. Uafialli in 
vece di adombrarfenè,ò di temere: 
il fuorigoré, non feno gelofi ; che 
del fuo bene, c fol pausntano fey 
fue difaiuenture. E cofa da perfo- 
‘’nepriuate il temere di fofferire va 
male: vn’Rè , quat effer dee non 
hà ortore”, chedifarne ; econ, 
l'efempio di Tito, crede auer per. 
duto quel .giorno.in cui non hà 
obligato.chiche fia co’ fuoi fauori,. 

- JI. Fornea voglio già inferire 
pertanto , che non vi fiano delle 
occafioni ,, nellequali la feuerità 
dcu'efferc impiegara . 


Preflo de’ Principj ficutedifce ia 


Uergasela Manna del Tabernaco- 

lo, efono egualmente obligati af 

gaftigo , ed alla ricompenfa + 
Dronocontutto ciò oprare ins 


modo., che fempre apparifca effer 


eglino cofteetti dalla neceflità ad 
vfareilrigore , ‘ed inclinati allas 
clemenza, edà far det bene dal 
proprio naturale , e fe non fono 
allieui di'Gioue 3 come- Omero 

gii sppella, debbono per lo meno 
; =“ effcrne 





È Del’ Principe; —% 


‘efferne‘imiratori , già chedi fui 
can'd il Poeta, chela folatemerirà 
de’ Giganti felioni gli pofe il fulm: s 
nenella deltra. > 

— Fulmina;poft aufas celum «ffetare 


Gigantes, Cuid. 
Sumpsa Loui , primò sempore iner= ah 
miserat. aft. 


Deteftabile al certo fopra d’ogo”. 
altro.fà il genio d'va Caracalla, ,. 

di cui riferifceto Storico; ch'erano Spar ‘ 
più da temerfi i vezzi, che leo wa. 


| ar, 


minacce s mencrenon accarezzaua 





giammai alcun altrocon renerezza 
pari è quella, ch'egli era-foliv 
praticare verfo di coloro. sche ne 


fuo cltore auca già deftinati all = fe 


motre. 
J fupplizi troppa legati non. sà 2 i 

fono. men vergoghofi ad vn Pren- 

cipe*s; giufto il fintimento..di 

Seneca , di quelche- fia ad. vno 

Medico la morte ordinaria di quali 

rutti i fuoi ammalati ; anzi 1 pati 

di Caracalla fono in ciò più dete= Lib, 


ftabili .al fentire di Platone} che 8 de 


i Medici non vfanoilSalafio sche, Rep. 
per cauware IL fangue; corrotto 4" i+ 
douc i Principi fanglo DatH: fpar. 
gonoi il più delle volkeit p &ipuro,e. 

ben foucate quello che smarttasta. -. 
Più d’ogn "pal effere ROTBUNAT da È 
0 » past dh Sa Ita 
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IU. Se dunquei Gran Mofiare 
chi anno Je mani così lunghe +, 
ome fi dice, lefacciaro conofcer 
tali più tofto co" benefizi, che coni, 
fe pene , e quand’anche auefsero 
altrettanti piedi , quanti ne hàla 
Scolopendra , è cui ilfopranome 


> Lent.neattrrbuifce cento » dourebbono 
| p.4. cisereimpiegatià rintracciare fina 


ne gli angolleftremi del loro Jm-. 
Certo Siibggeta degni di Havre 

«è. gf Influffi della loro munificenzaci 
re» Un'Oratore difpone-de’ (noi Vdi. 
‘+ 2 Toriconla violenza del fuoò difcor- 
Lib. fo: mal’arted’'vn Sourano, dice 
2. S:rabone sedi farfi vbbidire, e rîe 
Giog. iprttate da fitoi Uafsalli co bene: 
ficarlip ù tolto, che colviolentarli 
forza d'armi. ci 
"TLafua bontà dee allargarfi fin. 
fopra di quelli fteffi, che fono men 
degni, ficome iairio manda le 

fue rugiade, ed ifuoi influffifopra 

,. le campagne de gli cmpi nonme» 
Regi no: Capi gostt de’ giuti, © 
ef, E fe pare gli accade incontrarfî 
malè nell'imgraritudine più abbomitie= 


;audireueléd*vna plebaglia perfida , € 


cum (conofcente  fouuengagli del bel 
bene, desto d’ Antiftené 3 efserai vm 
fecer.nonsbche di Reate à ricenere i 
Fxod.matrfi'detla:calannia nel difpenfare 


€.32 altrui fauori e benefici; fe nonvuole 
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Rifle | Del Principe. aus 
| come Criftiano proporre a fa fiefsa è, 
pet efemplare Vamore di Mosè ? 


- 


Î 


| verfo ilfuo Popolo maligno, e mal 
intcazionato, ch' egli nondimeno 
procura colferuore deilefue preci 
di ricoaciliare:con DJO, offerendo 
p:î fua ranzonela propria dannae 
zione , ed'eflere cancellato 1) {uo 

- nome dal libro della vita» — 

U. Màbenche la bontà d’nu 
Principe ranto maggiormente ri. 
fplenda quanto plù generalmente» 

diffonde ,cedifuoi pati giammai 
più nobilmeate. adoprino ; che 
quando ilfannoin qualità di caufe - 
vniuerfali; non è pero, che non 
fi jvero ,che non pofsanoimitare ; 
alerpiacete , la prima di tutte le 
cagioni JDDJO , Wo Spirito di cui. 
fpiral aura benigna de'fuoi Ces 
Aefti fauori doue gli pjace;Spiritàs 
Dominifpirat-vbi vult è fenza, , 
che fia lecito a chiche fia di mor. 
racne, SS Pet. 
utti gli Angeli fono egual... ‘ È 
mente fue Creature , e-pure oc. ZE 
cupanola sùi-primjpofti gl’ jnnas. 
morati Serafini fegniti da gli. 
Spiriti della Sapienza , che. fono i. 
Chetubini , i quali precedono ad. 
vn terz° Ordine inferiore ,. che, a” 
Troni, ePrincipati fi aunbuifco. 


no. i 
E però 


è 


i 


66° aLaPolitica | — 
e‘però vreo ,chepoffono iRéimie 
rare in quefto propofito con molta 





lode Sola , ifquale hd bénsifefue » | 


piante favorite ; le fus Calendale, 

edi fuoi Elitrop'j infaticabi i fee 
guaci de’'fuoiriuolgimenti.ma non 
per quefto indorati dalla fua Juce 
primadel Cedro,e ò del Ciprello; 
nè dotate di più foaue fragranza , 
ò fmaltate di più viuacicolori de” 
gigli , de" gafofani, odelle rofel. 


La Prudenza , compagna infepa= 


rabile delle azzioni viriuofe; ela, 
Giuft:z:a, che contiéne l'altre virt;. 


(evche deu'effere mai fempre a” 


fianchi:de’ Sourani non meno sche 


. di Giouwe , prefcriucranào ‘intorno. 


à-ciò.la norma.ch”éM?debbouo 
tenere nelle loro®più for:l inclina» 
zioni. Jmperocheton bén fondata: 


° ragione tà condannata. general. 


mente l'adulazione d’Anafarco', 
che volewa infinuar ad Alefsandio- 
dolente olire modo per la mortes 
di Clito. jche non per altro datafi 


| &.Temi vn co.alt pofto preflo ‘al 


Monarca’'del Cielo , fe. non per 


| pirdinotarey che quielli della Terra 
noa fanno”cofa alcutia , ch efler 


non debba riputata buona, e giu- 
fta  Nò.,nò;i migliorittà di loro 
fi riconofcono vemini;è per con- 
feguenza foggetti à faliire , nono 
ia Sea x mene 
d. 
> 





(= Delprincité. 63 } 
fîteno ne. gli affetn . che pelle pa 
auuerfioni loro s di modo 4 che 
delle lor grazies e de’ Joro gatìghi 
-dee ellere defpenfisra la ragione . - 
Quindi preride motsuo A o 
di riprcaderte mokoafpramente la # 
‘replica fatta dal medefimo.Afeffan- 
dro à celyj, che rifiuraua vno de* 
fuoi doni cotne fuperiore di'gran 
lunga al proprio merito, ed alla 
propria condizione : io nora 
confidero già. dille Alefandro ciò. 
che voi donete aicquere 3 efsenda. 
quello ,-chefiete.z. ma ben sivciò  — 
che deggio dario; .efsendo quello 3 
ch'io fono, IA = 
Pare à prima faccia, foggiunge |» 
Seneca ; che [queta propofitione. E. 
fia motto bella, come ripiena di i 
Genstofità; di Grandezza d'animo, 
e di Magnificenza .; ma fe bene 
confidera , fia quant'efser fi voglia 
geocrofa ,e Reale ,- none perciè 
meno irragioneuole ; e degna 
piùroftò di biafima , che di lode; 
auuengache iltempo ; luogo, le 
rfonef- fono circo@anze.s che 
debbono .effere. necefsarramente 
auuertire ir. vn benefizio,.che fenza 
agli accennati riguardi muta ago» 
uolmente il fuo nome,e diuiencsper 
così ditesvn malefizio sò fia.vn'az. 
zioneindifereta,e priua di giudizio: 
ra 
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«> LaPohtica 4: <a 
UI, Trò fa varietà delle Opi? . 
nionidi cui le materie Potiriches . 
al pari di tue l'altre vengono= 
bilanciate, non ve n'è alcuna per 
certo c' habbia limitara la Sfera 
pi; ‘della bontà de'Principi , mentre, — 
dee effere vnrrarto de’più efprefliui 
«con cui fi raffi guriin effi Fimma» 
ine di colui; ch*èla fteffa bontà. 
Ò che bell” Elogio , Sire fù quello. 
di iatigi X]Jj. vno de’ voftri Ante 
nati., che fù chiamato Padre del 
lopolo 1 di Tito appellato Je 
delizie dell’vman genere ! e dî 
U:fpafiano fuo Padre ; per cui 
non. hà faputo il vecchio Plinio. 
ritrouar titolo più gloriofo di quel- 
Pe lo. di Iucundi[fimum imperasorem * 
- °° ‘ilche dichiara vn mefcuglio di 
bontà , e di piaceuolezza » per cui: 
non hà! velgar inoltro fdiomas 
equiualente efpreffione,Ed oh, Si- 


re,quanto fà beilala condanna def 
Rè Agefitao,à cui gli Efori di Spara 
‘ta feccro pagare la pena per aucre 


rapito jlcuore,ed inuolate tutti gli 
aftescdi rutti iCitiadini di Sparta. 
Quefti. fono frutti d’ vna bontà 
veramente Reale . e che s'accofta 
più d’ogn’altra alla Diuina. Ue 
diamo fe lapoflanza:de”Seurani 7° — 
può fimilmente efier prefa ‘per vna: 

copia di quella del Ciglo» 


bd duri 
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| «CAP]TOLO IX 


2. Della potenza d''vn Monarca : 


SL QUE. si terzo aritibiivo; ghe 
3 abbiamo detto conuenirfi à 
DIO,G è 'effer On njporente.Sopra 
diche U, M. hà mola ovcafio [9 
diringraziaro, non 2 
bilito alcua Sourano,che al pari di 
ella gliraffomigli in quefto,in tutta 
l'ampiezza del Crfianefimo ; ita 
cui fiete riconofciuto per Primo» 
genito della fur Chiefa: fupplico 
pertanto U.M, è Sire, d’ auer in 
grado, ch'io le rapprefenti,. che 
quantunque ja porenza dei Redi 
Francia fiatale,etantasnon è però, 
ch’ellanon'abbia i. fuor titti, e 
che fia Jecito darle tutta d’ ampieza 





za sch’anno valuto fare alcuot,. Ò 


pceradulazione , ò per jftinro di 
vn.zelo non men dannofo; che 
totalmenteindifcretto . E vero., 
che il potere: di YU. M. ‘nion. hè 
altra dipendenza, che da Dio., e 
dalla propria Spada, nè riconofce 
quià giù Superiore alcuno, ma noa 
dobbiamgià concludere per tanto, 
ch’eglinon abbia ifuoi confini,nèé 


po- 


bi. Se 


LU è 
sE ET Le e TT] 


#Pa):- 1! 








uo La Politita. I 
potiam noi fenza offendere l'On. 
nipotenza di DY.Ot; che dola è 
infinita a:xribuirne altra fimie i 
VYual fi fia Sonranò di quà già; 
Jufinstum Regie Mateftapis potefta 
tem ifit agnofcane , quì infimtvm 
Diyinì Numinis Omnipotentiam non 
eredunt. Quefta dottrina deu’iflere 
‘«faminata col rifpertro dovuto vere 
fo:del Ciclo fenza pregudicare a . 
>< quello sche fiamo cb'igaàtidi rene |. 
dere alle Corone delta Terra. 

Hi Primieramente , Sirg U. M. 

dec riconofcere, ch'Ella non può . 
cofa verana comraria a'Comanda» 
menti del fuo Creatore, nè al 
diritto della Natuaa , t quali ci 
pbiigano diadoratevatfolo Jddj>» 

‘ di onorafe colote , che cj ann® 
ofti al Mondo, e di rendere à . 
iafeuno ejò , che gli appartiene. | 
< WH Quanto al diritto delle genti; 
‘niche vn Sourano debba ofser- 

‘amarlo quafi fempre, come nelfatto 
de gli Ambafciadori , non vi è 
«con intociò obligaro sì ftretramen= 
re 3 come quello della Natura”, 
potendo derogaretal’ volta ai pri-- 
mo, cvictare è fuoi Wafsalli di 
qpratticario , fi come. i voftri | 

redecefsori anno fatto in pro. 
‘ pofito degli Schiaut ; imperòche 
‘quantunque i Popoli vfafsero del 


dirit 
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ta 


f 


ME to 
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4 È i L% e 
"e iritto schetà perder ta certi culi 
i da liberià i Ré di Francia anno 


RR soprgnclae tropp'inaumano. 
i ‘2J9- Ma perquelche fia dell’]as 
= = “Civulc,efscado compofto di Leggi, 
i «Gi Editti, e diDecteti, chefàil 
n 
5) 


-— «Principe, tinti i, Giurifeonfuiti 


conuengono , ch’'eiviftàfopra, 
È” « nonè obligato sadrofsettario,, E 
ri «ord vero, che i Mosarchi più 
Adi Gi fono fempxe progiari dj 


gra 
I Pa >{toporfi volantatiamei ted, primi 





alle :Coftituzioni,. ch’effifaceuano 
V | pe’ loroPopoli:ed abbiamo veduto 

‘ in Bepi ca il Grande, è 
0 Luigi ilGiufto ofseruare-tal'ora, 
infino lc leggi Sontuarie promulta 
fici Bate perla riiorma-de’ioro Sudditi}, 
dj LD. Ne vi fono mancati alcuni 
and Canonitti, ch'anno foftenuto ina 
°° .tal’propofito , che. vn Sourano 


4 î he” n 
Do non potena' obligarfi per wia di 
cei contratto. ,-né.conigli. Stranieri, 


{ser nè co’ propri; Sudditi ; polciachele 
rar obligazioni fono della ragiona 
ti Ciuilés, allaqualeeinon foggiace. 
di Edà quello medefimofondamento 
as appoggra queliiafioma: dell’Jus 
+ — Anglicano jche Rex ron eft 


(0 Sfacere iniuriam some uffa. atto 









id “DIO,2! dise del Manta delie" 
SS » i TA del(tuo 
volte Sentenze , e tenuto SI Rel ; 


\ Pi parola, chi potrà dubitate che 
e ME CÈ coloro, 
girite 


— 


“ 


sù 







tapprefentano în 
es non debban effere 
M@imioficreatori della loro? 
f. Suppofto adunque , che >; 
fo l'opinione più fana, poffa- 
obligarfi verfo de’ proprj 
e Suiddit (di che e fpedientè , che 
ID. M punto non dubiti ) refta vn° 
(> © daltra' difficultà € per tacer delle 
TT «promefse che fà vn Padre al pro> 
Sa priofiglie, ed vn Medico al fuo 
Malato, che farebbon male ad 
offeruare)fe iRè debbano render 
cento ad altri ,che à DJO dell’ of- 
fcruanza delle.loro promefse , È 
Vide, quifi fabbricano il più delle volte 
* Lo pe IA piingagni dei Popoli, e gittanfii 
PT emi delle (ribellioni , celando è 
medefimi quelt' importante verità 
“Cheil Trono dell’ Aluffimo è pri= * 
matamente ad ogn' altro il fore 
competente , in cui fi pefano, effi 
condanuano le azzioni de'Principi 
fopra iltutto de gli afsoluri ed 
ereditari] , che:non ricenofcono 
qua giù altro Gjudice ; Summa fedes 
anemine indicatur. E certamente, 
uando!’ Jftoria mi rapprefentar 
’vbbidienza de’ primi. Criftjani 
verfo gl’ Imperadori Pagani , ed 
; nera + quefta maffima ins 
vjolabile,fugeres am: pati,praticata. 
3ndiPiniamente da cfli ; refto 
i  mag- 































tal guifa perwia diri 






è Del Pritespe, Fi 
laggiormente attonito in vedere 
(ciò, che hè powto in queft; vitimi 
si nai fedizjonca 
pregiudizio:di vn dogma cotanto 
‘a | cate Chrftiano, tanto 
Lo Reg no,gnatito ja quello 
Ul. lo sò bene, che Dia,tardi: 
punifce l'ingiuftizia , e le 






È 


ua 









£celeràggioj de’ Principj maluagi. 
si efempi di coloros 


RR A NR 
CpoE InGolE gli ferbpi di colore 
AMG TODO pearki y la (DSC 


re 
CO* 
» 









9 >: 
d 


de c;e. Riti 
imizioni de loro. Po oli che il 


pol La 
medefmolddio hi parafetipa 
galligare glivnte pliajtri,ma non 
ammetto già;che quindirimanga 


giuft ficara l’Azzione di quefti 
oblizati def fagto Tetoa temere ; 
tifpetrate le po'enze Scurane, ron 
tanto p,r timore, dice I" Apoftoto, 


| quanto perlegge di cofrienza ye 


può efssre rinocato in dubbie , che 
rageion Divinà;eP.yfo fegittimo 


del Chrianeffimo ; noncondanni 





‘ogni forte di tibellione ! ancot= 
quelo Mondo di en 

quetto Mondo di vn Monarca, 
‘Aiziofo , Dicfi vaglia tal'ora ide 
‘f{uo: proprij Uafsalli di vergheste 


alle fiamme. 


- Quali dopo di quefto fono delinare 
Ss DIE Lapotenza Reale hà bi. 
Parte 11, D 


fogno 


ù PRI E E «jnc Sd = 
imftizia “anche in,  — 


“ 





asprapofizione , 
niind:fcrframente, e 
mmgimcio, procurano d’ 
are a‘Principi zAoluti, eAor 
o-padroni della vita ., e.dei 


| per confeguenzadifporre -contra 
Tot vogìa.Jmperoche quefta alfer- 
‘zione nudamente:in cetalguifa ef- 
pofta, nonè già veraseffendo con» 
traria alfondamento-di tutte le_ 


Souranità,le quali hon fono tate < 


iftiturte che perconferuarea cia- 
fcunciò,che gli. apparticne . Egli 
&ben.situerdidubbjo ( oitre che 


| pollonafar grazia delta vita,e delle . 


| sfacultàa. CRRNEAZIORI conda - 


cmati alla morte) che vi Tono Je 


Cafi,ne qual: i Prin'ip. anno la 


ragione divfarce aloro grado ciò. s 


che poffi-dono.i particolariscontra 
Joro intenzione . come quando 
giudicano neccfisrio abbruciare i 
Borghi d'vna € ttà 76 darcilgua. 


fto advna Prowint'a , affinche È 37 
memici.chela vogliono inuadere, - 


. non [ene pofsano prevalere... 
Tafomiglianteoccafionescoltj , 


‘che. perdelafuacafa; d tute le. 


«tenditedo’ fuoipodtri , hon può 


lagnarfi giuftamente del fuo Soma . 


“rano,che ivffizio. {uo , oprando 


puatital gd - n 
ne 







‘detloro Sudditi, e;poternes 










ro 


PA 


, 
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iquefta manicra,ed anteponen. 
«€0 il.bene gencrale.dello Stato. & 
- «Gjiutzii fno: Popoli..a «quello di 


+ 
LI 







poche pirfone,.. |. 
«Tp Main altro. modo può dirfi 
ancorastheva;Re fia Padione.del. 
Ba vitae dei proprij Sudditi , po. 
fciache .amandoli con affetto 
paterno, li conferda, edohà follecita 
«cura delle loro fortune al pari 
:d’ogn’altra cola dicureglifia ii pù 
«vero:proprietari@., ev .. 


‘Faoquetta mameraegli vifi di. | 


smoftra egualmente intereffato , 
‘con la medefima palliore ‘3 come 
Aetutrofufse fuo .proprio wfando 
‘vin affolu:0 dominio fopra tutre dé 
facultà, e poderi de'fuoi Uafsali 4 
sustione , non deflr actrone , .c:00 per 
proteggerli .e ditenderii, ma non 
«già perdiffiparti ., ediftroggerti.; 
«Queft’e l’ynico :mezzo con iui 
guadagnandoilcuore.3ve quindi 
«tutto il r:mafiente defuot:Popoli., 
cegl: può dirfenel'afsoiuro*.padrc- 
«ine,(utto.che.giammai cli non-pere 
«dano la proprietà fe .non+neivcafi. 
«ordinari dalle Tepgi va legges. po« 
seftasmuitim pertinet 44 > fingulos 
propietas. EMA: 
| Rosi per proprio ititerefia. 
deonogli 1ficffi Rè condannare 
smaflimetotanto contrarie-tala 
iS Po” gloria, 


n 
Li m- 











Fia Adi GR al 


| -. dlio‘hd voluto fafciare il libero aré 
bi | l’bitrioa glrvomini,a fined’effere 
7 (7 Menaio, ed'adorato da ‘perfondeli» 


(0 (| bere il che riefee ppiaggradenole, 
00 qual colore di ragione porrali 
înfinuare ad va Rè;ch' er voglia 
|. più tolto eficre onorato, & vbbi - 
‘dito datantiSchiaiti ‘d’vna vita 
E precaria; e fenza beni di forrana 
‘che da Pepoli liberi, douizioli; da” 
‘qualiefigzgono va’vbbidienza: al 


ficiache fe îl medefimo Jd= I 

di 
trettante:più defiderabile;, e degna 
uanié pilib:ra; e volontaria. 2 
Certràmente: è ben. maggiore la 
=gloriadi comandare ad vomini di 

-.* «prat carartere, ed è prifonea 
7 | 7 dfimeriro;che #d alrestranti Scruli, 
di; “o Shiaui ‘miferabili , quali fonei 
Walsalidel Turco , d fia del Tag= 

‘faro dr: 1h Rae 

XJ. Noneg'ì doanqué.ò Sira, 
vntircofcriuere la Uofira Ssurana 

‘Au:etità con vn riftringimente 


pregiudiciale l'affegnarie que” mes | 
 ‘defimiconfini a co’ quali lo ftefso Ì 
Fadio hà voluto limitare ta fua , 
| Seni dibiamo;che Vi; M;:dee- ta 





pio ela giuftizja -a\ fuoj 
UWafiali; aggiungamo anche hello 
ftefs> tempo;ch'ella mon è cont à 
» seuder conto‘di quefta obligaziàne 
vee | CI nè 


‘& 

| 

1° 
È 


Pio Tè 
- 


I è. I 


_a'voftri Popali;fe non per rendere 
quindi piùmnobite,e più cofpicua la 


XJ}: Non w' hà. con tutto ciò 
alcun.Sourano-il.quale non debba 
imprimere altamete nel fuo:cuore 


queta. maffima grandemente am». 


uantaggiofa per fa propria\falute, 
chequanto mené ètenuro dj dar 
conto.a gli vomini delle fue ope. 
razioni,anto pù efatto effer dee 


inrenderne ragionea sé fteiso, edi 


è:Dio nel Tribunale della propria 
cofcenza.fofciache ficome quelli 


— della fua. condizione nen anno. 


guari altra mifura delle Joro: past. 


fioni,che quella delloro potere astr 


foluto,e quafi difff:1minfinito.; così 
ordfnariamentefi: fcuopte , chie: 
quanto più fono potenti al di fuori;. 


tanto meno fonotali à. moderare: 


gl’imperi delle lor voglie». le.quali 
però debbono:coriogni ftird:o ima. 


brigliare,e rendere foggettetalifroa | 


nodella:ragione. è 


RJJI: Debbontenere alirefi; per 
vnatnallima certa ed irefragabilei — 


chela loro vera. potenza. ;. 
3 3: grane 


vo 


Ae * a RR 


RO Rn er ia 
Pi “ ù ni i 


Pai 
i 









a, Noa tanto: confille. 


ani nellirfo moderato, e di. 
reto diquefta med: fima. poten. 


odiofità' , che: di: venerazione ,; 


«Pèrchie dunque il R 
farà maggiore di me,diceta quel. 
Principe Greco, stegii..nond al 


edi ftima;fs;non tragioneuole e; 


è di Perfia” 


_ trefi più'virtubfo; enon: adempie: 


meglio le parti-dell’yffizioduo,ch', 
10 non fò quelle del mio: è Ereala: 


«mente fe la grande autorità dvn: 
Principe:benfoutnce non e fonì 


data;chie fopra' la rouina,ò opta 0? 
fcapito de fuol:vicinije fela. forza. 


confiderata' come fidee, a'tto non? 


Gsquafi diffi;che Palirui f-bo'ezzaze 
enon porraflifoftenere , ch' vana: 
poflanza,tutto'che d’yna.sfira men? 
dilatata c' hà per fondimientosla; 
vittà,ed'ilbtil’v(o delia_ragione”,> 
dètu'efsera.pieni voti.preferita alla: 


pre è Quindi. pref. motiuo: - 


raiano di auuantaggiarfi: fopra: 
il'Re-de' Pàrti, quando»gli rifpo» 
fé,chè l'Eufrate nos già; mia là: 
Giuftiziaera quella citcofcriucua: 
iscontiai dell'Jmperio: Romano. 

I Ré Antioco-fepra nominato? il 
Grande, moftrò d'auere ben? ima 

Sen prello? 


et Ri RISE 
xo _ “ 
_ + rà 


lezza de d' loro: Statb gi 


sche li rende oggerti più toto di, 


ii ig TV e —__——_—————_—_——————————T—T————r i - 






ene, ea ag, 


id 


“è -P_- - 


regi: se +, 


l'ampiezza delfuo Dominio, fin- 

graziàil Popolo di Roma d’auerio» 
follewato da: vna parte di. quelle. 
cure, che l' opprimetrano* nella. 
finifuratezza dî yn rroppo vafto» 
Tmpero ,.donde fi fiorge, ch'e 
noncredeua già cfsere dinenuto» 
meno: eonfiderabile: , per efsere: 
ridotto a‘comanidartea: minor nu 


mero.di Prowncie» fe pure: nom fi | 
vuoldire.ch'ei ricoprifit. coi velo: - 


delià difimulafiione,l'èàmantudine: 
del fuocuore. 
XJUi Quand’anclie., è Ste ,. 
la-vofira Monarchia non aueffe , 
percofi dire,alirji miti,clie Je sfi re: 
edinvecedi feflantatre Réu quali: 
vi anno preceduto ;. ne- po:cftes. 
contare quattro mila, e fetrecemto;. 
come iaccuano: gli Egizz:j: nella: 
lòoroialdire di Diodoro S:ciliano»,. 
ilvoftro {mpero non.farebbe- ne 
più gloriafosne più deg nb di lode. 


, fe quefti vantaggîid’ampiezze di: 


Starise d'amrichità.: di fuoceffione,. 
non fufsero- accompagnati’ dalla: 
Giuft:zia;e dalla Bontà» per cuii: 


Sourani.diuengono” oggetto. -d’-. . 


Pe di benedizzioni' a° 
lo,ed'a gli: vomjni... Queft'è. 1". 
D' 4 vnico 


iaia Del'Principt. i (79° RR 
preffonellalua mente quifto mes. 
 defimo: fentimento: ,. ali'or che: 
‘rìdotta:da Scipione in picciol'gito: 


ne Ahi, 


ii 


| potiam noi fenza offendere l'On. 


‘ quello ; che fiamo ob igati di rene 


‘di ‘onorate colofo , che cj annd 


, benche yn Sourano debba ofser- 
‘ marloquafi fempre, come nelfatto 





‘quantunque i Popoli vfafsero del 
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niporenza: di D TOS: che dola è 
infinita axribuirne altra fimile à 
Vul fi fia Sonranò di quà giù « 
Ì nfinstum Regie Maseftaris potefla 
ipem ftt agnofcant , quì infintum 
Diyusnì Numinis Omnipotentiam non 
eredunt. Quefta dottrina deu’iffere 
‘tfaminata col rifperro douuto'vere 
fo:del Cielo fenza preg udicare a . 


dere alle Corone della Terra. 

«Hg Primieramente , Sira U.M. 
dee riconofcere, ch'Ella non può . 
cofa verana comraria a'Comanda» 
menti @el-fuo Creatore .,. nè al 
diritto della Natuaa ; t (quali ci 
‘pbligano di‘adorate va!folo Jddj>s 


ofti al Mondo, e di rendere à 
ciafcuno cjò , che gli appartiene. 
JJ]. Quanto al diritto delle genti, 


de ‘gli Ambafciadori , non vi è 
‘conturtociò obligaro sì ftrettamen® 
te 3 comeà quello della Natnrac”, 

potendo derogaretal’ voltaai pri- 
mo, evittare è fuoi Wafsalli di 
ergiario » fi come. î voftri 
‘edecefsori anno fatto in pro. 
degli Schiaui ; imperòche 


dirit. 


dè Del Principe .>3 
Vate itto ;che fà perder 1a cerù cafî 
S, libertà, s i Redi Francia anno 
credutosche fofse tropp'innumano. 
JO. Ma a pealzte fia dell’Jus 


= Ciuicsefscado ‘compofto di Leggi, 


no 


di Edit, » € di-Decteti . 3 Che-fà il 
«Principe , ‘tanti 3 Giurifeonfuiti 
conuengono , ch'eiviftàfopra., 
€ Non cobligato sadrofsetuario, E 
Però vero , che-i Mosarchi: più 
grandi fi fano fempre. Ptegiati dj 
oporfi volantatiamen ci primi 
“alle ‘Coft:tuzioni,. ch'e ifaccuano 
pe’ loroPopolited 3 abbiamo. ero 
in Francia Entico Îl "Grande, 
Luigi il Giufto ofseritare-tal sid 
infino lc leggi Sontuarie promul. 
Bate perla ritormade’ioro Sudditi?; 

c vi fono mancati alcuni 
Canonifii » ch'anno foltenuto in; 
tal ‘propofi to , che vn Sourano 
non potega ‘obligarfi per via di 
contratta. ,. nè. conigli. Stranicri- 
Dè co” proprij:Sudditi; ;polciachele 


©bligazioni fono della’ ragiona 


aqu o medefimo fondamento 
sa po ; 
Angicna Melfialioma dell'Is 
facere iniuriam soma. ca lo 
DIO, a! dise del Maefftò delle, 
Sentenze > € tenuto ‘della. Tua, 
parolay “chi peri dubitate ‘cche 


Coloro, 


Ei aldo cinon foggiace. 


Refso 


n 


ate © S| 


"RE O AA SI TE I ESICIATT RA API “RNA, 


4 
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coloro , iqualifo.ra creano 
tante. ult $ 900 r debban chiere 


JJ. $ ppofto adunque sche ; 
do opinione più fana, poffa- 
o obligarfi verfo de’ propri 
arri pig che von bic pref che 





conto ad alto) PER à DJO dell’ofe. 
«feruanza delle. loro promefse , E 
qui fi fabbricano il più delle volte — 


He ribel ioni ; celando- à 


Er dn gaoni dei Popoli e gittanfii i 
i de 


® 


i 
#17 


imi quelt' importante verità” 
nei il” Tuna o dell’ Altffimo è pi» » 
matamente ad ogn’ altro il foro 
competente , in cui fi pefano, € fi 
condanuano le azzioni de' Principi - 
fopra. sa de gli afsoluri ,-ed 
.ereditarij- , che non riconofcono. 
qua giù altro Gjudice ; Summa fedes. 
anemine indicatur. E certamente, 

quando! Jftoak a mi rapprefenta, 
T\bb lesiza de' primi. Criftjani 
velo gl Impera ori Pagani , ed 
Infedeli. fotio.quefta: maffima ins 
Violabile, fugere sam pei pregio 
Idiaigeinre, da cf ; ret 


Cà Sh nag- 
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pregiudiziodì v 

Pio,t niramente Chrftiano, tanto 

in iter gno,gnanto jnquello 
1 I, \ue 





giult ficara l'4zzione di quefti 
©blizati def fagro Trftoa temere ; 
tifpetrate le po'enze Seurane,ron 


è ? ancof. 


quefto Mondo di vn Monarca, 


‘hiziofa , Dic fi vaglia talora ‘de’. 


fuo: proprij Uafsalli di verpheste 


- Quali dopo di quefto fono deftinate 


alle fiamme, 


Si DU Lapotenza Reafe hà bi: 
Parte 11, D 


fogno 





ua 





prapofizione , ne 
ifcrétamente, e 
mgimcéio, procurano "d 
vii ‘Princ:pi 2floluti, efler 
legliso padzoni della vita , e.dei 
bed: dei loro Sudditi, e €;Porernee. 
per confegue ozadifporre .contra 
Jor vogia.Jmperoche quefta aller. 
“Zione Dudamente:i in cetalguifa ef- 
pofta, nonè già verasefftendo con» 
tratia alfondamento-di tutte Ie 
Souranità,le quali non fono fate - 
ifticurte sCheperconferuarea cia. 
feuncià,che gli ‘appartiene » Egh 
&-ben.siinor di dubbjo ( vite che 
- pollonafar grazia delta vita,e delle — 
D sfaculià a colorasche fono. condam- 
mati a lamorte:) che vi fono e $ 
Cafisae qual: i Prin ip anno la 
ragione divfatcaloro grado ciò.3 
che poffi-donoi particolari,contrà 
Joro intenzione . core quando 
giudicano nere: rio, abbruciare i 
Borghi d'vna Cà 75 dareilgua- 
fto advna Pronint:a , affinche $ 
smemici.chs la vogliono inuadere, 
«mon fe ne pofsano prenalere., .. 
Jafomigliante occal onecoluj , sa 
‘che. perdelaluacafa © turte Je 
i «rendite de’ fuoipodrri ; Non può 
1 lagnarfi giutamente del fuo Sona — | 
| “arano,che ivffizio.. Tuo È cpigalio 


Pro» nti > Sa te cu 






























3 di tuzii.fioi Popoli a «quello di di 






"RE cel Pie cifre, 
melta manicra,ea. carne 
«bene gencrale.dello pr 






tpi rfone. SO 
si IX Main altro. modò. può dirfi 
ancora;sthevn.Re fia Padione.del 
da vita,e dei proprij Sudditi , po. 
fciache :amandoli con .affetto 


| paterno,li conferì, ed-ha follecita 


cura delle «foro fortune al pati 
id’ogn’altra cofa dicui egli fia il pù 
véro;proprictarid, ee > 
To queta mameraegli vi Gi di. ix 
rmoftra egualmente intereffato , e 
‘conda medefima palliore 3 come 
fetutrefufse fuo proprio .vfando 
‘vin affoluro dominio fopra tutte ‘dé 
facultà, e poderi de'fuoi Uafsali., 
sustione , non defirattrone :, .c:o0 per 
prot ggerli.. e difenderti, ma non 
«già perdiffiparti» d ediftruggerti:; 
«Queft’£ l’ynico mezzo con. ccui 
guadagnandoilcuotè.sve quindi 
«tutto ilrrmafiente de'fuot:Popoli.,. 
vegl: può dirfenet’afsoiuro! \padro- 


«ne, (uttoche giammai effi:non.pere 


dano la proprietà fe nonineivcafi. 

«ordinati dalle feggisnd legges pos 

teffasomvsiim pertimes sii 9  fingutos 
piopietas. ia 

UK Così per proprio itmere fe 

deono gli ificfli Rè condannare 

smaflimetoranto contrarie-tal a 
si gloria, 








pra tt 
br _ 
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“ aplora,& alla grandezza fila. praî 
- pria.Pofciache fe îl medefimo Jd- 


dio'hò voluto fafciare il libero ari 


bitrioa gli vomini,a fined’effere 
- feruito,ed'adorato da ‘perfoneli» 
. bere. Ilche riefce pi agpradevole, 


ton qual colore di ragione porrafi 
infinuaread va Ré;ch'.c: voglia 
più tolto efiere onorato, & vbbi- 
‘dito datantrSch:aiti -d’vna vita 
precaria, e fenza benidi forrana 


‘che da Pepoli liberi,e;douiziofis da” 


qualiefiggono va'vbbidi:nza: al= 


trettanto più defiderabile , e degna 
qu più libera; e volontaria è 
Cerramente: è ben. maggiore ba 


3gloriadi comandare ad vomimi di 


«vntal cararteresiedoa parfones 


Idi meriro;che did altrettanti Scrulez 


ò Shiaui Smiferabili | quali fonei 


Uafsalidel Turco , .ò fia del Tato 


tato os: - 


XJ. Noneg'à danqrà, Ò Sig 


-vnitircofcriuere la UoAra Seurana 
ì n LS . A ° I 
“au:otirà con vn riftringimente 


pregiudiciale l'affegnatle que? mes. 


‘defimiconfini a co’ quali lo ftefso 


- Fadiobhàwoluto limitare ta fua , 


Sandi dibiamo,che Vi Mi;:dee ta 
pone ela giuftizja »a\ fuoj 
‘affali; aggiungamo anchenello 


* ftefsa tempo;ch'’ella mon è temuta à 
sender conto"di quefta obligaziane 
sia | £ : Ì - 


LI 
Ac 


reo, re denti Li 
. 


A gi RI Li 


Li 
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di tutte le fue ss ad altri s. 
à quello da cui dipendono ruts 





Ci ESERUT] d A 3 x 
| Ni Ré della Terra.Finalmente non: 
fi attribuìfce alcuna. Iibertì. dj 


"fpjrito,ne altuma proprietà di beni 


_a'voftri Popali,fe non per rendere. 
quindi più@nobile,e più cofpicua la 


dignità delta vof&tra Monarchia, 
XJ}: Nonw' hà. con tutto ciò 

alcun.Sourano.ilÌquale non debba 

imprimere altamete nel fuo:cuore 


queta. maffima grandemente au». 


uantaggiofa per fa propria\falute, 


chequanto mens:èrenuio dj dar 


conto.a gli vomini delle fue ope» 
racioni,anto pù efatto elfer dee. 


in renderne ragionea sé ftsiso, ed. 


è. Dio nel Tribunale della propria: 
cofc'enza.fofciache ficome-quelli 


— della fua. condizione nana anno. 


guari altra mifura delle Joro: past. 


fioni,che quella Pasini aa ast 
dinito., COSI 


foluto,e quafi difff1mi 
ordfnariamentefi. fcuopte ,. chie; 
quanto più fono potenti al di fuori;. 


tanto meno fonodtali à. moderare: 


gl’imperi delie lor voglie» lesquali: 
però debbono:coriogni ftirdio ima. 


brigliare,e rendere foggette:al:frea. > 


nodella: ragione» vis 


“RJJT: Debbon:tenere alirefi; p e i 
vna-tnallima certa ed irsfragabilei 


ciiela loro.vera potenza. ;. 6 
È 3: grana 


2% tibsià LI pre 
Set SUSE RIT To PEG PIT e 1183: € SEA TUT 








© odiofità’ , che: di venerazione’ ,». 
edi ftima;f:;non #ragioneuole e; 
_giufta. REAZIONI Logi 
“Pèrchie dunque il Rs di Perfia! 
farà maggiore di me,diceua quel 
Principe Greco, stegli non dal 
_trefi più:virtubfo; enon: adempie: 
meglio le parti:dell’vffizio:fuo,ch* 
10 non fò quelle del‘ mio: è E reale: 


«nente fe la grande autorità d’vIrs: 
Principebenfoutac non e foni 


data,che fopra'larouina,ò-fopra0? 
fcapito de’ fuoi:vicinije fela forza. 
eonfiderata‘comefidec;, a'tto non? 
è;quafi diffi;che Palirui i-bo'ezzas 
enon portraflifoftenere , ch' vna 


poflanza,tutto'che d’vna.sfira men? 


dilatata c' hà. per fosdimeinsorta: 
vittà,ed il bell'v{o della ragione”,. 
dèu'efser a pieni voti.preferita alla: 


pera è «Quindi: pref. motiuo:- 


raiano di vauuantaggiarfi: fopta: 
il'Réè-de' Parti, quando»ghrifpos 
fé,chè. l'Eufrate nos già; mia là 
Giuftizia era quella citcofcriuena! 
nengiiai dell']mperio? Romano. 
peo fior dona nominato: ill 

rande,mofttò d'auere ben” imi 

na piello? 





. fe quefti vanta 


ver > preve 


 DelPrimcigà. — 79 


_ N spal ar > > - = 
preffo nella iua mente quifto mes. 
. defimo: fentimento» ,, ali'or che: 

“mdotta:da Scipione in picciol'gito:. 


l'ampiezza del fuo Dominio, rin- 
graziò il Popolo di Roma d’auerio» 


follenato da: vna parte di’ quelle 
cure, che I° opprimetano* nelia- 


fin:furatezza dî yn troppo vafto» 
Tmpero ,.donde fi fiorge, cher: 
noncredema già cfsere. dinenuto» 
meno; eonfiderabile: , per efsere: 
ridotro a'comandarta: minor nus 


metodi Prowincie fe pure: nom fi | 
vuoldire,ch’ei ricoprifit. coi velo: — 


delià difimulafiione;l'èmantudine: 
del fio cuore. o 
XJUi Quand’anclie., è Ste ,. 
là-vofira Monarchia non aueffe ,. 
prrcofidire,alirjt miti,cite Je sf re: 
ed'invecedi fefiantatre Rè quali: 
wi anno preceduto ;: ne- po:ttftes 
contare quattro mila, e fetrecemto;, 
come iaccuano» gli Egizz:j:della: 
lòoroialdire di Diodoro S:ciliano*,. 
il voftto {mpero:non.farebbe> ne 
più gloriofosne più’ deg nd di lode. 
ten inpiezze di: 
State d’antichità.: di'fuoceffione,. 
non fufscro- accompagnati dalla: 


Giuft:Zia;e dalla Bontà» pet cuii: 


Sourani. divengono” oggetto. -d°-. 

oo di benedizzioni a° 

lo,ed'a gli: vomjni.. Queft'è 1°. 
D' 4. vnico 


MiA ia 


4 Pai CI 
e! Piet apra od .4 


Si È pa pa rà 


RS I 





“vnicò mezzo ‘concui U 


RTRT RT U SE - 


. diiatare la gloria del voftro mome, 
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fegnalarfifopra tutti qu Ut 
Itoria profana hi colli frà gli” 
Dei,g non potendo voj Peltatein id 
dignità già che fiere. riconofciute 
perla prima Tefta Coronata della 
iftianità potete. nondimeno: 


dd 


continuandoil'tenore dì quel 
la gran Dominazione: » 
“tutta ripiena diCle+ 
menza ,€ di 
Equtiì ” 
ne. .- 
i: voltri Popolî 
__._ anno fin qui 
... fpetimena. 
SO At e 
* 
rai ai — 


ti 


al 


= 


x | A 
we ___———__————————_—T———_———— e 


._PEFine della Politica dell’ 
Principe + 4 





È. 
 CAPJTOLO E 
pil Logica, edinche ella confiftà, 


«JRE: Sia sFehelakogicar fis 





è za,0d vana facuttà-; il chea: 
L" d\pendedalia dilatazione, 
Ò dal rifiringimenzo, che fi: vuol: 
darea quefticerazioi ella clinfeo 
goa aben argomentare, eregoe 
lando.ilnoftro difcorfo», cifà di, 
fcernere le brone: dalle cattiuen: 
confeguenze Porche, fe bene po. 


namfarioia varetio= modo ; pes 


via d’vna certa fpecie di Logica» 


na:urale,cnn-tutto ciò quali im. 
polli bile,che.il noftro tetellectotvi:. 


firadopri cen. quella velarezza, che 
fi-richisde fenza l'aiuto dell'altra; 
che chiama:fi «a rt: ficiale,che hàle 
fuercgole, eche conduce. lano. 
fra ragione difcorfiùa in'tutte le: 
fhe operazioni .. 

Si come fi fidefcriue; più agiultai 


gii tas 


È Pa 


‘chiami va * Artesvna Sciene. 


sui. — e veri’ yer cieli i i LA = nane << 


9... Ea Logica > 
tamente, e Con maggior Bicilitàvna. 
circolo col:compafso y che.con: las 
nano fola,formanfi parimente 
rap’ onamienti,&. rdifcorli mentali 
ben più perfetramente col: mezzo» 
dè i precetti di que «Ra Scren: che 
con: la: fola feorta.del une taxa 
rale... -< At. — 

Ta quantoralla preti LO GJ- 
CA., che. in: Ariftotife. non fi: 3 

| 
È 





Tegge” ,fenon pinmodo di e eta: 
tiuo, equellà di: DJ ALET J- 
CA, della quale. fi. è feruito 
{ono due finonimi,, ò: fia Lain 
vaiuoci sche fiznificano: vna mede: 

— fima cofistutto che altuojabbiano» 
voluto:diftinguzrli a;anicponendo» 
di can tunga ii: mimo. al.fecon» 


"i dachta cognizione. acquitata:. 
per via dello ftudio, pare sche dia. 
compimento.ali’'vamo:, che las 
Natura. auewa:, pir così: dire ,. 
femplicemente. abbozzato; «mai 
itrandoglj iverj mezzi, ed infatti: 
bilj; di: non: ingannar@ ne’ fuo]: 
difcorfi spofciache, fe ben. fi: confi» 
dera;non:v hà, che Dio fols ult ©, 
quale non: difcorre ndo. pinto»,. sa 
perche conofcevgualmente ogni: 
cofa; non. hàd' vopa» veruno di: 
w quefta parce importantiflima della» 
A Filofofia, Tequanio: ‘ainor‘,-che: 
Se . fiamo. 


Vel SRI 
È si 24 [7 E w 
a ° Ù. ” Leni ox > LI 
U ma Sax ta 733 
* ? (. 





BelPrincipe 85° 
fam o fogerti, ad*;ngamnare noj 
» Beffi, e molo più ad.efsere ingan. 
| natjda.glialeri, qual” ora ammeta. 
tiamo E buone fe. conclufioîij 
viziofe n use Povulità 4 
che pud.ar rrecatci va’ Arte, chie 
c’infegna adiftinguere. il yero dali’. 
apparente, e che | perciò viene jn- 
titolàta dalla Scuola, POrganode 
gli: Organj., lo Stromento. «de 

i.Stromenti,la Mano della note” 
50 Occhio delta Ragione». 
ed il Criterium, òfia la Bilancia. dell 
vero , è del fallo. REALE N 

Che s'impara con molto fudio 
1a Retrorica.; perche infegna à. 
pariare comaggradinienco di cha; 
afcolta. , quale-cattenziane farà. 
douuta: allo fludio. della Logi 
ca, checifà. difcorrere  afcetta. 
mented’agni cofi:, e ci preferaa: 


. dalle fotrigliezze inpanochelf,@a- i 


Sofifti.. S 
I5 accoppiol’vna alratera quelle: 


due profeffionji per èffere tanto. 


va:farmi;che non v'hitrà diloro. 
altro dittarios. giufta itfentimento. 
di ZznOne riferito da:noivaltrove: ».: 
che quello il quale puòconfiderarfi. 
trà la.mano aperta ,. it th, pugao; — 
chiufo . da 
Potiamo altresi, paragonare que. 
ti !vitima alla Morale,che da rego. 
D° 6. la. 





CERO LARE 
a baLogica: to; 
ia alta noftra volonta, praticando» 
l’altra vn.fimile vfficio verfo dell 
Tnielletro,di modo,che ciafcuna di 
«file rectifica,e perfezziona. le 0pe- 
razioni dell'una, ò. dell'aftra di: 
quefte due. parti principali deli” 
Anima noftra , Si può fipere al. 
cuna cofa fenza la Logica,ma non: 
fisì che dubbiofamente fenza dit 
Ici;non auendola.ficur:zza della. 
propria Sslenza, mentre nonv'hà,. 
chicta Logica la quafe preferiva» 
le-regole del. vero fapere,ché fotto * — 
pone all’élame dwna.leggittima? 
dimoftrazione ,.. | PISRZRES * 


SFAMGBETO TO” TH 


Mer è SA 
(3 Dif fione della-Logica initre partis 
<— Jecondo letse azzioni.dfia ope. 
sia razioni del najtro' Imtel=- 

AMBER 

:7 M. farà riflàfiiohe, fele piace,.. 

» che.vifoaotre gradi di co. 
gnizione,prt ch , come pir tre. 
differenti Scaglioni s_porcafle la 
noftrAnima all'intelligenza de gli: 
‘oggetti roporzionati alia Sua cca» 
pacità. da Scuola nominano quelti. 

| inrèpaffi Scaglioai,ò gradi, leops. 
razioni dell’Jarellerco. | 
Col mezzo della prima effa rji 
mira.vn'eggeito. Come cOn vie 

a A È DE oléme 





ii cn 3 Cha vo de MISE 
Del'Princi pe. 8 
ituipticatzo noe ciùco "ella co: 
©’ cepifceinquefta manicra fi elpri» i 
È. ‘mebrdinarramente con vna fola: 
: ‘paroli fsaz' affermare >, ò negare?» 
_ © cofaalcuna Poftiache quando in+ 
teridiamo di'pronuaziare la foi. 
parola d° vomo, di cauallo ;.d’anis 
male,ò di pianta,la noftta: mente: 
concrpifce fimpliiotmentei ciafeue 
nadjquefte cofe fenza formare: 
alcun giudizio sequefto chiamaffi 
vna nuda appreofivac;ò. ‘fia-conce+ 
pimento deli DERAEA SE 
Mate pafixmo più atfanti, | ela 
Aaima noftra cansider DI 
siero il cavallo come ‘animali: di. 
cendo che 1° voma è vn” ANIA lO | 
ch'egli nonéyn{eon:,0uero 4 
Panimale eva v: uente,eila sa 
za facgado quefto giudizio alta: (eso 
conda operazjone;che eounerazio» 
ne s'appalla... da 
E quando fpingendo acinen ) 
Glrre 14 nofro £piriro cansamo-wyna. 
terza cognizione dalle due: ian 
dileogende ta cotal gua ni 
Sì L'animale e viuo, CORSO è 
gua MIRARCRA. anic ai 



















O SR Idterza - opitazione. ©. 

del noftro Tarellezto : costlà pri. 

ma entra nella feconda, cla: 
terza 


E i eni. x 
Fà ‘ 


860." LaLogica, © 
cedesti È La Difiniziene (3 la Diuîs 


Pone., e l'Argomentazone fi riferie. 
fcona a quefte trè operazioni., benche. 


per altro la diuifione fia la. prima 3, 
mell' orde della cognitso ne, effendo, 


_fempre neceffario 1l. diuidere prima. - 


Gi diffinire, boia 
Orz, perebe i noffri penfieri., ò fia. 

concestt. , poffono riujcire erronei ,; 

© differtiui. , e. prendiamo abbaglio. 


| Joncnse ne? giudioij., che. li feguouo, 


. «bes fe. me camano., è marsfefta da, 
ueceffità de 


Gt ra Ua Logiea "4 laquale c° n. 
{egna a. concepire , 4. giudicare, 
ed: a; tmeluderi perferinmente con; 


re 









»precesti., che. 


N40,» fono fimili.vaile- pafto! 8: 
“arepestonno. prender paffo a° Cavalli; 
dopo. auerli fousnte ritarda, da; 


E o "pr { ma valta @ 4 
dA «Le.regole della. Logica: fanno nel; 


primosngre[fo Qualche-vivténza alla, 
È \\ Tagione...ima nel progreffi la rendono, 
P ‘più; perfetta; e quendo vi.ba fatto, 
« È dibabiro., e10.che- parea. viclenza; 
. diene. yna, feconda matura .-motto 
si 5 iùnobile-, e benipegolata Intsite le. 
i dueoperaioni. “> 


Fat 
nt 





Lea o ; È 
ra LT a. = , 0 - r 
1 > ee dr Ur | 
LI dr. 
i darte 
. Sa "cn 


e.modto piùtal ora nelle conciufzoni si 





mì, come. que epres.; 
i n = o 


È "i pel Principe, er | 


| CAPJ TOLO' mi 


ili prima operazione dell: 
a Insellesto.,. 







in primo; dica 20 
termini frà. quall vene fohoa cun: 
vasuerfali, come quello di vomo. 
quale. non:iconuiene pi'ad DI, 
6.à Diomede: ,.cht i qualfvoglia. | “at 
altro sedaliri particolari, squali. «| 
dinotano: vna.cofà fingolare;come 
quelli diAchille ,. cuni Le 
il fuono de' quali MA oftrai o 






va'alcro, che viutentto dsl M 
edi«na: delle, celeiti cofteHazù 
ed: altri chiamati nelle Scuole-vn he 
uoci, è fihonimi s ed analegi o © 


{enza tratcencre UÙU. M. nell'ef. di 


a 








| cato,in alcunadelle disci Cartegos. 


ù; dreci Claffi-, ò fra Predrcamenti , 
| Porfirio ci fpisga quelli terminja 


Peripatetifmo 1 craque Uniuerfa» 


g sis 


ta 
mm 


— Mondafcia didarnevna cognizioa 





(7 “i di La- Logica: i 
dirutti quefti termi01,mi ritringa, 
afupplicarla di oferuare y.che ioc4 
medefime fcuole appsiano termini. 
trafcendeatali quelli che n6 pato, 
nocfiere collocati, acagione della. 
grande ampiezza de! loro fignifi. £ 79 


ried’'Ariftorle, qual: fono }'Efsete; 
ittero sea Golfi Quetti termini 
trafcendentali fono iej.de? qual le - 
prime lettere Latine formana:que. 
fta patola Renbaw.inusnrata ‘CA 
prjccio, c che vuo! Tire,RessEns;_ 
Vnum Bonuna s. Alquid: sVerum , 
Aitri ve n°bà per to contrario, che 
chiamanfi Caregorematiai sò:pù 
tolto Caregorici perche fi adatta - 
commadamente ad una dr quefte - 


con cinque. vocj-<aspellare nel» 


lho; Via i: DAT -| 
. (CAPITOLO JU: 


His, 
SIT 


Delle cinque voci.di ‘Porfirtoa 


‘A confiterazione efattà di 

ls quette cinque voci famofe ‘,’ 
appartiene più alla Metafifica, che- 
alla Logica,ta quale con ‘tutto ciò; 


I 
ad 
Seta 


ZIE = 





ones Del Prencipe «09 
| nefuperficiale.Sia com'efsetti vo? | 
| glia,cotali Wnitierfair fi accoftano 
“nofì poco alle fdee di Platone , © 
‘beni può giudicare, ch’'effi anno 
pochiffima realtà, òfia efiftenza , 
© mentre non'fi fcorge ‘nel Mondo: 
.  cofa veruna,che non fia fingolare. 
La noftra fola ragione litrasforma = 
în Nature,0d Efsenzercali.lé quali 
fi conofcono fenza petòritrowarfi 
altrone,che nelle cofe particolar 
niùp 1 scene ai 
L'Uniuerfale fi diffinifce cidiche' + 
può dirfi dimoltecofe, oucro , che 
fi ritrova in molte cofe , quedinia».. 
sum apium eft de piuribus pradicariy 
vel plur-bus sneffe. > 7 
JPeripatetic: eoftituifcono cine: 
ue vniuerfali,il Genere,la Specie ,. 
fa Differenza sl Proprio,.e 1' Accî= 
dente, te ‘88 TIA ;& Li 
JI Genere fi diffinifee , ciò che: 
puòefsere attribuito effentialimente: 
# molte fpecie,come: I" Animale: 
che fi ice dell’vemo; dell'Aquila, 
del Delfino, &c: poiche quelte: 
fono diuerfe fpecie d' Animali, © 
La fpecie fi diffinifce , ciò che 
conuiene efsentralmente è molti» 
indiuidui,ò Ga particolari , per 
 efempiol’vomo-c fa Specie; che? 
fi dice d’Ariftorile di Piatone,e di 
rutti glialtri , Sopradi che U,Mi:* 
» deue 


Le * 





90. - Laloe tas 
deue ofserna tes, he quefta parola» 
Jadiuiduo, s'jntende d' vna cofaue 
fingulazeindinifa i in sè ftefla, reale... 
mense , cediufa da a ele i 
alta, Judiniduum eft eft-, quod: sudia.. 
nifhm infe. realbier:, è diui[um. a. 






quents.alio... i 
Trè forti dj: Differenze..vj fono; sv 
© Ta comune, la proprja ,.e.la” ‘pros 
prijffimae: 
| La primaè.vn® "accidente pafiagi. 
giero ». come da-vn* vomo.ricco adi 
i ya.poucro:.. è 
È La feconda è vn'altro: aecidinte: 
infeparabile, come da.vn-Moroad: 
FEE vini Blanco melatérza:coftisujlce th: 
; terzo Uniuerfale di. Porfirio-, che: 
ditide. il Genere ;,e- itabilifce lau. 
ipecie, e però-chramafi-différenza. 
prcifica scome:quella che: d:ftn. 
gue l'Animaleragioneuole dall’ite- 
; ragioneuole;.. | 
Ot: neilo-fiefso:modo»,. che ii 
Compolj. F.b::, ofiamaturali, 6: 
fanno.dalla matezsa,, edalla forma;. 
| l'’vomo per cagion: d'efém pros del’ 
i Corpo, e deli’Anima»;-1n- cotali 
4 . Busta appunto» i. Gompolfti-Mera» 
nici fla efsenziali.fi.fomano del: 
Genere ,e della Differcoza secondo: 
che il medefimo..vomo è. infieme: 
© Animale.,e ‘ragioneuole, di modo. 
cheil genere,ch’è: Ammaie:,.corti. 
: az fporide: 
4) 





Ta ae alan 
(0. Del'@rinicipe \ gv 
: ’ fpondealla materia , e Ragione? 
| uole.,;--che è la: Diffcienza alla: 
ferma. — — 1, 
 «Conranfi parimente fino a quat? 
tro forti diPropri;t’vitimo.de’queli 
chiamiatò Propriumì quarto modo 6, 
il'veto Uniuerfale , e fi diffinifoe ,. 
— ciò che appartiencàtutta la fpecie,, 
— ‘a quella fola'., e fempre.; fi.come: 
> P'efserew:fibilead ogat vomo:. 
»Pofciache 1° efsere M=dico)ouero” 
Giuiticonfutto; Pincanutire efferido: 
vecchio‘. e. nion alitre_,. che due 


piedi. fono: cofe veramente proprie 
ad vn'vomo;manohi già a iaifolo,- ls 
ne fempre y neper' riguardo della» 
prima atutti quelli della fua fpecie, 
L’ Accideritec il quinto vn:uer- 

‘ fale , ilquale fi diffinifce cò che 
può cfstre., ò'nondefsere coi fuo' 
foggetro fenza: la fua diftruzione y: 
come per cagion d'efempio vna: 
pirfona può efsere più biancasò più; 
ricra (enza perirepi 

Gli Accidenti fortuiti' ycome di' 
ritrovare vp' reforo.,; pon. fono: 
‘comprefi: in quefta: diffinizione ,. 
riî meno: corruitiui ; ò privatjiti ,. 
come la. Morte‘, pofciache fanno 
pèrircil'loro:foggetto:, nè meno:, 
feccndo' alcuni, quelli, che fi: 
oRiamano infeparavili. 


È | CA. 





4 
7, 
into 
y 
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CAP] TOLO. “prec 


Delle dieciCategorie, òfia Predica» 
© menti d' Arsftorile. 


| Lì parola Caregoria:è Greca 3 9»° 


quella djPredicamento! Lati» 
na, l'va'el’alcra di efse fignifica 


certi luoghi.,ò fin Claffi,delle qualf. 
la Filofofta G(erue per collocare, € i 
difporretucti gli- eferrivnarurali e. 


Discua i Fitofofo- Atm'onio con; 
manjsra faceta:; ch'effi-vi erano. 
diftribuitj tanquam Paccainftabplo. 
comatante Wacche in.vna Stalla». 
E pescheve ne feno dieci generi. 
fuperiori sanno determinate le: 
Gategorie al ‘numero deo ‘quali: 
no, 
"La Softanzanaii 
aa Quantità 
3 La Qualità. 
4.La Refazione. 
5 UDòue,; che fignifica ldogoi. 
6 Quando » che difingue if 
tempo. 
7 La Situazione,che dimoftta 
= ‘la poficura. e 
8 L’Amere,che fà conofeete la 
maniera dell'abiroe cà 
g: L’Azzione:. | © 
ta La Paffione, "© 
 Urfonoalcuni È “che mettono: 
nn 31 quefte. 


ea 
me 





# 


last REINER 


è 


Del:Princigs ; 9: 


aquelte Categorie con ordine quffe» 
—rente;ponendo Me due virime ap 


‘prefsola Relazione; pofciache cò 
de prime quattro,che fonole princi. 


«palla fanno-le fe; più confiderabili, 
ceche meritano quali fole quefto 
meme, mentre il di più non concer- 


‘ne *che:te circoftanze eitrinfeche 
«delle cofe . Molti Filofoff parimen* 
cerano riftrotta, cd aliri allargato 
dl numero délle Cacegorie.. . Se- 
«nocrate cera contenuio di-due.fole 


‘vnarperla Softanza, el’ altra per 


i Accidente, RI 
io GlyS:cici ne ammettenano fo: 
‘Tamente quatro, ed .i Pittagorici 
per lo cortrafio ,S'auanzorono in. 
«fina venti. Nullzdimerio Archita 
Taten'ito,ch'era di quelt’vitima 
Settastù Amore delle dieci... «delle 
«qual Ariftotile fi È. feruito -. La 


ategoria della Softanza contiene: è 


auite fe Softanze: finite, quelia della 
Quantità tutrefe Quinutà secoli 
deile altre. .. 
— Lafofta 
Fite per:sî modefimo.. Per efsere 
‘Categorica,ella den'efsere finita'je 
‘olicajrata.; quindi e, che Dio» 


come infia!to; non può efsr rin. 


echiufoinquefto,ne in qualfiuoziia 

akro predicamento , Élla non hà 

coniratij pofclache il fuoro je 
l'acqua 


ozaevn' Efsere,chefus! 


"l'A ML 


ii 
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‘I’ acqua non fono .contratij , che 
in riguardo delleloro quidità',.&u- 
non già cemefoflanze, .i.. 

Ella è fufcetubile de i contrarij. 
fuecefiuamente glivniàgli. alri, 
«e non-mai del più, edelmenoin, 
quanto foftanza,cioc è dire,ch’yna 
foftanza;noa può ditfî più foftanza 
«divn'altra» © sor i "i E 
‘Le nove Categorie fuffeguinti-fono © 
Visiona gi ., Qu’ è pr % 
‘ui d rarità . Quefti come più iguo- 
bili della [oftanga fono più nume: 
10 n (I Ù x i 


«La quantità è wu’ accidente, che ci 
dara conofcere l’eftenfione delle par 
;di‘von tatto . Ella ba tre differenti 
idimenfioni la tngbooga , «he fi mia 
Jura ton latinea , Aalargheoga, che 
fi dilaita nellafuperficie , e la pròa 
fe s.tbe fi contiene ne' corpi 
Fifici, 

‘cAuui parimente due'altré fpecie 
di Quantita , non-gia permanente g 
come quella deile ave dimenficni , 
gia di noi accîntiaia | mafueceffina, — 
che forro sl Moro ed'il Tempo, ei 

—— WMoto fi ‘diffinifce$1-fluffo ie Ta 
{ uece[fione delle parti della cofa mos 
ile . a Sp A 3 TRE. 
__il'Tempo e la mifiva' di queflo 
Motr.concu)ficonfidera e fi deter + 
- Puma ciò che prima, c ciò gue 
SISSA Quinto —-— 


\ 





did Adi i fn e RATE n». 
î î ENI i : 
: 


à 


% 


“Del Principe. 195 
‘Quanto al numero; ed all'ora. 
zione, non licomprendono fràlle 
«Quantità Caregoriche , pofciache 
inon'feno continuecome-te prece. 
«denti;,ma-difcréte e ‘compofte dis 
part (eparate, 


‘La Quaatità Categorica hà erè 


«altre proprietà fecondo Atiftosile: 
‘La prima dinpa anercaicun con- 
«trario;la feconda; chevna Quan. 
tilà nonie quantirà più :ò meno 
«deli'altra ;eldatesza ch'ella ‘rende 
«Je cofe vzuatize: difuguili. è 
î:La Qualitò evo Action he 


«di è diuidere quale Sta. it fuodog» 


getto» 

:[La-Scuolal : divitie= "in quattro 
Ypecicsla primadeltequaluè labi- 
tosota d'{pofizione;cherifguarda 
ilcorpo come 7 fanità:, ‘ocucerole 
Lp: to comela'Sicnza La feconda 
«È lafacokà narurat:,e l’imbeciltità; 


che accompagnano fpecialmente. 


Janimavegetaritta, fenfitiva 5 tra» 
sgioneunie. . La terza è Ta qualità 


pallibile;ela paflione; che d:ftin= 


guiamo:per mezzo des moftri fenfi 
‘comeftcolore il. fuonorl'odore; 


‘il-faporesnon meno ; che pale: 5 





“edilfreddo: ilduroved ila 


_«chefi fanno {entire pervia dell i 


da quarta è la forma;e la fi gura 
i quela CHI 


\_ 











x 


p* 


— refsese recprachi.la quarta l'efsar 


ma dell'altrozla quinta l’efsere diffi. 
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quella 3 che apparuene propria: 
mente.alle.cofevius, e naturali 3 
queta alleinanimate intalligibili; 
o Matematiche. sE 

Ela hà tre proprietà ;: ta prima 
di fofferirei contrarij; la f:conda | 
di riceuereaccrefcimento , è di.. 
minuzione,. Jaterza dj rendere. k 
cofefimili:.ò diffîlmdi. 

— La Relazione Gategorica-é vo? 
Aecidente cagionato dalla connes. 
fione:0 fia rifpetto,cherealmente fi 
ritroua frà due termini come trà 

queili di Padrese figlio s 5 

Cinque proprietà dei Relatiai 
fi contano:la prima fie |’ auere la 
seftefi oppofizione s dfia contras. 
gierà.Jla spegeda l'efsore fufcettibili. 
adel più, j del meno , fa terza |". 


in va medefimo tempa co’ ioro 
correlativi , di modo : che pofto. 
.i'yno di effi:porta {eco : cuero des 
termina gecefszriamente Pefiten. 


nibili 1 vno ricerca quella dell 
salto» 

Le quattro Categorie feguenti ; ni 
Doue; Quando; Efsere fittrato ., 
« Auere.come- ‘molto menoconfide. 
ixabilidelle altre. 3.fî trafcorrono. | 
erperpent ( Cora tici Scua= 





4 poor i », 0” 


ten 


pe Principe 97. 
L'Azzione ela Paflione , che 

aimenie fi diftinguono } 30 
crfi 


| ‘pofsono con tuice ciò inten 
| Lvpa faenza detl’alira . 


Efforivamentein va medifimo 
imoumente lPAzzione e l'arco dell’ 


Agen:e je la Paffiene lo ftefso atto 
| riceuuto dal Paziente. 


Efss riceuonola contrarietà 5 


comealtrefil più,éd ilmaro. 


Vensfèno alcune momintance 
come l'illuminazione ; altre fuc» 
ceffiue, come il. rilcaldamento, ò 


fia la caletazzione , alcune perma= 


nentraltr: paisaggiere naturali ; 
edarrificiali; corporali. se fpirià 


tuali. 
Si come abbiano rralafciaro a 


bello ftudig melc quiftion: Anii. 


predicamentali , fafceremo patis 


mente in difparte quelle che Po 
fpredicamentali fi 3ppellano, co 
me delle oppofizieni relatipe, cone 
ttarie priuannie,e contradittorie , 
Nondobbiame contuttociò lafciar - 
di djic alcuna ‘cofa della Diffini- 
zione, fa quale altrefi dipende > 
dalla prima operazione del noftro | 


Jotelleo , 


La Diffin:izione fi diffinifee per 
seftefsa, vr difcorfo cenci fosche 
fpiega la matura d’ vaacofi è. 
fia , fefpreffione della natura 

Parte 1]. E >= ce 
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degli E(feri fenza affermazione, è 
negazione. adi £ 
Una ven'hì imperfetta , che 
chiamaofipù propriamente de- 
“forizz:onc;e che fi contentadi fat 
conofcere le cofe per mezzo delle. 
foro proprictà,delle Jorocagioni è 
de loro ‘ffett:,come' per cagion. 
‘d'efempio fe vno diceffe,che l'voma 
è vo’ Animale fatto all’ imagine di 

D:0,e capacedi difciplina. | © 
“Un'altra ven'hà più efatta , € 
O nomata cllenziale,la qualeè, 
Medica fedelta la natura. 


della cofa col gentre,c conla dif. 


far:nza come a due,t'vomo e vn'- 


Animale ragionetolesonero F.fico, 


uando G.ferue della materia:; e 


È ‘della totrma,come per -femp'o, 0 
- vomo,cvn'effere naturale compo= 


fto divn corpo Organico j edi yn!! 
anima fapioniuole . 


Ja tutrequefte d ffinizioni il ver2 | | 
bo; Eft i cheffcrma, non ferue s i 
che a farle più facilmente. comi 


prendere fenza ceftituirne alcuna - 


parte pofciache altrimenti none” È 


del notre Jntellerto,con cui tfimi. 
riamo femp 


‘ giudicarne.,. i i 


Labuona Diffinizione non ab-' | 
Taccia nè più ne mene della gola : 


diffimica » A 


= 


x 


licemente le cofefenza || 










ber 


- 


“e 
s 


ta 


dp _ «Bel'Principe, pr 


lt 
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_iDella feconda operazione dell 
pa eo > RPC 
Oppola prima è enuda co. 
guizione delle cofe, Anima 
noftras'ananza ad vnafeconda , 
che cogiunge diuerfi termini cofì. Pe 
afkxmazione,ò negazione ; cioè | JRE a 
dire, che didue fimpiiti concrtti 
forma vna propolizione s che 
+ afferma , ò chi iicgaCosiquane. | 
d'io dico , :lReebuond , con. 
| giungo iltermmne i Rè con quello: 
“di buono; i quali provengono, da 
»- duc diverfi penficij.ò fia apprene 
ioni(f: pure:lnoftio fdioma può 
ammertere quefts parola iN quefto 
fenf-) per formarne col m:izzo’ 
dél Ucrbo | FÉ. vria Enfinncià. 
i Zioneschî e l’effetto detla feconda 
operazione del nofireJnrelletto, 
.. Jnqualfiuoglia prophfizione ji. 
enunciazione , ò fiaorazione ; fl 
. confidera ilfoggetto,.l’attributo, e. 
| Ja copula,fi come in quella , che 
: abbiamo purdianzi accennatà jil- 
 Rétilfopgerto, Puonota tibie! 
ro,éd il Werbo ef, IS ZORR E | 
 fialegatura. 3, MERI E o 
Il nome fi diffinifce da Ariftotix 
‘ segvna parola;di cui gli vomiri 
pet E. 2 ‘anno 


DS 


O e — —— ue" E © We 


f 


\ 
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anno conucnuto , che fignifichi 
alcuna cofa , fenza d:ftjaguere al- 
cuna differenza ditempo,edi cui © 
vna parte fcparata non fignifica — 
nulla : Vexex strmzto figmificatiua, 
pemporis expers,cusus. nulla pars 
feparata(19u1ficat. - a: de 

Ji Ucrbo e vma parola circo: 
ftaaziata come fopra , mache. 
fempre dinota qualche parte 

del tempo pafsato prefenta,# futus | 
ra, vox qua ex ifestuto tempus fiù — 
nificar cutus nulla pars “frgaificas 
PRA & cft femper woza'corumig | 
‘Queade alto dicuntir. o CS 
«DerNomi, e de i Ucrbif fors. 
mano. le-propofizioni, fraie quali — 
vene fono di vere,e difalfe , d'afe | 
fermatime,edinegatue, d'Afsolud | 
“te,cd’ipporrriche, d fia condiziod” 
nali, di parcicolari,e d’ v niuerfati 3° 
didefinite eg’imdefinite . xii 
La verità © faifirà delle propofîà 
zioni confifte nella rafsomigl'ans 
za, ddfsomiglianza , cheanne — 
con lacofa,da quelle efprefsa è 
fiala conformità, quere difsonam. | 
za dell:.cofa efprefsa co) noftro — 
t'pamicimenta se an 
de propefizioni affermatite vni, | 
fcono pervia della Sinthefi, o fia... 
compofizione fi come le negatime. 
difglungone.co! mezzo pri na; 


SA; : 


ha al 






Mi 


è lei -. 
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-Rifi, Ji Merodo differente dell’ vna; 


__e dell'altra viene attribuito a que» 


Sentarcade operazione del noftrò 
Jatelletto. Paffiamoalla terza . 


x CAPITOLO U]I. 


Della terza operazione dell 
s Intelletto » i 
IL’ ‘prima operazione dell’Inte” 
i lertonon è. , eome abbiamo 
_xli giò fpiegato , che vna fem» 
| pliccocchiara con cui fi mirano 
ie cofe fenza formarne alcua giu 


 dicio. dì 


La fecenda e quella, che giudica 
per via di prepeflizionj aftermati- 
ue,ò negatjue . Mala terza paîsa 
più oltre; difcerre fopra quefte 


. propofizioni,e dalla cognizione , 


che quindi ne ricaua , acquifta coì 
mezze di quefta ragionamento, è 
fiadifcerfo Logico, vnacegojzione — 
nuoua. ian c— 

Quefta difcorlo Logicò può dirfi 
in cerca maniera l'Arte delle buos 
né confeguenze ;la quale infegna 
cem: fi può venire alla-cogsizione . 
d’yna cofa fronofciuta conl* aiuto 
diquelle, delie quali abbiamo cong 
tezza. E 

LeCenfegnenze altro non feno 


che alRRERIgrAZioNI ,è( per pare 
3 


lare 
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are tnen barbaramente nel noftro 
volgare Jdioma ) Argomenti, del — — 
quali fa Dialética c'infegna effetui 
‘quattro fpecie confiderabili, — © 
| L'Efempio,l'Jaduzzione,l'Entis 
mema,edil Siliagifaro,che è fa più” 
nobile di tutte, poterido letrì prime | 
appellari Jmperfettein paragone 
del Siilogifmo, PP 
L’Efempio e vn' Argomento, ò 
fia confeguenza , che ficaua dad © 
‘qualche cofa, fomigliante , dda 
molte per prouwarne vn'altra,come | 
chidicefle: Filippo di Macedoma, | 
Atlefandro ii Grandesed altrirali, — 
e tali anno auuto mal prò d’elerfi 
lafciati.trafportare dalla coll:ra , 
dunqueà Cefare altresì furcederà 
lo firfso, qual'ora fi dia in preda | 
alla medefima paffione. 5908 
L’Efempio non folamente Gi 
prende da ciò,che fù ,odé vero; 
maancora deile cofe inygentate 
3 capriccio come dalle Parabole, — 
"ò da gli Apologi , de” quali fa. 
Scrittura Sacta più, ce più volte fi È 
feruita. ver 





ica 












+ L'Induzzione è quafi la medefi=. | 
macofa,fe non che ella pruotta , | 
«mon già vna cofa fola s come | 
“ Elempio,ma ben fi lc propofizioni | 

O at viveri, con vnà. | 
nes rca ditumeragione È 


<A } 
13 ESSI ira 


e a —- 


L) 


. _. DelFrincipe: 103 
dj molte cofe fingolari . Cofi per 
dimoftraresche l@vomoè vn’Ani* 


.tnale ragioneiuole ) è che dii 


fcorre,iofò vedere, chenon folaè 
mente Socrate, Platone,ma Dauo 
ftefso,. Panfilo , ed altri de' più 
rozzi,edignoranti difcorrono , e 
ragionano,onde concludo, che l'» 
vomof vn’Animale ragionenole, 


 echeraggiona, edifcorre . L’n. . 


duzzione chiamafi Madre delie 
Scienze, eflendo elleno. fondate 
fopra molte fperienze particolari, 
dallequali i fono cawate, le con. 


 cluficai generali. Conimrocidella 


induce folamente è credere, donde 
ha prefo il nome ,, enon jsforza 
come il Sillogifmo + à 
- L'Envimema è vna maniera di 
argemenfare, in cui. fi racevna 
delle propofizioni def Siilogilme. 
fiche potiam dire,chel'Entimenta 
fia vn Silogifmotroncosed impere - 
‘fetto, perciòche aggiungendogli 
fa propofizione fo:to intefa , mas 
. non.efpreffa ,formarfi vn' otumo- 
SIlogifmo.Cofi fe vojaggiungeres 


sea quefto Eumema, 


2" W 


L’vomo hà fentimento, dÒ 
Dunque l'vomo è vn'anima» 


«Ja. propofizione ritenuta nello 
| fpiri:o,che -turto ciò.che hà fenti- 


È E 4 mesto 
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mento e va' agimale , formetete 
quefto Sillogifme pertecto gii, | 
Tutto cio, che hà fentimento» “Di 
7 Rvir’ammale, sa 
L'vomo hì fencmento, RE 
Duaque l'vomo èva' “nitna3 
le. 
Patimen:eiquando voi dite; 
La Lepre hà il cuere gram* 
de 
Dunquee timida . 
Voi ritenere con queto Enrimica 
la prima prepofizieae del feguente 
Sillogifàino 4 
_Ogai animale,chehìi! cuore 
graude,c timido, 
- La Lepre hàiicuere grandei 
-  Dunquefa Lepreetimda, 
- PI primo membra dell'Ent ‘meg 
ina chiamafi l'Anteecdeate , edil 
fecondo appelli la Confeguen, 


Gal Sillogifmo hà tre parti , ‘che È 
l’anno fatte intitelase il Tridente 
della Filofefia:quett* c,uea parola 
Greca,che figmificaraccoglimento, - 
“polciache da due propofizioni 
conofciuce fe ne raccoglie vaa ar 


> Zaycheci eta ignota, 


La fua prima propofizi ne 
biso, la Maggiazi, la feco dal 
° È 








T 
st : : 
è Del Principe. fog. 
quefta Coaclufione è necefsaria,ed - 
iunegabilesdoppo hauerearamelfo 


<fenza conîradizzione lc due pri» 


me propofizionj. ò purcil Sitfogis. 


| mofon tinbuosa ferma. Quel’ 


evna differenza notabile — con 
cuj fi diRingue dall’Enumema di 
cuielccito acgarzia confegnenza, 
dopo auerecenceiso l’apteceden . 
te:. É È IR . 

‘ Jotratafcetò di fauellaro a U. 
M della difpofizione de’ tre termi. 


mi del Sillogifmo, ‘ delie fue con? 
dizioni, ò fia preprietà ; delle fue 


tre figure, fenza la quarta iaucn. 
ratia da Geleno;e de fuo! discino. 
us modi, pofciache tai difficultà , 
‘che vi 5’ incontrano feso tali , 


che difperago fercare quelle 


Prefse pesfone, che: fono ebligate 


- dl’internaruifi con le fildio, vedlan. 


defi ridotte à donat pafsare tuîta 

i atorvita nejla poluere della Scuo. 
23 rat 3 te att 

- Mawi fono ancora alcutie altre 


| Specie d' argomenti ; olite a” 


quarcre preeedenti come il Dilsme> 
ma.che hà dus parci leva” e ‘l'altra 


delle quali fivisge mirabilmente 


“l'aluerticia a cur non lafcia aper- 


tuta di porerfens fnllupare. Aulo 
Gellio:perciò fo chiama cornuto 


VOr Csa 
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e quello di Seneca pir pi suare;che 
bifogna fempre pirdonare 3 può: 
feruired'fempio. 

O fiete ftato offefo di vnii SE 
debole, ò da vo'huomo porsi 

* Se v'hà offefo va debole, perdo . 
nategli fe vn potente ARE 
voi Reflo. 

HSotitoè vn “altra fpeble d’arì 
gomento,checonclute cometl Sif+. 
dog:fmo , mache non fircontenta | 
djtrè. membri comelniaccumu- 
lando” molte propofizioni legate 
infieme,prjima di coneludere, per. 
< lo che Cicerone P hè intitolato» 
Syllogifmum acerualemEccone vano 
aller tro fielia Scuolg. 

- La carne falata cagiona fete E 

ULafetecifà bere , 

- Trbereefiague la (ere gel 
unque la carne falara cftin3 
guclafere. 

Egli è viziofo , poiche prende per 
‘vna vera cagione Cid j che none 
rale, mentre il falaro aftiogue las 
fete, per accidente, enon già per fe 
fleflo. 

"Parimente , quando il Sorito 
palla da vn genere all’alirosò pure > 
d’vna ad va’altra Categoria: RON _ 
‘conclude’nulla : Tale quello,che 
fisgt ue,poichs dalla qualità nella: i 


Inzas 3. 
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| La Muficae vn’ armonig, 
L'armonia! è vn fuono,. 
Ti fuono fifà dell’aria, 
L'aria è vn' Elemento, 
Dunqueta Mufica è vn* Ele» 
mento, i 
Tutto,che il Silogifmo contenga 
Ra pùnobile , cla più perfetta 
maniera di argomentare, dj cui fi 
feruono i Filofofi , nonv*hà con 
turco ciò, che ilfolo Dimoftratuo, 
it quale conciudendo necefiaria» 
menre,abbia ilprivilegiodi gene. 


‘rare la Scienza negli animi noftri | 
Ui fono alcre due forti di Sillogia 


f{mi,de qualil! Topico alito non 
c: dà,chc opinionj probabi!j , ma 
incerte per ellere foggettea molte 
contradizionj,ed It Sofifticoe co. 
tantoinganneuole,e pien di frodi, 
che adalcro non è atto,che a'farci 
trabboccare in mille errori . 
Cuinidi è, che ta logica non fo 
propone fenon per infegnarci'a 


preferuare noi ftelfi «dalle fue, 


trame,ficome la Medicina difcot. 
se intorno a’ veleni è folooggetto 


din&ruirci dei loro preferuati- 


chi 


».i 
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CAPJTOLO U]IK 


Meffime generali per lo difcor: 

fo Logico quali. Pi ge 

ddifcernere le buone. - 

dalle  cattiue: — 

. coxfeguenta. 
ze. 


DV altre volte celebrel' errore 
di Erafiftraro,cheoga: cofa s* 

inferifsc,e fi cauafse perconfegiien — 
za da qualfivoglia altra , fepra di 
cheegil fù detto , che fi peiena, 
dunque concludere dall’ auere 
egli nelcantoa del fuo fucso.va 
baftone, ch'egli cra yn pazzo da 








catena. pro, i 
=. E per dir il vero formanfi ral'e- 
orta delle confegusnze si firavolie, . 
echeanne cosi poca connetffione - 
to’ lero antecedenti, che la fela 
Logica naturale , ed itfelo lame 
della ragione fono baftaniu arf 
.gouratle,0egando , che dalle pri- 
geae-propolizioni direrramente ne 
fiegua, ciò ch’ alte: pretende infes 
rirne. Aître.però re ne fone,nel- 
dequalicontiea riflettere pù da - 
. Vicino are forprife,che vi ficeuas 
no nafcofiamente,ed alia faifità 5 
Che fotto il velo diapparenze ing ©! 
a Ti anni IS LI 


“ 





area ada 
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ganneuoli artificiofamente fi cela? 
Ed eccou: alcune regole principali, 
che poilono fcruitui di fchermo 
conio alte frodi di famiglianci 


fofiîfmi... 


- J. Perche le cofe contrarie 
prodacono naturalmente delle 
confeguestecontrarie;come quae. 


- do fi c:nelude ertimamente » che. 


fe il bianco d:ffipa la vita , il 
nero ia raccagliese ia riueifea , È 
meccfsario por meatt, per isiug@ 
gire gi’inganni fe quei contrarij 


‘not harnotrà diloro alcun mezz. 


0 > i 
Jmperòch: noa b può già dire $ 
ckc perche fa ra] acqua non è cal- 
di: , debba efflere necelsariamente 
fredda, attefo che ia tepida 


 fititrowa frà due , chenon è ng 


calda ,nmefredda. © - 


— ©Ottreche tal volca.i]. foggerto so 
cralechenoca ammette alcuno (de | 
contrarij tiche rende nia valore. 


la confeguenza , comechi volefse 
dire,chet! Cielo e ieggiera,percite 
quefto non e pefanite , pofriache 
non e verifimiimante ne l’umo, ng 
l’altro. (2° PECORE FARSI 
‘_IJ. Argomeataf feueate alsai 
bene dalla cagione all’ effetto; 
ma vi f@i- cela altresi qual. 


| che volta ['iaganno , all: 


AF 





vio La Logica» see 
or che lecagioni fono equuiuto» 
# che, echetìi prende i’ Yna per 
D'altra 
Così mal fi conclude,. che È cote 
non po/fa dare ilragiio,ch'e!la non: 
hi,cuero, che il fuoconva. pofla 
indurare non efsendo eglj duro , 
imperòche febene niuna cofa dà 
quel che non hè; come cabfa maso 
tette ‘può pirò darlo comme © 
caufa efficiente , Soggiace —pari= < 
mente atellacciala conclufione 4 
‘ch: @ cava dalia caufa finale » 
: la quale può efsere diuerfa quan» 
do fideterminaad vn fine =: E 
come per cagioa d'efempio.. Egli 
come eb duoque. seopio: auer 
‘ale pofiache molte volte fi 
prende moglie fenz' ausre quelta 
si mira. welpropier opus , vel prepier 
opes vel propter cpem, come dice: |< 
yo” A AttCcO”. 
JIf. Perchela cagione produce 
; patù: almente il fuo effetro.d’vna. 
natura fimile a fe ftefsas e Fante» 
se. Cedeate d'vn’argomento è cagione 
‘ della conf-guenza., d’vna proa 
pofizione vira non fi può ‘cauate 
& in buona forma , che vna confe4 
|  gueoza parimornte vera» 
E però. ( quel’ viuma è falfa 
pottamo.efsere certi altr: della 
I. Waniordente 3 Ò: pure. sce 


x 
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+ Fafnaniera di argomentare non. * 
cc degittima,ed in ouona forma, ma 
- quantunque if vero non pofsazi 
produrre »s che ih yero non è 
già così del falfo -, da cu: può 
fortire vgualmenle il falfo , ed 18 


vero. Da | 
Tu:rauia conuien ofseruare,che . 
all'ora iifalfo pafsa per vero » iu Ì 
virtù di che, e fotto quefta fola é 
fuppefizioneegli ecapace digenes 
rarela verità » in quella guifa 
appunto,the nella Motale,fi dice g 
che la volentà abbraccia talora il 
male prendendolo per vnbine , ed 
ingannata da qualche fallace. 
apparenza + i 
IU. E necefsario auerel’occhi@. È 
— Atrento;che non #aci cofa veruna 
nella conciufione, la quale none 
fron fia ftacanelie premefse, come 
farebbe a dire chi volefse conclu» 
dere s perche non è duaque ic. 
vcciderein guerra, Queranel die 
fendi vin a 
“Ty, Parimente inal fi conclude © 
daliecofe condizionate alle afsor 
| fute » d dito fecundam quid , per. de 
pariarecomia Scuola, ad n: 
pliciter. RETTA 
diri Gli argomenti prefî dallé — 
cofe-dinife alle cofe congiunte: xò 
i $ 


x 
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pure da quefteà quelle fonò aitrefi 
fofiici,e fallaci . Molce volte fi 
fcioigono cencedendo da confe: 
guenza in vn fenfo, e negandola 
nell’ altro . Argomentafi amala». 
‘mente cel primo cafo, 


Ya tale e grande,ed c Mufì 


Ducqueegliè è gran Mufico i AG 
E nel fecondo. 
L'huoma e vn albero tone: 
fciato , 
Dunque egli e va'albero. E, 
U]J. Due propofizieni pura: 
mente negative di va Sillogifmo, 
non piouano culla 3 ENneecisario 3 - 
che alieno vna di efse fia affere. 
“macta :lo fre fo atminae! di due 
particolari, fadi tiche ve nel 
fia una vniuetfeltalmeno,. 
© UlJJ, Ma, perche ta negazio? . 
ne « meno perfitta deli afferma. 
tione,t l’effetto fieguemal fempre 
vr: reperfezzion della fua caufa, fe 
i ritroma - ‘alcuma : 
nfhe fe vna. deile pro. 
ofizioni d- rl Silogifmo cnegatiza, 
E conclufione deuk{sere parimena 
‘ fenegatiua : ficome fe, vna delle . 
pres else € particolare , pon fi può 
tonthiudere vniuerfalmente. ima 
duona forma, . 
— Cosi abbiamo qui fopra nai a 
Gee ‘ 


CA 
a 
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chele propolizioni ippotetiche , ò f1a 


condizionali, richiedono ordinaria. 


| mentevaaconfeguenza della medea 
__. fimmanarura per feguire , giufta V- 


— Ordine narurele >, la parse men 


degna;ela più debole . Pofciacbe 
mella Fifica gii Agenti non. poffono 
eftenderfi oltre il loro grado di per 


—— fegzione » benche producano tal 


molta gliegfetti non già’ oontrarij ; 
ma ben fi molta men perfetti di se 


3 Porn | 
Cofi auuiene nella materia di cui 


__. fatteltamo quafi la medefimia cola,che 


negli accopiamenti di animali. di 
na [pecie dimerfa , ne' quali 
ciò , che ne derima , che fichiama 
ilfruttoficguie mas fempre 1 ventre, 
parti usfequiue vence, € porta 
le fomugliange della Madre , come 
delle parte mueu mebile, 
— IX. Vna coxclufigne può effer 
mera per l'efiggenza della materia | 
cioè a dsre,perche contiene la verità 
inse ff effa sfenze confiderarla come 
arte dell’ argomento , ancorche 
argemenzo fieffo mon fia in for. 
MA è ni; 
X, Mafalogica confidera noti 
folamence gliargomenti claffici , 
de’ quali fi fcorge ageuolmente 
la forma , e che gbbiamofin 
qui fpegificati Ali ve ne fono. 
- i cone 





=. be quando lÈ audierfario giammat 
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| confufi,e polti è ronzifcio , cofnè 
quelljdegt: Oracorische incomine 
ctamo fouente i loro Sillogiflmî 
da;faconclufione. lee 
_ Edfa quefti importa anche ‘magi — 
giormente sl Japer difcernere le bnone 
dalle cattive confeguenze fono piùe | 
malageuole da vauuifar(zin giro dé 
parole più dilatato,e diffafo. © 
XJ. Guardztenz delle  parolè | 
equiuoce emonime , d fia ambione , 
delle quali fi feruono ordinariamente: | 
sg0fifti, i - ti ; 
XJY. State benall'erta con quelli; 
che vi fanno moltedimande, e(fendo: 
quefto altrefe vm' artificio praticato 
da' sofifti,t quali procura no..de rica: 








mare quindi alcun vantaggio nelle los © 
| roconteflazione. >». ST 
XIIT. Abbiate per dndubitato ? 
mon fi (cola da? setmint generati + 
ed Uninerfali sordifee qualche ima — 
ganno nel partieolare, onde è Reato 
desto in Waiuerfalibus later dos 
lus ,edalirove, qui in generalj 
venti fi cile decipitut, i 
X{UL,Auu: parimente vna for3 
te di*tzione di'principio,concui — 
i Sf abagzlianital’ora gli occhi 
dicoloro ; co'qualj sf difpurano, 
o ndo. pit*provare  vna 
ine ehe degli. 


con- 


J 
} 
n px 
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ntrouerte, vn’altra propofizio è 
‘ancora più controucrla,'a qua. 
procurano nondimeno di fat 
fsare per. chiariffima s € per 
ncludentifima) 

Qualche volta fi sforzano altrefi 
ifar caderegijaltri ‘nello fteflo © 
ifferco per renderlitidicoli, rine 
eciando loro il..Djalello $ ed il 
aralogifma;;. e ® 

Queft'è quanto s è Sire hò cre- 
uto pertertrafciegliere vrilmente 
alla Logica #ruficiale per for- 
ificare la Logica naturale di U. 
È Pofciachein quanto ‘id ciò è 
ht quefta Scienza hà di più pare 
icolare di più fpinofo,e d: più cone 
enz:iofà, già dii; fenza ‘difpre= 
piarlo afsolutamente.; ch’ era ma- 
eria fol propria per |" efercizio 
della Scuola. i 

11 Filofofo Sinefio confiderando 
fin doue quefta maniera claffica di 
argomentare auca di già ridotti 
quelli del fuo tempo; fiè ana nzato 
a dire nel fuo Dione;che fr iMons 
tonj velefiero filofòfate ; fi Arietes 
pbilofopbari vellent $ non poiteba - 
bon tarlo in altra maniera 3 n 
inuettrfi vo l’altro più furiofa» © 

mente di quel chie fanno fomiente È 

Filofofi nella maggior parte delle 

loro difpute. È 

ù Giò 
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Cidcadé particolarmente if 
acconcio depe auer confiderzio , 
come abbjamfatro,chela Filofofia: 
 fiferue di alcuni'argemonti 3, 
-. checornuti frappellanosi — — 
‘— acheperauuentura.. 
yolle far alla» gd 
fionc. il Agi 
| pre. 
mominato 


pPiie dell Laghi det 
past 
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| GAPJTOLO 1, 
Del [no Nome ; 


Greci a' Latinized a noi, pet 
sire;la Scienza dellecofe Na 
turali ,ò fia ditutio ciò, che 


I L noe di Filica è pafsaro da 


fi tà nella Natura , Quiadi la 


Teologia Pagana diecua,che Pan; 

che vuo! dir Petro, era il Dio del» 

1a Natura;perchela Nasnra com. 
ndetutie te cofe. 


Conuiene altresi oferuare sche. 


iltermine di Natura c equivoco, e 
fi pica per motte.cofe differenti + 


Pofciache ora ferus ad efprimete il 


temperamento di ciafclino, quan. 
defidice,chtvna perfona è d’vna 


natura delicata s bilofa, -è malin-. 


eonica!. 


_ @ras'implega parlando degli” 


Etsimenzi,la natura del fuoco xè di 
abbrucciare;quella dell’ acqua di 
rinfrefcare,c di vmettare. 

| Or 


L 
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Or dinota mell’Anaromia CI Ai 
parte, checbiamafiin altro modo 
vergognofa e ferme valla” pen neraa 
zione nell@vno , c laliro fc i ls 
natura dell'Uomosla satura della | 
Donna, di 
Ma trà Filofofi principalmente. 
sS'adepra per fignificare ò 1” Auto? 
re della Natura; dii Mondo s &. 
* ciò,che fi contiencineffo, i quali 
feruonodi oggetto alla Scienza 
naturale,che Fifica vien detta. — — 
Cofitantoi Greci, quantoi Raz 
mani anno ricennta quefta me» —- 
defima fotto ilnomed” yna Diuis 
nità mafculino;cioè del mentouata | 


Pan 
E fa Scala Chriliana chè: dra 
Mantate per ifpiegate Tutto ciò, 
Vasca barbare di rr dii 

atyra saturanisi che è Dio | e di 
2a rev NT per cui s'intende 
if Mondo come creatura del:met.. 
defimo Tddio,di manieraschs nen 
è più neceffaria all'arte la fuppoGis 
zione della Natura di quel che 
Ga alla Natura feffa la fupufizio- 
ne dj va Dio,chele dia Peftepai gue: 
glie'lconferui. 

@rabenche fa. Fifica contee 
pianto ta‘Natura fe ne faccia si 
cala per giungere alla conema; - 
be * dell Sano » come < 





‘Reno 
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fimo Motore , dacui tutti gli 
(seri,ed 1 corpi naturalirictuono 
mouimento,ella hà contuttociò 


r fuo principale oggetto quefti - 


iede@imi corpi Fifici come com. 
afti di mat:iria,e di forma, 
armezze dell'vniane foftanziale 
il' yna,edell’alira . 1 


CAPITOLO JJ: 
De'fuosPriusipi; 


NEnza trattenerfì a diftioguerei 


) Princ:p:j de g'i Elementi ba= 
a il confidetares che von vero 
incipio non pugrifoluerfi , ne 


uiderfitn altriprincipij. Sopra 


quefte fono fondateinfinite cone‘ 


puerfie tra'Filofofi , pofciachel 


nlius 


n v'é alcuno de quattro Elemen.  FIr. 
che nonabbia auuto ilfuo par mius 


siano per colltuirlo-! vnico 


fl 
da 


da 
tugpio ditutri gli Efseri.Arilto error. 
«hè ammeffi tu. quattro prof, 


ualmente,Epicuto,e Democrito rele. 


anti di dui anno anuro i oro 


omi ; dell’infinità de quali coms 


neuano tutte lecofe, 


Maquefto Filofofo, che di tutto 


rideua non hà potuto vietare , 
altri parimente ridefse de' fuei 
omi,de‘quali il concorfo fortuite 
i ». non 
va 


MICI, LE 


do + — WPilica. i era 
nonè menoinveriimile ch'abbia 
otuto, produrre quefta macchina — 
Moedialo nella graf'perfezzione, | 
con cuifi rende ammirabite a'glî | 
I occhi noftri, di quelehe fia, cheil 
i getto caufale delle venti quartro. | 
lettere dell'alfabeto abbia potuto 
© -._ caratterizare gli Annali di Ennio, — 
Lib. © qualche alte” Opera altrettanto . 
2: de CoMmpita, omieftisuole , quanto. 
nas. fembraua quella à Marco Tullia, 
Decr, che fi èfernico di quifta compa: 
‘razione, Finalmente in quefti vicio 
mi Secoltuttiî Moderni annori. 
nouate le epinioni degli Antichi | 
intorno a quefto foggarto jò pure 
andio procufato di metterne 1Mas | 
.campo ‘altre siou: intentatt da, | 
effi it Padre Trigault ne racconta. 
vna molto più piaceuole de i Chîe È 
nefi,i quali mettono cinque cele | 
menti nella Nainra,li fuoco, l’acs | 
qua,laterra;i mertalinediFlegnoji © 
noftri Chimicitanto più feribas 
mente fipwfuadohe d’agertocca. 
to tl fagmo coffero Sale, Zolfos e- 
Mercurno,qualificandogli per véri 
principijdi tutto ciò s che contiene 
. II -Moado , quanto > che Gi 
20 - wéntano di ridurre quetti i priùci» — 
piidi tutti‘ gli altri Filofofi, che: | 
efli allegano per vna proua cone. . 
u-neente,che iloro fizno i pe ; 
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ititttj e per confeguenza a. più 


ccertabili . Sia com” efser iva». 


lia,il Peripaterifmo ferapro fi «ata 
iene a' fuor uè. aivi pripe:pij 
'ognjgencrazione;la Matcria , la 
cima, la Priuazione, + ., 


CAPITOLO JJI. 


Della Materia. 

»° Afonifimo de’ più fndubitati. 
‘ diiutta la Fifica, chedi nulla 
on fifa nulla onde 1 Filofofi. fi 
jo immaginata vna materia 
rima.dicui cutte le cofe fi fanno, 
Saggi del Paganefimo ., come 
jarone,ano però fuppofto quefta 
dateria coeterna à Dio, 1 quale fe 
è feruito mella Creazione del 
dondo.mév'hà . chei folo Gius 
ci. Chriftiatiise Maomettani si, 
mali foprail Tefto di Mosè crea 


AIR 


PAIS 


univ 


fano, ch'egli hè crearo die ulfa . 


utto quella: grande Ubiuerfo.,. 
Da indi èiche appreffo di noi é flor) 
idubblo chela materia prima ,; 
uaFforfiamecefsario di-frabilirne, 


na, efattura-della mano. dell’ 
Paniporente,mon efsendonit ache) 


si folo ilquale pofa creare .ed ame) — 


ienrate ciè,che gli parc.eprace.. 


Galette quantunque fofse Pagal: 


10 asitepene. Mose. ad Fricura., 


CL 
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Lib. ‘intorad all'opinione della Crea? 
2,de zionedel Mando;facencoli beffe. 
vfu de'fuoratomi,i quali fenza inten» 
P.c, dimento,non pofsono Quet fatte 
14. cofe difpofte con sibuon’ordine 
come note vediamo, e com'egli 
le chiama doppo Ippocrate così. 
aggiuftate , Ma come infedele 
preferifceà Mose Platone , è gli - 
altri Greci,i qualinonanno cre. 
duto,che Dio potefle faredi tutrò; è 
nevn Bue,ed vn Cauallo cons 
ma:eriadi cenere, poiche giufta il 
fentimento toro;leforze della Na 
tura non arrivano dqueftofegno, 
ne mardotftefso Dio imprendeva 
di ‘fario , cleggendo. mai fempre 
vna materia proporzionata. Con. 
| tirar jflima allamoftta Fedeè - 
vltima parte ii quetto* ragion e 
mento; led'è infallibile , che lau 
- Natura nòn può efsere con'raria.: 
alla potenza afsoluta di Dio , 
, pofciache giufta il belliffimp pen. — 
+ —fierodi’S. Aroftino ela non hà 
cofa veruna più natutale, che di 
| vbbidire all'Aurore della Natura; 

E certo ;che la materia prima,’ 
fecondo'Ariftorile., ertuttala fuga: 
fcuola;nonè già vn’Efsere attuale, 
mafolamente in potenzasquando 
poticeuz: da qua!cheforma , dicùi 
ellaè si fauamente -alida , che 

e 3, + 
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n°Aptico i’ hà paragonata. per 
ciò advna Merettice publica:,.che 
proftituifce a chiuoque fc Ehuni= 
cina. Ela firaccomuda à tto. 51€ 
nonhà alvin centrano , Ella è 
dunque.;lfoggetio pacifico.ditute 
3eforme,ò s'introducano per via 
della generazione; dò fi difcaccino 
con la cotruzzione .. Jmperòche 
rutto fi.rifolue in quefta materia 
prima, ta qual fulfifte fempre n 
potenza non efsendo fenfibrle per. 
sc ftefla, 
de, è fia intelligibile , ancorche 
giammai fi nerova fprou:fta d'- 
alcuna delle forme ;, ch' ella può 
fucce{fiuamente peffrdete . 


JI paragone -di S,. Agoftino. fi Lib. 


ella era come lesenebre: ; e'che. è So 


non'poretra corofcerfì , fe non, ‘ 


tiltriftea ciò all'or’che.difle, ch’ 


conefserefconofciutasefsendo ne. 
ctifario;chechi vuole auanzarfià 
difcoprit!a prtchiaramente, r.04» 
da incontanente in vna totale, 


ignoranza dell’efser fuo. Mate>. | x 


viam ignorandocognofei cognofcendo 
ignorati « Di quefta parimente— 
intendiamo di parlare» quando, 
diciamo , che nulla fiperdenella 
Natura , dondeè. venuta quella: 


famofa difpura della cofcia di + 


Arcifilao la. quale afferma Plus 
2° tarco 


n 
» 


- 


mafolamenteinrellestua. 


. 


5 





«T4 o na Pafica “i 
Lib.itarco efsire fata coranro' agitata 
de “pertutte le Scuoledelfaotempa>; > 
com, |uf8Renevafi, che queta co. |< 
conc, fosarefsendo ftara gettata ini Mareì 
} ‘Sin modotals;che vi fifafse putree 
; 1 Marta. yedisfatta 5 la Flotta; del Ré 
© Antigono potena dopo h-:ucr daro 
vna battaglia. dentro ‘di: quefta — | 

medefima cofcia è A tal; aftremità 
fi porta l’vmanoingégao nelle fue 
Lpeculazieni!. 1; DAR RAT fa; 
peo dii)? "i 


! CAPJTOLO 1UP 3 


‘© Della Forma. Fr Sa 

S cofne fa materia prima. non 
Quid S hì., chelaipaffiones la (forma — 
di145 ix: vantaggio dell’azzione scon 
‘| prernacni dà fefsere alta cofa 1 forma dep 
| © tura elferet., Equeftafotma in rat — 
Ts po suifalconfiderata;hà ben più della 









tiffi; 3 latura diqusl;che:abbiamateria; 
È mumd per parlare con la Scugla; ef mas 


cò p 
infor gi natura quammateria, 000 
“gna “Così la. forma foftanziale, — 
# chianiafila parte principale del. | 
compofto nantirale.e per auuentus. 


rav:icne.così. chiamata , spetche 
ella neicottu:fretutta iubalitora, Dr 
‘ mentre la parola Latina a forma, — 
fignifica fouente Pauaenenza cella | 
cofe, delle quali fi tratta .. Sins > 
cam'effsrfi vogliasella cfce,. cedià, 

TP RA ESSI ® ; ; ia 


- è Ca» ad 






« 
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eguata fioti delle potenza; e quafi i 
, diffi ;dal lerio dellà materia. prima, 


— *imemigiacea riafcota, quando; fi. 
<* genera alcnn Efsere novello , iN: 


quelta guifaappanto,che leiorme: 


“—. -aRifciali fi titromano , cf manifcs. 
‘’ ftarbinelle materie feconde; quans. 


-dòi; pericagion d'efempio., la. 
figura:d' Alefsandro fi efptitme se, 
fi caua dal sftarmo., dentio del 
gusate lo. Scukorerta và cercando » 
fin'che l'abbia rittouata,é renduta. 
vifibife L'amore reciprocetrà lar 
materia ; eda forma è rale-;.che- 
non fono giammai difgiunte l’yna 


| dall'altra! ma Ja fotma può eflere 


parigonataadvà Marito fedele; e 


— coftante nei fuoi affettà 3 in vece; 


chela materia , firomeabbiamo 
accennato ins]. Capitolo. antecas 
dentei; Gi rafsomiglia. è. quelle 
Denneinfami., che-fi abbandee 


nano continitamente ad'ogni fore. 


gli partiti) iu, 
è»reinffsorì — fia dun Ya 
RE: SR ED as 


ji 
a 
> vir 


È 
Li. - Bella Priuagzione, | Von 
A Prinazione ; come noi Ja 

Lui confideriame quì in qualità di 

“principio naturale, e necefsario 

nella generaziole , altro nonè, 

she il punto;in va fiannichifavna 


Sr 


Dc» 


forma 


ei 


tie 





1267 La Fifica 
forma nel medefimo ftante s che. 
vn'alcraJe fuccede ;ouera il ter. 
«minedella di&ruzione di vn *Effea 
re ;all'or che vn'aliro ff genera, et 
fi produce. Or draft pure alla pri 
wazione qualunque attributo che. | 


ad'altri piaccia. di. comparsirie. $ 


clla romapparità. giammai altra 
cofa;che wna purà. Negazione: ‘dii 
forma:capate.. ..® , PZ 
«Ma; perche ogni generazione». 
naturale è vn paffaggio dal von 
eficre all'efsere ; cd.è1mpoffibile: 
imm aginarci quelto tranfizo;0 fia. 
pafsaggio d'vnaforma’, che fî ftam 
bilifce,ed’va'altra ,. chefi perde 3, 
fenza concepite frì mezzo:: vna; 
privazione dì qualfivoglia: iaia 
ciotà dite tràta generazione, c 


Iacorruzzione, aeagre ta primo a. 


giammai và di Le pl per 
da,.eftaton ar lubgo:@ 
quelto: terzo principio: della: ge 
nerazione gi ll ‘quale fembra: ne 
cefsario w già accidentale’ ,, 
© come potiam dite”, che lav 
zione è. vm nonsò chis. 
bolo pi j; x ili aul. 
tap 1 # 
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CAPFTOLO Ul]. 
| Della Natura:.. 


Tà cheta Natura è chiamata 

nt da Ariftotileil principio s'e Lib 
la cagione delmoto, e del sipofò , 25 
il che frammette nelle Scuole per phyfe 
fua:diffinizione.ragion vuole, che 
ficontempli,dopo i'princip'jdella 
generazione naturale: ,.in cui il 
motosed il.ripofo coranto efseri 


è zialmenteinteruengano: »: Nedfa? 


prèmmo meglio feguiretatraccia 
del noftro: difegno ; < der coli 
ibuzi ; chia. 
elia hi riceuutos e gli affiomi più: 
confiderabili’ de” Filofofi ifitorno: 


“ vallo foggetto Jo non fardigià dif- - 


ficultà dirapprefeniarli tal'ora. ad 
vn Principe,che fi è renduta» la. 
lingua Larina:aflai famigliare , ne: 


‘i proprijtermini della: fcuola: si 
«quali.anno maggiore energia de: 


noftriy.cicè ai dire imprimone: 
più vivamente nello fpirito illoro. | è 


‘fignificaro, di quel chè fanno le: 


liogue volgari ,, a cagionewerifi» 
mifmente,che tutti iSaggiine ani. 


 NOconuen uo. ni EEA SA 
— Ariftotitehà benauura ragione # 


diburlarfi d’alcuni Piragoricit a 1 ala 
È E 4 © quali. Pe 


















195 LaFifica, da 3 
quali 


fufse, chi numer.Eila tbrne fava: 

- meglio confideratadelis altre Sere © | 
dicui vedremole d:cifioni lequali | 
anno queta proprietà » che folles — 

. rvandola noftra sente,learrecano! — 





nali | 


"e 
(E 


p.°, 
a 
f 





ra 


d’ 


ramquam errorem fuum dampnare | 
mannit, 1n.vecediassimirate con 

- profendo rifpetto tutte le fue {ata | 

--. tmresche fono sépre Îe migliori ali 

(TA quatel'i mano intendimeto fapefs:. 

“immaginare , pofciache, Narra 
I TB : } ve 


Cèe 
Li LI. Bay s _ 
si as > A tt] x 


Fra fimilinezzie, dum rerum Né 


Je.gn, nare 
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179° 
puaceListbnirod ei bug ga 


corum que fiers poffunt È veramen 


— eo'sldwstto della natura èrifpertato ®- de 


| fouente anche da gli buomini più bar ©02!0 
bari; Nature iura facra funt criam£. $. 
apud PiratassdiceSenegain vna dels - 
de-fue Conirimerfie. Queflo è 1 tsasce 
dell'Gnnipotemne;fopra decui {eno fo. 
dute della ragion delle Genti che Ci. 

“stile vien detta)le quali debbone effe 


| ramnat fempre interpretate guafta la 


sd 


normizdel loro ortginale E cen quefto A 
fondamento il Capo de: Ginnofofifti Stra* 


Ò al Tureimieho dl salesntio 


fandro «hei FilefofiGreci, per; altro: Gc08» 
dalaltenite im gran preggo,ancuano” 
fouente preferito te loro:teggì anni. 
cipali a-quelie de la Masura, Quefta 
buone Madre won prefcrsue giammai 
a'fuos figlinoli alcun precettosl quale 
intefodirittamente fia contratto #c 

| idel'Padrecheet10 cofî. 
appusso sismegnpretail Teftordi Saloa 
monese suppofto ciò van è soggetto 4 
ccusurati dewtodel Saritico Lava, :; 

Néiqua at ud narurazsapittia digià 


ibEd 1n*quefto fenfo dice: altre 


;d TORO pula siali VTAI 
: ‘attimamente Femiftio,edAuctroe. <a 


i lite lefac opere ,.che Natina 0” è 


ppus, eSt- opus: intelligente nom 4 
camauente sdobbiam confultate 


i; intorno ciò la Morale ChtiRiana — 
F1 IS 3 di \ ta s 


Fa 


3 


Me 
% 


: 7 5 SO “ 2 IE 
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afihe di rifringere dentro de” 
fuoi confini l'intelligenza di.quea 
fte,ed'alire fimili propofizionisife: 
qualitroppo:crudamente proferite: |. 
‘edinir:fée,ppircbbono efsere”octa=i 
;fione d’inciampo a° più:deboli sie 
trabocchello. di: errori La ‘mes. 
fima: precauzione è parimente: 
neceffaria:in riguardo: dir quela: 
altre communi manicre di parlare: 
Naturam frfequamur dusem: numa. | 
, quan: abirrabumus. Niinralibns: 
neque meremur:, negiiedemeremur.i 
Omnia, que fecundum: Narurama | 
fiant [unt babendainbonis, 0. 
| Imperoche preodendola Na:a?. 
ra'perio:ftefso Jiidio;e'ta:creaturà | 
per lo Creatore;fi. come abbiamo» 
duro efsere quefta. vna: delle 
fusfignificazioni quelte maffiine: 
fi’ pofsono.foftenere: alirimenti? | 
farebbono:ancora non'poco+ dia. 
{cordi da +termini della. pietà), Tax. 
qualeinfegna: di refitere: alle: 
rentazioni: della: Natura: corrotta: — 
perlopeccatoni i i ia I 
Un'incerpictazione fivaria: dii | 
quefta parola:, Nacura-,.hà:fattoz. | 
che ]ppocrate,eda fuarmi:azione: | 
Galeno:,. © anno» appellata: ofr 
dotta: , e: figgia: demoniaca; da 
Ditina;edoraigoorante: meritea- 
uole.d'clssre riprtfa di molte rima: 
ei i pati» 
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pertinenze. AltonfoRè di Ca: 
ni figlia, ecelebre Matematico: ». fi 
» — faceualecito divappuotare: molte 
, — cofenellafabbrica: del Mondo,e_ - 
: Seneca nonsà,, feta Natura Ga_sPror. 
| ftata miglior Madre all’vomo it, ‘0.7. 
i alcune cofe , ò più.crudel Macris 
| goasnaltre molte: ©: non fit efli: 

i mare parenfne omini, an. triftiore. 
mouercafuerit:) 3 
Con rurracid.lo Mefso» Seneca: 

‘ difcosre ben-diu:rfamente: | della: 

; medefima Natura nelle: fue Epi- 

| ftole ;inivna delle quali. prona:,, 
chela.ragione acceompagna:fem» 
piè ia Natura,diche non è già: da: 
itupirfi,pofciache la\ragione altro: 
none,ch? vna: certa. imitazione: 
della. Natura :feguitarautem: ratto py, 
Nasuramiquidemm ratio? Natura , pi 
imisatio, Ed in.vn?altra paragona: 7? 
gli vomini ,. chie refitono: alla. 
Natura è coloro s: che. navigano: 


‘Naturam: nitenubusnon alia. vita. 113;. 
efl:quam contra aquamtemigamtbaus:. 

. E parte delia prudenza? l'intetpres- 

. tarediferetamenze quifti. ragio» 
mamenti: diuerfi: per accortiazli: - 
pofcia,fenza che ‘apparifcano trà; 
d'loro.ripugnantis e difcordi:... 

Not fplamente la Natura: pros» 
> qiicetuite le fue opere *del'ipù; | _ 
oo [auf 


fpraziatamentecontr'acqua;contra: EP. — 





Lib. 


I. € 


d; ""focietà, e perfezzionerdell'Iai. "| 


| giunge puranche a fuo vantaggio - 


Acibiomio» È; n 
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fquifitocarato ,icome abbiamo di | -S 
già oiseruato;nod facendole giams 
mavdimezzate;t mancheuoli=con |. 
efegnire i fnoi difegni debolmente 
‘©fia. penichpras;) parole:dicui @ | 
‘vale sAriftorite nelle fue Politiche 
ma né meno inutilmente: giammai 
giufta0la dotcrina del medefimo fi 
Autore, Natura n.bifacstfrafira; 
Rimirate accentamiense tartocià; 

‘reheefce di più abicnorin cappa» sE 
carenza dalle fue mabi maifempre | 
vi fcorpetete qualche mottivo» di 

ammirazione.sven'hà per A BUA 
tura creatura fivile,e @ feraziatàa 

la quale paragonaia on la; 
fublrme és più perfetta di ccnttes ni 

‘non la forment.ia qu; alchecontos | 

etnon continbufca. alfa: ‘grande 


uerfo qhalche vaghezza, è. como» 
do,che non. potrebbe fommiak» | 
firargli . Quindi è, che fi doge A 


ch'ellanomhà né fuperflzità., nè 
difetti: Natura neque sticadatin si 
Superfiuts. nequedeficirin nece(farifs, | | 

Ciò , che vapparifce. moltruofo |. 
talora inrigu:rdo dsl troppo”, ò | 
deltroppo poco nel particolare, e 
regolaze,è compito ., nell'ordine 
‘ponerale,e ferue ae perfezziane | 


nn >; . PET di 
£ 3 > - 4 ge ug * rd 
#8 Ned da »e » a 

È , 


adi e 


dip 


VATDAT 


wr 


E 
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+. LaFormica;e corali Altri min? 


tianimaleti,noa foro meno confil 
- derabiirdel Bue; e dell'Elefante È 
anzi che, Naturam nanquammnasis;. 


© quamaminmistora ef, E Sant. Pla 


«Agostino che riconofce la mano Pflo: 
dell’Altiffimoineuttel’opre dalla #45 
Natura hò fpiepato ii ‘medefimol. 11. 
peafietoin. quetti ‘termini, Deus, 2a 
sta eft Artifeximagnus inuagnis; vi 
non fis paruusiti paruis 0005 
Dicefi parimente , ch'ella è neF 
mica dell’ infinito, editvaad | 
auendo mai fempre la mità ad 
vas fcopo determinato, eGerto | - 
Massra terminata cit ad yuum''Pand L:b) 
mai contradice a sì fteffla incsl. de” 


cenro alcuno; Nanmranibil conrace!o, 


ANaturam agit, Che fe talora fcor- DE 44 


ogeti iti efsa qualche opetazionariz. 


irregolare ; c fuori del (uacorfo.inse/. 
ordinario , ‘forza. il «dise, che fa C, 


la feconda Natutasdicui abbiamo 2, 


faucitato .;. cede. 2’svoleri delta 
prima: da cui ella. dipende-come 
creatura dal luo Creatore;e qui per 
ma FICEP IRA s riferirà il 
yerfo.di Laberio,. vota Enrt drop tltà 
Natura vinci Nataram ni oh 
“tan Deos. PRESA 
-«Fiaalmente portandoficoniftal «è © 
Dilitàsefermezza al fup.fine deters 
Sa Suiagriog8.- 














134 La Fifîca: 1° e 
nato,e fempre per ie.vie più brewi,, | 
più ficure, c più facili coni quefta; 
maflimasrrefraga>iles che-frufira; | 
fit per plura., quod fiorì: poteft pet: 

ii pauciora:, cfsa. riconduce felicee. 
‘mente tuttele cofea”oro priacipj. 
Bot |. Oriuscunitafuosrepesung, © 
tr. ioueticadono in grembo «ella mad © 
teria prima, ed iui firgiaccinno.in, 
. vna.egualità; fcema.da qualuhque: 
diftinzione ; in. fundamenta quippe: 
Natara, pp! eft.dftinBumi 
° Egperche Aniftotile prende: fa; 
uen:cla parola: di Naturà per: 
d’vnione., edulcumulo-dai tutte le: ., 
vi, Caufesche. operano naturalmente. 
«©». lalle medefime indirizzeremo. il; 
Aeguen:c ss VE SR GAIRI se i 


<-.- CAPYROMO UTI; 3 
 Delle:caufe. = 


Lo " 
Ge Scienza non hè: al 
N tro oggetto.cheguelle cofe ,. 
 lequali' fi. conofcomne per: mezzo. — 
CE s; delle loro.cagioni:, serre: ef: res: © 
Dies pereansasi «cognofcere:, non:piò. 


p 


08, ‘tiuocarfiin:dubbio,che ld conteme- 7 
wp 


piazione delie. caufé non! fa: imi 

-% 3» portantiflima:. Quiuro.vene fono» 
miconoftitite:-pir: principali frà di 
Rerigatetici, 13, matcriaferr là. — 
Pi a ga at PO SR 


e { _ » = 
= 
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© formale, 1° efficiente , € lafinale. Sen. 
Gli Scoict nonne metteuano , che E 66 

-trsfole Platone ne’ aggiungeua Co 


 wnaquincazaliri più moderni fi-fo: nimbi. 


‘ino auavzati infin’d otto. ad 2. 


de Nomvè alcuna: delle quattro Phyf.. 


c i 
dd Pot 
A 


 \prime,la:quale noo abbia qualchep.;277 
“confiterazione capace difarla pren 


ferire allealtee:, Pare ;. che l'eflim_ 
ciente debba efsere antepofta per 
tu fuafteTa: fignificazione, pofcia= 
cheiterminidi: ciufa: ;. edi effi4 
ciente didi ciò:che fà, fembrano 
effere finonimi:.: Ariftotile con. de: 
tuîto ciò;in P ù:d’ya lugo» pare ; Part. 
che accribuifca:jil' vantaggio: alla anjno 
Caafa finale, poiche ilfine è: fema c, 14 
pre quello,che-ci fà: operare, eda 
ragion dell'effetto’, orlai ragione. 
déeeffere preferita inogni luogo ,, 
Sh confeguenza: ta-Caufa finale: 
die riportare la'prilima-di. tutte l'e 
alites: sd sn o I 
Si d:finguono'antora le Gaufe: 
midi lororcon:mbliraliritermini 
Alcunsfono:vniuerfali, altie par: 
ticolari, alcune torali altre: par»: 
ziali, alcuneinterne*;. altre ettore: 
ne, proprie ;. e: non: proprie». 
time, e-pofteriori sioneane”, edi 
itamediane ; remprarvel' proximis: 
alcune:(émplici alice con giunte, e: 
concaufe alcune vniuochè , altre: 


para” 
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(tel 
Ag. 
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136 La Fica ve 
cquigfichetaia alta , aliz pote 
alie per ve, alia per accidens 
nè fono finalmente di nece 
edi'contigenti ., dequalp 
dipendaodalcafo,. donde. 
dono molti eccaficas di tra 
4 delia Fortuna; edel Fato: sE ma, Cr 
7 giori dibbuctimenti della Stuok Aa 
fiterminano fonenre ‘con a 
4 diinzioni. 
e Efsranno;i loto Aforilmie 
titolati 5 iqualimetitanoidielere, cri 
| bitangiau . E prim: cranicate: tas Si 
1 Canfa è è fempreripuizianput eccessi 
“lente rici fuosefieuo :Causa sobilior: vi 
— cRejslu » ilcheò «vero in'vna: 
maniera; prontceautar: ma. nono 
sà. a (solamente ed in ‘Ogni 4 
fenfo;oltreche nelle cofe moralisti + 
fono: -maluagie , lg catifa. o agi 
[ignara paggiore dell fast È 
Sgttell” afioma; vt fai baatiso 
eftcanfa fuo causato fi 
peioresi causa fuecaniata sg 
Crede fi pammente , pa Ta' fara 
cauta difuanitita,e per feftefsai > 
fia più-cohofebile dei fato cfiettaz; 
amcorchain r:iguardo-à moi .altrix | 
glieftap,checadono fortai api — 
Nina più; rvpreni 
sbbibize» DNS t54 SEI Li 
"Talia canto vi fon che 
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© pelPrbscife, _ fi 


Vdnetsa ‘ublata causa ; solita effe? 


) 
° nncuoalil'effetto prefuppone quale 
è che nouità nella caufa : nenum {n 
° effe@bu ponis aoustaremincanfa . 
(0 Lacaufa non può dare al {uo 
‘efferto piùdiciò , cheella hà , © 
molto menociò,che non hà: pit 
| taregola:ch: Nemo dat, quod non 
|. babet.Lacotecontutto ciò da al 


i sa fi 
{ ea Cu ® TX a s, | | 
è «Qualuaquecofa foprauuenga di 


i 


coltello il fitò ch'ella non hì s ela” 


Torpedine. itende ‘immobile il 


bragcio del Pefcacorebenche tale . 


‘ eilafon fia.:.E però di meftieri 


diftinguere il genere delle caufè@® — 


non. éisendo fempre' vero nella 
efficiente cid; che fi verifica nella 
materiaie. Aggiumgere,che morale 
mente parlando:vna buona caufa; 
-. può produrre vn cattiuo effetto; 
come quandola verità genara l'» 


‘odio: che da Senofonte viene: pa: 


= ragonato al nafcimento di que” 
Satiri deformi.» i quali dicemanifi 
sdpe figli di belliflima Ninfe. i 
L'effetto Gegue mai fempre la 
parte più debole dcila {ua cagione, 


effeus. sequitur. partem sug. 


| «6ause. Ji che non folamente è 
È veto nella Fifica., ma nelle ari 
| altresi; la copia «non agguagha 


giamm 


- nà 
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giammail’origina le,e netta Logica: . 

è Ja conciufione fempre pattecìpa 1 
più debole delle premeffe , 


nole propofizioni.dalleq 
dipende. 
Con tuttociò qualfiuoglia Qu 
i naturale produce afprimo.colpo 


ch'ella può,s' cla non ‘è d'altra: | 


parte impedita di efesvire il fuo. — 


1 d'fegno ; Omnis caufanaturatsfi tim |. 
À bil defit vel obfit eds primo nobilisa © 

pe: fimumeff:Ctum quem ponfti © #0 
‘E perchele medefimecaufe pros. 


ducono:i medefimitfferti +, fe: ne: — 
«v . «auaqueltaconfgueriza., che gli | 
effet crà.di loto. contratij deb. (| 
. bondipeudere lg. cagioni paris | | 
«este contrarie. Comrarioram: | | 


materia diuerfa*:. Coli 11. medelia. 
. mosSole annerifcel'Etiope, edim» | | 
‘banca la ‘cera: «Wan medefino: | 
fuoco;à fua 1mitazioneannetrifce ili | 
«arbone;edimbianca la calce 3 &: | 
« vna medefima paglia fà. maturate: 
cafrutt diffendendoli.dal gelo'ben. — 
che penalito ferua per conferuare: 
i‘ilighiaccio nella fua fredezza., edi | 
«im pedirésche. non fi feuagli. << ESk 
- -oINella.ricerca dall: caufe nona 
LR SL | = Med dg 





” 


è DelPrincipe, 139 


4% 


iimeno;che aliroue,e graus afurdo; per 


ulibvoler procedere in infinito, ma 
hdeefifempre affegnare l’vitima , 
dche tocca piùda vicino! fuo effet. 
to. S'eglie particolare » |a fu» 
i cagione farà altrefi. particolare , 
ichefe glieffetti fon generali, baftes 
iràè affegnate vna-cagione vniuer=- 
fate vi Cerro è, chie farebbe cofas 
vvergognofa,ed impertinente adi. 
ivo Medico: il dire ; che la febbre 
ife venuta al fuo Malato a cas: 
gionede1 peccato originale, chie è 


- 


j viacaufa ttopporimotas << 0 
1 Arviftotile percio firide di Anas C4,4) 
i fagora:nel. primo librodella fua- 
i Matafifica pofciache in mancanza 
 dimigliori ragionisfi ferwiua per 
n ifpisgare alcuni effetti, di vn' anj- 
, mawoiuerfale,e' d’vno fpirito ge+ 
| merale quando:trattava: della ge+ 
. ncrattonedef Mondo, in quella 
- gurila appunto» chie quelli del fuo 
"tempo taceanofcendere le Deità, 
| fopra il Téattoper viadi Macchi- 
| Basquando non: poteuano in aitro *, 
modo fnodare vu” intrico'» o tene 
dere venfimile qualche incredibile: 
auutnimento:» ni 
« Ciceronechiama: quefta fineze — 
| zayde men perfpicaci sad cansam 3. de 
| primamstamguamad Aram confage> N48. 
| te,gquandofi vedono ridotti all Der, 
* : CALC 1 


i 





| ca. pofciache.ta ragione: far 
| ‘dell’elittenza d'vna cofa ; confifte! 
- mell’ofsere cacciata fuorf dallo pree: 


nh 
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Li pinto £is 


n: AES burla: ‘paria 


meritsin va/altro logo di Em pes. 
| doclezitqu rale benfouente: pon». 
a adatcra caginre moli» 


A STR fifici,fe nonche così richica: 
dea-ta natura dellecofe praticando»; 


mai fempre queftiterminiziò alte 
fimill ita metara apr eft: itclie. è Ti 
Itoppo gencrale,e troppo lontanog 
‘pbrento fernire ad ognr forte di + , 
produzzioni naturali, come vna. | 
fella è tutti Cavalli fe  voteffimo.! 
reftar paghi di fmili; Piena 
mi. 







L'efiettoè nella fua: calgione peî 
idiomi. e ‘pero wirtà ma’ iper 
ere realmenioltondicne; cHe Re: 


pris caute, Ai 
+Quelte) che fono didiuerfi: ge 
neri poflono efsere cagione l'ynaVi - 
dell’alra., nel quai.cafo.si causa 
cante ct causa cansatt ; ‘per voli 
altra maflima la qualeattibuifcolk 
confeguente ciò (che da l’efseré 
all’ansecedente, quid quideSt causa. 
antecedentis, cft etiam: grilli 
de agg DE mia ho $d: TRI 
«Etanto bafti per far comsprendes 
seagrmaria mente. 5 quafeime. 
ss da rr Onchri sob cupotta® 
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‘portanza-ia la. cognifone ‘delle 

si acaufesin cui: hà ripo&9 il Poeta) da 

— felicità de icontempiaziui . 

il gu#Felix gui posais reruni cognoscere 

den canfas, da 


) 

bi -  CAPJTOLO UNI. 
i: 5. pd Luogo, dels Tampa » ia 
pi 

i 


é Moto .. i 
g come fa-Fifica cusinira le 
‘cagioni. della;produzzioni. na- 
| dura y ella efamina!, altech it 
|. Luogo,i Tempo,ed il Moto, >, POR 
$, porendofarfialcune operazione, 
ti fonzaillora ratergento,E, ifceremo- - 
e vodifpariela Quarti acli Qualie 
)i sàsdelle quali abbiamo baltante» 
; memisfgnelaco nella Logica. 
i; vefi luagoè defipito. ordinaria» 
da fagotezilo ‘erm! ‘nei confine a òfia 
i la Superficie ie, che cigconicnae via 
corpo", Locgs fl. rerminns co)po» 
si ris ambie js? ò.pure , efftermines 
{ continciali Gear, 
ji Qualta definizione dà motto, che 
( penfarzà gli iserpreri d° Ariftoule, 5 
| pofciachie l'atta eMfendo if COLPO 
i “checiscorida vna ‘Torre, parebbe, RO 
Lo chbella doucfie cingiar luogo, 3 
È quando l'aria Mefsa è agitata ,e La 
por lo centrano vna Naue “ che Ri 


E 


fcorefss Vaualmente, icon d'a & 


= purase pottamodie , che l'opiomine | 


Lia. rarlaseriftringeria. fa quefto me- 


4:14: dire dipoi,che fi perfuadea di fas 
loggato TRL | i ere 


dai TPAPI a i 
| quad’vifitime,fion mutafsepunto | 
ilfuo luogo . Perfaluare quefto | 
inconueniente fono ricorfiàd va. 
‘purato immobiléjéd'ifminaginario 
«del Cielo;il quale determina que. 
Ro luogo,ma non pare, che fod s+ 
faccia ,edinognicafo è più fpe 
diente definire il fuogola fpa- 
zioincui. yn corpo naturale fi 
Oo IBOaaAI 0 fa” diferenze: ges 
Lefpecie, 0fia differenze dea 
duogi, fono fci,l'alto n.baffa.sl deftro 
sl frnifito il dauanti , ed sl di dietro» 
efi riducono aquelle tre mifure 39 
ta dimenfioni , la lunghezza » la 
-Hargbszzase la profondità; — “= n 
.__E quifi tratta ordinariamente del 
“ pavoto cotanto abborrito dalla Nas 












fa quale niega, ch'egli vi fia abbia | 
maggiore ver:fimilitudine jcorgendo]i | 
ingannenoli Le {persenze, i - ade. 
dyucono incontrario © © + 

. «Jltempb è yna cofàsi poco congs 
fciura che gli S-oic' paragonaua? 
‘no f'inteligenza : che procuriamo — 
acquiftarne ; all’ impugnatirai . 
dell'acqua, che fcotre , sfugge i 
e fi perde tan:o più velotemtnte ? | 

+ ‘quanto più G fà forza per rinfet. 


Corf. defimo fenfo 5. Apoftino chbé a. 
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“x 
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| pereciò, che era iltempo; quando 
| nonnepariaua ; ma fe ventua 
‘ ‘obligato ad ifpiegarlo; cera coftre= 
ito diriconofcere ta fua tanoranza: 
Simemo ex me querat, fero, fi qua. 
renti vetimexplicare , mefc:io ] Fi- 
Jofofit ne hanno fanellato «di» 
muerfamente. Pittagora Pappellaua 
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d'anima del’Uninerfo,comerifiri. Ply 
‘fcePlatatco sche altroueto chiama gg de 


valo delle generazioni» ‘e delle 
‘corruzzioni.Plaronelo confideraua 
comela- conuerfione » ‘è fia gito 
circolare de Cieli, > > 
Ed il. Peripaterrfmo altro nonò 
«dice di In: fe fon che egh è da. 
 gorfura det moro, che diftingae il 
- palato dil aquensre , e lecofe 
priori dalle pofteriori;ò pure nue - 
mero,ela/tegola del moto defles 





cof-, chefaccedonole vae dllsalé © | 


tre. Netregolare; chefa il Moto y. 
‘egli parimente la mifara delti. 
‘ pofolqualè non può noò *flere'. 
in qualche fpazio ditempo Le para 
ti del tempo;che fono ilpafsato, € 
T'auacnire fircoziungono cal pre. 
fenie , :1 quale‘, non è che va’. 


iftante,ò momento,fi come.lpuae + 53 


È to;chsp infettile,vn fcele partidef. 
i ‘Ja lihea compofta dal fluffo de i 


paaci,in quella guifa appuntosche © 7 


àl cempofi compone dal flufso 
sa : xi de ì pre e, 
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ti, Ò a: Rai LI 
ato, il pre er nre ed tfaturo y fi. 
va! e tre Parche de glio 
o E° Eternità fola pae) «Li | 


"REC i Pa Digin: Lan: cèzica si 
BE Là “talee, gli Angeli,.i quali anco: aud 
È. CE Dr mo principio, f:nzadouer finire,fi to 
AES, rai conta tnerà dell’etermi. |. 
142 14 
+ Satie, chsiLatini chiamano Aesum. dI 
Vedi! Ltempo,di cui fauelliamo, èla 
° tmifara ditutto ciò,che fogsgiace 31 
SA ‘ generazione, eda. corsuzzione , 
ca » Sopra djche potiamo ofsergare 7 
Mi: ‘che. Agantngue. pa Ì 
È api dotte.dal tempo, cel è; 
5, can tutta ciò, iii il _feotite d34 
(0 gli Attore. più, efsenzialmente tar 
0 Eby asi Rella ‘corinzzione 4 ‘cheì | 
5 109, | la gencrazione, faguale na 
° dip 










ide da lalic che. psr accidente a | 
‘È ‘pure poncimeno il ‘medel or cd 
tempo matta vn frui utto; E ne ‘pus. | 
 trefà, Um altro. ua en shyes pr: 3% | 
Sta medalima ora;sche piace se 

fer bra molto btencà colui , che. 

mere: ‘trionfa,e lunghifima,sd afflitimar 
(A colui, che viene Arafcinaro: pat. 
- fermred' otnamento alla pompa, 

* dello-@iefsatrianfo. Ma. per dis 
 uertirci alquanto dalle n 
zioni finche,chetichiedozo molta 
+} OS: vana. picciola .. 
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Les 
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cd ser 2: 
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‘ne., viritrona: mar fest 


efso, per 
. CAde: [otto] loto fenf DEI 






‘apprezza rempo 0. fat Rik na “a 
“che non hà alcuo prècerro pu es. 
 prifso di qui lio, chett. ‘amertifoe 

adefserheblioni fconomi ; cons. 
| quefte parole Launestempor dae 
Jo effetto ogni cofa hà il fuo rem» E 
© po ,giuita:1 mado ordinario. di - nes 
* faueilare, eguella. fentenza: de i tig, AR SE 
- Greci 4 «Che. Cicerone “traduce oli mor 
- l'occalione,ecofi im inte: ino das 
— tutto Miane al TR 

di “Chilone,colui; schesìà 











. forte di vantaggi Tempo ' 
Snfunt bona Wa” ‘altra ‘fentenzay 
Greca, dice, che i rempoè id mi, 
‘“gliorodi tuttii configlieri,e Seneca Tak: 
non rifina di diplorare la condizio. — 
“Zione miferaDile di coloro, chefcia=- LE 
taéqui noil tem po,che dla cofa $ 
— preziofa del'Mondo, ‘e di 
laaiente a lecito. Pelse 
mente auaro.Cofl 
reltaio it inga 
- T'imporra 























“quia ras incorporata, € 
“Denios nowvinit: Non 
Settori, fc'nond 
. goad vn'altro,ed'in qualche” 
zio di*tempo , che fe ]° aues 
Le preceduto po fecondo” ie ee 
Ue SG gine, gt 





ic ordi gi 

adi one, È dà Arifto» 
pio in quifti termi , 
7 us entis sn posentia gugs 
usim potentia . con le queftioni, 





i ChE: vi fiformano fopra ; richiede 
53A | tebbe, e per ellere intefa orrecchi . 


‘“accoflumati à +n.fimale zergo.. Nè 
per auuentura giammai queto 
Filofofocartedrante hà  fodisfatro 
meno itfuovditotio:dì quel ; che 
hà fatto intorno a quefto foggetto, 
Parmiche fia più invell:igibiie , al 
dire,cheil moro èl'azziouedi vna 
cola mob:le,cosfiderata nel SUL 
progrefso ,0fia patfazggio da vas, 
advn'alirotermine., 

Sia com'efser fi voglia;per meze 
= zo delmoto,Platone, ed Ariftorile, 
feno artiuariata co nizione dell’ 
—Efler Sourano chee È #0, falendo 
dalle cof: mobiliad vo primo mo. 


tore imobile conquefta regola, 


- fondamentale di rutta la Fificas", 
“che: tutto cid; che fi muone 
“naturalmente be riceue ‘impulfo 
da qua ch' altra cofa , quidquid 
emouetur.; ab " epuaiizi scilche 
SERRE puògurtat:a procedete ali’. 


nfinito;non ammefso dalla lbro 


- Filofofia,ed abborito fommamen : 
‘te-dallo: (pirite vmano . Cofi it: 
PAPERS, di tutti gli” Efseri, € 
ve.o 


y 
n: = H 
- idioti in — — —_ __ _____ —_ 
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‘non sò che tr) ul vero elsere., 
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i imezzato, spofciache im 






di. nulla, Ne vi fono mancati. grida 
Rito Metto; MO ne) TC % 
“none, iqualiaano negaro,, che Tee 
‘wi fufse alcua moto dellà Natura, 
ce dicena molto binè Diogene, | 


noncradarifpouderi a gli Are. | 
“gomenti di coftoro;ia altro modo, 
che pafseggiando,-E \certamente.. ur 
e il featimento loro a utise a uuto: . ci SÙ 
‘qualche fuffii iftenza reale, farebbe SS fu 






caduta è- terra la «diffinizio ne ERE: 
della N atura;che la dichiara prin» 
cipio del moto,e celtipofo..; | + 
Due mouimenti a daogaone RI 1 

1 yno saturale ; ei’altro violen PbYfa. 
“to; d'vno , che parte da vale SR 
principio intrinfecase f'altro. «da “ sd 
vn'eftrinfeco «Dourconuien tiflet- ta 
pra quello delle cofe-grami,e. | + 
leggiere, cheè naturale e pù < “— 
«veloce ‘nel fine ,che nel principio s la ch o 
. ‘introà reuerfcio del violento ; 30 
ume diciò che fi getta con forza | 
| dimano,di cui la. maggiore ima. 
petuofità fi confidera ‘| hel.{uo > 
principie, . JFmoto: «degli “Animali 
viene confiderato come Mezzano — 
“trà i due precedenti, e.con Noten LE i 
dita da quell s fi ticonofcepiù 
7 63. “attie è 











La 


PILE, UT pia ; i 
‘# pifi ni 148 Lepifa Rio, 
I 5; (atti hel. ni nel: principiò > 
è nelfine, Ma ‘perche abbiamo - 
‘“piefuppofto,che hon vi pofsà es* 
‘fcre alcun moto,ii Quale mon fi. 
| faccia. qualche: larghezza di tem. 
po,egiiè parimento neceffario di: 
fapere,che Patro!di qualfivoglia n. 
generazione,che fi fi in voittana 7 
n te,é quello dell’.illuminazione’ sò 
fiafpargimento ‘della Juice fimile 
< alprimo;non fonotenuti per moy > 
. * .°. Wimentiveri , ma fi diftingucno 
colnomedi mutazione è com ‘eli; È ) 
: 
a 


























BL iRb.parlano momentanes.. 
i .e.ti; Non fiadifdiceuolo i! foggiun- 
Vi :d° 3. ger qui pure alcun-concetro della 
ir Adi Riot ‘che Ariftocile riferifce 
i si 4 prouei bio Greco, ‘che rendehlI 
- cagiamento difettcuole in ruere le 
A ife, sedaltrouecita due. veri di. | 
” FO dro per prouare;che il noftrò | 
- Spirito ititrountin continio'moè A 
to ,a cagione che Gion: fil com. 
- piacedi variare oghi - giorno il DI 
noftrotemperarmento! ARES 
Tuttavia à quefto fenrimento SA 
© fi potrebbe opporre il paragone WI. 
»*ccht fa Salomone di vn’vomo lag; A 
card Sole;che giammai non fi. 4 
Ì 






SR edi vn Morrone Lu. 
RE Tempre.fi vefte dicfem. » 
bons nuone,bomo Jenfaturin fa: 


rs 


- Piena fichr sol,jmam RE 


nei) de fi» 























DR ua: er SR 
La "oa ne, fa 0, Di Feel “Sa 
=} (Salomone diuerfifita alirdue"“que e, 273° CR 
| sio medefimo penfiero a siae dici 

do il diftorfo di vn Pazzo;all’ag Stare 
sO. ppt Yna ruota: dt Carro,che 
“incefsanremente fi fi aggita \eche È 
uUftà ia continuo moto, ° precordia eva 
‘atui guafirota carri... U quali agit 
Bag li slis cogitatas ithins, > vl 
Dopo ausre trattato general a 
“mente de prin. jpijvnimerfali, ta È. 
Fifica: contempla gliefferti,che ne 
ud ipendonezat ‘qual fine. cfaminali. | 
Mondo inituite A farà pi ag 


fo 


GO N CS 

MERI 
esa . 

get Si "n 


ee CAPITOLO. qRSO 


del Mon doin te 


PRA 


‘ fufo pertuiti ù ea a e 
“tenendo sche il tutto noa do: 
‘efsere di peggio ndizio! ca 
“fue. pari segià, che i M 
ne quina ‘alcune: ua -non 
3 












ups” rato» Democta: ceneua, che” ve. 
“— ne fufs:ro infiniti. celeri, Gmifi i 
0; queto, nen potendo accomodarfi | 
Ki; , a concepirlo vnico nell ampiezza — a 
DA fierminata dell'Uoiuetfo: ATOMI a 
». pù,chewna fpica fola di- “grano 
invna grande Campagna,giuftail 
‘concetto di Metrodero E lo ris 
< Jaro delprimo,netaccua nafcere 3 
ie e mofite ogNi giorno di nuowi 
v Ma quefti cutri 1° afinovordinato — 
‘ ererno j ed Alefsandro Afrodifeo 
7° © dice;chequelto è l'articolo di tuita, 
© > ta Filefofad' Aniftorile sche. più" 
e dii MeRg SRgri dina s nomauene. > 
3A giammai repudiato 5 ed 
‘ auendone cottituito,.p 
ivresla bafe di cotta È aa 














ra creazio 
eterno s efatta col foto. motitor 
72 della Dyttina Bontà , di moda ; 7 | 
1 che efssado l’ vno antico nona 
mendell’ altro, non. parcuafi avait = 
HICI gomentare dalla: ‘nouità’ dell' effra— i 
fto, noutà alcuna, nella cagione, — 
c. che farsbbe ftato vn' ol raggio. SÉ 
< — alla Dimnitàsné menoporca dirfi, | 
e Negra fulss ftata fata alcuna. — — 
pi E cofa; EC 











< d Pi na. materia cogterna a Dio, edi 


pari. antica. col {uo Creato». <a 
Of perchetpite Da Serre ande << la 


frabilito concordemente, quete. 


Quette due cofe non. alterauatutta : 3S 













na i re È NITTO SR ; 
“cola, gio quefta. fpeciedi » | i 
crea zione del Mondo,trafi fatta. wa 99 i 


affioma,checiò. che non hà au-- "2% 
uto principio,non. foggiace- ‘a finis - 
| resed à quella caducità ., la qua». eo 
le-folamente. è. dnnenitabite’ ale A 


cofe,che fono nate intempo” 3010» “= 
maorta occidunt y >} Periparerifmo. csi 
infignava francamente, che. LOR e 
Mondonor finirebbe giammai. S FRE 

riguardo del tutto , benche le fue. 
patti fufsero fogpette à matazioni — LISA 
confiderabili , Jn effetro Cenfo» a. 




















tino. vuele , che -Ariftotile ‘fia I 


figurato va ‘Anno grande formato. 

da diuerfe rifoluzioni dei Cieli, De > <Q 
incui itMondo fporimenana VS diem, 5 “ Pes 
Cataclifmo., è fia innond sa ar 26.18 
ch' era ilfuo: Verao , ed: vna®" 
ecpyiofe,ò incendio”, ch A agrÙ na: x te 
la State;c®m - “mundyus exa vete i or 
bar,velexaquefcebaz, fono: le pate le Ss 
fue proprie.Ma Macobiio: foftiene © vai 


‘che giammajl’vna ., è altra di. S 





l'a Terta s neincontodauatu:te ibi — 

— genere ymano, nongnam fi fine: V10° Per 

Me oli inc exu/t;0 S'omnosterras sane vu 
i: Co 4g-- 0mne > 








gr A di “na i 
- /, emme Vania “genus ; vel ominino 
ni - ‘opertevel penitusexurie 
* Gir Sroici ammettetano pins. |. 
cangiamento più generalcin tutta: 0 
x ‘Natura;dichisraro da Se neca ina 
moltiluoghîi. Quid enim dice 
egliimvna delle fue Epiftole, MU- 
:Epif tationispericulo excepium. , now 
33, ferra,non Calum sonzotus bic rerung 
‘omnium contix ns, Quamurs Deo 
do È «agente ducatur: Non femper tenebig 
mi <bancerdinta, {od illum ex bec cura 
È; fi aliquis d'es deijciet. «© 
Cap. |iFeltod Ariftorile dei primo 
a 7 +7. ©Ibro delle fue Meccoré ngn pre- 
Di 





—fuppone quefto cangiàmento del- 

le parti ‘ide Monda. fe non come 
p È. VO impercettibile, la quale: ion 
SEE, > audience sChed poco.in và. luogo => 
go giro di Secoli. Quitidià 
Gee egli; che noispone 
alcuna rifléfione, Sefciache nom 
rimiriamotl più delle volte fe non 
quelle,dofe; che. {uccedono nello 
PAPERE millesò di due -milla, 
-Anniafpiù,che fono vn nonnula, 
“fanell’amp.czza immenfa» dell'a 
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Zafi 3 Crerermità, Ma decfi tenere per..ie 
«© dubirabile; foggiunge egli; chie © 
 douerl Mare oggidi fl arena 

‘vedellanfi “altre. volte. tetreni?> Ù 
«Tafciutae colridazi; fi come all'ai 
“Cineagito] 6 nottre più belle Cami 5; 
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tti ig lai = alt 
mal Principe. Li Ra Cas 
è pare st più medi ciaoo Re” 





LIO “no vn giorvo preda della voracità $ 
yy del” Oteano . È 
Da "o Quefta dottrina mi fà rimanere SI 
IR E sch'egli abbia fimal trattato 3: 
tu Demo tuo mella med fi ma [na pera L 
ni penaueregi fcritochesl Mare aus > r 
mu, -daucfi poco a poca dimingerdied va vet 
n. gorno finalmente fi feccherebbe: del: 3A 
ti tutto ilche ft può':fpicgate d' alcuni 0 |. 
ky Tuoghi- Ciò, farebbe fiato pronuicia= è. | 
, to di: alcuni: \più propr amente' s & 


dire Ariftotile da Efopo, (dcto si mei E: 
gp. © fontra qualche. Matia SI egli fear. li 
3 queffe volato mettercteri che 2 ds Cw 
Î va F.lnf fovil quale fa profe[fio onedì. — 
| |“ \FIcurccare la werità ma, nonò dia la se. 
“i prima volra,che fia fato rinfaciato. © 
«quefto moncamento gi: Prinsipe del - 
«Lacco. di ausreiempre prefeanfini. te e 
‘Wro-ved interpretsre mali Bi 
Ruta Parole de gli. Iole va 
atjoa E tjmenio 
cadi Atjftozj Ra Oggiace > 

















alla mede ma. ‘alterazione: “dal = a 
Le cro a alla circonferenza: e e SUSSI 3a 
> Qu haquelto. ar TR ua A 
2° " Quid qu lub Tervacfe, inepri. eo 
pi assim: proferer'ardp sn» TR 

-Defodiet, condergimitentia» > <° 
oficijani vedere ‘altresì ‘cella; -fes «<< “<< 
"e6da Mufa di Erodoto.che ol'Egi zi Ss 


xs Ct esili aurec'ofssru ato tesa 
fn» : i si 





pes no iii Ade , 


Er. ; #2 TNA 
indici oiita anni vna mutazione 
‘ tale nel Corfo del Sole,che ben due 
volte erafi.leuaro nel medefimo 
putito.in cui tramontaua +e due” 
altre éra tfamontato nel luogo, che 
*. in Quel tempo consrafegoavali - 
° Voffa pet fuolcuante . Hosò bene, che 
de. alcuni anno. voluso Dio 


di anntio rh 
SA pay 3 F 
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‘ Maffi della State ;ft ritromano efsere 
quelli del U*tno, Ma quefto, pat- 
(05 mi,che fia più tofto va rigettare» 
FERA che vn* “interpretare il Feto di 
SE Se Erodoto. ! 
o Emeedacle s ché Ma st 
f Mondo,iI fuo principigalserità + 
°° chealla prima vfcitalde gli vomini. 


w Theo. ciò dello fconcerro de gli Anni: 

7 Gent. quati non ateo che drei 
“Galà r. fefsanta giorni , fenza intercalare 
SO 4, 18.factuano,che dopo lungotempo, î 


generati. 1 Seteera cosi. lento à fa- 
reilfuogito,che va giorno di que 
«tempo,nenidataUa meno; che die 
cidei noftti Mcfi.Per dire il weroj 
udgante perefiere di vo col gran 
perfonzggions- ed efsere 
ie iferito da Plutarco + Siate 
fe(ser-fi voglia jo vuò: conffliatiz ana’ 





<t. goricoilquale credend l'eteraità” 
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quefto penficro fembra molo; fra: da, 


de p 1 itdifcorfo-di Qcello Lucano: Pitae o 


39 del Monto,cen quello di a A 


PORRI Ma 1 e FR LO, TR ape oa 


taadi =»? Sese /nA * i > por 
so 





“‘— Egltafs.ucra' , che fi comela.-, 
‘Grecia ra tata. giò molte fiate & 
- afsa barbara sedinculta ,efsendo. 
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Tac r ; se È as. 2 “ pete 
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pel Prencipe 155 qa VA 
leintorno lè. mu'azioni  periodis. | 
che, delle quali parlramo.. v © 20 


più toto parte del!*Fftoria , che 
della Fifica il rammemotartal fuo 


privcipiò fotto feaco;efsa r.torns= A SI 
rebbe ancora.nella medefima bars. x 
barre; persa riuolizzione accefsas. ss 
ria dirurtele cofe,il che puocefsere:  »> $ 
prefo p:r vna profetja di quell'an.. 00 
tico Aucore  anuto riguardo allo sù 


fiato deplorabile.incurquella bel. |» 

la Prouiacia fl vedeoggidi ridotta. — > 
» fortoil giogo urannico del Domie, 

nio Otromaro, i “ 





Tute quifteopinioni fono è. i 
riproware,òà medificate dalla Fila» c-- 
fofia Criftrana,efsendo. not'obliga- sai; 
ti dalla noftra Fedetà credere Ja. —— | 


generazione del Mende. qualece- | | — 
la defcriue Mosètnella Genefi.; Ei. —_ 
fà,che Dioimpiega fei gioraizili. ©» ©. 
queftagrand’opra, dopo de' quali. 
«pelfettimo firipofa ilche è ftato:— — St 
interpretato da alcuni; ch'egli. |. . —| 
aucua allora tilafciare. fe redini © 
aWla Natura;e permefso alle. caufe- SÒ 
fecende di eperare ginfta ilmoto; | 
_ ch'igliauea loro imprefso. - .-. | 
Cidturtatzia nad vieta, ch' egli 
non fia fempre 11 Padrone ; eche 
peas È = -£0® 
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Di "piene la stia. mano cine 
#1 RIN opfi squando fc agerddas >, 
in, Contalefeggjd: queta medefima! 
o. VNatimayiaqualeG reca ad onore,” 
Di A “come ‘abbiamo accennato alreottes + — 
Li Mero i volerj def | 
Creatore. ; 















gr “Frattanfi inoltre mille quitioni 
dos. * age quali perrebbemij di far qui 
7, Li imutilmente la propofizione i comes 
‘pig dite fe] ddio porta forare. if 
. gine: : perfero, che. nony 
eat prefiate fe nd potca produr- > | 
98 -#emolte altri fimil: , ed -in'quale- è 
LO creola Pemausra Lr | 
CASA prefenta la groucatà dell. 


















ASRGPSUendo) fuoitatoti. ye 1° A 
| Lutunno | parinic nec i funi fai. 
gione ide: tratt] che parea fommi. | 

hiftrare pe'fnodrimehto. È tantp 
animali creatidio Di mou, sE 

On. ft: fone: iano allai Fi 

vane,e chel np, sha 1 POvnipoten® RE | 
zadi ‘Djoymir ano delle foluzionj 
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Mella; che fece vn Gihno= È, | 
Aleffandro 1 Grande il dr | 
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37 © quale auendogiidima:dato qual. 3; 
2 -furfle più ansico. iliglorno, 014 note % 
G Lg te, a'cbbe in rifpolta, che «per. CoA ‘ 
È: o parere ta force. cha: DLE antica Me) 

4 ti vagiorno..- - tr li 3 4 


UaGudeo per aumen'uri aus 
 sebbegi \ aasaa ara manietày 
PZA x 
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IRE TIALI a 3 E et arto re ia 

le SEA I Re nl mi RI St Nice La 

hi ia di de 
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ER, «mel'Principe, <>; << 157% È 
cc. olclaebe ancora oggidiroloro che fi. — © 
* (e chiamano Fbrei, comincia xo nella > >| 
4 È Has SET di ig teca sa 
È fonaiti . fuperftrgiofamente. sopra © È 
ti hi pai pilfo delle ATA fattam-eft | 0 a, 
vefocre.ti ma né dies vnus sd ue il 
principio dellamotte viene  coomme 4 
morato auanti si far del giorno . | 

| Mat omai tempo ds confiderare 
le parti del Monda feparatamente.s 
depo auerloraffizuraro tnuointero,e 
ferzafardift:nzione dei membri 2 > © 
che locompongone, > + id 
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“trina di Empedocle, il-quale 8°”Ce >| 


“mettena gli Elkcmenti-prima del” Ce A 
Cielo: perche credeva begli fulse © “0° 
compaofto ‘di quefti medefimi va @ 
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va potendo rittocarfiinidabbro stheà 
Cittjnon abbjana-della materia}. 


| 
i 
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È si Liri: 
_ i qualrofs:riano lore moti ; e iti 
A fentono loro influffi , econfide». 
i ’randodall’altro canto laioro im. © 
ix. mutabilità, ela loro ‘ncoriubilità; 
diametralmente oppofte alla | 
. materia elementare, cheè il prin= 
cipio d'ogni corruzione sed’ogni. 
‘si de mutazione ; Ariftotile è ftatoil 
, Eelo primo , che si hà compefti di 
\ 6,5, va materia fierente da quella 
de gli clementi , appellata da. <fso. 
quinta foftanza ,_e priuilegiata + 
come diccuano purdianz:. 
Pottua ben egli. ageuolmente 
* gind:carliinuamabili , ed'incor- 
rucebil i,pofcjache | nelfuo tempo 
OLE Laldei FOLIO ‘dire. di Diodoro 
gr sibi Siciltano., è. come: Cicerone gli 
; Li bappell: s'iBabilonich-, egli abi. 
Zi tanu AlCintito. fivantanano di 
de anere curiofamente. ofseruato + 
TC Dili. gitociò ; ch'era. pafsato nei 
È Cieh:fenza rauvifaruivoea mini. 
ma.irregolarità, nello fpazio di 
quaurocento fefsafita mila Anpi , 
che aueliano preceduta i .efpedi. 
‘zioni di Alefsandro 11Grande .... 
.Appogiraro ad vi. fomigliante 
di (cato vno. degl* facas 1 o fia 
Pi Lo piradori del Perù , argomenta 
; Liboin Garcilafso dell; U:ga loto 
b- a “ona che if:Sole non-potcua., 
ciano: "Anima come #1 ib 
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* è Dai 19 
efentàuano ( Origine 3 Da 


ace divizjo, e di virtù, pofciache 


ù Gegli auefse auuro vita ; farebbefi 


“ fenza dubbio flancato : nel -fuo. 


corfo,efe auefse a uuta "qualche | 


forie.di libertà;quale fi fcerge negli. 


animali. airebbe tal volta vifitate. 
- alcune parti del Cielo, dale giam4 


mai non fi porta, Atiftotile aucua. 
già derro quafi la medefima cola 


. nel primo capitolo nel: fecondo. 


libro del Cielo. |’ 
Ma lo fpirito viiano, mont ® 


‘— giàcoptentato di ciò: chei fenfi” 
anno potute fuggerirgli intordo è 
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ziene; alfontar 
i pre è 


qusfto foggetto ‘:ed hà portato 18 


« fuodifcorfo infino finoà determie 


nare tutta P Economia dei Cieli 


rutto ciò; che fembra. auere. Iddio ZAR “i 


noftra cogdie 


voluto fottrarne alla 
i idolo da noi, NA 
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pe ba dubbio; ch 
zafegafta it pene 


ftreGriputato,co Paltre Stelle : can. 


AA Eel6f5, ed invi iofo 


È ,chie nelf oggetto della Mer» pun 
- ma Ariftotile i fà chiamato pos. 
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viasda gli vomini; mirum gipo — 
‘ xeedat'improbitas cerdis bumant”, are 
Vigo + sutape: legiltanze, chef. fraps: PI 
3 ongono non folo frà. Cialo,e Tera A 
STE AESBIA ‘Farma frà IPvao;e altro Cielo ‘con 
Was: (5 Ras sfatezza efquilit:fEmasor pro» 
A Hi mundi quoque tpfius menfura: 
“Qienrar addigit0 5. .. Giesù. Siracit 
“acta pronusziaro nel: fuo- PES 
fiafticosche l’alezza del Cielo via: 
i Jarghizza delta Tecra; ‘ela: pro» 
o fondità: dell’abifso;ò fia de VIGRE 3; 
LE non potcuano efiere foandaghate: 
ES chi che fia, mastò: nono ha: 
deri dî calicolé de gli 
Itronomi: quairanno formati; 
SI foro:cont: fepra tuie gt 9, 
E: | Senza però aecordafi trà di I6ro 5; 
# A “© memtno, di qua'che Gifema 
ue; o diatar Iciafcuno ficura \{exr9r: 18 
(7 mitra cl. proprid ipilocio. 
Nélladimeno sett 
Opistoneiài] So 
la-Terra cent 
vira Sieila di 
ceceno fitrewntilte,e qu CI 
396 vige Folre;. por datore qua: & 
d-  alrefiche WANN0,A: prop: | 
ì Sd Tquinio alta Laoa; i fanno > 
| PE Pane ca ar 
ig quose volte; ed alcunji- vifona)= 
rulez credona: abitata- ‘came LO Pa 


















































ralieaza que della “P ‘ fa= 
cene più be zi CS volte. 


pt erocento mila Rion ci “è 
| "Nonv” hà con tatto cià in i ge SS 
< Varie dimenfioni sdiffanza tale ; d 
“tale [proporzione ‘quali e quella: che 
"Li ivaroua trà le opintoni gia. riferito: iS: 
— 0 quella:che fofteneun Epicuro: ebe + 
“tanti gli Aftrise particolarmbie il Sole. | 
homerano: ‘effettiuamente più grandi 3 e 
Me. piudila a di quello che appa è 
Msc «gli occcbi . noffri : . cio®. © 
dire in -rigua:da -del- Pr incipe 
i JI de “Pranett; cha ©n0 feudo. Great bg 
3 = 30 pure. ‘la bocca d' vm L0r4 È TEA 
4 e tati = 
ca: -finumero dei Cie slinoà &p di Sa 
È Pablo cerco di tutto; uu ta PE) È 
00 
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dine del Fermamento,doue fono le 
ftelle fifse,pofciacke ftannofempre 
invnmedefimo fito, e ferbano tri 
dilorovgual diftanza Se noimet= 
tiamofopra del Fermamento vas 
Cielo criftallino , e più oltre vn* 
Empirco ;delfoggiornode gli Spi» 
risi Beati,auremo coi fetteinferiori 
i! numero di dieci Cieli. Madone 
fondanealcuni 11 numeto delley 


‘> Stellesfifando è mile, € ventidue , 


rattefo la quantità di quelle , che 


x ; amnebbiate,ò nebbulofe fi appel. 


fano, di quelle;che i noftri Suppu® 
gatorinon apno' giammai vedute 
verfo il Polo Antartico,e di quelle,, 
che compongono quella... Gala. 
xia.ò via Lattea, che fa femplicità 
deinoftriPellegrini hà fatto» intist. 
tolarela ftr..da di S. Giacomo? 
Eghè ben meglio crederne if 


- fagro Tefto,chele qualifica #nnu» 


merabili,etener per fofpeito tuto 
ciò,che nen-ci ha riuzlato,intorno 
le cofe di.la' sù ; auendo voluto. 


più tofto'infegnarci, come fi vada 
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È “ciare o e à 
| quefto. foggetto , led ho ‘a Chea 
+ letto pocofàin vna. Relazio e.che. 
| Ja carica di Minarzim ; ò fadi 
| Afttologo, © vna delle più. impor” 
° ta‘idella Corte di Petfia.per lagu 
: il Rè non intraprende © imm 
| cofzalcani fe sto ut 



















‘’miè fioto ; che gl'i i: 
“ fcorgono affai free Irendiee ch 
‘ prohibifce quefta foriedì ci $ 
—d fignis ceelt'nolite metuere > quatto: 
ment gentes , quoniam leges corum —- 
‘Uana funt; e che fuori di qualche... 
.tifconito aflai raro” fauorito dal 
- cafo;altro non fond; è che vafi tà; Pata * 
“maggior patte delle cofe, che. la. 
° giudiclaria fivanta dî | pote predie 
re, comealsresi quelle, “chie PSA 
- Filofofi anno Voluto fpacciare per. - 
| offeruazioni veridiche. 3 e dela 
ltfon datein queltameteria. È i 
Pc Gli Stoicrvolevano, c chieil-Sol aA 
cf ‘irodrifle de i vapori def Varia, 
- Luna di. quelle delle atque. dolci” a 
Gi ed'il rimanente degli Aftri,delles 
| efalazioni della tetra”, £:guendo -. 
i) percio la; ui dima;laguate di 
; che 
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afua pioci e ijedeni: nu. 
righ: r% s conffamus; nÒfi com ° 
fideralia bos ole eda duna fe 
“non ‘come mafse: ye ragunanze 
w: ‘ivapo:7d’acque dolci, è falate e 
dir ma \gelitcome corp! compollf. "a 
1° delle efalazioni della terra‘. di 0 
i Allanorma d;queftadottrina $ ns 
3 GE Cleante,che itSole-non fi. 
«trattencua frà i dugrropici”, , fenza: 
Capparratti d’Auua aggio dal Suo 
;- {o eonfuetolcammino ., fe (nan: per 
Tura ;rimote di illentanarfi ireppo dalla» 
©. dua pa c pia fico peste “i 
a propria. fizala nec 
seilcederewa ci pgarione net 
—  Iupakia Cicerdui ne libro del , 
79 Cn iatura degli Dei: Altrjannpte® 
: “ puto,che quitto grand’Aftro, pre» - 
‘foda alcuni por lo Dio vifibrisidele 
Ja Na:ura,non ‘abena alto fmme.3.. 
cche quello gliyeniua comunicato: | 
“dal Cielo: Empireotefsendo vallocar 
“percui quell'ammottale fpiehdote?. 
‘pafsatia. adilluminare quefto bafsai & 
Mondo zWUos benvedete ta poca: © 
probabilità;che corali opiaione, in % 
serachiudcno-E già sche la-Sacra | 
‘ Sctitura medefima nua cinfegna sl 
cite cofemon necéfsarie alia” 
RR erica o a dinerfe < 
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Soto gue } col feguente È ; Ùa 
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e Dibpagipe, © aos 
age onycone quandoelila ; a 
ii Gieli ditame; ò di bronzo: c ass 
varlafouente di elli , e particolar. ta 
ente del Solecomedicole , che # 


» debbofio finalmente petirc.ilche i - SS 


Ypiega ordinariamente delle lara, 


| Qualità, più toito;che. della loro;(o- 
lai itanza Noge egli sce or 














infinuare dalla pisràse 
dell'Alciffitmo,e Li È 
bea fi le marauigle 

non-già che fe -pèù 
iftabilirme yna fo: sin 
Deur m'vavi-voluit fine 














“Da Niniicinenii 26. langle: 5 x pia 
‘Abbiamo di guisolitmate > — 
ee tt ipij della e - 





0 sura afso(ua Mente primi = 
1 prin©:pi),mentts fono compatti ‘di ge 
* forma,e di aretiaa5) E, AS 
Mal aome ‘drcanfa app. Pparcicne 3 
“R tantoàgli vnuquaotod gl altri e 

= faa non Gee: —® PARO 
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corpo ONT ci hdi | 
compofizione di matri; 4 
forma; è vo* efre 
vifferente i in ciò da “pr 
quale non ‘che va: 
pre | dea, î 





orpi ifemplici, sdicui: 
È pr sche cadon 


a 
) vengono; appe 
4 i; prima fe enfibilian. 








iorraoie il divario grande, È de 
efifcorge teà quelli. ch'anno. 
Î to dererminario < Alcunimtie, o 
can 10 pofto vo foloi. ‘edalla Terra LE 
cio poi, chel Hefio odo folo-h3 trafcel» 
E RS Irè SESIIERE a gi 





tolo < Li 
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E caino la A fd 2A 
Sei Aperta; 





n so . Del Principe Pad all 
È mia ; ES: 1 fio atomi ji 
vi ca toro. ‘numori | > È 
sE ira da Aniftoule ; opi: bas 
{ fin, ‘cherendeuano ii numero ©) 
© de gli Elementi infinuo. Gir AL. 
 chimîi snehandotré .H Sale il 
È Zolto » edu Mercurio , cteduti da 
[ei altrettanto accetta bi Ir, quanto - 











4 che. non v'è ‘alcaso de' quattro è 
f “.communemente ricevuti, chenot |. > 
fi vaotino drridarie 3 loro Diproptij; | 











Or Empedocls è lénu'o. per do. 
“primo. “autore di quel i qui attro 
- Elementi material: +ch’'eglichia=: 0° 
mata De.nl Fuoco, e gg e 
la Terra,b:nche Clemente Aleflan- g Si 
— drino afleverò,che gli haveva pref ss 
“ da vn’Atamante Pirraporico si | * 
i ME anno relazioni alle quattro > 
prime qualità r!! caldo, il Sen as 
| flfecco:, el'vavido, ‘ed'anche. pr es 
quattro vmori sl fangue»:ta bile» ù: Paro 
«la-melancolia e la pituita., che 
formanoidi verfi tem peramenti di 
noftricorpi.Gafparo Btbredena, 
nelfuoJtinerario.. che i Popoli 
Balora sten Neo rotto; odo 





‘ceneri, ne gettano vna pitte: nell os 
© pasro vn'altra aventi perla por-- Re Sa 
rione dell Aria sla terza nelTigri; S pi 
a che pala nti la lor Città Ra fotterras RI 
È "no ISS ia 


ta RL 








gii | La Pica” 


hola AM di reftituire at 
“i l a 
“clafcuno Elemento»cid chie prouie. 


nedalui,fecondo illore modo; di 


‘Filofofare | JI capitolo decimo. 


- NORO,che fiegue, riferif‘e chè fi 
‘pratica la medefima cofa di gliabi 


| 3.9. gli Egizzijfacewano ciafeimo de 
noe. quattro mafchio,e fenmmina,volé. 
L1% do;the Asia in ‘quanto. e vente 
ig” "fullemafchio; e come autolofa 
IA , femmina4 Mate,appreflo diloro 








‘glia altra, che è dolceslà femmie 
Da, pica 4bbruccia era il 


ale rientee pierre sleruppi di viua 


tanti di Diù nell'ngredo dell'Joe. 
Lib, dia Otlentale. Ma Seneca diceiche | 


i crapprefentatta ro la certa” 








di 


‘dimafchio dell'acqua se qualfiuos 


af sla fiafoma che’ rifchiara 
niza abbruciare,fa femmina, e fia , 


sei fualchio. firome quella,cie cageeo 








moleda cottiuare;era prefa da elli 
perla femmina. Cofideriatno ques 
il quatro Elementi fcparataméte, 


© capjtoto XIj:- 


“ DelFyoco, 


uabtaggiofofepra. gli caltri 
‘Elementi, merita d'efsere” confidee 
ici rato prima de gli altri. Wi fonò 
ia E Dogna sh, anno voluto 
aa ie Sa des 


«I RE DI MA. ITA 


e iFFuoco vii vi La % 


Ma 


è. Del Principe. £69 
degradarlo,difpurandogli vna po: 
© fitura cotanto onorcuole , e foftes. 

nendo,che non potcua efiertti 14 

. Elemento dei Fuoco fopra dell. - 
. Aria dour nontrouerebbe alcun 
| nodtimento.È vero, chc quelio di 

— quaggiù ne hà bifogno\per la {ua 
“confernacione , e però il Vulcano: 
degli antichi rapprefentauafi zop. 
posfi come queglische fenza aiuro; . 
£ fenza battoherefta manchcuole, — 
e fieftingue,.Ma nonéègia cofi del 
fuoco elementare , «| quale nella 
fua propria regione , oucnonhà 
alcun nemico;nè meno hd di mes 

1 ftieridifoccortfo fRiraniero, per la 
‘propria fufiftenza,nè di cercare al 

i 





«di fuori alcun” alimenio , auendo 
dentro di sì non meno;che gli altri 
Elementi, nella Inrpatria,tutto ciò, 
che è neceffario al mantenimento 
dell’elfer fuo.Parimente è.ftato rac. 
ciato 'Elemento,del Fuoco,ch'egli 
non dà,ne conferma la vita ad.ani. 
mafe aicuno il chelorende malto 
© menosapprezzabile de eli altre Elco 
. gornri,chefi dica de' Piraufti ze 
delle Salamidre. E per dire il vero 


| ogni generazion richiede vn certo © 


Tcmperamento delle quattro prime 
qualità necellaris alla weas che né 
può efiere nel fuoco, Quindi è, che 
fa Dea Uefta,checuftoditia quel 
Parte I], , H lacca 


È 


= 


ta 


Del Principe, , 371 
fofanno marchiare guanti di loro, 
e chelo diflriburfcone tutti glianni 
a'loro Waffalli per contrafegne dj 
maggioranza;ì cui auiebbe poiuto 
riferiri il diritto detto de Foriages 
che vollero ftabilire in francia, 
elJoglefi. Ciò mi fà fovusnire 
dell'ofleruazione fatta da Ramufio, 
chensil’vdienza ,ch'hebbe Pietro 
Aluarez dal Ré di Calicut . eravi 
wna grandequantità di grofli dep. 
pieri accefi ; bench'ella fi defse nel 
più chiaro meriggias ediciò , che 
riferifce l'Jtoria della vifita , con 
cui volle 1]mperadore Sigiflmonde 
onorare il Duca di Borgogna,nella 
quale pottavafi due torcie davanti 
all’Imperadore, mentire danzaya, 
d'onde hà prefo principio il ballo 
detla Tercia altre volte trà dj nojfi 
comune Arifto: ile hà fritto neffuò 

flbrodellarefpirazione,che gl Ani 
malii quali partecipavano più del 
fuoco,e delcalore , meritavano d'a 
efiere maggiosmente apprezzati , 


x 


che però fi fà poco conto di qualli, 


% 


che fono ireagiolmone « Per con* 
trafrgnod’yominj afsajfp:ritofi., 
abbiamo in cofumedì dire, ch'effi 


anno del fuoco afsaî, ed altrines 
chiamiame Folietti , parola che 
fi atrribuffce parimente è centj 
fuochi particolar], Di Cimiterj. 


2 5j 
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Si fono ritrovati. de’ Popoli nelle 
Filippine; e nelle Canarie,che non 
aqueuano l’vfo dei tuoco, ederana 
altrefi de più barbati, ed inculti , 
11 prouerbio dice, cheil fuoco è 
vna mezza compagaia. La fua 
forza èrale,chét’acqua medefima 
fuamottal nemicasnon può. vie. 
targli di abbruciare fino ne  fuoi 
più cupidi abi(fi, dopo l’inuenzione 
di quel Greco Callinico,da cui hà 
prefo:l nome di fuoco Grsco , 
farannain circa mille Anni » fotto 
l']Jmperadore Coftantino Pogona- 
to. Siane dunque Prometeo |? Jn- 
Bentore, co mezzo del. focile » 
d'onde viene la fauo!a del fuo 
furto;al dire di Diodoro.» ò pure 
debbafi quefto vanto atRè Foro. 
neoscome i ftfica Panfania 'vno, 
d altro d: «(fi è itàto certamente 
affa: benemerito della pofterità » 
con austie communicato l' vfodi 
wna cofa fi pregiata .. 


CA eproto XIJ}: 


pel Aria. De 
EE déefi congenturare l'eccellenza . 
d’vna regione;dal merito de’. 
fuo: habiranti quella del fuoco 
non auendone alcuno, e gli ofpiti 
dell'Aria potendofi vantare d’efle. 
FS Va re 


Del Prencipe 173 
reipù vicini al Cielo di tutu gli 
Anzmali,edi poffedere non ordi- 
nari vantaggi fopra gli acquatici, 
efopra i Tereftri, quefto fecondo 
Elemento potrà pretendere alcun 
diritto di controuertireà gli altri 
la preminenza dell'onore, e dell'a 
ftima. Le fue due qualità, il cato- 
rese l vmidità fono cofi vmiformi 
à quello;che mantengonola ne. 
fira vita,cheinefsedua fole ella 
confifte al fentire di Ariftotile ; € 
dituroi è Medici Uno di cli appel 
lato Santtorio, hà fatto vn Libret: 
to de Medicina Stattca in cu: pre 
tende di auer dimoltraro,che 1 Ae 
ria è p‘ù nutririwa per st iteifa per 
wia del refpiro,che ne facciamo. , 
di intro;clo,cire ta terrase l' Acqua 
porge in tributo alle noftre M<nfe 
per ral’effetro.Finzimente fi può 
Rare ben fi delle giormate intere 
ferrza fentire ilfuoco, ariche net 
cuor d:1 Vernoscome atiréfi fenza 
beresfcnza mangiare, ma appena 
potuan fufliftere pochi momecati 
fenza refpitare l'aria ò fenza fpi- 
zare l’vitimo fiato. 

La diwfione ordinaria di que: 
fto Elemento fi fàin tiè regioni , 
delle quali ‘a piùbalsa fi ftende 
dalla fuperticie della Terra, 
infino al luogo doue arriuano i 


à raggi 


urb. 
lib,6. 


da 


174 La Fifica Siae 
raggi del Sole refpintj per viadji 
riffefso dalla medelima Terra , la 
feconda , chschiamafi parimente 


la mezzana',, è quella incuifi ge» > 


nerano, € fi formanole pioggie, lè 
neui,le grandinjped altre fomi gliatpi 
Metcore ,e.la terra , ce più fublime 
fiegue apprefso:, efidjlata: infine» 
alla fuperficie concaua della sfera 
deltuoco.Quefta divifione che fece: 
cenfacrare ;1 Tempio deliAria è 
tr differentieDi: jtd, non impedi» 


=880:fce , che nomvi fiane delle Monsa= 


gne » le qual) fr follevano: oltre a” 
cunfini. di quella feconda.regione: 
delle Metcore.. Ciò.è ftaco detto dj 
moltes e frà.le altre dj vna del Pelo= 
ponnefo;che Cillene:vianderta, e 
che non è delle più‘alte della Terra. 
Ea pruovadellaloroefaltazione fi 
prendeda quellische vj(acrificavat 


‘no-fopra siquali vi fi:rittouavano: 


in capo d° vn° Aanolè ceneri:fopra' 
È Altare asl medefimo ftaro,ch’e(ii 


ve leavevano tafciate;i venti sele. 


nubi,che arebber potuto diflfiparle;: 
efsendo più baefse,e non giungendo: 
giammajà rale altezza Coloro;che 

ne anno pafsace delle alre:;. come 
fano: le- Ande del: Perù... fcrivono» 
altresì, che l''Atria:nomvi così 
vitale ,.è-propriaal refpjro;il'che 
gbliga ! pafsaggieri àtraccteneruifi” 


al \ ed | 
PelVrincipe'. 17$ 
I meno, che fis peffibile è: 
di Per teffere Elogij è qu ffo Flemeni. 
Ul sdell'Arta (arebbe d'vopo c(fernare: 
Ù efferegli quello; che cr cormmunica 
ti la lmce , ecifa vedere i colirt: Po 
dgr bbefi fitmdere parimente sl difcorfe: 
i = fupralwulitade’ venti ft neceffarij al 
"= comgrercio: ,, 1 Qualtaliranon fono © 
0 che vn Aria agitata per mezzo de 
U sapori se dellcefalezoni . 


Ù ba 
) CABITOLO XJU. 
E Bell Aeqagzso: 


È SE, i Jentimenti di-Talete fuffero 
è lavi fegniti l' Acqua: - farebbe 
riconefciwas pe'l pom princi prode (la: 
Natura .. " Aeg 
,  {Bffifondawa:in ciò, che le fementi: 
di-tutselecofe fono fempre accompaà. 
guate da umidità ,. E: foggiungena: 
na confideraziore atta: non: ole: alle: 
compreuazione del (uo: difegne, ma: 
che dass congiuntamente: morino di: 
vifpettare queft' Elemento: ©’ pofciaa 
che sl piùantico», edil più janto di: 
34311 giuramentr eta Qqueffo: , che'i: 
Pocit facevano fare a’ loro. Dei per le: 
Stige, nomefra:le larefamiole: , cow - 
ous onorauano il: corpo dit tutte: lè 
«dcque, er) vedianzo in Agszia che 2: 
sie: [fanpadoravano lic qua (î come HfA, 
H 4 abbiamo. 


Lari Rate NA e aiar 


196 Lafifica — 
abbiamo detto, ch'eilî facenansil 
Funco,ed e afsar moto il concetto 
de! Posta @r:co,che l'Acqua dos 
ueua efsere r'putata la più ecceld 
lete cofa del M6 45 arifonmenyzar, 
aggiungendo in vn'al'r'Ode, ch'« 
ella è frà gli Elementi, qual'è Foro 
frà metali.E però vero,che quelli 
della fua Nazione aueuano vn'al< 
tro prouzrbjo,che di tutti i vicini, 
l’Acquacera il migliore;edil pege 
giore.Plinio hà fatto alcuni capi 
toli efprefsamente per dichiarare 
ciòsche ausa canofciuto di più raro 
è marauigliofo nelle Acque , per 
tralafciarela. parola di miracolo 
dicuiegli fi è ferulto , Egli riferi» 
fe alcuni effistti,e di operare con, 
le qualità imprefse loto da’metalliy 
ò fia de'mineralizitehe fe rende 
medicinalisedivciliffiome all vman 
genere.Ma fidubita affai di quete 


la FontanaidiDadiona;la quales” 


non contenta di eltinguere: dope 
picriaccel,accendena quelli , ch” 
erano eftinti.Quella di Colofone 4 
che facewa pronunziare degli 
Oracolisè altsefi poco verifimile-. 
E in quanto al pafsaggio delle cofe 
gettate nel fiume Alfeo dek Pelos 
* ponnefo,che fi ripigliauano nella 

ontana Aretufa di Stracufa in 
Sicilia,slla. è vua galagteria , che 


po: . 


| 


- 


MU 


a las 


bb 


ns 


Del'Princite  ‘Ca7y 
porrebbe ben fi perdonarfiad yn: 
Poeta,ma non già. ad vno.che fà 
profeffione d’fitorico, bench: mi 
mcordi, che Paufania fà.paffar il: 
Mare nella ftefsa maniera al Mese 
dto di Frigia per diuentarl? Afopo. 
del Peloponefo;edal nilo per for- 
mare l’Înopo,!.medefimo Nilo ai. 
dire delto ftefsp Autore,altro n6.è 
che l'Eafrare ,,il' quale effendofii 
perduto fotto rerta, compariua di. 
nuouo verfò la patte fuperiore del: 
Etiopia.La Raligione pagana hà. 

fatto feriusre con.altrettanta vani» 
rà, che coloro,i quali crano initiati: 
cconfegrai a'mifteri de Caibiri ,, 
naiicerano giammai: nawiragio 
fbpra il'mare. E fe non fofs: tato. 
detio altrefi da’ Giude:,eda Plinio. 
coninfia:ti aftrr Auror:; depo» di: 
effi:, chela Giudea. au:ua vo, 
fiume nomaro Sabbatico , poftia» 
che frorrendo fei giorni continui 
pelfa feruimana, fi feccaua infal. 
ibifmente vel ferrimo: , che era. 
it Sabbaro 2? Giufsppe vuole, che 
Tito pe fa ftato refltimonio oculare 
trà le Gitrà di Arcese di Ratanea.. 

È pure Belloane frà. ghealtriv,, — . | 
dopo cefserfine. efattamente in. 
formato nel medefimo luogo+) ci: 
afficura efsere falifiima tutta. 
quelta fuperftiziofa narrazione ;. 

È Ms. fo 


E.tb 
Za 
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18: La F:fic4 
fomigliante è quella commemora». 
ta altrefisda: Plinio, d'vna Foniana» 
di Bacco,ch= ogm: ferumo: giorno: 
gettaua vino. dA 

Auui per auusutura cofa alcuna: 
più creduta; © più difermnsta dalle 
penne de gliscristori. , di gu:l fluffo: 
di fette volte al giorno attribu t0 alla 
Fur:po di Calde tra l'If ola Eub?4',, 


sedil Peloponefo ®* Nalladimeno Tio» 


Ltuso: ne d:fraganna î Romini , An 


li 3, t1g0no; Carsftio,1 Greci, e Rilfome, 


con molti alitt: moderni, quelli del: 
nofiro tempo. = E 
Noae già che debba negarfi afolu: 
sarsente ibmomsmentò periodico delle” 
aeque be fifs ann rare in tante: 
guije:, oltre ai fiufi , e rifiuffo det 
Biare': ma non perciò dobbiama ri. 
centre ind:fferensemente con troppa: 
credulstà ogni forte digelazioni , e- 
fepra il tutto quelle délle quals è ftasa; 
riconofciuta ,dachibs auuso curiofita: 
d' anformarij re da falfita.oo ; 
Dall'altra parse non è forfe l0m3- 
tano dalutro:, che gufo Elementoi 
abbia nel Mondo alcuna analogia ; d» 
fia: conformita», con la maffa del 
fangue-, ebc fi consene nelle vene ,. 
ei nese aricrie de gli anomali, @* , 
onde prousene:, chè fi; parla. delle’ 
ened'acqua:s come cheim; parlaffe: 


ile noftre.... 


6 Ud Liza ia A Di sg 
«ted |> = H E: 
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E-per quuentura. quegl interyalli 
anticipati,ouere ritaraeni: del'corfo 
delle Acque,o: si.rappresentano la 
fiftole e la diaftolèe dei cuore”, or str: 
banosl sipo delle. frbri terzane: , è 

Uuartane edorraffomigliano ie pr. 

lesi seffo a. cui fono: 
naturali .. 

Ho letto ron ba motto, che nell nd. 
Tiola della Moel.m vicina ella Cofta or, 
d' Affrseabagnata dali’ Oceano:; *y; ari 


è n fiume che {corre quindici giornirz. p,. 


Insert verso Lewaute » e quindici;; (0. 
altri suceeffiui. verfo: ponente . Var 
altra:relazione: ‘modirna: racconta 
d' Unpozzo axcirasnella. Ferfîa: *, grdò 
Incut l'acqua: fi a'za poco a: poro 
nello fpszio di tren: Ann: se poscia ff 
abbufli,effinde giunta: ad'‘vna tale» 
altezza pertrenta ai vi F fi può: ves 
dere an Herrec,che 12 fiume:Carrion, 
che Inaffia le- Cura di Parenesa: in: 
Jrpagna., attiene tal'oraslsuocor Fom> 
soi e fiseccapario spazio d'alcunez: 
ore Visonosfcmpisenzasumero, di Hift. 
coufimili effetti deil. natura; nelmo: lib 10 
uimentoregalato:  ò ftraordinario e, 25, 
delie. Acque, 

Contencianci di efseruare: ans. 
cora: alcune particolarità; molto; 
confiderabili di quatto Elementoy. 
JA quanto.al Mare, eglie fimite: 
alla Ferra.tmcidiche la fua fertitità* 

b3 KI 6 non. 


Poiai 
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son è vpuale da per tutto. Ouiex- 
do hìofseruatoseh'egli è cofì: Re 
rile in'alcuniluoghì,ch@1 Vafcelti: 
li diiungocorfofannotal’òra, cem 
rose dugento leghe finza poser 
rauifarc,nè prendere alcuna: forte: 
di pefce.Egl éparimente più'pro- 
prio adefsere b:uuto,in vno', che: 
invn'altro luogo . Uifono de i 
Popolijche fi difserano conle fue: 
acque,ron auendone altre. E per 
tralafciare ciò, chie fidicè , che 
quelle delfuo fonde non fono» 
cofì falate, come quellà: della fua: 
viima fuperficie,Arriano aficura: 
IFmperadors Adriano;chzil pon «è 
to Eufino;ò fi a Mare magiore, ci 
più.dolce di cuiti afsegnandone in: 
proun non folodiguito, ma an. 
cora itcoftume dei popo'conui» 
cinidi abbeuerarui, le toro Man - 
dre. E vinile ranti, e col: 
granfiumi,che:vi fi fcaricano ,. 
temprino l'amarezza delle fuccon. 
dé, avanti: ch abbia . pafsato ‘io: 
firsetto dis Tracia . Nulladimeno: 
Hallio ammirò quello : di Grosna 
Jandia,ch'erano molto conzenti di è 

cre l'acqua dela formativa Ma- 
4 2 x *L\ 
rina .dicurnon può: già dirfi la. 


medefima cofa, Queito Mare  del' 


pontomifàricordarediciò che ne 
feriue Fiacrobio;chele cole graui: 
LS Lr è 3 È ci: 
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civadno;e fcorre dal Mediteraneo» 
epr loconirario le leggiere dal 
onto al Medireranco fanno pas- 
gio.H Mare hà-le fue correnti dis 
merfe fecondoleCofl differenti. .. 
Lejpiù:fenfibili fono da Leuante à 
Ponente, che rendono àgli Europet 
i viaggi dell'America molto. p.ù' 
breu: nell’andare;sche nel ritorno. 
Ji Canale di Bahama è oggidi il: 
più celebre,in-quefto: propofito .. 


che il Sirpente deli’Efpetidi altro. 
nan filin:ficafs:, che la. rapidezza» 
delle Correnti-di queil’ Oceano, ,» 
doue fi tronanorcollocate. Crede. 

reftevoi-, che n*fsuno animale: 
fpirafse fa non al fuo riflufso,come: 
riferifc® Plinio efsere ftarocssduro 


“- 


È Solino hà creduio altre. volte , +24 


da Ariftoule2Crrro.è,-che la-vio L 2» 


lenza delle fue acque hà fartos.che £- 


iiPosti gliabbiano. daro-il nome 


di Scuotitore della Terra sbenche li 


98} 
ac. 


tal’ora.glie n'abbiamo. dato: wn' Satu.- 
alcrosche to qualifica fuo  confoli. 17% 


datore, dti, 
Mans vuò già lafciare;di dire,che- 
coloro,che lo frequentano , foto. 
tacciati di maramento di-fede, cè 
anche di vmanirà ..Platone perciò’ 
no vuole,chela fna Republica. fia; 
maritima.E Memadro hà pronun-: 
Ziato,ch'era meglio mille volte via 
ir poucre/ 


A 
i 


18% Lia: Fifrca: 
poutro fopra: la Terra, chericco» 
fopra il Mare. ‘Ancora'oggidi di 
Na itj:,/c li Bramini: dell’ n 
Orientaligiammainon vi s'imberso 
cano fopra fenza precifa necelli'àz; 

e foggiunge Ramufio , che ta. Rie” ; 
ligioneschs profeflano:; proibifce- 
loro il:mang.arui. E Marco Polo. 
sr: ché 'ungota Cofta dei: 
Malabrjta teftimonianza: ‘di va? 


j vomoschs nauiga fopra il: Mare: sc 


non è giamma: ricenuta pet buo. 
na,con que fta ragione che chi fa: 
viaggivin qui @0.:Elemento, non. 
puòffer,altro,chs vn.difperato. E: 
certo nondimenoscheta virid: re. 

nada perturo-;.che- o 1ruftatili 
Fastegienta.i Timiftocle dsl npe- 


rio defMare da quello della Perra;; 


echie lt !Vart,nonsnen,chela terra: 
può:vantare fusi Etoi princ pal: 
mentein quefti virimitempi; che- 


‘andando da vacapo call?” Fa ltto: del? 


Mòndò,ò per dir meglio. facendo. 
neil giro ;.imprefa intentata) edi 
inefcogitata.dagl* antichi Argo. 
nauti,anno canfagrato. col proprio» 
nome quello» de? loro. Unicelli; 
vittoriof'all'immortalità. > 
La: profondità: del» Mare hi: 
tre opinioni: differenti. La prima: 
tà .lafaa pronfondirà> maggiore: ;. 
venalcall'Alrezza del fopraccizlio 
delie: 
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delle più folicuare Montagne » la: 
miglior parte dè glj antichi Geor 

turi ,efsendo ftata:di quefto fca» 
timeato;come c'infegna Plutarco... 
Scal:gera rà i, moderni foftiene 
contrafcardano; che le Montagne: 
fono fenzacompatazione più. fol - 
leuare,di quello; che fia profondo» 
1 Mare, e Simiero-parlando delle® . .. 
. Alpi fi coliformaa: quifto: fenti.. 1 
mento: Mal’Autore Jaglefe delle " 
ricerche curiofe fopre la. diuerfità: 
delle lingue,e delle religioni, gli 
contradicsafsolutamentecredendo: ; 
il'mare molto più’ profondo», dj; 
qiuel» che: fia: fub'ime la: più! 
envnente Montagna: Certamente: + 
sseglièvero;che il Mare abbia de: 
fit:,ne'quali giammajinon fic po» 
tutorrouariondo; ceme hà. feritto» 2A 
Ar:ftotila di quel luogo del Ponta: 
appeliaco Barbea Ponti: , ecome: 
vien confirmaro da:malte relazio» 
nispare:che quelt’ultima opinione: 
dibbaefsarfezuita SEt® 
TLaghi,i Fiumi,elé Fontane an? 
noaltrefile loro rarità maraunigljo:. 
s fe.Frà iprimif: nerrouano alcuni; î 
Iltendo dè’ quali è-impenetrabile, 
non meno,che gli abili del Mare;: 
già da noi meatonati. Nerone ne? 
fece la proua in vno della Grecia” 
chiamato Alcjonio, cometeftifica: | 
4 Pau. ni 








- 
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18% i 
Paufania.. L’Jslanda ac hi vno;im 
cui vna pertica piantata; diueata: 


ferro,in quella parte,che fi ficca: 
nelterreno,l’altra bagnata. dall’è 


| acqua,petrificandofi fenza alcuna: 


alterazionin quelta,che refta al die 
fopra fuori dell'acqua Quello,che- 
porta: neme di Pilarogne gli Suiza. 
z:ri,ed'alcunralinizfono dical na». 
tura, chefe vi fi getta. qualche. 
cpfa,tofto fi.turba l’arra;jene cone: 
firguono immantinentese pioggie,, 
eruoni. Lera»? 
Edvn’altro in Jfpagna:-, chie è> 
fopra il Monte Siclia rutto che di». 
fcoîto vadiciteghe dal ‘Mare , 
rjfenta delle fue borafche , evifi? 
trouano fonente de franuumi di- 
Naur.Diodore hon hà giàtgnorae. 
to,che fopra 1° Lago- Asfaltite ,, 
nefsuna cofa andanoAa fondo ; e- 
Giuiepp: affirma.che Utfpafiano . 
il prevò., auendogn fatto gerar- 
dentre de glj vòmina; che ‘autuano - 
legate le manf per d?diciro; t-non - 


fipeuano :ficonto alcuno nuotare. 
J9 quanto afiumi. il pù fublime fore — 


pregio fit : di bagnare con ledoro 
onde,arene.d’ vroscome il Partolo : 
d: Lidia. fopranominato per c0; 


ta 


Del Pyncipe. 1$$: 
Meandro hà da:o iliuo nome ad 
ogni forte di tortuofirà, Vi fono de 
Fiumi fo:to Terra,che il Sole non 
rifchiara giammasedi Pefci !d- 
quali,non meno;che lc noftre tal- 
pe fono delturociechi,.e Teofrafto 
hà creduto efler,ciò la, cagione;che 
firiteouane tal'orain terra pefci 


. ipnpietriti , Ere fato fcricto del 


\ 


Danubio,che andando coniro al 
corfo del Sole,il fuo era meno ve. 
loce nel più alto meriggio,il che fi 


Des 
bayes 


riconofce fingolarmentetrà Buda, . 


e BeIgrado;ne' Molini,che girano 
più lentamente ful mezzo giorno , 
Quattro altri ve ne fono nella 
Germania;l'Egra,il Sajo il Nabs 
bo,ed il Meno,che partendo tutti 
da vna medefima Montagna , 
prendono le mofse verfo le quate 
tro partidel Mondo . Edil padre 
dell’J{toria Greca Erodoto , tac 

conta,che Ciro;iauendo perdu:e 
vno de’ fuoi Caualli bianchi s € 
tenuzi per Sacxi,nel fume Gindis 


lib.3 


ne prefe vendetta , facendolo 
tagliarein trecento fefsanta parti, 


in guifaschele Donne 1) pafsa= 
ano fenza bagnarfì i ginocchio, 


l- 


a Quanto larga maccria mi 


fi offerifce dovendo fauellarea. 


delle fontane , che anno victà fi 
frane, eli marauigliofe è Sico, 
* Mme 
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mie. Pagariefimo hà vantata la: 
fua Fon ana di Ammone: , ch'era,®* 
fredda il:giorno,e calda la notte 3. 
Ginf:ppe aflicura:,. che quella; di 
Gierico cauindone acqua-im. fufi 
martino s fi raffreddata dll’ aria; 
calda del giorno. Paolo 'Giouioi è 
contentafo-di diredi vn®®vicînava- 
Bud= in'Ongarjas.chie anendò le- 
fueacque;che abbruciano, Noms 


‘lafé?a disauere delle Rane, che vi: 


nuotano dentro.Ma'Busbechiteftia 
monie:dî vifta azgiuage:,ch' ella: 


| nbdrifée de Pefct*;. che nudtano» 


nel.fup fondo; iquali® verifim li 
mente n0f pofsend éfséerne cauark 
tnorifenz'efsercortj L'Jilanda ne' 
fà' vedere parirmente vn'altragle di; 
cujarque qualbellentinon vieta» 
no'‘punte;che-alcuni Smerghi ) È 
qualjdiconfi. avere lè piume afsais 


. rofse non vi fi anuffino'; come 


fanno nelitacquerordinarjé .. Ciò» 
potrebbe far credere;che il motto. 

burieuole difquell’Anticosnon fufi 

fe afsar ben fondato:quado rifpofé:? 
a colui,cheraccentana auervedta 
trodei Pefci;i qualinuotauano:neli*' 
acquacalda.checiò.era.vero; mai 
alirefiinen Gidimenticafse di dire, 
che lifacenano poi cuocere nell” 
atquafredda,volendo quindi acs.- 
cennarcsche l'vag.di: quefte pro» 

este R9; 


: 


; 


pofiziohi era impoffibile,. e falla 
al pari dell’altra . Molti tengono 
lacquadele Fentane efsere la mi. 
liore ditutteà. bere ancorche i 
edici non @ accordino troppo 
Beneintornoà ciò anteponendo 
alcuni quella de’'fiumi, che il Solez 
e l'agitazione purificanio, € rendo» 
op leggiena +) init 
Qucfta ragione hd fatte’ anche lib, x 
(tenere. in Ateneo! che l'acqua 
drpioggia,e quella di neue fquas 
gliata;cranolepiù fane', comele 
men grawidj ditutte. Quella: del 
Nillo © altrefiimolto: pregiata per 
quefto capo,tnentre Strabone at. _. 
tefta,che perfa fua: cottura: ; 1a:C e 
rtierà fola è baftante del fuoco,cbe 9% 
è aiccefsario per quella delle altre 
Fi dice aRrove yche i Redi Perfia 
Bevevano' dell'acqua del. fiume: 
Eulo;perch'era la. più teggiera». > 
Erodoto fcriue,ch'ella era quella: 
del'Choafpesche pafsa è Sufaje che' 
viene apprezzata ‘perla medefima: 
qualità potendo forfe efsere:, che. 
| queftjdue nemi denotino:vn: me» 
‘defimo filtema fecondo? la congetà 
tura di Ortélîioed'Aceneo vuole ,. 
chie fufse vn’acqua chiamata Amp ;,- 
rea sla quale fiicavava»da afcune* !2* 
Fentane perio Rè folo', eperlo 
fuo primogenito efsendo vietato è. 
qua. 
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3 e” 


pe 0” FEO) a 


- — efiendorifsoluto di non volerne 
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qualunque akio di berne fotto 
pena dimorte. Le noftre relazioni 
moderne portano , che il: grano. 
Mogor,mon eRingue fa fua fora > 
conakr'acqua,che quellade! Gan» 

-ge,& vna.tazza: pefa vn'òncia me 
ho dicurtele altre, AJcuni fifici 
foRengono,che non hì., che fara 
de! pefo,e che la bonti.delle acque 
fi riconofie meglio , quando fi: 
fcaldano,è firaffreddano. più tod 
ftamente fi confiderano. altrefi 
quelle,che féorrono verfo.il leuat: 
delSole quafi' che fiano. meglio. 
eondizionate, Potiamo. terminare 
quefte ( flerenae , col. meio di. 
quell Wbriaco di:filoficno,il quale. 


bere giammai;foRencua,cne lzu 
Più guflofa,e la più fanadita:te >, 
eraquella,che adoperiamo da la. 

uarci.lemani; Aurebbe b:fognata» 
darsicì coftu: di quella della fone 

tana Clitora ;.àcu il. medefime, 
Autore aîtribusfce la.virtà.di farey 
che quellijzche ne aucuano beuuro. 
non poteflero. foffeture l'odore del. 
vitro. Né poflo io già tralafciare 

diaggiungerequi,come cola molto. 
«utiofa ciò,ch'egli raconta.d' vna. 
impofitione,che fece feccare fotto: 
Antigono le Acque falutan , che: 
aueva la Città di Egepiosn Macga. 

donia ». 





perse - tiles 
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Bomja;ficome vn’altratafa impo: 
ta da Lifimacofopra i! Sale della 
"Troade;lo fece altrefi (camparire , 
infin’ atanto > che quel Principe 
«bbeleuata quell'impofta. Quefte 
‘ed'altrefimili offeraazionj,non sò 


come andrebbonoì genie è gl 


Tmprefanj della Gabella. 
CAPJTOLO Koi: 
bella Terra, i 
ATO 6 può quafi aggiungere 
cofa alcuna al Panegirico 
della Tetrastefsuto da Plinio, ine! 
‘fefsantefimo terzo capitolo delfue 
fecondo Hbro, benche il fuo di. 
{corfo abbia più del retroricos che 


del filofofico Eivuole 3 che quefta: 


buona Madrs;non abbia prodotti 
giifteffivelen:.che è noftro prò » 
per vfcire dal Mondo quando la 
vita ciaftigge,òche fiamo anno» 
javi. Efilagna grandemente della 
noftra auatizia,e del noftro fufflo, 
pirche danno occafione di fquar. 
ciarle-i feno se dj efaminarie 
infinole fue vifesre prù cupe, doue 
Carebbefi di grà, dice eglindifcoperto 
l'Tnferno , fe nel fuo centro vi 
fufse.Certoè, che fe bene ella èc0le 


\ 


focata nella più bafsa parte del 


Mondo;ed in luozoil più difcofto 
dal Cielo, cla hà con tutto 
i | CIÒ. 
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ciò queRto vantaggio, che fopra di. 
lai vengenoà cagertutte.l’infinen= 
Dia.a?* degl ARj, d'onde. hà, prefo 
‘3 motiuo Leone Ebico .di formare 
quefto: penfiete , che gli «alcri 
Elementi pofseno efsera parago- 
natià rante Concubine, lequali & 
wifitano cofi-dipafsaggio , ma. 
che la Terra è fa verasordinaria ,€ 
Jegittimafpofa del Cielo. 
‘— Cofi vien creduto ; che l'iacii. 
mazione ch'ei'a, e isiitele fue parti» 
verfo ilcentro deli’ vniucerfo pro. 
uiene da vo fegreto inflinto ,, da 
cui fono;per coh dire;perfuafe di 
rirtouarui più. comadimente ds 
Celeftiinfiufi:necelar.j alla ioro 
conferuazione»fmpecòihe non 
tutti. iv Filofofi anno cattribu.to, 
quefto monimento ,equefla pros. 
chuità alla grauezza della Terra... 
Anaffimandro credena , che ciò 
prousnif(se dalla fua indifferenza - 
verfo'leparti:Sftreme delll' Wai. 
uerfa;' cm eque se: baberes cad. 
cstremaze per tacere l’opinioni:di — 
moltialtri , vno diquefto viumao. 
Secoloia mantiene più deggiera. > 
degli altri trè Elementi. Maomete 
to dicescan vna fciocca filefofianel |. 
fuo Alcoranno;che Fddio hà folle. . 
natée montagne fopra di ici per.. 
sncamuicsriarla,, ed impedirie if. 
da 3% ; aa ata 


- moro, 





»” 
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fnoto/Quidiofi perfuade che ta fua. 
fermezza deriui dalia fua propria 
forza;chelafàtarimmobilmente. 
Stat-witerra sua mi flando Vefia 


‘Mocatur, va È 
. “Camsaque:pargraij nominis effe Faft, 
porch. i 


TE quì poreterolferuare, che quella, Gotar 
‘tche‘è ftata renuta in-conto divuna dus 
«delle-.maggioriDiu:pità. apprefio Ar 
«della maggior partie de'Grecr,e.de' thus 
Romani,e che ‘oggidi pure viene Ind, 
‘adorara da’ Popoli «delta Guinca, Cr.p. 
‘con 'yn talculro,chefi fanno feru 6.0. 

‘polo difputarui fopra;èftata cofi us. 

- derata:da alcuni;come vna fporca 
“Cloaca jecamela'sécina del Médo, 
Mal’opintone comune rendédola 
i—cofiftàbile;è forza olleruare, che 
<uetla dellàfaa mobiltà;c.peral. 
trofi antica;che fà accufato altre. 
volteGieanre Samio vno deprimi Pla 

Filofofidella Greciayche infegnauade . 
ilrrpofo del Gielo,elagitarione ded face 
la Terray d’efser reo d’empierà Lane 
Per ‘hauer voluto fcuorere i fos 
colzio dell’ Uniuerfo , e {muouere. 

dal {uo poftoquella: Ucfta da noi. 
purdianzirammemorata . Quod. 

| wniuerfislaves Veftamqueloco mobe» . 

ret:Leragioni di quefto antico pé» » 

. NerodePieagorici rinovato pocd.. 

tà da tanti Sagg) Matematici chréa. 
D gonò 
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‘gono verattente grandi verifimilj. 


tudinj, ecomod: qualificati . per 
l’AQronomia,cbe vien d:fefa daun 
infinità d'incouenienti,e di prcplef. 
fità,ma fenza trattenerci à efami. 
naretanti filtemi diferenti , che fi 


‘propongono intorno è quefto fog. 


getto, e che appirtengono più tofta 
alla Matematica,ché alla Filica, fi 
di meftieri afpettare,che la Chiefa 
almeno li tolleri 3 fe pur nona 
vuole approuarli , prima di far 
profeffione di feguirli, e di abbane 
donare quello di Tolomeo, cha 


‘hà tanta conformità co’ pafsaggi 


della Sacra Scr.itura, che @ citano 
in quefto propofito; e peri quali 
vienel’alira opinione ad ellereu 


‘difcreditata . Senzarifpetto nes- 


cefsario,tutto è difputabiles fi iny 
quefta;jcome in ogni altra cola 
Ariftovile vuole, che 11 Se:ten rione 
fiala parte più alta fondato fopra 
la moltitudine deffumi che neu 
derivano. i 

Pl fiufo;ò fia pendio delle aci 
que; fi oppone al fuo detto e pre. 
cifameute quello del Marezilquate 
étotalmente diuerfo da ‘quello + 
ch'ègi hà fuppofto , Non v' hì, 
Geografo.ò Wiandanteilquale non. 
nomini alcuna Motagnha per la più 
alta del Mondo, fenza porerftrà di. 

ssi | - loro 
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“Loro medefimi accordare, 


k A Il Taurocangiando nomi , fetando 
“Je Prounue que p:ffa y ba senza dub. 


 biola maggior lunghezza fe purrela 


È s come suppone , ai più d. cinto 


Oceano Gricnsale 8nfine al Mare Egeo 
aggiungeudeut la - fua iarcheoza da 





Per. 
er. 
trat. > 


© cagradi dfiaditre milla leghe, dall- >ry 


tar. 


Mm ezzo giorno a Settentr:one:. Mat 
ga tempo didarfinc a quefta mates 


. #44 per no parere sioppo attaccati 


Alla Terra: sollewanci dunque alla 


| confideraziovedelle Mercore;>. 
 CAPJTOLO XUJ. i 


Delle Meteore in generale. ©. 


APRO po le contempiazioni de: 
o corpî femp!:ci.come fono quel 


didegi Eiemtnri fa Fifica fi accoa 
fta a mifti.cd abbandonando: fas 
Terra fi follenaalla confiderazione 


> delle Meteore stintodiquelle,che 


rà 


iFilofofi chiamano)imperferte 
quanto delleafire,che in paragone. 


+ di quefte perfette fi addimandano;.: - 


xe hò parlaro di follenarfi' ;"po» 


cjache la parola: Greca © Meteora 
.yLol dire vna.cofa. fubiime ;ed 
gminente, come fono appunta 


 Que'corpigenerazri nell'aria da 6 


vapori dell’acqua,ò dell falazionj- 


«dellaterra s qual’ ela pioggia è 


la grandineJa neue ; jlfolgore:; 
pa “Parte. gp # $ 


UE 


ES ; ine 





‘iii a e» 
| “oaggi cs Liifica.” > 2», 
ed ilruozo E perche «fi formano. 
Altréfi acilaconcauità della Terra 
- “dei corp; di quelta medefimana= o. 
tura, Aùftorile hà. voluto come. 
ve e: puecettne fuo Trattato - delle. 
i «Meteore,che hè prefo illuo nome 
* dalla parte più degna., è almeno 
© dalla/pjù alca.Cominciere nio dar 
que perimitarlo,dalle,più eminenti - 


-. CABJTOLO XUJJ... 


pelle Metoere che fi fanno nell”. 
Pa Arta. 


w 


Llano fi formano! della matel. 

DA viasche abbiam de.ta . cio6 a 

ditc i vapore,ò di cfaiazione,aicu + 

“ne beila mezzana, altre nella basa 
regione dell’Ariazeffendovene al. 
cune altre, come fono k Comete; 
ch fi ivrrburicono alla terza , @- 

più. solletata }! vapore viene dall* 
acqua,ta è co'do,e vivido,l'efala- 

“ zione procede dalla Terra , ed è 

caloaze fecca +. i 

ì TJ: nn molte Metoere, ò fano 
impicifioni,che chiamano ignee è 
perché partecipano allaidelfuoco a 
efenidotumi, ò efalazione, che il | 

i catore,e la fictità rendono cenfmie 

lì alta Coa natura, Tali fono ie Li 
“cle,te Selle cadenti i Falmioj»i Lis. 
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| pi,il Fuoco Sani'Elmo,chechiama!? 


. ne,non anto altra differenza , fe E 


‘ fuono deli’efti 210» del fuoco nel 


< gini di fuoco,la nuuola nonè già. 


e 
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uafi altr: volie Cafore, e Polluce ; 
e molte altre , le quali non anno . 
saltro diuario,chel’abbondanza?, il 


 Gilatamentog, o la firuazione della 


materia , che le compone js le fà. 
apparire dicolor:f; è di figure dis 
merfe.. Fish d È 

JI Tuono,i! Lampo.ed i! Fulmi: “i 


noncheil primo fiode;M feconda 
fi vede,cdil terzo inucfte, colpifce 
Ariftotile hà diffin:o ilprimo ; il 


lanuuola, pottam dire parimena 
te,ch’egljfia ‘9 tazione dell’efaa 
fazione nel medefimo luogo , Ma. 
fei Tuoni fi formano altresì nella 
Tetra,con "incontro de i carpi 
«Tnfiammati;qualjvengonotal® ora. 
‘prodot: dal Monribe!lo dei TUes 
fuuio;e di alrri Uutcani,b fia voraè 


il foloJuogo-doue fi fanno. — 
Eraderohàcreduro 1 ché 11 Se 
tentrione non ne vdiffe punto lo 
fcoppjo Quandofifaceano fentire 
dal laro finjAro, ne prendevano i 
«Romani ottimi aupurijeccerto $ 
ché ne ilorocomici, fia ragu 
nanze generali,chebifognàna vin» 
talcafo abbandonare . Citerone 
“ofscrua , chei Greci , ed i Bar=' 
fest pa Da 





ia” 
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‘bari faceuano per io contraria 

; maggiorconte di quelli;ché rina 
bembauano dal laico deftro, Que 


fis gli canuchi teocuano,chie Gioue 
iu > dase folo potca fare fcoppiare 
i yn'tuono fauorcuole,ma per fan» 
od. ciarei fulmine midiciale,era'oblia 
Si 


gato dichiamare à configlio iuti 
È gltaitri De. °C 
N Effi praticanano altteli certe 
; | precauzioni per diuertirlo per via 
dirumori,chefufcitauanc,fi come 
oggidi ifuònano 1: Campane , 
& poppyfmetibus obfirepende d'ong. 
dec venuso prouerd:0:C0ntra 10N1= 
srna oppidere.$ Trac: su uso va 
modo particolare di lcighare all 
“Torile loro trecce conttadelCitiog 
“ehe minacciauano empiamente , 
Gli Etopi fol: adire di Pincirco, 
non anno auuto giammai timore 
deliuoro:Nén già cofi de pr! Hu, 
toni di. Ganadà nell Amo ricaa 
Serrentriona}c, quali fe lo figura= 
mo comevn'Angello icerrib.le , e 
- ‘micidiale, pregano i Francefi di 
andarnein traccia! per vceciderlo 
Augufto per afficurarfene facca 
‘portare delle pelli di Uirelto Ma. 
> rino ouunque andaua.ficome Ti. 
berio,che ftranamente iltemena | 
‘| ‘prédeus vna corona d” alloro nel 
.  medefimo finee quel mobreoa 
" ato e. e 3 ( de 


è : x 
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lt... del Pencipè; 197 Ni; 
‘ "Calligolo fi cacciava fotto. il {uo 
0. Rtfo,benchefacefse profi:ffione di 
‘ 3 fptegiare gui Dei * itche Suetonio si 
" - hà:ofsermaro nella vira di quefti 


| Piragora s che ‘guado tuonaua 
—  efortaua ciafcune è toccate la tere 
ra,ed è ricordarfi dell” origine di. 

| tutte le cofe.Ort fi come Gtiem per 

certo,che iltuono non ff ode più 

Funghi: di feAantateghe , Plinio 

hàcreduto parimente,chè il ful- 
| mine non penetra giammai. pub 


# > trè Principi.Famblico hè feritto dî 
t 


‘dicinque piedi in terra: ; ilche 
@bligaua | più timidi è ritirati 
melte più cupe caurrnesedio nes 
conofcoà tempi noftri,che calano 
nelle loro cantine . Si dice , che 
quelli » che dormono giammai + 
non reftano.off:à . Manon è già 
vero,che i foli colpeuoli ne fiano i 
tocchi, Zoroaftro; Tullo Hoftilio:,, as 
Pompeo, Strabone, e gl'Fmpera- LS 
_dori Carozed Anaftafio.non era» 
no: piùmaluagi,dviloratempi, e 
Simeone Sulita , ch'ebbe vguale SS 
ad effiil deftino morendo: di vm > 
colpo.d; fulmine » dimora afai. “ - 
- Chiaramente; ch’anche » migliozi 
fono c{polti come gii altriò que» — 
fto, genere di morte, po sò. bene,che: «d 
; Petrarca fà gran aio della freque= $ 
Za de Tuon;,che fi vdirono | Ans. SR 


Pa, 


-_ 


i 3. no, 
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198. LaFifica 
nosche-morì 
Chriftianéfimo Domiziano, e che 


la religione Pagan pro:biua di 


Ed p arnie Gu 


fotterrare i corpi,chierano colpiri 
“dal fulmine,i quali voleua; che fi . 


brucjaffero, ma à menon pare. xi 


. chefianoben tondate le confe 


guenze;che quindi! fi ricauano.po» 
tendofi per altro parreggiare que. 
fivitima fuperitizionea quella , 
che obliga il.gran Cam de’ Tartari. 


-diricufare perl'intérno fpazjo di 


trè Anni fa decima delle Mandre 
per numerofe;chs fiano dopo che 
fono (tare inueftite dal fuimine , 
aggiuagendoui-Marco Poi, ch'- 
egli rimunzia parmence >’ fuoi di 


. ritti fopra le merci di va UafceHlo, 
che abbia rifentito il medefimo 


accidentesEtanto bat! d: quelta 
Mateora,cheimjta nella fua. tore 
tuafità il piede di qu:i Dio: che la 
fabbrica,ecade obliquamente, in 
riguardo,che la grauezza della fua 
materia viencrifpinta di rrauerfo 
dall’attiuità de!fuoco,che la divers 
tifcese la tin fofpefa Contentianci 


- diriconsfcera la Diuina bontà,che 


poiendoci tutti incenerire col fut. 
mine punjtors de’ noftri misfatti, fi 
compiace quafi fempre di acterrità 


cene conle fole minaccie allo sfola. 


gorare de' la mpi,ed allo SConpiara 


= : G td | 


‘quelgran nemico-del 
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—._._. DelFrincipe; 
i de’ Tuonsauneranrdone e a' 
I danni dî vn folo,per ifpauentarne 
infiniti alta. ‘© 
° Cumferiant unum , non vaUm — 
"o. fulmina terrent. Pa 
«.. Urfono delle impreffioni in 
— fiammate, che appartengono alla 
più bafsa regione dell’aria,come i 
“fuechiFolietti,e quelli di Santa 
Elmo,de” quali-abbiamo fauella« 
to., chefiartaccano a gli Alberi 
- delle Nani, Altrefono- attribute. 
da molti alta più alta parte di que» 
| ftocfemenio,quali fono principali - 
mente le Comte. Quella dell’Anno | 
2572. che apparvenella coftella.. 
. zione della Caffiopea , confermo 
- quefta opinione, ed efercità tutti 
“gli Afkzonomi dell’vitimo Secolo, 
“Non (ene vedono guati , che. 
nerfo il Settentrjone. ; € fempre. 
fuori de i.tropici , Ma, conuien SR 
contefsare,che gli. Antichi anno © 
auuta vna cognizione ben più 
efatta,e diftinca delle cofe di la sù 
cli quella, che noi abbiamo, fe pur. 
è vero ; ciò che afscuera Diodoro 
Siciliano in più luoghi. ; che gli 
Egizised i Caldei predicauago il 
nafcimepto delle Cometesdinotare 
— «doanticipatamente iltempò ino 
cui donenano comparire . L'opi. 
pione commune dè , ch'effe pree 
S 4 cedano 








A 


cedanoordinariamente la 
de’ Gran Principi Quella di ‘color 
verdesche apparue nell’ America — 
__‘fpaueatò con queta fupofizione 
gli abftanti del Perù, come riferi» 
! fel Htoria degl’ fncas la qual& 
Lib. azgiunge,che vo” altra fimile fù 
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s. 6, fonera nella morte dj Atbalipa + 
- 3. Con tutto cid if mafeimento di 


© p.Mittidate: f@ accompagnato da 
“2, 4 vnasche occupawa la quarta parte 
n. cda Cieloje che fr prefa per vacom- 


3% trafegno della furura grandezza 


La Stella altrefi,che apparus a’ tre 


Re prefa per vna Comera s ò 


almeno per vna Meteora infuoca» 
ra qual'è ,dimoftrichiarimente ; 
che quefta: force d’ impretio È 


“momé già lempre prefags di difaui 


Menture, j P 
Quanto alla pioggta, ella nonè 
altro: , chevn vapore condenfato 


— dal freddo della feconda regione s 


è ridotto allafua prima natura, è 
scquea + Ui fono: delle. piogge 


‘ ftraordinarie,che palfano pet pro» 


digiofe.Se vogliameredere è gle 
Htoriet, non folo èpionuto delle 
Czcnsri,della-Carne , delia Lana » 


del Grano;del Latce,delle Rane;e. 


mille altre cofe:, ma ancora degli 
vomini dé 1 Buoi,e dei Leoni. Ja 
sficuo tuxto;ciò,che può efseretras 


Vissizola 


i portato: 


ves sun? i 
morte 


bs) 


y 






Tec Rei 
aL = 


Ù CISA RIETI a 
Dbel'Prencipè . 26m 
Ortato:daivinti per atia » può 
srefi.caderedopo conla pioggia 
fe lla.teMimonianza: di. Mariana: 
uòbefferne bafianie mallenadore.». 
ide G-a. Siviglia nel'mille quattro» 
sento: fefsanta» quanro:, due -Buot: 
attaccatiali’Aratro: ,, che ilivento: 
vencua fofpcefiiini Aria: .. Quefte. 
pioggie,che pafsano: per miraco» 
lofe fonoduaque più: ageuoli da - 
efser credute di: quello:;che dice 
Phnio:di:vna: Corre del: Tempio 
di Venere un: Pafo; doue per pri» 
wilegio giammai non: pioucua. Em 
quanto.alia pioggia-di fangue,che: 
hà. fpausntare iante perfone Un» 
delino prova ch'élla è naturale neli |». 
fuo Trattato deplauia:purpura:, (e 
Gaflendi ha ofseruato; ch'ella è.vni” 
efcremeato d'alcune:farfalie ,.che: 
glidanno:quel' color: rofso:3. chie: 
perdiella noncadè giammai: fe: .. 
non varfosilfine del Mtefe di Gius». — 
gno, Gli Antichi anno.aluto lè lo». 
ro fuperftizioni; per: fam piouere;; .—. 
come può» farne: reltimonianza: 
| quel Lapis Manelis: de: i. Romani; 
cid che racconta Paufania;; che ill i 
Sacerdote di Gione Liceo:artuffido> 
yn.ramo-di quercia.in qualche fo» 
tana,t facédo: orazione fufciraua: 
la pioggia . Quindi è;che è ftato». 
dettosshe quelto Gioue ritrouauafii 


Ls ip 


/ 


£ 





202: Lafilica «> | A 
ln grandeimbarazzo, quando if: 
Giardimere gli dimandaua della © 
pioggia perie fuc piante,che anno 
aliréfi la loro formula d'fauoca= 
ZIONCa > a 81 S 

Pluzio fupplicat berba Joni; 
edil Uignajuolo, outro il . Pelle? 
guno,chiedea b:ttempo H Tard 
gum riferifceiche il gran Pontefice 
de: Giudei nella fua orazione de” 
frutti della ‘Terra dimandaua ao 

* Bioiftantemeante, che fi compia. 
cefseturarfi gti Srecchi alla pre- 
ghiera de i U.;andanti fempre 
indirizzata alla ferenità dell’aria ; 
E ripigliando quetto difcorfo con 
vna .confiderazione p:ù propria 
della Fifca,Seneca ciafficura, che 
fa più gran pioggia di tutte nono 

| penetra giammai! più dj dicci pied} 
dentro la terra ;Vincarum diligens 
effofor affirmo,egii è defso , che 
parla, mullam piuujamefletam mar 
guam,que vitra decems pedesinaltà. 
sudine madefacias, 

La.neue,e lagrandine formanfi d . 
Un fomigliante vapore congelato è 
quefta perl Antsperiftafi del calore 
sftrinfeco,e quella compefta alirefi d 

 efalazioni , per.l’antiperafiafi del 
freddo Quindi è ,chelauewe, come 
più acrea,e'‘molle, racchiude anche» 
sasò (lella qualebe caiare, i > 


»&r 





sd 





Ta — adi E NET lla TR ILIE "NR 

" ®DelPrincipe: 208. 
Sé ne vedono di roffe nella Scithiay 
mel Armenia ed altrove sth «he 
rocede dalla natura dell’efsalazio. 
se.cbe Lorocomunica quellasintura, 
biariana offernacome cofa marani- 
gltofa,che neuscda Lisbonail giorno 
della nafcita dell'infante Envuo, ch' 
erà E vltimo del Mefe di Gennaio , 
: La rugiada fiforma &'vn vapore 
delîcato condenfato dal freddo me- 
diocre ds una notie chiara è ferena + 

Ma fi annsuerafrà queSte Da eseo- 


ve ancora: Mele.che 1 Filofofi tem — 


ono effer E di vu Bapore dolce. 
É dai 74 
fugasche È Ap: prendono fopra t-fia- 
ri.e pojcia lo portano ed ammaffano 
melle loro arnie. . 

| Alcunilanno prefo per va fu: 


dore dci Cieli è & pro fyderuni © 
faliua. per foruirmi della parola . - 
acoprata da Phhio. Cof leggia=- 


3 


mo,che Democrito Greco , e Pol. 


lione Romano,attendo tutti due. 


viluto più di cent’Annisatirionire» 
nola lunghezza della lor. vita all* 


vfodell'olioaldi fuori,e. del “mela. i 
— aldidenero, La Pecchia cheit fà; 


echef: ne pafce,e perciò di tutti. 
gl'Inferti quella,che vive più Tuna 
gotempo,potendo atrittare infino 
_ @dicci Anni , ed anche fecondé 
de* 1 6 vera 


ato di qualche efalazione © 
“d'onde procede quel dolce,e dilértenol 


A È 


CARRO 3 der alta a 

sog  LéFifsa << 
wma relazione della Guineainfino* 

3 cinquanta . | Boflî: rendono» — 
amaro. Mele in Corfia: JI Gamas è 
leonie nerd io-fà velenofo. in-Trae — 
; cia: appreffo di Hiraclea: , e quello» 
k _» diColco:cagiona vn” alterazione: 
di fpirito; che rouinò:; tre' Reggie 

‘ ’Îmenti di Pompio.. Diodoro afety 
ma,che vo’ Uccello» nomato' An» 
ttedon:trauaglia hella formazione: 
del Mele in Hircamia:dentro alcu 
me pietre, ò.fopra/gli alberi nella: 
ftefsa maniera. come fanvo ls 
Api, E vi foffo ftati degli: vomini! 
‘ino Africa» chiamati Ziganii di' 
‘ -fopra delle Sirti edi Cartagine 
(n etloLcuante,.de'- quali parlala — 
@  aquiaria Mufadi-Erodoto;che rac-- 
—gogliendo-i fiori necompon:uan@ 
 vo'melt cofiben:fattojed' incanta: |’ 
“‘“sopta;che ne perla qualitàjne per: 

la: quanta: di efso non cedeuano? 
punto all’artifiz;o delle medefime: >. 
vogliate <Gesi to fera ancOfàei 
Apollonio: Difceio;confermando» 
Ibjcond’autoricà d'Eudofior,.di cuii. | 
siferifceitTeftonorabile per dia | 
<. ssoltrare, chè nom doucua: già — 
o prenderti il mele;chid quelti-vomiee 
\|__ny faceuano pegZitcaro: il quales 
monfi'raccoglis da ifiorima dalle» 
25, Canne.]mperoche TeofraRb {pes | 
- “fica inva picciolottattatofepas: 
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>. DelPrincipe — 20g 0. 
ao s-di tyèfor: di mele, quello» ci 
ic” fiori di cuì fauilliamo'» che È 
vero,vn'altrotuitoy aereo. € cotto’ 
d'at Sole, principalmente nel teme 
pr delle mefli.che è la: manna, ed. 
ilterzo;,che viete nelle Cannes € 
chiamiamo Zuccaro: , Quefto' 
Ziaccaro' quale noil'abbiamo'oggie 

di,non'c-per avventura ili medefie > 

moconquelto:degli Antichi , €. 

ti Mana viene appellata da Cello, 

e da Colwmella rugiada di Siria «: 

Quettadegi’INraeticiauewa del mis 

racolofo;tanto? nel fuo ur diffe. 
rente; fecondo'i diuerfîì apetiti 
quinto 10 molt’akra circott pzè» - 
“. J Fenomeat',: ò fia apparenze: 
dizile cofescite fi-vedona' PE hi dig: 
alè Iride figlia dell'a miraziones:. 
Thaumantias iris, ji Parzli je le Pae 
rafzliac, che: rapprefeniano: giò 
uerfi Soli;e diuerfe Lune", il vero 
> Aftroefsendo:fempre nel mezzo 
 afire fomigliante impreflioni: | 
aeree,aliro non'efsendo;,che riflest 






‘inganne li dellaluce,non'deab».. 
Bono metierfiin conte dì vere: 
.._ Meceore.Se i? Arto: baleno ècom:- 
°° garfoauanti il'dilunio:, effendouit- 
fracofin'dall’ ora Je medefimee - 


Gagioni;che deono” fem pre prov 







(+ Bariua jin quel tempo: come fez: 
È : > È ola À gno» DE 


‘durre i medefiimi effetti ;. ca se 


pe; Sua di > ia) e e Va 
RA RAEE LI, I SPIRE, SI, 1 SELVA 


_206... CaFilieé* «— ____ 
gno diriconciliazione e di miferis. — 
cordia fi come hì farro di poi .}n. i 
quella guifa appunto,che vna pie». 
trapudeflere fata da trmpoim 
memorabile in. vn Campo:lla qua. 
decantito cò non è confiderata 
Pi - prrlimi:e, ò. fia coafiae , fe nom. - 
dopo;che refta coficonu:nuto frà 
Te parti. Limes Agro pifisms ltem: 
Mt difcernereraruis,Quiftermpres. 
fioni Solari fi fcorgono fempre la 
mattina verfo Ponente ge lafera 
verfo L'wante, formandofì nelle 
nubi che fono-eppefte al Sole. 
A!cuni anno foftenuto, che il 
vento nor è 8,3:vn'avracommofsa 
. ma ilmomimento Refso dell’acia, 
i cheècofivero;eiie le Dame fan» 
nodi vento, quando vogliono 
convo veataglio 5 € reatmente 
 quatfitoglia mpulfod'ar: è vas 
© veto. JI dire,che quefto vento nom 
è va vero veto, perche è séza efala» 
zione,ch” carra nella fua ditfinià 
zione.come annotato | Padridefi 
Coimbra dame per altro fiagu 
farmentea pprezzatire yn prende? 
piacere ad'altercare più rotto ; che 
‘@ difcorrere con fondamento dj 
ragione, IO : 3% 
| _t° Eglie però yero,chele efalazionis 
edanibe gli [teffi vapori fono Quetti, 
ehe dannoluogo eob- bora: confi:tte a 





e 





ua 


fi ent A ida 3 ra ir 
» podi 


\ 
' 
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queffacommezione appellata vento 3° 
eperòficonfiderano cometa materia 
dei vint,edil Sole, comela caufa 

‘ efficteste, donde Yiene , ch' effi-dif 
Jeicanno.e ben fouente pù che st mes 
 defimoSole , inquefta guifa appun: 
(bosdece Baccone > che ‘vedonfi de È 
Gouernatori di -Prouincie i - gnalé 
operano psitimperiofamente se vio 
lentementeide  Pr.ncipi fteffi dal 
cuifonoRatieletti,e deftimati a quel 
polto.- 2% a 
‘L’efalazione de iventi giam? 
mai noneccede ba feconda “regione 
dell'aria , ilche fi proua conle più 


alte Montagne ch: wimmai non né 


rifentono la minima agitàtione + 
Macffregnano nella. feconda done > 
formano molte volte i Tuoni, ed in? 
meftono fa più baffa -doucfanno del 
bene e del male consal proporzione, 
che Plinio ba pronunziato dopo Tito 
Liuso ch'eranetinciò somiglianti al 
uno dei Cefars, che non poreua 
detèrminarii (e faffs maggiore V pro». 


fitto ò it danno.che apportanano alla 


Republica dell'Uninersoi — © ©» 
- Lc #ouine cagranate da eli , al 


Monda tito fon notre, ediloro. 


benefizitantoin Marc;quante ia | 

Tetra fono parimente iadicibilià. 

Foefferto veramente è [tato ofser: 

Mato ; chegli Anni più ventofi 
| fonp 


a N O nre sr 
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fono. pirimente. i più fanji.. Edk £ 
Grecj,cha loro.ereffero: degli Ad - 
tarja Delfo diedero. a: conofcere: © 
quanto credeuano d’'efsete: loro» 
obligatis e. particolarmente gli. 
Atentefi è: Borea, quando gli; - 
fecerofabbricatevn.Tempio: doe, 
poilaaufragio:di Xerfè... E.pure: 
egli è piùmociuo:dj; tutti. è molti 
corp: perlafua violeaza:, di che: 
abbiumo.vna: pruoua: nella. rifl: sa. 
fione di Bellone:, chie ls Piramidi: © 
» d'Egitto, fono: più» danneggiare: 
dalla parté del; Settentrjone ,, che: 
neile altre trò faccie . E però.veros, 
ccheperoferuazionefatta da. altr). 
arilazion che visa € dala: 
irtecjliamontana,confuma, le: 
, Ri srecoiqueltosche ff A.MCeZo: 
fno:, irtugginijfcse. età gran. 









“ dannoal ferro; di qualfiuoghia: 


altro:Jntarno:a chie è ftatò. pagia 
mente ofs:rnaro., che i: quattro; 
venti, chie Card:nal}fi appeilano,,. 
non preducano» after coli man 
Jigni;.e percagion.d'efempio: nom 
‘“mifaegliano-procelle: fix (pauente= 


si uOlise pericoiofe, come quelle: che: 


engono fuffitate da-i loro: colla» 
cternz: Fair fiindubitaro, che nen: 
Ino già tutefimolto» imprittofi im 
lprincip:iomon più che i fiumj; 


val'proprio»fonte ,,ma fi.glj: 
. : 3 N ag î w is } x: 





Dis 


LO 


ni ca 





le SATO o cune 
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è Wofcomeglialujfimiljio quefto > 
| allafama vanno acquiftando for=. 
- za nel progrefse del loro corfo pet ,. 
gia dinuoue efalazioni,e di nuoue . . - 
acqueschie fi congilogorno calle 
srime.Crederefte voi,che 1 Erica 
abbruciata in Joghilterta  gene- 
fafsedei venti pregiudiziali alle 
‘ vigne di Bordeo$s comie il SCE 
celliere Baccone lo fcriue è? certo 
è che verie fono. alcuni annitief= 
farij come lEtefie de i Greci sele 
foro Orithie , fe quali feruono. è. _ 
grAnseli pafsagolori dopo Il. > 
quinozzio del erro, } Mufsoni. Ya 
dell’fndie Orientalj,e le Brife delle - — —. 
Occidentali,che regnano frà | due. 
. Tropici fono parimenté di quefto 
numerose gli Oragariti dell’ Ame= 
fica ancora.i più (pawenteuoki ; € i 
tocellofi di cutti gli altri venti. E È 
t diril vero quefti vitimiinon ft: sa 
fannoguarifentire fe non di cinà | a 
que in cinque Anvi.òpuredi fette — ©“ 
in fette verfo il fine ‘del Uerno $ I 
con queta particolarità fe ni 
Popoli feluaggi di quelle cotte © | 
vantano di porerli predire,la piog pas 
gia d’acqua falata , efsendofràle 
altre cofs vn'infallibile prono ico. 
‘delloro vicino amino, Tieofi. $ 
emreralmente parlando che 1WPene | 
ti di Ponente fiano più violenti è. — 
3 i. i 


si ii 








do 






ITA 


epiùerribiliquelti di Lenante 3. 


‘insondazzioni s e correnti {pa 
mencenok di quell'aria agitata, che 
colsome di vento fi diftingue . © 
“ Quelli altrefi che vengono dalla 
parte del Mare, fono: piu ordinari, 
porche quindi (scaua quantità mage 
giore di materia propria. alla loro: 
generazione: i 
«— Furo cheeOrdentale fa tutt 91h 
geiss piograndi: e Z-ffiro. Occia 
‘dentale serne all'odito,rendendo pae 
Inte ligibili 1 Juonì . cita 
 P'altrefiwona maffima srrefiaga: 
bile. ehe quelli quali. cagronano ba 
| fertwsta en un paese fonosn un altro. 
© Meffaggieri di pioggie e che nonw'ba,, 
— girafi diffe regione alcuna , la quale 
> mom Abbia um uento particolare ignoto - 
ad alwiclimi qual'e sl Circio in 
| niguardo delia Gatta Narbonese ; è 
fia della Lingnadoca, i 


> ‘+ L*appateniccaduia delle Stelle 


. èfempre Mata prefa per vn prefa» 
gio di ventigagliardi . Quando 


2° fono tali breadimento,dice 1 pros 


( merbio, debbe temerfi fingolars 


“mente pofciache cor lotorommo= 
> — regziance fuono centibuifcono 
—7 vnagrande facilità alle forprefe . 

L’'j@perio d’ Eolo,che comandana. 
mell’Ifola di Liparixvogliono , chg 
La i |. Ron 


B a 


hi) 


efs:ndoi primi molte volte, come - 





..° DelPrincipe. , att 
| fofifiaatofondato in altro fe 
‘nonche i fami id'vna delle fue 
- Colline glificsuano predire quali 
venti fufse-o per foffiaresoltrel’vfo _. 1, 
delie vele , delle quali Diodoro gli Di0d. 
attribuifce l’inuenzione , che può ** 2° 
- aurrecontribuito affai al fuo Prin= 
cipato fopra i venti, Senza riccors 
rereadello , Paufania fcriue vna 
nanicra fuperftiziofa de i Greci - 
di (paccare per mezzo va Gallo 
bianco,per tratte rete il cotfo-di . 
Libeccio. Praticauafi*ciò con la. 
medefima credulità "con cui fl 
compranoi venti in Noruegia. ; © Lib 4 
frà i Lapponi;quandofi rjrouano %s 
pèrfone cotanto fciocche , chee. 
“vogliano abbandonarfiad vna fi . 
folle impoftura . Uceniamo alle 
Mercore , che fiformanoneli ace 
qua, già che fi dì ancora quefto. 
‘ momeadalcuni effetti , che nel 
predetto elemento fi ammirano. . 


CAPJTOLO' XUIjft 


‘pelle Meteoreè.che fe fanno nell’Aqua 
S Tupifco ; che.frà le Meteore fi 
annonera il fluffo,e riflulfo del 
“ Mare,imperòche,ò facciafi parvia. 
-del erfpiro diquel grand’Animale. 
del Moado di cui abbiamo fa» 
uellato nel capitolo decimo quat 
to) è fia;chele acque del Malo aba 
ian 


gr * 


La 


PT dire Aes 
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«ti:  Larilita- <TR 
biano. naturalmente quefta agitad 
Zionc periodica e propria forma, è - 
putesche ne ricsuano.i’ fmpulfo da: 
i Cielixe particolarmente dai Sole, | 
»edal'è Luna,g preceda finalmente: 
quefto flufso dal mowimento della: 

1 Terra giufta il penfiero-del Galileb,, 

A Io non vi fcorgo: alc ragione. 

| uole motiuo dichiamario:col no» 

% îne di-Meteora.} Mifcare:ti della 
Garpna,e della Senna, benche mie 
nori,che non fono efalazioni , © 
ventitachiufi frì due acque pos 

‘ frebbono con maggior raggione: 
< efsere inferitiin quefto capitolo. ». 
Giidiffi.che it nome di Mxrcora » 
ilquale dourebbe attribu;rfi pri» 
tativamente alle: cofe _follevate: 
__. snell’azia,a fîrinerfismpropriamend 
= te,à quelte dell’icqua e della terrao. 
Ma già,cliel'vfo1n ciò prevale 4. 
(parmi: , che poffano confiderarfi 
alcuni corpi imperfetti». rurto:che: 
inanimattin quefto, liquido: Elee 
mento;i quali meritano: più: dirità 
tamente d’efsere confIderati; fotto, 
queftotitolo è È 

_ FsSaleè.di queftonumero, che: 

il Mare tiene, dalle lamature della: 
terra» ò.dalle fue proprie. efala=. 
zioni,ò pure dall'azzione del So= 
lesitfquale colfuo calore cuocendo - | 
Facqua,la:riduce alla. confi Sean 

i ne i 


dà 


i e SS re 


ì 












i Do Principe) 21% 
; di queftocorpo dj Sale;e facendo 
n — fuaporaretuttocià,chiella aucnaa 
in effla-di più leggiero , edi dolce, 


‘ i, È è 
,  darende sgrlazaa del gufto a: 
, ‘Chenoivifperimentiamo. » 


\. Quet’ azzione Rondimeno del 
Sole, doucefssre temparata-, e 
î'eccefso del caldo non meno che 
dl fuo difetto impedifce fa pradus 

“zione di quefta Mateora, Quindi 
e,ch: non fi vsde punto diqueRo 
Sale di curtrattiamo yolere 1! qua- 

‘ fantefimafettimo grado yerfo il. 
Poio,à cagione del freddo 5 che fi. 

‘ fà feotire:l accoftaruifi maggiore 

mente , fi come provafifa mes 

defima mancanza di fopra dal 
quaranizfimo feconda, è pure 
qguetto;chs fi ritrova è rroppo cor 
rofino,ripurandofi pat lo piò pre - 
piato di tatral'Furopa nei grado. 
della bontà quello che firaccoglie 

in Francia nell'ioternalio diquetti 

due eRremi. Eftsro dettoati corr | 

Popoli Africani xe Giofifarto Bara 

baro 1*hà feritto altresì de i Tarrag 

ti, che non nigeria viuere tenza > y 

Sale, pofciache .il Joro fangwe fi- 

cerrompena ,ediforo labbra 

gengiu: fi marcivano ,. quando. 
manraua loro, ilche cagionanzaze 

‘loro paritnéte delle Diaree mo:tali | 

: Engdimeno pertacerde Sacerdoti >| 


» 
ell’. 
- 9 


el rene | gr 
= —] E 


METE VETO pap * © 
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il 


Rena viti pe 
OSZ i PARD NET SIRIA GITE 


he 





vita 


sit eb 
del’Egitto , î quati. prendendolo 
perla fchiuma del loro capitalne. | 
mico Tifone, giammai non ne. 
riponeuano fograle loro Menfe; 
Sappiamo certamente, che molte 
nazioni dell’ America Setttenrr:io, — 

- male,come frà le altre quella. degli 
Huroni fono priuè delfuo vfo,e 
ne meno: fi pofsono accomodare 
alle Salfe dei Francefi nelle quali 
entra del Sale,quando vengono è 

- Quebech. Mi tariferiro altre dal. 
«fù Signore de Sciamplen;che dopo 

»- aucrelungamente comandato fot. 
\ -sal’aucorità del Réè, in tutti que”. 
‘ Paefifetuaggi; ce nehà data la. 
piùd:ltinta relazione,che auerdo 

> paffati altuni anni frà gii Hurcnis 

“mangiando tutto fenza Sale, e 
fenza fentirfene male, ebbe pena 
nelfuoritarno, quando gli con. 
menneavnezarfi di nuovo a' cibj 
falati, pe” quai aucva totalmente. 
perduto i! gute, Contutto ciò. 
deeficonfefsare, che il Sale rien 
luozo d'Animaà tuttri corpi, che 
vogliam preferuare dalla purredî» 
ne:E però è Bato daro il nome:di 
trattati di Saleà quelli, cheficon... 

i getturaua douer efser perpetuamE=. 

__te conferuarti.Pitagortaaveva trà i 

DIOg: t101 precetti quello di metter if fale | 
Laer.Sabapponendum, perdite piebela 
es; i ‘i giu- 
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ca 
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it 
grz 
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adoveva «ficreinogni luo? 





,ev ge praticata , I Romana , dice 
id aa: 
. Arnobio s chiamatranola Menfa 
| Facra;perquefta Lola cagione, 
«€h° elta non era giammai fenzaa 


Sale, E Phnio schegli da titofo di 


‘ elementonecefario;, hà oferuato;. 


che la fuafqwficezza hì fattochia= 
mare,Sdles 1a Latino, fe cofe inge= 


‘ gnofese derre cen bel modoyli come 


noi diciamo,cheie altre fono infié 


Pidé, nella ftsfsa masiera » che if 


proverbi o Francefe accufa i-difcorfi 


malfact:, ele patofefciocche che 


non abbiano fspore, nè di-Sales 


ne di Sstuia, Cosîla Naturra hì. 
udifperfo il Sale quafi inogni parte 


del Mondo, La terra ne ka di foffî< 
fe in molti luoghi. Se ne-fà cof 
fuoco cavandolo dalle ceneri di 


diuerfe cof:, che fi abbruciano ; e. 


gli Atchim ft:, chet anno coabtie 
merato frà: foro princip.j. 6 vana 


tano di faperk efiracre da qualfia. 


vaglia corpo, fenza éc.e:ituarmei 


quatiro., ch. sppiefo di act foto 
“tenuti per f(«mpiio». coni: 


SetAmbri erifa nont vn'eferel TOS 
feno d: Balena ,edé vafugo,ò è 
“fia liquore vento dal fondo del 


Mare, ed indorato da gl Atri 4 


alla confiftenza ,che vi fi fcorge 8 


‘tion meritaella forfesatrefa la fua 
\ €c- 


;4* N° iidiito — > 
"28, 7 ‘214° soLaFi Ca” be.» 
+ air d'eflere annoucrata:f Tal | 
- le princi rali Mereore, che fi. for 
‘ mano dentro dell’ acqua? Elia fon 
foloè apprezzabile per ia foanità — 
della (ua fraganza, male viene val» 
‘tresì attribuita ta virtù di profano» | 
“gare ta vitae d'effere mofroamica, — 


2 e fimpatica dell'vmidp radicale. 
n, n quanto all’Ambra gialla,5* 
Doe ella procedefse parimente da-vna 


‘materia vfcita dal Mareje condem=. 
Lara dalSole;come amo creduto 
quelli , Iqua ine “anno. chiamata. 
Eleftrum, fciache Eleîtor, è vno. 
-dei opratiomi del Sole sfa che la. 
“ol di ‘Feionte lo: Der au usntura 






Ato da Teaggi det S Sole , tutte 0 One 
nioniriferite da Plinio. certamente 
dourebb» egli altresì efsere. collo 
cato in quefto luogo Ma perracere 
della fravaganza d: Sofocle, che — 
thà prefa pervna: lagrima d’ vn*- 
| vecello  g:) che feriò quemqguare. 
. PI Lboc dix:[fe fumma bominum conem. 
Van: prioeft.(9 intoleranda mendatierum <’ 





È 
| (impunttas. l'autorità delmentowato 
E, Di ‘foro della Natura mi fà gran - 
forza. menti ‘egli afscuera , che © 
quet? Ambra gialla , altro nonè 
LL hell {ugo di vn'albero;d'onde hà 
i prefo 


*% 


dica 

ue leo pas # PI de pe”. t: ne è ai 
iv PPRImiDe:- -2 PA 90 Si 
il fésoit nomedi Succinum Ui fi a sar È 
d > giunge quella di Beltone , chené . |. 





© “aucua veduro dei pezzi groffi cos © 
i ametutti due pugni fatqualicera (ll 
il ancora arcagcata la fcorza dell’At 3 
+ beroschegli aucua prodorti; Egli 38 


;\ firide di coloro,chela prendeva? 
|  noper vn minerale, echè.l’aureb. 
bon meglio appellata yn metallo, 
|. [pofciachel’Oromifurato con vna 
i quintaparted’Argento, -chiamafi 
n parimente.E/eftrum,e nondimeno - 
i Grafsendo dopo Beltone hè feritto TESS 
o Nella vita dell'amicofuo Peirefchio. | |{_{_- 
1 chel’Ambragialia évn foffile,.che Sa 


1 fi cava fowenterdalla Terra in © — 
s - Sicila,echeifoli torrenti portano — © 
in @1Mare,tenendo perfauolofo tutto. |. |) 
f. - Ciò,che ftatofcritte delle piante, Si 


ij "chela generano,elagettano. fuori. 

n comevna fpeciedi gomma +. Sia i 
_ com’efser fi voglia ,.i mentonati 

4 Burori, fi accordano in quefto | 3 

punto,-h'ella non dee efsera prefa a sD 







"pervnaMereoracreata dentro deli | |» 
i Mare. Ce en 
: Pare altrefi,chele Perle lequali. «| {| 
i fono di vna beltà cotanto: fingola»..- 
. re.chci Romanile anno.chiamate. i 
O Imionessdebbanvefserecomprefea. | # 
fjinquefto Capitolo.Impètoche Pli. | | 
% nio vnole,ch'effe fi generjno nelle & 
è toroConchilie d’yna tu giada del cs 
Dì — Parte]]. K-° Cielo, —, 208 
i - 


| Cielo di coda abbia anop iù del 
3 Rip ig Geieftejche del Maritimo, oe i 
| >. ses marorem Socistatem «[fe. quam. 
| .°Mars.Orinquelta ma nier. 
0 li;chemettono,come abbiai 1 
to noi pate dopo deglialtei ta. nu 
i . giada di Maggio fràfe 3 Tag 
che cadono dall'Aria incuifi fon” ] 
mano,poffono perimio otedere Cole | | 
focarc altresì le Perle trà | uche,che dI 
aftarmaeotto de Acq IR Dia 3 
linio monecreduto allor ches: 
PL Tiagabif i dentro. 
* del Mare, éfolo:: ‘diuengone e 
fuor di quefto Elemento sedihà 
(d_  eredito quando | ci di 
© mità delle Dame di 
(0 men che è 
Romaal tempo! fuo. Jeq qu 
“tano portare delle Peg a 
x tefto;che vna Pe da feru 
guardia,ò diAfal uiidiere per tarli 
largo ociffigue pallavano affetlant | 
jam & pamperes i Ctorem Femina in 
publico wutonem elJe diîtitaniet. __. 
Abramo Eché'ita riprende aftd © 
cora Plinio,eguell sch’'annofcritto. — 
, dopo di tu:,che »' Corallo nafsen.. 
 dolimtotnia ii piarita ne fondo.. 
detMare,viétà molle, ‘efolos'ine È 
dutaua dopo cierne ifcito.. Egij 
“proteRta di auer più volte manegs 
Ei del Goutio dentro dei Mare 


Fi (LU tago 
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Ba si È L'Frincipe Fa 18 Sete Lo 
O gli ro foprate cote d’Affrica quan -S 
La n n: quelled'Jtalia, cche 1 hà ito 
Îi mM fempi le rirrouato d’vna medefima. a 
"confiftenza,e cofi duro dentro co. dà 





n I° PRANDI 


SES “mefuori dell’acqua, non auendo CR 
È © peraltro cofa altunasche io di» pe 
jÈ ‘ chiarafle partecipe: della natura il 
‘1 - delle piante Il fopracjtato Gaflen. N: 
Rca age riferifce alcune fpemenze conv — | 
}3  {raric fa:re nella Coftadi Prouen? n: 
!. 2@)doue furono. pefcate alcune ad 
| piantedi Corallo,ancor molli nell à 
— vfcire dal Mare, eche Spremure a 
(> £ getrauano larce molto cabftico , ò = 
“— flaardente,fimile,per altro’ aguel. Sa ee 
— do dei ficchi. Certamente la. ve. gra 
i ajtà dellecofe è molto malageuote Casa 
i fa sintracciarfi, pofciache perfo» SE 
, paggi digran merito, e chemeril. | VON 
, tano ognifede, come. quefti due © 1% 


{ 
Pa 


”) 


# & o Thi 
da sa 


«Ca 


‘yomini..da me fsmigliarmencé 
CSRLE conofciuri. sfanno'forza fopra leac, 5 
|‘ «cennate fperienze totalmente frà > - 
|. diloro conttatie. {N tanto fiafi. Ms 
| Corallowna pianta imperfetta. RE VE 
i. nò,femprefifcorge eflere ynd Mes a 
|<  teora,ma del numeco dei. 
pri porferti,ed'a animati. squali fono le È 
. \{wpictre nella terra , edi. mi 
i > Facciancià confideratli, + tà 
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3. si CARITOLO XX, 

= E: i wie 30 Rol 


te Ro cd de 
— Delle Meseore Lebe n° | 4 

. fanno dentro sal Cata 
Terra Pa a. 


È “i 
SAT 

cd ‘ 
>. 
Id 


= 


qOa1 folaménte, ‘Metalli , ‘gi 
Minerali,ma le piecre Re Mita. 
iaso mifti perfetti; come più one |. 
-MRESSNI altri dalla forma cles 
« mentare,ilchemonfà pirò , che 
-. Atiltotile ion ne abbia parlato nel 
fuolibro delle Meteore. Ju eficuo | 
“tutto ciò fi formia nella Terra dalle 
“efalazioni delle fue propric vifce= 
| re,non.effendo certo,che le pierre, 
A vo” -edimetalli, che fifonotal’or ves 
(0 duna ca: der dallenubi, vi fi fiano 
parimente generate , pofciache 
» vnaturia di vento fraordinatia» ° 
mente vicisnio èbaftante à tras 
fesa Spartaruele E 
(7 (Le pietre fono corpi foffili pr 
Ts RO = spunti dalla terra;fecchi .-c Une Di 
<< =; ghe Gidiribuifeonoin: diuerfi ge- 
5 SM di Cmirgsodo confi dr ola. 
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i: Roana po.che ne alcuna tes. 
n 


Mate, pofciache non. produc:ua, 
più nalla,perch' egli terram cxcffae 


- . werdt,Inalcumi lnoghi però elia. 
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“—dellecamerne dell Jola di Melo: , 


“tutto gjerno nelle noftre petriere, 


- eriempiono coltempo ii fuoglio 
di quelle: che fe ne fono canate - 
fuori , Strabone ha feritto lau . 
medefima cofa delle fofse, da cui 
“ficarano i Mesallizil Sale,edi Mar= 
mi diParo.Altre fi generano-ne.i 
"Corpi de gli animali, comprefo 1° 
| -vomo.La Chelidonia ficaua fuor} - 
«* dal-gozzo delle Rondini, la Che. 
“fonite dalla -tefta del Rofpo , il © 
- —Belzuarordinariamente dalventre 
. dicetti Becchi,e l' Alettoria ; che 
.- acerefcena. le: forze. di. Milone — 
“a Crotoniate,come è ftato: feritto),. 
hà il nome del Gallo; che la pro» 
— duce, Altre pietre fono in pregio 
peraltri riguardi, etutte -quelless. 
che fi chiamano preziofe fono 
È seri Si e 


e 


«nonne hà punto.Pierro Ucrazano 

America Auftrale dugerne 

se PARO eghelt i ut Ci Ft fer » : di EE - 
|. toleghelungo la Cofta fenza. ve« 


‘che fi riempiono da seRefse, vede 


‘nelle quali altre pietre fiformano,- |» © 


.- dcrujvoa pietra. Main akrj luo | . > 
(© ghi fembra,chele pittre vi fieno. — —— 
= vepetabili,e ciò , che hà ferito — di 
(._ Atiftotilescome cofa maranighofa © - ì 
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112 La Fifica 
; diu:rfamente commendato 


“Torc;el ta durezza del'matm 
dgPD confiderabile,la vitt 
colofa di turare: Asta 
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9 GIS i Di 
AAA ARR dr ‘poi dA ppolla 
<a abbia giammai Veduta: qi 
:  — °Pantatba, che coltria, 

i “laltre. pietre a'venjeci à ritto x 
«Ele Panzirolo deu’effer credura,il 

‘ naltro Secolo hè perduta L'Obfi= “I 

diana Etropica , ela stafparente | 

<< sSpeculatia. fia fenza‘effsrnem. — 

Ls catalogol*ggiugerò: f6- 

. Bamiente,ché il Chriftàl allo. bilquale: 

“ fi'annouerà frà le? pere , è certala 
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pi mente,tutt a 3 Che vD ‘aCq 

vr. agghiaciataty e Meta dar freddo: 

‘A p ilsdura degli altri ghiacci, come: 

: Plinio fi«èimmaginato, ingannato» DI 
È dalla fignificazione greca: del fuo: 

è . . nome.Itmedefimo Abramo: Ma= 

; — ronitada' mè cirato-nei Capitolo: 
fr ‘precedente conferma la-corézzio» 
è. nediPliniofatco intorno a ciòda: 
SE felmo:Boodi chie hd; feritto 


 Peccellente trattato dé Lapid: bus, 7 O 
vv ©gemmis, Ma aggiunge del luo: 
è i vasragione Inolio sonuincentese dì - 
BRE LA » z, 


+ der 








stan “Bel Principe. — 123 
Le 0 nesti fono pefpetue , egli 
caf trma;che. efsa;ne alcun'alito:deli 


A = 


o Pac fe,non vjanno potuto tro». 










is niî 


— Ebari 


‘qual i nonsà;che ‘cola fia neve, sd 
« ghiaccio jo,egli ere ftimoniodi v v ifta, $: 


qu per fuoanuifov vn'a Ice Pac ‘agi 
= | ghiacci ta; benche: | al fenz' 
# acqua. ‘fimiglian: glj hà 





csi gluaccio;ela. folà ARI “de VISTA 


L] 


* fuo rome, Ed'è afsai manifefto. È S 
- ucheci vàaltro,che acqua nella. 


du Éua compofizione s‘pofeiachie fi 


“tanano fcintlle di fuoco da. vo 
ipezzo.di Chriftallo,come dà: vna 
spira focaia,perteftimonio.di Ste 
Riano Baffone. Quinto! *#”" Me» 

n cttalli; ‘non. folamente: feno: foflili: 
«comete pietre, marnaltrà: a” 
‘e malleabili;ciotà;dire;; capaci» qP- è 
- efsere fquagliatine Jauorati fotto Fa 
- martelo.Quefto prouienelafcitdo» S 


E a parce sl Zolfosed iMercurio de 
ia ghi Alchumifti; perché netla ‘loro: 
b-> ‘compofizioneeni LR Ra in 


 sfieme coo lì cfalazione derivando: 
i - dafentrambi quel fumo: vmido:,. 


| i —cheAriftovle dice-eflefe la: mate- 


"a Ling ss Mesalli,@ come. l’inftucne. 
dA È 2 Lai. 


e giammai alcun. _Chriftallo ,. Re 
eche nell'jfola di Cipro , la . 


© “che vi fi, generano quantità: e, : 
È Criftalli. Ji Gritallo non è. dune 
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Ue» Del Principe «angie «© css 

- Sia com8efser fi voglia, del Ferro - SI 

— più che dell'Oro , edell’ Argento SA 

Te  puòd:rfische dopo-efser. fato. ca+ Si 

|. matofuori dalle u,fccre della terra, + e 

| » cjrende padroni, e pofsefsori di 3 
us 


turta lafua fuperGcie ,Nulladime. 
no la pofsanza dell Oro viene pa- S 
—_sagonata à quella dj Dio, jn ciò, i GI 
cch'ella è riconofciuta in.ogni parte: 


. del Mondo.Jmperòche quello,che ,. - i 
ferite Pijaio divna Città pofta fo. Lib, 2 
pra il Tigriin cuiegli è abbomie I 

nato. è ftato ricbnofciuto. per 37» S 


“apocrifo se Lancellotto hà avuta e 
ragione difarne vno de'fuoi Far-* = 
falloni,]i più apprezzaro sequitlo Lib. |. | 
dé fiumi, chenon hà per anche 1:04, "32 
-  fentitòo rl fuoco, daurumipyram , € 2 €. “Gi 
erche fi raccoglie con..pelli di APf. I 
Aonione-, B:llone. dopo Ap de & 
‘piano crede. chefia ftata inuen. beh, . >; 
raca la fauola del Tofdn dir 3 
;-Quercesniatàaltha << 
È L']Roriadègl'Jacasnomina+yn e 16, | li 
è Oro. ‘È 





prefazione fopradi Ofotio afseni ©. 
« aicra,chetrouofli in quella parte. “a 

} 7 -idell’America,vn grano d'Oro,che,. 
lena teé milla trè cento feudi 3 di 
aftigliani » Ouiedo comme. ®7: 

fa to/altro grano — che peru © 





220 | "So narra — 








SA ‘trentafei libre.Jlp d renero,e fiat 
A meggiabile,e più ftrmato,eMendolo» 
"9 - difua-natura i in moda. stale;.che. 
SIM ‘d'Oi o tirata in filo ‘deli 36 
“e E: sefottilecomei capelli, fia 
AIA TAI - ficode più di malle pafli:, $ 


WUjfono'delleterrefinerali, dii © > 

- grande confiderazione, e que”tpi» i 

“ miti di-cui fono riprene fanno, che: i) 
ficome ve nefone di. quelle into Î 
cuituttiigrani;che. vi fr beta i 
—tralignano,cosi fee ritrotta: 4 
©hgheria:di' quelle elle qual i 
afftrmano y-che quefti: medefimi: | 
vt. grani fitracangranu nel'terz’ Aîn> 
-— noinvnafpscie migliore,La terra: 
pi i Samo dj Armenia; di Lemno;; 
i pinna le re: ata 3 
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00 vp (ollegn vaa: dott a Le 
pr Anno da i Turchi,nel ffto giorno» 
d’lAgofto Cirefterebbe da fanel: | 
‘ Jsredei Terremoti, che fono: COS e 
+ meltag ‘razioni: d’va corpo tnfer 7: 
.mosJiventi, cdé èfalazioni’ » più 
se ‘ ordinane nella. Primaucra va 
i | nell’ Aurunno.e nelle.alu 
sa ono quellis chè Iî-cag 
tacere del Trideose di: N: e 
fee tratta nel! dilc o 
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PORTARE pense pic - => FIS" ZICAD >» 
Bir e » & 

x Del 'Principes. RE + ca 
<uani piùconfiderabili e fa:teni ; 
fopra. alcune i suoì riflefi ia vha. È 

». delle noftre Lettere famparé;pas x 
“firemo dai miftipetfetzi inanimae * 
mi quelli,che fi c6Ofideranolin gras 
dale lore perell'ere E "resi 


CAPFTOLO» KXi.. ia 
E Corpi:Animatti > è rid 
VI: fono trè.forti.d'Animey: ves- 
gerariuafénfitiva,e ragione». 
uole , Je qualitifanno-.alrerranti: 
generi di vita. differenti; H che ci: 
obligerà:à parlare primeramente: 
dei vegerabili , in fecondo luogo. 
de.glianimalize pofcia dell'vomo,, - 





chs pòffiede vnaforma differente; 
Gioè-l'An:maragioneuoleed im | di 

x Sa : è 

‘mortale. Queftetrèvirediverfé n6, I 
fono.cofi.diftince., che fi: come la. Se 


Natura procede lenrase foauemeg 

teintntte fe fucopsrazioni ,.ella; 
non abbia pofti alcuni Efseri duba. || << © 
biofitrà l’vna;el’altradis quelteo. 3 
vità,edaltupi Amfibijyche pattea. | |. 









cipanoz fi dell’vnascome:deli’ale. . — 

train modo tal'e,chedon fi sà da» È. 

qual parce: coltocarli.Quefto fi può» Ss È 

> anche confiderare; in-tutti\glicora 

: gini delta Natura:, ne iqualiper: - | 

. incominciare dal poftò:più fublis. > 

e,molti. Filofofianno rimirate le e e ù 

È b_- Te fingo eden i È at 
SMB E e: Lega uocate. lr 

STA ae gir 
“A a da: tao 





ME e 
creta è fràla tetta, .c lepietre il 
Mercurio frà Pacqua; edi metalli, 


La Calamitattrà le pietre;ed i mer" 


delimi metalli, «il Tartufolo i 
Funghi,ed tl Mofco frà la piwszdi. 
‘ nedella terrase le piùnte 71 Co 


piate,cdi Zoafitifràle piarite;e gli 
ammali Ja Boranttta ,ò fia piane 
ta Agnello di Tartarja è vno de’ 


danti di°Pigafetra”, ne conftituis 
fcono vn'altro marauigliofo. 

Jiaomedella pianta fenfiziva di- 
moftra ch'ella è parimente di que. 
fto numero: Ariftotile vi compren 
e destwifchioje PEpipstra di Par. 


© ge © maffso', herbe parafitiche ; "che 
È 5: Pi AL animali fenza 
°° «riceuerettloro nodrimento per via 
ln diattacco,che abbiano con là ter- 
pe ra.ElaSpogna,che fi attacca’ nel. 
E lo fcoglio pertacere delle ORriche 
i può efserercoitacata nel’ medefimo 
Ex ordine; Venendo dunque gh Ara 
di fibi,chefono «frà gh animal di 








elementi diuerfiji Pefti volanti 


non fano meno aerei,che acquati.. — 


PA ci ; come alcreli quell''amimate* 
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w ‘rallo fràle pietre s;ele raedefime. 


piùnbiabili. Zoofiti. Le foglie an.” 


defcritto da Quiedo,che hà il pie-- 
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(D& Del Principe) MID 3 
— «donell'ariagnell'aquase nella terrai». x 
- Lo Srtruzzò5,ed il Vipiltretto ;fono è» 
— medi vola rtedi terreltri.. Molti 
Serpentifono acquatici, e terre, . 
Riritqual’ daltre la Tartaruca . 
Ariftotile merte alcuni Pefci cerre= 
ftri nella Paflagonia. JI Caftorro, ; 
chefabirica perciò fa fua. Cafa à 
tre p'ani,c altreranto nell'acqua } sa 
che fopra terra. Lo tefso dicefi ©». | 
de gli Orfibianchi veril Polo, Jr ve. 
Cauailo Marino,eturti quei Moog. 
ftri, che gli antichi appellauano |» 
Phocas;fi pafcono foprala terta.zie | | 
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viuono nell'acqua © ciò, parerà più — .._° 

Atranv e Raio tirronato nell'Jfola: = © 

del Giapponé*vn' animale fatto” Li He È 

come ii Lupo,che hà quattro piedizi 
i edercerreftre folamente la metà (| 
be della fua vita;di uentando acquatia 2 
co.e rasformandofi in Pefeè pieno | La 
. difquarfe , quandocominciaad | = 
x. inuecchiare. Quefte fono:ambiy | | °° 
©. guità della Natura molto confido». © 
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‘canyrOLO: Tar 


pr De i Vege tabili.. 
i orchi Seneca rìconofef 
-vna delle fue Epittole.ch'ggli: 
era del corpo. degli Storici non la». 
feia contutro cid dichiamafe ridis, 
cola la loro'opinione , che le virtà» 
fufisro animali per. quel: è fciocga: 
ragiong;chi fieno; nomfi. efercita=. 
no-fe noa con? Animale che tutto. 
ciò,chenà an1ma,è animale, Quì: , 
133:cz;tefc'ama:: Non.poffamboc. loc 03 























77. diccre}lludCectitanym: +. Duriftess 
fi È mépriasricacala fune: ed hd ragioa, 
1 Ag necsi vi pitig gini in coral: 
Fai: o ) Ze i d3; Ò : deil” ‘Opflo. 
72, SA Pago auuta mal ilo(cf 


‘’antorno alle isneatte qual? noni 
folo. attribujianowvnanima vegea. 
tante,chie non puòefsere-riuoeata: 
‘indubbro;ma.ilnome. altrefi: di. 
ver:animali, 

AE Peripaterifino però con defi | 

‘ nircl ‘intmale.ciò:; che hà fenfor 
l piùsofto;cheeò che hà a0imMaiS 

; hiega àstusrii vegeta bili. ilvnitole 
## d'animales amcorche fi.fcorga ins. — 

(qualtheveltizio dif DuUMENtTO,. 

vi sche molto anal roje cons 





Del Prnceipe.. 237. 
Glire cheéffi refpisano:,. finodti*, 
. fcono;fono foggerti alla fame, ed! 
et — gllafersjanno1 loro: efcremeati.;. 
: floro?membt».,. leloro malatie,. 
‘parendotreddo,e caldo‘.e-leloto,.. - 
guarigioni; veggonfi monire,ò da: 
seftifli' di vecchiezza:. bidi morte: 
wiolenta;came gli'animali;cfsendo? 
atichs foggetti ad'alcuneinfermità? 
croniche ;.ed'à pèftilenze, da cur 
ne vengono:talora (pòpolate al. 
cuneconttade,E:(tato: parimente: 
‘‘offeruarorcrà:diforo il feffo» diffe 
rente,e che vene fono di mafchi e: è 
di femminties-. | Age 
} Cofi grnerandilloro fimile, fe | ._* 
| —ronfone (terilijà'che fipuòrimee ", 
diare; Peraltro? Jadia hàila: fua: 


ianta trifta; ò fia. malincopica: 35 ad 
‘Teofrafto hà nominata: la: pianta»... È 
vergognofajchè potrebbe efsere la = 
fenftina; della. quale abbiamo: fa n 


»_ ‘meliàto;e fi: comenòdr diciamo pro» Sa 





® — uerblalmeatefciocto’ come’ WR» 
{ Brugnoacagionede rampolli d È Ss 

f.+ fordinatitdi quella pianta‘, propter. 

Cè “rimente leparole Taste latina > a 





‘Moro pérantifrafi‘quell'albero,chî Di 
> effiauno creduioal più faggio di' = 
po tatti, Tanti rerminit nondimeno a col | 

. Sh'elianno comuni. con glianis:. ‘ 
EST È, ; à miali;, È nota I 


3 sia TA Fifica. 
su mit efs9 noifono metaforîs 
cije non v'hà,che fa Fauol , ed' i 
Romanzi comé quello del Ariatel, È 
chefacciano parlar le piante: 0. 
{pargere:dalle ferite vo vero fam. 
5; gueDi modo,che auendola. Chie» 
ra fa-condannata |’ Erefiadei Mani: 
- Cheiintorno è quelto foggettosè 
| forza accenerfi all’opinjpue (di S.. 
Tomafo,chg è quetia di Ariftotile, 
Perdire qualche cola daumane 
|. taggio de i vegerabili seza ripetere 
ciò.che ne abbiamo ferito altrove, 
potiam cofiderare,che le bene que=.. 
-. fti FilofoBfscimferifce,che 1 Lacea _ 
i “démoni faccnano coltiu: uare le po. 
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nol tt elta Refsa maniera” Si 
dii Cand pE1, fi ‘i (erauano; dalla 


*. cof tetto c bali (poco. di 
‘dopo il quale fi oectpa alla cultu > dii 
rade” Campia Lo conformità ME. 3 
quefto fentimenzo,i prim LE 
e cose are mag pfice lode 
\ciutadin}, che di «(sere dI SE DE 


cidi quello. me iene 
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Del Principe inno, Cd 


È afprafnente quelli ; che dimoftra? 


manoinciò mancheuoli , agrum. 
malè colere cenforium probrum iudi= 


“cabatur,Ma il precetto di Gicsà Sii 
‘rach dee efsere apprefso di noi di 


‘. maggior pefo., quando ci eforta 


all'agricoltura, per efsere yn' arte 
‘comunicataci da Dio,non oderis la 


d° 


est. 


‘anni dopo a 


‘boriofa opera.» W rufticationetà. 


+ creatam' ab Altiffimo , Così oltre i 
Rèfhraate, Giuba;e'mol? altri 


Principise Soutani,come quel La 
erte di Omero 5 Salomone vi fi 


applicò contanta ferietà, che cono» 


fccua da natura di tutte le piante 
dalla più picciola. infino a’ più 
alti Gedri del Libano, ©» 

E l°]mperadore Claudio -Albis 
modfcrifse al. parj di lui ‘alcuoc 
gcorgiche commemiorate da Giue 


‘ o Capitolino,Uoi ben faprrel'ati. 
tenzione com Cui' Diocleziano ì 
piantaua ;edallenvana glialberidi 


xv 4 


fua mano in Salona; dous menò 


ai 


“vità - Sato to fpazio di'dieci 
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t @ 


erne fcorfo'aliri veng 
‘« _ ti,con loScetero in pugao - Ma. 
Epicuro fà il primo in Atene 


“eda 
St 


are 


it 
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» niferite di Plinio,ch'ebbe per cofî S- 


as 


dire, vna Cafa-di campagna ina 


‘voa Città G popolata, cioè a 


dire wn gran Giardino,adornatodî | 


amolte,e varie piante;e diltinto ina 
È vaghi, 


: Di 
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cp a, alli iii DE DOTI, 
Bi. iLafifca © 
Se ft Sopra tutto del 
Talercinlo ci ico. 
SEA fe:ne consauo di p 
DATE frernene. di A 
PIA si 















È morte ci pt a ruronare con 
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Sodi lina germoglia di manierz 
che :firende ato a raccoglierfi. 
- Conn-ene congiungere si sno: rifia 
con quello di Nicolò Cagno è pelli. Kai 
vuole » che nell'indie orientali firi. È 
«Brows fn-na piata vna verga ferro — Ci 
- dunga.e-moltadelicata, “vir pezzeno — 
— delta quale. applicato alla carne fia 
S e ‘ella dl ipo dal fo ; 
i £ . Brig ù dia ( 
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Del Principe. 225 Si 
Sia com’efser fi voglia, del Ferro sta 
- Più che dell'Oro , edell’ Argento A 
© può dirfische dopo-efser. ftato. cae "È 
ai ato fuori dalle u;fcere della terra, > 
<  Cjrende padroni, e pofsefsori di 
torta la fua fuperficie,Nullad:me. 
«nola pofsanza dell Oro viene pa- 
di ragonata à quella djDio, jn ciò, 
— ch'ellaè riconofciuta in ogni pa se: 
del Mondo. Jmperòche quello,c Lit i 4 
feriuc Pijaio di vna Città polta ù Tea. Sal 
pra il Tigri.ia cuiegli è abbomie 3 
nato .4 è ftato' ricbnofciuto pet 027, SS 
‘apocrifo, eLancellotto hà autito i = 
_ ragione di farne vno de' fuoi Fatti. % 
falloni,}{ più apprezzaro , e quétlo. Li 
de' fiumi , che non hà per anche 1,64, st 
È 
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fentitò rl fuoco, aurum spyram, ea. 
erche fi raccoglie con. pelli di App. i 
onione-, B:llone. dopo Ap. de. «& 





‘piano crede., chefia ftata inner bei, i 
tata la fauola del Tofi Jo d’ ita d 
Oto. » “hè; È c° 


i L'JRoria, dègl'Tocasnomina va e 168. a 
| vofinumedel paefe,che daua?” POro (0 C 
“di puro e. fi finoche paffaua venti» /, sil SU 
È quattro carati» Metello nella. fua e, do 3 

| prefazione fopradi Oforio afse= Nei ® 
È icra,cheirouoffi. in quella parte. » > Sa 
>: — dell’America,vo grano d'Oro, Mi PE. 
- valcua tré milla trè cento” utt bi SS 
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et Sa 
‘ar - Del'Principe tig 
uati.i piùxconfidetabili ‘, e farteni 


| fopra. alchgeisuoitifi:fi ia-vna 
elle noftre Cettereftam parejpas: 

fi emo. dai mifti.perfetziinanima» 

i a quelli,che fi c6fiderano.in gra» 

iore perell’ere tria 

°° CAPFTOLO» KX;. 

e DAL CorpiAnimatiz 

ig yi fono Weforcrid'Anime fre 

A gerari th fenfitira;c ragione». . 

imno.salirettanti: 






uole , Jequa 
generi di vita. 
obligerà:à parlare fonti 
dei vegerabili , in fecondo luogò- 
de. glianimali;e polcia dell'vomo,, 
chs pòfiiede vna forma di fferente;. 
cioè l'Anima ragioneuole;cd i me 






fono.cofidiftinee,.che ffrcome la. 


érentiz H che ci... 


» ... snortale.Queftetrèvitediueîfé né, 
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$ Natura procede lenrase foauemeg 

1 reintutte le fucoperazioni. ,. ella: 

2?  monabbia pofti alcuni Efseri duba. 

) biofitrà 1’ vna;el ’altra-diu. quelte. 

00 vit edaltupi Amfibijy che partes 

cli ì cipano >fi: I2vnas. come:dell’a 

co. rra,inmodo tal'e,chebon fi sì: da 
lg ual para cottocarii.Quefto fi può» | 
pi SS diche con fermi tutti ‘glicora x 
ER dini delta. Natura;, ne iqualiper: 






Vul | fncominciare dal poll. »più.fublis. | 
nÙ mi e,molti. Li ip vo fr 


imacie come fica medie tràle 


Selle! SEI 
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“agi capa» 

dl è fràla tetta, € lepictre <il 
Mercurio frà P acqua , di metalli, nl 
La Calamitatrà le pietrejedi.m | 


dylimi metalitz «il Tattufolo | 
Pete il Mofco frà la pt rsdi. 
Ita cerrase le piante ,/A7 Co. 


è 0 rallofràle picire s.ele paedefime —| 

Li fiteci i Zéofiti frate Bia gli I 

animali .Ja Boranetto,è ,ò fiapian- | 

ta Agnello di Tartarja è vno de’ 

Piùnbiabili. Zoofig. Le foglie an. 
“«danti di: Pigafetta , ne conftituis 

fcono vn'altro marauigliofo, 

Jroomedella pianta fenfiziua di- 

‘ moftra ch'ella è parimente di que. | 
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i 





i fio numero: Ar:Rotile vi Compren» 
We destwifchioje l'Epipstra di Par. 
sg ‘ naf(so, herbe parafi itiche sche 
LE come gli animali fenza 
si aiieaeta i loro nodrimento per via 
sc 3 DE “di:attacco,che abbiano con fà ter- 
mes xa.Eta Spogna, che fi attacca nel. 
% lo fcoglio per tacere delle Oftriche 
i può cefserecoilocata nel medefimo: 
ordine; Venendo dunque agli Am. 
fibij,.chefono frà gh animal di 
elementi diverfiji Pefci volanti 
nos fano meno acrei,che acquati. - 
ci ; come alrrefi quell’'ammale 
è defcritto d: (a 10 forse ha itpie- 
- definiftrotatto come quello delle 
ie | _Anatre per Pacqu ua, ed'ildeftro’ — 
se Ci TRpau 
= Erg o Sao: Sa 
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O PERITI PESTO 27 ESA 
è Del Principe. BID I 
donell'ariasnell'aqua;e nella terrae.. 
- Lo Srruzz5,ed il Vipiftretlo' ; fono. 
pedi volanfizedi terreltri . Mold è» 
Sementi fono acquatici , € terre 
ivi tqual' t'altrei la Tartaruca , o 
Ariftotile merte alcuni Pefci certe» 
ftri neila Palagonia. JI Caftorro , 
chefabirica perciò fa fùa- Cafa è 
tre prani,c altreranto nell'acqua + 
che fopra terra . Lo Atefso dicefi”. 
de gli Orfibianchi veril Polo, Jt_ | 
Cauàilo Marino,eturti quei Mog |» 
ftri, che gli antichi appellanano 
Phocas;fi pafcono foprala terta ze 
viuorio nell'acqua © ciò, parertà più — 
Aranve Raio tirrouato nell’Jfola* > 
del Giapponé*vn' animale | tto” Ra * 
come il Lupo,che hà quattro piediz® . 
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.—edèrerreftre fotamente la métà. © 
S della fua vita,diuentando acquario 
co.ctrasformandofi in Pefeè pieno. — > 
L difquarfe , quandocomincia ad 
“— imuecchiare. Quefte fono:amb 
© guità della Natura molto 
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- ‘cAbiroLO, 20; 


pete i De iVegetabili. Ae 
fi: 1 torche Seneca riconofetim 
A è vna delle fue Epiftole.ch'gli: 

ceradel corpo. de gli Sto:ciynonla» 
feia contatto ciò di chiamate ridi, 
“cola la loro opinione , che le-virtà» 
fodero animali per. queta {ciocga: 
ragions;chi liena:nomfivefercita». 
no-fe noa con?” Animaleche tutto . 
ciò,che-hà anima, animale, Qui: 








Lr dicere } IludCacilranum: 3: Dariftese 
(0. Iméprasricicala fine: &d hi ragio= 
DA 4 necertamente.di parlarne. in.corals 
| davi à non. ègrà.col dell’opre. 
e ch'anmoauuta moldFilofofi, 

















pertacere dei Maniche; 
intorno Falle planueralte qual? non: 
folo. attribujuano vnianima vege». 
tante,chie non puòefsere-riuocata: 
‘indubbio;ma.itLnome: altrefi: di. 
verranimaliz 

A Pèripateriffno petà:con - defi 


piùcofto,che'eiò, che hà animare 
‘migga à:tasrii vegeta bilio 44 titolos” 
7 d'animale, ancorche fi: fcorga ima 
eMiqualchevefigio difentimento» 


Aso 3 


ta «dl teli 3:03. rete! ama: -Non-poffam hoc. loc 03 | 


nto l’animale,ciò., che hà fenfoa® 


è&n sò:che molto analogo; è cons 
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Del Prncipe. » gii 


olîre cheéffi refpisano:,. fi nodti*., 
fcono;fono foggerti alla fame, ed' 


alla fetajanno1: loro: eferementi.s. 
i loro?membr:.,. leloro malatie,. 


‘parendotreddo,e caldo, ele loro, 


guarigioni; veggonfi morire, ò da: 
se:ftifli' di vecchiezza:. òidi morte: 
wiolérita,come gli:animali;efsendo» 
atchs foggettiad'alcuneintermità» 
croniche ; ed'à pèftilenze, da cul 
ne vengono:talora (pòpolate: al. 
cunecontiade.E:ftato: parimente: 
‘oferuato‘crà:diloro il feffo diffe» 


rente,e che vene fono di mafchî e; è 


di femmine» dira 
Cofi generandilloro fimile, fe 
rion fone (terilijà'che fi può rims+ 
diare; Peraltro? Jadia hà. la: fua: 
fanta trifta; ò fia. malinconica 35 
cofrafto hà nominata: la: pianta. 
vergognofa;che potrebbe .efstre la: 
fenhtiua; delia.qualce abbiamo fa= 


gi DIR: - 


‘’ 
» 


uellaro,e fi:come nor diciamo pros. 
uerbialmentefciocto' come” vie: 





Prugao a'cagionede' rampolli d 


ella pianta‘, propte 


| offolones; d'onde fonogvenuie pas: 
rimente leparolè Larinè.ftolidus,e: | 
= Holduas:} Greci vanno: appellato» 
| Moro pèrantifrafiquell'alberosch® 

seffizono credu'oil più faggio di' 


tuto. Tanti reriini nondimeno 


miali,; 


‘ ch'elianno comuni..con glianis- 


e: 3 
ai 
cat EPS ; 
» 








Ri AME efs9 noitona dii | 
cije non-v'hà che Ja-Fauolà, ed i / 
Romanzi coméquello del Ariolto, I 
che facciano pei vpiante , e. 


—__ {pargers dalleferite va vero fan» 
0 gueDì co ‘auendola Chie» 
facoandannata PEreGadei Mani: 
pe . cheiinterno è quefto foggettosè 
Doo forza actenerfi all’opinjpne di S. | 
A Tomafo,chg èquetia di Ariftotile,. 
i Peridire qualche cofa. d’aumam. 
A ar taggio de i vegerabili séza ripetere 
——. eibchene abbiamoferitto. a!troue, 
i. «potiam cofiderare,che le bene que». 


«fi Filofofyci mferifce,che i Lacea _ 
d démonifacenano coltiuare le loro . 
4 sa dacere fchjaui, che chiama 
lortne!ta Refsa. manicra 
siCand'or,f ferauano dalla 
(5 “nedetto và fatica fopra ris Serui 
pe <il adi Perieci: con tutto iciòà- 
"nel retto: dj contefsare vn poca... 
dopo il quale fi occupa alla cultu»... | 
‘ra de’ Campi. Lo conformità. TO È 
 quiho a fentimento,i primi Roma: ULasse 
0 on potenano are A SH on si 
E “doro o oa s den e ei GR = Puri 
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Sa 













Sent, ampliffimè land. (fe 
tono ci fo are capi 
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Del Principe (“2 
alpraîente quelli ; che dimoftra? 
‘manoinciò mancheuoli , agrum 


i — malè colere cenforium probrum indi 


ini 


[SE 
Lo 


| Sti 


sa 


— creatam ab Altiffi 


tabatur.Ma il precetto di Gicsà Sij 


rach dee efsere apprefso di noi di ; 


| maggior pefo., quando ci. eforta 
all'agricoltura, per efsere yn'arte 
— comunicataci da Dio,non oderis la2 
* boriofa opera» & vrufticationetà. 
mo, Così oltre 


RèPhraare. Giuba;e' ‘molti’ altri 


Principi.e Soutanixcome quel La- 


èrte di Omero 5 Safomone:. visi 
applicò con ranta ferietà; che cono» 158 


fceua da natura di'tutte Je piante 
dalla più picciola. infino ‘a > più 
alti Cedri del Libano, - 


E °jmperadore Claudio Albi 


modfcrifse al. parj di tui ‘alcune 
gcorgiche commemotrate da Giùe 


< fio Capitolino, Uoi ben faperel” n 
tenzipne con cui: 


Diocleziano © 
piantana ed allenana glialberidi 
fua manoin Salona; doue menò 
‘vita priuata perlo fpazio di dieci 


| anni dopo auerne fcorfd'altri ven: 
ti, con jo-Scetero in pugno. » Mal 5 


Epicuro fù il primo in ‘Atene, ° 

: niferite di Plinio,ch'ebbe ‘per "coff 

‘ dire,vna Cafa di campagna. ina 
“voa Città G popalaca», cioò-a 

dire wn gran Giardino,adornatodi 
molte,e varie piante,e diftinto ina 
vaghi, 


n 
. ° LS 





Fufi che parlando pocticamente porge: 






















Socio 

fr 
el 

Afibro denaro ve 
Piemis. i rr a 
dere.Polibio hà'gsudicaro, fa que- 
fto propofito.degno di-rifislio;che. 
e fran i Popoh, del. Peloponnefo: 
_ sglehp pp connio” amici I dea 







rechi; Lc ali. vuendo alla. 
Campagnaconianano infinocalla: 
fecondase terza generazione fenza: > 
“auere auuio giammai; la: curiofità. 
sedi vedere fa Civià d'Elidezzona. 
« Ciafcedina pianta hà. qualche: 
«Tofa di fingosare 3 eccone calcuni: 
 efempi.La rofa.chei- Va sante: = 
- Jero efer.yenura:dal fangu i 
ubi neré,edi Mufulmani dal o. 
‘ Maometto,che è il foledelfaterra;; > 
ficome;i Soleè la rofadet Cielo: 3 ve 


a bere alla Apiinynatazza dirti» 
<P 1. bino iatre delle: Stelle ;. cequali 
È di "fiori so: - Pors 


, 
= 






° 
iva 
(AR 


ta) 
t5) 
PO: 


a 
e 9 
va 
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.. farlitemere vna totale diffruzione: ci rr 
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Bel'Principe, 235 
tad'orla Corona , ed'oftro il yjay, 


cC,30 
cont. — 
Bro-. 


1] 


flfondata la minaccia, ché fecen G.bÌ, “© — 


pro,e perqueftaragione egli paffa' - 
“per mortuario;ilche però névieta,. 
va che. 


È dA gs 1 Co) Mi È DI voti: i 
pr RR GSS ALAN 


idolerjicapo ad alcubi,altri in- Se 3 
reddasefà morire colfuo odorel”,, 
‘oltoro;e fa Chiocciola , L’ AI. prep. 
ro odiato,etemutodai Demo: Fy.g, 
nij,aldiredi Porfirioin Eufebio, è 3 £ io 
ei Cefariedei ""* » 


ad 
Ù y 


mr Sii 


Mad : 
Gt TA LIO 


x 
4 e "A Lana? 
a Dei N° (o a: 


[snvont 
JIA 









fua LA RE È mo! 
Ciprefsa, quando ec. 
agirato da” venti » Le noci | 

i nadà portano tti i Tor frutto 

LAS w L.A (triangolari. n5I “Res +44 IRR y 5 

| —_—»—’—‘’—’ Serabome cita vw Poem: LLP 










Perfi. 





see dr D n ra si. tetti 
j — differenti alla Palma. quali encomi 
mon O I) o dell'Iindie.di È 


e ERO I fà il corpo ‘unVafcello.Te fue 
do velese i fuo:vemi.e le fue corde s. si 
GA oltre alla fua: carica; la quale . altro > 
mon è.che 4 frustreditliguore della 

i nato pia oasi. cui fono. 

dA ile Cirse. eci e fiorifcano.al doppo » 
se - elle ang t.fenza portare Min: 
maî aleun frutto, st Fico perlo con 

© brarso dona inlargacop:a $ fuoi , 
feuza.che [punti dalta (ua pianta 
alcunfiore.Diuario file a quello, il 

che fa {corge frà molte perfone, della 
“quali alcuno promettono affat, € muli” 
oprano in fofanza ad altrui prò, al 

. are fono } beralz,e genzrofe in effet tou 
tutto che fcarfe, ‘ed auare di brone, > 
IepicE tanto "5 de’ “gie 





ded” n 
La ‘ SS 
Fr : : LIE: 
n : | fi {, d = Foe ìi 
x PI 3% di e) 
‘ His Si podi “ ere 
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« Degli Animali: 

Ella Relsa manierasche alcuni 
d_ N anno volùto attrrbuire alle 
piante va fentimento bafteuole è 
dichiararle veti animali , altri vi 
‘fono ftati,ch'anno pretefo di dare 
pè queftil’vfo dellaragione s e gli 
— anno confideratis non folo come 
> fenfib li,ma ancora come ragio- 
| Dewoli, 


ft è 
a) Afrge 


ne Ebreo;che fi fono fmarite, Ja fe- 
| gute: Alexander fine de e0 , quod 
| bruta ratione prediGta funt. Plutarco 


STE ope At 


Ariaisagora frà gl altri, checon. 
- cedcua loro l'intelletto agente, ma 


| forma coal’op.nione di P.ttagora, 
Platone , è diGaisno. , chî non 
fanno diffeto il loro difeorfo » da 
E degli vomini fe nonà mis 
— fura delpidjò delmeno.à cagione 
©S della ditrerfità deglrOrgani. SN 
> Fa cffstto pare, che le due prin! 
Dosi faculcà dell’Anima, efsendo 
: Frotelletto-» € ta. volontà » fe 
sa anno quefta, mentre, ve. 
© diamo ; che fanuo ciò , che più 
ce aggrada sc fe non fono 
priue 





Del Principe è ; 137° 


Eufcbio mette trà Popere di Filo: 


i siferifo el'opinione di d.ueri Filos 
fofi intorno à quefto foggetto, edi 


‘ non già if paciente , ilche fi cons 


- 


e e. 


2238) 


fi ; libert 


de’ contrarij,ch'efsrannoordina» | | 


riamente i’ vfo della ragione, già — 
che fi vodono a pafsare da vnas © 
- eftremità all'altra e non pottreb. 
°.. bono perdere ciò, chenon anno? 
Lib. Quindi per aunentura Latrantio 
de irahà prefo motiuo di renderli pars. 
gendoci differire da efsi folamene 
> seper la tegionesie)a quale non, 
_dimeno è tato creduto,che r 6 fuf= 
fero del tu:to priai, pofciachefrà . 
gli altri anno fatto adorare 1 Sofe. 





e È per 
Uolp: 
animali 
pazzi come gli vomini, ilche fil 
- -wede’ogni giorno, non. potribbe. — 
i dusique arguirfi per la dottrina —, 


di 


Dei recipi del difcorfo - interno fa» © 


7 


è 


all'Elefante.Quinnliano 10 fauore 


della fua protefsione concede li» 
beralmétela ragione a'bruti,diftin 


uendol: efflenzialmete da no: fu@ dr 
fofo vfo della fauella dicui fi réde — 


incapaci.Cicerone fao MasRronie 
A) 


: — galoroperio contrario l'ynoyel*--. 
aftro-diquefti pregi,ferarattonis gi 





Ke Sf, vedere , che oltre alla voce come. 


î ui S 





RR SI da; 3 
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| ticonofciuti alcuni dialetti diffe, - 
senti: è di loto,i n vieta» < 
| ma.punto,ches' intendano 


| ‘bene a Tmperdche prr ‘Cagiond’24.P, 
_Jefempiosil Rofignuolo nos hàit* 
; Ruo canto vguale da.per tutto. s 


molto Ozie, 


| quello dell'America non èdi gr 
— dunga coficloguente come. quel 
| «d'Europa.Ma Polibiosmonera me- 
| nogta a Filofofo,che grande]ftos! 
| rico,pee altro capo attribuifccalle © 
Deftie yo. aUUantaggio anche.‘ 
| maggiore: Ji Lupo,dice egli , not 
_cadedue voltein vna medelima 
“fofsa,il Canefu sgedall’acqua cale. 
| «da;e dalbaftone,c'hì fperimentas 
 Tavna fol volta 2° Propridanni,e- © 
. la Uolpe Mà molto puardigna 


® 
n. 
O, 


è per non inciampare nerlaccj, ch° © 
altre voitele furon ef » el'voma 
| falo,vifi lafcia cogliere ogni mo«. 
I meato e moftra in ciò d° elsere - 





Più irragionenote degli ftef? brutis> LS 
Altri fi dilacanofopra miltà : dd 
“ZIONI in£gnofe-diì dinerfi animat sx L 
Jj, ec Pliatehàfatto vn Capitolo» | Casi 
è particolare dei rimedij più vfati, pg, ; 
| chedacfi ci fono ftarjinfegnati vg 5 
| Egliprouain diuerfi ino hi, che CIT 3 

| abbiamoimpatate da effi la mage 
; 


e 
gior 3 
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53 da 240. La aFifica [I 
ru che dai noîì vengono efercitate] | 
© vogliono ch’anche i più ftupidi 
o RAPINE infegnato. alcuna cofa, | 
he per. cagion: d’efempio ; il 
At lavorare,e l'Afinofecondo 
dl parere di pavfania , à tagliare. 
./% Ta vitesauendola carpita ye:qundi- 
vA _ rela Didfertile,L La r:fpo! ordina» 
“Fia, è tutto quetto fiè sche e beftie 
aa ciò; che a n0j fer obra 
iù fpiritofo,e più ragionenole 
folo iftinto naturale, 568 quale 


Ps nismai fem pre iniforisigitrcest - Ò 
pet cagion d° efsempio facenda . 
tuttii loto nidi,ciafcunoneli fua. 
Specieio sdraiata ee 

















nè purfì EE cls-r sw 
Ra p o ftato Bisciuato, che 
Po ‘nelle Jndiequefti medefi tm: vece Il 
". formanoiloronidi differentiada 
| @uelli;che fivedono in quefti noe 
ftripacfi . Jmperocheà cagione 
delle piogg.ie;e dei. calori, secceTiui 
BLASI eflianno il grudicio, e |’ snduzazg 
a adifabbricarliin capo de ix 
di delle piante a guifa dj. fiafco 
a. Ja bocca riuoltà all'in 
fi “Con tutto ciò embrielende 
* poffa efsere efente. da pralehe 
Forte d'empietà, l'opinione , che 
te: sora animali, la ragios 
Neg 
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Del Principe 

-—hi,ed Il difcorto, in Piccole 

; forma efsenziale dell’ vomo 
quindi po:rebbon emergere si lie * 
‘confeguenze pregiudiciali àmolti* 

i ‘pracipali articoli deila noftra 

7 relig: one; fi più dunque, chepo«a | 
tjamo ammertere jne ebbe ia © 
qualche forte di difcorfo impera +. © 
‘ ferro, differente dal noftro prù,che' E°) 


1 È 
E a, 
















atoia vn gp srgr 
da ci dala am "jd gli - 
ki Msie gun cento ottanta È 
rila Îtudj,chestgran Macedone 
i polo. glîprowide pertal* 


a bopotie fo ie. iccmigò i 








sd fi £ 

È — fegnalati Î! nono Mondo; ‘ch 

À “ compofto da due Secoli in quà , a 

È comevna nuova natura , es 

| cesprimentj djtanti atoti < Paefi ; 

| ‘dequal:quill’antico Filofofo 

d aucna la minjma cantezza , anno» 

aperta la ftrada è quefti , contie 

| fnuandoil cammino calcato dale 
Parte]]. i le 


n Lan 
a 2 ST 


LO LI 


E° “alcuno, helfia. ucamente acreo 


Aeg 5 
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242 LaFifica . 
Jefucormediol:rcpeflarlo inquali. 
che cofa. Richiederebbe dunque . 
1a materia di ftendere molto lungi — 
quefto capitolo, che riftrjngeremo — 
contutto ciò, ad alcune poche oss. 
feruazioni delle più fingolaris tra. 
- Jafciando quelle, ch’abbiam fatte 
saltrone,tractando pur anche que: 
ftomedefimo foggetto . - 
+ Ancorchefidiftinguano in trè 
‘ordini differenti, di olatili,che fi 
F ora all'aria,di Aquatici, 
che vivono nelle acque dolci , ò 
. falate.ediTereftri,.che cammina- 
nho,comenoi, ò pure fi ftrfciano 
fopra la-terra,contutto ciò, à prens 
derlo efattamentesnon v'hà veello 










- Come il Pefce è acquatici, non po. 
“tendo ftare il primofenza il pi 
fo , ch'egljè coftretto di proccac- 
ciarfi foprala terra.fo sò bene, che 
i Plaronici fi fono figurati de gli 
animali aerei,a' quali l'elenazione 
e inalto era alrettanto naturale | 
quanto la d:fcefa albaffo era ad 
effi violenta;econtra natura, ma 
non v'è alcuno , che non. prenda 
quefti per Efferi immaginarij. Jn 
effetto l’a:ia,ed il fuoco non produ 
cono punto di animali che fiano 
“loro intieraméte proprijper la'ra« 
“gione che ne rende prttolieche 
SSR. 


£; 
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nd 
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quefti due clementi fcperiori fone 


> fpeouedn:i della materia,che fi ri= 


chiede alla loro?generazione , € 
chelaterra fola , el'acqua in sé 
fie{seracch:udono.Quindi è, che 
tutti gli Uccelli anno del piedi 
de’ quali non jpoffono feruirfi fe 
non quìàgiùinterta.. Jmperòche 
quello , che èftato fcritto degli 
Apodi,quali fonoil Manucod:ata. 
Irico,ò fia vecello di Paradifodelle 
Moluche, trowafi efler falfo. dopo 
yn'efatta perquifizione, la ‘quale 

hì fatto conofcere*, che auendo 
eglino difor natura j piedi piccio» 
Liffimi,i Mercatanti glieli leuano 
molte volte artificiofantente per 
maggiormente , fauorite com. + 
quefta impoftara vna credenza, « 
cheincarifce;iltrafica, chefanno 
di quefta forte di ec isS* pure 
nen voleffimo accordare Ciufio», 


w 


— che di quelli,che fentono il ‘con 
*trario, dicendo, che fi trovano de 


‘i Manucodiati non piedi, ed altri 


* {enza piedi,i quali debbano veri. 


Gmilmente ripofarfi, comequell'. 
altro Uccello del’America di cui 
fà menzione Uicenzo di Bianco, 
{e pure non è il medefimo» aunie — 
ticchiando la loro coda ad’ vn'- 
A!bero da cuj rimangono fofpefi. 
Diogene Lacrtio ci reftifica, che 
SSRR: - L 2 Stra 


x 


x 
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244 I ghe Edicag PE 
Strabone il Fifico aucua fatto va 
libro degli animali fauolofi.]Jo pî» 


fosche fe nò vjhà pofto queftiapo». 


di,vi fî farebbon potuti aggiungere 


infieme con la Fenice,la Chimera - 


di Belofronte e Sfinge degli Egizi, 

Sia comseffer fi voglia, per comin - 
Ciare da 1 Volatili, la Ciuetta vccello 
di Minerua , alteestanto rifpettaro 
oggidi das Tartari. quanto altre volte 
dagli Ateniefi, viene riputaso il più 
Prudete, Auolteto in Plutarco it più 
Sacro ; La Roudsue nemca di Tebe, 
la più iudocile »t Pauone A più belso, 
daMofca, la più incorrigibile . 11 
comtur di Madaga/car.ii piu grande, 
ed sl Mofchetto,Tom:nc:0.ò Vicellino 
del Meffico, per iv 


dl canto al Rofignuolo come facena= 





Aus v nata 4 ch egli Vide 
© Giudea , abbiata gorgs piu delicata 3 


rettenole di quaifiuoglia altro . 
nin iù fublime Elogio fi è quel- 
lo;che è ftaro dato all’Ape,non fo? 
lo dai Pres. quando ha detto, 
— Effe ap'hur parsem Diuina mentis, 

do hauftins. 

- @Etherior asxere , do 
tna da Ariftotile nodeamo:guata 
Ne ce 9 





\ e I 0. 


pelPrimipei ‘34%. 
do offetua , chele Tefpe.edi Mo 
fcon:,non hanno punto del Divi 


mo,come le Pecchie eden teaton s 
 quefta è la propria fua parola. 


Quintiliano non è ftato loro me 
no parziale in vna dellefue decla= 
mazioni in cu: pronunzia dieffe ; 
qnidnon diuinum babent nift qued 
meriuntur è Solitto non fi contenta: 


— diefcluderle dall’Jrlanda ma vuoli 


altrefi,che fa terra della medefima 


‘“Plolatraportata altroue le faccia 


ìui monre.Efle nonanno diftia» 
zione di mafcio,e di femmina,che 
abbiano voluto dire del'lorg Rè,e 
generano fenzaaacoppiarfi,a ndo 
in sé ftefse dice Aritorile; l'yn”, & 
l'altro fefso come le piamre, Quelle 
dell'Jndie Occidentali fono fenza: 


; pungolo;nere,e più picciole delle: 


noftre.Ji loro mele è parimente di: 
color nero,non meno:, chela lot: 
cera,la quale non fipuò imbian- 


care , ne clieno addomefticarfi 


comete noftre; Jn Guatemala però: 
doue fono bianche ; illoro mele,e. 
lalorccra;fono partecipi della mea 
defima bjanchezza. 


La Gallina cammirata da Settes - 


ca dinon temere né il Pauone ; ne 
l©ca non oftante la loro grans 


dezza,e djtemere ff grandemente > 


il più. picciolo: Nibbio... S 
i l3 Ue 


È 
- 
GE 
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Ue nefono, che anno le piume 

tutte rouefciate,e rruoltate verfo la 

refta, Quelle del Regno di Magi 

.fonobianche ;'c portano da Lana 
invece di piume,Ed 11 Gallo; che 
Aténeo vuole effet ftato nomato. 


— vfieîtor.perchs ci ftimola è fèrtire 


daf letto,non canta punto à mezza 
, notte nell'America, al dire di Quie 
do, comefà nelle noftrecontra» 
de..." SA fa 
_ — Jn Egitto fanno fciuderc i 
Pulcni nel Forno, manon fona 
cofi faporiti al guftoscome quelli, 


“» che fono couari naturalmente , 


fi come teftifica Pietro della Ualle 
auztlo fperimentaro, 


RIE O ch'era fata ve. 
tuta vna Rondinebianca , Ble- 
fchemio dice nella fua defcrizione 
deli'Jstanda,che i Corbi vi pren. 
‘dono ordinariamente il medefimo 
colore.]J! Pipiftrello è folo fràtutti 
gliaugelli fe pure egliè di queto 
numero;che abbia dentiyjmamelle, 
e latte,Lo Struzzo,la categoria del 
qualee vgualmente dubbiofa; ed 


‘Antigono Cariftio racconta per 


«‘vnica'de’volatili,al d're di Plinio, 


che abbia le du: palpedrecome |. 
vomao... 

Jo fono perfuafo,ch' egli dige: 

rifceil ferro, per auer veduto quans 
Pr sità 


e 
- 


| 


è DelPrincipe: Tar 

i = ctitàdi tnorlete,confumate:e venute 
meno,nello ftomaco di vno ch'era 
{ del Cardinale Bagni.L'A piaftro,ò 
i fia Merope hà quefta facultà fin- 


i golare di volare all'indietro con fa 
‘ coda auanti,il che teft:fica Eliano” 
o di avere ammirato. Le Giù arì- 
1. « funzianoil Uerno,fi comele Ci. 
: -cogne,e le Rondinila State,Non 


i ’«è@piùdarinocarfiin dubbio , che 
- — dallegno;che fi putrefà dentro del 

| Mare non nafca.vna fpecie di 
) Anatre,io ne hò veduto, ch'erano 
A formate folo per mertàse che fi at= 
teneuano ancora advn pezzo di* 
; . <« Naue portato dall’Olanda cfpref. 
famente per farconofcere quetta 


of generazione.Pet autorizarela bele 
°° “tà del Pauone;del quale hò detto 
3 wna parola fola,hò voluto foggie 
;j - ungerquìil’ofsesuazionidel padre 
l «Giarrico;che nel Regno di Ango» 
la il Rèfolofitiferna la facultà dj 
i nodrire quel vaghiffimo animale, 
,, convna feggecotanto rigotofa ; 
pi» che condanna alla morte quelli 3 


che prendono vna fola delle fue 
piume; fe pure. non diucntano 
SA fchiaui,con tutti i loro parenti 5 

| i beni de i quali per quefto delitto 
- fi confifcanoimmantinente» 

; Uceniamo a’ pefei, do’ quali Pili 
i omiohàfcritto,che non verano pù 
Lg di 
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fi cento fettantafsi geacri de 
ri dentro détMare.creden 


dell’aria,ò gljaltri animali della 
terra.Ma può bene efferfiinganna= 


to fopra di vn falfo fuppofto. Pos. 


fciache non fierano già nel fuo 
tempo meglioriconofciure tutte le 
pon del Mare,ché quelle dell’ 
Atia,edella Terra, è le prime 


al pari délle altre non lafciano d’= |. 


auere i loro abitanti feparati » € 
diftintr , e che profefsano non 
meno de.glivomini. di affezzio» 
mar&alla lor Parriase di non vfcir: 
‘ne giammaf. E | 
|Defcriftt (edeswerias natura pros 


fa i. Sai 4 
DA N cunttos: volmie confiffere 
e (11 Pali 


‘Sonoftateritrowate altreforti di 


Pefce verfo l'America diuetfo da 
quello, che fi vedono vicino | alle 
Col: dell'Europa , e ficomes. 
incontrano alcuni fiti di quell’. 
vm:ido elemento diferti,e priui di 
abitacori,giufta.l° oferuazione da 
noi fatca nelcapitolo decimo quat: 
to:cofìfe ofseruano:aliri ftraotdi= 
matiamente popolati, 

Se pur è vero,che fiano piouuti 
ral'osde’Pefci,coftien credere s 


| she fufsero ftaci formatiacll’Atia, 


ni 


Ti 171 I 
deli più 


ageuoli da contarfi,che gli vecelbi. . 


a 
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© enelîa nunola. Ma certo,che [né 
cauano nella Terra,che fono. foffili 
potendoiiti campare,mentre nom 
‘anno ne polmone,ne refpiro, Ari» 
ftotile lo-reftifica in pù:luoghi,edi 
afferma, che fitraua ben fouente 
© diquefta forte di Pofci in Paflago». 
nia.Effi doueuano: efsere cOprefi: 
nel precetto:di Piragora di nom, © 
mangiar Pefce,cafo.che fufse fon» 
dato fopra il filenzio di cui queflo 
Filofoto faceua.ilfondameto della 
fina fettaye che diceua: auerimpae _ 
rato da’ Pefci. Jmperoche fe ne 
irouano parimence di quelli, che: 
parlano non folamente nelMare, 
quali fono Kane ed itUitello;, 
che Marini fiapellano, ma ancora: 
in molti fiumi come snicl Elitoro,® 
nelLudone di Arcadia,non men 
che:nell’Aornoincui fi fanno série 
re le Poccilie.Paufania dice, che: 
quefte anno la voce fimile al canto 
de’ Tordise chiama il. fiume douce: 
fiodono,e fi vedono non già Aota 
no,comefà Aterieosma Aorama ‘», 
Ne fono:già ftatifoli i Ritagorici 
adaftenerfida*Pefcisefscodoui fta» 
vi.alcuni Rieligiofi:nelP’Egjtto ..che. 
fi fono priui:di quefto: cibo: pet 
moruficazione;per efsere più deli. 
ziofo:di quelto:della carne , e:più 
.  «&ald@, nen folo in riguardo della; 
© . Ls. fab 


-- 
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AF. fafedine del Mate, percénto de”. 
lsb.g, MArittimi,ma perche alirefi gene. | 


de *almente parlando pèrfentenza di 


refp, Empedocle gli animali sacquatici . 


c.14 erano i più caldi di tu ti Furto il 
contrario auuicne à Certi. Etiopi 
chiamati I&hyophagi » non aus. 
vano liro nodrimento, che quello 

.— veniua loro fomminiftraro. dalla 
, Lib. pefcagione, Diodoro offerua , che 

5. vefamente quefto cibo abbrewiaua 
iloro giornisma in ricompenfa glie 
lifacea pafaréi pù efenti dalle 
maiatie,di quello, chenoi faccia» 
mo:. 3 o ; = 

Coli Ariltorite afferma ;che i 

( (PefeUnon reftano giammai affetci 

— d’alcuna peftilenza zil'che dimo. 
ftra,che nen annoidenttrodi sè al. 

8. de cuda qualità malfana »€ procliue 
Hift. alla corruzzi imelCerto € che ie più 
antm. delicate Mente della Grecia;e dell’ 

e.10. Italia étano fempre f:ruite di Pes 
fce,chera in tal pregio,che auendo: 
Tiberio mandato -àvendere fopra; 
il Mercato van belliffimo Barbio,. 

__. che glicraftato donato, fù compe» 
Plim. rato apprezzo di dugento feud: 3 Ò 





| 
| 
j 






è 
| 


1,9. pocameno;Plinio,e Suetonio inca» 


€.7: rifeonoancora d’auaraggio il colto 
Sueto*attri Pefcifimili. Nel'rimantaote 
#3- ficome frà noi altri vomini vene 
©-i4.fono alcuni,che fichiamano Afte 
FAFAMAE [Ko 
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+ 


n 


ci “®DelPrincipe +9) 
«tropofagi,e che fi mangianotradi 
‘loro;tronafi pariméte de’ Pefci,che 


— diuotano quelli della loro medefi- 


‘ma fpecie.L'JMtorie amorofe de” 
Delfini,con alcuni G'owaneti,fono 
recitate da vn’infin.tà d’ Autori . 

“La virtù della Torpedine diaddore 
mentare bracio del Pefcatore; © 
qunelta della Remora,ditrattenere 
ilcorfo di vn Uafcello di Altobor- 
do,fono parimente aflai celebriIo 
vedo can tutto ciò; in alcune Re. 
lazioni dgviaggiiche fi fono ritro 7°”< 
uate Nelle Indie Occidental 5"°* 
quancicà grande di remore , le 
quali nonlimpedstrano punto il cor 
fo delle Naui. Ma Plinio attribui Lib 


fce yn vantaggio marauigliofo: al'g9 e, 


Delfino d’eflere il più veloce ditutti $c 
gli animali,comprefi queili della, 
terra,e dell’aria ,0cyar voluere 0cyor . 
telo. Egli accorre al uome di Sima= 
ne,di cui ficompiace mirabilmeh*. 
te. La Balena è riconofciuta fenza 
contradizione la più grofsa,e la più 
vafta di curcele Creature vivente 
di qualfivoglia ordine. Il Cocodrib 
to hà cinque cofe molto confidera.» 
bili,ch' egli è frà tutti gli alcri quel 
lo,che diviene il più grande dal più 
picciolo pricicipio, Maximus exiftit 
ex minimo; ch' egli non hà punto 
di lingua al parere di molti; ò pure 
fee L 6 corta, 
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"i ata inutile fecondo‘altri ch?” 
egli muoue la mafcella fuperiore: 
tenendo l’altra immobile, ch? egli: 
và. fempre crefeendo. tuta: all 


tempo di fua vita,e chefupge, da: 
chi Jo perfeguitase corre dietto. è 
chi fugge.Ji difprezzo:folo;che né. 


fanno «Tentiriti,e la lorotemetrità 

dice Seneca, attrrduifce loro que- 

P ftogran,wvantaggio di vincerlo fa- 
—cilmente. E (tata. altrefi. publicata,, 

come vna maraniglia-ben gran» 

de,che ouunque fi ritrouaua. il' 

Pefce Antia:,, non: incontrauafi: 
iammaialcun Pefce pericolofo,ill 

ci che l’hàfatto chiamare è quelli ,. 
" che pefcano.le Perle: Corallo,ò le. 


va Pi adipe facro;vito!o: di cui: 


i; pno:parimente ftatf onorari alcu» 

© nialtrì pefci.Ma come dice otti» 
mamente Ariftorile.ciò.non. prox 
wiene già da vna virtù, cire fia im 


i efso,ma da.accidente meto,ih quell 
la guifa appunto,che doue fi. tto» 

uano.dilie Lumache non siacans. 
; trano giammai nè potci,nè pernici: 
si Gli animali terreftri non: fono me+ 
| . «— noconfiderabiliidegli-alri,edanzi 
i d:cagsone della paftura, vengono» 


I loro afcritte fouete prerogutine: DE: 
7 < gradi. Plinio hà pronu:nziato.dell" 
Z lefate;I.più: mafficcio;e più. pesare: 
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“ proximns,è tai vno‘hà voluto meta 
— tere Ja Scimfa fàl'vomo,tla beftia 
fi come ftato collocato da al:ril’« 
Angelo frà l'vomo,e Dio, NetRes 
: gno del pegù le Scjmie fono confi 
deratecome animali,i quali amui 
cinandofi cotanto alla forma vma=: 
na, debbanoefsere più di cuttti gli 
alcrigrarià Dio, e però: iui fono 


-inuiolabil:;E non è già folamente . | — 
inrigwardodella fisura efteriore si 
fimile iù qualcheparte alla noftra ì 


chefe ne fà fi gran cafo,l’interiore: 
gi contribuifce ancora d’auuatage. - 
giorelo fp:ritoloro;irà tatto dire a” 
Caltr ,chele conofcono: pertetta= 
mente,che la fola apprenfione,che: 
non le facefsero:troppo lauorare » 
virtaua.loro il parlare. E ceriffiimo» 
che quelti della Guinea,fene fera 
uonocomei Waletri a fpazzare la 
Cafaàpeftar nel Mortaio: ,.ed' è 
molti altri «ffici, oltre che fuonano: 
il flautoye di chitarre cOgrade ame 
mirazione.@r fircome queta forre: 
-dianimalici vengono portati. da 
Pasfilontani :, efsendoneinoftri 
fprouedurijvi fonoparimeri molt” 
altri pacfiidoue' giamma? mom fili 
vedono aleumy animali che fono» 
triuiali al'rous: .. L°Affrica- non 
hà nè Orfi,ne Cerui;ne Porci Cine 
ghiaii, benche è riguardo de di 
TE tini, — 
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primi , Uirgilio abbia detto di 
yno de fuoi Eroi s. 

“BHorridus in faculiss & pelle Li. 
aaa tidis Vla. 

. @ltreche Erodoto, Solino,ed alcuni 
altri, mettonade gli Orfi.nell'A ffri « 
ca . L'Europa non produce più: 

. Leoni, come altre volte verfola, 
Macedonia:in Tracia, ioue ftroz- 
zaronotanti Camel: di Xerfe. edi 
caltrotte ancora;.i! che è ta:o offera 
uaco da Dione Chrifoftomo fino. 


Lib. dal fuotempo . J Porco ordinario: 
6. Ci non può. allevarfi nell’ Arabia , c- 


2 


. Solino aggiunge è Plinio:, che: 
efflendouitrafportato vi petda.im» 


8 demanrinente la. vita. Strabonedi- 
b:(t: ‘ce, che non era permefso tencre: 
ant. dei Cani nell’ Jfola di H:lo;e non 
6.2$, poteuano affolutamente fuffiftere: 


[ddr 


mir. 
a4fc, 


in quella di Siagros, imperochefe: 
‘wi.erano efpofti Plinlo afferifc@os. 
che errandolungo la riva del Ma+ 
re, nontardavano guari à' morire. 
Lo ftefo auviene alle Lepri porta» 
te nell’ J{ola.d° Jiaca , doue tolta: 
mente perifcono,per celtimonio di 
Ariftoule. Quelle di Affipalea e 


d’Jrlanda non producona S:rpen. . 


te alcuno» Ahenea. vicina è Deloz. 

è mortale a'Catti Coronea Città di 

Beotia‘alle Talpe; e Daria della 

SieGag sì contraria à gli Afin:, che: 
sE nom 


hie > 
- 


“ 


diri 7 -_ le siria ff GIRA i E 


asi (IM went * > — 


"o 


pg sia er +. 


‘più razza, pofcrac one 
‘ancora,fe non fullcro frati cacciatle. 
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‘fé vi fe ne vedono alcuni,eflendo 
folti gli Alemani d'imputare fa» 


certamente è quelli di Slefia d’ause 


prefovn’ Afina perla madre dells 
‘Lepri. Lafcio di tavellare de’ Lupi, 


de' quali in. }0o hilterra non vic 
q 4 
he vi farebbono 


Forfe era perla med:fima cagione, 
che non fe ne vedena DUUtO nell 


Iola di Creta, nè foprail Monte .,, 
Olimpo di Macedonia ‘al tempo Lib. 
di Plinio: Quanto à gli animali dei °- Ce 


pacfi molo lontani, e fopra tito 38» 
quelli.del nuoto Mondo; è cofadi 
marauigiia «quanto fiano itatiri. D 
trovati differcati da ‘i noftri. La Tere 
relazione vfcita dì frefco di quell’re, 


fol: (chefi titruova verfo Mare À 


dei Crabli sò fiade 1 Cancri sella 


Guadalupa è un’altra marau:glià» 


— degna dirifl:fio, 


Ariftotile, che non pocellà pate 
lare di queft, dà per vna maliima 
generale , che le beftie dell'Alta 
fono perordinariole pafeluaggio 
ed indomitesquelle d'Europa icpù i 
fortize quelle dell’Affrica ie pi ino” L Bu 
fi:uofc a cagione de i loro ascep. 
piamnzari difordinati, Pilo oe 
depo i medefimo AriMtot Ts ché di foi, 
tutte le fpecie delle qui Yi tro io 15:79 
animali domeftici,ye ucfaro parle 444, 

“Mente 
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ente di sauna prefo!* voù 
mo «Mia le Uitpere-,. é la pantere: 
non fi fono potute addomefticare: 
giammai: ; 
Bipiufoiocchi di intti fecondb illo: 
rofenjo. fono quells;che fono coperti: 
di Lana.Le Tignuole.s. Farlì, ed 
Pedicelli corrispondono a gli. Agaris 
deglì Antiebi e fono piccsoli: della» 
Natura. Galba fece a-vedere a Roma: 
degli Elefantifanamboli: ; e X:filino; 
nerammemorava altra foito Nero» 
me;che marchiana parimente foprala: 
corda;auendo un vemo addoffo.ilche 
è moltoconfiderabilt;nel: più. corpus 
Lento di tuttigl’amimali. terveStri . 
Le guerre più crudeli di i Red'Orieni 


“selifanno perlo utolo d'imperado + è: 
| degli Flefanti bianchi; Ldnoffra mo» 


Balee tut: ripiena di efempi cauati: 
da quaji susselebeffie chiamate pere. 
ciù da Fpicuro,(pecchi cella Natura: 
E mir:cord@:n quefio propofito, che 
sl Petracanon pnòoffrire che l'im. 
fingardo fi mand: alla. fenola: della: 
Formica per imparare la diltgenza;e- 
la; bucaaî Enconomia , attefo che 
suttosl icloro.di quel piccsolo:1nfetta» 
fifa di ruber:e e drfurti: 
Egli è talmente inclinatozin cons 
fermazione del pen fiero del Pei 


trarca:, hò;fatto:riflefioneinvna 


Mn moda iney. che le Fobaia 


= 


= 


"— emettere. dl 
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che delle Jfole dell'America, le qua 
li non anno apno accafione di tea 
mersilrigore,s la fterilità del veri 
nosbandiro dal quella clima; non 
Jafciano di ammafsare come {e al< 


tre, ciò che pofson bufcar,quà è laj 


Sia com’efser fi vaglia, e aforifmo 
indubitato della ftefsa morale,che 
chiunqne vfa crudeltà, e fi dimos 
ftra , qua diffi inumano verfo 
degli animali,maca ordinariamére 
di benignità,e di carità verfo. gli 


vomini.Omero hà efaggerato lege . 


giadramente quefto punto, quanda! 
hà finto,chelelagrime de i CauaÈ 


li di Achile commofisto , lo fteffar > 


Gious è compaffione, Ma già che 
non v'hì animale aleuno fopra di 
cui non potiam fate vn'infinità di 
offeruazione trafceglieremo frà glf 


altri il Gane per darne alcun fago 


gic,ecoficiò rermineremo quefto' 
capitolo. Egliè veramente difpreza 
zato,ed odiatoda molti,eda i Turà 
chi frà gli altri, quanto più amano 
ftraordinariamente i Gatti, 2, 
Affermano coltoro,chs l'Ange 
fo di Dio non entra giammaî ini 


. wnluogo,dousfia vn Cane, ouere 
- vna Campana. 


FÀ 


x 


META 
1 


* Leffipocofà,che va Rt delle 


Fadie Qventali haueua vna tale 


“antipatia centro a'Cani sche nelle 


Cinà > 


? 
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Mes, Città dout andana,bifognatia ves 
praf.ciderlitutti, otrafportatli. Ua 
ad Rabbino Spagnuolo dice , che la 
Oror, nerezza delta pofteritàdi Cham,l" 


byft; impurità fanolofa del becco di 


. Coruo,ela congiunzione del Cane 

‘ con.lafua'femmina dopo: il fuo 

accopiamento,fono per galtigo d° 

attere voluto quefti trè generate 

nell'’Arca. Queftijpenficri Rraua- 

ganti,e quelte auuerfioni non viea 

‘Tana puato;che non fiano. ricone« 

fcinte da per tutto inquefto ani: 

- ‘male moltequaljià fingolarije dee 

pa, gne dì ‘qualche tima. Ei cede all” 

Pl vomofolo nella memoria,ed è tale 

_5» la (ua: fedeltà che dall'Argo- di 

- 640 Tlifse,che folo riconobbe il fuo 

|_ _’Signore,dopo vent'ànni di afséza ; 

tyttii Secoli ne anno prodotto; € 

publicatone lamore. inuiolabile: 

Pla, vero i.loro Padroni . Quella dé 

in antipo padre di Pericle lo feguì & 

The; Muoto dal Pero di Pireoinfino all’ 

Ifola di Salmina,doueelfendo fpj» 

rato fubito giuato,gli fà eretta vna: 

- Tomba degna deffuo zelo. Quindi: 

De ‘il corpo di Lifimaco fà ticonofciu= 

Belloro,e-difefo da! fuo Case, come ri. 

Jr. terilce Appiano. E videfi fotto: 

di Tiberio quello di Sabino precipi 

1.58.‘nare itfivo Padrone. T.Gani. feno 
e: ftati 


tarfi net Teutre pirnon abbando» - 


rue 
: ifadienido Madara seine 
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Uffati vtilifimiin guerra Ta quelli; 
: che fe ne fono feruiti;e v' hà di ciò 


infiniti efsempi , Gli Spagnuoli , -. 
anno datta vaa paga,emezza da C45- 
Soldato ad vn. Cane chiamato 9 58 
Pezzerjzliodi cui feruiuanfi cone PN!f€. 


‘ttoà gl’ Jndiani dell’ america . 2%; 


Un'altro: appellato Leonciglio è 1//È, 
parimente celebre nelle lora iftorieC.11-. 
Quelij di Acaia lafciarono frà le Pini. 
altre forze! cinquanta Cani dipre MA, 
fidionella Fortezza di/Acrocorinto 4410. 
ilchehà molto conformità {con Hore 


. quello,che fi pratica ora nella Città de or 
di S.Malò.Se ne fetuono altrefi , g'. 


come di Caualli da foma jn molti gent, 
luoghi;e quelli di Groenlidia , che 4M. 
gl'anno ftraordinariamente gradi3, ch 
gli attaccano fotto alleloro Slitte. 8, 
Effi fono ftati inogni tempo co. La 
tanto aprezzati.che i Filofofi Cini. pier. 
ci fi pregiauano di portare il loro rela, 
tanto fedelilfimo nome. Una Gro. 
Prefettura, ed vna Città. dell’Egit- enfi 
to parimente il prefero sin cui il 

Dio Anub's,che aucuala refta.di - 
Caneera adorato. E vi fonò ftati 6;p33 
alcuni Popoli in Affricas appellati ,,,° 


‘*Cinamolgi perche faceuano del Gegi © 


fatte delle Cagne lor nudrimento er 
come facciam qui di quailg/ delle ®* 
Vacche,delle Capre,e dells'‘pecore, 


» Cufippobenche contrario per ale: 


tro 


ITA 
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rioper altro a! difcorfo de'gliafiia 


mali,riconobbe il: Sillozifmo. di 
quefti capodi vn.triuio.E fe eccel. 
teti qualità coufiderate da Alefsan- 
dro nelfuo Cane Peritas. morto 
nell'Jndia, gli diedero motiuo di: 
fabbricare vna Città.col fua nome: 
fi come neaueua fondata vn'altta: 
còn quello del fuo fauorito bucefa= 
lo.Nèfolamente in vita fono vtili i: 
Cani,ma dopo morte ancora. Gli: 
Huroni,che gl’ingraflano, ne fane 
no il maggior.regalo dellelor Méa 
fedi Tebabia. E:fa loro. carne fi; 
vénde nelle Beccarie della Chinas 
comenelie noftre parti quelle di; 
Bucse di Caftrato,ò quella diePore 
co Cinghiale a Roma Pralafcio» 
moltaltre cofe; € miriftringo 
due (ole fingolarità di qnefto anie 
male pertonelufionedi:quefto die 


frorfo.li'vna;che alcontrario delle: 


Raned:Scrifo;e del Lagò di Sic 
da,le quali cfiendo:trafportate, dis 
mute diventano loquaci. ;-.ò pure: 
delle Cichale di Rhegio,che tace 
ciono nella lor Patria, e cantano» 
altroue iCani della. Terra ferma: 
di A merica,c quelli di Guinea nà» 
feonotalmeie mutische non abba? 
iano:ne percoffi .,, nèsbanditi. dali 
‘.. Proprio Paefe,l’altra fingolarità ff 
“ S;che nell'Irlanda: fenc vedono: 


fe 


! 
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€01 pelo di Cani Barbon, che na: 
fconofenza.cada,e fenza orecchie 
CAPITOLO XIj]. 
DegliVomini. 
9 come la fua fenfiziua de ibra! 
tj hà fotto di sè la Wegeratina 
cofi quella de gli vomini;chè è ra= 
.gioncuole comsprende.laltre due, 
‘el’Animafmmortals,che:c’infor. 
ima efendo vaica hì fenza molti. 
p!isazionè-con Ja propriaeminen: 
za le funzioni ditutte Quelta è la 
principalparte dell'efer noftro $ 
percui fiamo definiti Animali ca= 
paci di ragione. Diffi la principale, 
pofciachel’vomo e vn compofte 
d’anima,e di corpo, quefto cadute 
co,e l’’alire.mmortale, di modo ; 
che cfendo quefte due parti di vna 
matura cotanto diuerfasnone giù 


maravigiia.che fiegua frà dì loro. 
alcun sontraffo,e che il rutto fe 
rie rifenta Jo offatto quando Ani. 


ma comefuperiore efig ge troppo 
— dalcorpo.gli niegale cofe.che fox 
no necefsarie allafua conferna? 
zione,chs abufando deila fua au: 
torità,lotratta riragnicamente, 1 


foro focietà non può durargaari | 
queto foccombs fotro ia foma;e fi” 
difcioglie infalirbilmente il vintoe - 


. do dientrambi.Ma fs autiene per 
lo contrarid , che la' parce più 
nobile 


1, 





"Mi 
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nobile firenda fchiaua dell’altrà } 
ch'ellatrafcurise ftella per coltiva, 
re folameote i capiici del fuo in. 
feriori l’inconueniente, chene fie. 


‘gue è ancor p'ù grande, pofciache 


Lib. 

1. 

de v] 
Pare. 


E.22. 


l'intenzione di Dio;c della Natura 
‘viene deltatto fovuertita, In tanto. 
queft'vitimo difordine è il più er. 
dinatio.Il corpo,come-dieeua otti» 
mamenteTeofrafto,fà moite volte 
pagare al’Anima treppo cara la 
pigione delia fua abitazione. Ed 
accade talora fenzachedal canto” 
loro poffano ceff:re tracciati di al. 
cun mancamento,che vno fpirito 
di nobilrempra incontrafi in vn 
corpo mal difpofto.come vn'cècel» 
lente Piloto in vn Wafcello mezzo 
fdrucito,ò malamente architertato, 
Ma foprailiutto è abomineuole; e 
lontano dalyero,il fentimento dei 
feguaci di Epicuro,e di afcelpiade; 
che l’Anima fia fatta per lo corpoi 
Le cofe di minor conto fono fema 
pre fubordinate alle più nobilise 
Don già quefteà quelle,Quindiè , 
che Galeno rideuafi dell'opinione 
di quei Filofofi;parlanido della Scie 


mia,ch'egli foftiene dopo Ippo», 


crate auere corpotidicoto,perche 
talee l'’Anima,cheloinforma Egli 
mantiene, chefa Naturatin ciò 
molto g'ulta,eragionenole, ne fa. 

e rebbe 
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rebbe tale fe auefse 
famente. site 
—_ Orpercheè maffima irrefraga: 
bile nella Filofofia , che leop:ra- 
2jonj dinotanote effenze per quel. 
Ja regala ordjnarja ; vt se babes 
‘numquodque ne effe,ita W& ad ope- 
randum,e diffcrentj funzionjddle 
noftr' Anime paragonate frì dj 


4 del Mete 
e 


 Jorofcorgendofi vn fi notabile. 


diuarjodaquefte è quelle ; anno 
dato lucgo‘all’opinione della loro 
difuguaglianza ; La Chiefa.:non 
hà per anche decifo ilpunto,e ba» 
{tjii dire infauore della più comu? 
ne opjnione ; la qual vuole , che 
Dioabbia create le ,Anime tutte 
egualj , già che fono deftinate ad 
vnamedefima beatitudine, che la 
differenza delle foro operazioni 


procede da quella de gli Organi 3 


dicujfiferuono, echecome cor 
porali ; fono altrettanto trì loto 
diffimjlj,quanto i lineamenti del 
noftro:In effettola varietà de i nos 
ftri fpiritj.la loro tozezza, ò vivas 
cità,c la follematezza s è vjirà delle 
forooperazioni non dipende , che 
da quefto il che non pregiudica » 
ne all'egualità che può efser frà le 
Anime,né alla loro immortalità, 


che la Feds ci abliga a crederas. — 


Non è già,che anche nella miglio- 
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/ È È er. Mo: , KON . 
> nuro Pomponac: Eifide 1 prin 
cipische rendono l'Anim fa stal: 
an efempio l’ererdità dci Mons 
congiunta all’ jmplicanza È Pa 
infinuto Categorematico)il più fis 
- curofi edjriconofcere queft'artie 
colo, dalla Fedescome abia mo più 


i * 





Ki diftin:amente dedotto in. vr suoli 
» to seo dell'im ortafità del 
a a.Non dobbiamo o coni tutto 
È tralasclare di foriificare ‘quefto 
1 religione,più che fia pos» 
di Bice EZIO vpjone 
uefte due parti, che cicempòo.. 
po gi 9 procurare di ita. 


bilirto anche cori fa ragion na:w 
turale,e di sodisiare nei medefimo 
tempoal precetto di quell’antico 
Oracolo,che comandaua di cono» 
fcer sè ftefso.Iù quanin al corpo e 
et della Notomia ilnumera» 
te le fue parti, conofcere il 
“Jorofi o;ererrdcre fagionj pr: cife 
i della fua architettura. Seci afsem- 
* ‘bra mirabile aldi fUODagI è can: 
Sa 3 cor più degno di maraniglia al di 
dentro,doue rate,e fi diuerfe parti 
d _— ffenz's(scre comandate, fioccupano 


i 


incelsgatemente nella noftra con- 
a | fer. 
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ci i i e ei _ han” z tas 
è filante è seu o Sd TL RIST os 

tego de RAI i a, Ca o. bo 


% Ti si i ANI ) <= 
Cellritciper 265.0 
n a Fr 2 “Se 
‘ conferu azione,e no&tro.nodtimé L:b »; 


- to.Ji.che cbliga Galeno.à parago. de vf a 


n; ric leggiadramente,alti liruméti part. 
auioMmaLI diDolcavo Quefio gran c@g A 
Perfonaggio vi hà diftinto più di TI, 
dugento offisde” quali non vi e al 20. 6, 
Cuno,che-non abbia più di 40,ra» 2 TASTE 
gioni, ò fia confiderazioni s per de 
qualegli è, quale appunto efsct. 
des,della forza,della grandezza,e 
della figura,ch'egli poffi«de . Cofi 


il nomediPrometco e fignificati» È; 
mo djatuedutezza .cfieci rappre 
fenta quella da lu: praticata ino 
quefto nobile edificin, efsendo del 2a 
Luito ferdeco, #d impertinente i. ne 
penfiero di coloto,i qualjvoglione _, 
in Clemente Alefsandrino. che Jd. 
dio abbia fatto l’vemo folamentelitom Da. 
dall'vmbilico in sì. e che ciò sche 
ftà fotto fia opra d'altra mano,Bas 
fterà di accefibarei nquefto luogo 
chela beltà più perfetta del corpo. 
vmanoconfifte in vna glufta pro«— 

patzione de fuoi membri, e la no: ; 

{lra principaleconfiderazione farà 

quella de gli organ],de i quali a sd 
Anima f pi im tutte fe fue : 

erazioni,E già,chele due prin- na 

cleali fue facultà + fono P. Li usò Da è: 

leto ,.e la volontà., equeffafoli >  * 

opra ciò che He viene darterito a 

dal rima,il quale non conefee® 

Parte]], M alcuna 
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alcuna cofa,c he no fia pallatapeto 


quetti organi,che fono i feti 


di i fiegue , che il conofci. 
| meniolorofarà vn' ottimo inca. 
fi po cia Aoinia 
“man men che del corpo. Or quefti 
fenfi corporali fono chiamati efter 
. niperdiftinguerii dal  fenfo co: 
mune,che è interno , € benche ng 
vifiano mancati difpàréri nel di- 
chiararne il numero, annocona 
tutto ciò conusnuro nella fcuola 
del numeto di cinque,la Uifta 
Udiro,l'’Odorato, il Gafto , edif 
Tato,pei quefta ragione,che cine 
que,è non più fono gli oggetti fena i 
fibilizilicolòre;if fuono, l'odore, il 
fapore,c la ia catrile.Di quae 
SEE a Alen chia» — 
| ‘mane’proprifà’cagione, che non 
—__—poffonefter: conofciur:fe'non da! 
‘vn fenfo folo, come.il colore dal- 
fa vifta i fuono dall’ vdiro,altri fo 
noapp:liat: comuni,perche fono 
giudicarida più di vnfenfo, come 
la quantità dalia; vifta,e dal tatto È 
Jinumero.figùra,i) moto,e la-quie 
te,fono alirefi per ia, medefima ra- 


pg Sa 











= gionefenfibilicomuni , ne quafi i 


Corp: operano, e,ne' quali i fenfi 
fono più foggetti ad effere ‘ingan—o 
matiche in quelli,.che fono loro pro 
Pri). Elaminiamo feparatamente 
ED x A - 


Pe 
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Nena Del Frencipè alpe: 
| Ciafcuno diquefticingue feniimé-grift. — 
., tichiamatidai Filofofile cinque de 
È porte dell’Anima,e diffiniti moni» fonno 

| mentidell' Anima fiefia , che fi & 
fanno conl'interuento dél corpo. vigil, 

_ GAPJIOLO XXJV. capz 
Sa i Della‘ Vfia. ì 
de (CS fi prefenta nei primo incon. 

ei tro quella famofa quiltione fe. 
«È la vilta fi tà per via delliemiflione 

—  deiraggivifuali,come Empedo» è x 
 cle,e Platone anno infegnato, ò 
pure,fecondo Ariftotiiz, col rice= 

uimento dell’immigini , efpecie.. |. 

de glioggetti.E.ch: sà per. auuena > 
turafel'vna,e l’aliri di quefte due 

cofe,mon coniribuifono egualmete 

all’azzione dell'ecchi,che vifione — 

fi appella,e fc: raggio, ela fpecie 

non fanno,come due gran Signo... 
“ri,de’quali csafcuno fà vna..parte 

della (trada per incontrarfi., Ma È 
lafc:ando in difparte quefta: di è: 
fputa,come p.ù propria della fcuoe 
- Ta,che dilnoftro d:fegno, cindu . 
. bitato.chegliocchi più grandini 
it ‘vedono già, meglio de gli-altti;; 4& 5 
:. chefePatamedeti bè auuridi-tal 
li forte più. diqualfiuoglia altro vos: 
i. =@mo,comecelodip:ngeFiloftrarog 
a fideecredere, ch'egli vedena più. 
‘o Chiaro.conquetlidella fpirito;che. 
iti = comquelli delcotpo, La.ragione; 
i M 2 oltre. 
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ut 
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Detto - Ue esadert cercode Aes » 
< . -_ 1 molmente della da:frina peripare= — 
(00° gica,che fl veairela punta della — 
> Piramide vifuale, negli occhi più 
| ampifcioli ed alquanto concentrati ; 
“molto più acuta, eperconfeguens 
. 0° zacon vna vità valida per efsere | 
© 0° Plim, Più vnita,eraccoltà Coluiche da — 
(0 47.6. vo-ptomooterio di Sicilia nume 
“ar, fauaiUafcelti, chevfciuano dal 
°°. _Perto diCartagine, doucua aucre 
gli occhi'di queft’vitima coforina« 
ig A p ztone.Efe vi fono frate realmente 
- Tamb.gelleviftelincte,che rrapafsafsero . 
Otr.1epiante,ele muraglie;ii che nanè 
€98: ageuoimers credibile; doutuano es _ 
fere fatte verifimimere nell’ iRefsa-. 
6 .-— maniera. Ma faccisficomunque fi 
‘|<. “© soglia l'atto della ryifione.ta vita. 
ss —. haqueto priuitegio di n6 poteres. 


—__. fere violentata come gli alti fenfi” 


ve 


s ipa dalla prefenza de glioggetti; po 
TA fciachel’octh'osgli ammette,dhiri: 


getta,come li piace,com ch'uderfi, 
econ'aprirfi'foggetto,edilluogo - 
sue fi tofma. è l'vmore criftallino 
riuo d!colore,per ben giudicare 
iturti.Jt4ume che fi richiede per 
tal’effetto,emolro più dalla “parte 
dell’oggetto,che-da quella dell’oc- 
chio,e vna delle cofe più ofcure , dj 
cui tratti la Filefofiasbenchefia dis 
foscherifchiara il tutto,Tienfi che 


ce vdu: 
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> - fia vna foltanza mediafrà le cos: 

, ì “poree,e le fpirituali,ed icolori fuce 
‘fatj;daefso,pofsono dirfilumi in» 


| 

i Lu ida: aderenti» ò attaccati è. Lo 
i @ualchecorpo Orla vifta è il fenfo 

Ni sgellin uenzione;e perciò quantume = 
ji - ‘que Ariftotile abbia intitolato I°. $ 
‘| varo il fenfo delle difcipline,nò. la 

| fciadiriconofcere,che la viffa sci. 

i è più carad*ogn’altrofenfo, ela — È 
«- fua priuazione pù d'ogn’altra. ci 

s  atfliggeE perdirsl' vero lafordità | 

pg poné giammai cotante incomoda 

‘- ‘ed’afflittiva comesla cecità, per lo - : 

) che hà prohunziato'con retorica ce 

3 faggerazione Quintiliano ; chela 

fi - perdita della vifta non meno:potea 

j Girficecità dell’anima,chedelcor: 

., po, tfstndovgiri pregiudizio d*- x 
j ‘ambele parti:fallitur quifquisbane — i 
.  €alamitatem , namanimoram puts. À 


: bilitaseftocutasperdidie. > 3 

E rcafmete efiendo L'Anima rim» î 
chiufa nsl.corpo,ngn dirò già co}; 

.  me.invba-prigione,ma bea fi go» . 
| rmeinvafepoleto d'onde prouie- 
) De la greca Allufionefra Cama , 8 
‘- Cama ; qual mriaggior difaltro 
potrebbe auucnirle , che. d’efser 
| priva di quel poco fume,che ie vie. 
g pecomunicaro da quelta diletteudì. 
Te finctra dell'occhi è Jmperoche 


elfe fed cor forum torius bominis.dt 


ì) 
j 
î 
; 
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“Pa verità di cui ella tà il fuò pafcolo. 


‘più gradito,è pù dolce,non hà ale 


Va 


,) modo di quelto per giungeté a lei 
GI- veritas e certa rei notitia  babita È 
‘ maxime per vifum , da che procede. 


5; pù debeflere mai fempre salpa ire. 
col. ftimonio di vitta,a qualtuoglia ale 
» tro,Finalinente Plinio foftiene,che 


L.tbfrà negli occhi, prefefto in oculis 

0 7° ‘animus înbabitat,e che quellische li 
e. ‘baciano fi accoftano ad ela più da 
GE - vicino ,chéfia poffibile , 05 cum 
6 ‘ofculamur,animum ipfum videraur 





7 ere:Cetto è, che nella patio. 


‘a'cana eofa più poffentedella vita 
L'cfpreffione verbale,non-hà forza 
vgnaleà quelladegliocchi i Tut- 
cimani,cheff feruono del linguaga 
gio de gii Angeli , che fono cofì 
pronti;cofi fedeli,e cofi patetici,che 
vn batter d'occhio dice molte vola 
te più cofe,(ia nelbene,ò fia aci ma 
le,che non farebbonoceto periodi 
della più eloque:e bacca del Modo, 


i forza;nell’vma,eonell’altra maniera 
ch'ellaè baRetiole è difpenfare la 
“vita, la morte, E pertacere della 
°_ Afcinazione,e delle Gorgone,vno 
‘— muardobieco dj aicuni p:rfonag. 
i x % gi, 


5 z L e ù 
3 er 





> (tro tragitto pùficuto è più comi 


‘il prinzipal foggiorne dell'Anima. 


“neincui fi pratica queto;non v'è 


L'azzione degli occhi hà tanta . 


| è Del'Frincipe. - 273° 

di ‘gihi fatto tal’ora ciò, che fi dice Ì 
4.» Catoblegas,e del Bafllifco , che | 
fanno morireciò,cherimirano. Ed 

li — vbafaworcuoleocchiata perlo c6. 

jy- , trario ne hà rifufcitati moli. altri 

y- — grà priui di fentimento perla di: 
 fperazione. Dicefi, che la Teftug. 

i ginecoua,efà nafcere fefue vona 

rr mirandole molto. fifamente., 

Vna perfona,che ama con grana 

jj feruore,hà parimente vn nonsò 

‘che nella vjfta,che da conforto all” 

} ©ggettoamato;ilcheci fà dire co- 
munemete ch'efla lo coua con gli . 


; ‘occhi,La ftrauaganza di vne,fpi- 
, Fito,ò purlafua'agg uftatezza;tra? 


"n —Micono principalmente in quifta. 


4 parte del volto,e nel contegno, éhe - 
1 fi difcerne nello fpuatdo di yn'vo. 


., mofaggio ò pùrenello fconcerto 

È di quello di va mentacco. Jrfacié. Li 

i prndentislucesfapientiaccultfiulto py,, 

rum in finibus terre E Giesù Sirachi 64). 

- efaggera ancor d' anuantaggiog, 
quetto penfieto di Salomone, qua: 7? 

. «oafscucta;che gliocchi di vns © 

» forfenato miranoin fette parti di- — 

S merfetutteadvn colpo, oculi infi  Eccl, 

| pientisfeptemplices funr. Finalme:e c.17; 

i Ja Natura hì volntogratificare l’oc' 

;  ehiodell'vomediquefta particola. 

ji rità,ch’altri,che lui non è guernito 

‘dî piciolj peli nell'alta,e nella baffa. | 

SS Ma pui cdl 





27a ci La Fi[ca a Tag cb 
puoiffa .L'Hiftoria degi' Jncasos — . 
"f:ruaschie quelli del Pero metiena:= 
no fuperfliziofamente in ciò. i 
contrafegni dellaforo buona; ò 


| Vtatuma forsuna prendendo à buon 


augurio iltremico della palpebra 
‘ —fuaperiore, ficome della inferiore 
era loro prefago difinifttranuenf. ‘ 
menti, 3; e: 
s0 CAPJFOLO XXY. 
SAPTEIAIADALVAD: E, 
T maggior vanto dell'udito fifoda: 
nell'effer egli il fenfo., che fà le 
perfone dotte,ed'erndite pochi efen . 
do guetti;chè d:uentino talida per se 
| foAuEgli e dun xi la porta. delle 
lengrale quale mis afi tute 
Di stiche nò maeno della Fifica di 


p Sig TO? 


be: 
Po 








> Chio appellato perciò l'Organo delle 
vomedeftme Scienze Quindi 1 Greci af» 
peltavano la voce sb.1nu,come èbs vg - 
teffe dire tbas nopa luce dell’intellet. 
. Jeuoschevefterebbe fenza duibio in. | 
uolta,în ofcure tenebre, fe non fuffa Ù 
illuminato dalla psrola di coloro che | 
"Vinfirusfcono.Ds molto maggiore € 
— 3Ipregio,ch: a:sribuifce lin ofîre” 
Ecologia a quoft9 feocinino allor 
"A pre ” sI che X 


» Pat «i ; 
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- che dice» Fides cx audit». effend® 


ba Fede va tefero molta più preziofo 
diguei che fia la fcienza. vmana; la: 


| più sublime ed emineuse, ln somma . 
.hutrele wocsarticalate ,e_turtit, di - 
"scorfi ragionenoli che. ci. d:ftinguono. 
“dalvimancute de gli animali refiano: 
dnfrutsuofi fenga.l'ydito non meno, 
che tuttele melodie della mufica le 


quali non. sono fiate muentate, senoni 
perricreatlo, > lessi 
si Quindi fi-scorge» perla: dottrina 
des contrari ‘quanto fia grave . infor. 
‘aunio la.Sorditazivito che poffa drf 
ch'elta cirende ammuni. dall'altro: 
canip,datla norad: moln Fre pitti. 


- Poroumi e da vn' infirisàdi ragioaa»È 


minu fciocchi , da' qaali aiuremmo 
anco intto.giornoinironase le creo 


sbie. - Lic alette 
< -La fotdicà della Lepre ta; fà die 


nemare più gegsa,fc vagliame orc= 


dete alreftimonio.-di Plinio forfe 


‘perchesromore pon.lafpausnta. 


fifuono èl'oggetto dell’ vditojedi | 


- è òfemphce:, convito didie cor+ 


| “pi ò armmcolato nella vace de. glî:. 
‘animali, pur anche accompno 


“ gnato di difcorfognella-parolia.cne: 
call’vamo:foloappartene; ed alla». 


‘ga fuonoèla matetia,e ciò, che - 


figojfica,la fua.forma.» ; su 
i L'Eco altto.non:é, che n 
hu M $$  fuono 


i Toe del 
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374°. #Qmbifita > — 
fuono ripercoflo vna, d.più volte 
per via dell'incontto d* wn corpo 
folido.J! foggetto,ò organo pria- 
cipale diquefto fentimento , fiè 
“vn'aria nata con effo noi,e rinchiu 
fa in vna pelliciuota,che timpano. 










7. Vien detta,Queft' aria è vna fofta+ 


za fottilifima , è molto vniforme 
«alla natura elementare dell'Aria 7; 
‘ d'onde hà prefo itnome.Or ficome- 
lvmore-crifta!lino,chsdoura giu. 
dicare icolori,e ftattoformato det 
tutto prius di effi, Faria racchiufa 
neltimpano è immobile, per poter 
difcernere efattamente ogni forte 
i fuoniziqualinoa pollon for. 
patfizfe:non col movimento? de-i 
| “@orpi,che trà di loroffi verano. Ls 
orecchio èil Canafe,ché hicondu. 
‘ ce,ma fi comemene fono di coli 
piccioli,e baffi, chè non pofono. - 

e ficre intefiscofi quetli,che Mtrug. 
gono l'Organo in vece di farfifen. 
ure,imquelli guila appunto, che 
‘vma lucetroppo grande abbaglia. 

fa vifta,ediuenta savifibile, Fate 
‘vien credurvoeffere il fuona delle 
Catadupe del Nillo, ed alcunian 
volato dire 1 anedefiimo di quell” 
altro romore ìmmaginario delle 
Sfere Geleiti.Plotarco rifenice che 
nei Giuochi Fitimici, ou: (Qajato — 
Flaa nio fecebandire a fuon di 
n= E Tromba — 
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| ta Del ‘Principe è 5 E - = 
i. Ti romba ia libertà,che i i Romani pet 
j concedetano à Greci , le grida ‘ di 
è. quellanumerofa afsemblea’ fi fpic- - È 
; €aroncontanta violenza, che vis 
derfi caderda alto atcuai Corbis 
6 ftorditi,brefiinabili (al volo, 
dentro d’aere colpito; e fpaccato 
- contanta forza,ed in tana luoghi 
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principalmente dall'effere più nu» 
Eritiie;e per confeguéza contetano. 
Ja Natara più facilmente, e più pre 
fto,Jn quaco alla diuerfità dei gus 
fti,non efsédo materia propria dell 
le filofofiche contenzigni, giutta il 
È TESE pro: 





ro uerbio.iritto, tralafcietò di tas. DI 


opofîto dellefjogue,ofs:ruando, 
he quelta delle Donne ì per 
ontrafegno della (ua perfezzione 
a fquificezza del gufto,e fa pron. 


eloquente Scntiore, QRS UE; | ade 
« CAPIT OLO XXUIJj 
xa ù c : Dei Tatto: Soft fc 


] Ozzero delauoè tutto: ciò 
=» che può ef 


fi riduce ordinariamente à fette. 
Con:rarietà di 
che fono primierameate il caldos' 
ed ii freddo | 
wmido,ed il fecco,ter 
il leggiero,quartorîl duro,cd itmof 
e,quinto il lubrico,ò fia vilecfo: Sa 
‘ed 1i fodo.che- non trafcorre s fefto: 
lo (cabrofo,ed i] lifciofettimo , ed 


vltimosil grofso,ed il fotu Que. de 
fte fette Gi tiducorio da _Atjttotile Gen; 
alle fole duè prime contrarierà,che' 


contengonols quariro qualità 0 
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| <ofa,de ijs, quenon sunt queque non 
i CO parce cnc tatto parendomi 
chela regola della Jur:fprudenza 
poffa molto beneadatarfi al noftro 
pre pofito,tattoche ja materia die 


i 






merfa Eghé dunque ben più fpe: i 


- @iente,e naturale rt fofteocre,che 
il gufto,ed'iltarto non fiano come 
gl1 altri fenfi, i quali noù operano 


P fenza l’internento di vn saczzo > 


gouendofi. preualere  neceftaria= 
— Parsel). NO mRacase 


"— 3 a 
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mente delle fpecie de 1torooggerti, 
delle quali non anno di bifegno 

quelli due fentjmeanti , pattndo 
Rn immediatamente , ficoms 
Ti di tutte le fperienze manife- 

amente conuincano, UU 
“. PR degno riflefio in quefto pio: 
pofito,che l’omo frà tutti gl'animae 
lixcheà proporzione del fuo corpo 
hà la pelle più delicata,e fotule, il 
che rendeil fuo ratto d'vn'efquifi- 
tezzaftraordinatia . Nonè però 
veto , chefi polfa quindi pr 
vna Riugiene maggiore di fpîri. 
‘to,attefosche frà i brut il'Cocodril- 
lo,el’Hippopotamo molto auue- 


CHL, l’Elefante Reflo,che fi tà co: 
nofcei 





o ce cola nto reg nofo , anno 
pe Ife ‘molto gii? ide a,e molto dug 
io ,ed Ariftotile anno fot= 


"mati giudizi differentifimi intor2 


noà urto fo ggetto. Dicefi.che \°< 
vomofolo fia fottopafto'at folletis 
co,il che non è fétle vero s eding 
ognicafopotrebbe ciò imputarfi 
alla delicatezza della fua pelle.Ma 
d'onde viene;sche'noi non \ potiama 
folleticare'noi fteffiteglj. è, dice 
Ariftorile perchele parti di vnu 
tutto fono paco fenfibili 21 medefi4 
motuito,guia quod natinum eft fen. 
(um effagit. 

ca per me crederci,che la fotpre: 

fa 


f 
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fa de glialtri checi folleticane, vi 
contr-bu:fce non poco effendo im- 
pofiibile chenoifteffi, ci forpren. 
‘diamo . Utfono alcuni animali 
i quali dei cinque fentimenii anno 
jueft'alrimo foto, come teRifica 
Ariftotileneli’vitrmo capitolo del 
terzo bro dell'Anima doue io;cre- 
doschefotto ilratro egli compren. 
"da aacortail gufto.Quefto anuiene, | 
“dice Ariftocile,chc de gli aleri fenfi - 
non fonò afsolutamente necefsarij 
perl’efsere, mafolamente. per lo 
ben'efserè,e però queftofelo quello 
che non può perire, fenza la morte 
dell’anirmafe,Cendè »fche la fua 
«otigine,ò fa anzianità,e per. que. . 
fta neceffità di cui parliamo, egli è 
ilprimodjtuttituttoche per ra- 
gione della dignità fua pofto {a glj 
altri. Quefto ffà per efsere egli il 
più materiale, di tutti, e perche è 
. noftra confufione ci fà commette. 
re de’ mancamanti, è quali non 
foggiaciono i bruti'con, chemelto 
caroci cofta con la fquifitezza del 
{uo Organo,della quale abbiamo 
trattato dianzi', Glr eeceffva' quali 
cicenduce quefto fenfo,'non men 
che quello dei guftosfono cagione, 
che fi onorima col titelo-di tempe» 
| ranti coloro,che praticano vna die 
fcreta moderazionenc,i piaceri. s 
Mo 2 che 
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che all'vnosed all'altro di effi apr 
paccengeno-fenza applicare Que. 
ftosmedefimo attributo;a quelli 3 
sue tonomodetati;e circofpetti ne 
Agulti. ele prouengono dalla ivi» 
fia; deall’vdito.omerò: dall'odorato» 
«Certamente è dòuu:o a;primique- 
fto clogro,mentrenone già vna 
picciola vir itrefifterealla rentas 
zz10ne di quelti duc potenti nemici 
dellano@ra ragione , quando fi 
fp:ingonca farle contro ACCHDRe 
Querta.Ji ratto alcune volte ic’ 1n- 
Zanna al pari de gli altri fenfi la 
vifta1lcorregge nell’ef-mp: ‘o,che 
Aniftotite ne apporta incu: ledita 


21° penfa dranere fotro sè due cole, 
SR polini de gl: occh: fi 







ticonofcono efter: vna fola, toBs 
dno dicit. in digitoram varsatones 
1 vifusautemunum,Scfta Empirico 
594, hàfatto gran'orza: fopra quet'« 
iftanza perattabilire le maffime 
della Sceptica. 


CAPITOLO XX]. 


: Del Senfo ‘interno .dfia comune ; 5 
Ssedo coftume-ordinario della 
Naturaulridurre quanto fia 
pofibile la multitudine all’ yvnità: 
e ftato giudjcatesch’ella non 20» 
ra vialafciaza di taccoglicre,ed 
i vnire 


: + 
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voltein qualcheluogo ‘i cinque’ 
fentimenli clicenizin:cui come di. 
merfelimee t.rate da: vnacirconfe. 
renza;congiun geridafiscome? im 
vn centro;jiti firradunaffero: rire 
le diflirenti:fpecie, è fiat atagini 
de” colori,de i.fuoni,de pli: odtiti;, 
dei faperi,edolle qualità. datti. ,, 
per cfserui: efaminate: da: vna 


porenza: fola:; menmtrer nonvi e 


alcunoidesisfenfische rifletta. fopra: 


te ftefso;per giudicare: «delle fue 
proprie oprrazionisemolto:méne: 
he fistrom atto a: difcermere quelle: 
dt glialezi.. li chosnit ict a 
- Pmperoche non: fodisfà il' -direî. 
hei: noftro-intelletto ‘può: IotE 
uefta funzione, pofciache gli a itàà: 
inimali, a’quaii:. none: voncefsa: 
puella fouraua-facudià:nom.lafcia= 
10. di.auer difogmo» al.pari» di noi 
li: quelt' altra:..mezzana:,. che. 


fa. arbitra:degli oggettidimerfi de: 


loro.:fenfijche deono» necefsaria» 
nente poter:diftinguete:,.. i 
onfiderazioni‘anno, fatto. ftabilire: 
n.fenfointerne;che Ariftonle,edi 
lirijmoltidogo:dilujcoltoca nano: 
elcuore,ma:che ii Medici: anno; 
imoftrato. chiaramente: © nona 

oter:cfstr:alirowe,che nel'cerueli 

per efseregli:ladorgeute di tutti: 
nerui;fenza dei quali farrebbo. 

e N 3} po 
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firibnibono fenza neceflià. Egli 
fà nel mezzo frà ifenfi efterni,e 
l’intellctro,à cwi rende, quafi diffi 

ilmedefimo vfficio internamantey 
ch’egliameva ricevuto da gli og- 
getti aldi fuori. Quefta opinlone. 
dell'unità di yn fenfo interno, non 
dee già efsere meno feguitata per 
fa fua probabilità;perche non è fa 
più antica;éfsendo con iutto cjò 
fiata mantenuta. più quattrocent” 
anni fà da Alefsamdro di Ales 
Maeftro di S. Bonauenturta,edi S, 
Tomafodi Aquino, > — = ppi 


CAPJTOLO XXX. 


-_ Dell’Apettito fenfitino.. — 
RI abbiamo ancora l’Api 
=? petito “fenfitito  comunty 
col rimanente de gli animalia 
farà fpedicnte il famellarae pri» 
ma di venir all’animatagioneno: 
le , che cidiftingue da effì E per 
altre feguendo queft® appese 
pli presenta il fenfo comune,di etti 
abbiamo trattato nel precedente 
capitolo potiame afiche dì ciò pre 
der motiuo,dinò differitne più of- 
tra laconfiderazione.Egli:non hi 
ziàla fwa fede melcerebrocome. | 
altro.ta più eemune;e la più proba 
loile; glje l’afsegna nel cuore,dote 
" N4 ff 
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fi rifencono: manif ffamente tntre 
le commozioniton cui quelt'ap. 
peultocimoleftasragioni: fimile è. 
quelle percwiil' fenfo interno è 
{tarocolfocato nella: PZA Lg 
ré,i cagione de" contrafegni enis 
denti dell'efercizioi, delle  opeta= 
zioni in qlel'medefimo: luogo". 

L’appeuto fenfitiuo i diffinifce’ 
vna:faculcè'animale portata: dalla; 
fantafiaadiun’oggetro fenfibile . 
Cona prima parte dj quefta. did _ 
finizione ei fiÎdiftingue dall' appee 
rito naturale,che e vna propenfiod: 
ne,è:fia:inclinazione,.à ciò:, ch'e 


OMR. 
di patte dinora 1a diffe? 


. nenza,che fi trouatrò:effo;e l’api 


tiro ‘intellettuale,.ciotà: dire la: 
volontà procliue ad'ogni. forte! dii 
Beni,. che dall’intelletto le. verigoa 
no propalati,in vece;ch= l’ aperto» 
fenfitiua fiegue femplicemente: le 
fantafie deli fenfo: comund , ill 
quale nonpuò:furlargli altro, che: 
va bene fingolare,materiale:e fina 


gplare;matertale;e fenfibile.Ja ol+ 


tre la volontà è vna:potenza: im: 
maccriale;l’apperito: fenfitiuo:, è 


swna.facuità: corporea.-tutta immer 
«fa.nella‘materja; Finalmente l'appe: 
«titoiatesuale'opra fupptriormete: 
«@diniqualicà di padre , Pensa ; 


rete 
o. LI er 


Re” 


d 





“ 
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._ iNfenfitiuo;edfanche comandane. 
< odogli.tutro-chie fomente: non: fia 
| ubbidito. Delrefto il fuo.nome di 
| appetito ilqual: fembira: dinotare 
| ftmplicemente vadefiderio;ed ya: 
non sb qualtrintracciamento. del. 
bene;nomdec già efser prefa: fola» 
| mente.in.queftb: fenfo:, efsendo: 
- indubitato;ch*égiismon è. più. pro» 
cliueà:procacciarfi le cofesehe 13: 
fantafia,comenocie, gli fàicon» 


cepircabborriasente;. | 


-Queftioggett:differenri;, nori. 
abliganocoutuito ciò, è: diftine. 
guere:due appetitisbaftandoperta: 
divetfità: dir quefti: efferti: vana: 
facuitàfola;Jà qualé fà: refftenza: 
al'male:a folo oggetto’ diproccace 
ciarfi.itibenesche. lé.ne dee. rifuls. 


Mart; ; (5 sfisuelo» Sii doita 
+ Nellà Mòralé abbiamo» di' già: 
ofseruatoil numero dellé pafîonfi 
che apparticogono è queftafacultà: 
e: ché efsendopsrise ftefse 10difib. 
r: surical.bene, al: male: diventano» 
viziosdavirtàfecondo che fifannd. 
conofsere:fuberdinare; draffatta» 


| pas‘allaragioner, 
AE. Av 
1 n n È 


li Neca 


din 


» 
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|_Dell’Anima Ragionenole |. 
A Ncorche vi fieno molrn argo? 
£À menti dimoftrasiui sn, prova 
dell'immortalità dell’ Anima, e. 
fe abbiamo. noi pure compilato 
trentatrè in va Trauato particola- 
re coniuto-ciò , perche: i principj 
della Filofofia Peripatetica fembra 
no efleremoltecontrarijà ciò; che 
abbiamo obligazione pi fi 





come abbiamo di già oferuato in 


‘nel vigefimo terzo capito» 
dicnte deferife queta 
de , che la. maggior 












‘quantunque Ariftotile abbia pros 


nunziato francamet i 
deila buona. opinion in diutrfi luo» 
ghi,:e fpecii 


Mente de’ fuoilibri de 
Anima; 


del Mofido in.cui Afrodifco fà. fi 
gran.forza congiunta col fuo Afoe 


rilmo,chené fi dia l'infinito attaag 


c non meno diverfialiri , fembra= . 
no obligare è tener |’ Anima pero 
‘mottale,e quindi anno prefoocca= 
fionedì dire.molti de fuoi difce. 
_poli,che il timore d’effere mal trata 


taio.come Annaffagora, cSocfate, | 
O ER A 


e L7 
x » 


_ La 


sn turto.ciò la fwa eternità; | 


—TT——__—__———__=tmuityé 
iti 


tei 
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gli è dettato ciò:ch‘egli hi fontura 


dellafua immortalnà, lafc:ando è 
quelli,che atefsero cfatramento po 
derato i{ueiprincipiji! moda di 
riconofeerc qual fufse intorno à ciò 


- Hfworvero fentimesto, Non è già 
dunque fpediente ib dare a gli fpi- 


riti preuenuci dalla ftima dei me- 
rito diquefto Ftlofofola libertà di 
decidere vn'arricole ces! IMmpore 
tanre;ed:è molto meglio fofiencre, 
ehe fe le loro congetture della fua 
diffimulazione fono vere 5 egli iù 


 fcioccamente ingannato in quelta 


materia,come hà fatto in ranteial= 
tresnclie quali non è feguito.dalle 


noftre fewole. Certamente e cola | 
‘ ben-dficura:) ricewere all'antaritae 


dattacertezza della noflra Fedela 
decifione:di quefto punto, fi. come 
prendiamo dal medefimo fonte ciò 
che dobbiamo:ctedere della Crea 


‘ zione del Mondadeli*vmanirà.del 
Figlio di Dio,deita Trinità ,: della. 
rifurezione dei no&rj corpi , pos |. 
fciache quefta medefima Fedet né 


folamente.infatlibile,. ma \altrefi 


‘infinitamente più illuminata di' 


cutta fa Friofofia del Paganefimo, 


oltre diche è maffima irrafragabi. 
‘fesche le cognizioni fopranaturali 


nen diftruggene puoto le parura 

fi.Ma perche hò-fpjegaro più dif 

0 N 6 famegse 
) 


ae 


Aia 
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prize seg gd; 
no. 12611: 





| pofcrache nonpuò*concepire: ali 
+" eunacofà;fé non: contemplindo i: 
fatali fabtrcati dall'interno; 0p#8- 
porserinielligentemfpeculari pbam: 
| «frivara:Quindippousene, ch'ella ff! 
— *figura Dio;gli Angslhe lealtfe co è 
fé puramentefpirituali nonim: ald- 
sro modò,checon'vaa:cerra: refae- 
zione:materiabi,e-tcrrene,. 

x JI che:mon-vieta perdiche non fii 
cani da queftò modo di comprens. 
dere 'vn'irgomento forufimo della? 
fa matura fécura dilla feorraidéella: 
moftia: mortalità: pe Lil 

a = >> ki -9 


Cbi 


= n 


ti 
È: 
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Bel Principe %0f 
dal'tarlo dellaicorruzzione, mentre: 
nio v' hi: chela fola'intutto il 
Monde:,chepofla: oprare:in comal 


gi i a 
Mu come falfi; dirà tal’ vno lat» |. 


ebngiunzibne di due parti: frà di' 


“tro cotanto dilomiglianti, qual’ è: 


vnî Anima: tutta'diuina:,- con va 
corpo mortale,e corruttibilc? Que» 
fto none. così malagruoie da com 

prenderfi:à quelli;che credono;che’ 
la Diuinità' medefima: hà! voluto: 
atcopp:arfi’ aacota>»con' la:noftra: 
Nùtura; eveftirficon la? fpogliaa 

delta: noftisa:m>rtalità. Ma che!?:fe” 
col folotlume: della Nariira anno” 
foRtnutoaltre volte gli Egizi, che: 


‘1b fpirito di Dio-porea in' guifa»- 
tale congiungetficon’voa: Donnas: 


ch'ella: ne diutnifse grauida:s #4 
cne reftifica:P utarco nella: vità di' 
Numa;nonhà'dubbio;chè lincar= 
pbrazione: dell Anima! neg: è di 


lunga manosì firana;e fi'impercete» 


sibile, come queto: pentitro' Egie | 


ziano.Tant'è;chè fenza:degradare* 
della Nitutaiminortale”, not più' 


che: vn: Soutane»della fua Mi: per 
ifpofar‘vaà: Dònnad’infetiorcen» 


| dizione,l'Annimia fi'vaifce al corpo” 


‘Ja guifa;che efsedo diffufa in° tutto” 


il'compòlto) nontà cia d'efsire im 


- si6o.1osa <ft'intoto rosa in quan 


RL 


oa 


Be] 


dA to) > AGIO RE 


pra naturale, fidefame da che , 
alfiuoglia infertile;ò fa'indiuifi= 
‘intieto ouunque egli è modo, che 
RAnima noftra;efsendo rale fec62. 
dola noftra fuppofizione xe forza: 
cR'ella fia tutra-intiera nella punta; 
di vn dito,quando.attualmente P=- 
informa,beache fia nelto Refso t& 
po fenz’alcuna.diminuzione,e com 
eguale totalitàin tutti giraleri me= 
‘bri. Uterofiè-, ch'ella efcrcita: più 

-. mobilmente fe fuefunzioni;ih_ vm 
luogo,che invn'attro; edopr'a più: 







Pur £ altrowe, Un'Autere moderno fi 


È irato i queRt' vitima patte 3. 
ti ynapicciola glandula,in cui Ani 









“delle: domicilio: , manon- vedendofi: 
il paffi0granfondamentedi ciò, è verifis 
ll mi*: -mile,che non:debba efsere feguitò» 
<, Li:7: EMedicische non:potrebono vedew 
de piùchiaro in quelta materiasricos 
syifu: nofcono ingenuamente,che non ff 
par. può.dire cofa-alcuna ben preejfa 
48, delle operazioni nataraljdell'Anis 
ma;E Galeno-Hà confefsato:, che: 
quancunque egli auefse lume ba= 
tante per difternere gli fpiritisani 
-mali,fidichiaraua con altrettanta: 


e , 


eminente wel cuore e nelicernello» 


31. ma anca ftabilito ii {uo principa® 
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in esnuità!, ch'egli cra del. utto 


‘ignaro della foftanza di quefta 


parce fourana, che èforma delnos 
ftrocompoflto . Advn' numero Ne 
numerabile di opinioni altroue de 


‘noi efaminate , aggiungerò quefta 


di alcani popoli feluaggi dell’ As 
merica , i quali viuono perfuafi 
efter noi dominati da tréj anime ; 
1° vna che rifiede nel cuore, l'altra 


nella refta ; e la terza nel braccjo + 
— Non è quefto vo filofofare alla mie 


litare è € preffo d poco, come quel 
emp:o, che pronunzia COnlaRtA, 
arroganza , nella poefia Romana. 


n 


aY 
4 


Dsxira m 1bi Deus, teli, QUA ru. 


miffilo\sbro 


SR 
‘SI come fi fono rittovate alcune” 


Hi, 
1Ò, 


petfone cotanto favorevoli alla. wr; 


beftie ; ch'anno propugsatal'im- 
snoaralità dell'anime a 
frà gli aliri auendo fatto calare giù 
nell Jnferno {quella delì Leconte 


Nemeo: altri vi fono ftan s alal 
ingiulti, ed empijjper impugnare 


quelia. dell'anima ragionevole . 


Ma grazieal Cielo, hà fempre vins | 


seil numero di quelli, cheanno 

fatto refiftenza.e procurate! di dia 

ftruggerevo'affumo fi perniciofo 

intotnoè che decft à Platone nen 

picciola gloria ‘d’ efsera fato frà 

gli antichili p'ù vele Ran 
i = ù ella 


- 


| = 4 Lp: Fifitar p i 
della noftra immortalità; Pèr;que3- 


Ehiefa erano quafi nasci Plaienici i 
e come tal molto.contratija’prine 
cipri del Liceo» E:realmente. l'ime. 
mortalità dell’ Anima,é-si propria,, 
ed:inuifcerata: nella. dottrina. di 
Blatone;che il negarla è it dubitare. 
ne.folo, fi&vn.zappare.dà:fonda=- 
mentila.fua. Accademia, ereuers 
fclare:le maffime'principali.ditutra» 
Prapta fua fcienza, Attico fuo difée polo» 
Eygg il:dimoftra<chiaramente:in Eufeo. — 
l:15, biospofciache.altroon efléndo la: 
69, Silenza; aldire di quel: Filofofo: ,, 
—clie.vna:ricordenza». fel'Anima.. 
| non.èimmeriale non vie punto di: 
Mu; pza, ne anenio: i 
LE È iS gag Quindi ‘ 





“—— di Scienza, Qu fcorge,-che- 
© Trontuu} contemplano.lè cefé. pre; 
| lo:madefimo.verfo , Elqueftà.mas 
niera diverfa; di concepjre s.e.idii. 
oprare;che anno glixomiwi hîì java 
to dubirare àmolti:, .fe:lè. Animé- 
loro fufszro.efssntlàl me nrc.egvalls, 
e dj:vna medefima: perfezzionera. 
Wa decrerodella facoltà de. i Teoe- 
logi di Parigi abilifce la loro ined. — 
gualità} con quefto ppe:eftò princid- — 
palmente,che nonera.ver:fimilcima 
in.conto alcuno» che Anima dii 
Giuda tufse perfetta:al pari diqueli 
TaduGicsà Chriftò, Nalladimeno» 


" 


TIENE 


fto motiuoi Padridella. primitima: © - 
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fa più comune opinione fi è,ch' cl. 
 . feno fontucte vguali,e di vna me» 
- defima fpeciesquella di Achille,edi 
è Terfice,òdivaFilofofo:, € diva 
| Idiota; amendo fol differenti lc lor 
| operazionisà cagione della diuerfî= 
tà degli organjidi:cui fi feruono; fi 
come vediamo» frà gli animali ) 
efserdene di. vna fpeciemedefima ,; 
ehetanno meglio le lore funaioni, 
- gli vnide gli alici. Quefta varierà: 
di fplritiè coff grande frà di noi ,, 
che’ merita certamerte qualche — 
picciola tifleffione pria: di termi». 
n.re queflo capitolo. WES 
| fo quella guifa appunto,che vm 
i eggetto’fivede bemeglioà. travers 
| fo divn’acquachiara,etranquilla: 
i diquel chefifaccia imquella, ch'e 
1 > rovbida,ed'agietaza/la verita» ch'e 
i —Foggetrodel’noftro intelletto fifa 
va di Lia ie n è glj 
 fpirlti o 
rerreftri, e baffi pereffere tutti im 
i saerfiÎnella materia, ed'ingombrati 
i dalenrbido delle paffibni, Quiodi — 
» mafcelaBupidità di quelli , che fi Î 
; fanneconefecie ectufi, e (esaizadie * 
, fcernimento:, @purel'acutezza;e' la: 


I 
| oilewati,c puri;chiea:gli'altry: > di 
i 


:° vIuacità,che penetrano: inimagti» 
ì mentelcmaterie più'recondite,e a», i 
i frufe;Poriamprendtr perefempio 
Îì dciprimique:lo Suizzoro;che fi (cu: 
» . fava 
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fi rifencono' manif ffameare tutte 
le commozionitton cui ‘Quelt'ape 
prrftocimoleffasragioni: fimile . 






oe que BE fenfo mierno. è 
i roc "nella patte fUperjo3 
È è cagione de' “contrafegni Cui. 
denti i dell'efercizio", delle. optra= 


zioni in quel'medefimo: luogo» - 
E'appetto fenfitiuo @ diffinifce’ 
vna:faculc®Ranimale portata: dalla 
fantafiaadiun’oggetro fenfibile .. 
Con'la prima parte dj quefta. did 
finizione ei fi:difia gue dall' appese 
rito: maturale,che evna propen od 
si è Pene lpiona à ciò, ch e 


E Poltiine parte  dinora 12 diffe? 

- renza,che fi trouatrò:effo;e l’api 
to‘intellettuale,.ciod'à' dire la: 
olomtà procliue ad'ogni forte? di: 
Veni. che-dall’intelletto.le verigoa 
no propalati,in vece;ch=l' apetito» 
| fenfitiua fiegue femplicemente: le: 
I fantafie* deli fenfo: comun , ili 
ig nonpuò:fu*largli ara», che: 

vn bene fingolare;materialese fina 
eplare;materiale;e fenfibile.Ja ol: 

tre la volontà è vna:potenza: im 
‘matcriale,l'appetito: fenfiiuo:, è 

. swafacultà; corporea.tutta immer 
‘fa.nella:materja. Finalmente l'appe: | 
«titoiatetuale'opra fupprriorméte: 
alia di da Snia si 
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| iifenfitiuo;edfanche comandane. 
f-: dogli.tutro-clie fomente: non: fia 
ubbidito. Delrefto il fuo: nome di: 
| appetico ilqual fembita: dinotare 
| ftmplicemente vadefiderio;ed ya: 
non sb qualèrintracciamento. del: 
bene;nondec già efser prefa: fola» 
|. mente.in:quefto: fenfo»,. efsendo. 
indubrtato;ch'églimon èpiù. pro» 
cliue à-procacciarfi.le cofesehe 13: 
fantafia,come nociue, gli. fà.cony 
cepircabborrizzente;. 
Quetti oggettdiffèrenri i port. 
obliganocoutuito ciò» è: diftine 
guere:due appetitisbaftando perda: 
Giiverfiià: dir quefti: efferti-vna: 
facultàfola;Jà qualé fà: refftenza: 
al'malé:a folo oggero'diproccaca 
cr erre: Iene. dee. rifuls 
; sia x 
nd "a Riotta Moralè abitiamo» dii giù: 
CIRO REA ca si 
cheap ngono è: afaculi di 
e: ché Fr se Aiaa #06 
e: esvicalbene, al fiale: a 
viziosdivittà;fecondò che ffannda, 
conof:ere:fuberdinare, è.raffatta» 
| nacsalla. ragionier, dee” 


n 


vai ta E ” 


a N ss CA. 
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gli è dettato ciò:ch‘egli hi fotto 
dellafua immortalità, lafctando è 
quelli,che aiefsero efatramente po 
derato i{ueiprincipijil moda di 
riconofcere qual fufse intorno à ciò 
- Hfuovero fentimento, Non è già 


dunque fpediente ib dare a gli fpi- 


riti preuenuti dalla fima dei me- 
rito diquefto Filofofola libertà di 
decidere: vm'articole ces: IMpore 
tante;ediè molto meglio fofiencre, 
che fe le loro congettiere della fua 
diffimulazione fono vere 5 egli fi è 
 fcioccamente ingaznaro in quelta 
materia,come hà fatto.ia tanteale 
tre;nelle quali non è feguito.dalle 


noftre fcuole.Cerramente.e cola | 


‘ ben-ficura:) riccuere all'an:aritane 
dalba:certezza della noflra Fedela 
decifionedi quefto punto, fi. come 
prendiamo dal medefimo fonte ciò 
che dobbiamo-ctedere della Crea» 
° zione del Mondadell*vmanitàdel 


Figlio di Diodelta Trinità». della | 
rifurezione de i no&sj corpi, pos ©» 
Sciache quefta medefima Fede è né 


folamenteinfatlibile, ma ‘altrefi 


infinitamente più illuminata di 


cutta fa Friofofia del Paganefimo, 
oltre di:che è maflima irrafragabi. 
- © «esche le cognizioni: fopranatutrali 
men diftruggonegunto le parura 
—— 4i.Ma perche hòfpjegaro più difu. 
e N £ — farsose 


Ù - 


} 
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daltarto dellajcorruzzione;, mentre: 


nio) v hi: ch'elta fola'intutto il 
Monde’ ,.chepofla: optare: in col: 
gufi. iu 
Mi come faffi; dirà ral’vno fa.3» 
“@ngiunzione di due parti: frà di 
l'oro cotanto difomiglianti, qual’ è' 
vn*® Anima-tutta'diuina:,-con va: 
corpo mortale,e corruttibilc? Que» 
fto none.così malageuole da com. 
prenderfità quelli;che credòmo;che’ 
la Diuinlctà: medefima: hè: volute: 
accopp:arfi’ aacota>con: la: noftra: 
Natura; eveltirfincon la: fpoglia. 
della: noftiramarralità.-Ma che'?:fe 
col folo}fume: deilà Natura anno? 
foft:nuto.altrevolie gli Egizi, che: 
15 fpirito di Dio-poreta in! guifa- 


talecongiungetficonivoa: Donnas: — 


ch'ella: ne diutnifse grauida: ; M. 
cne teftifita:Plutarco netla: vità di 
Numajnon là 'dubbio;chè l’incot= 
porazione dell’ Anima* nag è'di 


lunga mano sì firanaje fi'impercete» 
tibile:,.come quefto penfitro:Egie 


Pea: 


ziano.Tant'è;chè fenza:dezradare' 


della Natutàiminottale:, non: più! 
che: vn: Soutane»delta fua M.: per: 
ifpofar:vaa:Dònnad’inferiorcen» 
| dizione, l'Anima fi'vaifte al'corpa» 
da guifa;chè efsedo diffula in’ tutto? 
il'compòfto) nonlifeia d'efsire im. 


- sfsa.tosaefl'im'toto’» d'rotatnquam: | 
Neg o Mb 


Do 


Soa > Rarifica 
&sbes parte corporis. La ragione &- 
vn’azzione cotanto sacrafica,ò fo». 

pra naturale, idefame da che , 
qualfinogliainfertile;ò fia indiuifia 
bile,ritrowa necefsariamente turro. 

— intieto ouunque egli è modo, che 
PAnima noftra;efsendo rale, fec6d. 

dola noftra fuppofizione se forza: 

cR'ella fia tutta. intiera nella punta; 

di vn dito,quandoattualmente P-. 

informa, beache fia nello Aisfsot® 

n pofenz'alcuna.diminuzione,e cor 
eguale totalitàin tutti giraleri més 
‘bri.Uerofiè-, ch'ella efercita: più 

-_ nobilmente le fuefunzioni;ih vm 
Inogo,che in:vn'attro, ed opra più 
“eminente uelcuore e nel ceruello» 
Des ed altroue. Un'Autore modernofi: 
Late egurato in que’ virima patto è. 
“ah vnapicciola glandula;ia cui Ans 
. 31. ma amcaftabilito ii ‘fuo principa® 
delle dotajcilio: , mainon: vedendofi: 
Pa (f®gran fondamentedi ciò; è verifi: 

- mi* «mile,che non:debba efsere feguito» 
i, ILi:7: EMedicische pon:potrebono vedey: 
“ . de più:chiaro inquelta materiasrico3. 
if: niofcono ingenuamente;che non ff 
(par. può.dire cofa-alcuna ben preejfa 

| 8, delle operazioni natufaljdell'Ani.  - 

75 ma;E Galeno-Hè confefsato., che: 
vancunque egli auefse mame bas 

tante per difternere gli (piritiani 
-malifidichiaranacon altrettanta; 


"È dd st 7» Kira O Mii] P Aa i 
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inesnuità!, ch'egli era det rutto 
ignaro delta foftanza di quefta 
parce fourana, che èforma del no 
ftrocompolto. Advn'numeto ine 
numerabile di opinioni altrowe de 


‘noi efaminate , aggiungerò quefta 


di alcini popoli feluaggi dell A» 
merica, i quali viuono perfuafi 
efter noi dominati da tré anime; 
1° vna che rifiede nel cuore, l'altra 


nella tefta ; e la terza nel braccjo + 
— Non è quelto va filofofare alla mie 


litare è e preffo è poco, come quel 
emp:o, che pronunzia cOn tanta, 
arroganza , nella pocfia Romana. 

Dsx1ra 1 bi Dewsyt telum, quod 

miffito\sbro tere 

‘SI come fi fono rittovate alcume 
petfone coranto favorevoli al. 
beftie , ch'amno propugmatal'im- 
mouralità dell'anime loro, Feocrito 
frà gli ari auendo fatto calare giù 
nell' Jnferno [quella del Leone, 


st 
Ei 


gen 
UBI, 
10, 


Kde; 


Nemeo: altri vi fono ftan s aflai — 


ingiufti, ed empiji per impugnare 
quelia dell'anima ragionevole . 


Ma grazieal Cielo, hà fempre vin 


seil numero di quelli, cheanno 
fatto refiftenza.e procurato’ di dia 
ftiuggerevn'afumo fi perniciofo 
intornoè che decft à Platone non 
picciola gloria ‘d’ efsera fato fr 
gli antichili p'ù valido mantenitò® 
— se della 


- 


= 





3 Lo Rifita: 
alan à, Perque 


fto motiuoi Padrjdella primitinar | - 


E hiefa dtt ce nasci Plaiomiai PI 
e.come tab, 





aa il pura itdubicare: 
ne.folo,, fi&vn.:zappare.da:tonda=- 
mentila.fua Accademia, ereuers 
fclare.le maffime' ‘principali’ dituttax 
TAPta {ca fcienza, Attico fuo difée polo» 
Eyig il'idimoftra<chiaramente:in Enfeo. 
lis, bigibie (ciacho altrazion eflendo la: 
Sg, Silenza ; aldire di quel: Filofofo” ,, 
“che mnarricordenza.». fel “Anima.” 
— non.èimmeriale non vi:e punto di: 
, scorda za, ne confeguentemenie: 
cienza, Quindi @fcorge,-che- 
e  nontuttj contemplano. le cofé. pri: 
lo.medefimo verfo sEtqueftà. ma» 
niera diverfa. di concepjre s.e.dii 
oprare;che anno gliwomiwi hi jata — 
tro dubtrare à molti, fel. Animé- 
loro fufs:ro ‘efssattal me picegvalls, 
e dj:vna medefima:perfezzionera. 
Wa decretodella facoltà de.i Troe 
logi di Parigi ftabilifce la loro ined. 
gualità) con quefto preieftò princis- 
palmente,cht nonera.ven:fimilcim 
in.conto alcuno» che l.Anima di; 
Giuda fufse porfetta:al ‘pari di quelli 
3 rerirazagale n 
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la più comune opinione fi è,ch° cl. 


‘> feno fonturte vguali,je di vna me» 
- defima fpeciesquella di Achille,edi 


Terfite, ©di va Filofofo, € diva 
Idiota, amendo fol'differenti le lor 


| operazionisà cagione della diuerfi- 


tà degli organjidi:cui fi feruono; fi 
come vediamo frì gli animali 
efserùene di vna fpecie mrdefima ,- - 
ehetanno meglio le lore funaioni, 


| gli vnide gli alici. Quefta varietà. 


di fplritiè coff grande frà di noi ,, 
che saerita’ certamerite: qualche. 
picciola tifleffione prisma di termi»: . 
n. re quefto capitolo » MESS 
fo quella guifa appunto,che vn 
dggerto'fivede bemeglio à, travere 
fo di vn’acquachiara,etranquilla: 
di quel: che fi faccia im quella, ch'e 


— rorbida;ed'agitaraz/ia verità ch'e 
Voggetto de noftro intelletto fifa 
(RCD 


nere piùichiaramiente- è glj 


- fpirlti follewati,e purischica:gli'altrp; 


rerreftiri, e baffi pereffere tutti ina 


siverfi nella materia) ed'ingombrati 


d'al'enrbido» delle paffioni, Quindi 
mafce la fupidità di quelli , che fi 


| fanneconefeeie ottufts e (enza die 


fcernimento», pure l'actatezzae' fa: 

vIuacità) che penetrano: inamagti» 

mente le materie più:recondite, ea’ . 

ftufe;Poriam:prender perefempio 

dei primi que:lo Suizzero;che (i fcuì 
a fava 


e, adi 
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faua di non fu per parlare. cofì ben 
Francete come faccua vn'altra de” na 
fuor Compattiotti, perche era più 

lin caga Palio abirana 
pra perc che ‘il ripiglia» 
gharone con dire;che rondimeno: 

i crano bcA trentenni che “eglp 
visbitiua seglié È du vero) s rifpofe: 
| / egir ma che può tmaiimparate va” 

vomo imerentanniè 

“Coftero vannoja ciò. di: parì | 
con gliOrfi, che efsendo.deboli 
nella vefta’ “anno: tartorit ‘vigore 
neile braccia,e melle altre membra 

| . InnalidumVifis caput, dice Solino;, 

rs Mamma bra: hsis,  lambis ,. 
math n pù degnodi riflefso» id 
sitrotrandì come fità taboracalcuni. 





| di imcsapparefiza nelle: 
(atene chiarifsime ,ed'intelligibia 
E (© bili; quali,con tutto cj. hi fegnanoi 
di notabiumente, in: altre imoloofrus 
E roedintiiciate;imili a quei Pepor | 
! poli dell’Ibernia, de quali: fa mena 
zione Antonio diogene, che ver. 
Fhe devano di notte e -diuenivano». | 
tius dicchidi gierno;inicui non difcerg 
in ncuano pù nulla, safe 
Bibl, </ Alm fe ne ofseruanotal'ora; è 
quali ‘funno come quei Merciati 
che mettovotutto In moftra; fenza; 
«mienere alcuna cofa ine i loro 
“fondachi Qui tntteà.. pupi è 
e 





È 
ì, 
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ed'offtentazione , potendo altrefi.. 
» efsere paragonati a quella pianta, 
che Produce la Canella ,dicui val 
più la fcorza, cketutto il refto. Per 
lo.contrario la Uolpe. difputando 
dellabellezza con la Pantera rap: 


| prefentò opporianamente a fuoi 


Giudici, cheilfuo merito, ele. fus 


 . rache, e varie macchie erano. di 


dentro,e non già fopra la pel'e; ne. 
aldifuori,comeaucuala Pantera, 


| ji cheledie viatala lite... 


‘Egli ben meglio efsere comela. 
merga offertada Bruto al Tempio. 


. diApolline,fuoridilegno ordina» 


rio, e dentre gi pure, cfino 
‘ero. 

Quanti per fo contratio tutto 
giorno fe ne vedono;i quali collo 
cando agnilor.pregio.in.xa pro- |, 
fluuio'dichiacchisresfanno pom» 
pa- della prontezza della, loro 


immaginazienc;ò pure . della. feli» 


 cicà della loto memoria , facendo 


formare ad vn-tempo finiftto 
concetto del lor - poco giudicio , 
Gimili in quefto a que” Paggi info. 


- Jenci,che mettono fefsopra la Cafa 


em 
DE ni toia cat ; 
n ; 


coloro ftrepitis.-«quande il Maftro 


 dl:Gafa n'e fatto, Altri nepfserue» 


‘rete.che non fi appljcano,ne: fon» 

sabilià riufcire fa non in .cofe da. 

puila 3 intorno è che dobbiamo 
ia Ile 


i, 
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ricordarci ,, che gli Antichi anno» 


finto Paliade nemica dei Ragni,la. 


icla deiquali rurto che lavorata 


| fottilmente,e'con peilegrino! artifi». 


ciosnen è perciò buona: da nulla ,. 
folo per dinotarci:, che }a Sapiene: 


“za, ela Scienza vera’ fanno pote 


conto» delle fprtigliezar di fpirjlo» 
vane , ed'inutili, Per ripigharecili 


— nofti10 difcorfò della bizzaria-deli’a. 


vmano:intendimento:, quantint. 
eonoftiamo., i quali:fi-offendone 
delle medefimecofedellequalisaltri: 
firidone?re quanti:fi: ràllegrano»di 


queglifteffi oggetti; de’: quali fira# 


artdinasiamente fisactriftano*icuos. 
no coftoro hanzre il:ceruellodell 
temperamento. di. quel erreno di; 
MNarni:ne!:Pueato di Spoleti ;.che fi 
sfarin an poluere quando pieuc; e: 
ficonuerte.ihfango,all’ora.che Vaa. 
ria è.ferana . Ma:è chi potrem. ne 
paragenare quegli.vmori bisberigi;, 
1.quali non poffonofofttire glivo» 

mini.divaiore ,. anteponendo. ‘alia: 
loro ,. fa.compagnia-di perfona: di: 
ralentesnfesiore, ò pur.anche vna: 
folltadinefpiacevole.ed incomodaè: 
Se non.fealla.nacuradel Capparo;, 
ilquale.ci: viene defcritto da; Aris 


Giftotile,come nemico deluoglii cols 
ea-20giuati,e cha alligna fblamente aells; 
o FiAeniliedincolti;e fpecialmente:viso © 

a - cino > — 


- 
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«ino ad vn Sepotrro abbandona:0, 
* ‘edeferto.Tpiù rafoppertabitiditat 
Tifono:per aauenturaqguelli,cite cò 
pochiffime ifondamento:fi piccano 
idi:bello fpirito;fenza curarG.diren. 
derlo!buone.} n ranto;però per qui 
mo:fi affatichino injciò per cofeguire 
la.gloria da rfs: vanam:e precelay 
i Diaueli i’aurannef:mpre;più fot. 
Ha,e:mille volte più penetrante.’ 
A mima‘hà due principali potézesò 
ifia fculrà:l'imcetlerto,e la UoAonra % 
Me quali difpurano itrà:di joro della 
| Rpreminenza;oficca ndo il;primo le 
Tina intelleteualize laltrazle mo 
rai Ariftoilfehà pofte due forti d 
| incelleno,l’yno agente;e l’altro pa - 
:ziente,fopra diche'‘fi fanno ‘aitrefi 
infinisicontrafti:per Ifcoprirs l'in 
tenzione di quet-Filofofo,e per fa è 
pere.fe quefti due infellectj effet 
veebbano realmente diftiatisò nò. 
Siacom'efler fi voglia, l'{nteleuto 
hà perfue oggetto 11 vero,eda Volo 
tà il buono. Alcani anno volato 
fare della memoria intellettuale » 
“vnaterza potéza dell’Anima,come 
—_ @:ffcrente ch'ella c-dalla se@tivasla. 
_ @uale rifguardafola métetecofe fin 
Eo'ari,ecorporee.Ma fi come non 
abbiamo voluto d:ftinguere que” 
vitima dal fenfo comune,ne mena 
| biamo motiuo fufficiéte d LINCEI 
bue care 


_gio  LaFifical 
re 1a Usd dell'intelletto medesimo. 
fog quanto. pal sar {ep n 9 
res'ella porta feto 1fuoi 
bo A fae. ico ie oquifta- 
£6;s “ella ne acquilta di nuoue, qual 
“feno ifuoi mourmenti,e molvaftrà 
- fimili quiftieni.jfono cefe, ché ap» 
partengonu più a'!a Teologia; che 
; alla Fifica, e che fi decidono altresi 
più rofto. con I° autorirà delle fagre 
carte,e co’ votiide SS.Padri,ch per 
via di alcun difcorfo filofofico: pet 
lo che tralefceremofdi faucllarnea 
‘quicome alcuni anno fatto Tutto 
firitroua da per tutto, quindo G> 
vuole, ommia fuutin omnibus ; Maio 
-conpiene altresi ftabilire aîle ma- 
SERE ceriefcientifiche 1 fuoi ginfti confi. 
‘ni , maffimarsentein vn' Opera, 
della natura di quefta Reftercbboi 
noda efaminarfiintermini clafficî 
paruanaturalia,ò fia le picciole quiz 
‘ftioni naturali,dallequati ci Sbris 
gheremoin poche parole, aucado 
trattato diffufamenme altroue que. 
= Ao foggetto, 
— CAPITOLO XXXIL: 
Pella 'Giouentiàì , e della Vecchiai fa 
* bella Samta , e della Malattia 
° DellaVigilia, e delfonao. 
> _Della Visa,e della Marte. —— 
Li: dell’ vomo, che comprende — 
Seri isti i rempi delta fta PERE na | 


i 





| 
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riccuurte differenti lezioni. Quelli, 
che anno moltiplicati più de gli 
altri foro membri l’anno diuifa in 
fette porzioni! Jafanzia,che dura 
fino à fcue annjla Pueriià fino; à 
quattordeci,l'adolefcenza infino è 
venticinque, la Giouentà fino à 
trentacinquesla Wirilità fino à cine 
aquanta,la Uccchiezza fino à fel. 
fantacinque,e finalmente la decre- 
‘pitezza,la qual fi tende fino all 
morte altri anno dju'Sa la vita In 

trî foli-rempi, ilprimoin cui l’vod 
mo crefce,il{econdo.in cui fi cons 
‘ferua in vntenote vguale di vitay 
edilterzo,che loconduce quindi 
infin’all’vitimorefpiro.Un giorne 
folo di vn'animate Hemeromio, fe 
putven' hà, dee cflere parimente 
correlatiuo à quefte quatro Sta< 
gioni di&iribine ; proporzionatas 
mete nelbrcue giro di poche hore. 
Latemerità;linnavertenza, ele 
« Giflolurezze fono fe tacciecotdi. . 
narie della giouentù,gl’ecceli della 
quale fi fanno riseure fouentelun. 
go tempo dopo,edall’orafi chia: 
mano,deli6ta sumenintis, E tealme* 
 teid'fordini,della gionentà daino» 


— àconofcere molio patentemente la 


corruzione della nora Natura; fi 
comit quoruadam ferarnm catuli= 
camrabie nascuntar E non cohen 
ae Oa emana" 





gta Carife” — 

spenena flatim è radicibns peflifera . 
fant ; Mapottam dire , che la Na- 
tpra con legrazie ;° che accommpa- 
gnano ; gio Ano: cuopre. 

quetti difetti ; e che finaln 
meglio è l'effer giovine di quindi 
anni,che di cinquanta’. Dall altr 
‘canto-però vi pi deri 
dai primi Anni dell’eta foro di. 
moftrano si pe difenno, | 

ba vagina 1 1 Ta [| giouanetto 

Romano, che , Curie capag fBit 
‘preschta PAPRA se l'innocenza. | 
Ù è cotanto ordinaria. | | 


e medullàr 


porta quisie age <a 
gli animali he 
















tall 


tes Mon 9 


i {Cotnolfiefot bianco, uando 
apicciolo, .ed anche lo fido Dia. 


CAM] 


giace la puntalicuadalanie dice ag- | 
costamente lo spa gnuolo:Quintil, i 
EST, La dici & 


x 
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Sento sono | 


“est. Pompeonell’erà di dictotro 
anni taccuaftupire il Mondo neli” 
im prefc militarj,ed Augufto cos 
mandava girefercitidi dicianna» 
uesil «che gijtacena dire nell’ età. 
fua-più maiura, {(  Afcokate , è 
giouanj, vnvecchio, che i véachi 
anno: altre volte attentamente 
afcoltato mentr'era giouans; Altri. 
“vene fono per coniràrio, che for- 
.tifcono fin da natali talent total... 
“smente diuerfije fembiano. confer. È 
mati nei male quifi di fio dalla 
culla, E quadovna de le e coffumaze 
della nofira nazione; ch'io non. 


: voglio nominare, hà.refo gli ab.titi | 


di quella Provincia maggiori nell 
età diyentun’anno.la Ghiofa UL 


Li 





generalmé e, è; e fiato crecui nto, ) 
cheil'Cielo a pia “cotanto il È 
candore,ei’:naocenza de i primj. 
anni;che in-Oforio fi legge “come. 
în vna burrafca pericolofiffie ma Al 
burchercheyn Va nciuilo fopra le. 
fu: fpalle,fperando,che lafua botà 


efsente da ogricolpa rendercbbe 2 


entrambi immuni dalla rou:na im 

- minente, Hòletto p fà,che nelle 
IndieOrisrali dowe quei Capitano 
| Raticòquell' innocére Aratagema > 
Parte JT. 9 per 


pe 


toi 


Yi 


c sul i dena Spia - 
pertaluare se fteo dalla fari la 

| Mare , vigoreggia altrefi ito i cof 
me td iper vota da: A 


da 












pisci Lia Pa F tebe 
-beilPadre.La ‘ang no ) 
| -toincui va mettere e naturalmente | s 
il'corfo della sia Cip DS 
Mando defidera. di poter giunger 
ma và Parto , € enon lafcia! ‘gio 
aticre molti difagi a'quali pria 
efp [poîte chiunqmel'afferra +. era 
“9pimo queg. dies miferis mora. 
, talibui LEA ager da 
i alii | 





ma, tte vguAite naif che fcno lappa me 
“— “naggioUrdinario dei lunghi annis” La 
. trouanfi Alcudi verliardì: ifidepra= 
natisché vengono d fare nauffagio 
nel Porro tanto più deplorabi'mete < 
“quanto rit fee più ridicola fa tara 
intempeftia incontinenza, E ri E. 
dir i vero fe pireccefii di va pros 
| mantin materia di more’ fi 
degnid: biafinia «quegli dirige”: 
chio meritano: fe catene de” anzi; 
luxuriofut adole[cet pecces. fenex i ini 
fauit All'ineontrovna vecchiezza 
ben. «egolata hà le fue ui e 
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. EMacauain ogni occafione grandi» 
‘vantaggi della fua lunga efpertéza, | 
«è vifono pochi Paefi,ne*quali noa 
- fele deferifca. altrettanto rifperto, 
mahto altrevolce praucanafi nella 
epublica. Rifersice v'Jntiacrario F, 
moderno che l'età talmente fi c6- 
| fiderain Dammarca, ch’ ellat 3 
quafi diffi rifoto Maeftro delle ce. 
simonis,à fegao,cheta Moglie del | 
«Gran Cancelkere, verrà. appieffo | 
“advn alttaDama di molto: infe= 
rior condizione,fe quefta fi troua. 
efsercla più aeempata Un' buos. 
mio,che fia molro «aluanzaro ng. 
tempo der off:ruare due cofe prima | 
cipiimente,tvna fiè dinon eflere 
«reppo trafcuraro mella. cukura 
efteriore sei eivpiscotro , ne fis 
snis anmifque obfitus,come parla — 
Terrentioninaitando in certo modo © 
gii Arabi. generalmente miti î 
Aaomettani s 1quali oftentano. - 
maggorcuriofità, e pulicezza nel. — 


veftire,quando fon wecchi,che in. —. | 


pgni altro tempo della lor vitaiSo=. 

no purtroppo fpacemoljle rughe,e | 

enza aggiungerui ancora l'inde» © 

cenza degli abitisedil portamento. 

mal proprio della periona , La fe- 

onda cofa,ch'ei ai ig SS 
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pe vo da proporzane di 
d'yngiutt Ofemperamento,. RIDE 


pende. affolutamente-dalla i ioro. » 
mis antemperie.JI Peripateti{mo sche 
ARTE coftiuifce la fanità tm vela perfetta > 
armonia. di quefi vmori,cciedea : 

- che. È minima» difonanza faccia. 





i fa fr vn aria pri 
? deltemp:itamento per fare valine: 
difpofiz:one formale; ricanofcone: 9 
dopo Gslerto vn non sò qual’ ind | 
tervatio diesflituzione,ed voa cer. 
talarirudint;in cui l’vomosnoni &d»- - 
e néfanonè nfermo:. ‘ Cerramenter 
E: tiamo efseretcontenti di quello‘. 
“a tutto:chefi confideria diuerfo- 
dalla fan REI pare ss 
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Ua tale Xenofilo Mufico hè pos. 
«fedutc perl’intero fpazio di cento: 
cinque anniquefto felice tato fen. 
Za vn minimo difagio del fuo 
eotpo » ilche con molta ragione-è 
fiato ammirato. da Plinio come va 
prodigio Ma non parràegli. cofa 
ftrana,che il Petrarca preferifca la 


smalatia alla fanità,in propofito di 


<quelli,che anno.to fpitito. agitato: 
daltorbido di qualche paffione.. 
La Mcdicina,che fà. profeflione 
di guatire,ogni forte.dimali, fi 
coneota molre voltedì troncaret 
mami ia vece di fueHere le radici di 
gu«fte piante feluagge; che riger- 
moghano ben rofto:. 


«Ela fuperft:z:one,c'hà ipuentato. 


altre volte ’Abracadra. contra la 
febre Hematritca,vn verfo del quar 


-d va grano di frumento. fotto va 


ro.dell’Ene:de contro la..quattanas. 


UNE “i 


pane contrala febbre continua,và: 


mmagirarii, e foiocchi, — 


ne pole: 


| Vane JuporRigio credih, tremuag: 


-. parentet, ” È 


> : 7; DE 1 n sa = pu 
uerramte seza miftiero porca Ef= 


ulapio nelle manj quel. nodofo 
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i Jatis nous che vafcono: dî 1 sm) 
cin tempo;s. che richiedono altre. 
“tmolti “altri, timedij. cronici . 


non anno giù vrifonno. 


demai fempre alla noftra rouina, 











st Sal ni 
per dita dette di ii 
dell’arce fua congetturalese| ma 


used appropriati.alle è fiagioni 


. ‘tempiidanno a diniderc; 5 chi 0 nen: 


‘’fenza ragione è» ftara. atinid 
‘Febbo la coadorta de gli ae ni, e 
quella infiemedella Medicina. 

Ifonno. è va'afiopiamento ‘de’ i 
Lenti efterni di cuil' animale 1 non 
può far fenza.e pe ”l contrario da 
veglia fic it tiftabi'mento o dei ime- 
“defimi fenfi nelle lor funzioni ors 
-dinatie. EF Letargici,e gli ni 
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daeceflario, tens 








e non fia vette. 


edit fuo fine,è quafi fempre quell 
Jo della medeGma vita. Quegli 
altre ,cheanao dormendo alcuà 
no de fenfifopito, come per ca& 
gion d'efempiol' vdito,rifponden= 
doachi parla,come accadena più 
volte a Galeno, quefti ,. dico, mon: 
anfio yn buon. ‘fonno; e lodeuo 
‘ nèpuò già dirfi, che fiano addi t 
mentati perfettamente , O:timo.è 
-Gifonno itquale fi forma dal 
vagori,che afcendonogal ventita 
eso colo: i 


| 
x 
î 


= 


ana. 4 — _ 


pelrindipe 3 319 
cold sViRgneiore chindano i pali 
‘aglifpiritianimaliivictando ior0 if 
- tragluto alla volca de'fenfi, che re- 

Riano per coral mezzo, qual diffi, 
‘attratti,e fenza azzione Quindi è 
chexi addormentiamo facilmente 
‘dopo il c:bo à.cafgione dei fumi, 
‘ch’eglijifamanda,ì quali,dopo,che 
fono paffati,e confumati,titornano 

| ifenfialle vfare loro. operazioni ,, 
rimofo ogni oftacolo a gli fpiritie 
“ci” fuegliamo incontanente . La. 


berio. ha pronunziato. non. fenza 


fondamento, che il migliox fonno 
‘era ilpiù profondo.’ —— 
sBene dormite qui non Senti quan 

«male dormiat,, —* 

Ed in realtà so conefco alcunî;che an. 
sepongonel'ufanza di dermire alle 
Telacca; Senza fueftirft , a quaifiuo» 
glia.Gls vomiusmeceffitano + 
Zend Tonno per if lorare ;er eripara 
re gli [piriti consumati ò: vercitati. 
Piraordinariamente dalla fatica del. 
findio. Quindi e;che 3 Trezenkconfa: 












GCrarouo un medifimo: Altare alle 
Muse,cd' al Dio dei senno. «graffa. ife 
imerpresazione di Paujamsa. + E-Com 
ciò la€incita dedicata.a-Minerna ci 
da a conofecre che gli fiudsofi” fono 


ntlinati aveglsare le nosis intere per 
atquifiare le SCIENDR i 


— a gli Auynalidotmono;comè 


ne RE, pref 
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32%. + La Pific a 
prefi: Pefci,che Aniftotile 
eiî-r= l'ora inoleftati dai Li aan 
chi;eda i Palc,che frgeaterà 
fondo dei Mare Vi sondeli pi: 
vere de] med-fimo Auteretrà tatti 
E itogni dormi ne #n 

ogni dormetido,iquali 
mano da i fantafimi,- dalle. Îpscie 
del fenfo comunt;difia interao. < 

Uarij feso è genen de' fog: Di 

e SAL altroue afsai la 










"Quello di Silla riferito da sodi 
‘ino è molto notabile, Coftaj ri pas 






gendolc Meri: ro Giemente 
e(anidrino vno de più chlari uè 
mi “della Chisfa Greca. Un giouaa 
nie fcapeftratoefsendo: rimafto d’« 
accotdoidel peezzo,con'vaa Don: 
tra _peetattice pet lo'ieguenre giore 
no;fogaò!t nocte,che ta bacianaz 
cormche reftò fi perfettam:nte gua. 
rito della fua voglia lafciua , che: 
mandò indittro quella fgraziata ; 
quiadolo venne è ritrouare. - 
= All'udire.ch'ella fece beta di 


3-2 
cub aura quella 


iena Pos o 
quiltailitufione "fece. diante tiv 
Giulia della (ua ricom penfa,cdi 
ilgiulto Rè d'Epitio Bocoriordinà: 
che.lgiouane votafse la borfa al 
Sole, affine che quella infame po» 
itefle quelto prendere per (uo pas ar 
‘ gamentol’ombradel'cootance,che bag 
ne farsbbe ufcito .. Hior perche il 
fosno vienae alor chiatnato | “im. 
masinietaniheli + fratello: della 
r#mo opportunamente 
po articolo di quefto:capi*. 
den rà altreGiil: saga 
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Las notte eraalire folte; tappre en» 
tata.co0 va-faneiuilo bianco. “nella 
n divo nsro. nella. finiftra » 

Genificarescome teflifica Pau. 
Lola s ch’ellacra ta. audrice, del i 
fonnon.e della. i L 








Lirico du» cole coraato: 

voiformi,ed affini fano Gi varia 
mente confidèra:e danoi;e che-il' 
ripofo. delfonpo:ci niefca fi dolce,e e: Sa 
figradito ,. mentre ogn’vno. Mat è 
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“dn molte Tage nam. 
rale ciccia ltro,ck 
— la feparazione. dell' Anima dal 
corpo pet mancanzadi calor ha- 
torate:la vita fi x 





 medefimo calote , , mentr'ella ii Ces 
- formail cofpo. ‘Ma queto. calore. 
hàbifognodi ‘efsere nudrito dall 
_trumidoradicale d’onde procede. 
‘chedi tuttii temperamenti il fans: 
gno;èil più proprio a vigile, 
garcia vita ctoncalta.ta "mido j 
ci bilio gg 






PLarini, Mola ut pri anto: pari da: 2° 
regiftro di que cali in coral gui: 
fu priuifeggiavi,ed Antigono Ca 
riftio ne tefse vo iungo. catalogog: 
in-vafibro. fattò efprefsamente: La. 
noftra Ioria parladel'Caualiere: | 
Cibuannidi Eftampes che mati: 
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fica calcolo dj. centi 361. EA 
. Quelladei i Saraceni, attefta sche vno 
» Solimanodi ‘Perfia mori |’ sanno 
- della Natiuità di Chrifto 933.in erà 
di 359.ò almeno fecondo altri .df » 
266. aoni, Alcuo diqueftinon hà 
‘pareggiatola vuaci” à( piefa per 
da lunghezza del Viùere ).ds i. Pa” 
triarchi de i.qualifà menzione Mo» 
sè,e conuiene notare, che nom 
fatodetto ,. degli altri;che rin 

i Lina s ficome Maffeo. te». 
fica efsere auuanuto ad- vno ‘dj. 


B:ngala delia profapia de i Gane 


garidi. Egliaucua 335, anni, allor: 
che venne a rittonate il: Comani 
dante Porroghefe > : delle. Jadle. 


ric niali,ed efsendogli caduu. die - 


erfe volte j denti: , erano fempre: 


toxtatia rnafcere, ficomei fuoi ca. © 





pelli biafchiaw sai ipigliato di 
dempo, in tempi —eaor «ero di: 
prima. Plin: o ‘auévafolamente. CEE 
-fivuato»,, che nelle ’ medefirae. 
Trd:e gli vomini. vi. campavano: 
Irnfinoa 200, , annizil pilo,che gue. 
mano bianca pella for giouétù».tra+ 
cangidtdoffia nerro quando io» 
uecchisuano,Quefte relazioni por 
trebban aurorizare ciòche fi sori. 
ue prefsntanceamente di vno S:0» 
cefe Miniftronetla Prouincia di, 
Noschumberiang ii qualeneli’an: 
VIPR, i o Q g " ; no, 
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‘enidere per. la ficurezza de. 
pis ala ZIOUANEnO per es 
fert ui Po rif Spal no 1 Ma 
guardo dell’e e non fa 


î Porro s chenon' lafcia' di. 
pr molti difagi'a* *qualirefta 


“Optima i queg. dies miferis mora. dI: 
,  talibs cane ; 
_< promafugo faben, morbi, ft. 


Aa pe eta 
(RA gii 


maggiourdnaro dei lunghi SOT, 


natische Ven gono a fare nasa: 
nel Porto tantò più deplorabi'méte 
quante riéfce piùridicola ‘fa tera 
intempeftina | ‘Incontinenza. E spots = 
dir il verò fe pireccefii di va/gi 

uantia maretia di ‘more’ fo 





chio meritano fe catene de” Celia “ 
luxuriofuî adole[ces peccas fenex in* 
fauit All'imeontro’vna vecchiezza 
ben. «egollata Dal le fue prog 
Na 


Ò 
FACA 
È N 


. EWa cava in ogni sab do 


| vantaggi della fua lunga efperiéza, | 
* è vifono pochi Paefi,ne"quali noa 


Vele deferifca: altrettanto rifpetto, 
mahto altrevolie praucavab oclla. 


Lepublica. Rifentice v Joracraro i 


| moderno Che Perd talmente fi cé- 
| fidera in Danimarca, ch ella. 


Log diffi sitfolo Maeftro delle ce- 


rimonis;à fegno,che da Moglie del È 
«Gran Cancelliere, verrà appreffo 
advn altraDama di molto! 1nfe» 


riot condizione,fe quefta fi troua 
“efserela: ivrateompata Un' buos. 
mo,che a molo cabuanzaro nel 


tempo dee off:ruare due cofe prin= 
cipilmente,tvna fiè dinon celere 
«troppo trafcuraro nella. cultura 

efteriore del propriocorpo , ne " 6 

— parnis annifgue bfitus.come 

‘ Terentic n 





seri i ca sal 


li Arabi.e pe cwuttti — d 
i fr s quali oftentanò. | È 
maggdr curiofità, € pulicezza, hi Pg 
veftire,quando fon vecchi,che in. —. 
ogni altrotempo, della lor vita:So= 
‘no pur troppo fpacemoljle rughe,e ja 
le deformità che porta feco. mecess |> 
“fariamentè l'ingombro degli anni; 
feoza aggiungerui ancora }inde. > 
“— cenza de ‘gli abitizedil portamento 
mal proprio della perlona . La fe. 
conda cofa,ch'ei dre frenare se 
x SAS E gd t PA A "n | 
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505) tale Xenofilo Muf cARE pose 


3 - feduto, per l’intero fpazio di cento: 


— ginque anni queftofelice ftatofen. 
“za. vn minimo: difagio del fuo 
corpo» ilche. con molta ragione: 

ato amoriraro da Plinio come va 
prodigio Ma non parrdegli. cofa 
ftrana,che Petrarca preferifca la 


«malatia alla fanità,in.propofito di 


 quelti,che annolo fpirito. agitato 
| daltorbido di qualche paffione.. 
_ La Medicina,che tà. profeflione 
di guarire, ogni forte.di mali , fi 


goncenta molte volre.dì rroncarei 


Hamiia vece di fueHere le radici. di 


Dgllte piante feluagge; cheriger- 
| mogha no ben rofto:.. 


altre volte PAbracadra: contra la 
febre Hemutritca,yn verfo del qua 


Ela fuperft:z:one,c’ bi.ingentato: : 
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sd va grano di frumento fotto: va 


pane contrala febbre continua,và: | 


- fognando ogni giorao alti rimedi 
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Nam febrem vario o depel carmi: è 


ne polfe» 


Vane JuperRigio © crediî, srmuiete 
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’Febbo la coadorca de 
quella. infieme del 
«. IHfonnoèva' 'affopi: ame mento der 
 fenfiefterni di cuil’ani mal Je non. 
può far fenza e pe "Ico 


“defimi fenfi nelle.tor f azioni ofs. 
“dinatie. a. La gli enne 
«nonanni vn fonno quelì 
I natura, chepetò non fi .chiam: 
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e non fia vtile difalece ffario, cene 
.demai fempre alfano ra rouina; a 
edit fuo, fine,è quali fempre quei 
delma vita. Quegli 

altrefi cheanno: dormendo alcud 

‘node’ fenfifopito, come per cae 
“gion d'efempio1 l'ydita,tifponden= 

“doachi parla,came accadena. più. 
volte. Galeno, quefti «dico i non: | 
canno yn buonfonno; e lodeuo] e Sa 


Ù nòpuò: «già dirfî, che fiano addor- 


“mentari perfettamente , O:timo.è 
—qMisfonno itquale fiforma dal 
vagori,che afcendonoga! di i 
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— cold.al'cermello,e chindano i pad 
Ci ‘aglifpiritianimalivictando loro il 
— tragleto alla volta defenfi, che re- 
tano percoral mezzo, quafi diffi, 
attratti, e fenza azzione Quindi è 
chexi addormentiamo cime 
“dopo il obo i.cagione dei fumi, 
‘ch’eglitramanda, i quali, ,dopo,che 
fono paffati,e confumati,ritornano 
| ifenfi alle vfare loro. operazioni ,, 


rimofo ogni ‘offtacolo a gli fpititise 


ci” fuegliamo incontanente , La. 
‘ iberio. hè pronunziato. non fenza 
| fondamento,che il miglioz. {onno: 
cerail più profondo, a 
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«Bene dormir qui non Jennie quam 
| male dotmiat, © 
Ed n realtà 10 on alcunische an. 
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‘re gli [piriti consumati ò: sfercitati. 


firaordinariamente dalla fatica del. 
findio,Quinds e;che 1 Trezenticonfa: 
Grarouo Uh medifimo Altare alle 
Muse,cd al Dio dei senno Liufla 
inierpresazione di Paujamsa , E-com 
ciò la€imessa dedicata. a Minerva ci 
daa conofetre. che gli fiudiofi” fono 
Sntlinati aveglsare fe notti intere pes 
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pecfii Pefci,che Arftotile affeur 
eit:r2 l'hora inoleftati dai Pidocs 
chi;eda i Palc'1che frgenetano nel 
fondo det Mare Ma fecondo! pa- 
vere del medefimo Aur 
gli animali f'vomoèquello,che hà 
più fogni dormenido,iquali fr tore 
manoda i fantafmi,< dalle. _fpscie 
del fenfocomuné,dfia interao. 
Uarij fono è generi de” a 
i diftinci: altroue afsai 
nre 
‘Quello di Silla riferito da Appia: 
“to è molto notabile, Coftajripus 
tato il più felice de gli gli somini ; (04 
ATI daf fuo de 
ftino.Il giorno: fe cpucate : comi:nicò 
Gusto f Sudirgi ‘amici, que: di 
















teftamento,. la tiri gh, venne 
febbre,e la fegueate néfte arse) 

ei di felsrata anmfeP on: un” 
tro, hauendola o Giemente 


Alefsandrinoigà ide più:chlari (ud 
ela Greca. Un giouaa 
sfitfatoefsendo: rimafto d’« 
oidel prezzo,con'vaa Don: 
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